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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Determinazione del Segretario Generale 9 febbraio 2023, n. A00045

Dott.ssa Ines Dominici. Conferimento dell'incarico di dirigente dell'area "Lavori commissioni", istituita
nell'ambito della "Segreteria generale".
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La Segretaria generale 
 
 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) e, in 
particolare, l’articolo 53; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

successive modifiche e, in particolare, l’articolo 38; 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con 

deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e successive modifiche, di 

seguito denominato Regolamento e, in particolare, il Capo V del Titolo VI; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale 24 maggio 2018, n. 19, con il quale, 

previa deliberazione dell’Ufficio di presidenza 22 maggio 2018, n. 46, è stato conferito 

l’incarico di Segretario generale alla dott.ssa Cinzia Felci; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del Lazio 28 febbraio 2022, n. 10, con 

il quale previa deliberazione dell’Ufficio di presidenza 28 febbraio 2022, n. 22, è stato 

conferito l’incarico di Direttore del servizio “Amministrativo” al dott. Fabio Pezone; 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 27 gennaio 2022, n. 10 (Riorganizzazione 

delle strutture amministrative del Consiglio regionale. Modifiche al Regolamento di 

organizzazione. Proposta.); 

 

VISTA la determinazione 9 febbraio 2022, n. A00138 (istituzione delle aree presso il 

Consiglio regionale del Lazio. Revoca della determinazione 2 settembre 2021, n. 107); 

 

VISTA la determinazione del Direttore del servizio “Amministrativo” 1° febbraio 2023, n. 

A00035 (Ricerca di professionalità interna per il conferimento di incarichi dirigenziali, 

rivolto a dirigenti di ruolo del Consiglio regionale del Lazio. Approvazione del relativo 

avviso.); 

 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 13 di 1431



CONSIDERATO che nel sopracitato avviso l’amministrazione ha indicato come prioritaria 

tra le aree vacanti, in relazione alle peculiari attività cui le stesse sono preposte, la copertura 

delle seguenti: 

• Area “Lavori commissioni”; 

• Area “Supporto ai gruppi consiliari, ai consiglieri e ai titolari degli organi di 

garanzia”; 

 

VISTA la nota 9 febbraio 2023, prot. R.U. 0003482, con la quale sono state trasmesse le istanze 

dei dirigenti pervenute a seguito del predetto avviso corredate dai relativi curricula, nonché, 

ai sensi del comma 3 dell’articolo 109 del Regolamento, i curricula agli atti 

dell’amministrazione dei dirigenti di ruolo in servizio che non hanno presentato domanda 

ai fini della verifica, in capo agli stessi, delle professionalità richieste per lo specifico incarico; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 4 dell’articolo 109 del Regolamento, il Segretario 

generale procede alla valutazione dei requisiti dei dirigenti nel rispetto delle procedure di 

cui all’articolo 108, comma 5, e quindi “La valutazione non comparativa dei requisiti dei dirigenti 

tiene conto della maggiore rispondenza della professionalità posseduta alle caratteristiche 

dell’incarico e agli obiettivi da raggiungere. A parità di valutazione l’incarico è conferito con priorità 

al dirigente che ha presentato la domanda”; 

 

VALUTATE le istanze ed i curricula dei dirigenti trasmessi con la summenzionata nota; 

 

VISTA la nota 3 febbraio 2023, protocollo R.U. 0003102, con la quale la dott.ssa Ines 

Dominici, dirigente appartenente al ruolo del Consiglio, manifesta il proprio interesse a 

ricoprire l’incarico di dirigente dell’area “Lavori commissioni”, istituita nell’ambito della 

“Segreteria generale”; 

 

RITENUTO che la dott.ssa Ines Dominici, in considerazione dei titoli di studio posseduti e 

dell’esperienza professionale maturata, presenta requisiti e caratteristiche idonei per 

assolvere all’incarico di dirigente dell’area “Lavori commissioni” istituita nell’ambito della 

“Segreteria generale”; 

 

CONSIDERATO che il trattamento economico per il dirigente incaricato è quello stabilito 

dalla contrattazione collettiva nazionale e decentrata integrativa della dirigenza; 

 

RITENUTO di conferire alla dott.ssa Ines Dominici l’incarico di dirigente dell’area “Lavori 

commissioni”, istituita nell’ambito della “Segreteria generale”; 

 

RITENUTO che l’incarico debba decorrere dal 10 febbraio 2023 e, fermo restando il rispetto 

delle vigenti disposizioni in materia di quiescenza, debba avere una durata pari ad anni tre; 
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VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 

 

DETERMINA 

 

per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione 

1. di conferire alla dott.ssa Ines Dominici, dirigente appartenente al ruolo del Consiglio 

regionale del Lazio, l’incarico di dirigente dell’area “Lavori commissioni”, istituita 

nell’ambito del servizio “Segreteria generale”; 

 

2. di stabilire che l’incarico di cui al punto 1 decorre dal 10 febbraio 2023 ed ha durata 
triennale; 

 
3. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 112, del Regolamento, la durata dell’incarico, 

aggiunta l’età anagrafica del dirigente interessato, non potrà comunque eccedere il 
limite massimo previsto dalle vigenti disposizioni in materia di quiescenza; 

 

4. di dare atto che il trattamento economico complessivo per il dirigente dell’area 
“Lavori commissioni” è pari a quello stabilito dalla contrattazione collettiva 
nazionale e decentrata integrativa della dirigenza; 

 

5. di dare atto che la risoluzione, il recesso e la revoca dell’incarico sono disciplinati 
dall’articolo 83 del Regolamento; 

 
6. di dare atto che la dott.ssa Ines Dominici, prima della stipula del contratto, deve 

sottoscrivere apposita dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni ostative 
previste dall’articolo 112 del Regolamento nonché di quelle previste dal d.lgs. 
39/2013; 
 

7. di stabilire che gli obiettivi di trasparenza, di cui all’articolo 14, comma 1-quater del 
d.lgs. 33/2013, da attribuire alla dott.ssa Ines Dominici, sono quelli alla stessa 
derivanti dal vigente PIAO, adottato con delibera dell'Ufficio di presidenza n. 
U00001 del 25 gennaio 2023 (Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2023-2025);  
 

8. di dare atto che, per quanto non previsto, si applicano le disposizioni di cui alla l.r. 
6/2002, quelle di cui al Regolamento e ai contratti collettivi di lavoro nonché le altre 
disposizioni vigenti per i dirigenti regionali; 
 

9. di trasmettere altresì il presente atto alla dott.ssa Ines Dominici, ai servizi e all’area 
“Affari generali”; 
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10. di pubblicare il presente atto, ai sensi di quanto previsto all’articolo 38, comma 12, 
della l. r. 6/2002, sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio, sull’intranet del 
Consiglio regionale nonché sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione 
trasparente”.  

 

         Dott.ssa Cinzia Felci 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Determinazione del Segretario Generale 9 febbraio 2023, n. A00046

Dott. Giulio Naselli di Gela. Conferimento dell'incarico di dirigente dell'area "Supporto ai gruppi consiliari, ai
consiglieri e ai titolari degli organi di garanzia", istituita nell'ambito del servizio "Coordinamento organismi di
controllo e garanzia".
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La Segretaria generale 
 

 
VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) e, in 
particolare, l’articolo 53; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e 

successive modifiche e, in particolare, l’articolo 38; 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con 

deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e successive modifiche, di 

seguito denominato Regolamento e, in particolare, il Capo V del Titolo VI; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale 24 maggio 2018, n. 19, con il quale, 

previa deliberazione dell’Ufficio di presidenza 22 maggio 2018, n. 46, è stato conferito 

l’incarico di Segretario generale alla dott.ssa Cinzia Felci; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del Lazio 28 febbraio 2022, n. 10, con 

il quale previa deliberazione dell’Ufficio di presidenza 28 febbraio 2022, n. 22, è stato 

conferito l’incarico di Direttore del servizio “Amministrativo” al dott. Fabio Pezone; 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 27 gennaio 2022, n. 10 (Riorganizzazione 

delle strutture amministrative del Consiglio regionale. Modifiche al Regolamento di 

organizzazione. Proposta.); 

 

VISTA la determinazione 9 febbraio 2022, n. A00138 (istituzione delle aree presso il 

Consiglio regionale del Lazio. Revoca della determinazione 2 settembre 2021, n. 107); 

 

VISTA la determinazione del Direttore del servizio “Amministrativo” 1° febbraio 2023, n. 

A00035 (Ricerca di professionalità interna per il conferimento di incarichi dirigenziali, 

rivolto a dirigenti di ruolo del Consiglio regionale del Lazio. Approvazione del relativo 

avviso.); 

CONSIDERATO che nel sopracitato avviso l’amministrazione ha indicato come prioritaria 

tra le aree vacanti, in relazione alle peculiari attività cui le stesse sono preposte, la copertura 

delle seguenti: 

• Area “Lavori commissioni”; 
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• Area “Supporto ai gruppi consiliari, ai consiglieri e ai titolari degli organi di 

garanzia”; 

 

VISTA la nota 9 febbraio 2023, prot. R.U. 0003482, con la quale sono state trasmesse le istanze 

dei dirigenti pervenute a seguito del predetto avviso corredate dai relativi curricula, nonché, 

ai sensi del comma 3 dell’articolo 109 del Regolamento, i curricula agli atti 

dell’amministrazione dei dirigenti di ruolo in servizio che non hanno presentato domanda 

ai fini della verifica, in capo agli stessi, delle professionalità richieste per lo specifico incarico; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi del comma 4 dell’articolo 109 del Regolamento, il Segretario 

generale procede alla valutazione dei requisiti dei dirigenti nel rispetto delle procedure di 

cui all’articolo 108, comma 5, e quindi “La valutazione non comparativa dei requisiti dei dirigenti 

tiene conto della maggiore rispondenza della professionalità posseduta alle caratteristiche 

dell’incarico e agli obiettivi da raggiungere. A parità di valutazione l’incarico è conferito con priorità 

al dirigente che ha presentato la domanda.”; 

 

VALUTATE le istanze ed i curricula dei dirigenti trasmessi con la summenzionata nota; 

 

VISTA la nota 7 febbraio 2023, protocollo R.U. 0003330, con la quale il dott. Giulio Naselli 

di Gela, dirigente appartenente al ruolo del Consiglio, manifesta il proprio interesse a 

ricoprire l’incarico di dirigente dell’area “Supporto ai gruppi consiliari, ai consiglieri e ai 

titolari degli organi di garanzia”, istituita nell’ambito del servizio “Coordinamento 

organismi di controllo e garanzia”; 

 

RITENUTO che il dott. Giulio Naselli di Gela, in considerazione dei titoli di studio posseduti 

e dell’esperienza professionale maturata, presenta requisiti e caratteristiche idonei per 

assolvere all’incarico di dirigente dell’area “Supporto ai gruppi consiliari, ai consiglieri e ai 

titolari degli organi di garanzia”, istituita nell’ambito del servizio “Coordinamento 

organismi di controllo e garanzia”; 

 

CONSIDERATO che il trattamento economico per il dirigente incaricato è quello stabilito 

dalla contrattazione collettiva nazionale e decentrata integrativa della dirigenza; 

 

RITENUTO di conferire al dott. Giulio Naselli di Gela l’incarico di dirigente dell’area 

“Supporto ai gruppi consiliari, ai consiglieri e ai titolari degli organi di garanzia” istituita 

nell’ambito del servizio “Coordinamento organismi di controllo e garanzia”; 

RITENUTO che l’incarico debba decorrere dal 10 febbraio 2023 e, fermo restando il rispetto 

delle vigenti disposizioni in materia di quiescenza, debba avere una durata pari ad anni tre; 
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VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 

 

DETERMINA 

 

per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione 

1. di conferire al dott. Giulio Naselli di Gela, dirigente appartenente al ruolo del 

Consiglio regionale del Lazio, l’incarico di dirigente dell’area “Supporto ai gruppi 

consiliari, ai consiglieri e ai titolari degli organi di garanzia”, istituita nell’ambito del 

servizio “Coordinamento organismi di controllo e garanzia”; 

 

2. di stabilire che l’incarico di cui al punto 1 decorre dal 10 febbraio 2023 ed ha durata 
triennale; 

 

3. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 112, del Regolamento, la durata dell’incarico, 
aggiunta l’età anagrafica del dirigente interessato, non potrà comunque eccedere il 
limite massimo previsto dalle vigenti disposizioni in materia di quiescenza; 

 

4. di dare atto che il trattamento economico complessivo per il dirigente dell’area 
“Supporto ai gruppi consiliari, ai consiglieri e ai titolari degli organi di garanzia” è 
pari a quello stabilito dalla contrattazione collettiva nazionale e decentrata 
integrativa della dirigenza; 
 

5. di dare atto che la risoluzione, il recesso e la revoca dell’incarico sono disciplinati 
dall’articolo 83 del Regolamento; 

 
6. di dare atto che il dott. Giulio Naselli di Gela, prima della stipula del contratto, deve 

sottoscrivere apposita dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni ostative 
previste dall’articolo 112 del Regolamento nonché di quelle previste dal d.lgs. 
39/2013; 
 

7. di stabilire che gli obiettivi di trasparenza, di cui all’articolo 14, comma 1-quater del 
d.lgs. 33/2013, da attribuire al dott. Giulio Naselli di Gela, sono quelli allo stesso 
derivanti dal vigente PIAO, adottato con delibera dell'Ufficio di presidenza n. 
U00001 del 25 gennaio 2023 (Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2023-2025);  

8. di dare atto che, per quanto non previsto, si applicano le disposizioni di cui alla l.r. 
6/2002, quelle di cui al Regolamento e ai contratti collettivi di lavoro nonché le altre 
disposizioni vigenti per i dirigenti regionali; 
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9. di trasmettere altresì il presente atto al dott. Giulio Naselli di Gela, ai servizi e all’area 
“Affari generali”; 

 
10. di pubblicare il presente atto, ai sensi di quanto previsto all’articolo 38, comma 12, 

della l. r. 6/2002, sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio, sull’intranet del 
Consiglio regionale nonché sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione 
trasparente”.  

 

 

 

                      Dott.ssa Cinzia Felci 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 17 febbraio 2023, n. T00004

Integrazione decreto n. T00001/2023 di incarico di Direttore della Direzione regionale "Politiche sociali,
autonomie, sicurezza e sport". Nomina della Commissione ai sensi dell'Allegato H del r.r. n. 1/2002 in
esecuzione della Sentenza Corte d'Appello di Roma 4^ Sezione Lavoro n. 3110/2022 pubblicata il 04/08/2022
RG n. 3553/2019.
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OGGETTO: Integrazione decreto n. T00001/2023 di incarico di Direttore della Direzione regionale 

“Politiche sociali, autonomie, sicurezza e sport”. Nomina della Commissione ai sensi dell’Allegato 

H del r.r. n. 1/2002 in esecuzione della Sentenza Corte d’Appello di Roma 4^ Sezione Lavoro n. 

3110/2022 pubblicata il 04/08/2022 RG n. 3553/2019. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

Su proposta dell’Assessore al Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la 

ricostruzione, personale; 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale);  

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e, in particolare, l’allegato “H”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e, in particolare, l’articolo 53; 

 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 

con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese nel 

settore bancario), convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135; 

 

VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 e, in particolare, l’articolo 7, commi 1 e 2; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165) e, in particolare, l’articolo 2, comma 3, e l’articolo 7; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2014, n. 33 (Adozione del codice di 

comportamento del personale della Giunta regionale e delle agenzie regionali); 

 

VISTA la legge n. 56 del 19 giugno 2019 (Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 

amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo); 

VISTO il D.P.C.M. 24 aprile 2020 recante: “Determinazione dei compensi da corrispondere ai 

componenti delle commissioni esaminatrici e della Commissione per l'attuazione del progetto di 

riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM)”; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
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loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la legge regionale del 27 dicembre 2022, n. 21, recante “Autorizzazione all'esercizio 

provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 

2022, n.19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio 12 marzo 2021, n. T00033 (XI legislatura. 

Modifica dei componenti della Giunta Regionale di cui al decreto n. T00031/2021. Rimodulazione 

delle deleghe) con il quale l’Assessore Daniele Leodori è stato confermato Vicepresidente della 

Giunta, ai sensi dell’art. 45, comma 1, dello Statuto; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione; 

 

VISTA la nota del Direttore generale del 16 novembre 2022, prot. 1150083 “decreto del Presidente 

del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33. Indicazioni operative in ordine alla 

predisposizione degli atti della Giunta regionale e dei decreti del Presidente della Regione”; 

 

ATTESO che ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale la Giunta dimissionaria resta 

in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente della 

Regione neoeletto; 

 

VISTA la Sentenza n. 3110/2022 pubblicata il 4 agosto 2022 RG n. 3553/2019 tra Coletti Maria 

Chiara e la Regione Lazio, munita di formula esecutiva, con cui la Corte d’Appello di Roma 4^ 

Sezione Lavoro,  ha dichiarato “illegittime le procedure selettive, interna ed esterna, per il conferimento 

dell’incarico di Direttore della Direzione regionale “politiche sociali, autonomie, sicurezza e sport” e 

ha condannato la Regione Lazio “a ripetere la procedura interna a partire dalla valutazione dei curricula 

dei partecipanti”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. T00001/2023, recante: “Incarico di Direttore della 

Direzione regionale “Politiche sociali, autonomie, sicurezza e sport”. Nomina della Commissione ai 

sensi dell’Allegato H del r.r. n. 1/2002 in esecuzione della Sentenza Corte d’Appello di Roma 4^ 

Sezione Lavoro n. 3110/2022 pubblicata il 04/08/2022 RG n. 3553/2019” con cui sono stati nominati, 

in esecuzione della predetta sentenza, quali componenti della Commissione per la valutazione dei 

curricula dei partecipanti per il conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione regionale 

“Politiche sociali, autonomie, sicurezza e sport”, in esecuzione della citata Sentenza n. 3110/2022, 

l’Ing. Wanda D’Ercole, il Dott. Vincenzo Gagliani Caputo e la Dott.ssa Marinella D’Innocenzo e  

individuati, quale segretario verbalizzante, la Dott.ssa Monnalisa Iacuitto e quale segretario supplente 

la dott.ssa Maria Tiziana Di Giovanni, funzionari della Direzione Regionale Affari Istituzionali e 

Personale; 

 

ATTESO che il decreto del Presidente della Regione n. T00001/2023 ha disposto la gratuità della 

partecipazione ai lavori della commissione per tutti i componenti; 
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CONSIDERATO che il citato D.P.C.M. 24 aprile 2020 ha innovato, ampliandole, le fattispecie di 

corresponsione dei compensi ai membri esterni delle commissioni esaminatrici; 

 

RITENUTO di dover riconoscere, ai sensi del citato D.P.C.M. 24 aprile 2020, un compenso ai 

membri esterni della commissione di che trattasi che rientrino nelle fattispecie previste dal citato 

D.P.C.M., condizionatamente al suo recepimento nell’ordinamento regionale; 

 

RITENUTO, pertanto, di integrare il decreto n. T00001/2023, nella parte afferente alla   

corresponsione dei compensi ai componenti esterni, stabilendo che agli stessi sarà corrisposto il 

compenso previsto dall’allegato “L” al r.r. 1/2002, condizionatamente al recepimento 

nell’ordinamento regionale del predetto D.P.C.M. 24 aprile 2020, fermo restando che la 

partecipazione alla Commissione del componente interno e dei funzionari regionali è a titolo gratuito; 

 

RITENUTO che il presente decreto rientri tra gli atti che per ragioni di doverosità, indifferibilità ed 

urgenza non possono essere rinviati; 

 

  

DECRETA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si intendono richiamate: 

- di integrare il citato decreto n. T00001/2023, nella parte afferente alla corresponsione dei 

compensi ai componenti esterni, stabilendo che ai componenti esterni della Commissione per la 

valutazione dei “curricula dei partecipanti” per il conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione regionale “Politiche sociali, autonomie, sicurezza e sport”, sarà corrisposto il 

compenso previsto dall’allegato “L” al r.r. 1/2002, condizionatamente al recepimento 

nell’ordinamento regionale del D.P.C.M. 24 aprile 2020.  

 

Resta fermo tutto quant’altro stabilito nel decreto n. T00001/2023, ivi compresa la gratuità della 

partecipazione alla Commissione del componente interno e dei funzionari regionali. 

 

 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di centoventi giorni. 

  

 

Il Vice Presidente 

           Daniele Leodori 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 dicembre 2022, n. G18888

Determinazione dirigenziale n. G16029 del 20 dicembre 2021 concernente: "Selezione pubblica per la ricerca
di diversi profili professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle amministrazioni
territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare riferimento a quelli
connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre
2021 e del DM 14 ottobre 2021. Avviso pubblico per la ricerca dei profili professionali "Esperti statistici",
"Esperti giuridici" ed "Esperti in contabilità pubblica e in rendicontazione dei fondi europei". Approvazione
verbali della Commissione di valutazione e graduatoria finale.". Approvazione verbale integrativo.
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OGGETTO: Determinazione dirigenziale n. G16029 del 20 dicembre 2021 concernente: “Selezione 

pubblica per la ricerca di diversi profili professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il 

supporto alle amministrazioni territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, 

con particolare riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021. Avviso 

pubblico per la ricerca dei profili professionali “Esperti statistici”, “Esperti giuridici” ed “Esperti in 

contabilità pubblica e in rendicontazione dei fondi europei”. Approvazione verbali della 

Commissione di valutazione e graduatoria finale.”. Approvazione verbale integrativo. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale”; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO il D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 “Regolamento recante norme sull'accesso dei cittadini 

degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”; 

 

VISTO il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle 

pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre 

forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

 

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa”; 

 

VISTO il Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali e il decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”; 

 

VISTO il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 

sviluppo” convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 

 

VISTI: 

- il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 

- il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 5 “Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al 

principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di 

occupazione e impiego (rifusione)”; 
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VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTE 

- la legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato pluriennale per il triennio 

2021-2023”; 

- la legge regionale del 30 dicembre 2020, n. 26 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2021-2023”; 

 

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 

al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”, convertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretario generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR 

e corrispondenti milestone e target; 

 

VISTO il decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

 

VISTO il DPCM 12 novembre 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 284 del 29 novembre 

2021, recante “Riparto delle risorse per il conferimento di incarichi di collaborazione per il supporto 

ai procedimenti amministrativi connessi all'attuazione del PNRR”; 

 

VISTO il D.M. Funzione pubblica 14 ottobre 2021 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 10 novembre 

2021, n. 268, recante “Modalità per l'istituzione degli elenchi dei professionisti e del personale in 

possesso di un'alta specializzazione per il PNRR”, con il quale sono state disciplinate le modalità per 

la pubblicazione degli avvisi di selezione e la successiva formazione degli elenchi dei professionisti 

ed esperti, attraverso il portale del reclutamento del Dipartimento della Funzione pubblica “inPA”, 

da trasmettere alle regioni interessate per la successiva selezione per colloquio; 

 

VISTA la nota prot. n. 0862836 del 25 ottobre 2021 con la quale il Direttore generale ha trasmesso 

al Dipartimento della Funzione pubblica i Fabbisogni di professionisti ed esperti di cui all’articolo 3 

del D.P.C.M. 12 novembre 2021; 

 

VISTE le note prot. n. 0900193 del 5 novembre 2021 e n. 0984645 del 29 novembre 2021, con le 

quali il Direttore generale ha trasmesso al Dipartimento della Funzione pubblica il Piano territoriale 

di Assistenza Tecnica per l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, previsto 

dall’articolo 4 del D.P.C.M. 12 novembre 2021; 
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VISTO il decreto del Capo Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri prot. n. 37147871 del 30 novembre 2021, con il quale è stato approvato il Piano territoriale 

della Regione Lazio di Assistenza Tecnica per l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 9, comma 1, 

del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, previsto dall’articolo 4 del D.P.C.M. 12 novembre 2021; 

 

VISTA la DGR 2 dicembre 2021, n. 868 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 

Investimento 2.2 "Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance" della M1C1 

Subinvestimento 2.2.1: "Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR" - Progetto CUP 

F81B21008070006. Adozione del Piano Territoriale di Assistenza Tecnica) e successive 

modificazioni, con la quale è stato approvato il Piano territoriale della Regione Lazio di cui 

all’articolo 4 del D.P.C.M. 12 novembre 2021 ed è stato dettagliato il relativo fabbisogno di 

professionisti ed esperti; 

 

VISTA la DGR 9 dicembre 2021, n. 900 (Selezione pubblica per la ricerca di professionisti ed esperti, 

di diversi profili, cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto ai procedimenti 

amministrativi connessi all’attuazione del PNRR ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 

2021 e del DM 14 ottobre 2021. Criteri generali per la formazione delle commissioni di selezione e 

per l’espletamento della selezione); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale al Dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTI gli avvisi di selezione pubblicati il 30 novembre 2021 sul portale inPA, relativi alla selezione 

di vari profili professionali per il supporto alle amministrazioni territoriali nella gestione dei 

procedimenti amministrativi complessi, con particolare riferimento a quelli connessi all’attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, cui conferire incarichi di collaborazione ai sensi 

dell’articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113 e del DPCM 12 novembre 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 284 del 

29 novembre 2021; 

 

ATTESO che i suddetti avvisi di selezione sono stati pubblicati sul portale inPA, nonché sul sito 

istituzionale della Regione stessa, ove è stato riportato un avviso relativo alla pubblicazione anzidetta, 

riportante il relativo link; 

 

VISTA la determinazione n. G15368  del 10/12/2021 recante “Selezione pubblica per la ricerca di 

diversi profili professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle 

amministrazioni territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare 

riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi 

dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021. Avviso pubblico per 

la ricerca dei profili professionali "Esperti Statistici", "Esperti Giuridici" ed "Esperti in contabilità 

pubblica e in rendicontazione dei fondi europei". Nomina della Commissione di valutazione e 

indirizzi per la relativa attività”; 

 

VISTO il diario dei colloqui pubblicato sul BUR n. 115 del 13 dicembre 2021 nonché nella sezione 

Bandi di concorso e avvisi del sito istituzionale della Regione Lazio; 
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VISTA la nota prot. n. 1052483 del 17 dicembre 2021, a firma del Presidente della Commissione di 

valutazione, con la quale sono stati trasmessi n. 2 verbali della Commissione esaminatrice relativi 

alle operazioni della procedura selettiva di cui all’oggetto e le graduatorie finali per ciascun settore;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G16029 del 20 dicembre 2021 concernente: “Selezione 

pubblica per la ricerca di diversi profili professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il 

supporto alle amministrazioni territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, 

con particolare riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021. Avviso 

pubblico per la ricerca dei profili professionali “Esperti statistici”, “Esperti giuridici” ed “Esperti in 

contabilità pubblica e in rendicontazione dei fondi europei”. Approvazione verbali della 

Commissione di valutazione e graduatoria finale.”; 

 

VISTA  la nota prot. n. DFP-0084820-P-15/11/2022 del Dipartimento della Funzione Pubblica - Unità 

di missione per il coordinamento attuativo del PNRR, con la quale si segnalano alcune “anomalie” 

presenti nel verbale delle procedure di selezione relative agli Esperti statistici, Esperti giuridici e agli 

Esperti in contabilità pubblica e in rendicontazione dei fondi europei; 

 

VISTA la nota prot. n. 1259807 del 12 dicembre 2022 con la quale si rimette al Presidente della 

commissione di valutazione nominata con DD n. G15368/2021 il verbale n. 2 trasmesso con nota 

prot. n. 1052483 del 17 dicembre 2021 e contestualmente si invita a convocare con urgenza la 

commissione al fine di una rivalutazione chiarificatrice dei profili controversi rilevati dal DFP; 

 

VISTA la nota prot. n. 1291383 del 16 dicembre 2022, con la quale il Presidente della commissione 

di valutazione trasmette il verbale della seduta di commissione tenutasi il 16 dicembre 2022, 

contenente i richiesti chiarimenti in ordine alle anomalie rilevate dal DFP concernenti il verbale n. 2 

trasmesso con la citata nota prot. n. 1052483/2021; 

 

RITENUTO di dover procedere alla approvazione del predetto verbale della seduta del 16 dicembre 

2022 della commissione di valutazione trasmesso con nota prot. n. 1291383/2022, integrativo del 

verbale n. 2 trasmesso con nota prot. n. 1052483/2021; 

 

RITENUTO di confermare, per quanto non previsto dalla presente determinazione, quanto stabilito 

dalla DD n. G16029 del 20 dicembre 2021; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:  

- di approvare il verbale della Commissione di valutazione trasmesso dal Presidente della 

Commissione con nota prot. n. 1291383 del 16 dicembre 2022; 

- di confermare, per quanto non previsto dalla presente determinazione, quanto stabilito dalla DD n. 

G16029 del 20 dicembre 2021; 

- di stabilire che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet della Regione 

www.regione.lazio.it, sezione Bandi di concorso e avvisi nonché sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, con valore di notifica a tutti gli effetti di legge.  

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 

          Il Direttore  

 Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 febbraio 2023, n. G01634

L. R. n. 15/2001 - Avviso pubblico di cui alla determinazione G12058/2019. Municipio Roma III- Progetto di
ristrutturazione edilizia immobile sito in Vernio 20" - Approvazione rendicontazione finale.
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OGGETTO:  L. R. n. 15/2001 - Avviso pubblico di cui alla determinazione G12058/2019. Municipio Roma 

III- Progetto di ristrutturazione edilizia immobile sito in Vernio 20” - Approvazione 

rendicontazione finale. 

 

 

Il DIRETTORE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, 

sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” 

 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 

modifiche;  

  

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale), e successive modifiche; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04378 del 20.04.2021, con il quale è stato conferito l'incarico 

di dirigente dell'Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù 

militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” della Direzione 

regionale "Affari Istituzionali e Personale" alla dott.ssa Maria Calcagnini; 

VISTA  la legge regionale 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di interventi volti a favorire un sistema 

integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale) e successive modifiche, in 

particolare l’articolo 2, comma 1, lettera c) che prevede la concessione di finanziamenti per 

le opere di ristrutturazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata, al fine di 

favorirne il riutilizzo e la fruizione sociale nell’ambito dell’attuazione di politiche sociali a 

favore della legalità, della sicurezza e della prevenzione delle situazioni di disagio, di 

accoglienza e di supporto per le vittime di reato; 

 

RICHIAMATI i seguenti atti: 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 621 del 3 settembre 2019, con la quale si è 

statuito di utilizzare le risorse disponibili, in conto capitale, sui capitoli di Bilancio 

Regionale U0000R46514 e U0000R46519 - esercizi finanziari 2019 e 2020 - per un 

importo complessivo di € 1.112.658,80 per il finanziamento, ai sensi dell’articolo 2, 

comma 1, lettera c) della l.r. 15/2001, attraverso specifici avvisi pubblici, di 

interventi di ristrutturazione/recupero di beni immobili confiscati alla criminalità 

organizzata acquisiti al patrimonio indisponibile degli enti locali, al fine di favorirne 

il riutilizzo e la fruizione sociale nell’ambito dell’attuazione di politiche sociali a 

favore della legalità, della sicurezza e della prevenzione delle situazioni di disagio, 

di accoglienza e di supporto per le vittime di reato, secondo le direttive e i criteri di 

cui all’Allegato A, alla deliberazione medesima;  

 la determinazione dirigenziale n. G12058 del 13 settembre 2019, con la quale, in 

attuazione della citata DGR 621/2019, è stato approvato l’Avviso Pubblico per la 

concessione di finanziamenti, in conto capitale, per interventi di ristrutturazione e/o 

recupero dei beni confiscati alla criminalità organizzata, al fine di favorirne il 
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riutilizzo e la fruizione sociale, in attuazione della l.r. 15/2001, per un importo 

complessivo di euro 1.112.658,80; 

 la determinazione G16141/2019 con la quale è stata approvata la graduatoria 

definitiva dei progetti ammessi a finanziamento, ai sensi della quale il Municipio 

Roma III è risultato beneficiario di un contributo per un importo complessivo di euro 

17.860,00 per l’intervento di ristrutturazione edilizia immobile sito in Via Vernio 

n.20; 

 la nota del 2.12.2019 prot. 974996, con la quale la Regione comunicava a codesto 

Municipio: 

- l’approvazione della graduatoria definitiva dei progetti ammessi a 

finanziamento, di cui alla citata determinazione G16141/2019;  

- le modalità di erogazione del contributo (ai sensi dell’articolo 11 del citato 

Avviso Pubblico), specificando che: l’acconto del 20% sarebbe stato pagato a 

seguito dell’invio della documentazione ivi richiamata e comunicazione di 

inizio attività; il 30% a seguito della presentazione del verbale di consegna dei 

lavori e del contratto di appalto; il 30% alla presentazione della dichiarazione 

del direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50% dello stato di 

avanzamento dei lavori stessi; il 20% a saldo, o per il minor importo 

necessario, a seguito dell’inoltro dell’atto di definizione e approvazione della 

spesa complessiva effettivamente occorsa per la realizzazione dell’opera, ivi 

compresa della relazione conclusiva analitica del progetto realizzato, il 

certificato, a firma del responsabile del progetto o del procedimento, che 

attesti la regolare esecuzione del progetto finanziato, il rendiconto di tutte le 

spese sostenute, debitamente documentate e quietanzate; 

 

DATO ATTO  che per il richiamato progetto, a seguito della comunicazione di avvio delle attività (nota 

del 6.12.2019 prot. 991990), trasmessa dal Municipio Roma III la scrivente Direzione ha 

provveduto al pagamento dell’importo di € 3.572,00, quale acconto del 20% del contributo 

concesso; 

  

RICHIAMATA  la nota prot. 948971 del 30.09.2022 con la quale la Direzione Affari Istituzionali e 

Personale sollecitava il Municipio all’inoltro della documentazione finale di cui all’art.11 

del citato Avviso Pubblico, pena l’avvio del procedimento di revoca del contributo 

concesso;  

 

VISTA  la nota acquisita alla PEC della Regione Lazio in data 14.10.2022, prot. n. 1009476 con la 

quale il Municipio Roma III ha trasmesso, ai fini dell’erogazione del saldo, tutta la 

documentazione conclusiva del progetto de quo, comprensiva della documentazione 

amministrativa relativa alla gestione del progetto, della relazione finale delle attività ivi 

realizzate, del certificato attestante la regolare esecuzione del progetto e dell’elenco 

analitico di tutte le spese sostenute, debitamente documentate e quietanzate; 

 

VERIFICATO  che in base all’istruttoria effettuata, le spese sostenute dal Municipio Roma III per la 

realizzazione del succitato progetto risultano rendicontate e ammissibili per l’importo 

complessivo di euro 12.720,42 e dunque inferiori a quelle preventivate e riportate nel piano 

dei costi iniziale pari € 17.860,00; 

 

DATO ATTO  che, ai sensi dell’art.11, comma 4, dell’avviso pubblico in oggetto, qualora le spese 

sostenute risultassero inferiori rispetto a quelle previste nel progetto ammesso a 

finanziamento, il contributo dovrà essere proporzionalmente ridotto;  

 

RITENUTO  pertanto: 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Municipio Roma III per la 

realizzazione del progetto relativo ad un intervento di ristrutturazione edilizia 

immobile sito in Via Vernio n.20 per un importo complessivo di € 12.720,42 e dunque 

inferiori a quelle preventivate e riportate nel piano dei costi iniziale pari € 17.860,00  
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- di riconoscere al Municipio Roma III, quale saldo per la realizzazione del progetto 

sopraindicato e al netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 9.148,42 

(impegno n. 14093/2022, capitolo U0000R46514, Missione 03 Programma 02 piano 

dei conti 02.03.01.02.003 Armo – Oneri Connessi al Riutilizzo Sociale dei Beni 

immobili confiscati alla criminalità organizzata parte in C/Capitale – Contributi agli 

investimenti ad Amministrazioni Locali), in relazione al quale si provvederà ad 

adottare il successivo provvedimento di liquidazione; 

- di provvedere con separato atto al relativo disimpegno della somma di € 5.139,58 sul 

capitolo U0000R46514, impegno n. 14093/2022; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Municipio Roma III con il progetto 

relativo ad un intervento di ristrutturazione edilizia immobile sito in in Via Vernio 

n.20; 

 

DATO ATTO dell’intervenuta scadenza, nell’anno in corso, dell’obbligazione residua di euro 9.148,42. 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:   

 

 di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Municipio Roma III per la realizzazione del progetto 

relativo ad un intervento di ristrutturazione edilizia immobile sito in Via Vernio n.20 per un importo 

complessivo di € 12.720,42 e dunque inferiori a quelle preventivate e riportate nel piano dei costi iniziale 

pari € 17.860,00  

 di riconoscere al Municipio Roma III, quale saldo per la realizzazione del progetto sopraindicato e al netto 

dell’acconto già pagato, la restante somma di € 9.148,42 (impegno n. 14093/2022, capitolo 

U0000R46514, Missione 03 Programma 02 piano dei conti 02.03.01.02.003 Armo – Oneri Connessi al 

Riutilizzo Sociale dei Beni immobili confiscati alla criminalità organizzata parte in C/Capitale – 

Contributi agli investimenti ad Amministrazioni Locali), in relazione al quale si provvederà ad adottare il 

successivo provvedimento di liquidazione; 

 di provvedere con separato atto al relativo disimpegno della somma di € 5.139,58 sul capitolo 

U0000R46514 impegno n. 14093/2022; 

 di considerare concluso l’intervento proposto dal Municipio Roma III con il progetto relativo ad un 

intervento di ristrutturazione edilizia immobile sito in in Via Vernio n.20; 

 di dare atto dell’intervenuta scadenza, nell’anno in corso, dell’obbligazione residua di euro 9.148,42. 

 

La presente determinazione viene trasmessa al Municipio Roma III e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

       IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 febbraio 2023, n. G01635

L. R. n. 15/2001 - Avviso pubblico di cui alla determinazione G12058/2019. Municipio Roma VIII- Progetto
di ristrutturazione edilizia immobile sito in Via Varsavia 26" - Approvazione rendicontazione finale.
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OGGETTO:  L. R. n. 15/2001 - Avviso pubblico di cui alla determinazione G12058/2019. Municipio Roma 

VIII- Progetto di ristrutturazione edilizia immobile sito in Via Varsavia 26” - Approvazione 

rendicontazione finale. 

 

 

Il DIRETTORE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, 

sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” 

 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 

modifiche;  

  

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale), e successive modifiche; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 679 del 26 ottobre 2021, con la quale è stato 

conferito al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Affari Istituzionali e Personale”;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G04378 del 20.04.2021, con il quale è stato conferito l'incarico 

di dirigente dell'Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico dei comuni, servitù 

militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni comuni” della Direzione 

regionale "Affari Istituzionali e Personale" alla dott.ssa Maria Calcagnini; 

VISTA  la legge regionale 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione di interventi volti a favorire un sistema 

integrato di sicurezza nell’ambito del territorio regionale) e successive modifiche, in 

particolare l’articolo 2, comma 1, lettera c) che prevede la concessione di finanziamenti per 

le opere di ristrutturazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata, al fine di 

favorirne il riutilizzo e la fruizione sociale nell’ambito dell’attuazione di politiche sociali a 

favore della legalità, della sicurezza e della prevenzione delle situazioni di disagio, di 

accoglienza e di supporto per le vittime di reato; 

 

RICHIAMATI i seguenti atti: 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 621 del 3 settembre 2019, con la quale si è 

statuito di utilizzare le risorse disponibili, in conto capitale, sui capitoli di Bilancio 

Regionale U0000R46514 e U0000R46519 - esercizi finanziari 2019 e 2020 - per 

un importo complessivo di € 1.112.658,80 per il finanziamento, ai sensi 

dell’articolo 2, comma 1, lettera c) della l.r. 15/2001, attraverso specifici avvisi 

pubblici, di interventi di ristrutturazione/recupero di beni immobili confiscati alla 

criminalità organizzata acquisiti al patrimonio indisponibile degli enti locali, al fine 

di favorirne il riutilizzo e la fruizione sociale nell’ambito dell’attuazione di 

politiche sociali a favore della legalità, della sicurezza e della prevenzione delle 

situazioni di disagio, di accoglienza e di supporto per le vittime di reato, secondo 

le direttive e i criteri di cui all’Allegato A, alla deliberazione medesima;  

  la determinazione dirigenziale n. G12058 del 13 settembre 2019, con la quale, in 

attuazione della citata DGR 621/2019, è stato approvato l’Avviso Pubblico per la 

concessione di finanziamenti, in conto capitale, per interventi di ristrutturazione 

e/o recupero dei beni confiscati alla criminalità organizzata, al fine di favorirne il 
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riutilizzo e la fruizione sociale, in attuazione della l.r. 15/2001, per un importo 

complessivo di euro 1.112.658,80; 

 la determinazione G16141/2019 con la quale è stata approvata la graduatoria 

definitiva dei progetti ammessi a finanziamento, ai sensi della quale il Municipio 

Roma VIII è risultato beneficiario di un contributo per un importo complessivo di 

euro 30.547,68 per l’intervento di ristrutturazione edilizia immobile sito in Via 

Varsavia 26; 

 la nota del 2.12.2019 prot. 974949, con la quale la Regione comunicava a codesto 

Municipio: 

- l’approvazione della graduatoria definitiva dei progetti ammessi a 

finanziamento, di cui alla citata determinazione G16141/2019;  

- le modalità di erogazione del contributo (ai sensi dell’articolo 11 del citato 

Avviso Pubblico), specificando che: l’acconto del 20% sarebbe stato pagato 

a seguito dell’invio della documentazione ivi richiamata e comunicazione di 

inizio attività; il 30% a seguito della presentazione del verbale di consegna 

dei lavori e del contratto di appalto; il 30% alla presentazione della 

dichiarazione del direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50% 

dello stato di avanzamento dei lavori stessi; il 20% a saldo, o per il minor 

importo necessario, a seguito dell’inoltro dell’atto di definizione e 

approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per la 

realizzazione dell’opera, ivi compresa della relazione conclusiva analitica 

del progetto realizzato, il certificato, a firma del responsabile del progetto o 

del procedimento, che attesti la regolare esecuzione del progetto finanziato, 

il rendiconto di tutte le spese sostenute, debitamente documentate e 

quietanzate; 

 

DATO ATTO  che per il richiamato progetto, a seguito della comunicazione di avvio delle attività (nota 

del 4.12.2019 prot. 985620), trasmessa dal Municipio Roma VIII la scrivente Direzione ha 

provveduto al pagamento dell’importo di € 6.109,54, quale acconto del 20% del contributo 

concesso; 

  

RICHIAMATA  la nota prot. 948928 del 30.09.2022 con la quale la Direzione Affari Istituzionali e 

Personale sollecitava il Municipio all’inoltro della documentazione finale di cui all’art.11 

del citato Avviso Pubblico, pena l’avvio del procedimento di revoca del contributo 

concesso;  

 

VISTA  la nota acquisita alla PEC della Regione Lazio in data 24.10.2022, prot. n. 1043885 con la 

quale il Municipio Roma VIII ha trasmesso, ai fini dell’erogazione del saldo, tutta la 

documentazione conclusiva del progetto de quo, comprensiva della documentazione 

amministrativa relativa alla gestione del progetto, della relazione finale delle attività ivi 

realizzate, del certificato attestante la regolare esecuzione del progetto e dell’elenco 

analitico di tutte le spese sostenute, debitamente documentate e quietanzate; 

 

VERIFICATO  che in base all’istruttoria effettuata, le spese sostenute dal Municipio Roma VIII per la 

realizzazione del succitato progetto risultano rendicontate e ammissibili per l’importo 

complessivo di euro 22.981,74 e dunque inferiori a quelle preventivate e riportate nel piano 

dei costi iniziale pari € 30.547,68; 

 

DATO ATTO  che, ai sensi dell’art.11, comma 4, dell’avviso pubblico in oggetto, qualora le spese 

sostenute risultassero inferiori rispetto a quelle previste nel progetto ammesso a 

finanziamento, il contributo dovrà essere proporzionalmente ridotto;  

 

RITENUTO  pertanto: 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Municipio Roma VIII per la 

realizzazione del progetto relativo ad un intervento di ristrutturazione edilizia 
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immobile sito in Via Varsavia 26 per un importo complessivo di € 22.981,74 e dunque 

inferiori a quelle preventivate e riportate nel piano dei costi iniziale pari € 30.547,68; 

- di riconoscere al Municipio Roma VIII, quale saldo per la realizzazione del progetto 

sopraindicato e al netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 16.148,42 

(impegno n. 14082/2022, capitolo U0000R46514, Missione 03 Programma 02 piano 

dei conti 02.03.01.02.003 Armo – Oneri Connessi al Riutilizzo Sociale dei Beni 

immobili confiscati alla criminalità organizzata parte in C/Capitale – Contributi agli 

investimenti ad Amministrazioni Locali), in relazione al quale si provvederà ad 

adottare il successivo provvedimento di liquidazione; 

- di provvedere con separato atto al relativo disimpegno della somma di € 7.565,94 sul 

capitolo U0000R46514 impegno n. 14082/2022; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Municipio Roma VIII con il progetto 

relativo ad un intervento di ristrutturazione edilizia immobile sito in Via Varsavia 26; 

 

DATO ATTO dell’intervenuta scadenza, nell’anno in corso, dell’obbligazione residua di euro 16.148,42. 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni richiamate in premessa che formano parte integrante del presente provvedimento:   

 

- di approvare il rendiconto delle spese sostenute dal Municipio Roma VIII per la realizzazione del progetto 

relativo ad un intervento di ristrutturazione edilizia immobile sito in Via Varsavia 26 per un importo 

complessivo di € 22.981,74 e dunque inferiori a quelle preventivate e riportate nel piano dei costi iniziale 

pari € 30.547,68; 

- di riconoscere al Municipio Roma VIII, quale saldo per la realizzazione del progetto sopraindicato e al 

netto dell’acconto già pagato, la restante somma di € 16.148,42 (impegno n. 14082/2022, capitolo 

U0000R46514, Missione 03 Programma 02 piano dei conti 02.03.01.02.003 Armo – Oneri Connessi al 

Riutilizzo Sociale dei Beni immobili confiscati alla criminalità organizzata parte in C/Capitale – 

Contributi agli investimenti ad Amministrazioni Locali), in relazione al quale si provvederà ad adottare il 

successivo provvedimento di liquidazione; 

- di provvedere con separato atto al relativo disimpegno della somma di € 7.565,94 sul capitolo 

U0000R46514 impegno n. 14082/2022; 

- di considerare concluso l’intervento proposto dal Municipio Roma VIII con il progetto relativo ad un 

intervento di ristrutturazione edilizia immobile sito in Via Varsavia 26; 

 di dare atto dell’intervenuta scadenza, nell’anno in corso, dell’obbligazione residua di euro 16.148,42. 

 

La presente determinazione viene trasmessa al Municipio Roma VIII e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

       IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 febbraio 2023, n. G01924

Approvazione Avviso pubblico per la concessione di contributi regionali di cui al "Fondo in favore dei
soggetti interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione" - art. 2 della legge regionale n.
14 del 2015 e successive modifiche e integrazioni. Importo complessivo pari ad euro 1.295.000,00 - Esercizio
finanziario 2022.
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OGGETTO: Approvazione Avviso pubblico per la concessione di contributi regionali di cui al 

“Fondo in favore dei soggetti interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o 

di estorsione” - art. 2 della legge regionale n. 14 del 2015 e successive modifiche e 

integrazioni. Importo complessivo pari ad euro 1.295.000,00 - Esercizio finanziario 

2022. 

  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE   

 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Politiche degli Enti Locali, Polizia Locale e Lotta all’usura; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 

42” e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 

"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per 

le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 

"Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 40 di 1431



amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di Giunta regionale del 14 giugno 

2022, n. 437 e dalla deliberazione di Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

 

VISTA  la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 

bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTO  l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

 

VISTO  il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio 

provvisorio e gestione provvisoria; 

 

VISTO  l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

 

VISTA  la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all’esercizio 

provvisorio del bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 

23 novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 

Disposizioni varie”; 

 

VISTA  la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023 con la quale sono 

fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio 

regionale 2023;  

 

VISTA  la legge 7 marzo 1996, n. 108 “Disposizioni in materia di usura” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge 23 febbraio 1999, n. 44 “Disposizioni concernenti il Fondo di solidarietà per le 

vittime delle richieste estorsive e dell’usura” e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 3 novembre 2015, n. 14 “Interventi regionali in favore dei soggetti 

interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione” e successive 

modifiche e, in particolare: 

- l’articolo 2, con il quale è stato istituito il “Fondo regionale in favore dei soggetti 

interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione”, destinato a 

finanziare, tra l’altro: 

 contributi per la costituzione di parte civile delle vittime di usura e di 

estorsione; 

 misure di sostegno nei casi di sovraindebitamento e per la prevenzione 

dell’usura; 

 interventi di sostegno psicologico; 

 interventi di assistenza e tutela; 

 contributi a favore degli Enti impegnati nella lotta all’usura o a fenomeni 

estorsivi; 

-  l’articolo 3, ai sensi del quale sono destinatari dei contributi per gli interventi di cui 

al precedente punto le Associazioni, le Fondazioni e i Confidi iscritti nell’elenco 

regionale di cui all’articolo 13 della legge medesima; 
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- l’articolo 16, ai sensi del quale la Regione indice annualmente appositi avvisi pubblici 

ai fini della concessione dei suddetti contributi;  

 

VISTE  altresì: 

 la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6 “Disposizioni finanziarie per la redazione del 

bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 1999 (art. 28 L.R. 

11 aprile 1986, n. 17)” e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 24 che 

prevede la costituzione dell’Agenzia regionale per gli investimenti e lo sviluppo del 

Lazio - Sviluppo Lazio S.p.A., ora Lazio Innova S.p.A., quale soggetto preposto tra 

l’altro all’assistenza tecnica alla Regione in materia di sviluppo regionale, con 

particolare riferimento agli aspetti economici e finanziari; 

 la legge regionale 13 dicembre 2013, n.10 “Disposizioni in materia di riordino delle 

Società regionali operanti nel settore dello sviluppo economico e imprenditoriale”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 17 ottobre 2012, n. 518, che disciplina i rapporti 

tra la Regione e Sviluppo Lazio S.p.A., ora Lazio Innova S.p.A.; 

 la determinazione dirigenziale 11 luglio 2016, n. G07926 (come modificata e integrata 

con determinazione n. G09241 del 9 agosto 2016, con determinazione n G12288 del 8 

settembre 2017 e con determinazione n. G02856 del 8 marzo 2018), con la quale è stato 

costituito l’Elenco regionale dei Confidi, delle Associazioni e delle Fondazioni 

antiusura, di cui all’articolo 13 della l.r. 14/2015; 

 la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1228 con la quale, sono 

state ripartite le risorse stanziate per l’esercizio finanziario 2022 e individuata Lazio 

Innova S.p.A. quale soggetto erogatore delle risorse stanziate sul cap. U0000C21918, da 

destinare agli interventi in materia di usura e prevenzione dell’indebitamento ai sensi 

degli articoli 5, comma 4 bis, lettere a) e b), e 

21, comma 2bis, punto 2), della l.r. 14/2015; 

la determinazione dirigenziale 30 dicembre 2022, n. G19058 con la quale, tra l’altro, in 

attuazione della suddetta deliberazione della Giunta regionale n. 1228/2022, è stato 

approvato lo schema tipo di convenzione tra Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. per 

l’esercizio delle funzioni di soggetto erogatore delle risorse stanziate sul Fondo in 

favore dei soggetti interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione 

relativi all’esercizio 2022, sottoscritta in data 5 gennaio 2023;  

 

CONSIDERATO che con la citata deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 

1228:   

 

1) sono state ripartite le risorse del Fondo in favore dei soggetti interessati dal 

sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione, destinando tra l’altro, per il 

presente avviso la somma di euro € 1.295.000,00, a valere sull’esercizio finanziario 

2022, per gli interventi/misure di seguito riportati: 

 

INTERVENTI annualità 2022 

Contributi per la costituzione di parte civile per le vittime di usura o di 

estorsione (di cui all’articolo 4 della L.R. 14/2015)  
€ 20.000,00 

Sostegno psicologico (di cui all’articolo 8 della L.R. n. 14/2015) € 35.000,00 

Assistenza e tutela (di cui all’articolo 9 della L.R. n. 14/2015) € 780.000,00 
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Contributi agli enti impegnati nella lotta all’usura o ai fenomeni 

estorsivi (di cui all’articolo 10 della L.R. n. 14/2015) 
€ 460.000,00 

TOTALE € 1.295.000,00 

 

2) sono state adottate le linee guida per la concessione dei contributi previsti dalla l.r. n. 

14/2015, di cui all’Allegato 1 alla suddetta DGR;  

3) è stata individuata Lazio Innova S.p.A. quale soggetto erogatore delle risorse disponibili 

sul capitolo U0000C21918 da assegnare agli Enti beneficiari mediante Avvisi pubblici 

indetti dalla Direzione regionale competente; 

4) è stato stabilito che la Direzione Affari Istituzionali e Personale provvederà all’adozione 

di tutti i conseguenti atti gestionali, ivi compreso il presente Avviso pubblico, per la 

definizione dei criteri e delle modalità di assegnazione dei finanziamenti e valutazione 

degli interventi; 
 

RITENUTO necessario, in attuazione dell’articolo 16 della l.r. 14/2015 e della citata deliberazione 

di Giunta regionale n. 1228/2022, approvare l’Avviso pubblico per la concessione di 

contributi regionali di cui al “Fondo in favore dei soggetti interessati dal 

sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione” - art. 2 della legge regionale n. 14 

del 2015 e successive modifiche e integrazioni, di cui all’Allegato 1, parte integrante e 

sostanziale della presente determinazione;  

 

  
DETERMINA 

 

 

per le motivazioni indicate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione, 

 

- di approvare l’Avviso pubblico per la concessione di contributi regionali di cui al “Fondo in 

favore dei soggetti interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione” - 

art. 2 della legge regionale n. 14 del 2015 e successive modifiche e integrazioni, di cui 

all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio, e all’interno 

del portale della Regione Lazio www.regione.lazio.it - sottomenù: “Avvisi e Bandi – Legalità e 

Sicurezza - Documenti”. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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ALLEGATO 1 

REGIONE LAZIO 

Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale  

Avviso pubblico per la concessione di contributi regionali di cui al “Fondo in favore dei 

soggetti interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione” - art. 2 della 

legge regionale n. 14 del 2015 e successive modifiche e integrazioni. 

Art. 1 

(Finalità) 
 

Con il presente Avviso pubblico, in attuazione della legge regionale 3 novembre 2015, n. 14 e della 

deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1228 la Regione Lazio promuove la 

concessione di contributi tesi a favorire il reinserimento delle vittime del reato di usura e/o di 

estorsione nell’economia legale e il sostegno ai soggetti che a causa delle difficoltà di accesso al 

credito siano potenziali vittime del reato di usura.   

Art. 2 

(Ambito territoriale) 

 

Gli interventi e le misure di cui al presente Avviso devono essere stati realizzati nell’ambito del 

territorio della Regione Lazio.  

Art. 3 

(Soggetti destinatari dei contributi) 
 

Sono destinatari dei contributi di cui al presente Avviso, secondo quanto meglio specificato nei 

successivi articoli e purché iscritti nell’Elenco regionale dei Confidi, delle Associazioni e delle 

Fondazioni antiusura costituito ai sensi dell’articolo 13 della l.r. 14/2015 e della determinazione 

dirigenziale n. G07926/2016 e successive modifiche e integrazioni: 

a) le Fondazioni e le Associazioni riconosciute per la prevenzione del fenomeno dell’usura, di 

cui all’articolo 15, comma 6, della legge 108/96 e successive modifiche;  

b) le Associazioni e le Fondazioni antiracket e antiusura, di cui al D.M. 24 ottobre 2007, n. 220, 

come da ultimo modificato dal D.M. 30 novembre 2015, n. 223;  

c) i consorzi e le cooperative di garanzia collettiva dei fidi, di seguito denominati Confidi, che 

abbiano costituito i fondi per la prevenzione dell’usura previsti dall’art. 15, comma 2, lettera 

a) della legge 7 marzo 1996 n. 108 (Disposizioni in materia di usura) e successive modifiche. 

 

I suddetti Enti devono risultare:  

 

1. iscritti nell’elenco prefettizio ai sensi del D.M. 24 ottobre 2007, n. 220, come da ultimo 

modificato dal D.M. 30 novembre 2015, n. 223 a far data da giugno 2020; 

2. iscritti nell’Elenco Regionale dei Confidi delle Associazioni e delle Fondazioni Antiusura ai 

sensi dell’articolo 13, della legge regionale n.14/2015 e della determinazione dirigenziale n. 

G07926/2016 e successive modifiche ed integrazioni fino alla data del provvedimento di 

assegnazione del contributo determinato dal presente Avviso.  
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Art. 4 

(Beneficiari delle misure/interventi finanziabili) 

 

Sono beneficiari delle misure e degli interventi previsti dal presente Avviso, purché abbiano la 

residenza e operino nel territorio regionale e secondo quanto meglio specificato nei successivi articoli, 

i soggetti di seguito riportati, vittime del reato di usura e/o di estorsione e potenziali vittime degli 

stessi reati: 

a) persone fisiche; 

b) piccole e medie imprese, incluse le microimprese, come definite dal decreto del Ministro delle 

Attività Produttive 18 aprile 2005, ad eccezione di quelle che praticano il gioco d’azzardo ai 

sensi dell’articolo 2 della legge regionale 5 agosto 2013, n. 5 e successive modifiche.  

 

Art. 5 

(Risorse finanziarie disponibili) 

 

Ai sensi della deliberazione di Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1228, lo stanziamento 

complessivo per la realizzazione degli interventi/misure di cui al presente Avviso, pari a euro 

1.295.000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2022, è ripartito tra le misure e gli interventi di cui 

alla legge regionale n.14/2015 come indicato nello schema seguente:  

 

INTERVENTI Annualità 2022 

Contributi per la costituzione di parte civile per le vittime  di usura o di 

estorsione (di cui all’articolo 4 della L.R. 14/2015)  
€ 20.000,00 

Sostegno psicologico (di cui all’articolo 8 della L.R. n. 14/2015) € 35.000,00 

Assistenza e tutela (di cui all’articolo 9 della L.R. n. 14/2015) € 780.000,00 

Contributi agli enti impegnati nella lotta all’usura o ai fenomeni estorsivi 

(di cui all’articolo 10 della L.R. n. 14/2015) 
€ 460.000,00 

TOTALE € 1.295.000,00 

 

Art. 6 

(Termini e modalità di presentazione delle istanze di contributo) 

 

1. Gli Enti di cui all’articolo 3 interessati alla concessione dei contributi regionali per le 

misure/interventi di cui ai successivi articoli 8, 9, 10 e 11, devono presentare apposita istanza 

utilizzando esclusivamente lo schema tipo di cui all’Allegato A al presente Avviso e la 

modulistica a esso allegato.  

2. All’istanza, resa ai sensi del DPR 445/2000 e successive modifiche, completa della 

documentazione richiesta e sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente, dovrà essere acclusa 

copia del documento di identità del medesimo in corso di validità.  

3. L’istanza deve essere presentata esclusivamente con una delle seguenti modalità: 

a) a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente indirizzo: Regione Lazio, 
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Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale, Area Politiche degli Enti Locali, Polizia 

Locale e Lotta all’Usura, Via Francesco Veccia, 23 – 03100 Frosinone;  

b) mediante consegna a mano all’Ufficio corrispondenza “spedizione/accettazione” della 

Regione Lazio, sito in Via Francesco Veccia, 23 – 03100 Frosinone, durante l’orario di 

apertura al pubblico (dal lunedì al giovedì dalle ore 08:00 alle 17:15 e il venerdì dalle 8:00 

alle 14:15); 

c) mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo 

lottausura@regione.lazio.legalmail.it. Tutta la documentazione dovrà essere trasmessa in 

formato PDF e qualora si rendesse necessario effettuare una compressione dei dati l’unico 

programma da utilizzare dovrà essere Winrar. 

4. Qualora la data di scadenza per la presentazione delle istanze dovesse coincidere con il sabato o 

altra giornata festiva, il termine è prorogato al primo giorno feriale successivo. 

5. Sulla busta contenente l’istanza e la documentazione richiesta deve essere apposta la seguente 

dicitura: “Avviso Pubblico l.r. 14/2015 annualità 2022”. 

6. L’istanza deve pervenire, pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 14,00 del 45° 

(quarantacinquesimo) giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul BUR 

Lazio.  

7. Per le istanze presentate a mano o spedite con raccomandata con ricevuta di ritorno farà fede 

esclusivamente il timbro del servizio di accettazione della Regione Lazio. 

 

La Regione Lazio non è responsabile della mancata ricezione dell’istanza dovuta a eventuali 

disguidi o ritardi postali, né della mancata ricezione da parte dei soggetti destinatari di 

comunicazioni a loro dirette per inesattezza o non chiara indicazione, nell’istanza, dei dati 

anagrafici o dell’indirizzo.  

 

Art. 7 

(Articolazione degli interventi e clausola valutativa) 

 

La Regione Lazio, attraverso gli interventi di cui alla legge regionale n.14/2015 e alla deliberazione 

della Giunta regionale n. 1228/2022, intende: 

- far emergere il fenomeno dell’usura e dell’estorsione in tutta la sua entità e favorirne la denuncia; 

- contrastare l’illegalità; 

- raggiungere il maggior numero di utenti. 

 

Le relazioni di cui agli allegati modelli 1, 2 e 3 dovranno descrivere la strategia complessiva, i 

destinatari coinvolti, la tipologia e le modalità di realizzazione delle azioni realizzate, la tipologia 

degli utenti assistiti, le maggiori problematiche emerse e i risultati raggiunti. 

Tutte le voci di spesa richieste dovranno essere debitamente rendicontate secondo criteri e modalità 

stabiliti negli articoli successivi. 

Al fine di migliorare la qualità del servizio reso agli utenti e l’erogazione dei servizi di assistenza e 

tutela dei sovraindebitati e delle vittime di usura e di estorsione, ai sensi della legge regionale n. 

14/2015 e della deliberazione della Giunta regionale n. 1228/2022, si precisa che l’obiettivo 

principale è quello di accompagnare e sostenere i predetti soggetti nel percorso che va dalla denuncia 

all’iter processuale, fino alla completa riabilitazione socioeconomica attraverso le attività di seguito 

descritte: 

 

a) per le sole Associazioni/Fondazioni: 

 

1. per utente si intende il soggetto sovraindebitato (potenziale vittima di usura) e la vittima di 

usura e/o di estorsione che si rivolge all’Associazione/Fondazione e che, una volta preso in 

carico, si avvale di assistenza/consulenza;  
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2. per sovraindebitamento si intende “la situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni 

assunte e il patrimonio prontamente liquidabile per farvi fronte, che determina la rilevante 

difficoltà di adempiere le proprie obbligazioni, ovvero la definitiva incapacità di adempierle 

regolarmente” (art. 6, comma 2, lettera a), della legge 27 gennaio 2012, n. 3); 

 

3. la presa in carico consiste in percorsi personalizzati per singolo utente/assistito (nel caso se 

ne ravvisi la necessità, esteso anche al suo nucleo familiare), che non dovrà limitarsi solo 

all’accoglienza telefonica e personale o all’orientamento e informazione o al primo ascolto.  

L’ascolto/accoglienza/orientamento/informazione dell’utente a cui non segue l’effettiva presa 

in carico, pur essendo in linea con le attività previste dalla legge regionale n. 14/2015, non è 

rimborsabile ai fini del presente Avviso; 

 

4. l’assistenza e la consulenza devono essere sempre rivolte all’utenza ed esplicitarsi, secondo 

le peculiarità del caso trattato, attraverso:  

- consulenza/assistenza legale;  

- consulenza/assistenza tecnico contabile, d’impresa, gestionale, etc.; 

- consulenza/assistenza psicologica; 

 

5. per professionista/consulente (artt. 8 e 9 legge regionale n.14/2015) si intende una figura 

professionale iscritta in specifici albi che abbia titoli accademici coerenti con le materie 

trattate dalla legge regionale n.14/2015; 

 

6. l’azione di assistenza, tutela e sostegno psicologico relativa a singola prestazione 

professionale, prevista dagli artt. 8 e 9 della legge regionale n.14/2015, deve esplicitarsi 

attraverso l’erogazione di servizi gratuiti a favore di soggetti privati e operatori economici, 

vittime o potenziali vittime dei reati di usura e/o estorsione.  

L’obiettivo principale è quello di accompagnare e sostenere i predetti soggetti, se necessario, 

nel percorso che va dalla denuncia all’iter processuale, fino alla completa riabilitazione 

socioeconomica.  

L’assistenza/consulenza può essere erogata e può proseguire per più annualità solo in presenza 

di una situazione di gravità manifesta, debitamente relazionata, delle problematiche 

dell’utente stesso (precisando le attività svolte e i risultati ottenuti negli anni precedenti e 

quelle relative all’anno 2021 oggetto di valutazione del presente Avviso).  

Ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n.1228/2022 non sarà riconosciuto alcun 

contributo per le spese relative alla fase preliminare della presa in carico (accoglienza e 

ascolto) dell’utente, anche se svolta in equipe, che non determini l’effettiva presa in carico del 

medesimo, non generando pertanto alcuna assistenza. Si precisa che in fase di 

rendicontazione saranno considerate ammissibili solo le voci riferite alla effettiva “presa 

in carico” dell’utente, ossia alla prestazione professionale fornita e adeguatamente 

relazionata (la relazione, se richiesto dalla struttura regionale competente, dovrà essere 

supportata da adeguata documentazione probatoria); 

 

7. per tutor si intende un consulente o un collaboratore che abbia attitudine alla gestione dei 

rapporti interpersonali e che, anche in collaborazione con i professionisti/coordinatori 

sostenga in maniera continuativa gli utenti durante il percorso individualizzato, 

accompagnandoli e monitorando costantemente ogni fase fino alla riabilitazione, 

implementando informazioni, pareri o soluzioni attraverso la propria esperienza, conoscenza 

e capacità. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- costante aggiornamento sull’iter dei processi amministrativi e penali avviati; 
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- tutoraggio nella fase di re-start up con particolare attenzione alla dinamica finanziaria; 

- formazione ad un uso consapevole del denaro attraverso, per esempio, la compilazione di 

bilanci familiari, la verifica periodica delle spese, ecc. 

8. Per l’esperto che assiste le vittime di usura e/o di estorsione è riconosciuto un importo 

massimo di euro 4.000,00 una tantum.  

 

 

b) per i soli Confidi: 

1. per utente si intende l’imprenditore di una PMI che si rivolge ai Confidi (Consorzio di 

Garanzia dei Fidi) al fine di ottenere agevolazioni per l’accesso al credito e che, una volta 

preso in carico, si avvale di assistenza/consulenza;  

 

2. la presa in carico consiste in un’attenta valutazione dell’azienda richiedente che dovrà 

dimostrare di essere stabile e in regola con tutti gli obblighi finanziari. A sua volta il Confidi 

deve accertarsi che l’impresa possa restituire il denaro richiesto a garanzia. 

L’ascolto dell’imprenditore a cui non segue l’effettiva presa in carico va inteso quale attività 

di orientamento e informazione all’utenza in linea con le attività previste dalla legge 

regionale n. 14/2015, ma non è rimborsabile ai fini del presente Avviso;  

 

3. l’assistenza e la consulenza devono essere sempre rivolte all’utenza ed esplicitarsi, secondo 

le peculiarità del caso trattato, attraverso:  

- consulenza/assistenza economica finanziaria d’impresa;  

- consulenza/assistenza tecnico contabile, d’impresa, gestionale, etc.; 

- tutoraggio d’impresa; 

 

4. per tutor si intende un consulente o un collaboratore che abbia attitudine alla gestione dei 

rapporti interpersonali e che, anche in collaborazione con i professionisti/coordinatori, 

sostenga in maniera continuativa gli utenti durante il percorso individualizzato, 

accompagnandoli e monitorando costantemente ogni fase. Per questa figura viene 

riconosciuto un contributo massimo di euro 6.000,00 una tantum.  

 

Ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n.1228/2022 per tutti gli Enti sarà ritenuta 

ammissibile la voce di spesa riferita a un solo coordinatore per un importo massimo di € 6.000,00.  

Per spese di gestione si intendono quelle relative a: 

- canone di locazione di un'unica sede operativa o legale già censita; 

- utenze per un'unica fornitura (gas/luce/telefono/connessione internet);  

- costi relativi all’informazione (volantini, gadget, spese di gestione, siti web o social) sulle 

attività poste in essere dall’ente, debitamente comunicate e autorizzate;  

- materiale di consumo per un massimo di € 300,00; 

- emolumenti corrisposti a collaboratori esterni per attività di carattere gestionale, svolta 

esclusivamente in favore dell’Ente, fino all’importo massimo complessivo, per tutti i 

collaboratori esterni, pari a € 750,00; 

- personale dipendente; 

- formazione e informazione. 

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 19 (Clausola valutativa) della legge regionale n. 14/2015 

ogni Ente destinatario degli interventi di cui al presente Avviso dovrà, pena l’esclusione dai benefici, 

presentare apposita relazione ai fini del monitoraggio annuale secondo il Modello A1. 

La relazione dettagliata dovrà esplicitare la proposta progettuale offerta dall’Ente, descriverne la 

strategia complessiva, il numero dei destinatari coinvolti (distinti tra sovraindebitati, vittime di usura 
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e vittime di estorsione, garanzie prestate), la tipologia e le modalità di realizzazione delle azioni 

previste. 

 

Art. 8 

(Contributi per la costituzione di parte civile per le vittime di usura o di estorsione -  

art. 4 l.r. 14/2015) 

 

1. Ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n.14/2015 sono concessi contributi, nel limite dello 

stanziamento complessivo previsto nell’art. 5 pari a euro 20.000,00, agli Enti di cui all’articolo 

3, lettere a) e b), del presente Avviso che svolgano attività di assistenza e contrasto al fenomeno 

dell’usura e dell’estorsione e che avanzino istanza per l'ottenimento di un contributo per la 

copertura di spese legali affrontate in giudizio per la costituzione di parte civile nell’ultimo 

triennio contro estorsori ed usurai nei diversi gradi di giudizio affiancando i propri assistiti. Le 

modalità e i limiti di concessione del contributo sono regolati dai successivi commi. 

2. La domanda potrà essere presentata dai soggetti di cui al comma 1 utilizzando il Modello A1 

e dovrà contenere:  

- l'indicazione dell'evento estorsivo o di usura del soggetto passivo; 

- la dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 e successive modifiche che il processo 

riguardi un proprio assistito, ai sensi della legge regionale n. 14/2015 e l’attestazione che 

lo stesso abbia la residenza o operi nel territorio della Regione Lazio. 

3. Oggetto del contributo è il riconoscimento di un importo forfettario di € 500,00 per ogni grado 

di giudizio per le spese legali, debitamente documentate, sostenute nell’anno 2021 dai soggetti 

di cui al comma 1, per le spese relative ai diritti e gli onorari spettanti al legale e per l'attività 

relativa al giudizio della costituzione di parte civile. 

Tale importo è concesso, nel rispetto dell'ordine cronologico, fino ad esaurimento dello 

stanziamento di bilancio. Al momento della sentenza di ciascun grado verrà corrisposto il 

contributo e comunque l’importo non potrà superare complessivamente € 1.500,00 nei tre gradi 

di giudizio.  

4. Il contributo è destinato altresì a coprire, tutte o in parte, le spese di giudizio. 

 

In ogni caso il contributo non è cumulabile con altri contributi concessi dallo Stato o dalla Regione 

Lazio per le stesse finalità. In sede di liquidazione e pagamento del contributo il richiedente dovrà 

produrre idonea attestazione di non aver presentato domanda o ricevuto contributi per le stesse 

finalità, dallo Stato o dalla Regione. 

 

Art. 9 

(Interventi di sostegno psicologico - art. 8 l.r. 14/2015) 

 

1. Ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale n.14/2015, sono concessi contributi, nel limite 

dello stanziamento complessivo previsto nell’articolo 5 pari a euro 35.000,00, agli Enti di cui 

all’articolo 3, lettere a) e b), che svolgano attività di assistenza e sostegno psicologico in favore 

di vittime e potenziali vittime del reato di usura e/o di estorsione avvalendosi di esperti iscritti 

all’Albo che abbiano maturato esperienza e competenze nella trattazione di soggetti che 

soffrono della sindrome dell’ingiusto debito o della sindrome post traumatica da stress inerente 

il reato di usura e di estorsione (così come previsto dall’art. 8, comma 1, legge regionale 

n.14/2015).  

2. L’intervento deve prevedere l’erogazione di servizi realmente resi a favore di soggetti privati 

ed operatori economici, vittime o potenziali vittime dei reati di estorsione e di usura. 

L’azione deve consistere nella reale presa in carico del soggetto, ossia l’azione atta a infondere 

fiducia e a trasmettere affidabilità alla persona che presenta la richiesta di aiuto. Questa fase 

condurrà a una prima valutazione della problematica e delle difficoltà di ordine economico e 
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sociale dell’utente, che tenga conto anche del contesto familiare. Ogni specifico passaggio 

dovrà essere relazionato adeguatamente. 

L’assistenza può essere erogata ed estendersi anche a più annualità ma solo in presenza di una 

situazione di gravità manifesta e debitamente relazionata delle problematiche che hanno indotto 

il proseguimento dell’assistenza. 

Ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 1228/2022 il costo relativo all’assistenza 

psicologica per la singola prestazione professionale a favore di un singolo assistito dovrà essere 

supportato, se richiesto dalla struttura regionale competente, da idonea documentazione 

(atti/procedimenti etc.).  

3. I contributi riguardano le spese sostenute per la sola presa in carico o comunque per le attività 

espletate nel corso dell’annualità 2021 per il pagamento di parcelle/fatture/ricevute a consulenti 

esterni, nel pieno rispetto di quanto stabilito nel successivo art. 12, comma 1, lettere a), b) e d). 

4. Per accedere ai contributi del presente articolo, all’istanza dovrà essere allegata la relazione 

sugli interventi di sostegno psicologico complessivamente realizzati nell’anno 2021, redatta 

secondo il Modello 1, allegato al presente Avviso, con acclusa: 

a) per ciascun consulente/professionista:  

• lettera di incarico/contratto sottoscritto dalle parti con l’indicazione, in particolare, 

dell’oggetto, del corrispettivo previsto e della durata della prestazione;  

• curriculum vitae aggiornato debitamente compilato, datato e sottoscritto dal quale si 

evinca, in particolare, l’esperienza in materia così come previsto dall’art. 8, comma 1, 

della legge regionale n.14/2015; 

• relazione dettagliata (compilata secondo il Modello 1.1, sottoscritta dal 

consulente/professionista, che contenga gli elementi di cui al comma 2) dell’attività 

svolta ai sensi del presente articolo, specificando per ciascun assistito: le generalità, 

lo stato di sovraindebitato vittima di usura/ vittima di estorsione (per i soli soggetti 

sovraindebitati precisare il reddito dell’utente, l’entità debitoria e motivare  

l’incapacità a fronteggiare i debiti  così come specificato dall’art. 7, lettera a), punti 

2 e 4) del presente Avviso) le problematiche affrontate, il numero e la tipologia degli 

interventi e i risultati raggiunti, in modo che risultino chiare le differenti problematiche 

affrontate a favore di ogni singolo assistito al fine di rendere comprensibile l’apporto di 

ogni professionista/consulente e l’ammissibilità della spesa richiesta; 

• fatture/parcelle/ricevute emesse, riferite nominalmente a ciascun assistito, con relative 

quietanze di pagamento ai sensi del successivo articolo 12, ovvero parcelle/fatture/ 

ricevute non ancora quietanzate nel caso previsto dal comma 3 del medesimo articolo;  

• quietanza del modello di pagamento unificato F24 attestante il versamento delle ritenute 

fiscali, con prospetto riepilogativo degli importi versati o da versare per ogni singola 

risorsa coinvolta; 

b) scheda riassuntiva contenente gli estremi dei documenti di spesa (redatta secondo il 

Modello 1.2). 

c) Ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n.1228/2022 non sarà riconosciuto 

alcun contributo per le spese relative alla fase preliminare della presa in carico (accoglienza 

e ascolto) dell’utente, anche se svolta in equipe, che non determini l’effettiva presa in carico 

del medesimo, non generando pertanto alcuna assistenza. 

d) Tutti gli interventi di cui al presente articolo devono essere, pena inammissibilità, 

indirizzati esclusivamente agli utenti, essere direttamente riconducibili alle materie di cui 

alla legge regionale n.14/2015 ed effettivamente realizzati nel corso dell’anno 2021.  

e) Qualora i contributi richiesti e ritenuti ammissibili in prima valutazione fossero 

complessivamente superiori all’importo stanziato ai sensi del comma 1, sarà applicato 

quanto stabilito dall’art. 14 comma 3, lettera c) del presente Avviso.  

f) Ai fini della corretta applicazione di quanto prescritto nell’art. 14 comma 3, nella parte 

riferita alle spese sostenute a qualsiasi titolo e debitamente rendicontate in favore delle 
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vittime di usura e/o estorsione, è richiesta tassativamente, pena decadenza dal beneficio per 

i soli Enti che ne abbiano diritto, la compilazione del Modello 1.2.1 contenente l’estratto 

dell’elenco delle spese.  

 

Art. 10 

(Interventi di assistenza e tutela - art. 9 l.r. 14/2015) 

 

1. Ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale n.14/2015 sono concessi contributi, nel limite dello 

stanziamento complessivo previsto nell’articolo 5, pari ad euro 780.000,00, agli Enti di cui 

all’articolo 3, lettere a), b) e c) che svolgono attività di assistenza e tutela in favore di 

sovraindebitati e vittime di usura e/o di estorsione che versino in situazione di comprovata 

difficoltà economica e non riescano ad accedere al credito ordinario. 

2. L’assistenza e la tutela di cui al comma 1 devono esplicitarsi attraverso l’erogazione di servizi 

gratuiti. Tali attività devono essere svolte da professionisti in possesso di titoli adeguati, quali 

avvocati, commercialisti etc. L’obiettivo principale è quello di accompagnare e sostenere i 

predetti soggetti nel percorso di riabilitazione socioeconomica passando, ove fosse necessario, 

per la denuncia e per tutto l’iter procedurale, dando agli utenti adeguato supporto per consentire 

la fruizione degli strumenti di prevenzione dell’usura o dell’estorsione previsti dalla normativa 

statale e regionale.  

3. L’intervento rimborsabile deve prevedere l’erogazione di servizi realmente resi in favore di 

soggetti privati ed operatori economici, vittime o potenziali vittime dei reati di estorsione e di 

usura. 

Il servizio deve consistere nella reale presa in carico del soggetto o comunque per le 

attività per esso espletate nel corso dell’annualità 2021. Ai sensi della deliberazione della 

Giunta regionale n. 1228/2022, i costi sostenuti per gli interventi di assistenza e tutela, 

relativi a una singola prestazione professionale in favore di un singolo assistito, dovranno 

essere supportati, se richiesto dalla struttura regionale competente, da idonea 

documentazione (atti/procedimenti etc.). 

 

Per le Associazioni e Fondazioni di cui all’art. 3, lettere a) e b), l’assistenza e la consulenza devono 

essere sempre rivolte all’utenza ed esplicitarsi, secondo le peculiarità del caso trattato, attraverso: 

- assistenza legale; 

- assistenza economico/commerciale etc. 

 

Per i soli Confidi di cui art. 3 lettera c), sarà riconosciuto un importo forfettario e una tantum pari a € 

6.000,00 e l’intervento dovrà esplicitarsi attraverso:  

- consulenza/assistenza economica finanziaria d’impresa;  

- consulenza/assistenza tecnico contabile, d’impresa, gestionale, etc.; 

- tutoraggio d’impresa. 

 

4. Ai sensi della richiamata deliberazione della Giunta regionale n. 1228/2022 le spese sostenute 

per “usura bancaria o perpetrata da intermediari finanziari” saranno a totale carico delle 

Associazioni/Fondazioni e potrà essere eventualmente richiesto il rimborso solo in presenza di 

attestazione di condanna di primo grado dell’istituto bancario, allegando la dovuta 

documentazione probatoria. 

5. I contributi riguardano spese sostenute nell’annualità 2021 per il pagamento di 

parcelle/fatture/ricevute per attività svolte da consulenti esterni, esperti in materia, nel pieno 

rispetto di quanto stabilito nel successivo art. 12, comma 1, lettere a), b) e d). 

6. Per accedere ai contributi del presente articolo, all’istanza di finanziamento dovrà essere 

allegata una relazione complessiva sugli interventi di assistenza e tutela realizzati 
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esclusivamente nell’anno 2021, redatta secondo il Modello 2, allegato al presente Avviso, con 

acclusa:  

a) per ciascun consulente/professionista:  

• lettera di incarico/contratto sottoscritta dalle parti con l’indicazione, in particolare, 

dell’oggetto, del corrispettivo previsto e della durata della prestazione; 

• curriculum vitae debitamente compilato, datato e sottoscritto, dal quale si evinca, in 

particolare, l’esperienza in materia prevista dall’art. 9, comma 1, della l.r. 14/2015; 

• relazione dettagliata (compilata secondo il Modello 2.1), sottoscritta dal 

consulente/professionista, dell’attività svolta esclusivamente dal medesimo ai sensi del 

presente articolo, specificando per ciascun assistito le generalità, lo stato di 

sovraindebitato/vittima di usura/ vittima di estorsione (per i soli soggetti sovraindebitati 

precisare l’entità debitoria e le motivazioni che hanno determinato l’incapacità a 

fronteggiare i debiti), le problematiche affrontate, il numero e la tipologia degli 

interventi e i risultati raggiunti, in modo che risultino chiare le differenti prestazioni rese 

in favore di ogni singolo assistito, al fine di rendere comprensibile l’apporto di  ogni 

professionista/consulente/tutor e l’ammissibilità della spesa richiesta; 

• fatture/parcelle/ricevute emesse, riferite nominalmente a ciascun assistito, con relative 

quietanze di pagamento ai sensi del successivo articolo 12, ovvero, 

parcelle/fatture/ricevute non ancora quietanzate nel caso previsto dal comma 3 del 

medesimo articolo; 

• quietanza del modello di pagamento unificato F24 attestante il versamento delle ritenute 

fiscali, con prospetto riepilogativo degli importi versati o da versare per ogni risorsa 

coinvolta;   

b) scheda riassuntiva contenente gli estremi dei documenti di spesa (redatta secondo il 

Modello 2.2).  

7. Ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 1228/2022 non sarà riconosciuto alcun 

contributo per le spese relative alla fase preliminare della presa in carico (accoglienza e ascolto) 

dell’utente, anche se svolta in equipe, che non determini l’effettiva presa in carico del 

medesimo, non generando pertanto alcuna assistenza. 

8. Tutti gli interventi di cui al presente articolo devono essere, pena inammissibilità, indirizzati 

esclusivamente agli utenti, essere direttamente riconducibili alle materie di cui alla legge 

regionale n 14/2015 ed effettivamente realizzati nel corso dell’anno 2021.  

9. Qualora i contributi richiesti e ritenuti ammissibili in prima valutazione fossero 

complessivamente superiori all’importo stanziato ai sensi del comma 1, verrà applicato quanto 

stabilito dall’art. 14 comma 3 dell’Avviso. 

10. Ai fini della corretta applicazione di quanto prescritto nell’art. 14, comma 3, nella parte riferita 

alle spese sostenute a qualsiasi titolo, debitamente rendicontate, in favore delle vittime di usura 

e/o estorsione, è richiesta tassativamente, pena decadenza dal beneficio per i soli Enti che ne 

abbiano diritto, la compilazione del Modello 1.2.1 contenente l’estratto dell’elenco delle spese, 

debitamente rendicontate, sostenute in favore delle sole vittime di usura ed estorsione. Ai fini 

dell’estrapolazione delle spese legali si chiede di allegare il frontespizio delle procedure 

giudiziarie in corso. 

 

Art. 11 

(Contributi a favore degli Enti impegnati nella lotta all’usura o ai fenomeni estorsivi –  

art. 10 l.r. 14/2015) 

 

1. Sono concessi contributi, nel limite dello stanziamento previsto nell’art. 5 pari a € 460.000,00, 

agli Enti di cui all’articolo 3, lettere a) b) e c), a condizione che nell’anno 2021 abbiano attivato 

(conseguendo idonei risultati) gli interventi di cui al presente Avviso o, comunque, alle materie 

di cui alla legge regionale n.14/2015.  
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2. Ai sensi dell’art. 10 della legge regionale n.14/2015 i contributi possono riguardare spese 

sostenute nell’anno 2021 relativamente al sostegno e al potenziamento dell’organizzazione, alle 

attività svolte dai medesimi Enti, alla formazione di personale specializzato e all’attività di 

informazione. 

3. Per i “contributi a favore degli Enti impegnati nella lotta all’usura o ai fenomeni estorsivi”, 

previsti dall’art. 10 della legge regionale n. 14/2015, il contributo massimo erogabile ai sensi 

della deliberazione della Giunta regionale n. 1228/2022 è pari a: 

 

- € 3.000,00 lordi, come contributo massimo per gli Enti che abbiano preso in carico da 2 

fino a 20 utenti;  

- € 6.500,00 lordi, come contributo massimo per gli Enti che abbiano preso in carico da 

21fino a 45 utenti; 

- € 8.500,00 lordi, come contributo massimo per gli Enti che abbiano preso in carico da 46 

a 99 utenti; 

- € 13.000,00 lordi, come contributo massimo per gli Enti che abbiano preso in carico oltre 

100 utenti. 

 

L’importo fissato dal comma precedente potrà essere aumentato con aggiunta della voce di spesa 

spettante per il Coordinatore: 

 

- fino a € 9.000,00, a condizione che l’Ente abbia preso in carico fino a 30 utenti e che non 

sia stato richiesto alcun contributo per interventi previsti dagli artt. 8 e 9 della legge 

regionale n.14/2015; 

- fino a € 15.000,00, a condizione che l’Ente abbia preso in carico da 31 a 50 utenti e che 

non sia stato richiesto alcun contributo per interventi previsti dagli artt. 8 e 9 della legge 

regionale n.14/2015; 

- fino a € 25.000,00, a condizione che l’Ente abbia preso in carico da 51 a 99 utenti e che 

non sia stato richiesto alcun contributo per interventi previsti dagli artt. 8 e 9 della legge 

regionale n.14/2015; 

- fino a € 40.000,00, a condizione che l’Ente abbia preso in carico oltre 100 utenti e che non 

sia stato richiesto alcun contributo per interventi previsti dagli artt. 8 e 9 della legge 

regionale n.14/2015. 

 

Saranno considerate ammissibili ai fini dell’assegnazione del ristoro nei limiti stabiliti dai commi 

precedenti le spese riferite a: 

- copertura nella misura massima del 60% dei costi sostenuti per: 

• locazioni/comodato d’uso, solo se debitamente registrati (relative ad una sola sede, 

legale o operativa); 

• utenze (relative ad una sola sede, legale o operativa) corrispondenti all’indirizzo 

dichiarato intestate all’Ente richiedente;  

- costi relativi all’informazione (volantini, gadget) sulle attività poste in essere dall’Ente, 

debitamente comunicate e autorizzate;  

- materiale di consumo per un massimo di € 300,00; 

- emolumenti corrisposti a collaboratori esterni per attività di carattere gestionale, svolta 

esclusivamente in favore dell’ente fin all’importo massimo complessivo, per tutti i 

collaboratori esterni, pari ad € 750,00; 

- personale dipendente; 

- formazione e informazione. 
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4. Sarà riconosciuta, altresì, a tutti gli Enti di cui al presente articolo punto 2) la spesa massima 

sostenuta per:  

- un solo coordinatore per un importo massimo di € 6.000,00;  

- un solo esperto (solo in presenza di vittime di usura e/o estorsione così come meglio 

specificato dall’art. 7, lettera a), punto 8 del presente Avviso) per un importo massimo di 

€ 4.000,00;  

- un solo Tutor (per i soli Confidi così come meglio specificato nell’ art 7, lettera b, punto 

4). 

5. Per accedere ai contributi di cui al presente articolo all’istanza dovrà essere allegata una 

relazione complessiva e dettagliata sulle attività svolte nell’anno 2021 dalla quale risultino 

chiari gli interventi attivati, previsti dal presente Avviso, e conseguiti idonei risultati nelle 

materie di cui alla legge regionale n.14/2015. La relazione dovrà essere redatta secondo il 

Modello 3 e come previsto nei commi successivi.  

6. Relativamente alle spese sostenute per la formazione del personale dipendente e volontario, 

effettuata da Enti accreditati, dovrà essere presentata una relazione dettagliata sui corsi con 

acclusa: 

- la documentazione di iscrizione ai corsi; 

- numero dei partecipanti; 

- programmi, durata, costi; 

- copia delle fatture/parcelle/ricevute debitamente quietanzate ai sensi dell’articolo 12, fatto 

salvo quanto previsto dal comma 3 del medesimo articolo.  

7. Relativamente alle spese sostenute per l’organizzazione di eventi/convegni, campagne 

informative (non pubblicitarie), tutte obbligatoriamente riferite esclusivamente alle 

materie/interventi di cui alla legge regionale n.14/2015, all’istanza di contributo dovrà essere 

allegata una relazione dettagliata su ogni fase dell’attività informativa con relativa 

documentazione a supporto (brochure, copie manifesti, volantini etc.), nonché 

fatture/parcelle/ricevute debitamente quietanzate ai sensi dell’articolo 12, fatto salvo quanto 

previsto nel comma 3 del medesimo articolo.  

8. Relativamente alle spese sostenute per affitti, utenze, polizza fideiussoria e personale 

dipendente dovranno essere allegate ricevute di pagamento, debitamente quietanzate ai sensi 

del richiamato articolo 12.  

9. Relativamente alle spese personale dipendente dovrà essere allegata la seguente 

documentazione: 

- copia dei cedolini stipendiali, debitamente quietanzati ai sensi dell’articolo 12; 

- copia del CUD anno 2021 riferito a redditi 2020; 

- una relazione dettagliata, compilata secondo il Modello 3.1, sottoscritta dal dipendente e 

approvata dal legale rappresentante dell’Ente, sulle attività svolte ai sensi della l.r. 14/2015.  

10. Relativamente alle spese sostenute per i collaboratori esterni, quali coordinatore, etc. per 

ciascun collaboratore dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

a. lettera di incarico/contratto, sottoscritto dalle parti, dal quale risulti in particolare l’oggetto, 

il corrispettivo previsto e la durata della prestazione;  

b. relazione dell’attività svolta, compilata secondo il Modello 3.2, sottoscritta dal collaboratore 

e dal legale rappresentante dell’Ente; 

c. fatture/parcelle/ricevute emesse, con relative quietanze di pagamento ai sensi dell’art. 12 

ovvero, nel caso previsto dal comma 3 del medesimo articolo, parcelle/fatture/ricevute pro 

forma; 

d. se dovuta, quietanza del modello di pagamento unificato F24 attestante il versamento delle 

ritenute fiscali, con prospetto riepilogativo degli importi versati o da versare per ogni singola 

risorsa coinvolta.  

11. Tutte le spese presentate ai sensi del presente articolo devono essere prodotte nel pieno rispetto 

di quanto stabilito nel successivo art. 12, comma 1, lettere b), c) e d). 
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Dovrà, altresì, essere allegata una scheda riassuntiva degli estremi dei documenti di spesa, 

redatta secondo il Modello 3.3. 

12. Tutti i contributi concessi ai sensi dell’art.10 della legge regionale n.14/2015 saranno assegnati 

tenendo conto del numero degli utenti presi in carico e ritenuti idonei dagli uffici così come 

stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1228/2022 e dal richiamato art 11, comma 

3, del presente Avviso. 

13. Qualora i contributi richiesti e ritenuti ammissibili in prima valutazione fossero 

complessivamente superiori all’importo stanziato ai sensi del comma 1, verrà applicato quanto 

stabilito dall’art. 14 comma 3. 

 

Art. 12 

(Spese ammissibili/non ammissibili e modalità di pagamento e rendicontazione) 

 

1. Relativamente alle misure/interventi di cui agli articoli 8, 9, 10 e 11, sono ritenute ammissibili 

a contributo: 

a) spese sostenute nel periodo che va dal 01 gennaio al 31 dicembre 2021 imputabili e 

riconducibili esclusivamente alle misure/interventi previste nei medesimi articoli;  

b) spese relative alle attività svolte da ciascun professionista/consulente/tutor purché 

risultino chiare le differenti problematiche affrontate in favore di ogni singolo assistito, 

al fine di rendere comprensibile l’apporto di ogni professionista/consulente/tutor e 

l’ammissibilità della spesa richiesta;  

c) spese per campagne informative; 

d) fatture/pre-parcelle emesse, riferite nominalmente a ciascun assistito, con relative 

quietanze di pagamento, ovvero, nel caso previsto dal successivo comma 3, 

parcelle/fatture proforma.  

e) IVA, purché si tratti di un costo non detraibile (in tal caso è necessaria specifica 

attestazione in tal senso). Qualora detta dichiarazione non venisse prodotta l’IVA non 

sarà rimborsata. 

f) Per le spese del personale dipendente la voce di spesa ritenuta ammissibile sarà 

esclusivamente quella risultante dalla Certificazione Unica al netto di oneri e accessori 

non rientranti nella normale busta paga. 

g) I costi riferiti agli “interventi di assistenza e tutela” (art 9 legge regionale n.14/2015) e/o 

a “interventi di sostegno psicologico” (art. 8 legge regionale n.14/2015), relativi a singola 

prestazione professionale in favore di un singolo utente/assistito, dovranno essere 

supportati, qualora richiesto dalla struttura regionale competente, da idonea 

documentazione (atti/procedimenti, etc.). 

 

2. Non saranno ammesse a contributo voci di spese riferite alle seguenti attività/assistenza per:  

a. usura bancaria (fatto salvo quanto previsto dall’ art.10, comma 4); 

b. qualsiasi tipologia di perizie: su mutui, finanziarie e c/c bancari; 

c. tenuta di contabilità economica/finanziaria di impresa di qualsiasi genere; 

d. consulenza/assistenza tecnica per la gestione di spese con l’erario (Equitalia, Agenzia 

Entrate, INPS, INAIL o altro Ente) quali rottamazioni e/o contestazioni cartelle esattoriali, 

ecc.; 

e. qualsiasi tipo di attività non riconducibile alle materie di cui alla l.r. 14/2015, consulenze 

e/o assistenza per: separazioni legali e/o giudiziali, sfratti, contestazioni, reclami o altre 

attività peculiari delle associazioni di consumatori: class action, contestazioni utenze etc.; 

f. le spese per il personale riferite a anticipazioni TFR, indennizzi per maternità, trasferte e 

rimborsi a vario titolo derivanti dalla busta paga; 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 55 di 1431



13 
 

g. fatture/pre-parcelle/ricevute di pagamento/documenti equipollenti, redatte in forma 

cumulativa per più assistiti, se non debitamente dettagliate. 

 

Non sarà riconosciuto alcun contributo per le spese relative alla fase preliminare della presa in 

carico (accoglienza e ascolto) dell’utente, anche se svolta in equipe, che non determini 

l’effettiva presa in carico del medesimo, non generando pertanto alcuna assistenza. 

Potranno essere comunque effettuate, se necessarie, le attività di cui ai punti b, c, d, 

esclusivamente per gli utenti già vittime di usura e/o estorsione. 

3. Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 4, le fatture/parcelle/ricevute di pagamento/ 

documenti equipollenti devono essere debitamente quietanzate attraverso modalità di 

pagamento tracciabili, quali: 

a) bonifico bancario con identificativo TRN;  

b) ricevuta bancaria (Ri.ba);  

c) assegno non trasferibile (in tal caso occorre presentare copia dell’assegno e relativo 

estratto conto);  

d) scontrino parlante.  

 

4. Potranno essere ammesse a contributo le spese non ancora quietanzate dall’Ente purché 

suffragate dalla documentazione giustificativa prevista dagli articoli 8, 9, 10 e 11, nonché da 

parcelle/fatture proforma. In tal caso, a seguito dell’ammissione a contributo, l’effettiva 

erogazione dello stesso da parte della Regione è condizionata, pena decadenza, alla 

presentazione di apposita fideiussione bancaria/assicurativa a copertura del 100% dell’importo 

non quietanzato, redatta secondo lo schema tipo di cui all’Allegato B o a scelta del beneficiario 

su apposita richiesta scritta alla liquidazione in tre tranche (così come stabilito art. 15 commi 1 

e 2). 

 

Art. 13 

(Cause di esclusione delle istanze) 

 

1. Sono escluse le istanze:  

a) presentate da soggetti diversi da quelli di cui all’art. 3; 

b) prive della indicazione degli interventi/misure per i quali viene richiesto il contributo 

regionale;  

c) pervenute con modalità diverse e/o successivamente al termine temporale indicato negli 

articoli 6 e 7;  

d) presentate in maniera difforme da quanto prescritto nell’art. 12; 

e) i cui modelli richiesti (ivi compresa l’istanza stessa) non siano stati puntualmente 

compilati e sottoscritti e/o risultino modificati;  

f) che alla data del provvedimento di assegnazione del contributo determinato dal presente 

Avviso non risultino più iscritti o cancellati dall’elenco regionale di cui art. 13 della 

legge regionale n.14/2015 o non abbiano più i requisiti di legge; 

g) degli Enti che non producano atti e documenti così come stabilito dalla deliberazione 

della Giunta regionale n.1228/2022 e dal presente Avviso, anche a seguito di espresse 

richieste in sede istruttoria. 

  

Art. 14 

(Istruttoria e valutazione delle istanze) 

 

1. La valutazione delle istanze pervenute e la relativa rendicontazione, nonché l’adozione dei 

conseguenti provvedimenti, è effettuata dalla struttura regionale competente. 
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2. La struttura regionale provvede, in particolare:  

a. alla verifica preliminare dell’assenza delle cause di esclusione ai sensi dell’articolo 13;  

b. alla valutazione delle istanze di contributo e della relativa rendicontazione.  

c. Ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n.1228/2022 i contributi saranno 

assegnati nei limiti di quanto stabilito dagli articoli 8, 9, 10 e 11.  

3. Per la concessione dei contributi di cui all’art. 4 della legge regionale n.14/2015 in prima 

valutazione i contributi saranno assegnati con il massimale fissato nei punti precedenti. Qualora 

in esito alla valutazione le risorse assegnate fossero superiori al fabbisogno derivante dalle 

domande pervenute a seguito dell’Avviso pubblico, la struttura provvederà a dare priorità alle 

spese sostenute a qualsiasi titolo, debitamente rendicontate, in favore delle vittime di usura e/o 

estorsione e, nel caso risultassero eccedenze nei vari interventi/misure, alla riassegnazione 

secondo il seguente ordine di priorità: 

1. interventi previsti dall’art. 9 L.R. 14/2015 “Interventi di assistenza e tutela”; 

2. interventi previsti dall’art. 8 L.R. 14/2015 “Interventi di sostegno psicologico”; 

3. interventi previsti dall’art. 4 L.R. 14/2015 “Costituzione di Parte Civile”. 

4. Resta fermo che, qualora dopo aver provveduto alla rimodulazione delle risorse disponibili ed 

esaurito lo stanziamento le richieste di contributo ritenute ammissibili risultassero: 

- complessivamente superiori alle somme stanziate, sarà applicata a tutti gli Enti finanziati 

una riduzione inversamente proporzionale al numero degli utenti assistiti.  
- complessivamente inferiori alle somme stanziate e si dovesse avere un residuo superiore ad € 

10.000,00, lo stesso dovrà essere utilizzato per interventi di cui all’art. 5 della l.r. 14/2015 

“Misure di sostegno nei casi di sovra indebitamento e per la prevenzione dell’usura, di cui 

all’articolo 5 della L.R. n. 14/2015” e distribuito in parti uguali agli Enti destinatari che ne 

abbiano fatto richiesta.  

- La struttura regionale competente, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 

n.1228/2022 e qualora lo ritenga necessario ai fini della relativa valutazione delle istanze 

presentate, può chiedere agli Enti eventuali chiarimenti/integrazioni/documentazione 

probatoria che dovranno essere forniti, pena l’esclusione, nel termine da essa stabilito.  

5. Qualora se ne ravvisasse la necessità la Regione Lazio si riserva la possibilità di effettuare idonei 

controlli ispettivi di carattere amministrativo, anche a campione, presso le sedi legali degli Enti 

e richiedere copia conforme della documentazione ivi conservata. 

 

Art. 15 

(Modalità di erogazione del contributo) 

 

I contributi valutati ammissibili saranno assegnati per gli interventi di cui agli articoli 8, 9, 10 e 11 

senza ulteriore formalità in presenza di rendicontazione analitica e giustificativi di spesa già 

quietanzati. 

 

Il destinatario potrà optare, in caso di giustificativi di spesa non quietanzati, per l’erogazione 

dell’intero contributo a saldo: 

a) previa presentazione, nei termini stabiliti dalla struttura regionale competente, di 

fideiussione bancaria o assicurativa a copertura del 100% dell’importo medesimo, redatta 

secondo lo schema tipo di cui all’Allegato B. 

 

oppure  

 

b)  attraverso liquidazione in tre tranche (previa richiesta scritta trasmessa esclusivamente 

mediante posta elettronica certificata al seguente indirizzo 

lottausura@regione.lazio.legalmail.it ) con le seguenti modalità: 
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per il pagamento del primo acconto, pari al 50% dell’importo ammesso a contributo, il destinatario 

dovrà presentare la seguente documentazione: 

- estremi del conto corrente dedicato sul quale accreditare il contributo accordato e dal 

quale effettuare i pagamenti relativi alle spese sostenute e ritenute ammissibili, 

indicando le generalità e il codice fiscale delle persone delegate a operare sul conto; 

-  il formale impegno:  

a)  a effettuare i pagamenti dovuti entro e non oltre 10 giorni dall’accredito sul conto corrente; 

b)  a trasmettere alla Regione Lazio a mezzo PEC lottausura@regione.lazio.legalmail.it, entro 

e non oltre il 10° giorno successivo all’avvenuto pagamento, pena decadenza dal saldo e 

revoca dell’intero contributo, la rendicontazione analitica delle spese effettivamente 

sostenute e quietanzate per il controllo di secondo livello.  

 

Per il pagamento del secondo acconto, pari al 40% dell’importo ammesso a contributo il 

destinatario dovrà: 

- trasmettere nei tempi previsti dal comma precedente la ulteriore rendicontazione analitica 

delle spese effettivamente sostenute e quietanzate eventualmente anche a saldo dell’intero 

contributo ricevuto;  

- effettuare il saldo dei pagamenti dovuti entro e non oltre 10 giorni dall’accredito della seconda 

tranche; 

-  trasmettere alla Regione Lazio a mezzo PEC lottausura@regione.lazio.legalmail.it, entro e 

non oltre il 10° giorno successivo al pagamento del secondo acconto, la rendicontazione 

analitica delle spese effettivamente sostenute e quietanzate per il controllo di secondo livello. 

Qualora detto termine non venisse rispettato si provvederà alla revoca e riaccertamento in 

entrata dell’intero contributo e alla cancellazione dall’Elenco regionale per due anni. 

 

Per il pagamento del saldo, pari al restante 10% il destinatario dovrà: 

- trasmettere nei tempi previsti dal comma precedente la ulteriore rendicontazione analitica 

delle spese effettivamente sostenute e quietanzate, eventualmente anche a saldo dell’intero 

contributo ricevuto;  

- effettuare il saldo dei pagamenti dovuti entro e non oltre 10 giorni dall’accredito della seconda 

tranche; 

- trasmettere alla Regione Lazio a mezzo PEC lottausura@regione.lazio.legalmail.it, entro e 

non oltre il 10° giorno successivo al pagamento del secondo acconto, la rendicontazione 

analitica delle spese effettivamente sostenute e quietanzate per il controllo di secondo livello. 

Qualora detto termine non venisse rispettato si provvederà alla revoca e riaccertamento in 

entrata dell’intero contributo e alla cancellazione dall’Elenco regionale per due anni. 

 

L’erogazione del contributo, in qualsiasi forma verrà eseguita, sarà effettuata, previa apposita 

richiesta della Direzione regionale competente, da Lazio Innova S.p.A. (già Sviluppo Lazio S.p.A.), 

quale soggetto erogatore dei finanziamenti concessi ai sensi del presente Avviso nell’ambito delle 

funzioni attribuite con la convenzione. 

 

Art. 16 

(Informazioni sull’ Avviso pubblico e obbligo di pubblicità) 

 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 58 di 1431

mailto:lottausura@regione.lazio.legalmail.it
mailto:lottausura@regione.lazio.legalmail.it
mailto:lottausura@regione.lazio.legalmail.it


16 
 

Il presente Avviso pubblico e la relativa modulistica sono reperibili oltre che sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio, anche all’interno del portale istituzionale www.regione.lazio.it - sottomenù: 

“Avvisi e Bandi – Legalità e Sicurezza - Documenti”. 

 

1. Sul medesimo portale saranno, inoltre, comunicate eventuali rettifiche, modifiche, integrazioni 

all’Avviso, entro e non oltre il termine di sette giorni antecedenti la scadenza del termine fissato 

per la presentazione delle istanze. È onere di ogni partecipante procedere alla consultazione del 

portale.  

2. Gli Enti partecipanti al presente Avviso sono obbligati al rispetto delle disposizioni contenute 

nell’art. 20. della legge regionale 20 maggio 1996, n. 16 ai sensi del quale: “tutti i soggetti 

beneficiari dei contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di 

provenienza statale e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione compresi manifesti 

e cartellonistica, a citare espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi 

medesimi omissis”.  

La richiesta di autorizzazione all’utilizzo del logo vettoriale dovrà essere trasmessa 

obbligatoriamente, in via preventiva, tramite mail ai seguenti indirizzi: ascala@regione.lazio.it 

e a mcinquegrana@regione.lazio.it.  

3. Il responsabile del procedimento è la Dr.ssa Anna Scala - Direzione regionale Affari 

Istituzionali e Personale - Area Politiche degli Enti Locali, Polizia Locale e Lotta all’Usura - 

via Francesco Veccia, 23 – 01300 Frosinone – ascala@regione.lazio.it  

 

Art.17 

(Informativa per il trattamento dei dati personali) 

 

1. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito RGPD), e 

del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 

si informa che i dati personali forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della 

normativa sopra richiamata.  

2. A tal riguardo, si informa che:  

a. il Titolare del trattamento dei dati è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. 

Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma, email: dpo@regione.lazio.it,  PEC  

protocollo@regione.lazio.legalmail.it;  

b. il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore pro tempore della Direzione regionale 

Affari Istituzionali e Personale - email: risorseumane@regione.lazio.it, PEC: 

risorseumane@regione.lazio.legalmail.it;  

c. il Responsabile della Protezione dei Dati è dott. Vasile Diaconescu, email istituzionale: 

dpo@regione.lazio.it, PEC: DPO@regione.lazio.legalmail.it. 

3. La Regione Lazio si impegna a raccogliere e trattare i dati personali per le seguenti finalità:  

-  partecipazione al procedimento di concessione dei contributi previsti nel presente Avviso;  

-  erogazione del contributo concesso;   

-  ulteriori finalità previste nel medesimo Avviso o da leggi o regolamenti, statali o regionali, 

o da norme europee;  

-  esecuzione da parte dell’Ente medesimo dei compiti di interesse pubblico o comunque 

connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di 

ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

4. I dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle 

finalità per le quali sono raccolti e trattati, incluso l’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione e archiviazione sussistenti in capo all’Amministrazione regionale.  
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5. Ove necessario, per il perseguimento delle finalità e dell’adempimento degli obblighi sopra 

specificati la Regione Lazio potrà raccogliere presso altre pubbliche amministrazioni o enti 

pubblici e privati le seguenti categorie di dati personali:  

-  dati relativi ai requisiti richiesti e/o dichiarati ai fini della partecipazione alla procedura 

regolamentata dall’Avviso o per l’erogazione del contributo concesso, inclusi dati inerenti 

la capacità giuridica e di agire;  

-  poteri di rappresentanza legale posseduti;  

-  dati giudiziari e fiscali 

-  ogni altro dato necessario ai fini dell’istruttoria, della veridicità ai fini dell’assegnazione del 

contributo richiesto; 

6. I dati personali acquisiti saranno trattati anche con strumenti elettronici per il tempo 

strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti, o per scopi di 

archiviazione e conservazione stabiliti dalle norme vigenti. 

7. I dati saranno raccolti ed elaborati dalla Regione Lazio e resi disponibili nei confronti del 

responsabile del trattamento degli stessi della Regione Lazio, nonché nei confronti del 

personale della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale coinvolti della gestione del 

procedimento amministrativo collegato alla concessione ed erogazione dei contributi previsti. 

Gli stessi potranno, inoltre, essere oggetto di comunicazione a soggetti, interni o esterni alla 

Regione Lazio. 

8. I dati raccolti ed elaborati non vengono trasferiti presso Società o altre entità al di fuori del 

territorio comunitario. 

9. In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD e 

fermo restando quanto specificato nel successivo paragrafo 10, il diritto di accesso ai propri dati 

personali nonché gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD. Potrà, altresì, 

esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei dati personali, 

seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità su 

www.garanteprivacy.it. 

10. La comunicazione dei dati personali richiesti è necessaria ai fini della istruzione della domanda 

di contributo. La mancata, parziale o inesatta comunicazione degli stessi potrà avere, come 

conseguenza, l’impossibilità per quest’Amministrazione di istruire la richiesta presentata e 

realizzare le finalità sopra indicate. L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in 

esclusione dal procedimento e, nei casi previsti dalla legge, in sanzioni penali.  
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(su carta intestata Ente) 

       Allegato   A 

 

 

Regione Lazio 

Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale  

Area Politiche degli Enti Locali, Polizia Locale e 
Lotta all’usura. 

Via F. Veccia, 23 

03100 Frosinone 

 

 

 

OGGETTO:  Istanza per la partecipazione all’Avviso pubblico approvato con determinazione dirigenziale n. 

G_____ del ______ per l'erogazione dei contributi regionali di cui al "Fondo in favore dei 

soggetti interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione” - art. 2 - della 

legge regionale n. 14 del 2015 e ss.mm.ii. 

 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________  nato/a il ____/___/_______  

a _______________________________________ prov. ___   C.F __________________________________ 

residente a ____________________ prov.____via/piazza ____________________ n. _____ CAP ________ 

in qualità di Rappresentante Legale dell’Associazione/Fondazione ________________________________ 

C.F. _________________________________ P.IVA _________________________ con sede legale in 

_____________________________________ prov.___ via/piazza __________________________________   

n. ________ CAP ___________ - telefono __________________ fax _______________________________ 

sito web ______________________________________e-mail__________________________________     

pec ____________________________________________ Sede Operativa in 

___________________________ prov. ___ via/piazza_____________________________   n. ________ 

CAP ___________; 

iscritta nell’Elenco regionale dei Confidi, delle Associazioni e delle Fondazioni antiusura approvato ai sensi 

dell’articolo 13, della l.r. 14/2015 e della determinazione dirigenziale n. G07926/2016 e seguenti, 

sottocategoria ________  num._______  e   sottocategoria ________  num._______ 

CHIEDE 

 

di essere ammessa/o a partecipare all’Avviso pubblico di cui all’oggetto per l’erogazione dei contributi 

regionali di cui al "Fondo in favore dei soggetti interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o di 

estorsione” - art. 2 - della Legge regionale n. 14 del 2015 e ss.mm.ii. per la realizzazione dei seguenti 

interventi/misure: 

(barrare esclusivamente la/le casella/e riferita/e all’articolo/i di interesse dell’Avviso) 
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☐ Articolo 8 Contributi per la costituzione di parte civile per le vittime di usura o di estorsione - art. 4 l.r.  

14/2015; 

 

☐ Articolo 9  Interventi di sostegno psicologico - art. 8 l.r. 14/2015; 

☐ Articolo 10  Interventi di assistenza e tutela - art. 9 l.r. 14/2015; 

 

☐    Articolo 11 Contributi a favore degli Enti impegnati nella lotta all’usura o ai fenomeni estorsivi –  

art. 10 l.r. 14/2015. 

 

Il/la sottoscritto/a, consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, la 

falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

(barrare parte d’interesse) 

 

 di non essere sottoposto a procedimento penale di non aver subito condanne, anche con  sentenza non 

passata in giudicato, per il reato di usura, anche tentato, di cui all’articolo 644 del codice penale o per 

taluno dei reati, consumati o tentati, di cui agli articoli 380 e 407, comma 2, lettera a) del codice di 

procedura penale ovvero di non essere sottoposto a misure di prevenzione personali o patrimoniali 

ovvero alla speciale misura di cui all’articolo 34 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136) e successive 

modifiche e alle misure di prevenzione ivi previste; 

 di non trovarsi in condizioni di incapacità a contrattare con la P.A.; 

 di non aver procedimenti avviati per la cancellazione dall’Elenco Regionale dei Confidi, delle 

associazioni e delle fondazioni antiusura (art. 13 l.r. 14/2015) 

 

 di essere in regola con la normativa in materia antimafia (art. 67 del D.lgs. n.159/2011); 

 di essere consapevole dell’obbligo delle disposizioni contenute nell’art. 20, della l.r. n. 16 del 20 

maggio 1996 ai sensi del quale: “tutti i soggetti beneficiari dei contributi finanziari da parte della 

Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e comunitaria, sono obbligati negli atti 

di informazione compresi manifesti e cartellonistica, a citare espressamente le fonti finanziarie 

dalle quali derivano i contributi medesimi omissis” e che l’autorizzazione all’utilizzo del logo 

vettoriale dovrà essere trasmessa obbligatoriamente, in via preventiva, a mezzo mail ai seguenti indirizzi 

ascala@regione.lazio.it e a mcinquegrana@regione.lazio.it. 

 ai sensi dell’articolo 4 della l. r. 16/2007 e successive modifiche: 
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- di essere in regola con la normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- di applicare le condizioni normative e retributive quali risultanti dei contratti collettivi di categoria 

e da eventuali accordi integrativi degli stessi; 

- di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali 

a favore dei lavoratori, nonché di diritto al lavoro dei disabili; 

- l’assenza, nei tre anni antecedenti alla data di presentazione della presente istanza, di condanne o 

altri provvedimenti amministrativi relativi a gravi o reiterate violazioni della normativa in materia 

di rapporti di lavoro. 

• di aver assistito/seguito nell’anno 2021 i soggetti indicati nel Modello 1 

DICHIARA ALTRESÌ 

 

1. che________________(inserire denominazione Ente)______________________________, ai sensi della l.r. 14/2015 e 

dell’Avviso in oggetto indicato: 

a) accetta tutte le condizioni inserite nell’Avviso pubblico approvato con DD n. G………... 

b)  informa gli utenti e garantisce la loro autorizzazione in merito alla raccolta e al trattamento di dati, 

informazioni e atti che la Regione Lazio potrà, se necessario, richiedere; 

c) può svolgere attività afferenti agli interventi richiesti; 

d) opera ed ha sede legale nel territorio della Regione Lazio; 

 

e) ha realizzato tutti gli interventi/misure richiesti nell’ambito del territorio della Regione Lazio 

indirizzandoli a tutti i soggetti vittime del reato di usura e/o di estorsione o a potenziali vittime di 

usura, residenti e operanti nel territorio regionale. 

 

f) Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a) e b) dell’Avviso pubblico: risulta iscritto/a 

presso l’elenco del Ministero Economia e Finanza nell’anno _____.  

 

g) Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a) e g) dell’Avviso pubblico: risulta iscritto/a 

nell’apposito elenco prefettizio ai sensi del D.M. 220/2007, così come modificato con DM 223/2015, 

a far data dal _______________ e di essere o risultare ancora iscritto presso l’elenco Regionale dei 

Confidi, delle associazioni e delle fondazioni antiusura (art. 13 l.r. 14/2015) 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 63 di 1431



4 
 

CHIEDE ALTRESÌ 

che le comunicazioni riguardanti l’Avviso pubblico in oggetto siano inoltrate al seguente indirizzo: 

denominazione Ente____________________________________________________________________ 

Via _____________________________________ n. ____ CAP _________ tel._____________________ 

Città _________________________________________________________________ prov. ________ 

pec _____________________________________________ e-mail ______________________________ 

 

Nome referente __________________________________ tel. cell. ______________________________ 

 

PRESTA 

 

il consenso al trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dall’Informativa ai sensi degli articoli 

13 e 14 della Disciplina Privacy Regolamento (UE) 2016/679 riportata nell’art. 17 dell’Avviso pubblico 

 

 Il Legale Rappresentante 

_____________________ 

         (firma leggibile) 

 

Allega:  

1. documento di identità del legale rappresentante in corso di validità  

2. MODELLO CLAUSOLA VALUTATIVA art. 19 

3. i seguenti Modelli: (elencare) 

4. autocertificazione posizione IVA (art. 11 lettera g) dell’avviso) 

5. Modello A01 ( 
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Allegato A01 

TABELLA RIEPILOGATIVA INTERVENTI 

Contenete tutte le Voci di Spesa Richieste. 

 

 

 

  

TIPOLOGIA 

SPESA 

IMPORTO 

DOCUMENTI 

QUIETANZATI 

IMPORTO 

DOCUMENTI             

NON 

QUIETANZATI 

TOTALE 

IMPORTO 

RICHIESTO 
( ARTT. 8, 

9, 10 e 11) 

ART.8 
costituzione di parte civile 

    

ART.8 
costituzione di parte civile 

    

……     

TOT PARZIALE ART.8    € 

ART.9 

Interventi di sostegno psicologico 

    

ART.9 

Interventi di sostegno psicologico 

   

……    

TOT PARZIALE ART.9    € 

ART.10 

Interventi di assistenza e tutela - 
    

ART.10 

Interventi di assistenza e tutela - 
   

……    

TOT PARZIALE ART.10    € 

ART. 11 

Contributi a favore degli Enti 

    

ART. 11 

Contributi a favore degli Enti 

   

……………    

TOT PARZIALE ART.  11    € 

     

 

 

TOTALE GENERALE 

( ARTT. 8, 9, 10 e 11) 

    

 

 

 

Data ……………………. 

                                                                                                          Il Legale Rappresentante      

    ……………………………………. 
                                                   (firma leggibile) 
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(su carta intestata Ente) 

       Allegato   A1 

 

 

Modello Clausola Valutativa 

 

OGGETTO: Relazione Clausola Valutativa art. 19 l.r. 14/2015 

 

L’Associazione/Fondazione/Confidi……………………………………………………….…… ha 

svolto, nel corso dell’anno 2021, attività di assistenza e tutela per vittime del reato di usura 

n……………, di estorsione per n. ………………………..  sovraindebitati……. (come meglio 

descritti art. 7 punto 2 dell’avviso).  

Ha prestato n. ____________ prestazioni di garanzia ai sensi della L.108/96 e n____________ ai 

sensi della L.R. 14/2015. 

 

 L’attività si è esplicata per le diverse categorie di utenti (descrivere dettagliatamente i seguenti punti):  

 

 

1. la valutazione dei risultati e dell’efficacia delle azioni messe in campo dall’associazione rispetto 
ad ogni articolo per cui si richiede il rimborso; 

2. le risorse finanziarie utilizzate (Specificando la spesa media per tipologia di intervento); 

3. gli strumenti di intervento e le procedure adottate per categorie di utenti e problematiche 
affrontate; 

4. il numero e la tipologia dei beneficiari; 

5. le criticità emerse nella messa in opera degli strumenti attivati.” 
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Riportare i dati relazionati nelle premesse nella tabella sotto riportata:  

 

 
   

   NUOVO 

UTENTE  

2021 

UTENTE GIA 

seguito negli anni 

precedenti 

TIPO INTERVENTO USURA    

Estorsione   

SOVRAINDEBITAMENTO   

PROVINCIA 

ROMA   

VITERBO   

FROSINONE   

LATINA   

RIETI   

ATTIVITA' 

IMPRENDITORE   

DIPENDENTE   

PENSIONATO    

PRESTAZIONE GARANZIA 

L. 108/96 

  

PRESTAZIONE GARANZIA 

L.R. 14/2015 

  

SESSO 
M   

F   

ETA' MEDIA    

TOTALE     
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 Nome Utente ATTIVITA’ 

AVVIATA   Per 

nuovo utente  

2021 

Attività espletata 

eventualmente 

Anno precedente  

 

USURA (specificare nelle 

righe seguenti ogni singola 

azione/consulenza/attività 

avviata) 

   

    

    

    

    

    

Estorsione (specificare nelle 

righe seguenti ogni singola 

azione/consulenza/attività 

avviata) 

   

    

    

    

    

    

SOVRAINDEBITAMENTO 

(specificare nelle righe 

seguenti ogni singola 

azione/consulenza/attività 

avviata)  

   

    

    

 

 

Data ……………………. 

                                                                                                          Il Legale Rappresentante      

    ……………………………………. 
                                                   (firma leggibile) 
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 (su carta intestata dell’Associazione/Fondazione) 

           Modello A.1  

Domanda 

Contributi per la Costituzione di Parte Civile 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________  nato/a il ____/___/_______  

a _______________________________________ prov. ___   C.F __________________________________ 

residente a ____________________ prov.____via/piazza ____________________ n. _____ CAP ________ 

in qualità di Rappresentante Legale dell’Associazione/Fondazione ________________________________ 

C.F. _________________________________ P.IVA _________________________ con sede legale in 

_____________________________________ prov.___ via/piazza __________________________________   

n. ________ CAP ___________ - telefono __________________ fax _______________________________ 

sito web ______________________________________e-mail__________________________________     

pec ____________________________________________ Sede Operativa in 

___________________________ prov. ___ via/piazza_____________________________   n. ________ 

CAP ___________; 

iscritta nell’Elenco regionale dei Confidi, delle Associazioni e delle Fondazioni antiusura approvato ai sensi 

dell’articolo 13, della l.r. 14/2015 e della determinazione dirigenziale n. G07926/2016 e seguenti, 

sottocategoria ________  num._______  e   sottocategoria ________  num._______ 

CHIEDE 

 

Il contributo per la Costituzione di parte civile dell’Ente nei procedimenti penali nei quali ha assistito le 

seguenti vittime di usura e di estorsione di cui all’art. 4 della L.r. 14/2015 e art.  8 dell’Avviso Pubblico 

approvato con DD____________________  costituitesi parti civili  

 

- __________________________________ vittima di _________ procedimento penale n______del ____; 

                  (nome cognome codice fiscale) 

  

- ______________________________ vittima di________ procedimento penale n______del ____; 

           (nome cognome codice fiscale) 

…… 

Il/la sottoscritto/a, consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, la 

falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

 Che gli utenti di cui sopra sono o sono stati assistiti e si sono costituiti parte civile nel Procedimento 

nel Penale di usura e/o estorsione avvalendosi di legali dell’Ente ……..; 
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 Che tutti gli utenti di cui sopra hanno la residenza e/o svolgano attività d’impresa nella Regione Lazio; 

 Di essere consapevole che: 

- tale importo è concesso nel rispetto dell'ordine cronologico, fino ad esaurimento dello 

stanziamento di bilancio; 

- il contributo è destinato altresì a coprire, tutte o in parte, le spese di giudizio per la per le spese 

relative ai diritti e gli onorari sostenute dall’Ente per l'attività relativa al giudizio della 

costituzione di parte civile;  

- al momento della sentenza di ciascun grado verrà corrisposto il contributo forfettario di € 

500,00 e  che comunque l’importo non potrà superare complessivamente € 1.500,00 nei tre 

gradi di giudizio; 

- in ogni caso il contributo non è cumulabile con altri contributi concessi dallo Stato o dalla 

Regione Lazio per le stesse finalità. 

 

PRESTA 

 

il consenso al trattamento dei dati personali, secondo quanto previsto dall’Informativa ai sensi degli articoli 

13 e 14 della Disciplina Privacy Regolamento (UE) 2016/679 riportata nell’art. 17 dell’Avviso pubblico 

 

ALLEGA altresì 

❑ provvedimento di ammissione della costituzione di parte civile corredato da una dichiarazione 

dell’Avvocato che ne certifica la conformità all’originale; 

❑ per i gradi di giudizio successivi al primo, unitamente va allegato il decreto di fissazione 

dell'udienza; 

❑ Delega all’avv. di fiducia dell’Associazione; 

❑ In sede di liquidazione e pagamento del contributo idonea attestazione/dichiarazione di non aver 

presentato domanda o ricevuto contributi per le stesse finalità, dallo Stato o dalla Regione. 

❑ Preavviso di Parcella nel cui oggetto risulti il nome dell’Assistito per cui l’Ente si è costituito 

parte civile; 

❑ Ogni ulteriore atto che certifichi o attesti quanto fin qui dichiarato. 
 

 Il Legale Rappresentante 

_____________________ 

         (firma leggibile) 
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           Modello 1 

RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA 

Interventi di sostegno psicologico 

 

L’Associazione/Fondazione……………………………………………………….…… ha svolto, nel corso 

dell’anno 2021, attività di sostegno psicologico per vittime del reato di usura e/o di estorsione e/o potenziali 

vittime del reato di usura. Tale attività si è esplicata nel seguente modo: 

…………………………………………………………………………………………..…………………….… 

……………………………………………………………………………………………………………...… 

……………………………………………………………………………………………….…………..……… 

………………………………………………………………………………………………….………..……… 

(descrizione dettagliata delle attività realizzate, indicare il numero e la tipologia di assistiti, le problematiche 

emerse e affrontate, i risultati raggiunti) ………………………………………………..……… 

……………………………………………………………………………………………………………...…… 

…………………………………………………………………………………………………………...……… 

……………………………………………………………………………………………….……………..…… 

L’Associazione/Fondazione ha utilizzato i seguenti professionisti in relazione allo svolgimento di proprie 

attività quali: ………………………… (indicare nome cognome e qualifica professionale) ……………… 

Si allega: 

per ciascun consulente/professionista: 

• lettera di incarico/contratto di lavoro, sottoscritto dalle parti; 

• curriculum vitae debitamente datato e sottoscritto; 

• relazione (secondo il Modello 1.1); 

• fatture/parcelle emesse, con relative quietanze di pagamento ai sensi dell’articolo 12 dell’Avviso, 

ovvero, nel caso previsto dal comma 3 del medesimo articolo, parcelle/fatture proforma; 

• quietanze modello di pagamento F24. 

 

Si allega, altresì, scheda riassuntiva estremi documenti di spesa (secondo il Modello 1.2 e Modello 1.2.1) 

 

Data ……………………. 

                                                                                                                   Il Legale Rappresentante      

    ……………………………………. 
                                                  (firma leggibile) 
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(su carta intestata del professionista) 

           Modello 1.1  

 

RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA 

Interventi di sostegno psicologico 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………., nato/a il …………………., a 

………………………………., prov. di ………, residente in ……………………………, prov………., Via 

……………………….………….. - CAP …….., C.F.: …………………………………. P. IVA 

………………….., iscritto all'Ordine degli Psicologi  ………….………..,  provincia di ……… dal ……….., 

consulente esterno dell’Associazione/Fondazione………………………………... come da contratto/lettera di 

incarico sottoscritto in data……………….., ha svolto l’attività professionale per n. ……. vittime di usura, n. 

…….. vittime di estorsione e n. …… sovraindebitati (come meglio specificato art. 7 lettera a) dell’Avviso). 

 

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL CASO per ogni assistito:  

(indicare cognome e nome – età – professione – Residenza - )  

(Nuovo utente ---------------      Utente Già seguito dall’anno ………………………………… 

(Stato di ………Vittima di Usura e/o di estorsione/sovraindebitato)  

……… ……………(se trattasi di caso di sovraindebitamento dettagliare (ai sensi dell’art. 7 lettera a) 

dell’avviso): la situazione di perdurante squilibrio delle obbligazioni assunte e  rendere chiaro la rilevante 

difficolta ad adempiere alle proprie obbligazioni….) 

PROBLEMATICA EMERSA E AFFRONTATA:   

…………………………………………………………………………………………………………….……

………………………………………………………………………………………………………….……… 

 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO EFFETTUATO E NUMERO COLLOQUI:  

…………………………………………………………………………………………………………….……

………………………………………………………………………………………………………….……… 

 

RISULTATI RAGGIUNTI 

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

(Allegare documento di identità del professionista) 

 

Data ……………………. 

    …………………………………….                 

      
                (firma leggibile del consulente) 
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(su carta intestata dell’Ente) 

 

 

Modello 1.2  

 

 

SCHEDA RIASSUNTIVA DEGLI ESTREMI DEI DOCUMENTI DI SPESA 

Interventi di sostegno psicologico 

per sovraindebitati 

 

 

 

 
TIPOLOGIA 

SPESE 

IMPORTO 

DOCUMENTI 

QUIETANZATI 

IMPORTO 

DOCUMENTI        

NON QUIETANZATI 

TOTALE 

IMPORTO 

RICHIESTO 

nome e 

cognome 

Consulente 1 

n. …… fatture/parcelle    

nome e 
cognome 

Consulente 2 
n. …...  fatture/parcelle    

  
   

 

                                                                                                                                                TOTALE A 

    
 
 
 
 
 
 
 
 

Data ……………………. 

                                                                                                          Il Legale Rappresentante      

    ……………………………………. 
                                                   (firma leggibile) 
 
 
 
 
 
 
 
 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 73 di 1431



14 
 

 
 
(su carta intestata dell’Ente) 

 
 

Modello 1.2.1  

 

 

SCHEDA RIASSUNTIVA DEGLI ESTREMI DEI DOCUMENTI DI SPESA 

Interventi di sostegno psicologico 

Per Vittime di usura e/o estorsione 
 
 
 

 
TIPOLOGIA 

SPESE 

IMPORTO 

DOCUMENTI 

QUIETANZATI 

IMPORTO 

DOCUMENTI                

NON QUIETANZATI 

TOTALE 

IMPORTO 

RICHIESTO 

nome e 

cognome 

Consulente 1 

n. …… fatture/parcelle    

nome e 
cognome 

Consulente 2 
n. …...  fatture/parcelle    

  
   

 

                                                                                                                                                TOTALE 

    
 
 
 
 
 
 

Data ……………………. 

                                                                                                          Il Legale Rappresentante      

    ……………………………………. 
                                                   (firma leggibile) 

 

 

 

NB. Le relazioni dei professionisti non devono essere identiche 
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(su carta intestata dell’Ente)     

           Modello 2 

        

RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA 

Interventi di Assistenza e tutela 

L’Associazione/Fondazione……………………………………………………….…… ha svolto, nel 

corso dell’anno 2021, attività di assistenza e tutela per vittime del reato di usura e/o di estorsione e/o 

potenziali vittime del reato di usura.  L’attività si è esplicata nel seguente modo: …………………… 

…………………………………………………………………   ……………(se trattasi di caso di 

sovraindebitamento dettagliare (ai sensi dell’art. 7 lettera g) dell’avviso): la situazione di perdurante 

squilibrio delle obbligazioni assunte e  rendere chiaro la rilevante difficolta ad adempiere alle proprie 

obbligazioni….) 

L’Associazione/Fondazione ha utilizzando i seguenti professionisti in relazione allo svolgimento di 

proprie attività quali:  

Consulenti esterni 

(indicare nome cognome e qualifica professionale) 

……………………………………………………………………..…………………………………………. 

…………………………………………………………………..……………………………………………. 

…………………………………………………………………..……………………………………………. 

 

Si allega: 

per ciascun consulente/professionista 

❑ lettera di incarico/contratto di lavoro, sottoscritto dalle parti; 

❑ documento d’identità del professionista; 

❑ curriculum vitae datato e debitamente sottoscritto; 

❑ relazione (redatta secondo il Modello 2.1); 

❑ fatture/parcelle emesse, con relative quietanze di pagamento ai sensi dell’art. 11 dell’Avviso, 

ovvero, nel caso previsto dal comma 3 del medesimo articolo, fatture/parcelle proforma; 

❑ quietanze Modello di pagamento F24 

Si allega, altresì, scheda riassuntiva estremi documenti di spesa (secondo il Modello 2.2) 

 

Data ……………………. 

                                                                                                          Il Legale Rappresentante      

    ……………………………………. 
                                                   (firma leggibile) 
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(su carta intestata del professionista)   
Modello 2.1  

 

RELAZIONE SULL’ ATTIVITA’ SVOLTA 

Interventi di Assistenza e Tutela 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………., nato/a il ……………………………………., 

a ………………………………., prov. di ………, residente in ………………………………………, 

prov. di ……., Via ……………………….………….. - CAP …….., C.F.: 

…………………………………. P. IVA ………………….., consulente esterno 

dell’Associazione/Fondazione come da contratto/lettera di incarico, ha svolto l’attività professionale 

per n. ……… vittime di usura,  n. …….. vittime di estorsione e n. …… sovraindebitati (art. 7 lettera 

a) dell’Avviso). 

 

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL CASO per ogni assistito:  

…………………………………………….. (indicare cognome e nome – età – professione – Residenza - ) 

(Nuovo utente ---------------      Utente Già seguito dall’anno ………………………………… 

(Stato di ………Vittima di Usura e/o di estorsione, sovraindenitato)  

……… ……………(se trattasi di caso di sovraindebitamento dettagliare (ai sensi dell’art. 7 lettera g) 

dell’avviso): la situazione di perdurante squilibrio delle obbligazioni assunte e  rendere chiaro la rilevante 

difficolta ad adempiere alle proprie obbligazioni….) 

…………………………………….... …….. 

……………………………………………………………………………………………………………..…… 

 

PROBLEMATICA EMERSA E AFFRONTATA:  

…………………………………………………………………………………………………………….…… 

(Precisare le “problematiche dell’utente e tutte le attività  espletate…. Ossia che tipo di Consulenza effettuata 

e/attività espletata)……………………………………………..…………………………………….……… 

…………………………………………………………………………………………………………

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO EFFETTUATO E NUMERO COLLOQUI: 

(descrivere tipo di attività es. transazioni….. consulenza etc) - (descrivere Risultati rispetto alle 

attività espletate).................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................ 

RISULTATI RAGGIUNTI 

(Specificare se caso chiuso- altrimenti motivazione di espletamento ulteriori attività per anno 

successivo)……………………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………………………………

…………… 

 

L’utente è stato ulteriormente assistito dal Consulente…………………………… 

 

SECONDA CONSULENZA 

 

 

PROBLEMATICA EMERSA E AFFRONTATA:  

…………………………………………………………………………………………………………….…… 

(Precisare le problematiche dell’utente e tutte le attività espletate ossia il tipo di consulenza effettuata e/attività 

svolte e le differenze rispetto a quelle degli altri 

Consulenti)……………………………………………..…………………………………….……… 

…………………………………………………………………………………………………………

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO EFFETTUATO E NUMERO COLLOQUI: 

(descrivere tipo di attività es. transazioni, consulenza etc) - (descrivere Risultati rispetto alle attività 

espletate).................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................ 

RISULTATI RAGGIUNTI 

(Specificare se l’intervento è stato risolutivo o altrimenti motivare le ulteriori attività da espletare 

nell’anno successivo)……………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………… 

 

Costo totale di Assistenza per tutte le consulenze (A+B+……)=  Euro 

 

Precisare ogni ulteriore altra consulenza Aggiuntiva 

    ……………………………………. 
                                          (firma leggibile del primo consulente) 

 

 

Eventuale                                                                                       ……………………………………. 
                                    (firma leggibile del secondo consulente) 

Data ……………………. 
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Su Carta intestata dell’ente)      Modello 2.2  

 
 

 

SCHEDA RIASSUNTIVA DEGLI ESTREMI DEI DOCUMENTI DI SPESA 

Interventi di Assistenza e Tutela 

SOVRA INDEBITATI 

 

 

 

 
TIPOLOGIA 

SPESE 

IMPORTO 

DOCUMENTI 

QUIETANZATI 

IMPORTO 

DOCUMENTI 

NON 

QUIETANZATI 

TOTALE IMPORTI 

nome e 

cognome 

Consulente 1 

n. …… fatture/parcelle    

nome e 
cognome 

Consulente 2 
n. ….... fatture/parcelle    

  
   

 

TOTALE A 

    
 
 
 
 

Data ……………………. 

                                                                                                          Il Legale Rappresentante      

    ……………………………………. 
                                                   (firma leggibile) 
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(Su carta intestata dell’ente) 
 

Modello 2.2.1  
 
 

SCHEDA RIASSUNTIVA DEGLI ESTREMI DEI DOCUMENTI DI SPESA 

Interventi di Assistenza e Tutela 

 
Per vittime di usura e/o estorsione 

 
 
 

 
TIPOLOGIA 

SPESE 

IMPORTO 

DOCUMENTI 

QUIETANZATI 

IMPORTO 

DOCUMENTI                

NON QUIETANZATI 

TOTALE 

IMPORTO 

RICHIESTO 

nome e 

cognome 

Consulente 1 

n. …… fatture/parcelle    

nome e 
cognome 

Consulente 2 
n. …...  fatture/parcelle    

  
   

 

                                                                                                                                                TOTALE B 

    
 
 
 
 
TOTALE A+ B …………………………….. 
 
 
 
 
 

Data ……………………. 

                                                                                                          Il Legale Rappresentante      

    ……………………………………. 
                                                   (firma) 
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(Su carta intestata dell’ente) Modello 3  
 
 

RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA 

Contributi a favore degli enti impegnati nella lotta all’usura o ai fenomeni estorsivi ( Art.10 

LR14/2015) 

 

L’Associazione/Fondazione/Confidi ha svolto, nel corso dell’anno 2021 la seguente attività di cui 

alla l.r. 14/2015:  

…………………………………………………………………………………………………………

… (descrizione dettagliata degli interventi/misure realizzate nel corso 2019 dalla quale risultino chiari gli interventi 

attivati e si evincono i risultati conseguiti)…….…………………… 

.…………………………………………………………………………………………………...……

…………………………………………………………………..…………………………………….. 

n. utenti presi in carico nel corso dell’anno 2021………………………… 

n. utenti assistiti ………….  

n. imprese garantite ……….  

n. famiglie garantite …………. 

Ai sensi dell’articolo 10 dell’Avviso pubblico, chiede la concessione di contributo per le seguenti 

spese e attività relative all’anno 2021: 

 

[barrare la casella di interesse e depennare le altre] 

❑ Formazione di personale, esclusivamente nelle materie previste dalla l.r. 14/2015 

importo complessivo richiesto euro ……………….. 

In proposito si allega: (elencare gli allegati) 

 

❑ Attività di informazione esclusivamente in materia di usura/estorsione/educazione al 

consumo e uso responsabile del denaro e, più in generale, nelle materie di cui alla l.r. 14/2015 

 

Costi relativi all’informazione (volantini, gadget) sulle attività poste in essere dall’ente, 

debitamente comunicate e autorizzate 
 

❑ materiale di consumo per un massimo di € 300,00; 

❑ emolumenti corrisposti a collaboratori esterni per attività di carattere gestionale, svolta   

esclusivamente in favore dell’ente fin all’importo massimo complessivo, per tutti i 

collaboratori esterni, pari ad € 750,00; 

❑ personale dipendente; 

❑ formazione e informazione. 
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importo complessivo richiesto euro ……………….. 

In proposito si allega: (elencare gli allegati) 
 

❑ Sostegno alla gestione dell’associazione/fondazione   

❑ rimborso copertura assicurativa ai sensi di legge (Legge 266/1991, art. 4) 

importo complessivo richiesto euro ……………….. 

❑ materiale di consumo per un massimo di € 300,00; 

 

❑ emolumenti corrisposti a collaboratori esterni per attività di carattere gestionale, svolta   

esclusivamente in favore dell’ente fin all’importo massimo complessivo, per tutti i 

collaboratori esterni, pari ad € 750,00; 
 

❑ personale dipendente; 

❑ formazione e informazione. 

❑ nel limite massimo del 60% della spesa complessiva: 

se debitamente integrati 

❑ locazioni/comodato d’uso/utenze ai sensi dell’art.10, comma 2, lettera c), punto 3;  

importo complessivo richiesto euro ………………. 

❑ emolumenti corrisposti a collaboratori esterni, per l’espletamento di attività di carattere 

gestionale (contabile/fiscale ecc.) diretta esclusivamente in favore dell’Ente 

❑ importo complessivo richiesto euro ………………. 

❑ Potenziamento organizzativo associazioni e fondazioni 

❑ emolumenti corrisposti al personale dipendente per l’espletamento delle attività di cui alla 

l.r. 14/2015 (ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera d), punto 1) 

importo complessivo richiesto euro ……………….. 

In proposito si allega: (elencare gli allegati) 

 

❑ emolumenti corrisposti a collaboratori esterni (in misura non superiore a 5 unità) per 

l’espletamento di attività di cui alla l.r. 14/2015 (ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera d), 

punto 2) 

importo complessivo richiesto euro ……………….. 

In proposito si allega: (elencare gli allegati) 

Si allega altresì: 
 

❑  scheda riassuntiva redatta secondo il Modello 3.3  

 

Data ……………………. 

                                                                                                          Il Legale Rappresentante      

 ……………………………………. 
                                                   (firma leggibile) 
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(su carta intestata dell’Ente)       Modello 3.1 

 

 

RELAZIONE SULL’ ATTIVITA’ SVOLTA 

Relazione sulle attività …………………………… (indicare quali attività) 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………., nato/a il …………………., a 

………………………………., prov. di ………, residente in ……………………………, prov. di 

……., Via ……………………….………….. - CAP …….., C.F.: …………………………………. 

dipendente dell’Associazione/Fondazione ………………………………………. ha svolto 

l’attività di  …………………………… come da contratto. 

 

 

 

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE ATTIVITA SVOLTE PER LE FINALITÀ DI CUI ALLA 

LEGGE REGIONALE 14/2015 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

Data ……………………. 

                                                             

                   Il Dipendente           Il Legale Rappresentante      

……………………………………..      ……………………………………. 

                  (firma leggibile)              (firma leggibile) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 82 di 1431



23 
 

(intestata dell’Ente)       Modello _3.2 

 

RELAZIONE SULL’ ATTIVITA’ SVOLTA 

Relazione sulle attività ……………………..………… (indicare quali attività) 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………., nato/a il …………………., a 

………………………………., prov. di ………, residente in ……………………………, prov. di 

……., Via ……………………….………….. - CAP …….., C.F.: …………………………………. 

Collaboratore esterno (Se trattasi di Tutor vittime o confidi o art. 11 avviso descrizione attività 

come meglio dettagliata art. 7 punto 7 dell’avviso) dell’Associazione/Fondazione 

……………………………………. ha svolto l’attività di  …………………………… come da 

contratto. 

 

 

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE ATTIVITA SVOLTE PER LE FINALITÀ DI CUI ALLA 

LEGGE REGIONALE 14/2015 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

Data ……………………. 

                                                             

                  Il Collaboratore           Il Legale Rappresentante      

……………………………………..      ……………………………………. 

                  (firma leggibile)              (firma leggibile) 
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(su carta intestata dell’Ente)                                 Modello 3.3 

 

SCHEDA RIASSUNTIVA DEGLI ESTREMI DEI DOCUMENTI DI SPESA 

Potenziamento delle attività 

 

 
TIPOLOGIA 

SPESE 

IMPORTO 

DOCUMENTI 

QUIETANZATI 

IMPORTO 

DOCUMENTI NON 

QUIETANZATI 

TOTALE 

(nominativo 
dipendente) 

n.  ….. cedolini         

costi per 
Formazione 

fatture n.  …..    

Utenza 
(tipologia) 

Bollettini c/c/p - fatture 
 

  

Utenza 
(tipologia) 

Bollettini c/c/p - fatture 
 

  

Utenza 
(tipologia) 

Bollettini c/c/p - fatture 
 

  

costi per 
Informazione 

fatture n.  ….. 
 

  

altre spese specificare   
  

(nominativo 

consulente) 
n.  …..  

fatture/parcelle/ricevute  
   

(nominativo 

collaboratore 

esterno) 

n.  …..  
fatture/parcelle/ricevute 

   

altre spese specificare    

TOTALE                                     
 

 
 

Data ……………………. 

                                                                                                          Il Legale Rappresentante      

    ……………………………………. 
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SCHEMA RIASSUNTIVO ATTIVITA’ PROFESSIONISTI 
LEGGE REGIONALE LAZIO N. 14/2015 SS.MM.II.  

 

 
 

N. 
progr. 

 
 

UTENTE 
Professionista e 

tipologia di intervento 

 
 

Importo Lordo 

Estremi del documento di spesa Estremi del documento quietanzato 

 
natura DOC. 

 
n. doc. 

 
data 

 
natura DOC. 

 
n. doc. 

 
data 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 
 

 

 
rif.to 

identificativo 
………………… 

Sovraindebitati 
(art. 7 punto 2 
dell’avviso)  

 
vittima di usura 

o 
vittima di 

estorsione 
 

tot. incontri 
………… 

 

COSTO UNITARIO  per utente  TOTALE COSTI  per utente 

consulenza 
(Legale/Psicologica/Econ.fiscale) 

 Preavviso di 
parcella/fattura/
Avviso di 
parcella/fattura/ 
Preavviso di 
pagamento 

     

accoglienza e assistenza 

 Preavviso di 
parcella/fattura/
Avviso di 
parcella/fattura/ 
Preavviso di 
pagamento 

     

assistenza giudiziale e 
stragiudiziale 

 Preavviso di 
parcella/fattura/
Avviso di 
parcella/fattura/ 
Preavviso di 
pagamento 

     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 

 
rif.to 

identificativo 
………………… 

 
Sovraindebitati 
(art. 7 punto 2 
dell’avviso)  

 
o   

vittima di usura 
o 

vittima di 
estorsione 

 
tot. incontri 
………… 

COSTO UNITARIO  per utente  TOTALE COSTI  per utente 

 consulenza  
(Legale/Psicologica/Econ.fiscale) 

 Preavviso di 
parcella/fattura/
Avviso di 
parcella/fattura/ 
Preavviso di 
pagamento 

     

accoglienza e assistenza 

 Preavviso di 
parcella/fattura/
Avviso di 
parcella/fattura/ 
Preavviso di 
pagamento 

     

assistenza giudiziale e 
stragiudiziale  

 Preavviso di 
parcella/fattura/
Avviso di 
parcella/fattura/ 
Preavviso di 
pagamento 

  

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3 

 
rif.to 

identificativo 
………………… 

Sovraindebiati  
(art. 7 punto 2 
dell’avviso)  

o  
vittima di usura 

o 
vittima di 

estorsione 
 

tot. incontri 
………… 

COSTO UNITARIO  per utente  TOTALE COSTI  per utente 

consulenza  
(Legale/Psicologica/Econ.fiscale) 

 Preavviso di 
parcella/fattura/
Avviso di 
parcella/fattura/ 
Preavviso di 
pagamento 

     

accoglienza e assistenza 

 Preavviso di 
parcella/fattura/
Avviso di 
parcella/fattura/ 
Preavviso di 
pagamento 

     

 DATA                                                                                           Il Legale Rappresentante 
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Allegato B 

 

SCHEMA TIPO DI FIDEIUSSIONE BANCARIA O POLIZZA ASSICURATIVA 

 

A garanzia dei finanziamenti concessi dalla Regione Lazio ai sensi della l.r. 14/2015  

Art. 13, comma 4, avviso pubblico 

 

PREMESSO CHE: 

 

• con legge regionale 3 novembre 2015, n. 14, la Regione Lazio ha istituito il “Fondo regionale in 

favore dei soggetti interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione dall’usura”, 

destinato a finanziare misure/interventi di sostegno elencati nell’articolo 2, comma 2, della legge 

medesima; 

• sono destinatari dei suddetti finanziamenti/contributi le Fondazioni, le Associazioni e i Confidi di 

cui all’articolo 3 della l.r. 14/2015, iscritti nell’elenco regionale dei Confidi, delle Associazioni e 

delle Fondazioni antiusura; 

• ai fini della concessione dei suddetti finanziamenti/contributi la Regione Lazio indice 

annualmente, ai sensi dell’articolo 16 della l.r. 14/2015, appositi avvisi pubblici; 

• con determinazione dirigenziale del ......... ……, n. ……… (pubblicata sul BURL n. ….. del 

………) in attuazione dell’articolo 16 della l.r. 14/2015 e della deliberazione di giunta regionale 

n. 1228 del 28 dicembre 2022, è stato adottato un avviso pubblico per il finanziamento degli 

interventi/misure di cui  alla medesima legge e, in particolare per il finanziamento: Contributi per 

la costituzione di parte civile per le vittime di usura o di estorsione ( art- 4 della l.r. 14/2015); 

Interventi di  sostegno psicologico (art 8 della l.r. 14/2015); Interventi di assistenza e tutela (art. 9 

della l.r. 14/2015); Contributi a favore degli enti impegnati nella lotta all’usura o ai fenomeni 

estorsivi (art. 10  della l.r. 14/2015). 

• con determinazione dirigenziale del ______________, n. ____________ è stato approvato 

l’elenco degli Enti ammessi a finanziamento e determinati gli importi concessi in relazione alle 

singole misure/interventi; 

• ai sensi della suddetta determinazione, la/il……….……………, con sede in …………, C.F.. 

………………., è risultata/o   destinataria/o di contributi ai sensi della l.r. 14/2015; 

• ai sensi dell’articolo …….. del suddetto Avviso pubblico, per le misure/interventi di cui agli artt. 

4, 8, 9 e 10 della l.r. 14/2015 , i contributi ritenuti ammissibili possono essere erogati 

immediatamente dalla Regione solo in presenza di rendicontazione analitica e giustificativi di 

spesa già quietanzati, mentre per gli importi  non quietanzati l’erogazione dei contributi da parte 

della Regione Lazio è subordinata alla presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa a 

copertura dell’importo complessivo degli stessi; 

• con nota del…….., prot. n.……, la Regione Lazio ha comunicato al/alla…………, l’ammissione 

al finanziamento ai sensi della citata determinazione dirigenziale n. ___________ precisando, tra 

l’altro, l’ammontare dell’importo del contributo che deve essere oggetto di fideiussione bancaria 

o assicurativa, pari a complessivi euro………. 

• pertanto l’importo da garantire è di Euro..............................(diconsi Euro 

……..………………………….. 

 

Tutto ciò premesso 

 

Il/la ...................................(banca/società assicuratrice)......................................... , con sede legale in 

....................................................................... , iscritta  nel registro delle imprese 

di....................................... al n. ......................., con numero di iscrizione all’albo delle 

banche………………..ovvero all’albo delle imprese di assicurazione ….………….., in possesso dei 

requisiti previsti dalla legge 10 giugno 1982, n. 348 per la costituzione di cauzione con polizze 
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fideiussorie a garanzia di obbligazioni verso lo stato e altri enti pubblici,1 a mezzo del sottoscritto 

signor.....................................................nato a........................ il....................C.F... ….. nella qualità di 

................................................. dichiara di costituirsi, come con il presente atto si costituisce, 

fideiussore nell’interesse del/della............(associazione/fondazione destinatario del 

contributo)...................................., e a favore della Regione Lazio, fino alla concorrenza di 

Euro........................................... (diconsi Euro ………..................................... ), oltre a quanto più 

avanti specificato. 

 

La ...............(banca/società assicuratrice)..................................., rappresentata come sopra; 

 

1) si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare alla Regione Lazio l’importo 

garantito con il presente atto, qualora il/la...........(associazione/fondazione/confidi destinatario del 

contributo)................................. non provveda a  trasmettere alla Regione medesima le quietanze 

dei pagamenti/bonifici ecc. (come da legge) dei creditori accertati relative alle 

spese/rendicontazioni ammesse a finanziamento, per l’importo così come approvato, ovvero a 

fronte del non corretto utilizzo delle somme anticipate. L’ammontare del rimborso sarà 

automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo compreso tra la data 

dell’erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso ufficiale di sconto in vigore 

nello stesso periodo; 

2) si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta dalla Regione Lazio e, 

comunque, non oltre quindici giorni dalla ricezione della richiesta stessa, formulata con 

l’indicazione dell’inadempienza riscontrata, cui peraltro non potrà essere opposta alcuna eccezione 

da parte della ......................... (banca/società assicuratrice)............................... stessa, anche 

nell’eventualità di opposizione proposta dal/dalla …...(associazione/fondazione destinatario del 

contributo)................................... o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso in cui 

il/la................ (associazione/fondazione/confidi destinatario del contributo)........................  sia 

dichiarata nel frattempo fallita ovvero sottoposta a procedure concorsuali o posta in liquidazione; 

3) accetta che nella richiesta di rimborso, effettuata dalla Regione Lazio, venga specificato il numero 

del conto corrente della Regione medesima sul quale devono essere versate le somme da 

rimborsare; 

4) dichiara che la presente garanzia fideiussoria ha efficacia fino a 12 mesi dalla data di rilascio e si 

impegna comunque a rinnovare la garanzia, su richiesta della Regione, nel corso della procedura; 

5)  lo svincolo avverrà a seguito dell’accertamento dell’avvenuto pagamento di tutti i giustificativi di 

spesa, congruenti con la rendicontazione approvata dalla Regione;  

6) rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale di cui all’articolo 1944 c.c., volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il/la 

............Fondazione/Associazione/....................................  e rinunzia sin da ora ad eccepire la 

decorrenza del termine di cui all’art.1957 c.c.; 

7) conviene espressamente che la presente garanzia fideiussoria si intenderà tacitamente accettata 

dalla Regione Lazio qualora nel termine di quindici giorni dalla data di consegna, non venga 

comunicato alla .......................banca/società.........................  che la garanzia fideiussoria non è 

ritenuta valida. 

 
1 NB:  

• per Banca: l’articolo 1 della l. 348/1982, recante: “costituzione di cauzione con polizze fideiussorie a garanzia di obbligazioni verso lo Stato 

ed altri enti pubblici” prevede che “in tutto i casi in cui è prevista la costituzione di una cauzione a favore dello Stato o altro ente pubblico, 
questa può essere costituita in uno dei seguenti modi…b) da fideiussione bancaria rilasciata da aziende di credito di cui al decreto legislativo 

1 settembre 1993, n. 385; 

• per impresa di assicurazione: l’articolo 1 della l. 348/1982, recante : “costituzione di cauzione con polizze fideiussorie a garanzia di 

obbligazioni verso lo Stato ed  altri enti pubblici” prevede che “in tutto i casi in cui è prevista la costituzione di una cauzione a favore dello 
Stato o altro ente pubblico, questa può essere costituita in uno dei seguenti modi…c) da polizza assicurativa rilasciata imprese di 

assicurazione debitamente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni ed operante nel territorio della Repubblica in regime di libertà di 

stabilimento o di libertà di prestazioni di servizi”, regolate dal decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 recante “Codice delle assicurazioni 
private” 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 febbraio 2023, n. G01925

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione dell'atto di trasformazione della Confraternita di
Santa Maria della Quercia dei Macellai di Roma in "Fondazione Santa Maria della Quercia dei Macellai di
Roma" con sede in Roma, ai sensi dell'articolo 42bis c.c. e per gli effetti degli articoli 2500 e 2500novies c.c.
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione dell’atto di trasformazione della 

Confraternita di Santa Maria della Quercia dei Macellai di Roma in “Fondazione Santa 

Maria della Quercia dei Macellai di Roma” con sede in Roma, ai sensi dell’articolo 42bis 

c.c. e per gli effetti degli articoli 2500 e 2500novies c.c. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 

 

Su proposta della Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti Codice civile nonché il Libro 

V, Titolo V, Capo X, articoli 2498 e seguenti Codice civile; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione 

della delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382) e, in particolare, 

l’articolo 14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 “Norme di organizzazione per 

l’esercizio delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche 

private, ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della Repubblica 

24 luglio 1977, n. 616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, 

“Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di 

riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 

dell’atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 

1997, n. 59”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione del 

registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 

2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari 

istituzionali e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTA  la nota acquisita agli atti d’ufficio il 3 febbraio 2023, con protocollo n. 130157, 

con la quale il Notaio avv. Francesca De Facendis ha trasmesso l’istanza del 

Presidente della Confraternita di Santa Maria della Quercia dei Macellai di Roma 

e la documentazione inerente alla trasformazione della Confraternita in 

“Fondazione Santa Maria della Quercia dei Macellai di Roma”, ai fini 

dell’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private; 

 

ACCERTATO che la Confraternita di Santa Maria della Quercia dei Macellai di Roma, con sede 

in Roma, piazza della Quercia n. 27, è iscritta con decreto dell’Assessore Affari 

Istituzionali e Enti Locali n. 32 del 7 novembre 2001, al n. 12 del Registro 

regionale delle persone giuridiche private; 

 

PRESO ATTO del rogito del Notaio Avv. Francesca De Facendis del 20 dicembre 2022, 

repertorio n. 5503, raccolta n. 3285, registrato alla Agenzia delle Entrate Roma2 

il 28 dicembre 2022 al n. 43399, serie 1/T, nel quale l’Assemblea della 

Confraternita di Santa Maria della Quercia dei Macellai di Roma ha deliberato di 

trasformare l’ente in Fondazione, ai sensi dell’articolo 42bis cc., con assunzione 

della denominazione “Fondazione S. Maria della Quercia dei Macellai di Roma” 

e di approvare lo Statuto della Fondazione composto da 38 (trentotto) articoli nel 

testo di cui all’allegato “E” dell’atto di che trattasi; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 2500novies c.c., come richiamato dall’art. 42 bis c.c., gli 

effetti della trasformazione si produrranno decorsi 60 (sessanta) giorni 

dall’iscrizione della trasformazione nel Registro regionale persone giuridiche, 

salvo che consti il consenso dei creditori o il pagamento dei creditori che non 

hanno dato il consenso; 

 

RITENUTO che ricorrono i presupposti di cui all’articolo 4, comma 2 del d.P.R. del 10 

febbraio 2000, n. 361, per l’iscrizione nel Registro regionale delle persone 

giuridiche private dell’atto di trasformazione di cui all’allegato “A”, parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento, della Confraternita di Santa 

Maria della Quercia dei Macellai di Roma in “Fondazione Santa Maria della 

Quercia dei Macellai di Roma”, ai sensi dell’articolo 42bis c.c. e per gli effetti 

degli articoli 2500 e 2500novies c.c.; 

 

 

DETERMINA 

 

 

per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono integralmente richiamate; 

 

- di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private l’atto di trasformazione 

di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, della 

Confraternita di Santa Maria della Quercia dei Macellai di Roma in “Fondazione Santa 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 90 di 1431



 

Maria della Quercia dei Macellai di Roma”, ai sensi dell’articolo 42bis c.c. e per gli effetti 

di cui agli articoli 2500 e 2500novies c.c. 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio.  

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

 

 

 

        IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 febbraio 2023, n. G02161

Legge regionale del 26 giugno 2019, n. 10, articolo 9. Avviso pubblico per la concessione di contributi per la
realizzazione di interventi di amministrazione condivisa dei beni comuni. Presa d'atto degli esiti della
valutazione della Commissione - approvazione delle graduatorie e integrazione dell'elenco delle domande
formalmente inammissibili.
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OGGETTO:  Legge regionale del 26 giugno 2019, n. 10, articolo 9. Avviso pubblico per la 

concessione di contributi per la realizzazione di interventi di amministrazione 

condivisa dei beni comuni. Presa d’atto degli esiti della valutazione della 

Commissione - approvazione delle graduatorie e integrazione dell’elenco delle 

domande formalmente inammissibili. 

                               

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico 

dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e beni 

comuni” 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 (Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale) e successive modifiche e 

integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è 

stato conferito al Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale “Affari istituzionali e Personale”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 20 aprile 2021, n. G04378 con il quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Maria Calcagnini l’incarico di dirigente dell’Area “Politiche per lo 

sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni 

confiscati alla mafia e beni comuni” della Direzione regionale “Affari Istituzionali 

e Personale”; 

 

VISTA la legge regionale 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 

modifiche;  

 

VISTA la legge regionale 26 giugno 2019, n. 10 (Promozione dell’amministrazione 

condivisa dei beni comuni);  

 

VISTO  il regolamento regionale 19 febbraio 2020, n. 7 (Regolamento 

sull'amministrazione condivisa dei beni comuni); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 15 giugno 2021, n. 365 (L.R. n. 10/2019, 

articolo 6, comma 1. Linee Guida per l’adozione, da parte degli Enti locali, dei 

regolamenti per la promozione dell’amministrazione condivisa dei beni comuni); 

 

CONSIDERATO  che: 

- con la l.r. 10/2019 sopra citata, la Regione Lazio ha introdotto per la prima 

volta una disciplina organica finalizzata a promuovere l’amministrazione 

condivisa dei beni comuni, mediante forme di collaborazione tra 
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l’amministrazione regionale, gli enti locali e i cittadini attivi, tese alla cura, alla 

rigenerazione e alla gestione condivisa degli stessi; 

- ai sensi dell’articolo 9 della l.r. 10/2019: 

 la Regione concede contributi per la realizzazione di interventi di 

amministrazione condivisa di beni comuni a favore, in particolare: 

- degli enti locali e delle loro articolazioni territoriali, anche in forma 

associata, che adottano il regolamento sull’amministrazione 

condivisa, nel rispetto delle linee guida di cui all’art. 6 della legge 

medesima; 

- degli enti locali e delle loro articolazioni territoriali, anche in forma 

associata, che stipulano patti di collaborazione con i cittadini attivi;  

 la Giunta regionale annualmente, con deliberazione, previo parere della 

commissione consiliare competente in materia di enti locali: 

- individua gli ambiti e le tipologie di iniziative rispetto ai quali i 

soggetti di cui al punto precedente possono presentare le domande di 

contributo, corredate da apposito progetto;  

- stabilisce i criteri e le modalità di riparto e di rendicontazione dei 

suddetti contributi, concessi previa adozione di apposito avviso 

pubblico da parte della Direzione regionale competente;  

 

VISTA                   

- la deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2021, n. 719, Allegato A, 

con la quale la Regione, in attuazione del citato articolo 9 della l.r. 10/2019, ha 

approvato i criteri e le direttive per la concessione di contributi agli enti locali, 

previa adozione di specifico avviso pubblico, tesi a favorire interventi di 

amministrazione condivisa dei beni comuni stabilendo di utilizzare le risorse 

disponibili per l’esercizio finanziario 2021, pari complessivamente a euro 

400.000,00, di cui euro 200.000 di parte capitale ed euro 200.000,00 di parte 

corrente; 

- la deliberazione della Giunta regionale 2 dicembre 2021, n. 872, con la quale 

sono stati affidati a LazioCrea Spa gli adempimenti  necessari per la 

concessione di contributi agli enti locali per promuovere interventi di 

amministrazione condivisa dei beni comuni, con particolare riferimento alla 

predisposizione e gestione dell’avviso pubblico, di cui all’allegato A alla DGR 

719/2021, nonché alle attività di comunicazione sul territorio, di monitoraggio 

e misurazione di efficacia degli interventi finanziati, secondo quanto 

dettagliato nella scheda POA 2022 di cui alla DGR 980/2021, utilizzando le 

risorse previste dalla D.G.R. 719/2021; 

- la determinazione 28 dicembre 2021, n. G16554, con cui le risorse di cui sopra 

sono state trasferite, per le finalità di cui alla DGR 719/2021, all. A, alla Società 

LazioCrea Spa; 

- la determinazione n. G05367 del 04/05/2022, così come rettificata dalle 

determinazioni n. G05629 del 9 maggio 2022 e n. G08622 del 04/07/2022, con 

cui è stato approvato l’Avviso pubblico per la concessione di contributi per la 

realizzazione di interventi di amministrazione condivisa dei beni comuni; 

- la  deliberazione della Giunta regionale n. 1182/2022, con cui ai sensi della  

legge regionale 23 novembre 2022 n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di 

stabilità regionale 2022. Disposizioni varie) e, in particolare, dell’ art. 9, 

comma 96, lettera c) e successiva  deliberazione della Giunta regionale 30 

novembre 2022, n.1102, sono state destinate al suddetto Avviso pubblico 
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ulteriori risorse,  pari ad euro 180.000,00 di parte corrente ed euro 120.000,00 

di parte capitale;  

- la determinazione  n. G18874/2022, con cui le risorse di cui sopra sono state 

trasferite a LazioCrea Spa;  

 

DATO ATTO  pertanto, che all’Avviso pubblico in materia di beni comuni, di cui alle citate 

determinazioni n. G05367/2022 e n. G05629/2022, è destinato l’importo 

complessivo di euro 700.000,00, di cui euro 380.000,00 di parte corrente ed euro 

320.000,00 di parte capitale, attualmente nella disponibilità di LazioCrea spa; 

 

CONSIDERATO  che: 

o ai sensi dell’art.7, comma 2 dell’Avviso, scaduti i termini per la presentazione 

delle domande LazioCrea Spa effettua l’istruttoria formale delle domande 

ricevute, ai fini della valutazione della relativa ammissibilità alla valutazione 

successiva da parte della Commissione; 

o ai sensi dell’art.7, comma 9 dell’Avviso, LazioCrea Spa fornisce l’elenco delle 

domande formalmente non ammissibili alla valutazione della Commissione, 

con la relativa motivazione, alla Direzione regionale Affari Istituzionali e 

Personale, che lo approva con proprio provvedimento amministrativo da 

pubblicare sul BUR e sul sito internet di LazioCrea Spa; 

o ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso, le istanze che hanno superato positivamente la 

fase dell’istruttoria di ammissibilità (incluso l’eventuale soccorso istruttorio) 

sono esaminate da un’apposita Commissione, che valuta la qualità delle 

proposte progettuali presentate, assegnando ad ogni progetto un punteggio e 

procedendo successivamente a formulare la relativa  graduatoria, specificando 

i progetti ammessi a finanziamento fino all’importo complessivo stanziato 

dalla Regione Lazio, i progetti idonei ma non finanziabili per esaurimento delle 

risorse di finanziamento disponibili, i progetti non idonei per mancato 

raggiungimento della soglia minima di punteggio; in caso di eventuale parità 

di punteggio, al fine di stabilire l’ordine di precedenza, prevale l’istanza di 

finanziamento di importo più basso e, in subordine, l’ordine di arrivo; 

o ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso, all’esito della valutazione effettuata dalla 

Commissione, LazioCrea Spa trasmette alla Direzione regionale Affari 

Istituzionali e Personale la graduatoria predisposta dalla Commissione, per 

l’adozione della determinazione direttoriale volta alla approvazione della 

stessa e alla concessione dei contributi; la suddetta determinazione è pubblicata 

sui siti web istituzionali sia della Regione Lazio che di LazioCrea Spa, nonché 

sul B.U.R; la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ha 

valore di notifica nei confronti di tutti i soggetti interessati; 

 

DATO ATTO che il termine per la presentazione delle istanze di contributo è scaduto in data 

01/08/2022; 

 

VISTA              la determinazione G11841/2022 “Nomina commissione di valutazione. Legge 

regionale del 26 giugno 2019, n. 10, articolo 9. DGR 719/2021, allegato A. Det. 

n. G05367/2022, Det. n. G05629/2022 e Det. G08622/2022. Avviso pubblico per 

la concessione di contributi per la realizzazione di interventi di amministrazione 

condivisa dei beni comuni”; 
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VISTA                la  determinazione n. G14238/2022, "Legge regionale del 26 giugno 2019, n. 10, 

articolo 9. Avviso pubblico per la concessione di contributi per la realizzazione di 

interventi di amministrazione condivisa dei beni comuni. Art.7. Presa d’atto delle 

risultanze dell’istruttoria preliminare di LazioCrea Spa e approvazione dell’elenco 

delle domande formalmente inammissibili alla successiva valutazione di merito";  

 

VISTA la determinazione n. G17422/2022, “Modifica determinazione G14238/2022 

recante “Legge regionale del 26 giugno 2019, n. 10, articolo 9. Avviso pubblico 

per la concessione di contributi per la realizzazione di interventi di 

amministrazione condivisa dei beni comuni. Art. 7. Presa d’atto delle risultanze 

dell'istruttoria preliminare di LazioCrea Spa e approvazione dell'elenco delle 

domande formalmente inammissibili alla successiva valutazione di merito”;  

 

PRESO  ATTO   che la Commissione di valutazione, insediatasi in data 16 novembre 2022, ha 

provveduto alla valutazione delle proposte progettuali relative alle istanze che 

hanno superato positivamente la fase dell’istruttoria di ammissibilità (incluso 

l’eventuale soccorso istruttorio) ai sensi di quanto previsto all’art. 8 dell’Avviso; 

 

PRESO ATTO    che, con nota prot. U0003357 del 15.02.2023, acquisita al protocollo regionale n. 

0174777, in pari data, LazioCrea Spa, ai sensi dell’art. 9 dell’Avviso, sulla base 

degli esiti della valutazione effettuata dalla Commissione, ha trasmesso alla 

Direzione Affari Istituzionali e Personale: 

o la graduatoria definitiva delle domande valutate dalla Commissione, 

“Graduatoria_A_B_C”, in cui sono specificati: 

A) i progetti ammessi a finanziamento fino all’importo complessivo stanziato 

dalla Regione Lazio di cui alle DGR 719/2021 e DGR 1182/2022, pari a 

euro 380.000,00 per i contributi di parte corrente ed a euro 320.000,00 per i 

contributi di parte capitale;  

B) i progetti idonei, ma non finanziabili per esaurimento delle risorse di 

finanziamento disponibili; 

C)  i progetti non idonei per mancato raggiungimento della soglia minima di 

punteggio; 

o “l’Elenco_inammissibili_aggiornato”, contenente la modifica dell’elenco delle 

domande formalmente inammissibili approvato con le determinazioni n. 

G14238/2022 e n. G17422/2022, ove, sulla base degli esiti della valutazione 

della Commissione, nonché ai sensi dell’articolo 7, comma 9 dell’avviso, sono 

stati inclusi anche i comuni di San Giorgio a Liri e Vacone, con relativa 

motivazione; 

 

DATO ATTO che: 

o ai sensi dell’art. 8, comma 8 dell’Avviso, verranno finanziati i progetti inseriti 

nella graduatoria fino ad esaurimento delle risorse destinate; qualora, a causa 

del posizionamento in graduatoria, per il progetto che risulti ultimo finanziabile 

le risorse non siano sufficienti a coprire per intero il finanziamento spettante, 

l’erogazione del finanziamento comunque disponibile è subordinata alla 

presentazione da parte dell’ente locale di una dichiarazione contenente 

l’accettazione parziale e l’eventuale rimodulazione del progetto; se 

l’accettazione non è presentata nel termine assegnato si procederà allo 

scorrimento della graduatoria; 
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o ai sensi dell’art. 9 comma 3 dell’Avviso, in caso di mancata accettazione del 

contributo ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera a), si provvederà a scorrere 

la graduatoria fino ad esaurimento delle risorse complessivamente stanziate; 

o ai sensi dell’art. 10, comma 1 dell’Avviso, il contributo sarà liquidato da 

LazioCrea S.p.a., con le seguenti modalità:  

a) una prima quota, quale anticipazione, pari al 60% (60 percento) del 

contributo concesso, a seguito della comunicazione da parte di LAZIOcrea 

S.p.A. dell’ammissione a finanziamento e conseguente accettazione 

dell’ente beneficiario, nonché invio del patto di collaborazione sottoscritto 

dall’ente locale e dal rappresentante della cittadinanza attiva; in caso di 

rimodulazione/riduzione del contributo ai sensi dell’articolo 8, commi 4 e 

8, l’erogazione dell’acconto è altresì subordinata all’invio del progetto 

rimodulato; 

b) la restante parte (saldo) sarà liquidata a seguito di invio, nei termini previsti 

dal cronoprogramma e, comunque, entro un anno dalla data di ammissione 

a finanziamento, della rendicontazione finale delle attività e spese sostenute, 

secondo quanto di seguito riportato: 

b.1) comunicazione di conclusione delle attività/interventi oggetto del    

progetto e del patto di collaborazione stipulato con i “cittadini attivi”;  

b.2)  invio di una dettagliata relazione finale avente il seguente contenuto: 

 illustrazione degli interventi e delle attività realizzate in attuazione 

di quanto previsto nel progetto e nel patto di collaborazione, con 

indicazione di obiettivi raggiunti, azioni e servizi resi, risorse 

disponibili e utilizzate, attività espletate dall’ente locale e attività 

espletate dai cittadini attivi sottoscrittori del patto di 

collaborazione;  

 atto amministrativo di approvazione del rendiconto delle spese 

sostenute, con l’indicazione degli atti di impegno, liquidazione, 

erogazione adottati, evidenziando anche gli eventuali impegni e 

liquidazione effettuati in favore del cittadino attivo sottoscrittore 

del patto di collaborazione in relazione ai contenuti del patto 

medesimo; 

 

RITENUTO         pertanto, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, dell’Avviso pubblico: 

 prendere atto degli esiti della valutazione della Commissione trasmessi da 

LazioCrea Spa con nota U0003357 del 15/02/2023, acquisita in pari data al 

protocollo regionale n. 0174777; 

 approvare, conseguentemente, la graduatoria trasmessa da LazioCrea Spa, 

allegata alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale (Allegato 1), ai fini della concessione dei contributi, in cui sono 

specificati: 

- graduatoria A - progetti ammessi a finanziamento fino all’importo 

complessivo stanziato dalla Regione Lazio di cui alle DGR 719/2021 e DGR 

1182/2022 pari a euro 380.000,00 per i contributi di parte corrente ed a euro 

320.000,00 per i contributi di parte capitale; 

- graduatoria B - progetti idonei, ma non finanziabili per esaurimento delle 

risorse di finanziamento disponibili; 

- graduatoria C - progetti non idonei per mancato raggiungimento della soglia 

minima di punteggio; 
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 modificare e approvare l’elenco delle domande formalmente inammissibili di 

cui alla determinazione n. G17422/2022, ove, sulla base degli esiti della 

valutazione della Commissione, trasmessi da LazioCrea Spa con la nota sopra 

citata, sono stati inclusi i comuni di San Giorgio A Liri e Vacone, con relativa 

motivazione; 

 dare atto che l’elenco di cui sopra, allegato alla presente determinazione 

(Allegato 2), sostituisce integralmente l’elenco allegato alla determinazione 

n. G17422/2022; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

ai sensi dell’articolo 9, comma 1, dell’Avviso pubblico: 

 di prendere atto degli esiti della valutazione della Commissione trasmessi da LazioCrea Spa con 

nota U0003357 del 15/02/2023, acquisita in pari data al protocollo regionale n. 0174777; 

 di approvare, conseguentemente, la graduatoria trasmessa da LazioCrea Spa, allegata alla presente 

determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 1), ai fini della 

concessione dei contributi, in cui sono specificati: 

- graduatoria A -  progetti ammessi a finanziamento fino all’importo complessivo stanziato dalla 

Regione Lazio di cui alle DGR 719/2021 e DGR 1182/2022 pari a euro 380.000,00 per i 

contributi di parte corrente ed a euro 320.000,00 per i contributi di parte capitale; 

- graduatoria B - progetti idonei, ma non finanziabili per esaurimento delle risorse di 

finanziamento disponibili; 

- graduatoria C -  progetti non idonei per mancato raggiungimento della soglia minima di 

punteggio; 

 di modificare e approvare l’elenco delle domande formalmente inammissibili di cui alla 

determinazione n. G17422/2022, ove, sulla base degli esiti della valutazione della Commissione, 

trasmessi  da LazioCrea Spa con la nota sopra citata, sono stati inclusi i comuni di San Giorgio A 

Liri e Vacone, con relativa motivazione;  

 di dare atto che l’elenco di cui sopra, allegato alla presente determinazione (Allegato 2), sostituisce 

integralmente l’elenco allegato alla determinazione n. G17422/2022; 

 di trasmettere la presente determinazione a LazioCrea Spa per la conseguente erogazione dei 

contributi, ai sensi degli articoli 10 e seguenti dell’Avviso pubblico di cui alle determinazioni n. 

G05367/2022 e n. G05629/2022. 

 

 

La determinazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi).                                                                                          

 

 

IL DIRETTORE 

(Luigi Ferdinando Nazzaro) 
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                                                                                                                                                                                               ALLEGATO 1      
Avviso pubblico per la concessione di contributi per la realizzazione di interventi di amministrazione condivisa dei 
beni   comuni – GRADUATORIA A_B_C 

 

 

Graduatoria A-Progetti ammessi a finanziamento fino ad esaurimento dell'importo complessivo stanziato dalla Regione Lazio di cui alle DGR 
719/2021 e DGR 1182/2022. Art. 8 , comma 7, dell'Avviso 

 
N. 

 
Ente 

 
Contributo richiesto 

 
Contributo 

corrente ammesso 

 
Contributo 

capitale ammesso 

Contributo 
corrente 

finanziato 

Contributo 
capitale 

finanziato 

 
Punteggio 

Totale 

 
Note 

 
 

1 

 
 
 

MUNICIPIO VII 

 

Corrente: 8.800 
Capitale: 700 

 
 

8.800,00 

 
 

700,00 

 
 

8.800,00 

 
 

700,00 

 
 

94 

 

 
 

2 

 
 
 

FRASCATI 

 

Corrente: 20.000 
Capitale: 20.000 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

93 

 

 
 

3 

 
 
 

MONTEROTONDO 

 

Corrente: 20.000 
Capitale: 20.000 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

92,00 

 

 
 

4 

 
 
 

BRACCIANO 

 

Corrente: 5.000 
Capitale: 5.000 

 
 

5.000,00 

 
 

5.000,00 

 
 

5.000,00 

 
 

5.000,00 

 
 

86,00 

 

 
 

5 

 
 
 

NORMA 

 

Corrente: 10.000 
Capitale: 5.000 

 
 

10.000,00 

 
 

5.000,00 

 
 

10.000,00 

 
 

5.000,00 

 
 

84,00 

 

 
 

6 

 
 
 

LATINA 

 

Corrente: 20.000 
Capitale: 20.000 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

82,00 

 

Precede per ordine di arrivo (art. 8 
comma 9 dell'avviso) 

 
 

7 

 
 
 

GENAZZANO 

 

Corrente: 20.000 
Capitale: 20.000 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

82,00 

 

 
 

8 

 
 
 

PONTECORVO 

 

Corrente: 0,00 
Capitale: 20.000 

 
 

0,00 

 
 

20.000,00 

 
 

0,00 

 
 

20.000,00 

 
 

81,00 

 

 
 

9 

 
 
 

MUNICIPIO I 

 

Corrente: 20.000 
Capitale: 20.000 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

77,00 

 

 
 

10 

 
 
 

BOVILLE ERNICA 

 

Corrente: 20.000 
Capitale: 20.000 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

75,00 

 

 
 

11 

 
 
 

MENTANA 

 

Corrente: 10.000 
Capitale: 0,00 

 
 

10.000,00 

 
 

0,00 

 
 

10.000,00 

 
 

0,00 

 
 

73,00 

 
Precede per istanza di 

finanziamento di importo più basso 
( art. 8, comma 9) 

 
 

12 

 
 

SORIANO NEL 
CIMINO 

 

Corrente: 5.000 
Capitale: 20.000 

 
 

5.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

5.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

73,00 

 
Precede per istanza di 

finanziamento di importo più basso 
( art. 8, comma 9) 
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                                                                                                                                                                                               ALLEGATO 1      
Avviso pubblico per la concessione di contributi per la realizzazione di interventi di amministrazione condivisa dei 
beni   comuni – GRADUATORIA A_B_C 

 

 

Graduatoria A-Progetti ammessi a finanziamento fino ad esaurimento dell'importo complessivo stanziato dalla Regione Lazio di cui alle DGR 
719/2021 e DGR 1182/2022. Art. 8 , comma 7, dell'Avviso 

 
N. 

 
Ente 

 
Contributo richiesto 

 
Contributo 

corrente ammesso 

 
Contributo 

capitale ammesso 

Contributo 
corrente 

finanziato 

Contributo 
capitale 

finanziato 

 
Punteggio 

Totale 

 
Note 

 
 

13 

 
 
 

POGGIO NATIVO 

 

Corrente: 19.990 
Capitale: 19.980 

 
 

19.990,00 

 
 

19.980,00 

 
 

19.990,00 

 
 

19.980,00 

 
 

73,00 

 

 
 

14 

 
 
 

ALATRI 

 

Corrente: 19.886,00 
Capitale: 19.947,00 

 
 

19.886,00 

 
 

19.947,00 

 
 

19.886,00 

 
 

19.947,00 

 
 

72,00 

 

 
 

15 

 
 

SANT'ANGELO 
ROMANO 

 
 

Corrente: 0,00 
Capitale: 18.989,29 

 
 

0,00 

 
 

18.989,29 

 
 

0,00 

 
 

18.989,29 

 
 

70,00 

 

 
 

16 

 
 
 

CASTEL SANT'ELIA 

 

Corrente: 20.000 
Capitale: 20.000 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

68,00 

 

Precede per ordine di arrivo (art. 8 
comma 9 dell'avviso) 

 
 

17 

 
 
 

BAGNOREGIO 

 

Corrente: 20.000 
Capitale: 20.000 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

68,00 

 

 
 

18 

 
 
 

ROCCA MASSIMA 

 

Corrente: 10.250,00 
Capitale: 12.760,00 

 
 

10.250,00 

 
 

12.760,00 

 
 

10.250,00 

 
 

12.760,00 

 
 

67,77 

 

 
 

19 

 
 
 

FIUMICINO 

 

Corrente: 0.00 
Capitale: 20.000 

 
 

0,00 

 
 

20.000,00 

 
 

0,00 

 
 

20.000,00 

 
 

67,19 

 

 
 

20 

 
 
 

SEZZE 

 

Corrente: 19.889,10 
Capitale: 19.990,00 

 
 

19.889,10 

 
 

19,990,00 

 
 

19.889,10 

 
 

17.623,71 

 
 

67,00 

 
Contributo in conto capitale 

finanziabile in misura parziale per 
esaurimento risorse disponibili 

 
 

21 

 
 
 

ALBANO LAZIALE 

 

Corrente: 20.000 
Capitale: 20.000 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

0,00 

 
 

66,00 

 
Precede per ordine di arrivo (art. 8, 
comma 9 dell'avviso)- Contributo in 
conto capitale non finanziabile per 

esaurimento risorse disponibili 

 
 

22 

 
 
 

MUNICIPIO II 

 

Corrente: 20.000 
Capitale: 20.000 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

0,00 

 
 

66,00 

 
 

Contributo in conto capitale non 
finanziabile per esaurimento risorse 

disponibili 

 
 

23 

 
 
 

CISTERNA DI LATINA 

 

Corrente: 20.000,00 
Capitale: 15.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

15.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

0,00 

 
 

65,00 

 
Contributo in conto capitale non 

finanziabile per esaurimento risorse 
disponibili 

 
 

24 

 
 
 

ISOLA DEL LIRI 

 

Corrente: 3.317,80 
Capitale: 16.500,00 

 
 

3.317,80 

 
 

16.500,00 

 
 

3.317,80 

 
 

0,00 

 
 

63,00 

Precede per istanza di 
finanziamento di importo più basso 

(art. 8 comma 9). Contributo in 
conto capitale non finanziabile per 

esaurimento risorse disponibili 
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Avviso pubblico per la concessione di contributi per la realizzazione di interventi di amministrazione condivisa dei 
beni   comuni – GRADUATORIA A_B_C 

 

 

Graduatoria A-Progetti ammessi a finanziamento fino ad esaurimento dell'importo complessivo stanziato dalla Regione Lazio di cui alle DGR 
719/2021 e DGR 1182/2022. Art. 8 , comma 7, dell'Avviso 

 
N. 

 
Ente 

 
Contributo richiesto 

 
Contributo 

corrente ammesso 

 
Contributo 

capitale ammesso 

Contributo 
corrente 

finanziato 

Contributo 
capitale 

finanziato 

 
Punteggio 

Totale 

 
Note 

 
 

25 

 
 
 

MUNICIPIO XV 

 

Corrente: 9.643,00 
Capitale: 15.357,00 

 
 

9.643,00 

 
 

15.357,00 

 
 

9.643,00 

 
 

0,00 

 
 

63,00 

 
Contributo in conto capitale non 

finanziabile per esaurimento risorse 
disponibili (art.8, comma 7, 

dell'avviso) 

 
 

26 

 
 
 

CASTEL MADAMA 

 

Corrente: 20.000 
Capitale: 20.000 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

0,00 

 
 

62,00 

 
 

Contributo in conto capitale non 
finanziabile per esaurimento risorse 

disponibili 

 
 

27 

 
 
 

FIAMIGNANO 

 

Corrente: 20.000 
Capitale: 20.000 

 
 

20.000,00 

 
 

20.000,00 

 
 

18.224,10 

 
 

0,00 

 
 

61,70 

Contributo corrente finanziabile in 
misura parziale per esaurimento 
risorse disponibili - Contributo in 

conto capitale non finanziabile per 
esaurimento risorse disponibili 

  
Totale risorse disponibili 

 
380.000,00 

 
320.000,00 
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                                                                                                                                                                                               ALLEGATO 1      
Avviso pubblico per la concessione di contributi per la realizzazione di interventi di amministrazione condivisa dei 
beni   comuni – GRADUATORIA A_B_C 

 
 

Graduatoria B- Progetti idonei ma non finanziabili per esaurimento delle risorse di finanziamento disponibili (Art. 8, c. 6, c.7 dell'Avviso) 

 
 

N. 

 
 

Ente 

 
 

Contributo richiesto 

 
Contributo 
corrente 
ammesso 

 
Contributo 

capitale 
ammesso 

 
Contributo 
corrente 

finanziato 

 
Contributo 

capitale 
finanziato 

 

Punteggio 
totale 

 
 

NOTE 

 
1 

 

CASTEL GANDOLFO 

 
Corrente: 10.000,00 
Capitale: 4.300,87 

 
10.000,00 

 
4.300,87 

 
0,00 

 
0,00 

 
61,00 

 

 
2 

 

SABAUDIA 

 
Corrente: 19.816,00 
Capitale: 20.000,00 

 
19.816,00 

 
20.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
60,21 

 

 
3 

 

SANTOPADRE 

 
Corrente: 5.000,00 
Capitale: 5.000,00 

 
5.000,00 

 
5.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
59,00 

 

 
4 

 

PESCOROCCHIANO 

 
Corrente: 20.000,00 
Capitale: 20.000,00 

 
20.000,00 

 
20.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
58,73 

 

 
5 

 

GROTTAFERRATA 

 
Corrente: 14.500,00 
Capitale: 9.500,00 

 
14.500,00 

 
9.500,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
58,23 

 

 
6 

 

CANTALUPO IN SABINA 

 
Corrente: 4.000,00 
Capitale: 20.000,00 

 
4.000,00 

 
20.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
58,00 

 
Precede per istanza di finanziamento 

di importo più basso ( art. 8, comma 9) 

 
7 

 

SANT'ELIA FIUMERAPIDO 

 
Corrente: 20.000,00 
Capitale: 20.000,00 

 
20.000,00 

 
20.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
58,00 

 
Precede per ordine di arrivo (art. 8, 

comma 9) 

 
8 

 

MUNICIPIO XII 

 
Corrente: 20.000,00 
Capitale: 20.000,00 

 
20.000,00 

 
20.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
58,00 

 

 
9 

 

PROVINCIA DI RIETI 

 
Corrente: 5.000,00 
Capitale: 20.000,00 

 
5.000,00 

 
20.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
57,00 

 
Precede per istanza di finanziamento 

di importo più basso ( art. 8, comma 9) 

 
10 

 

MONTE COMPATRI 

 
Corrente: 20.000,00 
Capitale: 20.000,00 

 
20.000,00 

 
20.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
57,00 

 

 
11 

 

POGGIO MIRTETO 

 
Corrente: 17.218,85 
Capitale: 6.781,15 

 
17.218,85 

 
6.781,15 

 
0,00 

 
0,00 

 
56,80 

 

 
12 

 

VALMONTONE 

 
Corrente: 10.000,00 

Capitale: 0,00 

 
10.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
56,67 

 

 
13 

 

CORCHIANO 

 
Corrente: 15.000,00 
Capitale: 17.500,00 

 
15.000,00 

 
17.500,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
56,44 

 

 
14 

 

ACQUAPENDENTE 

 
Corrente: 20.000,00 
Capitale: 20.000,00 

 
20.000,00 

 
20.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
56,24 

 

 
15 

 

MUNICIPIO VIII 

 
Corrente: 20.000,00 
Capitale: 20.000,00 

 
0,00* 

 
20.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
56,11 

 
*Importo contributo corrente ridotto 
ai sensi dell'art.8 comma 4 dell'avviso. 
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Avviso pubblico per la concessione di contributi per la realizzazione di interventi di amministrazione condivisa dei 
beni   comuni – GRADUATORIA A_B_C 

 
 

Graduatoria B- Progetti idonei ma non finanziabili per esaurimento delle risorse di finanziamento disponibili (Art. 8, c. 6, c.7 dell'Avviso) 

 
 

N. 

 
 

Ente 

 
 

Contributo richiesto 

 
Contributo 
corrente 
ammesso 

 
Contributo 

capitale 
ammesso 

 
Contributo 
corrente 

finanziato 

 
Contributo 

capitale 
finanziato 

 

Punteggio 
totale 

 
 

NOTE 

 
16 

 

MUNICIPIO V 

 
Corrente: 5.500,00 
Capitale: 20.000,00 

 
5.500,00 

 
20.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
55,54 

 

 
17 

 

MARANO EQUO 

 
Corrente: 12.000,00 
Capitale: 12.000,00 

 
12.000,00 

 
12.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
55,00 

 

 
18 

 

GORGA 

 
Corrente: 19.800,00 
Capitale: 19.800,00 

 
19.800,00 

 
19.800,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
54,00 

 

 
19 

 

MONTALTO DI CASTRO 

 
Corrente: 10.000,00 

Capitale: 0,00 

 
10.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
53,00 

 
Precede per istanza di finanziamento 

di importo più basso ( art. 8, comma 9) 

 
20 

 

ORTE 

 
Corrente: 20.000,00 
Capitale: 20.000,00 

 
20.000,00 

 
20.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
53,00 

 

 
21 

 

RIANO 

 
Corrente: 0,00 

Capitale: 19.900,00 

 
0,00 

 
19.900,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
52,00 

 

 
22 

 

MUNICIPIO IX 

 
Corrente: 19.550,00 
Capitale: 19.900,00 

 
19.550,00 

 
19.900,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
50,00 

 
Precede per istanza di finanziamento 

di importo più basso ( art. 8, comma 9) 

 
23 

 

SANT'ORESTE 

 
Corrente: 20.000,00 
Capitale: 20.000,00 

 
20.000,00 

 
20.000,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
50,00 

 

 
 

Graduatoria C - Progetti non idonei per mancato 
raggiungimento della soglia minima di punteggio (Art.8, c.6, 

c.7 dell'Avviso ) 

N. 
 

Ente 
 

Contributo richiesto 
Punteggio 

Totale 

1 
 

COLLALTO SABINO 
Corrente: 18.500,00 
Capitale: 20.000,00 

 
30,00 

2 
 

POGGIO CATINO 
Corrente: 20.000,00 
Capitale: 20.000,00 

 
30,00 

3 
 

RIGNANO FLAMINIO 
Corrente: 20.000,00 
Capitale: 20.000,00 

 
30,00 

4 
 

ROCCA DI PAPA 
Corrente: 19.960,00 
Capitale: 20.000,00 

 
30,00 

5 
 

COLLE DI TORA Corrente: 0,00 
Capitale: 6.000,00 

 
25,00 
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ALLEGATO 2 
 

Avviso pubblico per la concessione di contributi per la realizzazione di interventi di amministrazione condivisa dei beni 

comuni – Elenco delle istanze formalmente inammissibili ai sensi dell’articolo 7, comma 9, dell’Avviso medesimo 
 

 
Tipologia Ente Denominazione INAMMISIBILE/Causa di inammissibilità 

 

1 

 

COMUNE 

 

CANEPINA 

Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 comma 3 ultima riga e 
dell'art. 6 comma 8, comma 9 lettera b e lettera c: Domanda, Deliberazione di 

approvazione del progetto/idoneo atto amministrativo, Schema patto di 
collaborazione non presenti 

 
2 

 
COMUNE 

 
CASTELNUOVO DI PORTO 

Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 comma 3 ultima riga e 
dell'art. 6 comma 9 lettera c: Schema patto di collaborazione non presente 

 

3 

 

COMUNE 

 

CINETO ROMANO 

Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 comma 3 ultima riga e 
dell'art. 6 comma 8, comma 9 lettera b e lettera c: Domanda, Deliberazione di 

approvazione del progetto/idoneo atto amministrativo, Schema patto di 
collaborazione non presenti 

4 COMUNE CIVITELLA SAN PAOLO 
Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 comma 3 ultima riga e 

dell'art. 6 comma 9 lettera c: Schema patto di collaborazione non presente 

5 COMUNE FONTANA LIRI 
Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 comma 3 ultima riga e 

dell'art. 6 comma 9 lettera c: Schema patto di collaborazione non presente 

 
 

 
6 

 
 

 
COMITATO 

 

 
COMITATO SPONTANEO 

POLLICE VERDE COLLI 
EUGANEI 

Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 comma 3 terzo trattino 
e dell'art. 2 comma 2; Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 

comma 3, primo e ultimo trattino e dell'art. 6 comma 9 lettera b e lettera d. 
Domanda presentata da soggetto diverso da quelli di cui all'art. 2 comma 2, 

Domanda non firmata con firma digitale dal Legale Rappresentante, 
Deliberazione di approvazione del progetto/idoneo atto amministrativo non 
presente, Atto d'impegno non sottoscritto digitalmente da entrambe le parti 

 

7 
 

COMUNE 
 

SEGNI 
Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 comma 3 ultima riga e 

dell'art. 6 comma 9 lettera c: Schema patto di collaborazione non presente 

 

8 
 

COMUNE 
 

TORRICE 
Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 comma 3 ultima riga e 

dell'art. 6 comma 9 lettera c: Schema patto di collaborazione non presente 

 

 
9 

 

 
MUNICIPIO 

 

 
MUNICIPIO X 

Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 comma 3 primo 
trattino e ultimo trattino e dell'art. 6 comma 9 lettera d: Domanda non firmata 
digitalmente dal Rappresentante Legale dell'ente, Atto d'impegno non firmato 
digitalmente dal Rappresentante dei cittadini attivi. Vizio non sanato a seguito 

di soccorso istruttorio di cui all'art. 7 comma 4 

 
10 

 
COMUNE 

 
POMEZIA 

Inammissibile ai sensi dell'art. 7 comma 3 primo trattino: Domanda non firmata 
digitalmente dal Legale Rappresentante dell'ente. Vizio non sanato a seguito di 

soccorso istruttorio esercitato ai sensi dell'art. 7 comma 4 

 
 

11 

 
 

COMUNE 

 
 

SACROFANO 

Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 comma 3 ultimo 
trattino e dell'art. 6 comma 9 lettera d: Atto d'impegno non firmato 

digitalmente dal Rappresentante dei cittadini attivi. Vizio non sanato a seguito 
di soccorso istruttorio esercitato ai sensi dell'art. 7 comma 4 

 
 
12 

 
 

COMUNE 

 
 

SPIGNO SATURNIA 

Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 comma 3 ultimo 
trattino e dell'art. 6 comma 9 lettera d: Atto d'impegno non firmato 

digitalmente dal Rappresentante dei cittadini attivi. Vizio non sanato nei 
termini previsti, a pena di inammissibilità, a seguito di soccorso istruttorio 

esercitato ai sensi dell'art. 7 comma 4 

 

13 

 

COMUNE 

 

TREVIGNANO ROMANO 

Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 comma 3 ultimo 
trattino e dell'art. 6 comma 9 lettera d: Atto d'impegno non firmato 

digitalmente dal Rappresentante dei cittadini attivi. Vizio non sanato a seguito 
di soccorso istruttorio esercitato ai sensi dell'art. 7 comma 4 
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 14 

  
        COMUNE 
 
 

    
     SAN GIORGIO A LIRI 

Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 comma 3 ultima riga 
e dell'art. 6 comma 9 lettera a e lettera c: Relazione illustrativa del progetto e 

schema di Patto di collaborazione privi di pagine 

 
15 

 
     COMUNE 

 
      VACONE 

 
Inammissibile ai sensi del combinato disposto dell'art. 7 comma 3 ultima riga 

e dell'art. 6 comma 9 lettera c: Patto di collaborazione non presente. Presente 
una Convenzione del 2021 non riferita alla disciplina dell'amministrazione 

condivisa dei beni comuni di cui alla L.R. 10/2019, bensì all'art. 16 della 
L.R. 9/2017, attualmente abrogato 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 febbraio 2023, n. G01779

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   Ordinanza del Capo
Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Contributi ai privati di cui all'art. 3, comma 3,
lett. a), dell'OCDPC 558/2018. Approvazione rendicontazione del contributo riconosciuto in favore del Sig.
Vincenzo Luppino - erogazione al Soggetto Attuatore Comune di Sezze (LT) per la successiva liquidazione.
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Contributi ai 

privati di cui all’art. 3, comma 3, lett. a), dell’OCDPC 558/2018. Approvazione rendicontazione del 

contributo riconosciuto in favore del Sig. Vincenzo Luppino - erogazione al Soggetto Attuatore 

Comune di Sezze (LT) per la successiva liquidazione. 

 

 

   

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 

 

VISTI: 

 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 

Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 

emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 

procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 

protezione civile;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con 

la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 

territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 

“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 

iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 

degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 

delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

PREMESSO che: 

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 

meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 

viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 

alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 

per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 

di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 

legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 

naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 

del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 

stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 

dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 

Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 

3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 

mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 

Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 

autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 

dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 

Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 

verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica; 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 

Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 

2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 

Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 

approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

- con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 

a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 

per la gestione delle attività Commissariali; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022 è stato 

disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 

situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 

verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 

dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 

delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 

ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 

21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 

Completamento degli Interventi; 

PRESO ATTO che  

- la richiamata Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.558/2018 all’art. 3, 

comma 3 fissava nel limite massimo di € 5.000,00 il contributo riconoscibile a titolo di prime 

misure di immediato sostegno economico rivolto ai nuclei familiari la cui abitazione principale, 

abituale e continuativa risulti compromessa nella sua integrità funzionale; 

- il Commissario Delegato, al fine di dare attuazione alle attività di ricognizione dei fabbisogni 

finanziari e predisposizione dei Piani degli Interventi di propria competenza, con nota prot. 

U.0725545 del 16 novembre 2018 ha fornito apposite istruzioni operative agli Enti Locali, 

Provincie, Prefetture, Aziende S.p.A., Comuni, Comunità Montane e Strutture regionali 

interessate nella gestione degli interventi urgenti di protezione civile; 

- a seguito della ricognizione del fabbisogno effettuata dal Comune, il Sig. Vincenzo Luppino, 

C.F. OMISSIS, ha presentato domanda di accesso al contributo, acquisita al protocollo n 26768 

del 03/12/2018 dell’Ente; 

- a seguito della comunicazione da parte delle Amministrazioni Comunali delle risultanze della 
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SOGGETTO RESPONSABILE 

                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

                             (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

predetta ricognizione dei fabbisogni, il Commissario Delegato, con proprio Decreto n. R00037 

del 05/03/2019, ha approvato il piano di riparto dei fondi, effettuato ai sensi e nei limiti previsti 

dall’art. 3 comma 3, lett. a) dell’Ordinanza 558/2018, quantificando i contributi riconoscibili per 

i nuclei familiari in complessivi € 3.740.121,82; 

- con Decreto del Commissario n.R00068 del 19/04/2019 sono stati approvati, tra l’altro, gli avvisi 

per l’avvio delle procedure finalizzate alla raccolta delle richieste volte a riconoscere i 

finanziamenti ai privati colpiti dal maltempo ai sensi dell’art. 3 comma 3, lett. a) dell’Ordinanza 

558/2018; 

- in base al Decreto R00068 sopra richiamato, i privati che nell’anno 2018 hanno già presentato 

domanda di accesso alle misure di immediato sostegno al tessuto sociale ex art. 3, comma 3, 

lett. a) dell’Ordinanza n.558/2018, finalizzata alla individuazione del fabbisogno necessario, al 

fine di accedere al contributo di cui sopra, hanno dovuto confermare la propria istanza, 

utilizzando il modulo A1, o altrimenti comunicare ulteriori danni utilizzando il modulo B1, 

allegati al predetto Decreto R00068/2019; 

- il Comune di Sezze in attuazione di quanto previsto nel Decreto R00068/2019, ha emesso 

apposito avviso al fine di consentire l’accesso alle misure di immediato sostegno al tessuto 

sociale ex art. 3, comma 3, lett. a) dell’Ordinanza n.558/2018, da parte dei cittadini che, 

nell’anno 2018, avevano presentato domanda di accesso al contributo; 

VISTO l’art. 1 comma 2 della richiamata Ordinanza n.558/2018, in base al quale per l'espletamento 

delle attività di protezione civile, il Commissario Delegato può avvalersi delle strutture e degli Uffici 

regionali, provinciali, delle unioni montane, comunali, delle Società in house e delle amministrazioni 

centrali e periferiche dello Stato, anche in raccordo con le ANCI regionali, nonché individuare soggetti 

attuatori che agiscano sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica; 

DATO ATTO che con decreto del Commissario Delegato n. R00017 del 30 gennaio 2019 il 

rappresentante legale del comune di Sezze è stato nominato Soggetto Attuatore con l’attribuzione dei 

procedimenti amministrativi relativi alle domande presentate dai privati, ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 3 comma 3, lett. a), dell’OCDPC n.558/2018, per i danni subiti strettamente connessi con 

l’evento calamitoso verificatosi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

VISTO il Decreto del Commissario n. R00128 del 05/03/2019 con cui vengono emanate le Linee guida 

per i Soggetti Attuatori per l'istruttoria e la successiva liquidazione dei contributi di cui all'art. 3, comma 

3 dell'OCDPC 558/2018 e dei finanziamenti di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto Presidenza del 

Consiglio dei Ministri del 27/02/2019; 

PRESO ATTO che  

- il Soggetto Attuatore, con Decreto n.30 del 08.08.2019 ha approvato gli elenchi degli ammessi 
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                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 

e dei non ammessi al contributo di cui sopra, in ottemperanza delle disposizioni previste 

dall’Ordinanza n.558/2018 nonché nel rispetto di quanto previsto nei decreti commissariali n. 

R00068 del 19/04/2019 e R00128 del 05/06/20199; 

- nel predetto Decreto, a seguito dell’istruttoria effettuata, è stato riconosciuto, per il Sig. 

Vincenzo Luppino, un importo ammissibile di € 5.000,00; 

- il Commissario Delegato, con Decreto n. R00204 del 18 settembre 2019, ha preso atto dell’esito 

dell’istruttoria effettuata dai Soggetti Attuatori ed ha approvato gli elenchi degli ammessi e dei 

non ammessi al contributo, indicando altresì, che gli importi riconosciuti con il suddetto decreto 

ai beneficiari sono da considerarsi provvisori e potrebbero non coincidere con quanto verrà 

effettivamente erogato agli stessi, come previsto dall’art.  4 comma 1 della OCDPC n. 601 del 

1 agosto 2019, ai sensi del quale la concessione dei contributi nei confronti della popolazione e 

delle attività economiche e produttive può avvenire in pendenza della verifica dei requisiti 

necessari alla concessione dei contributi, che dovrà comunque avvenire prima della liquidazione 

del contributo; 

- successivamente alla pubblicazione sul BURL del suddetto decreto del Commissario e alla 

comunicazione dello stesso congiuntamente agli Elenchi degli ammessi e dei non ammessi con 

nota prot. 1732 del 24.09.2019, il Soggetto Attuatore, in data 02.04.2020 ha notificato al Sig. 

Vincenzo Luppino l’ammissione al contributo di cui sopra; 

DATO ATTO 

 che con Decreto n. 22 del 22 luglio 2021 il Soggetto attuatore:  

- ha preso atto della documentazione prodotta dal Sig. Vincenzo Luppino a titolo di 

rendicontazione delle spese da imputare ai finanziamenti riconosciuti ai privati colpiti dal 

maltempo ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. a), dell’OCDPC 558/2018; 

- ha approvato la rendicontazione prodotta, a seguito dell’esito positivo della istruttoria svolta 

secondo le direttive e le indicazioni impartite dal Commissario Delegato, in ottemperanza delle 

disposizioni previste dall’Ordinanza 558/2018 nonché nel rispetto di quanto previsto nei decreti 

commissariali n. R00068 del 19/04/2019 e n. R00128 del 05/06/2019; 

- ha riconosciuto il contributo di € 5.000,00 in favore del Sig. Vincenzo Luppino; 

CONSIDERATO, altresì, che con il Decreto sopra richiamato, il Soggetto Attuatore ha trasmesso al 

Commissario Delegato per il superamento dell’emergenza in conseguenza degli eventi calamitosi che 

hanno colpito il territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 il provvedimento di 

approvazione della rendicontazione, unitamente a tutta la documentazione a corredo della domanda di 

finanziamento, comprensiva dei giustificativi di spesa e della documentazione tecnico-amministrativa, 

in originale ed ha richiesto l’importo riconosciuto a favore del Sig. Vincenzo Luppino pari ad € 

5.000,00,  per  la successiva liquidazione al beneficiario; 
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PRESO ATTO che, ai sensi degli articoli 1, comma 2 e 2, comma 2 O.C.D.P.C. 850/2022 il Soggetto 

Responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi integralmente finanziati e 

contenuti nei piani degli interventi di cui alla OCDPC n. 558/2018 provvede alla ricognizione ed 

all'accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini del definitivo trasferimento 

delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente competenti; 

VISTA la determinazione n. G02574 del 08.03.2022 con la quale il Soggetto Responsabile del 

completamento degli interventi connessi agli eventi emergenziali del 29 e 30 ottobre 2018 ha proceduto 

alla ricognizione delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti relativi alle istanze a favore dei privati 

ex art. 3, comma 3, lett. a) dell'OCDPC 558/2018 e ex artt. 3 e 5 del DPCM 27.02.2019; 

PRESO ATTO che, tra le procedure pendenti relative alle istanze a favore dei privati ex art. 3, comma 

3, lett. a) dell'OCDPC 558/2018 risulta l’istanza del Sig. Vincenzo Luppino; 

PRESO ATTO che nella suddetta determinazione n. G02574/2022 il Soggetto responsabile del 

completamento degli interventi stabilisce di fare proprie le linee guida approvate con Decreto del 

Commissario Delegato n. R00128 del 5 giugno 2019, che si intendono interamente richiamate, con 

riferimento ai contributi relativi alle istanze dei privati ex art. 3, comma 3, lett. a) dell’OCDPC 

558/2018 per quanto concerne le attività istruttorie e relative alla successiva liquidazione; 

RITENUTO pertanto di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 5.000,00 in favore 

del Sig. Vincenzo Luppino, dando atto che tale importo è finalizzato al pagamento delle spese sostenute 

a seguito degli eventi calamitosi dei giorni 29 e 30 ottobre 2018 

 

 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 

parte integrante del presente Decreto: 

- di prendere atto del Decreto del Soggetto Attuatore n. 22 del 22 luglio 2021 nonché della 

documentazione trasmessa a corredo della domanda di finanziamento e dichiarare conforme alle 

Linee Guida di cui al Decreto del Commissario Delegato con Decreto n. R00128 del 05/06/2019 la 

rendicontazione prodotta dal Soggetto Attuatore/ legale rappresentante pro tempore del comune di 

Sezze; 

- di autorizzare la liquidazione dell’importo complessivo di € 5.000,00 in favore del Sig. Vincenzo 

Luppino, dando atto che tale importo è finalizzato al pagamento delle spese sostenute a seguito degli 

eventi calamitosi dei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 

- di mettere a disposizione del Soggetto attuatore l’importo riconosciuto, per la successiva 

erogazione in favore del beneficiario, Sig. Vincenzo Luppino; 
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- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 5.000,00 sulla Contabilità Speciale n. 6104 

istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia; 

 

Il Soggetto Attuatore dovrà produrre, entro 30 giorni dalla liquidazione in favore del beneficiario, 

il mandato di pagamento quietanzato.  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 

entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

IL DIRETTORE  

IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  

DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 febbraio 2023, n. G01837

Determinazione n. G11215 del 23.08.2022, come modificata dalla determinazione n. G12101 del 14.09.2022,
inerente al contributo straordinario per l'anticipazione delle spese di carburante sostenute dalle Organizzazioni
di volontariato di protezione civile per la Campagna AIB 2022. Proroga del termine di rendicontazione del
contributo.
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OGGETTO: Determinazione n. G11215 del 23.08.2022, come modificata dalla 

determinazione n. G12101 del 14.09.2022, inerente al contributo straordinario per 

l’anticipazione delle spese di carburante sostenute dalle Organizzazioni di volontariato 

di protezione civile per la Campagna AIB 2022. Proroga del termine di rendicontazione 

del contributo.  

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

VISTA  la legge statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n.1; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii. avente oggetto: “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni   relative alla 

dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii. avente oggetto: “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale regionale” 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., avente oggetto: 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 e ss.mm.ii. avente oggetto: 

“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti 

locali, in attuazione della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, e ss.mm.ii. avente oggetto: “Sistema 

integrato regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione 

civile”; 

VISTO il regolamento regionale 7 agosto 2015, n. 9, “Misure a favore delle Organizzazioni di 

Volontariato di protezione civile” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018 n.1, e ss.mm.ii. avente oggetto: “Codice della 

Protezione Civile” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25, e ss.mm.ii. avente oggetto 

“Regolamento di organizzazione dell’Agenzia regionale di protezione civile”; 

           VISTO il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore” che reca la 

nuova disciplina delle Organizzazioni di volontariato, ivi incluse quelle di protezione 

civile; 

           VISTO il regolamento regionale 7 agosto 2015, n. 19, avente oggetto: “Misure a favore 

delle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile”; 

VISTO il regolamento regionale 14 ottobre 2019, n.18 recante “Requisiti per l’iscrizione e 

modalità di gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di 

protezione civile della Regione Lazio. Abrogazione del regolamento regionale 21 aprile 

2017, n. 12 (Disposizioni relative alla gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni 

di volontariato di protezione civile della Regione Lazio)”; 
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VISTA la determinazione n. G16108 del 23.12.2020, come rettificata con determinazione 

n. G01803 del 22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della 

Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

VISTA la deliberazione n. 270 del 15 maggio 2020, con la quale la Giunta regionale del 

Lazio ha approvato il nuovo "Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva 

contro gli incendi boschivi 2020-2022" di seguito “Piano AIB”;VISTA la deliberazione di 

Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al dott. 

Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia regionale di 

Protezione Civile, altresì responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/90 e 

s.m.i.; 

VISTO l’art.19 della legge regionale n. 2/2014 e ss.mm.ii., che istituisce l’Agenzia 

Regionale di Protezione Civile, quale unità amministrativa preposta allo svolgimento di 

attività tecnico-operative di coordinamento, di controllo e di vigilanza in materia di 

protezione civile, nell’ambito delle funzioni di competenza regionale previste dall’art. 5 

della medesima legge; 

VISTA  la legge 21 novembre 2000, n. 353 “Legge quadro in materia di incendi boschivi”; 

         VISTA la legge regionale 28 ottobre 2002, n. 39 “Norme in materia di gestione delle 

risorse forestali”; 

           CONSIDERATO che l’Amministrazione regionale, ai sensi delle disposizioni della legge n. 

353/2000, al fine di garantire  i necessari interventi di contrasto e lotta attiva contro gli 

incendi boschivi comprendenti la ricognizione, la sorveglianza, l’avvistamento, l’allarme 

e lo spegnimento del fuoco con mezzi da terra, si avvale in modo continuativo e 

costante dei mezzi, delle attrezzatture, delle risorse strutturali e del personale delle 

Organizzazioni di volontariato iscritte nell’Elenco Territoriale di cui alla l.r. n. 2/2014 e 

ss.mm.ii., che costituiscono parte integrante del Sistema Integrato Regionale di 

Protezione Civile, e che sono attive con spostamenti su tutto il territorio della Regione 

Lazio;  

PRESO ATTO che le attività di antincendio boschivo impegnano costantemente le 

Organizzazioni di volontariato di protezione civile, non soltanto nelle operazioni di 

spegnimento, ma anche nelle attività di prevenzione, presidio, vigilanza e perlustrazione 

delle aree boscate e che, per assicurare le attività e l’immediata operatività dei veicoli e 

dei moduli antincendio, sostengono spese indifferibili tra cui hanno un’incidenza 

significativa quelle relative al carburante; 

CONSIDERATA la situazione critica causata dagli incendi boschivi in numerose zone del 

territorio regionale, la quale, già a decorrere dal mese di marzo del corrente anno, ha 

richiesto un’intensa operatività dei veicoli e dei mezzi antincendio e un rafforzamento 

delle attività di prevenzione, presidio e vigilanza, oltre la consuetudine;  

VISTA la determinazione n.G11215 del 23.08.2022, inerente al contributo straordinario 

per la Campagna AIB 2022 per spese di carburante sostenute dalle Organizzazioni di 

volontariato di protezione civile in possesso di specializzazione antincendio boschivo e 

di interfaccia di cui al r.r. 18/2019, con la quale sono sati approvati gli elenchi delle 
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Associazioni e dei Gruppi comunali legittimati a ricevere il contributo in argomento, 

modificata con determinazione n.G12101 del 14.09.2022, concernente la rettifica dei 

suddetti elenchi; 

VISTA la determinazione n. G1024 del 17.01.2022 con la quale, su richiesta del CTC e in 

base a valutazioni di opportunità, è stato prorogato il termine di spesa del contributo al 

31 dicembre 2022;  

VISTA la richiesta del Comitato Tecnico Consultivo Volontariato di Protezione Civile 

Regione Lazio, acquisita al protocollo regionale n. 0116556.01-02-2023, di valutare la 

possibilità di prorogare il termine di rendicontazione del contributo straordinario, al fine 

di agevolare le attività di protezione civile poste in essere dalle Organizzazioni di 

volontariato destinatarie dello stesso; 

CONSIDERATO opportuno accogliere la suddetta richiesta del Comitato Tecnico 

Consultivo; 

RITENUTO, pertanto, di prorogare al 28 febbraio 2023 il termine di rendicontazione del 

contributo straordinario stanziato con determinazione G11215 del 23.08.2022 a favore 

delle Organizzazioni di volontariato di protezione civile in possesso di specializzazione 

antincendio boschivo e di interfaccia, di cui al r.r. 18/2019; 

                  

DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

-  di prorogare al 28 febbraio 2023 il termine di rendicontazione del contributo 

straordinario stanziato con determinazione G11215 del 23.08.2022 a favore delle 

Organizzazioni di volontariato di protezione civile in possesso di specializzazione 

antincendio boschivo e di interfaccia, di cui al r.r. 18/2019; 

- di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio con valore di notifica per tutti i soggetti interessati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla 

pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 

centoventi. 

 

                                                                                  Il Direttore 

            Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 febbraio 2023, n. G01866

modifica del contratto, ex art. 106, comma 1, lett. c) del d.lgs. 50/2016 s.m.i., stipulato con la
UNIPOLRENTAL S.p.A. per la fornitura, mediante noleggio a lungo termine senza conducente, di veicoli
pick-up, comprensiva del servizio di manutenzione "full service".
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Oggetto: modifica del contratto, ex art. 106, comma 1, lett. c) del d.lgs. 50/2016 s.m.i., stipulato con la 
UNIPOLRENTAL S.p.A. per la fornitura, mediante noleggio a lungo termine senza conducente, di 
veicoli pick-up, comprensiva del servizio di manutenzione “full service”. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE PROTEZIONE CIVILE 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 
regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha istituito 
l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con cui è stato conferito al Dott. 
Carmelo Tulumello l’incarico di Direttore della “Agenzia regionale di protezione civile”;  

VISTO il regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25, avente ad oggetto “Regolamento di 
organizzazione dell’Agenzia regionale di protezione civile”, adottato con Deliberazione di Giunta 
Regionale 4 novembre 2014, n. 743, e s.m.i.; 

VISTA la determinazione n. G16108 del 23.12.2020, come rettificata con determinazione n. G01803 del 
22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia Regionale di Protezione 
Civile; 

VISTA la legge 16 marzo 2017, n. 30; 

VISTI gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss. mm. e ii.; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 165 del 30/03/2021 con la quale è stata approvata la 
programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore 
a 40 mila euro (biennio 2021/2022), relativamente alla “fornitura di automezzi”, della durata 
quinquennale, individuando, ai sensi di quanto previsto dell’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016 e delle linee 
guida ANAC n. 3/2016, il Responsabile Unico del Procedimento nella persona del Dott. Carmelo 
Tulumello – Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

VISTA la determinazione a contrarre n° G16712 del 30/12/2021 adottata dalla competente Agenzia 
Regionale di Protezione Civile, con la quale è stata autorizzata, ai sensi dell’art. 60 del D. lgs 50/2016 e 
ss.mm.ii., l’indizione di una procedura aperta sopra soglia comunitaria per l’affidamento della 
fornitura in oggetto con le seguenti caratteristiche: 

- durata: di 60 mesi e acquisto a fine noleggio del 50% del parco veicoli, con l’opzione di 
estensione ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D. lgs 50/2016; 

- opzione inerente al diritto di riscatto con l’acquisto della restante parte del parco veicoli 
oggetto del noleggio, al termine del medesimo, per un importo non superiore a cinque 
canoni mensili 
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Importo a base 
d'asta 

(per 5 anni) 

Diritto di riscatto 
con l’acquisto del 

restante parco 
veicoli oggetto di 

noleggio al 
termine del 

contratto 

Valore complessivo 
dell’appalto comprensivo 

di opzioni e rinnovi  

3.500.000,00 € 140.000,00 € 3.640.000,00 € 

 
TENUTO CONTO che con detta determinazione sono stati: 

 demandata alla Direzione Regionale Centrale Acquisti l’approvazione degli atti di gara 
necessari all’espletamento della presente procedura, la relativa indizione e l’espletamento 
della medesima; 

 approvati i seguenti atti di gara: 
- Capitolato Tecnico 
- Allegato Tecnico al Capitolato 
- Schema Contratto di Appalto 
- Requisiti dell’Operatore economico e Criteri di aggiudicazione. 

  Nominato quale Responsabile del Procedimento per la fase di affidamento il dipendente 
regionale Giovanni Occhino; 

VISTA la determinazione n.  G16721 del 30/12/2021, con cui è stata disposta l’indizione della procedura 
in oggetto e stati approvati i seguenti atti di gara: 

1) Bandi di gara GUUE e GURI e avviso per estratto per la pubblicazione sui quotidiani; 

2) Disciplinare di gara, comprensivo dei seguenti allegati: 

1. Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema di dichiarazioni amministrative, 
2. Allegato 2 – DGUE – Operatori Economici (presente sul Sistema), 
3. Allegato 3 – Schema di Contratto. 
4. Allegato 4 – Modulo per attestazione pagamento imposta di bollo 
5. Allegato 5 – Dich art.89 d.lgs 159_2011 
6. Allegato 6 – Dich. art.85 d.lgs 159_2011 
7. Allegato 7 - Dichiarazione sostitutiva di certificato di iscrizione alla CCIAA 
8. Allegato 8 – Schema pianificazione consegna veicoli. 

CONSIDERATO che la procedura di gara è stata oggetto di pubblicazione legale come segue:  
- GUUE n. 2022/S 002-002265 del 04/01/2022 
- GURI n. 1 del 03/01/2022 
- Quotidiani Nazionali: Il Messaggero edizione Nazionale e La Notizia del 12/01/2022 
- Quotidiani Locali: Nuovo Corriere di Roma e Lazio e il Giornale Edizione di Roma e Lazio del 

12/01/2022; 

VISTA la determinazione n. G01071 del 03/02/2022 con la quale l’Agenzia di Protezione Civile ha 
rettificato i seguenti documenti di gara recependo le criticità segnalate dagli operatori economici:  

- Capitolato Tecnico 
- Allegato Tecnico al Capitolato 
- Schema Contratto di Appalto 
- Requisiti dell’Operatore economico e Criteri di aggiudicazione 

TENUTO CONTO che con detta determinazione si è provveduto altresì alla variazione degli importi 
economici dell’appalto: 

 nuovo importo da porre a base d’asta pari ad € 3.360.000,00 (IVA esclusa), calcolato sulla base 
del costo annuale massimo del servizio pari ad € 630.000,00 (IVA esclusa); 
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 diritto di riscatto per l’acquisto dei veicoli oggetto del noleggio per un importo massimo, 
soggetto a ribasso (IVA esclusa), di € 12.000,00 per ciascun veicolo per un totale opzioni pari a 
€ 768.000,00 (IVA esclusa); 

 importo complessivo per l’appalto pari a €. 4.128.000,00 (IVA ESCLUSA) di cui €. 3.360.000,00 
per importo a base d’asta ed € 768.000,00 per opzioni relative all’acquisto finale non soggetti 
all’obbligo di copertura finanziaria; 

 Veicoli oggetto di fornitura n. 64; 

VISTA la determinazione G01080 del 03/02/2022 della Direzione Centrale Acquisti della Regione Lazio 

con la quale è stata approvata la rettifica degli atti di gara e il differimento dei termini di presentazione 

delle offerte; 

VISTA la determinazione di aggiudicazione efficace n. G03611 del 25/03/2022 con la quale la Direzione 
Regionale Centrale Acquisti ha aggiudicato la procedura di gara alla UNIPOLRENTAL S.p.A., unica 
Società partecipante; 

TENUTO CONTO che l’offerta economica presentata è caratterizzata dai seguenti elementi:  

- pick up offerto Toyota HILUX; 
- Ribasso offerto sul canone noleggio full service per 64 veicoli pari a 43,80%; 
- Consegna veicoli: 32 veicoli entro il 340° giorno dall’ordine di fornitura e 32 veicoli entro il 365° 

giorno dall’ordine di fornitura; 
- Ribasso percentuale sul prezzo di riscatto al termine del noleggio (opzionale): 16,70%; 

TENUTO CONTO che il canone mensile unitario offerto per la seguente fornitura è pari a €. 491,75 e che 
l’Agenzia Regionale di Protezione Civile ha la facoltà di determinare la quantità dei veicoli da acquisire 
a noleggio fino all’importo massimo spendibile pari all’importo a base d’asta di €. 3.360.000,00 così 
come rettificato con determinazione n. G01071 del 03/02/2022 al netto delle somme da accantonare 
per l’eventuale revisione dei prezzi così come previsto dal Capitolato d’appalto, rettificato con la 
medesima determinazione; 

VISTA la nota 333712 del 04/04/2022 con cui l’Agenzia Regionale di Protezione Civile ha rappresentato 
che il numero di veicoli da ordinare è pari a 100; 

VISTA la determinazione G05598 del 09/05/2022 con cui, in sostituzione della dott.ssa Veronica Tonda, 
è stato nominato quale RUP per la fase di esecuzione il dott. Massimo Toccacieli funzionario 
dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

VISTA la determinazione G08766 06/07/2022 con la quale si è provveduto alle seguenti operazioni 
contabili sul capitolo U0000E46549 corrispondente alla missione11, programma 01, e sul capitolo 
U0000E46108 missione 11 programma 01 (P.d.C. di V livello U.2.02.01.01.001): 

 perfezionamento degli impegni di spesa pluriennali come di seguito specificato:  
impegni: n. 2983/2022 per € 359.961,00, n. 297/2024 per € 719.922,00, 223/2025 per € 
719.922,00, 142/2026 per € 719.922,00, 122/2027 per € 359.961,00, associando ai medesimi il 
creditore certo UNIPOLRENTAL S.p.A. (cod. cred./deb. 218496) aggiudicatario della gara 
di che trattasi; 

 disimpegno dell’importo di €170.800,00 dalla prenotazione di impegno 122/2027 
 disimpegno dell’impegno di spesa n. 723/2023 di € 819.840,00 dal capitolo U0000E46108; 
 impegno di spesa in favore della UNIPOLRENTAL S.p.A. (cod. cred./deb. 218496) sul 

capitolo U0000E46549 es. fin 2023 dell’importo di € 719.922,00. 
 prenotazione di impegno di spesa in favore di Creditori Diversi (cod. cred./deb. 3805) sul 

capitolo U0000E46549 es. fin 2023 dell’importo di € 99.918,00 per eventuale revisione 
prezzi. 
 

VISTA la nota n. 669157 del 7/07/22 con la quale è stato trasmesso alla UNIPOLRENTAL S.p.A. il 
contratto sottoscritto da entrambi i contraenti; 
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VISTA la nota n. 735633 del 26/07/2022 con la quale è stato comunicato alla UNIPOLRENTAL S.p.A. che 
il contratto di fornitura mediante noleggio a lungo termine senza conducente, di veicoli pick-up 
comprensiva del servizio di manutenzione “full service”, decorre dal 7/07/2022; 

VISTA la nota, assunta al protocollo regionale al n. 0740210 in data 27/07/2022, con la quale la 
UNIPOLRENTAL S.p.A. ha comunicato che la Toyota, casa produttrice del pick-up HILUX, ha chiuso gli 
ordinativi del predetto veicolo a causa dei danni provocati da intense inondazioni allo stabilimento di 
produzione sito in Sud Africa e che la stessa casa produttrice si riserva di svolgere nel mese di Aprile 
2023 una valutazione sulla riapertura della ordinabilità, con consegna stimata in 12 mesi dall’ordine; 

VISTA la nota n. 1206657 del 29/11/2022 con la quale UNIPOLRENTAL S.p.A. nel rappresentare il 
perdurare della chiusura dell’ordinabilità del modello Toyota Hilux e l’ assoluta incertezza sulle 
conseguenze dei gravi danni subiti dalla fabbrica di produzione di quel modello causati dall’alluvione 
verificatasi, e che la stessa Toyota tutt’ora non è in grado di fornire una data di presunta riapertura per 
l’accettazione degli ordini, ha proposto in sostituzione del predetto pick up il veicolo Evo Cross 4 
Double Cab 4WD allagando le caratteristiche tecniche dello stesso; 

CONSIDERATO che nella medesima nota la UNIPOLRENTAL S.p.A. ha confermato per il noleggio del 
pick up Evo Cross 4 Double Cab 4WD le medesime condizioni economiche del Toyota Hiliux e che i 
tempi di consegna del veicolo Evo Cross 4 Double Cab 4WD sono notevolmente migliorativi rispetto al 
Toyota Hiliux  in quanto ad oggi è prevista una consegna in circa 180gg anziché 340/365gg; 

CONSIDERATO che a seguito della citata nota 1206657 del 29/11/2022 sono stati presi contatti per le vie 
brevi con la UNIPOLRENTAL S.p.A. per verificare l’ordinabilità di ulteriori modelli di pick up, al fine di 
avere maggiori informazioni possibili per procedere alle determinazioni di competenza; 

CONSIDERATO che la UNIPOLRENTAL S.p.A. ha rappresentato che in caso di richiesta di un modello 
diverso rispetto a quello proposto, i tempi si sarebbero ulteriormente allungati atteso che per definire 
un accordo con una nuova casa produttrice servirebbero almeno cinque mesi a cui aggiungere gli 
eventuali tempi di consegna dell’autoveicolo; 

VISTA la nota 90766 del 26/01/2023 del Responsabile Unico del Procedimento, con la quale ha chiesto 
all’Area Organizzazione del Sistema Regionale di Protezione Civile di questa Agenzia se, il veicolo 
proposto in sostituzione del Toyota Hiliux, soddisfi le esigenze dell’Agenzia e sia funzionale all’utilizzo 
previsto; 

VISTA la nota 92215 del 26/01/2023 con la quale l’Area Organizzazione del Sistema Regionale di 
Protezione Civile di questa Agenzia, alla luce della scheda tecnica del veicolo Evo Cross 4 Double Cab 
4WD e considerato l’utilizzo al quale i predetti mezzi sono destinati, ha ritenuto che gli stessi 
soddisfino le esigenze dell’Agenzia, atteso che sia la portata massima del cassone che il peso 
massimo trainante sono compatibili con i pesi sia dei moduli AIB da caricare che delle attrezzature in 
possesso del sistema regionale eventualmente da trainare; 

VISTA la nota 100666 del 27/01/2023 con la quale, alla luce dell’istruttoria tecnica, è stato comunicato 
all’UNIPOLRENTAL S.p.A. di accettare la sostituzione del pick up Hiliux con il veicolo Evo Cross 4 
Double Cab 4WD; 

RITENUTO che ricorrono le condizioni di cui all’art. 106, comma 1 lett. c. del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., atteso 
che la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 
l'amministrazione aggiudicatrice e che la sostituzione del mezzo proposto dalla UNIPOLRENTAL 
S.p.A. non altera la natura generale; 

RITENUTO pertanto di procedere alla stipula di un atto aggiuntivo al contratto inviato all’ 
UNIPOLRENTAL S.p.A.  con nota n. 669157 del 7/07/22, per formalizzare la sostituzione del pick up 
Hiliux con il veicolo Evo Cross 4 Double Cab 4WD e per modificare i tempi di consegna dei veicoli; 

RITENUTO pertanto di autorizzare la modifica del contratto ex art. 106, comma 1 lett. c. del d.lgs. 50/2016 
e s.m.i. e di approvare lo schema di atto aggiuntivo, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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DETERMINA 

Per le motivazioni di cui in premessa, che sono parte integrante dell’atto: 

1. Di autorizzare la modifica, ex art. 106, comma 1 lett. c) del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., del contratto inviato 
alla 

UNIPOLRENTAL S.p.A.  con nota n. 669157 del 07/07/22. 

2. Di approvare lo schema di atto aggiuntivo al contratto stipulato con la UNIPOLRENTAL S.p.A.  per la 
fornitura, mediante noleggio a lungo termine senza conducente, di veicoli pick-up comprensiva del 
servizio di manutenzione “full service”, parte integrante e sostanziale del presente atto. 

3. Di procedere alle pubblicazioni di cui al comma 5, dell’art. 106 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i..  

4. Di pubblicare il presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, d.lgs. n. 50/2016, e s.m.i. 
sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Bandi di gara” - 
Amministrazione Trasparente. 

       

                                                               Il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile 

     Carmelo Tulumello 
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GARA COMUNITARIA A PROCEDURA APERTA FINALIZZATA ALL’AFFIDAMENTO 

DELLA FORNITURA, MEDIANTE NOLEGGIO A LUNGO TERMINE SENZA 

CONDUCENTE, DI VEICOLI PICK-UP, COMPRENSIVA DEL SERVIZIO DI 

MANUTENZIONE “FULL SERVICE” 

 

Atto aggiuntivo  
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5. con la determinazione G05598 del 09/05/2022 con cui, in sostituzione della dott.ssa Veronica 

Tonda, è stato nominato quale RUP per la fase di esecuzione il dott. Massimo Toccacieli 

funzionario dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

6. con la determinazione G08766 06/07/2022 si è provveduto alle seguenti operazioni contabili 

sul capitolo U0000E46549 corrispondente alla missione11, programma 01, e sul capitolo 

U0000E46108 missione 11 programma 01 (P.d.C. di V livello U.2.02.01.01.001) 

perfezionamento degli impegni di spesa pluriennali come di seguito specificato:  

7. impegni: n. 2983/2022 per € 359.961,00, n. 297/2024 per € 719.922,00, 223/2025 per € 

719.922,00, 142/2026 per € 719.922,00, 122/2027 per € 359.961,00, associando ai medesimi 

il creditore certo Fornitore (cod. cred./deb. 218496) aggiudicatario della gara di che trattasi; 

• disimpegno dell’importo di € 170.800,00 dalla prenotazione di impegno 122/2027 

• disimpegno dell’impegno di spesa n. 723/2023 di € 819.840,00 dal capitolo 

U0000E46108; 

• impegno di spesa in favore della Fornitore (cod. cred./deb. 218496) sul capitolo 

U0000E46549 es. fin 2023 dell’importo di € 719.922,00. 

• prenotazione di impegno di spesa in favore di Creditori Diversi (cod. cred./deb. 

3805) sul capitolo U0000E46549 es. fin 2023 dell’importo di € 99.918,00 per 

eventuale revisione prezzi. 

 

8. con la nota n. 669157 del 7/07/22 è stato trasmesso al Fornitore il contratto sottoscritto da 

entrambi i contraenti; 

9. con la nota n. 735633 del 26/07/2022 è stato comunicato al Fornitore che il contratto di 

fornitura mediante noleggio a lungo termine senza conducente, di veicoli pick-up 

comprensiva del servizio di manutenzione “full service” decorre dal 7/07/2022; 

10. con la nota, assunta al protocollo regionale al n. 0740210 in data 27/07/2022, il Fornitore ha 

comunicato che la Toyota, casa produttrice del pick-up HILUX, ha chiuso gli ordinativi del 

predetto veicolo a causa dei danni provocati da intense inondazioni allo stabilimento di 

produzione sito in Sud Africa e che la stessa casa produttrice si riserva di svolgere nel mese 

di Aprile 2023 una valutazione sulla riapertura della ordinabilità, con consegna stimata in 12 

mesi dall’ordine; 

11. con la nota n. 1206657 del 29/11/2022 il Fornitore,m nel rappresentare il perdurare della 

chiusura dell’ordinabilità del modello Toyota Hilux e l’ assoluta incertezza sulle conseguenze 

dei gravi danni subiti dalla fabbrica di produzione di quel modello causati dall’alluvione 

verificatasi, e che la stessa Toyota tutt’ora non è in grado di fornire una data di presunta 

riapertura per l’accettazione degli ordini, ha proposto in sostituzione del predetto pick up il 

veicolo Evo Cross 4 Double Cab 4WD allagando le caratteristiche tecniche dello stesso; 

12. nella medesima nota il Fornitore ha confermato per il noleggio del pick up Evo Cross 4 Double 

Cab 4WD le medesime condizioni economiche del Toyota Hiliux e che i tempi di consegna 
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del veicolo Evo Cross 4 Double Cab 4WD sono migliorativi rispetto al Toyota Hiliux, in 

quanto ad oggi è prevista una consegna in circa 180gg anziché 340/365gg; 

13. a seguito della citata nota 1206657 del 29/11/2022 sono stati presi contatti per le vie brevi con 

il Fornitore per verificare l’ordinabilità di ulteriori modelli di pick up, al fine di avere maggiori 

informazioni possibili per procedere alle determinazioni di competenza; 

14. il Fornitore ha rappresentato che, in caso di richiesta di un modello diverso rispetto a quello 

proposto, i tempi si sarebbero ulteriormente allungati atteso che per definire un accordo con 

una nuova casa produttrice servirebbero almeno cinque mesi a cui aggiungere gli eventuali 

tempi di consegna dell’autoveicolo; 

15. con la nota 90766 del 26/01/2023 il Responsabile Unico del Procedimento ha chiesto all’Area 

Organizzazione del Sistema Regionale di Protezione Civile di questa Agenzia se il veicolo 

proposto in sostituzione del Toyota Hiliux soddisfi le esigenze dell’Agenzia  e sia funzionale 

all’utilizzo previsto; 

16. con la nota 92215 del 26/01/2023 l’Area Organizzazione del Sistema Regionale di Protezione 

Civile di questa Agenzia, alla luce della scheda tecnica del veicolo Evo Cross 4 Double Cab 

4WD e considerato l’utilizzo al quale i predetti mezzi sono destinati, ha ritenuto che gli stessi 

soddisfino le esigenze dell’Agenzia, atteso che, sia la portata massima del cassone, sia il peso 

massimo trainante, sono compatibili con i pesi, sia dei moduli AIB da caricare, sia delle 

attrezzature in possesso del sistema regionale eventualmente da trainare; 

17. con la nota 100666 del 27/01/2023, alla luce dell’istruttoria tecnica, è stato comunicato al 

Fornitore di accettare la sostituzione del pick up Hiliux con il veicolo Evo Cross 4 Double 

Cab 4WD; 

18. ricorrono le condizioni di cui all’art. 106, comma 1 lett. c. del d.lgs. 50/2016 atteso che la 

necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 

l'amministrazione aggiudicatrice e che la sostituzione del mezzo proposto dal Fornitore non 

altera la natura generale; 

19. con la determinazioni n. G……….. del …………… è stata autorizzata la modifica del 

contratto ex art. 106, comma 1 lett. c. del d.lgs. 50/2016 ed è stato approvato lo schema di atto 

aggiuntivo; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Le Parti convengono che le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime 

premesse e nella restante parte del presente atto, costituiscono parte integrante e sostanziale e fonte 

delle obbligazioni oggetto del presente Contratto anche se non materialmente allegate. 
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Articolo 2 

La Regione Lazio accetta la consegna del pick up Evo Cross 4 Double Cab 4WD, secondo la scheda 

tecnica allegata alla nota n. 1206657 del 29/11/2022 del Fornitore, in sostituzione del pick up Toyota 

Hiliux. 

Il pick up deve essere conforme a tutte le prescrizioni e allestimenti previsti dalla documentazione di 

gara pena l’applicazione delle penali di cui all’art 15 del contratto trasmesso al fornitore con la nota 

n. 669157 del 7/07/22. 

      Articolo 3 

La consegna di n. 100 pick up Evo Cross 4 Double Cab 4WD dovrà avvenire entro e non oltre 180 

gg. naturali e consecutivi dalla sottoscrizione del presente contratto.  

La consegna, che dovrà essere concordata con il Responsabile Unico del procedimento, potrà 

avvenire anche con consegne parziali, fermo restando che la fornitura dovrà concludersi entro 180 

gg. naturali e consecutivi dalla sottoscrizione del presente contratto. 

I 60 mesi di noleggio a lungo termine senza conducente di n. 100 pick-up Evo Cross 4 Double Cab 

4WD, comprensiva del servizio di manutenzione “full service” decorreranno secondo quanto stabilito 

dall’art. 2.1 del Capitolato Tecnico.  

Se, e nella misura in cui, la mancata consegna nei tempi indicati di 180 gg sia causata da un evento 

di forza maggiore, la stessa non sarà considerata inadempimento e, ove possibile, consentirà la 

proroga dei termini contrattuali di esecuzione dell’obbligazione.  

È considerato evento di forza maggiore un fatto o atto indipendente dalla volontà e/o dal controllo 

dell’appaltatore in quanto non derivante da inadempimento, atto illecito, comportamento od 

omissione colposa tale da impedire il puntuale adempimento dell’obbligazione. 

 

Articolo 4 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Atto aggiuntivo, resta fermo ed immutato 

tutto quanto stabilito tra le Parti dall’atto negoziale trasmesso al Fornitore con la nota n. 669157 del 

7/07/22.  

Roma,  

 

Il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile*     Il Fornitore* 

____________________________________________         ________________________ 

 

 

* Sottoscritto con firma digitale ai sensi del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 febbraio 2023, n. G01923

Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio - Iscrizione
dell'Organizzazione di volontariato denominata "ROMA 3 ODV", C.F. 96527430589 con sede legale in Roma
(RM),  Via Ostiense 236 - C.A.P. 00146, nella posizione n 775.
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OGGETTO: Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio – 

Iscrizione dell’Organizzazione di volontariato denominata “ROMA 3 ODV”, C.F. 96527430589 con sede 

legale in Roma (RM),  Via Ostiense 236 – C.A.P. 00146, nella posizione n° 775. 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

 

 

 

VISTA                   la legge statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA                 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni   relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

VISTO           il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA               la legge regionale 01 febbraio 2008, n.1, “Norme generali relative alle agenzie   regionali 

istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto della Regione Lazio. Disposizioni transitorie 

relative al riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTO  l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 avente ad oggetto: “Sistema integrato 

regionale di protezione civile. Istituzione dell’Agenzia regionale di protezione civile” che 

ha istituito l’Agenzia regionale di protezione civile; 

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021, con la quale è stato conferito 

al dott. Carmelo Tulumello, l’incarico quinquennale di Direttore dell’Agenzia regionale di 

protezione civile; 

VISTO  il regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25, “Regolamento di organizzazione 

dell’Agenzia regionale di protezione civile”, adottato con deliberazione di Giunta regionale 

4 novembre 2014, n. 743 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la determinazione n. G16108 del 23.12.2020 come rettificata con determinazione n G01803 

del 22.02.2021, con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Agenzia regionale 

di protezione civile; 

VISTO  l’atto di organizzazione n. G10523 del 04.08.2022 con il quale è stata attribuita la Posizione 

Organizzativa “Amministrazione del sistema regionale di protezione civile” alla dott.ssa 

Federica Borelli e che, pertanto, la stessa è responsabile del procedimento; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G11703 del 05.09.2019 avente oggetto “Modalità di 

iscrizione e gestione informatizzata dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile”, in base alla quale l’Agenzia regionale di protezione civile 

dispone la gestione informatizzata dell’Elenco territoriale delle Organizzazioni di 

volontariato di protezione civile attraverso la piattaforma informatica, modulo di gestione 

delle organizzazioni, “MGO” nella quale sono riportate le specializzazioni delle 

Organizzazioni di volontariato, la classe e le relative risorse; 

CONSIDERATO    che il citato r.r. n. 18/2019, oltre a prevederne l’informatizzazione, detta una nuova 

disciplina dei requisiti minimi che devono possedere le organizzazioni di volontariato per 

l’iscrizione e la permanenza nell’Elenco territoriale; 

ATTESO  che l’Amministrazione regionale si avvale in modo continuo e costante delle 

organizzazioni di volontariato per le attività di previsione, prevenzione, emergenza e post-

calamità riguardanti il territorio regionale, che operano nel Sistema integrato di protezione 

civile regionale con il coordinamento della Sala operativa regionale; 
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RITENUTO pertanto che, anche in considerazione delle nuove potenzialità offerte dalla sua 

informatizzazione, la gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato 

di protezione civile, come la sua implementazione con nuovi e significativi dati, si 

configurano come attività dinamiche in continua evoluzione ed aggiornamento, alle quali 

si provvederà di volta in volta con adeguato atto amministrativo; 

VISTA la richiesta d’iscrizione all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di 

protezione civile presentata dal legale rappresentante dell’Organizzazione di Volontariato 

denominata “ROMA 3 ODV”, acquisita al prot. regionale n. 1527 del 02 gennaio 2023; 

RITENUTO      che, a seguito dell’istruttoria della suddetta domanda di iscrizione, sono state chieste 

all’Organizzazione di Volontariato denominata “ROMA 3 ODV”, nota prot.n. 66041 del 19 

gennaio 2023, le integrazioni documentali necessarie ad ottemperare alle disposizioni del 

r.r. n.18/2019; 

VISTA        la nuova richiesta di iscrizione nell’Elenco territoriale delle organizzazioni di Volontariato 

di protezione civile, presentata dal legale rappresentante dell’Organizzazione di 

volontariato denominata “ROMA 3 ODV”, acquisita al prot. regionale n. 89026 del 25 

gennaio 2023; 

CONSIDERATO  che, dall’istruttoria della suddetta domanda di iscrizione, risulta che l’Organizzazione, 

denominata “ROMA 3 ODV”, C.F. 96527430589, con sede legale in Roma (RM), Via 

Ostiense 236 – C.A.P. 00146, possiede i requisiti minimi per essere iscritta all’Elenco 

territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio; 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale G14108 del 17 ottobre 2022 concernente: Provvedimento 

di iscrizione dell’Ente ROMA 3 ODV  C.F. 96527430589  nella sezione “Organizzazione 

di Volontariato”, ai sensi dell’articolo 47 del D.Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e dell’articolo 

9 del Decreto Ministeriale n. 106 del 15 settembre 2020; 

RITENUTO possibile procedere, altresì, all' assegnazione della classe secondo i criteri indicati nell'art. 

5 del regolamento regionale n. 18/2019 e che la stessa sarà visibile sulla piattaforma MGO 

e potrà subire modifiche in caso di variazioni dei dati relativi ai criteri sopra richiamati;  

DATO ATTO che, fermo restando le azioni di gestione dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile previste dal r.r. n. 18/2019, in particolare quelle in tema di 

verifica, controllo e radiazione, l’Agenzia si riserva di procedere, successivamente 

all’iscrizione e anche al di fuori delle verifiche periodiche ex art. 7, r.r. 18/2019, alla verifica 

e all’eventuale correzione d’ufficio dei dati presenti nella piattaforma MGO, previa 

comunicazione al legale rappresentante; 

RITENUTO pertanto che nulla osta all’iscrizione dell’Organizzazione di Volontariato denominata 

“ROMA TRE ODV”, C.F. n. 96527430589, con sede legale in Roma (RM),  Via Ostiense 

236 – C.A.P. 00146, nella posizione n° 775 dell’Elenco territoriale delle Organizzazioni di 

volontariato di protezione civile della Regione Lazio; 

 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 

- di iscrivere l’Organizzazione denominata “ROMA TRE ODV” C.F. n. 96527430589, con sede legale 

in Roma (RM), Via Ostiense 236 – C.A.P. 00146, nell’Elenco territoriale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile della Regione Lazio, alla posizione n°775; 

 

- di assegnare alla predetta Organizzazione di volontariato la classe come visibile sulla piattaforma 

MGO, che potrà subire modifiche in caso di variazioni nei dati che l'hanno determinata; 
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- di procedere, successivamente all’iscrizione ed anche al di fuori delle verifiche periodiche ex art. 7 del 

r.r. n. 18/2019, alla verifica e all’eventuale correzione d’ufficio, previa comunicazione al legale 

rappresentate, dei dati riguardanti gli elementi soggetti a variazione dinamica, comunque nei limiti 

imposti dal regolamento; 

- che l’iscrizione all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile, 

consentirà di usufruire dei benefici normativi, nonché di partecipare ad attività di formazione teorico-

pratica, previa autorizzazione da parte delle autorità preposte; 

- che il possesso dei requisiti di idoneità tecnico-operativa necessari per il mantenimento dell’iscrizione 

all’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio, a 

norma del r.r. n. 18/2019, sarà verificato periodicamente dall’ Agenzia regionale di protezione civile; 

-   di stabilire che la presente determinazione di iscrizione sarà pubblicata sul sito istituzionale della 

Regione e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (BURL);   

- di stabilire che l’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 

Regione Lazio, aggiornato con la presente variazione, sarà pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Agenzia regionale di protezione civile. 

Il presente provvedimento sarà comunicato all’ Organizzazione di volontariato e al Comune ove la stessa ha 

sede legale, affinché il Sindaco, in qualità di autorità comunale di protezione civile, disponga di un quadro 

completo e costantemente aggiornato delle potenzialità del volontariato di protezione civile disponibili sul 

territorio di competenza. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale amministrativo 

regionale del Lazio nel termine di giorni 60 dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120. 

 

 

Il Direttore 

               Camelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01386

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc IP INDUSTRIAL
SPA (codice debitore n189889). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 26/01/2023 al 31/12/2023. Unità
disabili esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 18.193,44
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc IP INDUSTRIAL SPA (codice debitore n189889). Accertamento in entrata sul 
capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 
68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 
L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 26/01/2023 al 31/12/2023. Unità disabili 
esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 18.193,44. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  
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VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 
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a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società IP INDUSTRIAL SPA (codice debitore n189889) con istanza del 
26/01/2023, ns. prot. n. 0093096 del 26/01/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
parziale nella misura del 40% della quota di riserva, pari a n. 2 unità disabili, per il periodo dal 
26/01/2023 al 31/12/2023, per le seguenti motivazioni: La Società esercita attività di 
importazione, stoccaggio e consegna di prodotti petroliferi. Il personale svolge la propria 
attività anche su turni continui e avvicendati (comprensivo del turno notturno); effettua la 
propria attività prevalentemente in ambiente esterno, anche in ambiente marino per la discarica 
delle navi cisterna. Il personale può dover operare in quota (salire su scalette, operare su 
piattaforme rialzate rispetto al suolo, operare su piattaforme a mare, salire sulle petroliere 
ormeggiate in rada Fiumicino utilizzando delle scale alla marinara); opera in condizioni 
climatiche avverse; fa parte delle squadre di sicurezza chiamate ad effettuare il primo 
intervento in caso di incidenti; La società infine è classificata come industria insalubre di cui 
al T.U.L.L.SS. (artt. 216/217), è un sito a rischio incidente rilevante (D.Lgs 334/99), a rischio 
chimico (D. Lgs 25/02) e a rischio atmosfere esplosive (D.L.233/03); 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di cui 
alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, riconducibili 
all’art. 3, co. 1, lettera A) lettera B) e lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

di autorizzare la Società IP INDUSTRIAL SPA (codice debitore n189889) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 40% della quota di riserva, per n. 2 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 
3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della prestazione 
lavorativa, lettera B) ovvero la pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da 
condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 18.193,44 
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(diciottomilacentonovantatre/44) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore IP INDUSTRIAL SPA (codice debitore n189889); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari di euro 18.193,44 (diciottomilacentonovantatre/44) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società IP INDUSTRIAL SPA (codice debitore n189889)– all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 40% della quota di riserva, per n. 2 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera A) ovvero la faticosità della 
prestazione lavorativa, lettera B) ovvero la pericolosità connaturata al tipo di attività, anche 
derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 18.193,44 
(diciottomilacentonovantatre/44) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore IP INDUSTRIAL SPA (codice debitore n189889); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 
termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01389

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc BRUNO
FARMACEUTICI SPA (codice debitore n. 76108). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 --
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 27/01/2023 al
26/07/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 4.862,04
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc BRUNO FARMACEUTICI SPA (codice debitore n. 76108). Accertamento in 
entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 
della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 27/01/2023 al 26/07/2023. Unità 
disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 4.862,04. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 
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VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 
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VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società BRUNO FARMACEUTICI SPA (cod. debitore n. 76108) con istanza 
del 30/01/2023, ns. prot. n. 0109270 del 31/01/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
parziale nella misura del 10% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabile, per il periodo dal 
27/01/2023 al 26/07/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società svolge attività 
di commercio all’ingrosso di medicinali, occupando dipendenti con mansioni di informatore 
medico scientifico; è richiesto il possesso della Laurea in medicina, farmacia, biologia, 
chimica, e titoli assimilabili; trattasi altresì di attività itinerante da svolgersi presso studi 
medici;  

CONSIDERATO che la Società BRUNO FARMACEUTICI SPA (cod. debitore n. 76108) è 
stata autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 26/01/2023 con 
provvedimento n. 0267096 del 17/03/2022; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 
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-  di autorizzare la Società BRUNO FARMACEUTICI SPA (cod. debitore n. 76108) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 10% della quota di riserva, 
per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 
 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 4.862,04 
(quattromilaottocentosessantadue/04) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore BRUNO FARMACEUTICI SPA (cod. debitore n. 76108) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 4.862,04 (quattromilaottocentosessantadue/04) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società BRUNO FARMACEUTICI SPA (cod. debitore n. 76108) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 10% della quota di riserva, 
per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 
14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 
disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 “Altri 
trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 4.862,04 
(quattromilaottocentosessantadue/04) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore BRUNO FARMACEUTICI SPA (cod. debitore n. 76108); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01390

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc CYBERTECH
SRL (codice debitore n. 241148). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 30/01/2023 al 31/12/2023. Unità
disabili esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 18.036,60.

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 207 di 1431



 

Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc CYBERTECH SRL (codice debitore n. 241148). Accertamento in entrata sul 
capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 
68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 
L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 30/01/2023 al 31/12/2023. Unità disabili 
esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 18.036,60. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
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finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
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Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società CYBERTECH SRL (cod. debitore n. 241148) con istanza del 
30/01/2023, ns. prot. n. 0109298 del 31/01/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
parziale nella misura del 15% della quota di riserva, pari a n. 2 unità disabile, per il periodo dal 
30/01/2023 al 31/12/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società fa parte del 
Gruppo Engineering che si occupa di fornire servizi nell'ambito della sicurezza informatica ai 
propri clienti. Le attività svolte dall'azienda sono: Architecture Analysis, Identity and Access 
Management e Application Security. I profili ricercati sono di alta specializzazione e di difficile 
reperimenti nel mercato del lavoro, nello specifico: Il profilo di Cybersecurity Analyst che 
richiede laurea in Informatica/discipline STEM o esperienza di 5 anni per svolgere attività di 
Architecture Analysis, il profilo di Penetration Tester che richiede laurea in 
Informatica/discipline STEM o esperienza di 5 anni per svolgere attività di testing, il profilo di 
Security Compliance Specialist che richiede laurea magistrale in economia ed esperienza di 3 
anni per svolgere attività di governance e risk management, il profilo di Identity and Access 
Management/senior consultant  richiede laurea in Informatica/discipline STEM o esperienza 
di 5 anni per svolgere attività di IAM e AM management, il profilo di Analista SOC L2 richiede 
laurea in Informatica/discipline STEM o esperienza di 5 anni per svolgere attività di Network 
security e messa in sicurezza delle infrastrutture. Le particolari modalità di svolgimento 
dell’attività lavorativa comportano continui spostamenti da e per le aziende clienti 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
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condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società CYBERTECH SRL (cod. debitore n. 241148) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 15% della quota di riserva, per n. 2 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 18.036,60 
(diciottomilatrentasei/60) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del 
debitore CYBERTECH SRL (cod. debitore n. 241148) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 18.036,60 (diciottomilatrentasei/60) dovrà essere versato 
direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 0200805255000400000292 
intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente nella Causale 
225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società CYBERTECH SRL (cod. debitore n. 241148) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 15% della quota di riserva, per n. 2 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 18.036,60 
(diciottomilatrentasei/60) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del 
debitore CYBERTECH SRL (cod. debitore n. 241148) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 
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che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01391

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc WHITEHALL
REPLY SRL con socio unico (codice debitore n 241070). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 27/01/2023 al
26/10/2023. Unità disabili esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 14.821,38.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc WHITEHALL REPLY SRL con socio unico (codice debitore n 241070). 
Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 27/01/2023 
al 26/10/2023. Unità disabili esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 14.821,38. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  
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VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 
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a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società WHITEHALL REPLY SRL con socio unico (codice debitore n 
241070) con istanza del 27/01/2023, ns. prot. n. 0102808 del 30/01/2023, ha richiesto 
l’autorizzazione all’esonero parziale nella misura del 25% della quota di riserva, pari a n. 2 
unità disabili, per il periodo dal 27/01/2023, fino al 26/10/2023, per le seguenti motivazioni: La 
Società svolge attività nell’ambito della consulenza informatica, fornendo servizi specialistici 
destinati alla digitalizzazione del mercato nella P.A. Il personale è altamente qualificato e 
presenta un’elevata scolarizzazione (laurea in ingegneria informatica, informatica o simili) ha 
una buona conoscenza della lingua inglese ed è soggetto a trasferte; 

CONSIDERATO che la Società WHITEHALL REPLY SRL con socio unico (codice debitore 
n 241070) è stata autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 
26/10/2023 con provvedimento n. 1156501 del 17/11/2022; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società WHITEHALL REPLY SRL con socio unico (codice debitore n 
241070) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 25% della quota 
di riserva, per n. 2 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni 
di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 14.821,38 
(quattordicimilaottocentoventuno/38) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore WHITEHALL REPLY SRL con socio unico (codice debitore n 
241070); 
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DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 14.821,38 (quattordicimilaottocentoventuno/38) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società WHITEHALL REPLY SRL con socio unico (codice debitore n 
241070) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 25% della quota 
di riserva, per n. 2 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni 
di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 14.821,38 
(quattordicimilaottocentoventuno/38) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore WHITEHALL REPLY SRL con socio unico (codice debitore n 
241070); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 
termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01392

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc SYTEL REPLY
ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (codice debitore n. 241152). Accertamento in entrata sul capitolo
E0000225256 -- "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento
del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal
29/01/2023 al 06/10/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 6.822,54.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc SYTEL REPLY ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (codice debitore n. 
241152). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti 
dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo 
regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 
29/01/2023 al 06/10/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 
6.822,54. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 
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VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 
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VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società SYTEL REPLY ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (cod. debitore 
n. 241152) con istanza del 29/01/2023, ns. prot. n. 0102799 del 30/01/2023, ha richiesto 
l’autorizzazione all’esonero parziale nella misura del 34% della quota di riserva, pari a n. 1 
unità disabile, per il periodo dal 29/01/2023 al 06/10/2023, per le motivazioni di seguito 
esplicitate: La Società si occupa di consulenza nel settore delle tecnologie dell’informatica; il 
personale si occupa di ideazione, progettazione e implementazione di soluzioni basate su canali 
di comunicazione e media digitali. Si tratta di profili di alta professionalità con percorsi di 
formazione in ingegneria informatica, elettronica, delle Telecomunicazioni e assimilabili. 
L’attività di consulenza si svolge in buona misura e in modalità non prevedibile presso i clienti;  

CONSIDERATO che la Società SYTEL REPLY ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (cod. 
debitore n. 241152) è stata autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 
06/10/2023 con provvedimento n. 1156477 del 17/11/2022; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 
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RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società SYTEL REPLY ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (cod. 
debitore n. 241152) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 34% 
della quota di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) 
ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 6.822,54 
(seimilaottocentoventidue/54) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte 
del debitore SYTEL REPLY ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (cod. debitore n. 241152) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 6.822,54 (seimilaottocentoventidue/54) dovrà essere versato 
direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 0200805255000400000292 
intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente nella Causale 
225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società SYTEL REPLY ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (cod. 
debitore n. 241152) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 34% 
della quota di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) 
ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 6.822,54 
(seimilaottocentoventidue/54) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte 
del debitore SYTEL REPLY ROMA S.R.L. CON UNICO SOCIO (cod. debitore n. 241152) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
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interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01438

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc BRIDGESTONE
EUROPE NV/SA (codice debitore n176732). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate
derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 26/01/2023 al 31/12/2023. Unità
disabili esonerate n.11. Contributo esonerativo euro 100.063,92.

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 227 di 1431



Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc BRIDGESTONE EUROPE NV/SA (codice debitore n176732). Accertamento 
in entrata sul capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 
della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 26/01/2023 al 31/12/2023. Unità 
disabili esonerate n.11. Contributo esonerativo euro 100.063,92. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  
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VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 
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a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società BRIDGESTONE EUROPE NV/SA (codice debitore n176732) con 
istanza del 26/01/2023, ns. prot. n. 0093166 del 26/01/2023, ha richiesto l’autorizzazione 
all’esonero parziale nella misura del 37% della quota di riserva, pari a n. 11 unità disabili, per il 
periodo dal 26/01/2023 al 31/12/2023, per le seguenti motivazioni: La Società svolge attività di 
ricerca, produzione e vendita di pneumatici per l’Europa, il Medio Oriente, l’India e l’Africa. 
La sede di Roma si occupa di supportare nel processo, nella produzione e nella qualità le 
fabbriche del gruppo presenti in Europa, Africa e Medio Oriente. Il personale è altamente 
specializzato, effettua frequenti trasferte nelle fabbriche dell’azienda site in Europa, nonché 
trasferte intercontinentali per supportare programmi di ricerca e sviluppo globale; svolge turni 
h 24; tra i compiti vi rientrano anche frequenti testi di pneumatici svolti in pista da driver e 
ingegneri altamente specializzati; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società BRIDGESTONE EUROPE NV/SA (codice debitore n176732) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 37% della quota di riserva, 
per n. 11 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 
100.063,92 (centomilasessantatre/92) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore BRIDGESTONE EUROPE NV/SA (codice debitore n176732); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 
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ATTESO che l’importo pari euro 100.063,92 (centomilasessantatre/92) dovrà essere versato 
direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 0200805255000400000292 
intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente nella Causale 
225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società BRIDGESTONE EUROPE NV/SA (codice debitore n176732) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 37% della quota di riserva, 
per n. 11 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 100.063,92 
(centomilasessantatre/92) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte del 
debitore BRIDGESTONE EUROPE NV/SA (codice debitore n176732); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 
termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01439

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc CHIMEC SPA
(codice debitore n. 61973). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 08/02/2023 al 07/02/2024. Unità
disabili esonerate n.5. Contributo esonerativo euro 49.012,50.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc CHIMEC SPA (codice debitore n. 61973). Accertamento in entrata sul capitolo 
E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 
per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. 
n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 08/02/2023 al 07/02/2024. Unità disabili esonerate 
n.5. Contributo esonerativo euro 49.012,50. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
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finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
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Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società CHIMEC SPA (cod. debitore n. 61973) con istanza del 25/01/2023, 
ns. prot. n. 0090069 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale nella misura 
del 60% della quota di riserva, pari a n. 5 unità disabile, per il periodo dal 08/02/2023 al 
07/02/2024, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società opera nel campo chimico, 
occupandosi più precisamente di produzione, import ed export di prodotti chimici; il personale 
addetto pertanto si compone di tecnici di laboratorio (laureati in chimica pura o chimica 
industriale) soggetti a trasferte, anche all’estero e tecnici di assistenza agli impianti ( laureati 
in ingegneria chimica o chimica industriale) anch’essi soggetti a frequenti trasferte ovunque 
l’attività espletata lo richieda;  

CONSIDERATO che la Società CHIMEC SPA (cod. debitore n. 61973) è stata autorizzata 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 07/02/2023 con provvedimento n. 
0772820 del 05/08/2022; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 
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- di autorizzare la Società CHIMEC SPA (cod. debitore n. 61973) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 5 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 49.012,50 
(quarantanovemiladodici/50) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte 
del debitore CHIMEC SPA (cod. debitore n. 61973) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 49.012,50 (quarantanovemiladodici/50) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società CHIMEC SPA (cod. debitore n. 61973) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 5 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 49.012,50 
(quarantanovemiladodici/50) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte 
del debitore CHIMEC SPA (cod. debitore n. 61973) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01442

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc IMPERIAL
TOBACCO SRL (codice debitore n. 240988). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate
derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 20/01/2023 al 31/12/2023. Unità
disabili esonerate n.8. Contributo esonerativo euro 74.028,48.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc IMPERIAL TOBACCO SRL (codice debitore n. 240988). Accertamento in 
entrata sul capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 
della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 20/01/2023 al 31/12/2023. Unità 
disabili esonerate n.8. Contributo esonerativo euro 74.028,48. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  
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VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 
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a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società IMPERIAL TOBACCO SRL (codice debitore n. 240988) con istanza 
del 20/01/2023, ns. prot. n. 0073713 del 23/01/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 
parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 8 unità disabili, per il periodo dal 
20/01/2023 al 31/12/2023, per le seguenti motivazioni: La Società svolge attività di produzione, 
importazione, esportazione, immagazzinamento, trasporto, distribuzione, 
commercializzazione e vendita a soggetti autorizzati di tabacchi grezzi e lavorati e di articoli 
per fumatori e affini. Il personale è viaggiante su aeree geografiche prestabilite e con una media 
giornaliera di circa 150 chilometri giornalieri, con mezzo proprio, oltre a requisiti professionali, 
culturali e personali; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società IMPERIAL TOBACCO SRL (codice debitore n. 240988) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, 
per n. 8 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 74.028,48 
(settantaquattromilaventotto/48) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore IMPERIAL TOBACCO SRL (codice debitore n. 240988); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 
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ATTESO che l’importo pari euro 74.028,48 (settantaquattromilaventotto/48) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società IMPERIAL TOBACCO SRL (codice debitore n. 240988) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, 
per n. 8 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 74.028,48 
(settantaquattromilaventotto/48) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore IMPERIAL TOBACCO SRL (codice debitore n. 240988); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 
termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01443

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc IRBM SPA
(codice debitore n. 241151). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 25/01/2023 al 31/12/2023. Unità
disabili esonerate n.7. Contributo esonerativo euro 63.951,51.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 
357/00 – Soc IRBM SPA (codice debitore n. 241151). Accertamento in entrata sul capitolo 
E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 
per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. 
n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 25/01/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate 
n.7. Contributo esonerativo euro 63.951,51. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 
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VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 
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VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società IRBM SPA (cod. debitore n. 241151) con istanza del 25/01/2023, ns. 
prot. n. 0089922 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale nella misura del 
60% della quota di riserva, pari a n. 7 unità disabile, per il periodo dal 25/01/2023 al 31/12/2023, 
per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società svolge attività di ricerca scientifica 
nell’ambito farmaceutico e necessita di personale ad elevata qualificazione e specializzazione 
in possesso di Dottorato, post dottorato e lauree magistrali/specialistiche specifiche scientifiche 
nelle aree di chimica. Chimica e tecnologie farmaceutiche e biologia. L’attività è svolta in 
laboratori con manipolazioni di sostanze altamente pericolose e con rischio biologico e chimico 
elevato. Attività lavorativa svolta con l’utilizzo di dispositivi di sicurezza.;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società IRBM SPA (cod. debitore n.241151) – all’esonero parziale dagli 
obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 7 unità disabile, 
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avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 3, 
comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera B) ovvero pericolosità connaturata al tipo 
di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e 
lettera C) ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 63.951,51 
(sessantatremilanovecentocinquantuno/51) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore IRBM SPA (cod. debitore n. 241151) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 63.951,51 (sessantatremilanovecentocinquantuno/51) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società IRBM SPA (cod. debitore n. 241151) – all’esonero parziale dagli 
obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 7 unità disabile, 
avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 3, 
comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera B) ovvero pericolosità connaturata al tipo 
di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si svolge l’attività stessa e 
lettera C) ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 63.951,51 
(sessantatremilanovecentocinquantuno/51) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore IRBM SPA (cod. debitore n. 241151) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
interessati, al fine di darne ampia diffusione. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 
dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01292

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta
QUATTROCIOCCHI VALENTINO, CUAA QTTVNT98L02I838E, titolare della domanda di sostegno n.
94250068767 per un "Premio" pubblico totale pari a Euro 70.000,00.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Pronunzia 

della decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta QUATTROCIOCCHI VALENTINO, CUAA 

QTTVNT98L02I838E, titolare della domanda di sostegno n. 94250068767 per un "Premio" pubblico 

totale pari a Euro 70.000,00. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione d el 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014-

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021e decisione n. C(2021)7965 

del 03/11/2021, di cui sono state sancite le prese d’atto con DGR n. 881 del 07/12/2021; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G00040 del 05/01/2023 con il quale è stata conferita la delega ex 

articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., al Dott. Roberto Aleandri, 

dirigente dell’Area “Produzioni agricole” della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 
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VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, con il quale, da ultimo, sono stati 

attribuiti gli Responsabile di Misura/Sotto-misura/Tipologia di operazione; 

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G03033 del 13/03/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 06 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani 

agricoltori”. Approvazione del VERBALE ISTRUTTORIO e delle CHECK-LIST del Sistema VCM 

per le valutazioni di ammissibilità della domanda di sostegno, in coerenza ai quali si è provveduto 

alla predisposizione del sistema VCM sulla piattaforma del sistema SIAN per la gestione istruttoria 

delle domande di sostegno presentate per l’adesione al bando pubblico (DD G17307/18); 

 VISTA la Determinazione n. G02426 01/03/2018 con cui è stato adottato il modello della 

"Comunicazione di non ammissibilità all'aiuto" di cui alla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”, 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” del 

Programma di Sviluppo Rurale del Lazio2014/2020 attuativo del reg. (CE) 1305/2013, art. 19; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018, con la 

quale si è proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo SIAN 21721), ed avviata la 

raccolta delle domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 
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VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori. 

Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei 

beneficiari; 

VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTA la Determinazione n. G03680 del 02/04/2020 e ss.mm.ii., con la quale si è proceduto ad 

approvare la “Graduatoria unica regionale”, l’ “Elenco A - Domande di aiuto ammissibili e ammesse 

al finanziamento”, e l’ “Elenco B - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”, della Misura 06 "Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese" - Sottomisura 6.1 "Aiuti 

all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori" - Tipologia di operazione 6.1.1 "Aiuti 

all'avviamento aziendale per giovani agricoltori", Bando pubblico approvato con Determinazione 

Dirigenziale n G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN 21721) ed è stata disposta l’ammissione 

a finanziamento della domanda di sostegno n. 94250068767, presentata in data 25/02/2019 dalla ditta 

QUATTROCIOCCHI VALENTINO, CUAA QTTVNT98L02I838E, in applicazione del predetto 

avviso pubblico, per un “Premio” complessivo di Euro 70.000,00; 

VISTO che con Provvedimento di Concessione n. 6.1_FR_PC81_QUATTROCIOCCHI 

_V_02_10_2020 del 02/10/2020, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud sede di 

Frosinone in esecuzione della sopra richiamata determinazione, è stata disposta la concessione del 

contributo pubblico, dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli 

adempimenti a carico del beneficiario QUATTROCIOCCHI VALENTINO, CUAA 

QTTVNT98L02I838E, nonché le disposizioni sanzionatorie; 

VISTA la nota prot. 1314908 del 21/12/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, con la 

quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal sostegno per la ditta sopra 

specificata, a seguito della presentazione di formale istanza di rinuncia da parte della stessa, assunta 

al Registro unico di Protocollo regionale n. 1196642 del 28/11/2022;  
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RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla pronunzia di decadenza 

totale dal sostegno pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 "Aiuti 

all'avviamento aziendale per giovani agricoltori" del PSR Lazio 2014/2020, a carico della ditta 

QUATTROCIOCCHI VALENTINO, CUAA QTTVNT98L02I838E titolare della domanda di 

sostegno n. 94250068767 presentata in adesione al Bando pubblico approvato con Determinazione 

Dirigenziale n G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN 21721), e la conseguente Revoca del 

Provvedimento di Concessione n. 6.1_FR_PC81_QUATTROCIOCCHI _V_02_10_2020 del 

02/10/2020,  rilasciato dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud; 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 94250068767 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

 la presa d’atto della nota protocollo n. 1314908 del 21/12/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud, con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal 

sostegno per la ditta QUATTROCIOCCHI VALENTINO, CUAA QTTVNT98L02I838E, 

titolare della domanda 94250068767, a seguito della presentazione di formale istanza di rinuncia 

da parte della stessa assunta al Registro unico di Protocollo regionale n.1196642 del 28/11/2022; 

 

 la pronuncia della decadenza totale dal sostegno pubblico a carico della ditta 

QUATTROCIOCCHI VALENTINO, CUAA QTTVNT98L02I838E, titolare della domanda 

94250068767, presentata a valere sulla Misura 6 "Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese" - Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia 

di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 

21721) per un contributo pubblico di Euro70.000,00 per intervenuta rinuncia da parte 

dell’interessato, con revoca del Provvedimento di Concessione n. 6.1_FR_PC81 

_QUATTROCIOCCHI _V_02_10_2020 del 02/10/2020; 

 

 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, competente per territorio, di 

procedere agli atti di competenza oltre che alla notifica il presente provvedimento alla ditta 

interessata specificando i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto 

ricorso. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
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Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 

Ordinario nei termini di legge. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01293

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G17307 del
20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca dell'ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della
domanda di sostegno n. 94250069732 presentata dalla ditta PROIETTI ALESSANDRO, CUAA
PRTLSN87B01I992J.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721). Revoca 

dell’ammissibilità e pronuncia di non ammissibilità della domanda di sostegno n. 94250069732 

presentata dalla ditta PROIETTI ALESSANDRO, CUAA PRTLSN87B01I992J. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola 

comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro 

applicazione nell’anno 2014; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 335/2013 della Commissione che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio sull’aiuto allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto 

riguarda le metodologie per il aiuto in materia di cambiamenti climatici, la Determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura 

delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di aiuto previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale Regolamento;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce 

disposizioni transitorie;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 834/2014 della Commissione che stabilisce norme per 

l’applicazione del quadro comune di monitoraggio e valutazione della politica agricola comune;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori 

e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione d el 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, l’Allegato I 

del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli allegati II, III e VI 

del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia 

comunitaria delle aziende agricole;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la "Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014-

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021e decisione n. C(2021)7965 

del 03/11/2021, di cui sono state sancite le prese d’atto con DGR n. 881 del 07/12/2021; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 05/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg. (CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 

e disposizioni attuative generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G00040 del 05/01/2023 con il quale è stata conferita la delega ex 

articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., al Dott. Roberto Aleandri, 

dirigente dell’Area “Produzioni agricole” della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 
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VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. G03033 del 13/03/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 06 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani 

agricoltori”. Approvazione del VERBALE ISTRUTTORIO e delle CHECK-LIST del Sistema VCM 

per le valutazioni di ammissibilità della domanda di sostegno, in coerenza ai quali si è provveduto 

alla predisposizione del sistema VCM sulla piattaforma del sistema SIAN per la gestione istruttoria 

delle domande di sostegno presentate per l’adesione al bando pubblico (DD G17307/18); 

 VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018, con la 

quale si è proceduto alla seconda attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese” (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori” – Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio (Identificativo SIAN 21721), ed avviata la 

raccolta delle domande di sostegno da parte delle ditte richiedenti; 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

VISTA la Determinazione n. G07270 del 19/06/2020 avente per oggetto: Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese, Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori. Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori. 

Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per inadempienze dei 

beneficiari; 

VISTA la Determinazione n. G07340 del 22/06/2020 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 
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“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

VISTA la Determinazione n. G03680 del 02/04/2020 e ss.mm.ii., con la quale si è approvato la 

“Graduatoria unica regionale”, l’“Elenco A - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento” e l’ “Elenco B - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”;  

VISTA la Determinazione n. G06855 del 30/05/2022 con la quale sono state adottate le disposizioni 

per il finanziamento di ulteriori domande di sostegno ammissibili, è stata aggiornata la “Graduatoria 

unica regionale”, è stato approvato l’“Elenco A3 - Domande di aiuto ammissibili e ammesse al 

finanziamento” e l’“Elenco B3 - Domande di aiuto ammissibili ma non finanziate per carenza di 

fondi”; 

VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”, con la quale si stabilisce che l’attestazione della regolarità 

contributiva costituisce requisito obbligatorio ai fini dell’emissione dell’atto di concessione;  

VISTA la posizione della domanda di sostegno n. 94250069732, inserita nella Graduatoria Unica 

regionale e nell’Elenco A3 delle Domande di sostegno ammissibili e ammesse al finanziamento, 

approvato con la Determinazione dirigenziale n. G06855 del 30/05/2022;  

DATO ATTO che la domanda di sostegno n. 94250069732 presentata dalla ditta PROIETTI 

ALESSANDRO, CUAA PRTLSN87B01I992J in adesione al sopra richiamato Bando pubblico è 

risultata ammissibile al premio di € 70.000,00 oltreché inserita nella Graduatoria unica regionale in 

posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento del sostegno; 

VISTA la nota prot. 67788 del 19/01/2023 dell’Area Decentrata Lazio Centro con la quale è stata 

trasmessa la proposta di revoca dell’ammissibilità della domanda n. 94250069732 presentata dalla 

ditta PROIETTI ALESSANDRO, CUAA PRTLSN87B01I992J, per il mancato rispetto dei requisiti 

e delle condizioni di ammissibilità stabilite dal bando pubblico all’art. 4, in riferimento al mancato 

mantenimento della posizione previdenziale aperta con la richiesta d’iscrizione all’Inps effettuata al 

momento della presentazione della domanda di sostegno;  

CONSIDERATO che Il Decreto Legge 21 giugno 2013 n. 69 (convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 9 agosto 2013 n. 98) all’art. 31, stabilisce: - al comma 8-quater, che “Ai fini dell’ammissione 

delle imprese di tutti i settori ad agevolazioni oggetto di cofinanziamento europeo finalizzate alla 

realizzazione di investimenti produttivi, le pubbliche amministrazioni procedenti anche per il tramite 
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di eventuali gestori pubblici o privati dell’intervento interessato sono tenute a verificare, in sede di 

concessione delle agevolazioni, la regolarità contributiva del beneficiario, acquisendo d’ufficio il 

documento unico di regolarità contributiva (DURC)”; - al comma 8-quinquies, che “la concessione 

delle agevolazioni di cui al comma 8-quater è disposta in presenza di un documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) rilasciato in data non anteriore a centoventi giorni”;  

CONSIDERATO che la Circolare dell’Autorità di Gestione del PSR Lazio 2014/2020, numero 

396926 del 04/05/2020, prevede che prima del rilascio del provvedimento di concessione, l’ufficio 

responsabile del procedimento istruttorio provvede ad acquisire (in via telematica) il DURC che 

attesti la regolarità del soggetto beneficiario nei pagamenti nei confronti dell’ente previdenziale, e 

che, in assenza di un riscontro da parte dell’ente previdenziale in ordine all’avvenuta 

regolarizzazione, decorsi 30 giorni dalla prima richiesta del DURC procede, ad una nuova verifica 

on-line e, in caso di un nuovo DURC irregolare, attiva le procedure per la decadenza dal sostegno;  

CONSIDERATO che l’art. 4 “Requisiti e condizioni di ammissibilità. Impegni ed obblighi” del 

Bando Pubblico prevede che il giovane agricoltore, deve, al momento della presentazione della 

domanda di sostegno, aver inoltrato la richiesta di iscrizione all’INPS per la costituzione di una 

posizione previdenziale, sia come IAP o CD; 

TENUTO CONTO che dalle verifiche effettuate telematicamente dall’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Centro sul portale dell’Inps (richiesta DURC protocollo n. INPS_31529691 del 31/05/2022, e 

protocollo INPS_31780777 del 20/06/2022) è risultato che la ditta PROIETTI ALESSANDRO, 

CUAA PRTLSN87B01I992J non risultava iscritta all’ente previdenziale;  

PRESO ATTO che con nota prot. n. 0719417 del 21/07/2022 l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Centro invitava la ditta beneficiaria a regolarizzare la posizione previdenziale, e ad aggiornare il 

fascicolo aziendale con la data di iscrizione Inps, facendo presente che la posizione da regolarizzare 

doveva essere relativa alla richiesta di iscrizione all’INPS effettuata al momento della presentazione 

della domanda di sostegno, pena la perdita dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 4 del bando;  

TENUTO CONTO che da una successiva verifica effettuata telematicamente sul portale dell’Inps, in 

data 20/09/2022 protocollo n. INPS_32751027, il DURC della ditta PROIETTI ALESSANDRO, 

CUAA PRTLSN87B01I992J risultava regolare; 

VISTA la nota del 21/09/2022 prot. 0905475 con la quale la l’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Centro, chiedeva di dimostrare che la posizione regolarizzata con DURC protocollo n. 

INPS_32751027 del 20/09/2022, fosse quella relativa alla richiesta di iscrizione all’INPS effettuata 

al momento della presentazione della domanda di sostegno della Tipologia di Operazione 6.1.1 in 

data 25/02/2019; 

CONSIDERATO che la documentazione fornita dal beneficiario, con la comunicazione del 

05/10/2022 protocollo regionale al n. 0964051, non ha superato i motivi ostativi per la decadenza 

della domanda di sostegno n. 94250069732, in quanto non ha dimostrato che la posizione INPS, 

aperta al momento della presentazione della domanda di sostegno in data 25/02/2019, fosse ancora 

valida e non archiviata, come richiesto dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro con la nota 

soprarichiamata;  

TENUTO CONTO, inoltre, che l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro ha comunicato che da 

una verifica effettuata sul portale Sian in data 28/11/2022, il fascicolo aziendale risultava aggiornato 

al 18/11/2022 ma ancora privo della data di iscrizione INPS;  

PRESO ATTO  che, con nota del 28/11/2022 protocollo n. 1200777 l’Area Decentrata Lazio Centro 

ha comunicato, ai sensi della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, al beneficiario dell’avvio del 

procedimento di decadenza totale dal sostegno, affinché lo stesso beneficiario potesse formulare 

proprie osservazioni;  
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CONSIDERATO che, la ditta beneficiaria non ha fornito osservazioni o controdeduzioni alla predetta 

nota, né risulta aver regolarizzato posizione INPS aperta al momento della presentazione della 

domanda di sostegno in data 25/02/2019;  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla revoca della ammissibilità 

del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento 

aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza disposta con la 

Determinazione n. G06855 del 30/05/2022, a carico della domanda di sostegno n. 94250069732 della 

ditta PROIETTI ALESSANDRO, CUAA PRTLSN87B01I992J;  

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 94250069732 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RAVVISATA, per quanto sopra riportato, la necessità di aggiornare, con la cancellazione dalla 

relativa posizione, in riferimento alla domanda di sostegno soprarichiamata, quanto approvato a 

valere del documento Graduatoria unica regionale e dell’Elenco A delle Domande di aiuto 

ammissibili e ammesse al finanziamento, approvati con la Determinazione n. G06855 del 

30/05/2022; 

RITENUTO di procedere all’inserimento della domanda n.94250069732 nell’ “Elenco regionale 

delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento” relativa al Bando pubblico 

(Determinazione Dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 - Identificativo SIAN 21721) del 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio, Reg. UE 1305/2013 Misura 06, 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”; 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- la presa d’atto della nota protocollo n. 67788 del 19/01/2023 trasmessa dall’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Centro, attestante la non ammissibilità al sostegno della domanda di sostegno 

n. 94250069732, presentata dalla ditta PROIETTI ALESSANDRO, CUAA PRTLSN87B01I992J 

per il mancato rispetto dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità stabilite dal bando pubblico 

all’art. 4, in riferimento al mancato mantenimento della posizione previdenziale aperta con la 

richiesta d’iscrizione all’Inps effettuata al momento della presentazione della domanda di 

sostegno;  

 

- la revoca dell’ammissibilità del “Premio” pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori.” del PSR 2014/2020 

del Lazio, in precedenza disposta con la Determinazione dirigenziale n. G06855 del 30/05/2022, 

a carico della domanda di sostegno n. 94250069732 della ditta PROIETTI ALESSANDRO, 

CUAA PRTLSN87B01I992J; 

- la pronuncia di non ammissibilità al sostegno a carico della domanda n. 94250069732 della ditta 

PROIETTI ALESSANDRO, CUAA PRTLSN87B01I992J con inserimento della stessa 

nell’Elenco regionale delle domande non ammissibili e non ammesse al finanziamento della 

Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per giovani 

agricoltori.”  del PSR 2014/2020 del Lazio, Bando pubblico disposto con Determinazione 

dirigenziale n. G17307 del 20/12/2018 (Identificativo SIAN n. 21721) come da scheda allegata 
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(Allegato 1) parte integrante al presente provvedimento; 

 

- di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, ai sensi del presente 

provvedimento, di inviare tramite Posta Elettronica Certificata alla ditta interessata, la 

“Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto”, utilizzando a tal fine il Modello già adottato 

quale allegato alla Determinazione dirigenziale n. G02426 del 01/03/2018. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01294

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: CERILLI GIOVANNI.
Codice stazione FR0012E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: CERILLI GIOVANNI. Codice stazione FR0012E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud il 12/10/2022 ed 

acquisita al protocollo della predetta Area al n. 999073/2022, con la quale il sig. CERILLI GIOVANNI, in 

qualità di Titolare della ditta omonima, ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione 

di monta naturale equina pubblica sita in Comune di Supino (FR), località Selva; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con nota prot. n. 1242087 del 

07/12/2022, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina pubblica in 

favore della ditta “CERILLI GIOVANNI”, sita in Comune di Supino (FR), località Selva, ai sensi del sopra 

richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative di competenza regionale di cui al 

documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rinnovare alla Ditta “CERILLI GIOVANNI” l’autorizzazione alla gestione della stazione di monta 

naturale equina pubblica sita in Comune di Supino (FR), località Selva, per il quinquennio 2023 – 

2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione opera n. 1 (uno) riproduttore maschio equino di razza Quarter 

Horse e che non viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina è confermato il codice univoco a livello 

nazionale FR0012E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare la presente determinazione alla 

ditta “CERILLI GIOVANNI”. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01295

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: FATTORIA
IANNARILLI SOC. AGR. Codice stazione FR0141E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: FATTORIA IANNARILLI SOC. AGR. Codice stazione FR0141E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud il 28/09/2022 ed 

acquisita al protocollo della predetta Area al n. 936907/2022, con la quale il sig. Bonanni Mirko, in qualità di 

Amministratore Unico della ditta “FATTORIA IANNARILLI SOC. AGR.” – Partita IVA: 02960920607, ha 

chiesto il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina pubblica sita in 

Comune di Alatri (FR), Via della Noce n. 7; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con nota prot. n. 1242087 del 

07/12/2022, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina pubblica in 

favore della ditta “FATTORIA IANNARILLI SOC. AGR.”, sita in Comune di Alatri (FR), Via della Noce n. 

7, ai sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative di competenza 

regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rinnovare alla Ditta “FATTORIA IANNARILLI SOC. AGR.” – Partita IVA: 02960920607, 

l’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina pubblica sita in Comune di 

Alatri (FR), Via della Noce n. 7, per il quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione operano n. 3 (tre) riproduttori maschi equini delle seguenti razze: 

un Purosangue Inglese di nome “Cacciante”; un Frisone di nome “Alexander”; un Quarter Horse di 

nome “Mr Smart Redskin”, e che non viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina pubblica è confermato il codice univoco a 

livello nazionale FR0141E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare la presente determinazione alla 

ditta “FATTORIA IANNARILLI SOC. AGR.”. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01296

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: MARRACONY FARM
S.R.L. Codice stazione FR0140E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: MARRACONY FARM S.R.L. Codice stazione FR0140E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud il 12/09/2022 ed 

acquisita al protocollo della predetta Area al n. 866477/2022, con la quale il sig. Mattia Giacomo, in qualità 

di Rappresentante Legale della ditta “MARRACONY FARM S.R.L.” – Partita IVA: 02508820608, ha 

chiesto il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina sita in Comune di 

Castrocielo (FR), Via Marracony n. 5; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con nota prot. n. 1242087 del 

07/12/2022, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina in favore 

della ditta “MARRACONY FARM S.R.L.”, sita in Comune di Castrocielo (FR), Via Marracony n. 5, ai 

sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative di competenza 

regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rinnovare alla Ditta “MARRACONY FARM S.R.L.” – Partita IVA: 02508820608, 

l’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina sita in Comune di Castrocielo 

(FR), Via Marracony n. 5, per il quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione opera n. 1 (uno) riproduttore maschio equino di razza Shire 

(certificato genealogico n. 8260400000C3317), e che viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina è confermato il codice univoco a livello 

nazionale FR0140E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare la presente determinazione alla 

ditta “MARRACONY FARM S.R.L.”. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01297

Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 n. 128.
Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina. Ditta: NANNUCCI
GIOVANNA. Codice stazione FR0116E. Quinquennio 2023 - 2027.
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Oggetto: Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52. Decreto Ministeriale 19/07/2000, n. 403. D.G.R. 8/02/2002 

n. 128. Rinnovo autorizzazione alla gestione di una Stazione di monta naturale equina.  

Ditta: NANNUCCI GIOVANNA. Codice stazione FR0116E. Quinquennio 2023 - 2027. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 11/05/2018, n. 52 recante: “Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154” che, tra l’altro, abroga la legge 15 gennaio 1991, n. 30; 

 

PRESO ATTO che l’art. 11, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 52/2018, demanda l’adozione delle 

relative disposizioni attuative a successivo Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23/08/1988, n. 400, di concerto con il Ministro della 

Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso D.lgs  n. 52/2018; 

 

RILEVATO che, nelle more dell’approvazione del Decreto Ministeriale di cui al precedente capoverso, 

restano invariate: 

 le disposizioni di cui al Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 

recante “Approvazione del nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 

concernente disciplina della riproduzione animale”; 

 le Indicazioni Operative di competenza regionale per l’attuazione della legge n. 30/91 e del D.M. n. 

403/2000, adottate con la Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2002, n. 128 così come 

modificata ed integrata dalla D.G.R. 18 ottobre 2002, n. 1399; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali 19/07/2000, n. 403 “Approvazione del 

nuovo regolamento d’esecuzione della legge 15/01/1991, n. 30, concernente Disciplina della Riproduzione 

Animale”; 

 

VISTA la D.G.R. 8/02/2002, n. 128 con la quale sono state adottate le Indicazioni Operative regionali per 

l’attuazione della L. 30/1991 e del D.M. 403/2000, modificata ed integrata dalla D.G.R. 18/10/2002, n. 1399; 

 

PRESO ATTO della domanda presentata all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud il 07/10/2022 ed 

acquisita al protocollo della predetta Area al n. 978836/2022, con la quale la signora NANNUCCI 

GIOVANNA, in qualità di Titolare della ditta omonima, ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione alla 

gestione della stazione di monta naturale equina pubblica sita in Comune di Giuliano di Roma (FR), Via 

Farneta n. 13; 
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VISTO il verbale trasmesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con nota prot. n. 1242087 del 

07/12/2022, con il quale l’apposita Commissione provinciale ha proposto di accogliere la sopra citata 

domanda per il rinnovo dell’autorizzazione alla gestione della stazione di monta naturale equina pubblica in 

favore della ditta “NANNUCCI GIOVANNA”, sita in Comune di Giuliano di Roma (FR), Via Farneta n. 13, 

ai sensi del sopra richiamato D.M. 19/07/2000, n. 403, nonché delle Indicazioni Operative di competenza 

regionale di cui al documento approvato con D.G.R. 8/02/2002, n. 128;  

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono parte 

integrante del presente Atto: 

 

1. di rinnovare alla Ditta “NANNUCCI GIOVANNA” l’autorizzazione alla gestione della stazione di 

monta naturale equina pubblica sita in Comune di Giuliano di Roma (FR), Via Farneta n. 13, per il 

quinquennio 2023 – 2027; 

 

2. di prendere atto che nella stazione opera n. 1 (uno) riproduttore maschio equino di razza PRE 

(Andaluso) di nome “Jerazano”, e che non viene ivi praticata la monta brada;  

 

3. di stabilire che:  

a. la stazione non è autorizzata all’inseminazione artificiale con impiego di seme fresco 

prelevato dagli stalloni che operano nella stazione medesima da utilizzare su fattrici presenti 

presso la stazione stessa;  

b. alla predetta stazione di monta naturale equina pubblica è confermato il codice univoco a 

livello nazionale FR0116E;  

c. il termine di validità della suddetta autorizzazione è il 31 dicembre 2027; 

d. per il rinnovo dell’autorizzazione dovrà essere presentata la relativa domanda entro il 30 

settembre 2027;  

e. la presente autorizzazione non è cedibile ed è rinnovabile su richiesta dell’interessato. La 

Regione può revocarla qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. n. 403/2000, oppure vengano meno una o più condizioni 

prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima; 

f. il gestore della stazione di monta naturale equina è tenuto a rispettare tutti gli obblighi 

previsti all’articolo 6 del D.M. 19/07/2000 n. 403, e richiamati al punto 1 del documento 

approvato con la D.G.R. 8/02/2002, n. 128; 

g. salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni al Decreto del Ministro delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali 19/07/2000, n. 403, si applicano le corrispondenti e 

specifiche sanzioni previste all’art. 12 del Decreto Legislativo n. 52/2018 citato in premessa; 

 

4. di incaricare l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare la presente determinazione alla 

ditta “NANNUCCI GIOVANNA”. 

 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) disponibile 

sul sito istituzionale www.regione.lazio.it  

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).   

 

        Il Direttore ad interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01300

Interventi di attuazione del Piano di Gestione ed Assestamento forestale dell'Università agraria di
Civitavecchia - Comuni di Civitavecchia e Santa Marinella (Rm). Periodo di validità aggiornato 2020/30.
Revoca parziale
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OGGETTO:  Interventi di attuazione del Piano di Gestione ed Assestamento Forestale dell’Università Agraria 
di Civitavecchia - Comuni di Civitavecchia e Santa Marinella (Rm). Periodo di validità aggiornato 

2020/30. Revoca parziale. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE  

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Governo del Territorio e Foreste; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;  

VISTA la legge regionale (L.R.) 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, concernente: 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale (R.R.) 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche, concernente: 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 recante “Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni”;   

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021, recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con cui si 

stabilisce, tra l’altro, che, con vigenza 1° aprile 2021, la denominazione della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca è modificata in 

“Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste”, e che a tale struttura sono attribuite nuove competenze in materia di risorse forestali; 

VISTA la Determinazione n. GR5100_000009 del 08/09/2021 con la quale il Direttore della Direzione 

regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste” in 

attuazione della nota prot. 693725 del 01 settembre 2021 recante “Direttiva del Direttore Generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta 

regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542” ha provveduto a riorganizzare le 

strutture organizzative di base della propria Direzione procedendo, tra l’altro, alla soppressione 

dell’Area “Pianificazione Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. 

Risorse Forestali” e all’istituzione dell’Area “Governo del Territorio e Foreste”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale si è provveduto ad assegnare il 

personale non dirigenziale, già in servizio presso la soppressa Area Pianificazione Agricola 

Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. Risorse Forestali, alla neocostituita 

Area Governo del Territorio e Foreste; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato conferito ad 

interim l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiere della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 

Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G09444 del 18/07/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente della struttura Area “Governo del Territorio e Foreste” al Dott. agr. Fabio Genchi; 

VISTO il Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 – “Riordinamento e riforma della legislazione in 

materia di boschi e di terreni montani” ed il Regio Decreto 16 maggio 1926, n. 1126 – “Approvazione del 

regolamento per l'applicazione del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267, concernente il riordinamento e la 

riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani”; 
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VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n. 34 – “Testo unico in materia di foreste”; 

VISTA la L.R. 06 agosto 1999, n. 14 e s.m.i. – “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale 

per la realizzazione del decentramento amministrativo” e in particolare l’art. 100 comma 1 lett. B che 

conferisce alla Regione le funzioni concernenti l’approvazione degli strumenti di pianificazione 

forestale; 

VISTA la L.R. 28 ottobre 2002, n. 39 e smi - “Norme in materia di gestione delle risorse forestali”; 

VISTA la D.G.R. 14 febbraio 2005, n. 126 - “Linee di indirizzo per lo sviluppo sostenibile del patrimonio 

silvo pastorale regionale”; 

VISTO il Decreto Legislativo (Codice) 22 gennaio 2004, n. 42 e smi – “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio; 

VISTO la L.R. 06 luglio 1998, n. 24 e smi – “Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree 

sottoposti a vincolo paesistico”; 

CONSIDERATO che la proposta di PGAF è stata approvata e resa esecutiva rispettivamente con Atto 

n. G08578 del 21/07/20 e n. G10874 del 24/09/20; 

VISTA la nota inviata dal Comune di Civitavecchia, acquisita agli atti con prot. n. 26539 del 06/04/21, 

relativa alla segnalazione di presunti lavori eseguiti in difformità al Piano; 

CONSIDERATO che, con nota prot. n. 415216 del 10/05/21, è stata avviata d’ufficio un’attività istruttoria 

suppletiva al fine di verificare lo stato dei lavori effettuati, la coerenza con le proposte di interventi 

contenute nel PGAF nonché le procedure attuate per l’abilitazione degli interventi attuativi 

medesimi; 

DATO ATTO che, con medesima nota, è stata disposta la sospensione dell’attuazione del PGAF 

dell’Università Agraria di Civitavecchia, attualmente vigente, in attesa del compimento degli 

accertamenti relativi ai lavori effettuati; 

CONSIDERATO, sulla base di quanto accertato in occasione dei sopralluoghi effettuati in data 

22/04/21 e 24/05/21 congiuntamente ai rappresentanti della scrivente Area, della Area Protezione e 

Gestione della Biodiversità, della Soprintendenza competente per territorio, della Proprietà, del 

Comune di Civitavecchia e del Comando Stazione dei Carabinieri Forestale, è stata riscontrata 

l’avvenuta esecuzione di lavori non previsti e in difformità a quanto statuito e approvato con le sopra 

menzionate Determinazioni regionali n. G08578 del 21/07/20 e n. G10874 del 24/09/20, relativamente 

alle particelle forestali 2 Colline dell’Angelo, 3 Poggio Moscio e 10 Marangone 1, così come 

comunicato con nota regionale prot. n. 524987 del 15/06/21; 

PRESO ATTO altresì che, da quanto verificato e risultante agli atti, non è stata predisposta alcuna 

progettazione esecutiva relativa agli interventi effettuati e non sono state esperite le conseguenti 

procedure abilitative previste dalle norme di riferimento 

CONSIDERATO che, con nota prot. n. 597056 del 09/07/21, è stata convocato il Tavolo tecnico 

regionale di cui all’art. 5 dell’All. 2 alla DGR n.126/05 al fine di valutare gli effetti dei lavori 

sull’impianto pianificatorio approvato ed assumere eventuali determinazioni di competenza a 

riguardo; 

PRESO ATTO che il Tavolo tecnico regionale, riunitosi in data 21/07/21 ha deliberato il mantenimento 

della sospensione e l’avvio di una fase di riesame istruttorio della proposta di PGAF, così come 

riportato nel verbale trasmesso con nota prot. n. 0704906 del 08/09/21; 

CONSIDERATO che il Tavolo tecnico, al fine di dare seguito alle verifiche concernenti il riesame 

istruttorio, si è riunito ulteriormente i giorni 14/10/21, 22/10/21 e il 05/11/21, i cui verbali sono stati 

trasmessi rispettivamente con note prot. n. 0836652 del 18/10/21, n. 0869294 del 27/10/21 e n. 0972719 

del 25/11/21; 
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CONSIDERATO che il giorno 18/03/22 si è riunito il Tavolo tecnico al fine di dare seguito all’ordinanza 

del Consiglio di Stato n. 726 del 14 febbraio 2022, disponendo la ripresa, limitatamente alle parti non 

contestate, della vigenza del PGAF; 

CONSIDERATO che, con nota regionale n. 0296549 del 24/03/22, è stata trasmessa copia del verbale 

della 5 adunanza comunicando l’avvenuta conclusione dell’iter di riesame amministrativo; 

PRESO ATTO che il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, con sentenza n. 16572 del 

12/12/2022, acquisita agli atti con protocollo n. 1274755 del 14/12/2022, si è espresso in via definitiva 

sul ricorso presentato dall’Università Agraria di Civitavecchia; 

RITENUTO, per quanto attiene agli ambiti di competenza, di dare seguito alla sentenza menzionata 

ristabilendo la piena vigenza del PGAF; 

RITENUTO inoltre, relativamente alle particelle forestali n. 2 “Colline dell’Angelo”, n. 6 “Poggio 

Moscio” e n. 10 “Marangone”, oggetto di esecuzione dei lavori contestati, di revocare ogni intervento, 

seppure a carattere residuale, iscritto nel PGAF, stralciando di fatto ogni previsione così come 

descritta nella Relazione, nelle Schede Particellari e nel Piano degli Interventi; 

RITENUTO altresì, in merito ai lavori eseguiti in assenza di titolo e in difformità al Piano, di disporre la 

realizzazione di idonee misure di riduzione in pristino, da concordarsi con le strutture regionali 

competenti in materia foreste e di valutazione di incidenza, in coerenza con quanto stabilito all’art. 85 

della L.R. n. 39/02 in merito all’esecuzione di lavori di ripristino; 

CONSIDERATO che la predisposizione delle suddette misure potrà confluire all’interno di una 

proposta di variazione complessiva del PGAF, rispetto la quale l’Università Agraria di Civitavecchia 

aveva già dichiarato la propria volontà di procedere; 

D E T E R M I N A 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 

1. Di ristabilire, in ossequio a quanto statuito dal TAR Lazio con sentenza n. 16572 del 12/12/2022, la 

piena vigenza del PGAF dell’Università Agraria di Civitavecchia, relativo al periodo di validità 

2020/30; 

2. Di revocare, relativamente alle particelle forestali n. 2 “Colline dell’Angelo”, n. 6 “Poggio Moscio” e 

n. 10 “Marangone”, oggetto di esecuzione dei lavori in assenza di titolo e in difformità al PGAF, ogni 

intervento iscritto, seppure a carattere residuale, stralciando ogni previsione così come descritta 

nella Relazione, nelle Schede Particellari e nel Piano degli Interventi; 

3. Di disporre, in linea con quanto stabilito dall’art. 85 della L.R. n. 39/02, la predisposizione di idonee 

misure di riduzione in pristino delle aree oggetto dei lavori, da concordarsi con le strutture 

regionali competenti in materia di foreste e di valutazione di incidenza, nell’ambito di una 

progettazione specifica o all’interno di una proposta di variazione complessiva del PGAF. 

Il presente Provvedimento integra le Determinazioni regionali n. G08578 del 21/07/20 e n. G10874 del 

24/09/20, nulla mutando rispetto a quanto non oggetto del presente dispositivo. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi) o, se del caso, innanzi al 

Tribunale Ordinario. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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IL DIRETTORE ad interim 

(Ing. Wanda D’ERCOLE) 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/05) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01309

L.R. 39/2002 "Norme in materia di gestione delle risorse forestali" - Art. 16 comma 1 "Approvazione della
pianificazione forestale e pascoliva" - Piano di Gestione ed Assestamento Forestale del Comune di Camerata
Nuova (RM). Periodo di validità aggiornato 2021/2030. Esecutività.
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OGGETTO: L.R. 39/2002 "Norme in materia di gestione delle risorse forestali" - Art. 16 comma 1 

“Approvazione della pianificazione forestale e pascoliva” – Piano di Gestione ed Assestamento Forestale del 

Comune di Camerata Nuova (RM). Periodo di validità aggiornato 2021/2030. Esecutività. 

 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Governo del Territorio e Foreste; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni, relativa alla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale (RR) 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 recante “Modifiche al Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni”;   

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021, recante “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con cui si stabilisce, tra l’altro, che, con 

vigenza 1 aprile 2021, la denominazione della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca è modificata in “Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”, e che a tale struttura sono attribuite nuove 

competenze in materia di risorse forestali; 

 

VISTA la Determinazione n. GR5100_000009 del 08/09/2021 con la quale il Direttore della Direzione 

regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste” in 

attuazione della nota prot. 693725 del 01 settembre 2021 recante “Direttiva del Direttore Generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta 

regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542” ha provveduto a riorganizzare le strutture 

organizzative di base della propria Direzione procedendo, tra l’altro, alla soppressione dell’Area 

“Pianificazione Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. Risorse 

Forestali” e all’istituzione dell’Area “Governo del Territorio e Foreste”; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale si è provveduto ad assegnare il 

personale non dirigenziale, già in servizio presso la soppressa Area Pianificazione Agricola Regionale, 

Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. Risorse Forestali, alla neocostituita Area Governo del 

Territorio e Foreste; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito all’Ing. 

Wanda D’Ercole l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G09444 del 18/07/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente della struttura Area “Governo del Territorio e Foreste” al Dott. Fabio Genchi; 

 

VISTO il R.D.L. n. 3267 del 30 dicembre 1923 e il suo Regolamento di attuazione R.D. n. 1126 del 16 

maggio 1926; 

 

VISTA la L.R. n. 14 del 06 agosto 1999, e s.m.i., ed in particolare l’art. 100, comma 1, lett. B, che conferisce 

alla Regione le funzioni concernenti l’approvazione dei Piani di Gestione ed Assestamento Forestale (di 

seguito PGAF); 
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VISTA la L.R. n. 39 del 28 ottobre 2002 e s.m.i. recante norme in materia di gestione delle risorse forestali 

ed in particolare l’art. 16 che disciplina l’approvazione dei Piani di Gestione ed Assestamento Forestale in 

istruttoria presso gli Uffici regionali ed il collegato Regolamento regionale n. 7 del 18 aprile 2005 e s.m.i.; 

 

VISTA la D.G.R. n. 126 del 14 febbraio 2005, che indica le linee e gli indirizzi, lo schema funzionale e gli 

atti tecnici per la redazione della pianificazione forestale, ed in particolare quanto stabilito all’art. 5 

dell’Allegato 2 in materia di resa esecutività delle proposte di pianificazione forestale; 

 

CONSIDERATO che il PGAF riportato in oggetto è stato approvato con Determinazione regionale n. 

G07442 del 09/06/2022; 

 

CONSIDERATO che il Comune di Camerata Nuova con nota n. 3384 del 22/10/2022, acquisita agli atti in 

data 23/10/2022 con protocollo n. 1043653, ha trasmesso l’attestato di avvenuta pubblicazione all’Albo 

comunale in assenza di osservazioni della sopra citata Determinazione di approvazione n. G07442 del 

09/06/2022; 

 

VISTA la nota n. 312 del 28/01/2023, acquisita al protocollo regionale con n. 103203 del 30/01/2023, con la 

quale il rappresentante legale pro tempore del Comune di Camerata Nuova dichiara che il PGAF in esame 

non ostacola o limita in alcun modo l’esercizio dei diritti collettivi esistenti; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, ai sensi della normativa vigente, rendere esecutivo il Piano di Gestione ed 

Assestamento Forestale del Comune di Camerata Nuova (RM) - Periodo di validità aggiornato 2021/2030, 

per gli interventi ricadenti nelle disposizioni dell’art. 149 di cui al D.Lgs. n. 42/2004; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità alle premesse, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento di: 

 

a) rendere esecutivo il Piano di Gestione ed Assestamento Forestale del Comune di Camerata Nuova (RM) 

- Periodo di validità aggiornato 2021/2030; 

 

b) stabilire che venga accantonata, in apposito capitolo vincolato, una quota, pari al 10% dei proventi delle 

attività di gestione dei beni forestali di proprietà, da destinare ad attività di conservazione, 

miglioramento e potenziamento dei boschi in conformità a quanto stabilito dall’art. 22 della LR n. 

39/2002 e dall’art. 26 del RR n. 07/2005; 

 

c) stabilire che per ogni utilizzazione forestale, di carattere ordinario o straordinario, venga compilato il 

Registro degli interventi come individuato in sede di approvazione; 

 

d) ribadire che il presente PGAF, così come stabilito dall'art. 1 comma 12 dell'Allegato 2 alla DGR n. 

126/2005, ha valore esecutivo esclusivamente per ciò che è di competenza forestale concernente gli 

interventi ricadenti nelle disposizioni dell’art. 149 del D.Lgs. 42/2004. 

 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi) o, se del caso, innanzi al Tribunale ordinario. 

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 
 

                   Il Direttore Regionale ad interim 

                                                Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01331

Regolamento (UE) 2016/2031, art 66 paragrafo 6. Revoca della iscrizione nel Registro Ufficiale degli
Operatori Professionali (RUOP) n. IT-12-1219 - ditta AZ. AGR. VIVAIO IORIO MARIA PIA
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Oggetto: Regolamento (UE) 2016/2031, art 66 paragrafo 6. Revoca della iscrizione nel Registro 

Ufficiale degli Operatori Professionali (RUOP) n. IT-12-1219 - ditta AZ. AGR. VIVAIO 

IORIO MARIA PIA 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 

1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 6 settembre 2022, n. 711, con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore 

della Direzione Generale; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la legge regionale 11 giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli 

organismi nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e n. 

1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 

98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2019/827 relativo ai criteri che gli operatori 

professionali devono rispettare al fine di soddisfare le condizioni di cui all'articolo 89, paragrafo 1, 

lettera a), del regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio e alle procedure 

volte a garantire l'osservanza di tali criteri; 

 

VISTO il decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 concernente “Norme per la protezione 

delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, 

per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e 

del Regolamento (UE) 2017/625” e, in particolare, l’articolo 36 paragrafo 2 “Revoca della 

registrazione al RUOP”; 
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VISTA la determinazione dirigenziale 29 gennaio 2020, n. G00754, che inserisce la ditta 

AZ. AGR. VIVAIO IORIO MARIA PIA nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali con 

l’attribuzione del numero IT-12-1219 e autorizza la stessa all’emissione del passaporto delle piante; 

 

CONSIDERATO che la ditta di coltivazione di fiori in piena aria e commercio all'ingrosso e 

al dettaglio di fiori e piante ornamentali, AZ. AGR. VIVAIO IORIO MARIA PIA, Partita IVA n. 

01445000597, risulta CESSATA nel Registro delle Imprese della CCIAA di Latina, Numero REA 

LT – 90559 (cessazione di ogni attività in data 30/06/2022 e cancellazione in data 01/08/2022); 

 

 

RITENUTO pertanto necessario procedere alla revoca di quanto disposto dalla 

determinazione dirigenziale n. G00754 del 29 gennaio 2020, concernente l’iscrizione al RUOP con 

il codice IT-12-1219 per l’attività di vivaismo floricolo e commercio all’ingrosso e al dettaglio di 

fiori e piante ornamentali nei confronti della ditta AZ. AGR. VIVAIO IORIO MARIA PIA, Partita 

IVA: 01445000597, indirizzo sede legale: Via Monti Lepini snc Loc, Mezzagosto – 04015 Priverno 

(LT); 

 

      

 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa,  

 

la revoca di quanto disposto dalla determinazione dirigenziale n. G00754 del 29 gennaio 

2020, concernente l’iscrizione al RUOP con il codice IT-12-1219 per l’attività di vivaismo floricolo 

e commercio all’ingrosso e al dettaglio di fiori e piante ornamentali nei confronti della ditta AZ. 

AGR. VIVAIO IORIO MARIA PIA, Partita IVA: 01445000597, indirizzo sede legale: Via Monti 

Lepini snc Loc, Mezzagosto – 04015 Priverno (LT). 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013. Il presente 

provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) 

 

 

 

                                                                 IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                                          Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01320

Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell'art. 19 parte II del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul
progetto "Intervento di Galvanica Paciotti Oreste srl" in località Via Thomas Bell snc, Zona Industriale nel
Comune di Monterotondo (RM). Società proponente: GALVANICA PACIOTTI ORESTE srl. Registro
elenco progetti: n. 029/2022
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Oggetto: Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 19 parte II del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i. sul progetto “Intervento di Galvanica Paciotti Oreste srl” in località Via Thomas 
Bell snc, Zona Industriale nel Comune di Monterotondo (RM) 
Società proponente: GALVANICA PACIOTTI ORESTE srl 
Registro elenco progetti: n. 029/2022 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
Visto lo Statuto della Regione Lazio; 
 
Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e s.m.i.; 
 
Visto il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato conferito 
al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e 
Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del regolamento 
regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”; 
 
Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della 
Direzione regionale “Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 
Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate 
'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche relative alle Posizioni 
Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione Capitale naturale parchi e aree 
protette nella Direzione Ambiente”; 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - 
Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base denominate "Aree", 
"Uffici" e “Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 
 
Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
Vista la D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 con la quale sono state approvate le “Disposizioni operative 
per lo svolgimento delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale”; 
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Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
Vista l’istanza del 31/03/2022, acquisita con prot.n. 0317753 del 31/03/2022, con la quale la 
Società GALVANICA PACIOTTI ORESTE srl ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto 
“Intervento di Galvanica Paciotti Oreste srl” in località Via Thomas Bell snc - Zona Industriale nel 
Comune di Monterotondo (RM), ai fini degli adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni 
sulla compatibilità ambientale; 
 
Considerato che la competente Area Valutazione Impatto Ambientale ha effettuato l’istruttoria 
tecnico-amministrativa, redigendo l’apposito documento che è da considerarsi parte integrante 
della presente determinazione; 
 
Valutati i possibili impatti e le interrelazioni tra il progetto proposto e i fattori ambientali coinvolti; 
 
Tenuto conto dei criteri di cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e verificato se 
il progetto produce possibili impatti ambientali significativi e negativi; 
 
Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia di esclusione dalla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa effettuata 
dall’Area V.I.A.; 
 
 

D E T E R M I N A 
 
 
Per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 
 
di disporre l’esclusione del progetto “Intervento di Galvanica Paciotti Oreste srl” in località Via 
Thomas Bell snc, Zona Industriale nel Comune di Monterotondo (RM), secondo le risultanze di cui 
alla istruttoria tecnico-amministrativa allegata al presente atto da considerarsi parte integrante 
della presente determinazione; 
 
di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nella istruttoria tecnico-amministrativa 
dovranno esser espressamente recepite nei successivi provvedimenti di autorizzazione; 
 
di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul rispetto 
delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di autorizzazione e a 
segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 
29 del D.Lgs. 152/2006; 
 
di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento sul BURL. Trascorso tale periodo la procedura di 
impatto ambientale dovrà essere reiterata; 
 
di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 
regionale; 
 
di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il proponente dall’acquisire 
eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme vigenti per la 
realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi; 
 
di rappresentare che avverso la presente determinazione è esperibile ricorso giurisdizionale 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento 
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secondo le modalità di cui al D. Lgs. 02/07/2010, n. 104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di 120 giorni. 

 
 

Il Direttore 
Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005) 
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DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE  
 

AREA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 
 

 

Progetto 

 

Intervento di Galvanica Paciotti Oreste srl  

 

Proponente GALVANICA PACIOTTI ORESTE srl  

 

Ubicazione Provincia di Roma 

Comune di Monterotondo (RM) 
Località Via Thomas Bell snc – Zona Industriale 

 
 

 
 

 

Registro elenco progetti n. 029/2022 

 

 

Pronuncia di verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art . 19 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

 

 

 

ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA 

 

 

 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
Arch. Fernando Olivieri  

 
          

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
COLLABORATORI 
AP 

 

 
IL DIRETTORE 

 
Dott. Vito Consoli 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
Data: 16/01/2023 
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La Società GALVANICA PACIOTTI ORESTE srl in data 31/03/2022 ha presentato istanza di Verifica di 
assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 
 
Come dichiarato dal proponente l’opera in progetto rientra nell’ambito della tipologia di cui al punto 3, lett. 
f dell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 
 
La Società proponente precedentemente in data 10/12/2019 ha attivato istanza di Verifica di assoggettabilità 
a V.I.A. per il progetto denominato “Trasferimento di un’industria galvanica” nel Comune di Monterotondo 
in via Thomas Bell snc, il quale è stato successivamente archiviato con Determina n. G13087 del 05/11/2020 
per mancata trasmissione della documentazione integrativa richiesta entro i termini stabiliti. 
 
La documentazione progettuale allegata all’istanza del 31/03/2022 è composta dai seguenti elaborati:  
- Studio preliminare ambientale 
- Relazione tecnica 
- EL01 Pianta piano terra rev.1 
- EL02 Pianta piani 1-2 
- MT01 Pianta locale cabina 
- EL01 Pianta piano terra rev.2 
- AI3.0 Documentazione antincendio illuminazione - vie di esodo piano terra-estintori 

- AI3.1 Documentazione antincendio illuminazione - vie di esodo p1-pamz-p2-estintori 
- AI3.2 Impianti meccanici galvanica localizzazione serrande tagliafuoco 
- AI3.3 Documentazione antincendio estinzione idrica - idranti UNI 45-70 
- Altezze edifici raggio 200 mt 
- Nulla Osta idraulico prot.n. 1898 del 02/04/2004 rilasciato dall’ARDIS alla Società Gamma srl 
- Elaborato grafico piano terra: condizionamento e ricambi aria zona uffici, mensa, spogliatoi 
- Elaborato grafico pianta piano secondo - uffici: progetto uffici p. II layout, condizionamento, recupero 
- Comunicazione del Comune di Monterotondo prot.n. 29468 del 06/08/2020 avente oggetto la richiesta 

di allaccio in fognatura 
- Comunicazione del Comune di Monterotondo prot.n. 20519 del 21/05/2021 avente oggetto la 

situazione allacci in fogna via T. Bell 
- Elaborato grafico Impianto trattamento scarichi 
- Parere di ammissibilità Idraulica n° 2141 del 03/09/2021 Aree ricadenti entro il perimetro del PS1 del 

bacino del fiume Tevere rilasciato dall’Area Vigilanza e Bacini Idrografici prot.n. 706163 del 08/09/2021 
- Impianto di trattamento scarichi 
- Dichiarazione di non assoggettabilità DPR 151/2011 “disciplina dei procedimenti di prevenzione 

incendi” 
- IDR01 Distribuzione impianto acqua osmotizzata 
- IM01 Pianta piano terra 
- Planimetria – sezioni – depuratore, Impianto trattamento scarichi 
- Pianta piano terra progetto impianto aspirazione / immissione  
- Pianta piano terra progetto layout linee galvaniche  
- Tavola LY01 Pianta piano terra progetto layout linee galvaniche 
- Tavola emissioni 01 pianta piano terra impianto di aspirazione 
- Tavola emissioni 02 pianta piano terra impianto di aspirazione 
- Elaborato grafico impianto di osmosi 
- Planimetria piano terra progetto linea adduzione gas per struttura industriale 
- Planimetria linee fognarie 
- Planimetria interna con linee di produzione 
- Elaborato grafico profilo allaccio fognante 
- Dettaglio linee di produzione 

- Simulazione di dispersione e ricaduta al suolo degli inquinanti immessi in atmosfera dagli impianti nello 
stato di progetto 
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- Comune di Monterotondo prot.n. 2387 del 16/01/2020 parere favorevole per gli aspetti di conformità 
urbanistica al PRG vigente 

- Contratto emungimento acqua rilasciato dalla Città Metropolitana di Roma prot.n. 1393 del 31/08/2021 

- PTPR tavola A 
- PTPR tavola B 
- PTPR tavola C 
- Scheda tecnica PVC semirigido 2 mm 
- Documento antincendio relazione carico incendio generale 
- Documento antincendio relazione carico incendio verniciatura 
- Relazione tecnica impianto elettrico ed impianti speciali 
- Documentazione antincendio relazione progetto antincendio 
- Documento antincendio relazione rischio incendio 
- Relazione tecnico descrittiva layout e impianti aeraulici c/o capannone Galvanica Paciotti 03/07/2019 
- Relazione tecnico descrittiva layout e impianti aeraulici c/o capannone Galvanica Paciotti 20/04/2019 
- Relazione tecnica impianti: impianto elettrico ed impianti speciali 
- Relazione tecnica RT4657.19.1A impianto di trattamento scarichi 

- Caratteristiche tecniche materiali PP 
- Caratteristiche tecniche materiali PVC 
- Schemi dei quadri elettrici 
- Mappe ADB Tevere 
- Stralcio cartografico CTR 
- Studio geologico e geotecnico 2008 
- Tavola CDZ01 pianta piano terra - uffici - mensa - locali esterni 
- Tavola CDZ02 pianta piano secondo - uffici 
- allegati A, B, C, D. 
 
Per quanto riguarda le misure di pubblicità, il progetto e lo studio sono stati iscritti nel registro dei progetti 
al n. 029/2022 dell’elenco. 

 
Successivamente con nota prot.n. 0381218 del 19/04/2022 è stata trasmessa agli enti la comunicazione a 
norma dell’art. 19 commi 3 e 4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 
Con prot.n. 29560 del 26/04/2022 è pervenuta nota del Comando Provinciale Vigili del Fuoco Roma, 
acquisita con prot.n. 0403847 del 26/04/2022, con la quale si evidenzia di non poter esprime parere in 
quanto la documentazione antincendio risulta insufficiente; 

 
Con PEC del 26/04/2022, acquisita con prot.n. 405975 del 27/04/2022, la Società GALVANICA PACIOTTI 
ORESTE srl ha trasmesso per conoscenza nota inviata al Comando Provinciale Vigili del Fuoco Roma con 
Dichiarazione di non assoggettabilità al DPR 151/2011; 

 
Con nota prot.n. 1035571 del 20/10/2022 è stata inviata una richiesta di integrazioni ai sensi del comma 6 
art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e smi; 

 
Con PEC del 08/11/2022, acquisita con prot.n. 1112808 del 09/11/2022, è pervenuta nota della Società 
proponente con la quale si richiede una proroga di 45 giorni al fine di poter presentare tutti i documenti 
richiesti; 

 
Con PEC del 16/12/2022, acquisita con prot.n. 1289506 del 16/12/2022, la Società GALVANICA PACIOTTI 
ORESTE srl ha trasmesso la seguente documentazione integrativa: 
- Studio Preliminare Ambientale rev. 2; 
- Dichiarazione di non assoggettabilità DPR 151/2011 “Disciplina dei procedimenti di prevenzione 

incendi”; 
- Simulazione di dispersione e ricaduta al suolo degli inquinanti immessi in atmosfera dagli impianti nello 
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stato di progetto; 
- Certificato di Destinazione Urbanistica prot.n. 166 del 17/11/2022; 
- Tavola 01 - Inquadramento territoriale; 

 
Con prot.n. 1342835 del 29/12/2022 è stata inviata una nota di riscontro alle integrazioni trasmesse in data 
16/12/2022; 
 
Con PEC del 12/01/2023, acquisita con prot.n. 0039219 del 13/01/2023, la Società proponente ha 
trasmesso la seguente documentazione integrativa: 
- chiarimenti in merito alle richieste di integrazioni; 
- Studio Preliminare Ambientale (rev. 4); 
- Tavola 01 Inquadramento territoriale 10/01/2023. 
 
 
Sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che assumono rilevanza ai 
fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che quanto successivamente riportato è estrapolato dalle 
dichiarazioni agli atti trasmessi dalla richiedente. 
 
 
Descrizione del progetto 
 
Il progetto riguarda l’installazione di un impianto di galvanizzazione e verniciatura in zona industriale di 
Monterotondo, utilizzando una parte degli apparati impiantistici e vasche recuperati da un’altra sede 
dismessa ubicata in località Settebagni. 
 
Una buona parte degli apparati che costituiscono il sistema saranno quelli recuperati dalla sede di 
Settebagni. Il progetto quindi è stato redatto anche nel rispetto di una logica di ripristino. 
 
Presso lo stabilimento saranno svolte lavorazioni con trattamenti galvanici sui metalli di diverse dimensioni 
quali elettrodeposizione di nichel, rame, oro, argento, rodio, stagno, zinco, cromo lucido, lega stagno-
piombo, stagno zinco-rame, nichelatura chimica, conversione chimica superficiale dell’alluminio e sue leghe 
(cromatazione/cromatizzazione), ossidazione anodica del titanio, brunitura, fosfatazione, passivazione 
dell’acciaio inox, ossidazione anodica, elettroformatura con rame, ossidazione anodica dura dell’alluminio e 
sue leghe, ecc. 
 
Lo stabilimento sarà strutturato nei seguenti settori in funzione delle lavorazioni e delle destinazioni di uso: 
- interno: reparto galvanica, reparto verniciatura, uffici/mensa/bagni/spogliatoi, (al I piano) alloggio 

custode e (al II piano lato destro e sinistro) uffici/reparto di assemblaggio/sala CED; 
- esterno: reparto depurazione, reparto osmosi, zona abbattitori (scrubber) e relativi punti di 

campionamento, zona abbattitori per reparto verniciatura, locali tecnici vari al servizio dei reparti 
galvanica/verniciatura. 

 
Inquadramento territoriale 
 
L’area di progetto si sviluppa su una superficie di circa 3.700 m² totalmente pavimentati (di cui c irca 1 .900  
m² scoperti e circa 1.800 m² coperti) nella zona industriale del Comune di Monterotondo in un lotto 
descritto al Catasto Comunale dalle particelle n. 227, 235, 243 del Foglio n. 9.  
Il sito si colloca a circa 1,8 km a nord dalla stazione ferroviaria di Monterotondo Scalo, a circa 615 metri ad 
est e 545 metri a sud dall’argine del Fiume Tevere, a circa 865 metri ad ovest dalla SS4 Via Salaria, a circa 
3,6 km a nord ovest dal Centro storico del Comune di Monterotondo. 
 
QUADRO PROGETTUALE 
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Area di progetto 
 
Sull’area di progetto è presente un edificio è composto da un corpo centrale (con altezza di circa 10 m e 
superficie complessiva di circa 1340 m²), che ospiterà i reparti di produzione, e da alcuni locali adibiti ad 
uffici tecnici ed attività accessorie posti sul lato corto anteriore e sul lato corto posteriore. L’area esterna 
perimetrale ha una superficie complessiva di circa 2370 m². 
 
Trattamenti galvanici 
 
Il ciclo lavorativo completo si articola in 3 fasi principali: 

1. Preparazione delle superfici da trattare; 
2. Deposizione del rivestimento metallico; 

3. Finitura finale 
 
Prima di applicare un rivestimento ad una superficie vanno asportati tutti i tipi di sostanze contaminanti la cui 
presenza pregiudicherebbe la riuscita del processo di deposizione. 
 
I trattamenti galvanici dei pezzi avverranno a telaio, tramite immersione ed estrazione manuale (sulla linea di 
cromatazione e su quella di ossidazione automatica avvengono con l’ausilio di un carro ponte). 
 
Presso l’impianto sono previsti processi chimici che richiedono l’utilizzo di acqua demineralizzata anche a 
temperature elevate, in particolare: ramatura acida/alcalina, nichelatura elettrolitica, nichelatura chimica, 
argentatura, doratura, stagnatura, ossidazione anodica dell’alluminio, cromatazione dell’alluminio, zincatura, 
fosforazione, brunitura, bronzatura e trattamenti acciaio. 
 
Le materie prime utilizzate nei processi galvanici sono principalmente acidi (solforico, cloridrico, nitrico e borico), 
soda caustica, Sali (di zinco, stagno, nichel, Sali di cromo III e quantità minime di  Sali di cianuro e di cromo VI), 
tensioattivi, brillantanti e purificanti.  
I sali di cianuro non vengono stoccati ma vengono forniti da ditte autorizzate su richiesta al momento del bisogno e 
immessi direttamente nei bagni di trattamento da personale specializzato in possesso di autorizzazione […]. 
L’impianto è autorizzato all’utilizzo di prodotti contenenti cianuro fino ad una quantità massima di 3300 Kg/anno.  
Le materie prime utilizzate nell’impianto di trattamento chimico-fisico delle acque reflue sono: acido cloridrico, acido 
solforico, soda caustica (30%), polielettrolita anionico, sodio ipoclorito e carbone attivo. Lo stoccaggio de l le  mater ie 
prime utilizzate nello stabilimento, del materiale grezzo e dei prodotti viene effettuato in apposite aree. 
 
Il lavoro sarà svolto seguendo le seguenti fasi: 
- Movimentazione dei prodotti da avviare a trattamento 
- Movimentazione delle materie prime approvvigionate 
- Movimentazione dei prodotti finiti ed immagazzinamento 
 
Oltre alle attività di trattamento galvanico, sono presenti altre attività connesse, quali: 
- Uffici e servizi 
- Laboratorio interno chimico 
- Impianto di pulimentatura 
- Impianto di verniciatura e carteggiatura 
- Impianto di depurazione chimico-fisico 
- Impianti di demineralizzazione acque di lavaggio 
- Impianti di produzione acqua demineralizzata 
- Impianto di trattamento acqua di pozzo 

- Deposito temporaneo dei rifiuti 
- Magazzini di stoccaggio materie prime e prodotti. 
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Nel laboratorio interno si effettueranno prove su parametri indicatori e valutazioni ispettive inerenti 
all’efficienza del processo. I controlli di routine verranno effettuati internamente, mentre i controlli specific i 
degli scarichi, delle emissioni, dei rifiuti e altri controlli di tipo ambientale saranno effettuati da laboratori 
esterni. 
 
Sistemi di ventilazione 
 
Per lo svolgimento dell’attività all’interno del capannone sono previsti due sistemi di ventilazione, una 
aeraulica-espulsione e l’altra aeraulica-immissione. 
 
1. Ventilazione aeraulica-espulsione 
 

L’attività prevede bagni galvanici mediante impianto di aspirazione e di diluizione degli inquinanti aero-
dispersi nelle lavorazioni. L’espulsione degli inquinanti dovrà avvenire all’esterno senza ricircolo dell’aria nel 
rispetto della normativa vigente. Non tutti i bagni rilasceranno inquinanti nell’ambiente e di conseguenza 
l’estrazione avverrà solo a ridosso di alcune vasche specifiche e la tecnica di ventilazione forzata utilizzata 
maggiormente sarà l’aspirazione localizzata laterale. Le cappe a ridosso dei bagni aspireranno e i ventilatori 
creeranno portata e prevalenza necessarie per la captazione ed il trasporto all’esterno degli inquinanti. Le 
emissioni di sostanze pericolose possono essere mantenute al di sotto dei valori limite specifici proprio 
mediante l’utilizzo di chiusure (coperchi, dosaggi automatici, filtri permanenti automatici), di sistemi di 
agitazione miscelatori e/o agitazione della barra di sospensione e grazie alla presenza di serrande di 
regolazione. 
 
Le aspirazioni sono state suddivise su 2 linee: estrazioni acide ed estrazioni alcaline. 
 
I collettori principali saranno 4 (n. 3 per le esalazioni acide e n. 1 per quelle alcaline) e si innesteranno ai 
corrispettivi quattro gruppi di aspirazione e abbattimento installati all'esterno del fabbricato, con quattro 
differenti camini di emissione: 
- E7 aspirazione acida a servizio della zincatura, nichel cromo, anodizzazione; 
- E8 aspirazione acida a servizio delle linee di preparazione e della linea preziosi; 
- E10 aspirazione acida a servizio degli impianti automatici; 
- E9 aspirazione alcalina a servizio dei cianuri. 
 
Gli abbattitori previsti saranno scrubbers ad umido, a torre verticale o orizzontale, con lavaggio in contro 
flusso che avranno il compito di rimuovere il particolato e/o gas inquinanti. Per gli impianti automatici si 
prevede il riutilizzo dell’abbattitore a carboni attivi. 
 
Nella zona verniciatura invece l’estrazione avverrà in corrispondenza di ogni cabina dotata di sistema 
autonomo con filtri: E1 locale carteggiatura; E3 nuova cabina di verniciatura; E3 bis nuova cabina di 
verniciatura (secondario); E4 cabina a polvere; E5 cabina a parete. 
 
2. Ventilazione aeraulica-immissione 
 
Tutti i reparti interessati al sistema di estrazione dovranno essere dotati di un sistema di immissione al f ine 
di mantenere l’ambiente in leggera depressione. Per la zona di galvanica verranno utilizzati n. 3 ventilatori 
elicoidali. 
 
Acque reflue di processo 
 
Per quanto concerne le acque reflue derivanti dai processi, queste affluiranno verso i rispettivi serbatoi di 
accumulo (accumulo e pompaggio concentrati) e pompaggio iniziale (pompaggio lavaggi alcalino cianurati e 
pompaggio lavaggi acido-cromici) e da questi, saranno inviate al depuratore. 
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Per quanto riguarda il depuratore, posizionato in adiacenza al capannone … l’impianto esistente è stato 
oggetto di spostamento nel nuovo sito produttivo e, al fine di ottimizzare il processo depurativo, è stato rinnovato in 
alcune sezioni …. 
 
 
QUADRO AMBIENTALE 
 
Lo studio preliminare ambientale, considerando la natura dei processi, non ha riscontrato rilevanti critic ità 
sulle componenti ambientali ed ha effettuato le seguenti considerazioni: 
 
Aria, atmosfera, fattori climatici 
 

Allo stato attuale la Zona Industriale di Monterotondo scalo è soggetta a traffico veicolare di mezzi prevalentemente 
pesanti, vista la natura della zona.   
La qualità dell’aria risulta mediamente buona, pertanto, non esistono situazioni di inquinamento atmosferico 
particolarmente gravi.  
Durante la fase di realizzazione del progetto, i mezzi pesanti che verranno utilizzati per la movimentazione di 
macchine, macchinari ed attrezzature necessarie alla realizzazione dell’attività produttiva non graveranno sulle 
emissioni in atmosfera prodotte dal normale traffico veicolare della zona. 
 
Per ciò che concerne lo stato di progetto, le sorgenti emissive significative per l’emissione degli inquinanti sono: 
 Sorgenti puntiformi 
 Sorgente puntiforme: E1 Carteggiatura 
 Sorgente puntiforme: E2 Cabina verniciatura 
 Sorgente puntiforme: E3 Cabina verniciatura secondaria 
 Sorgente puntiforme: E4 Cabina a polvere 
 Sorgente puntiforme: E5 Cabina verniciatura a parete 
 Sorgente puntiforme: E6 Linee Zincatura, Nichel, Cromo, Anodizzazione (Aspirazione acida) 
 Sorgente puntiforme: E8 Linea Preparazione, Linea Preziosi (Aspirazione acida) 
 Sorgente puntiforme: E9 Linea Nichel Cromo, Linea Preparazione, Linea Preziosi (Aspirazione Alcalina) 
 Sorgente puntiforme: E10 Linea Impianti Automatici (Aspirazione Acida) 
 
Secondo quanto riportato nell’elaborato “Simulazione di dispersione e ricaduta al suolo degli inquinanti 
immessi in atmosfera dagli impianti nello stato di progetto relazione tecnica RT D202216027 del 
18/11/2022”, per ciò che concerne l’impatto degli inquinanti che verranno immessi in atmosfera dal futuro 
impianto Galvanica Paciotti S.r.l. sulla qualità dell’aria nell’area circostante il sito … è possibile concludere 
quanto segue: 
- i valori di concentrazione risultanti dalle simulazioni effettuate sono stati calcolati utilizzando per il modello 

CALPUFF input cautelativi; 
- il recettore abitativo più prossimo è costituito dalle case situate sulla SS4 a circa 850 metri ad EST del l ’area di 

pertinenza GALVANICA PACIOTTI s.r.l.; 
- Dalle mappe di isolivello delle concentrazioni medie annuali calcolate per ciascuno degli inquinanti oggetto di 

studio … si nota che le aree in cui ricadono le concentrazioni più elevate risultano essere, in accordo con le 
direzioni prevalenti di provenienza del vento e con la conformazione delle sorgenti, collocate in corrispondenza 
dell’impianto stesso: l’impatto dell’impianto risulta pertanto esaurirsi ne lle aree limitrofe alla futura area di 
pertinenza dell’azienda oggetto di studio; 

- i valori di Nox valutati in corrispondenza dei ricettori prossimi … risultano essere molto inferiori  r ispetto 
al limite annuo imposto dalla normativa vigente per gli NOx … nonchè … il valore massimo orario più elevato 
tra tutti quelli calcolati presso i recettori risultano essere … inferiori al limite orario per l’NO2 …; 

- per ciò che concerne le polveri … poiché la normativa vigente non prevede un limite di concentrazione in ar ia 
ambiente per le polveri totali sospese, a titolo cautelativo le polveri emesse dalle sorgenti oggetto di indagine 
sono state considerate come completamente costituite da PM10, e vengono confrontate con i limiti imposti dalla 
normativa vigente per tale parametro; 
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- il valore medio annuale di concentrazione più elevato di Nichel tra tutti quelli calcolati in corrispondenza dei 
recettori discreti … risultano essere notevolmente inferiori al limite annuo imposto dalla normativa vigente per il  
Nichel …; 

- il valore medio annuale di concentrazione più elevato di Piombo tra tutti quelli calcolati in corr ispondenza de i 

recettori discreti … risultano essere notevolmente inferiori al limite annuo imposto dalla normativa vigente per il  
Piombo ...; 

- Sulla base di quanto sopra esposto si può concludere che l’impatto dello stabilimento produttivo Galvanica 
Paciotti S.r.l., per ciò che concerne la dispersione degli inquinanti che si prevede verranno immessi in atmosfera 
dall’impianto stesso, si può considerare contenuto. 

 
Mobilità e trasporti 
 
Il trasporto delle attrezzature e dei prodotti finiti a seguito delle lavorazioni avverrà secondo un piano di traffico 
articolato che eviti le ore di punta, e che eviti - per quanto possibile - zone urbane intensamente trafficate. Si 
consegue in tal modo un minore impatto sull’ambiente antropico e la riduzione di emissioni di gas in atmosfera ed 
emissioni acustiche. 
 
Acqua (scarichi, acque superficiali e consumi idrici) 
 
Le attività della Galvanica Paciotti s.r.l. sono eseguite utilizzando le acque del pozzo regolarmente autorizzato (per 
le lavorazioni) e le acque provenienti da acquedotto comunale per i servizi. 
Tutte le acque di processo sono convogliate in un impianto di depurazione delle acque dimensionato adeguatamente 
per le portate di cui necessitano i processi depurativi. 
Nella fase di realizzazione potrebbero invece esserci rischi di inquinamento per rilascio di oli e/o idrocarburi dai 
mezzi d’opera in caso di incidente o avaria. Le misure adottate per sopperire a questi inconvenienti sono la 
realizzazione di pavimentazioni impermeabili e canalette di scolo per la raccolta delle acque. Qualora si ver ificasse 
un evento eccezionale come sopra descritto sono previste azioni per evitare la dispersione del liquido sversato, come 
l’utilizzo di materiale assorbente. 
Le acque meteoriche di prima pioggia verranno trattate adeguatamente nell’impianto di depurazione, mentre per le 
acque di seconda pioggia è previsto lo scarico nel corpo idrico superficiale. 
Le acque civili verranno scaricate nella fognatura gestita da Acea s.p.a. 
 
Nello Studio Preliminare Ambientale la proponente ha evidenziato con riferimento alla componente un 
impatto rilevante rispetto al quale nelle integrazioni del 12/01/2023 ha dichiarato che per quanto riguarda la 
componente idrica si riferisce all’ingente quantitativo d’acqua – da pozzo e da acquedotto comunale – che la società 
richiedente preleverà per le sue attività e scaricherà prevenendo l’inquinamento nel corpo idrico recettore (Fognatura 
Pubblica) grazie ad un impianto di depurazione chimico fisico realizzato ad hoc. Tale impianto sarà costantemente 
tenuto sotto controllo e monitorato sia con controlli sul campo sia con analisi di laboratorio che verranno effettuate 
con cadenza mensile a valle della depurazione (al pozzetto fiscale). 
 
Suolo 
 
Non ci sono attività del progetto che possano avere un impatto ri levante sul suolo, essendo la superficie 
pavimentata. Non vi è occupazione del sottosuolo, a parte le canalizzazioni delle acque meteoriche, delle acque civili 
e le reti dei servizi, comunque già esistenti.  
 
Flora, fauna e biodiversità 
 
Le opere in progetto non comportano impatti negativi sulla flora e la fauna locali. 
 
Paesaggio e beni ambientali 
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La Galvanica Paciotti srl non avrà un impatto negativo sul paesaggio e sui beni ambientali in quanto l’attività verrà 
svolta al di sotto di un capannone già esistente. Non sono previste lavorazioni esterne, pertanto l’impatto visivo e 
paesaggistico risulta nullo rispetto a quello esistente. 
 
Rumore 
 
Le opere in progetto, nella fase di esercizio non comporteranno variazioni dei livelli di emissione sonora rispetto  al lo 
stato attuale, in quanto le attività verranno svolte all’interno del capannone. Nel corso della fase esecutiva, piuttosto, 
i mezzi d’opera potranno contribuire, localmente, ad un incremento temporaneo e locale del livello di emissioni 
sonore. Durante questa fase di lavorazione, si provvederà a mitigare tale effetto temporaneo con recinzioni in 
materiale fonoassorbente.  
 

Popolazione e salute umana 
 
Per quanto concerne l’aspetto del rischio di esposizione al gas radon e alle sue radiazioni ionizzanti si evidenzia che 
l’intervento non prevede la realizzazione di locali o ambienti interrati in cui sia prevista permanenza o accessibilità di 
persone. Si precisa che il capannone produttivo non è dotato di locali interrati. Si esclude a priori, pertanto, 
l’insorgenza di tale rischio a seguito delle azioni di progetto.  
 
I fattori perturbativi individuati e che potrebbero interessare la salute pubblica sono rappresentati da:  

• disturbo delle persone per emissioni di rumore; 

• disturbo dovuto a emissione di vibrazioni; 

• disagi per la popolazione dovuto all’aumento di traffico veicolare di mezzi pesanti; 

• rischi e disagi per la popolazione dovuti a emissioni di odori; 

• gestione di sostanze pericolose. 
 
Disturbo delle persone per emissione di rumore  
Secondo quanto riportato nella “Valutazione di impatto acustico”, le emissioni rumorose generate a seguito del 
funzionamento dell’impianto di trattamento galvanico rispettano i limiti imposti dalla normativa in mate ria.  
Per quanto riguarda la salute dei lavoratori, il rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro (D.lgs 81/2008) garantisce la gestione del rischio a cui sono sottoposti i lavoratori che potrebbero interagire 
con le fonti di rumorosità.  
La “Valutazione di impatto acustico” non ha individuato la presenza di ricettori sensibili (abitazioni) in prossimità del 
sito aziendale in grado di essere influenzati in modo significativo dalle emissioni sonore residuali prodotte 
dall’impianto aziendale. Con riferimento ai livelli di rumore attesi e  in considerazione dell’invarianza acustica a 
seguito dell’aggiornamento dell’impianto galvanico (che sostanzialmente non comporta alcuna variazione significativa 
dei livelli di pressione acustica esistenti nell’area di intervento), non si ha alcun impatto significativo prodotto 
dall’esercizio del nuovo impianto sulla componente clima acustico.  
Ciò premesso, si esclude la possibilità che a seguito dell’introduzione delle modifiche progettuali possano insorgere 
disturbi significativi da rumore nei confronti della popolazione esposta.  
 
Disturbo dovuto a emissione di vibrazioni  
L’attività aziendale non comporta la generazione di vibrazioni. Si esclude pertanto il rischio nei confronti di persone.  
 
Disagi per la popolazione dovuto all’aumento di traffico veicolare di mezzi pesanti  
La realizzazione delle iniziative di progetto non comporta la modifica dell’assetto viario esistente, non provoca disagi 
e disservizi o l’interruzione di percorsi minori che consentono l’accessibilità ad aree di interesse pubblico,  in quanto 
sfrutterà unicamente la viabilità interna alla zona industriale. L’attività di trattamento galvanico comporta la 
generazione di traffico composto da veicoli commerciali leggeri e pesanti, con un aumento percentuale tale da non 
giustificare disagi.  
Tali considerazioni permettono di escludere la possibilità di arrecare disturbo nei confronti della popolazione.  
 
Rischi e disagi per la popolazione dovuti a emissioni di odori  
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Le attività svolte dall’azienda non producono odori sgradevoli tali da comportare un impatto negativo sulle aree 
circostanti. In particolar sono da escludersi emissioni fuggitive di gas/vapori/odori in quanto tutte le linee sono 
presidiate da idonei dispositivi per l’aspirazione e il trattamento di tutte le emissioni (unicamente convogliate) 
prodotte dai processi di lavorazione.  
 
Gestione di sostanze pericolose  
Si precisa che, per la tipologia di lavorazioni eseguite e quantità di materie prime pericolose stoccate ne llo 
stabilimento, l’azienda non risulta classificata come attività a rischio di incidente rilevante e quindi non soggetta al 
D.lgs. n.105 del 26 giugno 2015.  
Si evidenzia che la ditta effettua, come d’obbligo, una costante e specifica formazione teorica e  pratica del personale 
sull’utilizzo delle sostanze chimiche, i rischi ad esse connessi e sulla gestione delle emergenze. Attualmente in 
azienda operatori formati eseguono controlli periodici sugli impianti di lavorazione, macchinari e attrezzature al fine  

di garantire l’esercizio delle attività in piena sicurezza sia dal punto di vista della salute dei lavoratori che 
dell’ambiente. 
 
Cumulo con altri impianti  
Le emissioni in atmosfera e la produzione di rifiuti dell’impianto di Galvanica Paciotti Oreste s.r.l., pur essendo 
presenti nelle vicinanze piccoli impianti di compostaggio, autodemolizione, un centro di raccolta comunale e la 
Tecnoservizi srl (Gruppo Acea) che fa trattamento di rifiuti non pericolosi, non costituiranno un cumulo rilevante con 
altri impianti presenti nell’area limitrofa alla sede della società. Il piccolo quantitativo di rifiuti prodotti sarà gestito 
internamente e successivamente smaltito tramite ditta specializzata. 
 
Produzione di rifiuti 
 
Nella fase di realizzazione del progetto, i rifiuti prodotti saranno quelli derivanti dalle attività d i cantiere. Sono 
allestiti dei depositi temporanei del materiale di risulta in attesa di caratterizzare gli stessi e provvedere al 
conferimento in idoneo impianto di smaltimento. Durante le fasi di lavorazione, la produzione dei rifiuti sarà 
costituita essenzialmente da: 
Scarti di lavorazione presumibilmente suddivise in: 
 Emulsioni non clorurate CER 130105* 
 Sgrassaggio (attivazione elettrolitica) CER 110107 
 Nichelatura CER 110110 – costituiti principalmente da fanghi e residui di filtrazione 
Fanghi prodotti dall’impianto di depurazione delle acque comprensivi di: 
 Fanghi da trattamento delle acque reflui industriali 
 Eventuali resine utilizzate per lo scambio ionico che avviene all’interno dell’impianto 
Rifiuti derivanti dai processi di lavorazione costituiti principalmente da imballaggi che possono essere: legno, cartone 
e metallo 
Rifiuti provenienti dalle attività di ufficio, presumibilmente assimilabili agli urbani. 
All’interno dell’azienda è presente un’area di stoccaggio di rifiuti prodotti che non vanno a  generare un cumulo di 
attività rilevante con altri impianti presenti nelle vicinanze. 
 
Utilizzo risorse ambientali e quantificazione 
Si stima che la società Galvanica Paciotti avrà un consumo d’acqua pari a circa 2500 mc/anno (tra emungimento 
autorizzato dal pozzo e prelievo dall’acquedotto comunale) e un consumo di energia elettrica di circa 800 kW 
all’anno. La società sta inoltre progettando per l’imminente futuro di realizzare un sistema di pannelli fotovoltaici che 
potrebbero sopperire in parte al consumo di energia elettrica consumata. 
 
 
QUADRO PROGRAMMATICO 
 
Il Quadro programmatico rappresentato nella documentazione esaminata è il seguente: 
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P.R.G.: il terreno distinto catastalmente al foglio 9 particella 502 risulta destinato come zona D Attività 
produttive – sottozona D2 Zona industriale con PUA vigente: l’area è soggetta alle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Insediamenti Produttivi “PIP Lucangeli” approvato con D.C.C. n. 886 del 22/04/1980; 
P.T.P.R.: 
 Tavola A – Sistemi ed Ambiti del Paesaggio: Paesaggio Naturale Agrario; 
 Tavola B – Beni Paesaggistici: non interessati; 
P.T.P.G.: secondo quanto indicato dal proponente nello stralcio PTPG, l’area di progetto ricade nel Sistema 
Ambientale “Area di connessione primaria”; nelle Sedi della attività produttive metropolitane: Parco 
intercomunale di attività produttive integrate e servizi specializzati – Valle del Tevere; 
P.R.Q.A.: il Comune di Monterotondo ricade nella Classe 2 generale e per particolato atmosferico; 
P.R.T.A.: l’area di progetto ricade bacino afferente al corpo idrico Fiume Tevere 3 
(N010_TEVERE_14SS5D_01) in stato ecologico sufficiente e stato chimico buono119 del 21 dicembre 

2010. Il comune di Monterotondo appartiene al Sottobacino 7 – Tevere a monte dell’Aniene – Sottobacin i 
395 – 400; 
Rischio idrogeologico: L’insediamento industriale è localizzato in zona a rischio esondazione del Fiume 
Tevere (Piano di Bacino – PS1 – zona B del Piano di Bacino, 1° stralcio Funzionale); 
Aree Naturali Protette, SIC, ZPS: non ricade in area naturale protetta; 
Classificazione Acustica: la zona dello stabilimento rientra in CLASSE VI - Aree esclusivamente industriali; 
Classificazione in zona sismica: il Comune di Monterotondo è classificato nella Zona Sismica 2B 
Percorso ferroviario: l’area di Monterotondo Scalo è attraversata dalla linea ferroviaria Roma Orte e ha una 
fascia di rispetto di 30 metri per lato. 
 
L’insediamento industriale in oggetto, come tutto il consorzio industriale, è localizzato in zona a rischio esondazione 
del Fiume Tevere (Piano di Bacino – PS1 – zona B del Piano di Bacino, 1° stralcio Funzionale) per questo sono stati 
già acquisiti i pareri e nulla osta idraulici (già allegati all’istanza) – Parere di ammissibilità Idraulica n° 2141del 
03/09/21. Il capannone invece era stato già realizzato ad una quota superiore al massimo livello di esondazione del 
Tevere e quindi provvisto di tutte le autorizzazioni e concessioni dell’ARDIS (prot. 1898 del 02/03/2004). Il Comune 
di Monterotondo con Prot. n. 2387 del 16/01/2020 aveva già rilasciato alla società Galvanica Paciotti Oreste Srl, 
parere favorevole per quanto concerne gli aspetti di conformità urbanistica al PRG vigente. 
 

 
* * * 

 
ESITO ISTRUTTORIO 
 
L’istruttoria tecnica è stata condotta sulla base delle informazioni fornite e contenute nella documentazione 
agli atti, di cui il tecnico Dott. Fernando Maurizi, iscritto all’albo dei Chimici, ha asseverato la veridicità con 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa ai sensi degli artt. 38, 47, e 76 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, presentata contestualmente all’istanza di avvio della procedura. 
 
Avendo considerato che: 
aspetti generali 
- il progetto prevede la realizzazione di un impianto per trattamenti galvanici in zona industriale di 

Monterotondo (RM), utilizzando una parte degli apparati impiantistici e vasche recuperati da un’altra 
sede dismessa ubicata in località Settebagni; 

- nell’istanza la Società proponente ha dichiarato che il progetto rientra nella tipologia elencata 
nell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 3, lett. f dove è indicata la soglia 
dimensionale di 30 m3 per le vasche destinate al trattamento, tale soglia è indicata anche nella lettera 
2.6 dell’Allegato VIII della medesima parte seconda per quanto concerne l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale; 

per il quadro progettuale 
- l’attività principale prevista consiste nel trattamento superficiale dei metalli di diverse dimensioni 

mediante sistemi chimici ed elettrolitici; 
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- le altre attività connesse da svolgere presso l’impianto riguarderanno uffici e servizi, laboratorio interno 
chimico, Impianto di pulimentatura, impianto di verniciatura e carteggiatura, impianto di depurazione 
chimico-fisico, impianti di demineralizzazione acque di lavaggio, impianti di produzione acqua 
demineralizzata, impianto di trattamento acqua di pozzo, deposito temporaneo dei rifiuti e magazzin i di 
stoccaggio materie prime e prodotti; 

- lo stabilimento esistente sarà strutturato in funzione delle lavorazioni e delle destinazioni di uso che 
vengono effettuate nelle seguenti aree di pertinenza: 
- area interna: reparto galvanica, reparto verniciatura, uffici/mensa/bagni/spogliatoi, alloggio custode e 

uffici/reparto di assemblaggio/sala CED; 
- area esterna: reparto depurazione, reparto osmosi, zona abbattitori (scrubber) e relativi punti di 

campionamento, zona abbattitori per reparto verniciatura, locali tecnici vari al servizio dei reparti 
galvanica/verniciatura; 

- l’attività prevede processi chimici quali ramatura acida/alcalina, nichelatura elettrolitica, nichelatura 
chimica, argentatura, doratura, stagnatura, ossidazione anodica dell’alluminio, cromatazione 
dell’alluminio, zincatura, fosforazione, brunitura, bronzatura e trattamenti acciaio; 

- i processi galvanici prevedono l’utilizzo di materie prime consistenti in acidi solforico, cloridrico, nitrico 
e borico, soda caustica, Sali (di zinco, stagno, nichel, Sali di cromo III e quantità minime di Sali di cianuro 
e di cromo VI), tensioattivi, brillantanti e purificanti; 

- sono previsti 10 nuovi punti emissivi convogliati e sistemi di filtraggio e contenimento delle emissioni; 
- sono previste acque reflue derivanti dai processi che affluiranno a serbatoi di accumulo e pompaggio e 

successivamente inviate al depuratore; 
per il quadro ambientale 
- il progetto consiste nella delocalizzazione di un impianto ubicato in zona ubicata in località Settebagni in 

una zona industriale ubicata a circa 9,4 km a nord est nel Comune di Monterotondo; 
- lo studio preliminare ambientale ha considerato gli effetti dell’attività ubicata in area industriale sulle 

componenti ambientali non riscontrando rilevanti criticità sulle stesse, anche a seguito 
dell’implementazione di puntuali misure di mitigazione; 

atmosfera 
- anche se l’impianto prevede l’inserimento di nuovi punti emissivi puntiformi, secondo quanto 

evidenziato nella “simulazione di dispersione e ricaduta al suolo degli inquinanti immessi in atmosfera 
dagli impianti nello stato di progetto” a seguito dell’analisi tramite il modello CALPUFF con input 
cautelativi, l’impatto dello stabilimento produttivo, per ciò che concerne la dispersione degli inquinanti 
immessi in atmosfera dall’impianto stesso, è risultato nell’analisi stessa contenuto; 

traffico 
- il proponente ha previsto l’articolazione del traffico per il trasporto delle attrezzature e dei prodotti 

finiti che eviti le ore di punta e che comunque transiterà su idonea viabilità presente nella zona 
produttiva; 

suolo e sottosuolo 
- secondo quanto evidenziato nello studio ambientale, tale componente risulterebbe tutelata in quanto la 

superficie dell’impianto risulta tutta pavimentata, non è prevista nuova occupazione di suolo oltre 
all’esistente struttura già di carattere industriale; 

ambiente idrico 
- le lavorazioni prevedono l’utilizzo di acqua proveniente da un pozzo regolarmente autorizzato mentre i 

servizi utilizzeranno acqua proveniente da acquedotto comunale; 
- le acque di processo saranno convogliate in un impianto di depurazione adeguatamente dimensionato 

per le portate di cui necessitano i processi depurativi; 
- eventuali sversamenti o incidenti sia in fase di cantiere che esercizio che possano interessare tale 

componente sono evitati dall’esistente pavimentazione impermeabile dotata di un sistema di raccolta 
delle acque; 

- le acque meteoriche di prima pioggia verranno trattate nell’impianto di depurazione (monitorato), le 
acque di seconda pioggia saranno scaricate nel corpo idrico superficiale e le acque civili verranno 
scaricate nella fognatura gestita da Acea S.p.A.; 

ecosistema e paesaggio 
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- lo studio preliminare ambientale non ha riscontrato rilevanti criticità per le componenti in questione in  
quanto trattasi di una struttura esistente inserita all’interno di una zona industriale consolidata e che 
tutta l’attività si svolgerà all’interno di un capannone dotato di un sistema di abbattimento delle 
emissioni in atmosfera; 

rumore 

- il proponente ha evidenziato che l’attività non comporterà variazioni dei livelli di emissione sonora 
rispetto allo stato attuale e che il rumore causato dalla movimentazione dei mezzi sarà mitigato con 
recinzioni in materiale fonoassorbente; 

salute pubblica 
- lo studio ambientale ha evidenziato che: 

- le attività svolte dall’azienda non producono odori sgradevoli tali da comportare un impatto 
negativo sulle aree circostanti; 

- sono da escludersi emissioni fuggitive di gas/vapori/odori in quanto tutte le linee sono presidiate da 
idonei dispositivi per l’aspirazione e il trattamento di tutte le emissioni (unicamente convogliate) 
prodotte dai processi di lavorazione; 

- per la tipologia di lavorazioni eseguite e quantità di materie prime pericolose stoccate nello 
stabilimento, l’azienda non risulta classificata come attività a rischio di incidente rilevante e quindi 
non soggetta al D.Lgs. n.105 del 26 giugno 2015; 

- il proponente ha dichiarato che l’attività non rientra fra quelle assoggettate alle procedure di 
prevenzione incendi secondo quanto indicato all’allegato I di cui all’art.2 comma 2 del DPR 
151/2011; 

- la ditta effettua una costante e specifica formazione teorica e pratica del personale sull’utilizzo delle 
sostanze chimiche, i rischi ad esse connessi e sulla gestione delle emergenze; 

per il quadro programmatico 
- per quanto concerne il quadro programmatico, l’attività risulta essere coerente con la pianificazione, in 

quanto ricade in zona D Attività produttive – sottozona D2 Zona industriale secondo il P.R.G.; non 
interferisce con beni paesaggistici, ricade nella Classe acustica VI relativa alle aree esclusivamente 
industriali e non interferisce con aree naturali protette; 

- per quanto concerne il P.R.Q.A. il Comune di Monterotondo ricade nella Classe 2 dove uno o più 
indicatori di legge, in particolare il particolato atmosferico, per almeno 3 anni dei 5 anni precedenti, è 
stato superiore alla soglia di valutazione superiore (SVS) e per almeno 3 anni inferiori al valore limite; 

- per quanto concerne il P.R.T.A. il bacino di appartenenza presenta uno stato ecologico sufficiente e 
stato chimico buono; 

- il progetto ha evidenziato l’implementazione di sistemi di abbattimento delle emissioni in atmosfera e la 
presenza di pavimentazione industriale dotata di trattamento delle acque al fine di tutelare l’ambiente 
sotterraneo; 

- con riferimento al rischio idrogeologico il proponente ha evidenziato che l’area di progetto è ubicata in 

zona a rischio esondazione del Fiume Tevere e che sono stati già acquisiti il Parere di ammissibilità 
Idraulica e che il capannone è stato realizzato ad una quota superiore al massimo livello di esondazione 
del Tevere provvisto di tutte le autorizzazioni e concessioni dell’ARDIS e parere favorevole del 
Comune di Monterotondo per quanto concerne gli aspetti di conformità urbanistica al PRG vigente. 

per quanto concerne l’iter istruttorio: 
- il Comando Provinciale Vigili del Fuoco Roma non ha rilasciato parere successivamente alla 

trasmissione della nota inviata dalla Società proponente in data 26/04/2022 con la dichiarazione di non 
assoggettabilità al D.P.R. 151/2011; 

- con riferimento alle altre Amministrazioni o Enti interessate nel procedimento si rileva che 
successivamente alla trasmissione delle comunicazioni a norma dell’art. 19, commi 3, 4 e 6 del D. Lgs. 
152/06 e s.m.i., non sono pervenute note o pareri che evidenzino motivi ostativi alla realizzazione del 
progetto. 

 
Avendo valutato i potenziali impatti e le interrelazioni tra il progetto proposto, il quadro programmatico, i 
fattori ambientali coinvolti e lo stato autorizzatorio dell’impianto. 
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Ritenuto comunque necessario prevedere specifiche modifiche, opere di mitigazione ed attuare specif iche 
procedure gestionali durante tutte le fasi di cantiere ed esercizio. 
 

 
Per quanto sopra rappresentato 

 
 
In relazione alle situazioni ambientali e territoriali descritte in conformità all’Allegato IV-bis alla parte II del 
D.Lgs. 152/2006, si ritiene che possa essere espressa pronuncia di esclusione dalla procedura di Valutazione 
di Impatto Ambientale con le seguenti prescrizioni: 
1. il progetto sia attuato secondo quanto previsto negli elaborati di progetto presentati, elencati nelle 

premesse e nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel presente documento; 

2. siano acquisite e/o aggiornate tutte le autorizzazioni, pareri, nulla osta e provvedimenti necessari 
all’idoneo l’esercizio dell’impianto in relazione agli attuali standard di qualità dell’ambiente; 

3. sia garantito il rispetto di quanto previsto dalle norme di attuazione del P.R.T.A. e P.R.Q.A.; 
Misure progettuali e gestionali 
4. si dovrà garantire che l’attività prevista dall’impianto non generi alcun tipo di nocumento alla salute 

pubblica e che non si verifichino criticità sulle componenti ambientali; nel caso si verifichino eventuali 
problematiche di tipo ambientale e sanitarie si dovrà provvedere al tempestivo ripristino delle 
condizioni e dei livelli previsti dalla normativa vigente e all’implementazione e certificazione di nuove 
misure di contenimento prima del riavvio dell’attività; 

5. l’impianto sia condotto rispettando tutte le procedure di sicurezza riguardo al rischio chimico legato 
alla presenza e all’utilizzo di sostanze chimiche pericolose per la salute e la sicurezza dei lavoratori, 
evitando o riducendo al minimo l’intervento manuale degli stessi nelle aree di stoccaggio e di processo; 

6. in caso di perdita o sversamento di sostanze dannose per l’ambiente dovranno essere adottate tutte le 
procedure di emergenza volte al contenimento del danno ed alla eventuale messa in sicurezza e bonifica 
del sito, dando tempestiva comunicazione agli Enti territoriali competenti; 

7. tutte le operazioni di contenimento, raccolta e smaltimento di un eventuale sversamento devono 
essere condotte esclusivamente da parte di personale idoneamente addestrato e dotato dei dispositiv i 
di protezione previsti per tali attività;  

8. dovrà essere garantito che i macchinari utilizzati siano ubicati in aree appositamente delimitate e dotate 
di tutti i sistemi per un adeguato esercizio; 

9. l’attività di gestione dei rifiuti dovrà essere rigorosamente confinata all’interno delle aree indicate nella 
documentazione progettuale; 

10. non potranno essere utilizzati prodotti chimici non compresi nel progetto valutato; 
11. i materiali e prodotti in ingresso e in uscita dovranno essere separati per tipologie omogenee e stoccati 

nelle apposite aree dedicate; 
12. tutte le operazioni riguardanti l’attività dell’impianto devono essere effettuate in condizioni tali da non 

causare rischi o nocumento per la salute umana e per l’ambiente; 
13. dovranno essere adottate tutte le misure necessarie per abbattere il rischio di potenziali incidenti che 

possano coinvolgere sia i mezzi ed i macchinari, sia gli automezzi e i veicoli esterni, con conseguente 
sversamento accidentale di liquidi pericolosi, quali idonea segnaletica, procedure operative di 
conduzione automezzi, procedure operative di movimentazione carichi e attrezzature, procedure di 
intervento in emergenza; 

14. siano adottate tutte le misure idonee a contenere impatti da rumore, prioritariamente mediante 
l'utilizzo di macchinari con emissioni acustiche a norma e dotati dei più idonei dispositivi e cofanature 
per l’abbattimento, al fine di mantenere in fase di esercizio le emissioni al di sotto dei limiti imposti dalla 
normativa vigente; 

15. dovranno essere adottate tutte le opportune misure di prevenzione dell’inquinamento mediante 
l’applicazione di tutte le migliori tecniche disponibili (B.A.T.); 

16. il quadro emissivo dovrà essere limitato al fine di consentire il rispetto dei limiti previsti dalle normative 
vigenti e dovranno comunque essere attuate le seguenti misure: 
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- le fasi di conferimento e ricezione dovranno essere condotte in maniera tale da contenere la 
diffusione di polveri e materiale aerodisperso, anche attraverso la regolamentazione della 
movimentazione dei rifiuti all’interno delle aree impiantistiche;  

- velocità ridotta e periodica manutenzione per i mezzi di trasporto; 

17. l’impianto, ove necessario, dovrà essere dotato di tutti i presidi ed impianti antincendio idoneamente 
predisposti per le attività previste; 

Traffico indotto 
18. il proponente dovrà garantire che l’attività non crei alcun tipo di pericolo nelle zone circostanti 

attraverso le seguenti misure: 
- idonea gestione ingresso/uscita dei mezzi al fine di non creare intralci e/o pericoli sulla viabilità 

locale; 
- in corrispondenza dei tratti della viabilità dove sono presenti le abitazioni dovrà comunque essere 

imposta una ridotta velocità dei mezzi di trasporto; 
- siano adottate tutte le misure gestionali affinché i mezzi conferenti i rifiuti all’impianto operino in 

condizioni di massima sicurezza e nel rispetto delle norme; 
Monitoraggi e manutenzioni 
19. dovrà essere garantita l’applicazione del sistema di monitoraggio ambientale che sarà delineato nel 

PMeC, in riferimento a emissioni odorigene e polverulente, alle emissioni in atmosfera dal traffico 
indotto dall’esercizio dell’attività, alle emissioni in corpo idrico, alle emissioni di rumore e vibrazioni, 
derivanti dalle attività previste dal progetto e dal traffico indotto, nonché in riferimento a tutte le 
idonee misure atte ad assicurare il rispetto dei limiti normativi; 

20. dovrà essere mantenuta in piena efficienza la pavimentazione e l’impermeabilizzazione delle aree di 
lavorazione e stoccaggio, nonché i sistemi di gestione e trattamento delle acque reflue; 

21. gli impianti dovranno essere sottoposti a periodiche manutenzioni sia per le diverse sezioni 
impiantistiche sia per le opere soggette a deterioramento, con particolare riferimento alle 
pavimentazioni, alla rete di smaltimento delle acque e alle aree di stoccaggio, in modo da evitare 
qualsiasi pericolo di contaminazione del suolo e sottosuolo; 

22. dovrà essere redatto uno specifico disciplinare di manutenzione e gestione di tutto l’impianto che 
indichi il periodico monitoraggio effettuato, il corretto funzionamento dello stesso e l'eventuale 
sostituzione delle componenti maggiormente sottoposte ad usura;  

23. la documentazione relativa alla registrazione dei parametri di funzionamento di tutte le attrezzature 
impiantistiche deve essere conservata e prodotta su richiesta delle competenti autorità; 

24. dovrà essere considerata la possibilità di realizzare un idoneo sistema di recupero e riutilizzo delle 
acque meteoriche al fine di massimizzare la riduzione del consumo della risorsa idrica e di inserire 
pannelli fotovoltaici sul tetto del capannone al fine di ridurre il consumo energetico;  

Interventi di mitigazione a verde 
25. dovrà essere potenziata la piantumazione esistente sul lato anteriore e posteriore laddove risultino 

presenti spazi vuoti in modo da creare una efficace schermatura naturalistica e barriera frangivento 
mediante la piantumazione di essenze arbore e arbustive autoctone; 

26. dovrà essere garantita la idonea manutenzione delle piantumazioni e delle opere a verde; 
Sicurezza dei lavoratori 
27. tutto il personale, che opererà all’interno del sito, sia opportunamente istruito sulle prescrizioni 

generali di sicurezza e sulle procedure di sicurezza ed emergenza dell’impianto; 
28. tutto il personale addetto alle varie fasi di lavorazione deve utilizzare i DPI e gli altri mezzi idonei 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente sulla sicurezza e dovranno essere garantiti tutti i 
provvedimenti necessari alla salvaguardia della salute e dell’incolumità dei lavoratori all’interno delle 
singole aree; 

29. l’esercizio dell’impianto dovrà sempre avvenire nel rispetto delle normative in materia di sicurezza, di 
igiene e tutela dei lavoratori, rispetto al rischio di incidenti; a tal fine dovranno essere garantiti tutti i 
provvedimenti necessari alla salvaguardia della salute dei lavoratori in tutte le fasi previste in progetto; 

Modifiche o estensioni 
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30. eventuali modifiche o estensioni del progetto di cui alla presente valutazione dovranno seguire l’iter 
procedimentale di cui al D.Lgs. 152/2006 conformemente al disposto dell’Allegato IV, punto 8, lettera 
t). 

 
La presente istruttoria tecnico-amministrativa è redatta in conformità della parte II del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. 
 
Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace su tutto quanto esposto e dichiarato negli 
elaborati tecnici agli atti, inficiano la validità della presente istruttoria. 
 
Il presente documento è costituito da n. 16 pagine inclusa la copertina. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01321

PSR del Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. - Sottomisura 7.6. - Tipologia di Operazione
7.6.1. Bando pubblico di cui alla determinazione n.G17686 del 28/12/2018. Proroga straordinaria dei termini
di realizzazione di operazioni finanziate in attuazione della misura 7.6.1 per i beneficiari Comune di Greccio e
proroga straordinaria dei termini per la stipula del Provvedimento di Concessione per il Parco di Bracciano-
Martignano.
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OGGETTO: PSR del Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. - Sottomisura 

7.6. - Tipologia di Operazione 7.6.1. Bando pubblico di cui alla determinazione n.G17686 

del 28/12/2018. Proroga straordinaria dei termini di realizzazione di operazioni finanziate 

in attuazione della misura 7.6.1 per i beneficiari Comune di Greccio e proroga straordinaria 

dei termini per la stipula del Provvedimento di Concessione per il Parco di Bracciano-

Martignano. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Servizi Informativi Ambientali, Natura in 

Campo e Servizi Tecnici Generali; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n.1, "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al Personale” e ss.mm.ii; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e ss.mm. ii; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020, 

approvato dalla Commissione UE con decisione C(2015)8079 del 17 novembre 2015, e 

successive modifiche e integrazioni; 

CONSIDERATO che nel corso del 2016 la Direzione Regionale Ambiente e Sistemi 

Naturali è stata individuata tra le strutture regionali competenti per l’attuazione delle singole 

sotto-misure del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020, secondo quanto stabilito dal 

documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020 e disposizioni attuative generali”, approvato con D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016 

(BURL n. 30 del 14 aprile 2016), modificato successivamente con D.G.R. n. 187 del 19 

aprile 2016 (BURL n. 34 del 27 aprile 2017); 

PRESO ATTO che la Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali è stata individuata, 

tra le altre, nelle Linee di indirizzo di cui sopra, quale responsabile dell’attuazione della 

sottomisura e della relativa operazione/tipologia di intervento di seguito schematizzata ed 

inquadrata nella misura di riferimento: 

Misura Sottomisura 

Tipologia 

operazione/tipologia 

di intervento 

7. Servizi di base e 

rinnovamento dei 

villaggi nelle zone 

rurali. 

7.6 Sostegno per studi/investimenti relativi alla 

manutenzione, al restauro e alla riqualificazione 

del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, 

del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore 

naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici 

di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione 

in materia di ambiente. 

7.6.1 Studi e investimenti  

finalizzati alla tutela 

dell’ambiente e del 

patrimonio culturale e alla 

conservazione della 

biodiversità. 

CONSIDERATO altresì che con atto di organizzazione n. G07440 del 25 maggio 2017, è 

stato conferito l’incarico di Responsabile Unico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 

operazione 7.6.1 del PSR 2014/2020 alla dottoressa Nicoletta Cutolo, dirigente dell’Area 

“Valorizzazione Sostenibile del Patrimonio Ambientale”; 

VISTA la D.G.R. del 3 ottobre 2017, n. 615, con cui è stata modificata la denominazione e 

la relativa declaratoria delle competenze della Direzione Regionale “Ambiente e Sistemi 
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Naturali” in Direzione Regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette”, rinnovando 

l’incarico di direttore al dott. Vito Consoli con decorrenza dal 1° novembre 2017; 

VISTO l’atto di organizzazione G15424 del 15 novembre 2017: “Rettifica Atto di 

Organizzazione G15349 del 13 novembre 2017: "Organizzazione delle strutture 

organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" della Direzione regionale "Capitale 

Naturale, Parchi e Aree Protette"; 

VISTO l’atto di organizzazione G15610 del 16 novembre 2017: “Assegnazione del 

personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" 

e "Servizi" della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette”; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07001del 24/05/2019 avente ad oggetto il 

“Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Valorizzazione Sostenibile del 

Patrimonio Ambientale” della Direzione Regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree 

Protette” alla dott.ssa Nicoletta Cutolo; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 

conferito al dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 

Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

CONSIDERATO che, con regolamento regionale 15 del 10/08/2021 pubblicata sul B.U.R. 

n 79 del 12.08.2021 è stato modificato l’allegato “B” del r.r. n. 1/2002, in particolare la 

denominazione nonché la declaratoria delle competenze della Direzione regionale “Capitale 

Naturale, Parchi e Aree Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto del Direttore 

regionale reg. cron. n. 24634 dell’11/01/2021 da Direttore della Direzione regionale 

“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione regionale 

“Ambiente”; 

VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito 

Consoli da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” 

a Direttore della Direzione regionale “Ambiente”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G10743 del 15/09/2021 “Presa d’atto del 

Regolamento regionale 10 agosto 2021, n. 15 art. 3 comma 1 lett. d) e art. 6 comma 1 lett. 

a. Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate “Aree”, “Uffici” e 

“Servizi” della Direzione Regionale Ambiente”, che sopprime l’area “Valorizzazione 

sostenibile del patrimonio ambientale”, istituisce la nuova Area “Servizi informativi 

ambientali, Natura in Campo e Servizi tecnici generali” e ne definisce le competenze, tra le 

quali viene inserita la gestione delle misure del PSR di competenza della Direzione; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11215 del 21/09/2021 avente ad oggetto 

“Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Servizi Informativi Ambientali, Natura 

in Campo e Servizi Tecnici Generali” della Direzione Regionale “Ambiente” alla dott.ssa 

Nicoletta Cutolo”; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 

“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 

denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 

VISTI i seguenti regolamenti: 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
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gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) N. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 

165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008, 

ed, in particolare, l’art. 38 “Disimpegno automatico relativo ai programmi di 

sviluppo rurale” ove è previsto che la Commissione procede al disimpegno 

automatico della parte di un impegno di bilancio relativo ad un programma di 

sviluppo rurale che non sia stata utilizzata per il prefinanziamento o per i pagamenti 

intermedi o per la quale non le siano state presentate dichiarazioni di spesa entro il 

31 dicembre del terzo anno successivo all'anno dell'impegno di bilancio (cd “Regola 

n+3”); 

- Regolamento delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, 

che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 

condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 

applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità, 

e in particolare l’art. 4, in materia di “Forza maggiore e circostanze eccezionali”; 

- Regolamento (UE) N. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 

talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

- Regolamento (UE) N. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

- Regolamento (UE) N. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

- Regolamento (UE) 1242/2017 della Commissione del 10 luglio 2017, che modifica 

il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale 

e la condizionalità; 

- Regolamento (UE) n. 2220/2020, che stabilisce alcune disposizioni transitorie 

relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 

2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 

1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 5 aprile 2016, n. 147 con la quale è stato 

approvato il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali”, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole 
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Alimentari e Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del 

regolamento (UE) n.1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 

beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 133 del 28 marzo 2017, e successive 

modifiche e integrazioni, concernente: Reg.(CE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo 

Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento del D.M. 25 gennaio 2017, 

n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 

n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 

diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”; 

VISTO il bando pubblico relativo alla Misura 7. - Sottomisura 7.6. - Tipologia di 

Operazione 7.6.1 “Studi e investimenti finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio 

culturale e alla conservazione della biodiversità”, approvato con la Determinazione n. 

G17686 del 28/12/2018; 

VISTO il Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (cd. Decreto “Cura Italia”), convertito nella 

legge 24 aprile 2020 n. 27, contenente “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il Decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 

16 settembre 2021, n. 126, contenente “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attività sociali ed 

economiche”, che aveva prorogato lo stato di emergenza connesso al protrarsi della 

diffusione degli agenti virali da COVID-19 fino al 31 dicembre 2021; 

VISTO il Decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante «Misure urgenti per il 

contenimento dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività 

economiche e sociali»; 

VISTO il Decreto-legge 24 dicembre 2021, n.221, recante la Proroga dello stato di 

emergenza nazionale ulteriori misure per il contenimento dea diffusione dell’epidemia da 

Covid-19, in cui si è stabilito di prorogare lo stato di emergenza connesso al protrarsi della 

diffusione degli agenti virali da COVID-19 fino al 31 marzo 2022; 

TENUTO CONTO che il suddetto bando, in virtù di quanto stabilito dall’art. 5, comma 4, 

delle richiamate “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020 e disposizioni attuative generali”, prevedono che sia possibile prorogare i 

termini previsti nei bandi stessi per cause di forza maggiore o per altre circostanze 

eccezionali indipendenti dalla volontà del beneficiario; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G02885 del 17/03/2021 concernente “PSR del 

Lazio 2014-2020 (Reg. UE n. 1305/2013). Misure non connesse alle superfici e agli animali. 

Proroga straordinaria dei termini di realizzazione delle operazioni finanziate in attuazione 

di talune misure a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, con la quale è 

prevista la possibilità di concedere una proroga straordinaria ai beneficiari delle sopra 

richiamate Tipologie di operazioni con scadenza non oltre il 31 dicembre 2021; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G06773 del 26.05.2022, concernente “PSR del 

Lazio 2014-2020 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 19. Proroga dei termini di realizzazione 

delle operazioni finanziate nell’ambito della sottomisura 19.2. e 19.4”, con cui, tra l’altro, 

si prevede la possibilità di concedere una proroga straordinaria per realizzazione degli 

investimenti programmati ai soggetti beneficiari degli interventi attivati nell’ambito della 

Tipologia di Operazione 19.2.1, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023, e la 

concessione di una proroga al 30 aprile 2024 per l’ultimazione degli interventi relativi alla 

Tipologia di Operazione 19.4.1; 
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VISTA la Determinazione dirigenziale n. G17325 del 07/12/2022 concernente “PSR del 

Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misure non connesse alle superfici e agli animali. 

Proroga straordinaria dei termini di realizzazione delle operazioni finanziate in attuazione 

di talune misure a seguito delle ripercussioni sul mercato delle materie prime determinate 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dal conflitto bellico in Ucraina.” con cui si 

prevede la possibilità di concedere una proroga straordinaria, per la realizzazione degli 

investimenti programmati, ai soggetti beneficiari di varie Tipologie di Operazioni del PSR 

che abbiano già ricevuto il provvedimento di concessione del sostegno; 

CONSIDERATO che con le suddette determinazioni la scadenza per la concessione di una 

proroga straordinaria è stata estesa al 31 dicembre 2022 per le Tipologie di operazioni 

interessate; 

DATO ATTO che, a seguito del blocco delle attività produttive generalizzato per il 

contrasto alla pandemia da Covid-19 e delle successive azioni per il rilancio dell’economia, 

il mercato delle materie prime industriali ha subito un profondo cambiamento, 

determinando problematiche nella fase di avvio e realizzazione dei progetti finanziati a 

valere del PSR Lazio 2014/2020, anche ben oltre il periodo di emergenza pandemica; 

PRESO ATTO che l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e, per estensione, anche gli 

effetti da essa determinata nel tempo sul mercato del lavoro e delle materie prime, 

costituisce di fatto una causa di forza maggiore in quanto sussistono sia l’elemento 

oggettivo (la circostanza anormale, indipendente dall’operatore) che l’elemento soggettivo 

(conseguenze inevitabili malgrado tutta la diligenza usata); 

CONSIDERATO che, oltre alla pandemia da COVID-19, anche il recente conflitto in 

Ucraina ha comportato, come noto, una certa instabilità dei mercati e un aumento dei costi 

delle materie prime e dei materiali da costruzione, nonché criticità nel loro reperimento, con 

conseguenti difficoltà nel rispetto dei tempi previsti per la realizzazione delle operazioni 

finanziate con il PSR e aumento delle spese relative; 

ATTESO, pertanto, che permane tutt’ora la situazione di crisi determinata dal COVID-19, 

a cui si sono aggiunti i recenti sviluppi geopolitici nell’est Europa, per cui anche la proroga 

prevista dai bandi pubblici, nonché quella straordinaria concessa in attuazione di richiamati 

atti regionali, potrebbero non essere sufficienti, in certi casi, a consentire al beneficiario del 

sostegno PSR di concludere gli investimenti e presentare la domanda di pagamento del 

saldo entro i termini massimi concessi; 

CONSIDERATO, tra l’altro, che gli stessi rappresentanti della Commissione Europea, con 

riguardo specifico all’uso del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), in 

più occasioni hanno invitato le Autorità di Gestione dei PSR ad adottare approcci improntati 

alla flessibilità di applicazione delle Misure ed alla capacità di rispondere alle necessità 

espresse dal mondo agricolo per far fronte alla situazione emergenziale determinata 

dall’epidemia da coronavirus e dal conflitto in Ucraina; 

RITENUTO che una ulteriore proroga della tempistica massima per il completamento degli 

interventi finanziati, già prevista dai bandi pubblici e da altri provvedimenti regionali, possa 

contribuire a non penalizzare eccessivamente quei soggetti beneficiari del PSR che più di 

altri hanno risentito della crisi determinata dall’emergenza attuale, senza comunque 

pregiudicare il perseguimento degli obiettivi strategici del PSR 2014/2020; 

CONSIDERATO che, a seguito dell’adozione del richiamato regolamento (UE) n. 

2220/2020, il PSR 2014-2020 è stato prorogato di due anni, fino al 31 dicembre 2022; 

CONSIDERATO, allo stesso tempo, che le prescrizioni di contrasto all’epidemia ed anche 

il recente conflitto in Ucraina potrebbero, in diversi casi, avere avuto una ridotta incidenza 

sulla capacità del beneficiario di far fronte ai propri obblighi e che occorre comunque 

assicurare un avanzamento della spesa del PSR di livello sufficiente per scongiurare il 
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rischio del disimpegno automatico dei fondi non utilizzati, come previsto dall’art. 38 del 

Reg. UE n. 1306/2013; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G17691 del 14/12/2022 concernente “PSR del 

Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. - Sottomisura 7.6. - Tipologia di 

Operazione 7.6.1. Bando pubblico di cui alla determinazione n.G17686 del 28/12/2018. 

Proroga straordinaria dei termini di realizzazione delle operazioni finanziate in attuazione 

della misura 7.6.1 a seguito delle ripercussioni sul mercato delle materie prime determinate 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dal conflitto bellico in Ucraina.”; 

CONSIDERATO che con la determinazione n. G00058 del 05/01/2023 vengono cocesse 

proroghe straordinarie ad altri beneficiari del PSR misura 7.6.1, che hanno fatto richiesta 

debitamente motivata, sia per la conclusione delle attività che per la presentazione della 

documentazione esecutiva; 

VISTA la nota prot. n.309 del 14/01/2023, acquisita agli atti della Regione Lazio con prot. 

n. 45226 del 16/01/2023 presentata dal Comune di Greccio, CUA 00109830570, domanda 

di sostegno n. 94250086967 rettificata con domanda n. 04250277391 Provvedimento di 

Concessione degli aiuti n. 5 del 2021, con la quale si richiede una proroga dei termini per 

ultimare tutti gli interventi previsti, motivando la richiesta; 

VISTA la nota prot. n. 131 - del 17/01/2023, acquisita agli atti della Regione Lazio con 

prot. n. 55834, del 17/01/2023 presentata dal Parco Bracciano-Martignano, CUA 

00109830570, domanda di sostegno n. 94250087999, con la quale si richiede una proroga 

dei termini per la presentazione della documentazione esecutiva di progetto, ai sensi 

dell’art. 9 del Bando, ai fini della stipula del Provvedimento di Concessione, motivando la 

richiesta; 

CONSIDERATO che la Determinazione dirigenziale n. G17691 del 14/12/2022 prevede, 

come termine massimo per la proroga straordinaria dei termini di realizzazione delle 

operazioni finanziate in attuazione della misura 7.6.1, il 30/06/2023; 

RITENUTO opportuno, per quanto sopra evidenziato, prevedere la possibilità di concedere 

una proroga straordinaria per il completamento della realizzazione degli investimenti 

programmati della Tipologia di Operazione del PSR Lazio 7.6.1, al soggetto beneficiario 

Comune di Greccio, che ha già sottoscritto il Provvedimento di Concessione,  tenendo conto 

del limite massimo di cui alla determinazione n. G17691/2022 sopra richiamata al 

30/06/2023; 

CONSIDERATO che, poiché i tempi di realizzazione delle operazioni iniziano dalla data 

di sottoscrizione del Provvedimento di Concessione (Art. 14 del Bando) e durano per il 

tempo previsto per la tipologia di intervento 1 o 2, nel calcolare i giorni di proroga è 

necessario inserire sia il tempo utile per il completamento della realizzazione degli 

investimenti programmati sia per espletare tutte le attività amministrative necessarie alla 

chiusura dei vari procedimenti con particolare attenzione alle richieste di pagamento; 

RITENUTO opportuno, per quanto sopra evidenziato, prevedere la possibilità di concedere 

una proroga straordinaria per la presentazione della documentazione esecutiva di progetto 

ai sensi dell’art. 9 del Bando, ai fini della stipula del Provvedimento di Concessione della 

Tipologia di Operazione del PSR Lazio 7.6.1, al soggetto beneficiario Parco Bracciano-

Martignano, ritenendo congruo concedere una proroga di ulteriori 4 (quattro) mesi con 

scadenza al 30/04/2023; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 
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- di concedere una proroga straordinaria, richiesta dal Comune beneficiario di Greccio per 

il completamento della realizzazione degli investimenti programmati della Tipologia di 

Operazione del PSR Lazio 7.6.1 con scadenza al 30/06/2023; 

- di concedere una proroga straordinaria, richiesta dal beneficiario Parco Bracciano-

Martignano per la presentazione della documentazione esecutiva di progetto ai sensi 

dell’art. 9 del Bando, ai fini della stipula del Provvedimento di Concessione della 

Tipologia di Operazione del PSR Lazio 7.6.1 con scadenza al 30/04/2023. 

 

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 

alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.), 

sul sito web della Regione Lazio www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/ e sul sito web 

www.lazioeuropa.it, nella sezione “P.S.R. FEASR”  

 

 

 

Il Direttore Regionale 

Dott. Vito CONSOLI 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 febbraio 2023, n. G01621

Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, di cui alla Delibera CIPESS n.29/2021 - Sezione Speciale 2,
Procedura di attivazione A0489. Attuazione della procedura a titolarità regionale di valutazione e selezione
degli immobili regionali, ATER e ASL. Rimodulazione del programma degli interventi ammessi a
finanziamento.
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OGGETTO: Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, di cui alla Delibera CIPESS n.29/2021 – 

Sezione Speciale 2, Procedura di attivazione A0489. Attuazione della procedura a titolarità regionale di 

valutazione e selezione degli immobili regionali, ATER e ASL. Rimodulazione del programma degli 

interventi ammessi a finanziamento. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO 

SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

di concerto con 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Politiche Valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali: 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di organizzazione 

degli uffici dei servizi della giunta regionale” con particolare riferimento al Titolo X – capo II che detta 

disposizioni in materia di gestione dei beni immobili della Regione Lazio; 

VISTO il regolamento regionale 04 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii., recante: “regolamento regionale di 

attuazione ed integrazione dell’articolo 1, comma 102, lettera b) della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 

(disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011/2013), che detta norme sui criteri, le 

modalità e gli strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale; 

VISTA la legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 e ss.mm.ii. recante “legge finanziaria regionale per l’esercizio 

2006”, con particolare riferimento all’art. 19 rubricato” norme in materia di valorizzazione del patrimonio 

regionale”. Modifiche all’articolo 10 della legge regionale 6 agosto 1999, n. 12 “disciplina delle funzioni 

amministrative regionali e locali in materia di edilizia residenziale pubblica” e successive modifiche”; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2009, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Assestamento del bilancio annuale e 

pluriennale 2009/2011 della Regione Lazio” che, ai commi dal 31 al 35, stabilisce l’obbligo per 

l’Amministrazione regionale a predisporre un “Piano delle valorizzazioni e delle alienazioni immobiliari” da 

allegare al bilancio annuale di previsione nel rispetto dell’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 

112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 

piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni d'impegno (o prenotazione di 

impegno da D.D.); 
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VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022/2024”, con particolare riferimento all’art. 3, comma 1, lett. t), che approva l’elenco dei 

beni immobili soggetti a valorizzazione/alienazione, di cui all’art. 1, comma 31, della citata l.r. n. 22/2009, 

nonché ai sensi dell’articolo 11, comma 2, lettera d), della citata l.r. 11/2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri 

di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui 

alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui 

alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 

2024. Disposizioni varie”;  

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 

ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 

4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del 

bilancio regionale, anno 2023; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, inerente all’approvazione 

dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 17; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio al dott. 

Marco Marafini, modificata con deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 272 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Infrastrutture e Mobilità al dott. Stefano Fermante; 

 

RICHIAMATI: 

- il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento 

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 

1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, 

(UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 

investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta 

all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

- il regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e 

(UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale 

nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

- la Comunicazione della Commissione Europea COM (2020) del 19 marzo 2020, n. 1863 concernente il 

“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 

COVID-19, così come modificato in data 3 aprile 2020, che dà indicazioni agli Stati membri per 

l’assunzione di adeguate misure di aiuto per le imprese in difficoltà finanziarie”; 

VISTI: 

- la deliberazione della Giunta regionale 17 luglio 2014, n. 479, inerente la “Adozione unitaria delle 

proposte di Programmi Operativi Regionali: POR FESR, POR FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con cui la Giunta regionale ha designato 

l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR) e l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di 

programmazione 2014-2020; 

- l’accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con decisione della 

Commissione europea C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014, come da ultimo modificato con decisione di 

esecuzione della Commissione C (2020) 174 final del 20 gennaio 2020; 

- il Programma Operativo Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con CCI 2014IT16RFOP010 

approvato dalla Commissione europea con decisione n. C(2015) 924 del 12/2/2015, a seguito del 
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negoziato effettuato con la Regione Lazio e le Autorità nazionali, successivamente modificato con 

decisioni della Commissione numeri C(2017) 8227 del 07/12/2017, C(2018) 9115 del 19/12/2018, C 

(2020) 1588 del 10/03/2020, C(2020) 6278 del 09/09/2020 e da ultimo con decisione C(2022)5476 del 

26/07/2022; 

- la deliberazione della Giunta regionale 6 maggio 2015, n. 205 del con cui è stato adottato il Programma 

Operativo della Regione Lazio FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell’occupazione” che prevede nell’Asse Prioritario 4 “Sostenibilità energetica e mobilità” 

l’attuazione dell’Azione 4.1.1 relativa alla “Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di 

energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o 

complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, 

monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti 

anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici” nell'ambito della priorità d'investimento: c) “sostenere 

l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle 

infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell'edilizia abitativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2015, n. 398 con la quale sono state approvate le 

modalità attuative del programma operativo (MAPO) dell’Azione 4.1.1 “Promozione dell’eco-efficienza 

e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di 

ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 

telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart 

buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: 

Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 

- le successive deliberazioni della Giunta Regionale nn. 558 del 20 ottobre 2015, 191 del 19 aprile 2016, 

332 del 16 giugno 2016, 513 del 4 agosto 2016, 673 del 24 ottobre 2017, 392 del 18 giugno 2019 e 31 

marzo 2020, n. 134 con le quali si è proceduto a modificare la suddetta deliberazione n. 398/2015; 

- la determinazione 5 maggio 2016, n. G04623 recante la disciplina dell’attuazione della procedura a 

titolarità regionale di valutazione e selezione degli immobili di proprietà della Regione Lazio ed in 

particolare l’Allegato “Efficientamento del patrimonio regionale” dove sono descritte nel dettaglio le 

modalità di attuazione delle citate procedure, contenente: 

 l’Appendice 1 “Nota di trasmissione del Dossier Unico di candidatura degli immobili della Regione 

Lazio per il miglioramento dell’efficienza energetica”; 

 l’Appendice 2 “Dossier Unico di candidatura degli immobili della Regione Lazio”; 

- la determinazione 16 settembre 2020, n. G10549 recante “POR FESR Lazio 2014-2020, Asse prioritario 

4, Azione 4.1.1 - Attuazione delle procedure a titolarità regionale di valutazione e selezione degli 

immobili da sottoporre a riqualificazione energetica. Modifiche e integrazioni alla determinazione 

dirigenziale n. G04623 del 5 maggio 2016”; 

- la citata D.G.R. 134/2020 con cui è stato allargato il novero dei soggetti potenzialmente beneficiari dei 

contributi del PO regionale, al fine di consentire investimenti per il miglioramento dell’efficienza 

energetica anche degli edifici di proprietà delle ATER, delle Strutture Sanitarie, di altre Amministrazioni 

locali (ricomprese nell’elenco ISTAT di cui all’art 1, comma 3, della legge 31.12.2009, n. 196) e dei 

Consorzi di bonifica ubicati nel territorio regionale; 

- il decreto del Direttore Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive in qualità di 

Autorità di Gestione del PO FESR Lazio 2014-2020 n. G03612 del 12 aprile 2016 (aggiornato con 
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successivi decreti nn. G02554 del 3 aprile 2017, G01512 del 13 febbraio 2019 e G00175 del 14 gennaio 

2021) con cui è stata istituita la Commissione Tecnica di Valutazione del PO FESR Lazio 2014-2020; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 luglio 2020, n. 446 “Presa d’atto dell’avvenuta sottoscrizione 

in data 02/07/2020 dell’Accordo relativo alla “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi 

strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto-legge 34/2020’ tra il Ministro 

per il Sud e la Coesione Territoriale e il Presidente della Regione Lazio”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 20 ottobre 2020, n. 728 avente ad oggetto “Presa d’atto della 

modifica del PO FESR Lazio 2014-2020 approvata dalla Commissione europea con decisione di 

esecuzione n. C (2020) 6278 final del 09/09/2020”; 

RILEVATO che: 

- il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con legge 28 giugno 2019, n. 58, recante “Misure 

urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi” ha previsto all’art. 44 

l’istituzione dei Piani di Sviluppo e Coesione, in sostituzione dei documenti programmatori, variamente 

denominati, dei cicli di programmazione a partire dal 2000/2006; 

- le disposizioni del decreto-legge n. 34/2019 sono state successivamente integrate dagli artt. 241 e 242 del 

decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34/2020 recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 

e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- in virtù di tali decreti legge, nonché del complesso delle norme introdotte per dare impulso alle misure di 

rilancio economico e sociale conseguente alla pandemia da coronavirus, con la delibera CIPESS 29 

aprile 2021, n. 29 è stato approvato il Piano di Sviluppo e Coesione della Regione Lazio (PSC Lazio) e 

con D.G.R. 23 novembre 2021 n. 799 la Giunta Regionale ha approvato il quadro generale delle risorse 

del Piano di Sviluppo e Coesione declinato per linee di intervento e/o progetti, per ciascuna delle sezioni 

che lo compongono, su cui ha espresso parere favorevole il Comitato di Sorveglianza del PSC Lazio in 

data 6 dicembre 2021; 

- nella “Sezione speciale 2 ex FESR” della menzionata D.G.R. n. 799/2021 trovano copertura una parte 

degli interventi originariamente selezionati e finanziati dal Programma Operativo FESR Lazio 2014-20; 

- con deliberazione di Giunta regionale 21 dicembre 2021, n. 960 è stato approvato il Sistema di gestione e 

controllo (SI.GE.CO.) relativo al Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio - PSC Lazio; 

- con determinazione dirigenziale 21 gennaio 2022, n. G00513 avente ad oggetto “Piano Sviluppo e 

Coesione della Regione Lazio, di cui alla Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021. Approvazione del 

quadro degli interventi confluiti nella Sezione Speciale 2 del Piano Sviluppo e Coesione della Regione 

Lazio e disposizioni operative per la gestione degli interventi provenienti dall’ex Intesa Lazio e degli 

interventi finanziati con risorse SNAI, a valere sul Fondi di Rotazione di cui alla legge n. 183/1987, a 

favore delle aree interne del Lazio” sono state definite puntualmente le operazioni trasferite nel PSC 

Lazio e finanziate con risorse statali del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC); 

- in particolare, nella “Sezione Speciale 2” della determinazione dirigenziale n. G00513/2022 trovano ora 

copertura con risorse FSC anche i seguenti interventi, originariamente finanziati nell’ambito del PO 

FESR Lazio 2014-2020, Azione 4.1.1: Complesso Santa Maria della Pietà, Padiglioni 4, 6 e 21 Roma, 

Complesso Monumentale Castello e Borgo di Santa Severa, Archivio Flamigni Roma, Film Studio 

Roma, Palazzo Doria Pamphilj San Martino al Cimino, Complesso IPAB San Michele Edifici 

denominati Innocenzo XII, Valente, e Locatelli Roma; 

- con deliberazione di Giunta regionale 21 aprile 2022, n. 198 è stata modificata la citata D.G.R. n. 

799/2021 che ha approvato la nuova proposta di riprogrammazione delle linee di attività della sezione 
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ordinaria e delle sezioni speciali 1 e 2 da sottoporre al Comitato di Sorveglianza e all’approvazione della 

Cabina di Regia, ai sensi della Delibera CIPESS n.2/2021; 

- con determinazione dirigenziale 4 agosto 2022, n. G10501 sono state approvate modifiche ai piani 

finanziari degli interventi compresi nella Sezione speciale 1 e 2 del Piano di Sviluppo e Coesione della 

Regione Lazio; 

VISTA la DGR n.1055 del 16/11/2022 recante “Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio (Delibera 

CIPESS n.29 del 29 aprile 2021 recante “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e 

coesione della Regione Lazio”) – Modifica della DGR n.198/2022 – Approvazione della nuova proposta di 

riprogrammazione delle linee di attività della sezione ordinaria e delle sezioni speciali 1 e 2 da sottoporre al 

Comitato di Sorveglianza e all’approvazione della Cabina di Regia, ai sensi della Delibera CIPESS 

n.2/2021”; 

CONSIDERATO che in data 25 novembre il Comitato di Sorveglianza ha approvato la riprogrammazione 

proposta con la citata DGR n.1055/2022 e ha preso atto degli interventi inseriti nella sezione ordinaria, nella 

sezione speciale 1 e nella sezione speciale 2; 

CONSIDERATO che nell’elenco della sezione speciale 2 sono stati inseriti gli interventi di cui alla 

Procedura di attivazione A0489 “Valutazione e selezione degli immobili di proprietà della Regione Lazio”; 

RILEVATO che l’inserimento delle operazioni originariamente selezionate e finanziate dal Programma 

Operativo FESR Lazio 2014-20, e ora finanziate nel Piano di Sviluppo e Coesione della Regione Lazio non 

ha comportato alcuna interruzione delle attività in corso, né degli impegni già assunti; 

PRESO ATTO che: 

- al fine di implementare interventi di efficientamento energetico su immobili di proprietà regionale o 

riconducibili ad essi, con note prott. 466227 del 28/05/2020 e 472961 del 29/05/2020, la Direzione 

regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio ha inviato i seguenti dossier di 

candidatura: Complesso Santa Maria della Pietà, Padiglione 21, Roma; Complesso Monumentale 

Castello e Borgo di Santa Severa; Complesso Santa Maria della Pietà, Padiglione 4, Roma; Archivio 

Flamigni, Roma; Complesso Santa Maria della Pietà, Padiglione 6, Roma; Film Studio, Roma; Palazzo 

Doria Pamphilj, San Martino al Cimino; Complesso IPAB San Michele, Edificio A denominato 

Innocenzo XII; Complesso IPAB San Michele, Edificio B denominato Valente; Complesso IPAB San 

Michele, Edificio C denominato Locatelli; 

- in data 29 maggio 2020 si è riunita la Commissione tecnica di valutazione del PO che, sulla base 

dell’istruttoria effettuata sui citati dossier di candidatura, ha approvato la proposta di graduatoria 

preliminare dei suddetti immobili; 

- la Commissione ha approvato la proposta di graduatoria preliminare dei suddetti immobili “prescindendo 

dall’accertamento della completa disponibilità da parte del soggetto attuatore e dalla risoluzione delle 

problematiche connesse all’occupazione abusiva dei tre immobili del Complesso IPAB San Michele 

denominati Innocenzo XII, Valente e Locatelli”; 

- con determinazione 16 settembre 2020 n. G10548 è stata approvata la proposta di graduatoria 

preliminare dei suddetti immobili regionali e, come da procedura, è stato dato mandato al RGA di 

richiedere alla competente Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio la 

realizzazione delle diagnosi energetiche/assessment energetici equivalenti degli edifici al fine di 

individuare gli specifici interventi tecnici ed i relativi costi da sostenere; 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 328 di 1431



 

- con nota prot. 1112907 del 21 dicembre 2020, più volte integrata, la Direzione regionale Bilancio, 

Governo societario, Demanio e Patrimonio ha inviato i suddetti documenti tecnici ad esclusione di quelli 

relativi agli edifici del Complesso IPAB San Michele denominati Innocenzo XII, Valente e Locatelli; 

- in data 20 maggio 2021 si è riunita la Commissione tecnica di valutazione che, sulla base dell’istruttoria 

effettuata sulle diagnosi/assessment e sulle relative Relazioni Tecniche predisposte da Lazio Innova, ha 

approvato la proposta di graduatoria preliminare dei suddetti immobili con i relativi costi ammessi; 

- in data 26 luglio 2021 si è nuovamente riunita la Commissione Tecnica di Valutazione che, sulla base 

dell’istruttoria effettuata sulle diagnosi/assessment e sulle relative Relazioni Tecniche predisposte da 

Lazio Innova, ha approvato la proposta di graduatoria preliminare dei medesimi immobili con i relativi 

costi ammessi; 

- la Commissione, inoltre, al fine di escludere qualsiasi profilo di illegittimità dell’intervento, “ha 

subordinato la concessione del finanziamento all’accertamento della completa disponibilità degli 

immobili da parte del soggetto attuatore ed alla risoluzione delle problematiche connesse 

all’occupazione abusiva degli stessi”; 

- a seguito di ciò, il RGA, con note prott. 1045473 del 16 dicembre 2021 e 122383 dell’08 febbraio 2022, 

ha chiesto all’ATER Roma di conoscere la situazione relativa alla proprietà degli immobili e quella 

relativa all’occupazione abusiva degli stessi; 

- l’ATER Roma, con nota prot. 6936 del 17 febbraio 2022, ha comunicato che “con riferimento alla 

richiesta di chiarimenti (…) si informa che il passaggio di proprietà degli immobili dell’ex IPAB San 

Michele ad ATER non è stato ancora formalizzato e che gli stessi non sono nella completa disponibilità 

dell’attuale proprietà (ex IPAB San Michele) in quanto permane tuttora l’occupazione abusiva”; 

PRESO ATTO, inoltre, che: 

- con nota PEC prot. 96176 del 1° febbraio 2021 l’ATER Roma ha presentato i dossier di candidatura 

degli immobili: Laurentino 38 - Ponte 5 – Settore Nord 2 - Fabbricato 7, via Ignazio Silone (angolo via 

B. Fenoglio/E. Pea) Roma; Laurentino 38 - Ponte 6 – Settore Nord 1 - Fabbricato 7, via Ignazio Silone 

(angolo via D. Giuliotti/via F. Lanza) Roma; Corviale Edificio Calcio Sociale SSDRL - via Poggio 

Verde 455 Roma; 

- in data 25 febbraio 2021 si è riunita la Commissione Tecnica di Valutazione che, sulla base 

dell’istruttoria effettuata sui dossier di candidatura, ha approvato la proposta di graduatoria preliminare 

dei suddetti immobili; 

- con determinazione 7 aprile 2021 n. G03784 è stata approvata la proposta di graduatoria preliminare dei 

suddetti immobili ed è stato dato mandato al RGA di richiedere alla competente Direzione regionale 

Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio di realizzare le diagnosi energetiche/assessment 

energetici equivalenti degli edifici al fine di individuare gli specifici interventi tecnici ed i relativi costi 

da sostenere; 

- con nota prot. 141083 del 22 febbraio 2022 la Direzione regionale Bilancio, Governo societario, 

Demanio e Patrimonio ha inviato i suddetti documenti tecnici relativi all’immobile Corviale Edificio 

Calcio Sociale SSDRL - via Poggio Verde 455 Roma e con successive note prott. 198574 del 28 

febbraio 2022 e 266289 del 16 marzo 2022 le diagnosi energetiche/assessment energetici equivalenti 

degli edifici Laurentino 38 - Ponte 5 – Settore n.2 - Fabbricato 7, via Ignazio Silone (angolo via B. 

Fenoglio/E. Pea) Roma e Laurentino 38 - Ponte 6 – Settore n.1 - Fabbricato 7, via Ignazio Silone (angolo 

via D. Giuliotti/via F. Lanza) Roma; 
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- in data 22 marzo 2022 si è riunita la Commissione Tecnica di Valutazione che, sulla base dell’istruttoria 

effettuata sulle diagnosi/assessment e sulle relative Relazioni Tecniche predisposte da Lazio Innova, ha 

approvato la proposta di graduatoria preliminare dei suddetti immobili con i relativi costi, precisando che 

gli interventi di Laurentino 38, Ponti 5 e 6 potranno essere realizzati per stralci funzionali in relazione 

alla capienza dei pertinenti capitoli del Bilancio regionale;  

- la Commissione, inoltre, al fine di escludere qualsiasi profilo di illegittimità dell’intervento, ha 

subordinato la concessione del finanziamento alla risoluzione delle problematiche connesse 

all’occupazione abusiva dei due immobili Laurentino 38 - Ponte 5 – Settore n.2 - Fabbricato 7, via 

Ignazio Silone e Laurentino 38 - Ponte 6 – Settore n.1 - Fabbricato 7, via Ignazio Silone; 

- in seguito, il RGA, con note prott. 0315759 del 30 marzo 2022 e 0580476 del 13 giugno 2022 ha chiesto 

e sollecitato l’ATER Roma di far conoscere la situazione relativa all’occupazione abusiva degli stessi; 

- la Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio con nota prot. 686359 del 12 

luglio 2022 ha richiesto all’ATER Roma “informazioni circa le problematiche connesse all’occupazione 

abusiva degli immobili” del Laurentino 38 ed ha sollecitato un “aggiornamento in ordine alla situazione 

delle occupazioni riguardanti gli immobili del Complesso Ipab San Michele”; 

- l’ATER Roma, con nota prot. 35962 del 18 luglio 2022, ha comunicato che era in corso il trasferimento 

presso altri immobili dei nuclei familiari che hanno occupato i locali del Ponte 5 e del Ponte 6; 

RICHIAMATA la determinazione n. G10941 del 10/08/2022 della Direzione Regionale Infrastrutture e 

mobilità che ha approvato le graduatorie definitive con i relativi costi degli investimenti sugli immobili di 

proprietà della Regione Lazio, delle ATER e delle ASL, e ha stabilito che “per i tre edifici del Complesso 

IPAB San Michele denominati Innocenzo XII, Valente e Locatelli e per i due immobili Laurentino 38 - 

Ponte 5 – Settore Nord.2 - Fabbricato 7, via Ignazio Silone e Laurentino 38 - Ponte 6 – Settore Nord 1 - 

Fabbricato 7, via Ignazio Silone si potrà procedere alla realizzazione degli interventi di efficientamento 

energetico a condizione che per ciascun immobile vengano risolte le problematiche sopra descritte e a 

seguito di una formale successiva comunicazione da parte del Responsabile di Linea di Intervento del PSC 

(ex SUIVI’ del Programma Operativo) al Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo societario, 

Demanio e Patrimonio.” 

RILEVATO che ATER Roma con noto protocollo 1194915 del 25/11/2022 ha confermato che le 

problematiche relative agli immobili IPAB San Michele di via del Casale De Merode non sono risolvibili in 

tempi compatibili con il programma di attuazione del PSC Lazio; 

DATO ATTO che con la medesima nota ATER Roma chiede di trasferire le risorse resesi disponibili per la 

mancata realizzazione degli interventi relativi agli immobili del Complesso IPAB San Michele sulle 

operazioni relative agli immobili di Via Ignazio Silone (Laurentino 38 - Ponte 5 e Ponte 6) e Corviale- 

Calcio Sociale SSDRL; 

RITENUTO opportuno assicurare, in via prioritaria la realizzazione degli interventi per i quali si dispone 

della progettazione esecutiva e, di conseguenza, di non aderire alla suddetta richiesta di ATER Roma ad 

eccezione dell’intervento programmato sull’edificio Corviale- Calcio Sociale SSDRL che per sua natura ed 

importo risulta di immediata e pronta attuazione 

CONSIDERATO che alcuni degli interventi prevedono l’adeguamento complessivo degli immobili anche 

sotto il profilo dell’adeguamento funzionale e sismico, per i quali è previsto il cofinanziamento con fondi del 

bilancio regionale; 
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RILEVATO che l’importo inizialmente ipotizzato per la presentazione delle candidature non corrisponde 

agli effettivi fabbisogni ma risulta commisurato ai costi ammessi stabiliti al momento dell’approvazione 

delle graduatorie 

RITENUTO opportuno, ripartire le risorse resesi disponibili in modo più coerente con i fabbisogni effettivi; 

RILEVATO che, stante il tempo trascorso dalla presentazione delle candidature e l’approvazione della 

graduatoria, la Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio oltre che a 

rimodulare le risorse fra le distinte fonti finanziamento, ha altresì provveduto, tramite i soggetti 

attuatori/stazioni appaltanti:  

 ad adeguare i progetti alle sopravvenute risultanze delle indagini tecniche, e strutturali nonché a 

sopravvenute esigenze funzionali connesse alla disciplina vincolistica alla quale sottostanno i beni 

oggetto d’intervento; 

 ad aggiornare, le stime dei lavori ed i quadri economico-finanziari dei progetti ai prezzi unitari di cui 

Deliberazione Giunta Regionale n. 640 del 26/07/2022; 

RITENUTO di approvare la nuova articolazione degli interventi degli immobili di proprietà della Regione 

Lazio, della ATER Roma e della ASL Roma 1 con i relativi nuovi costi ammessi, nell’ambito dell’importo 

totale già previsto nel Piano Sviluppo e Coesione per la riqualificazione energetica e l’adeguamento edilizio 

degli immobili di proprietà della Regione Lazio; 

RILEVATO che: 

 la Giunta Regionale con propria deliberazione n. 90 del 04/03/2022 ha approvato un Accordo di 

Collaborazione, ex art. 15 legge 07.08.1990, n.241 e ss.mm.ii., tra Roma Capitale, Regione Lazio e Asl 

Roma 1, per la definizione, nell’ambito dell’Area Urbana Santa Maria della Pietà, di un Piano Integrato di 

cui all’art. 21 del D.L. 6.11.2021, n. 152, (convertito con L. 233/2021)  

 fra i Padiglioni oggetto dell’Accordo risulta presente il Padiglione 6 di proprietà della ASL Roma 1 che 

sarà oggetto di interventi di completamento successivi tecnicamente distinti rispetto a quelli oggetto del 

programma di finanziamento in trattazione e che risultano d’immediata attuazione; 

PRESO ATTO che la gestione tecnica economica e finanziaria sarà assicurata integralmente dalla Direzione 

regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio;  

CONSIDERATO che le spese sostenute per le attività oggetto della presente determinazione, adeguatamente 

rendicontate dai soggetti attuatori, sono soggette alle procedure previste nel documento del Sistema di 

Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, e dalle successive 

circolari attuative; 

CONSIDERATO pertanto che dovrà essere garantito il pieno rispetto delle procedure di monitoraggio e di 

rendicontazione indicate nel Si.Ge.Co, anche ai fini della trasmissione al sistema informativo presso 

l’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea (IGRUE) della Ragioneria Generale 

dello Stato, secondo le procedure stabilite dalla normativa vigente; 

CONSTATATO che con successivi provvedimenti sarà necessario aggiornare lo schema di atto di impegno 

approvato con la determinazione dirigenziale 4 luglio 2017, n. G09219 in coerenza con il Si.Ge.Co. del PSC 

Lazio, prevedendo per ciascun intervento già selezionato attraverso il sostegno dell’Azione 4.1.1 la 

sottoscrizione dell’atto stesso che regola i rapporti tra la Regione e Soggetti beneficiari del contributo e 

secondo le disposizioni attuative che disciplinano la presentazione della documentazione in fase di 

attuazione e le modalità di erogazione del contributo concesso; 
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RITENUTO di provvedere, successivamente all’approvazione della presente determinazione, una volta resi 

disponibili gli stanziamenti sui capitoli U0000A42131, U0000A42132 e U0000A42133, all’approvazione di 

un’apposita determinazione di impegno delle risorse FSC a favore del programma di interventi; 

 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 

1. di approvare la nuova articolazione degli interventi degli immobili di proprietà della Regione Lazio, 

della ATER Roma e della ASL Roma 1 con i relativi costi ammessi, nell’ambito della somma già 

prevista nel Piano Sviluppo e Coesione per la riqualificazione energetica e l’adeguamento edilizio degli 

immobili di proprietà della Regione Lazio: 

Intervento/Edificio CUP 

Proprietà 

/soggetto 

attuatore 

Costo 

pubblico 

ammesso 

di cui risorse 

FSC 

Restauro, risanamento conservativo e riqualificazione 

energetica PAD 4, Santa Maria della Pietà, 

finalizzato alla realizzazione del SIMAV - Piazza 

santa Maria della Pietà, 5 - 

J86G20000830002    
Asl Roma1/ 

Asl Roma 1 
5.509.822,00 2.215.043,00 

Lavori di ampliamento e riqualificazione energetica 

museo della mente del PAD. 6 Santa Maria della 

Pietà – Piazza santa Maria della Pietà, 5 

J87H20006920002 
Asl Roma1/ 

Asl Roma1 
1.682.115,00 774.032,00 

Restauro, risanamento conservativo e riqualificazione 

energetica PAD 21 Santa Maria della Pietà per la 

realizzazione del NUE - Piazza santa Maria della 

Pietà, 5 

J86G20000690002 
Regione Lazio/ 

Regione Lazio 
5.976.424,00 2.436.560,00 

Palazzo doria Pamphilj di San Martino al Cimino, 

Viterbo, via Andrea Doria, 20 – Valorizzazione ed 

efficientamento energetico edificio di rilevante 

interesse culturale e monumentale  

G82F19000030007 
Regione Lazio/ 

Regione Lazio 
2.365.000,00 868.106,00 

Interventi di riqualificazione energetica, di 

salvaguardia, di promozione e di valorizzazione del 

Castello di Santa severa – Complesso monumentale 

di Santa severa – comune di Santa Marinella SS.1 

Aurelia 

C52C20000190008 
Regione Lazio/ 

Lazio crea 
2.764.409,00 1.397.259,00 

Centro socioculturale e di accoglienza via Poggio 

verde n 455 – Roma - Esecuzione lavori e forniture 

per efficientamento energetico calcio sociale SSDRL 

G84H22000020005 
 ATER Roma/ 

ATER Roma 
350.000,00 350.000,00 

Interventi di ristrutturazione, riqualificazione 

energetica, di salvaguardia, di promozione e di 

valorizzazione dell’immobile sito in via Orti 

d’Alibert, 1/c Trastevere - Roma 

C82J20000060008 
Regione Lazio/ 

Lazio crea  
992.442,00 500.000,00 

Interventi di ristrutturazione, riqualificazione 

energetica, di salvaguardia, di promozione e di 

valorizzazione dell’immobile – Archivio Flamigni - 

sito in Piazza Bartolomeo Romano, 6 Roma 

C82I20000060008 
ATER Roma/ 

Lazio crea 
252.000,00 59.000,00 

19.892.212,00 8.600.000,00  

 

2. di dare atto che gestione tecnica economica e finanziaria dei singoli interventi sarà assicurata 

integralmente dalla Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio, in qualità 

di Responsabile di Linea di Intervento del PSC; 

3. di dare atto che con successivi provvedimenti si procederà ad aggiornare lo schema di atto di impegno, 

approvato con la determinazione dirigenziale 4 luglio 2017, n. G09219 in coerenza con il SI.GE.CO. del 

PSC Lazio e con le disposizioni attuative che disciplinano la presentazione della documentazione in fase 

di attuazione nonché le modalità di erogazione del contributo concesso; 
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4. di prendere atto che le spese sostenute per le attività oggetto della presente determinazione, 

adeguatamente rendicontate dai soggetti attuatori, sono soggette alle procedure previste nel documento 

del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, 

approvato con D.G.R. n.960/2021, e dalle successive circolari attuative; 

5. di provvedere, successivamente all’approvazione della presente determinazione, una volta resi 

disponibili gli stanziamenti sui capitoli U0000A42131, U0000A42132 e U0000A42133, 

all’approvazione di un’apposita determinazione di impegno delle risorse FSC a favore del programma di 

interventi. 

 

Il Direttore regionale “Bilancio, Governo 

societario, Demanio e patrimonio” 

(Marco Marafini) 

 

Il Direttore regionale “Infrastrutture e mobilità” 

(Stefano Fermante) 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito 

www.lazioeuropa.it.  
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01364

Nomina dell'Economo decentrato della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della
Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste - Area Caccia e Pesca ai sensi del regolamento regionale 15
dicembre 2014, n. 29 avente ad oggetto "Disposizioni di prima attuazione dell'articolo 3 della legge regionale
20 novembre 2001, n. 25. Regolamento per la gestione del servizio di economato".
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OGGETTO: Nomina dell'Economo decentrato della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste -  Area Caccia e Pesca ai sensi del 

regolamento regionale 15 dicembre 2014, n. 29 avente ad oggetto "Disposizioni di prima attuazione 

dell'articolo 3 della legge regionale 20 novembre 2001, n. 25. Regolamento per la gestione del 

servizio di economato". 

 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

DI CONCERTO con il Direttore ad interim della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Affari Generali, Ufficiale Rogante e Contratti; 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli 

atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021 e n. G05736 dell’11/05/2022 e n. G17416 del 

9/12/2022; 

 

VISTO il D.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto 

delle disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto 

legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul 

bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è 

indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative 

rimodulazioni”; 
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VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 

2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione 

Finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 

accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di 

giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, 

n. 627; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 

gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 

ed alla gestione provvisoria; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 

provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 

2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 29162 dell’11/01/2023, con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 6 settembre 2022, con cui è stato 

conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della 

Direzione Generale; 

  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10990 del 17/09/2021 con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell'Area Affari Generali, Ufficiale Rogante e Contratti della Direzione regionale 

Centrale Acquisti alla Dott.ssa Marina Candida Rabagliati; 

 

VISTA la Determina n. G09011 del 11/07/2022 con la quale è stata conferita la nomina di 

Economo Centrale al Dott. Giovanni Abbruzzetti, dirigente dell’Area Esecuzione Contratti, Servizi 

e Forniture della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

 

PRESO ATTO della nota del Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste prot. n. 0085410 del 

25/01/2023, con la quale richiede di nominare il funzionario Stefano Risa, in servizio presso l’Area 
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Caccia e Pesca della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, quale Economo Decentrato per la medesima struttura, in sostituzione 

del funzionario Valeria Vitelli, nominata con la Determinazione n. G12975 del 25 ottobre 2021, in 

quanto la dipendente non risulta più in servizio dal 01 agosto 2022; 

 

 

 

RITENUTO, pertanto, di nominare il funzionario Stefano Risa, in sostituzione della dipendente 

Valeria Vitelli, quale Economo decentrato presso l’Area Caccia e Pesca della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, per tre anni 

a decorrere dalla data di adozione del presente atto e, comunque, non oltre la data di collocamento a 

riposo per limiti d’età; 

 

RITENUTO, pertanto, di revocare l’incarico di Economo Decentrato al funzionario Valeria Vitelli; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono sostanzialmente ed integralmente 

riportate: 

- di nominare il funzionario Stefano Risa, in sostituzione della dipendente Valeria Vitelli, 

quale Economo decentrato presso l’Area Caccia e Pesca della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, per 

tre anni a decorrere dalla data di adozione del presente atto e, comunque non oltre la data di 

collocamento a riposo per limiti d’età; 

 

- di revocare l’incarico di Economo Decentrato al funzionario Valeria Vitelli. 

 
 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 

intranet regionale e notificato al soggetto interessato. 

 

                  

          Il Direttore  Regionale   

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 febbraio 2023, n. G01499

Nomina dei componenti della Commissione Giudicatrice della Gara a Procedura aperta per l'affidamento del
Servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato telefonico di emergenza da remoto per le esigenze
della Centrale Unica di Risposta 112 N.U.E. Regione Lazio 2 edizione.
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OGGETTO: Nomina dei componenti della Commissione Giudicatrice della Gara a Procedura 

aperta per l’affidamento del Servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato telefonico di 

emergenza da remoto per le esigenze della Centrale Unica di Risposta 112 N.U.E. Regione Lazio 2° 

edizione. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti Servizi e Forniture; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli 

atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08517 del 01/07/2022 con il quale viene conferito l'incarico 

di dirigente dell'Area Esecuzione contratti, servizi e forniture della Direzione Regionale Centrale 

Acquisti al dott. Giovanni Abbruzzetti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 

VISTA la determinazione n. G16358 del 27/12/2022 avente ad oggetto “Procedura aperta per 

l'affidamento della fornitura del Servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato telefonico 

di emergenza da remoto per le esigenze della Centrale Unica di Risposta 112 N.U.E. Regione 

Lazio. Determinazione a contrarre. Provvedimento di indizione e approvazione atti.” 2° edizione; 

TENUTO CONTO che con la sopra richiamata determinazione è stato nominato RUP per le fasi 

programmazione, affidamento ed esecuzione della procedura la Dott.ssa Annalisa Tancredi, in 

servizio presso l’Area “Esecuzione Contratti Servizi e Forniture” della Direzione Regionale 

Centrale Acquisti; 

TENUTO CONTO che la pubblicità relativa all’indizione è stata effettuata sulla G.U.U.E. numero 

S 233-671903 del 02/12/2022, sulla G.U.R.I. n. V Serie Speciale AA PP del 07/12/2022 nonché, 

nelle date 13 dicembre 2022 per estratto su 2 quotidiani a diffusione nazionale e 2 a diffusione 

locale;  

CONSIDERATO che per la partecipazione alla procedura di gara sono stati stabiliti i seguenti 

termini: 

- presentazione delle offerte: 24/01/2023 ore 12:00, 

- apertura della busta amministrativa: 25/01/2023 ore 10:00; 

TENUTO CONTO che la Stazione appaltante, per lo svolgimento della procedura, si avvale della 

piattaforma di e-Procurement denominata “Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio 

S.TEL.L@ raggiungibile all’indirizzo www.regione.lazio.it/centraleacquisti, di seguito denominata 

“Sistema” e che alla procedura sono stati attribuiti il numero di registro di sistema bando PI147669-
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22 e fascicolo di sistema FE021011; 

TENUTO CONTO che è stato adottato quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 co. 2 del D.lgs. 50/2016, individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, attribuendo un punteggio massimo di 30 all’elemento 

economico e di 70 all’offerta tecnica, in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 95 co. 10 bis del 

D.lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che: 

 in virtù del criterio di aggiudicazione adottato è necessario procedere alla nomina 

dell’apposita Commissione giudicatrice; 

 la Commissione giudicatrice, ai sensi dell’art. 77, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, deve 

essere composta da un numero dispari di componenti, scelti tra esperti iscritti all’albo 

istituito presso l’ANAC, di cui all’art. 78 del medesimo Decreto; 

 l’operatività dell’Albo dei commissari di gara tenuto dall’ANAC, di cui all’art. 78 del d.lgs. 

50/2017, è sospesa sino al 30 giugno 2023 come disposto dall'art. 1, comma 1, lett. c), della 

legge n. 55 del 2019, termine differito dall'art. 8, comma 7, legge n. 120 del 2020, poi 

dall'art. 52, comma 1, lettera a), legge n. 108 del 2021;  

 ai sensi dell’art. 216, comma 12 del D.lgs. n. 50/2016 è previsto che, fino all’adozione della 

disciplina in materia di iscrizione all’albo di cui al richiamato art. 78, la Commissione 

giudicatrice continua a essere nominata dall’organo della stazione appaltante secondo le 

regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione 

appaltate; 

 le modalità di nomina della Commissione giudicatrice sono state individuate dalla Regione 

Lazio mediante la previsione di cui all’art.387 bis e seguenti del Regolamento regionale 

06/09/2002 n. 1; 

 l’elenco dei commissari regionali previsto nel Regolamento Regionale di competenza della 

Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale non è ancora operativo; 

PRESO ATTO dell’inoperatività dei due Albi di cui sopra; 

RITENUTO NECESSARIO procedere all’individuazione dei membri della commissione secondo 

canoni di competenza e trasparenza, ai sensi dell’art. 216 co. 12 del D.lgs. n. 50/2016, e 

conformandosi alle disposizioni dell’art. 77 del D.lgs. 50/2016, che richiede la nomina di soggetti 

esperti; 

PREMESSO che:  

- con Determinazione n. G01985 del 24/02/2022 è stata autorizzata la procedura aperta per 

l'affidamento del Servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato telefonico di 

emergenza da remoto per le esigenze della Centrale Unica di Risposta 112 N.U.E. Regione 

Lazio, da aggiudicarsi mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

secondo il miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 3 del D.lgs. 50/2016 

e s.m.i., in conformità alle prescrizioni di cui all’articolo 95 comma 10-bis; 

- con determinazione n. G12186 del 16/09/2022 si è preso atto della rinuncia alla stipula del 

contratto, da parte della società Eurostreet aggiudicataria della procedura di gara sopracitata 

e l’amministrazione si è riservata la facoltà di re indire una nuova procedura di gara, al fine 

di consentire l’affidamento urgente di un servizio essenziale e di rilevante interesse pubblico 

per il territorio regionale; 

- per tale procedura di gara con determinazione n. G04861 del 26/04/2022 è stata nominata la 

Commissione giudicatrice e sono stati ritenuti idonei, valutati i propri curriculum vitae e 

sulla base delle dichiarazioni rese ai fini dell’accettazione dell’incarico, i soggetti individuati 
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per l’espletamento del ruolo di Presidente e di commissario della Commissione giudicatrice 

i sottoelencati soggetti quali componenti della Commissione di gara: 

 Dott. Giovanni Ferrara Mirenzi - Presidente 

 Dott. Gianni Longo – membro effettivo 

 Dott. Rolando Giuseppe Mignano – membro effettivo 

PRESO ATTO che con nota prot. 87085 del 25/01/2023 della Direzione Regionale Soccorso 

Pubblico e 112 N.U.E, sono stati indicati quali componenti della Commissione giudicatrice per la 

seconda edizione della Gara a Procedura aperta per l’affidamento del Servizio di mediazione 

linguistica tramite interpretariato telefonico di emergenza da remoto per le esigenze della Centrale 

Unica di Risposta 112 N.U.E. Regione Lazio i componenti nominati nella prima edizione; 

PRESO ATTO che, nella seduta di gara del 25/01/2023, sono state svolte le operazioni relative alla 

valutazione della documentazione amministrativa trasmessa dai partecipanti approvando, con 

Determinazione n. G01159 del 31/01/2023, il relativo verbale di gara e dando atto degli operatori 

economici ammessi al prosieguo della procedura di gara; 

RITENUTO pertanto di dover costituire la Commissione di aggiudicazione ai fini dalla valutazione 

delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico come di seguito indicato; 

TENUTO CONTO quindi che la composizione della commissione giudicatrice risulta essere la 

seguente: 

 Dott. Gianni Ferrara Mirenzi - Presidente 

 Dott. Gianni Longo – membro effettivo 

 Dott. Rolando Giuseppe Mignano – membro effettivo 

VISTI i curriculum vitae, allegati al presente atto, del personale sopra individuato da cui si evince 

una pluralità di esperienze nel settore della contrattualistica pubblica e degli acquisti, nonché la 

competenza nello specifico settore del servizio di interpretariato; 

CONSIDERATO che sono state acquisite dai singoli le dichiarazioni di accettazione dell’incarico 

e di assenza cause di inconferibilità ed incompatibilità previste dagli art. 42 e 77 del D.lgs. 50/2016; 
 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 di nominare la Commissione giudicatrice della procedura di gara a Procedura Aperta per 

l’affidamento del Servizio di mediazione linguistica tramite interpretariato telefonico di 

emergenza da remoto per le esigenze della Centrale Unica di Risposta 112 N.U.E. Regione 

Lazio; 

 di ritenere idonei, valutati i propri curriculum vitae e sulla base delle dichiarazioni rese ai fini 

dell’accettazione dell’incarico, i soggetti individuati per l’espletamento del ruolo di Presidente 

e di commissario della Commissione giudicatrice; 

 di nominare i sottoelencati soggetti quali componenti della Commissione di gara: 

 Dott. Giovanni Ferrara Mirenzi - Presidente 

 Dott. Gianni Longo – membro effettivo 

 Dott. Rolando Giuseppe Mignano – membro effettivo 

 di non prevedere alcun compenso per la partecipazione alla Commissione giudicatrice di gara 

di cui trattasi; 
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 di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n. 50/2016, sul sito della 

stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Bandi di gara” di Amministrazione 

Trasparente, sul sito del MIT – serviziocontrattipubblici.it, e sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio; 

 di trasmettere il presente atto a tutti gli offerenti tramite la piattaforma telematica di e-

procurement “STELLA”. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione.  

 

      Il Direttore 

      Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 febbraio 2023, n. G01500

"Servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta
Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed
alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio" - Lotto 4. Presa d'Atto della
costituzione della società consortile "To Regione Lazio Scarl".
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Oggetto: “Servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta 

Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed 

alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio” – Lotto 4. Presa d’Atto della 

costituzione della società consortile “To Regione Lazio Scarl”. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

su proposta del Dirigente dell’Area Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) 

del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18832 del 28/12/2022 con il quale è stato conferito all’Ing. Fulvio Mete 

l’incarico di dirigente dell'Area “Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali” della Direzione 

regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 

TENUTO CONTO che la Regione Lazio – Direzione Regionale Centrate Acquisiti ha adottato la 

Determinazione n. G09798 del 25/08/2020 avente ad oggetto. “Determina a contrarre ai sensi dell'art. 32, 

comma 2, D.Lgs. n. 50/2016, approvazione atti e autorizzazione all'espletamento della procedura di gara aperta 

per la stipula di convenzioni quadro ai sensi dell'art. 1, comma 456, della L. 296/2006, per l'affidamento del 

"Servizio di manutenzione impianti degli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta 

Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione Lazio, alle Società Partecipate, agli Enti Locali territoriali ed 

alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel territorio della Regione Lazio". Procedura suddivisa in 4 lotti; 

CONSIDERATO che con la Determinazione n. G03813 del 08/04/2021 è stato adottato il provvedimento di 

aggiudicazione della presente procedura in favore dei seguenti operatori economici: 

Lotto Descrizione 

Importo 

quadriennale a 

base d’asta  

(€, IVA esclusa) 

Operatore Economico 

1 

Immobili adibiti prevalentemente 

ad uso Ufficio – Città 

Metropolitana di Roma Capitale 

18.691.200,00 € CONSORZIO STABILE CMF 

2 
Immobili adibiti prevalentemente 

ad uso Ufficio – Altre Province 
9.820.800,00 € CONSORZIO STABILE CMF 

3 
Immobili adibiti prevalentemente 

ad uso Deposito/Magazzino 
26.400.000,00 € RTI ENGIE Servizi S.p.A. - 

ALFREDO CECCHINI - GRUPPO 
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Lotto Descrizione 

Importo 

quadriennale a 

base d’asta  

(€, IVA esclusa) 

Operatore Economico 

ECF S.P.A. 

4 
Immobili adibiti prevalentemente 

ad uso Residenziale 
10.560.000,00 € 

RTI TECHNE S.P.A. - L'OPEROSA 

SPA 

CONSIDERATO che con la Determinazione n. G07504 del 18/06/2021 è stata dichiarata l’efficacia 

dell’aggiudicazione dei Lotti 1 e 2 in favore del Consorzio Stabile CMF e con la Determinazione n. G08152 

del 23/06/2021, quella del Lotto 3 in favore del RTI ENGIE Servizi S.p.A. - ALFREDO CECCHINI - 

GRUPPO ECF S.P.A. e del Lotto 4 in favore del RTI TECHNE S.P.A. - L'OPEROSA SPA; 

TENUTO CONTO che il RTI TECHNE S.P.A. (Mandataria 51%) - L'OPEROSA SPA (Mandante 49%) ai 

fini della sottoscrizione dell’Accordo Quadro relativo al Lotto 4 si è formalmente costituito in raggruppamento 

temporaneo d’imprese come da atto autenticato dal Notaio in Bergamo, Dott. Francesco Boni, il 05/07/2021, 

repertorio n. 53.968, raccolta n. 19.932; 

VISTA la nota prot. 0109706 del 31/01/2023 con cui il RTI ha comunicato alla Regione Lazio, al fine di 

garantire una gestione unitaria e più razionale dei servizi oggetto del contratto d’appalto, di aver 

concordemente stabilito di costituire una società consortile a responsabilità limitata ex artt. 2602 – 2615 ter 

c.c. denominata: “TO REGIONE LAZIO SCARL" con sede legale in Villa Di Serio (BG) alla Via Cortesi n. 

1, cap 24020, CF/P.IVA 04641820164, pec info@pec.toregionelazio.it; 

VISTO l’atto costitutivo della società consortile “To Regione Lazio Scarl” autenticato dal Notaio in Bergamo, 

Dott. Francesco Boni, il 05/12/2022, repertorio n. 55.337, raccolta n. 20.943; con la finalità di realizzare 

un'organizzazione comune istituita in conformità al dettato degli artt. 2602 e seguenti del Codice Civile, 

deputata alla prestazione di servizi, anche di carattere generale, alle imprese socie ed alla realizzazione delle 

opere così come affidate dalla Regione Lazio alle imprese riunite, relative a manutenzione impianti degli 

immobili in uso a qualsiasi titolo alle Strutture della Giunta Regionale, agli Enti Dipendenti della Regione 

Lazio, alle Società partecipate, agli Enti locali territoriali ed alle Amministrazioni pubbliche aventi sede nel 

territorio della Regione Lazio; 

PRESO ATTO che dall’atto costitutivo della società consortile si evince il mantenimento delle medesime quote 

di partecipazione ed esecuzione dichiarate in fase di partecipazione alla procedura di gara e confermate 

nell’atto di costituzione del Raggruppamento sopra richiamato, ovvero: 

 "TECHNE S.P.A." pari al 51 %, 

 "L'OPEROSA S.P.A." pari al 49 %. 

PRESO ATTO che l'amministrazione della Società viene affidata ad un Amministratore Unico nella persona 

del signor CORBO Nicola (nato a OMISSIS il OMISSIS, residente a OMISSIS, in OMISSIS, Codice Fiscale 

OMISSIS), già membro del consiglio di amministrazione dell’OPEROSA SpA, che resterà in carica a tempo 

indeterminato (sino a revoca o dimissioni), al quale vengono conferiti pieni poteri di amministrazione e di 

rappresentanza della società; 

TENUTO CONTO che la società To Regione Lazio Scarl risulta iscritta al registro delle imprese della Camera 

di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di BERGAMO dal 19/12/2022 al numero 04641820164; 

PRESO ATTO che a norma dell’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, 

n. 136 la società ha comunicato i dati bancari attraverso i quali fatturerà ed incasserà i pagamenti per le 

prestazioni rese nell’ambito della Convenzione richiamata; 

PRESO ATTO dell’avvenuta Dichiarazione d’inizio Attività presso l’Agenzia dell’Entrate di Bergamo 

Numero protocollo comunicazione: RI/PRA/2023/8144/100 del 25/01/2023; 

VISTO l’art. 106 comma 1 lett. d) punto 2 del D.Lgs 50/2016 in merito alle modifiche dei contratti nel periodo 

di loro efficacia, e nel caso specifico se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante 

aveva inizialmente aggiudicato l'appalto “a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, 
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scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa 

stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad 

eludere l'applicazione del presente codice” 

TENUTO CONTO che con mail del 02/02/2023 si è provveduto, tramite il Servizio “Assistenza e supporto 

per la verifica delle cause di esclusione in materia di Contratti pubblici per servizi e forniture” incardinato 

nell’Area “e-procurement, controlli e acquisti ict” al controllo del possesso e mantenimento dei requisiti di 

ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

RITENUTO OPPORTUNO, nelle more dell’espletamento delle verifiche sul possesso dei requisiti generali, 

procedere per garantire la continuità contrattuale alla presa d’atto della costituzione della società consortile a 

responsabilità limitata ex artt. 2602 – 2615 ter c.c. denominata: “TO REGIONE LAZIO SCARL" che subentra 

nel rapporto contrattuale al RTI TECHNE S.P.A. (Mandataria 51%) - L'OPEROSA SPA (Mandante 49%); 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono integralmente approvate e riportate: 

- di prendere atto che il RTI TECHNE S.P.A. (Mandataria 51%) - L'OPEROSA SPA (Mandante 49%) ha 

costituito, al fine di garantire una gestione unitaria e più razionale dei servizi oggetto del contratto d’appalto, 

una società consortile a responsabilità limitata ex artt. 2602 – 2615 ter c.c. denominata: “TO REGIONE LAZIO 

SCARL" con sede legale in Villa Di Serio (BG) alla Via Cortesi n. 1, cap 24020, CF/P.IVA 04641820164, pec 

info@pec.toregionelazio.it; 

- di prendere atto che l'amministrazione della Società viene affidata ad un Amministratore Unico nella persona 

del signor CORBO Nicola (nato a OMISSIS il OMISSIS, residente a OMISSIS, in OMISSIS, Codice Fiscale 

OMISSIS), già membro del consiglio di amministrazione dell’OPEROSA SpA, che resterà in carica a tempo 

indeterminato (sino a revoca o dimissioni), al quale vengono conferiti pieni poteri di amministrazione e di 

rappresentanza della società; 

- di procedere alla verifica del possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016 in capo 

al nuovo soggetto costituito, riservandosi, in caso di esito negativo dei controlli effettuati, di adottare gli atti 

derivanti, fatta salva l’adozione degli ulteriori e conseguenti provvedimenti di legge; 

- di autorizzare, nelle more del controllo del possesso e mantenimento dei requisiti di ordine generale di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, al fine di garantire la continuità contrattuale nell’espletamento del servizio, 

l’esercizio delle prestazioni di cui alla presente convenzione; 

- di procedere alla pubblicazione della presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 

sulla piattaforma telematica di e-procurement “STELLA” nella sezione specifica della convenzione, sul sito 

della Regione Lazio www.regione.lazio.it nella sezione Bandi ed Avvisi – Amministrazione Trasparente, sul 

sito del MIT – serviziocontrattipubblici; 

 

Il Direttore 

Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 febbraio 2023, n. G01501

Gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, per la fornitura di prodotti nutrizionali da somministrare
per via enterale e/o os e latti occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio indetta con determinazione
n. G07292 del 15/6/2021 - ID Anac 8183575. Applicazione dell'articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016 - lotti
2, 4, 5, 7, 9, 10, 13, 16, 17, 18, 19, 21, 25, 27, 28, 29, 30, 32, 35, 36, 39, 40, 41, 43, 47, 52, 54, 55, 57, 60, 61,
62, 67, 68, 69, 70, 72, 76 e 77.
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OGGETTO: Gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, per la fornitura di prodotti 

nutrizionali da somministrare per via enterale e/o os e latti occorrenti alle Aziende Sanitarie 

della Regione Lazio indetta con determinazione n. G07292 del 15/6/2021 – ID Anac 8183575. 

Applicazione dell’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016 – lotti 2, 4, 5, 7, 9, 10, 13, 16, 17, 18, 19, 21, 25, 

27, 28, 29, 30, 32, 35, 36, 39, 40, 41, 43, 47, 52, 54, 55, 57, 60, 61, 62, 67, 68, 69, 70, 72, 76 e 77. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e gare per enti del SSR 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 

20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” che introduce, norme in materia di razionalizzazione degli 

acquisti di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione Regionale Centrale 

Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta 

Regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 

prevede  nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC 

l’istituzione dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale 

di committenza per ciascuna regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri sono individuate le categorie di beni e di servizi nonché le soglie al 

superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori 

per lo svolgimento delle relative procedure e per tali categorie di beni e servizi, l'ANAC non 

rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a 

Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la 

quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti 

aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella delibera n. 
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784 del 20 luglio 2016, nella Delibera numero 31 del 17 gennaio 2018 e nella delibera n. 781 del 04 

settembre 2019 e, da ultimo, nella delibera n. 643 del 22 settembre 2021; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con 

gli atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G07339 dell’08/06/2022 con cui è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTA la D.G.R.  n. 1045 del 30 dicembre 2020 ad oggetto Adozione del Piano biennale 2021-2022 

degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-bis del Capo I del Titolo X del 

regolamento regionale 1/2002 così come modificato dalla DGR 512/2020 e in particolare 

Allegato A - “Piano delle gare centralizzate relativo al biennio 2021-2022”, in cui è presente tra 

le iniziative in programmazione per l’anno 2021 la procedura di gara per la fornitura di prodotti 

per la nutrizione enterale; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.;  

VISTO il Decreto legislativo 07 marzo 2005 n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” ed in 

particolare l'articolo 5, comma 2 recante l’obbligo di utilizzo della piattaforma tecnologica per 

l'interconnessione e l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi 

di pagamento abilitati, per i pagamenti verso le pubbliche amministrazioni; 

VISTA la Determinazione n. G01476 del 12/2/2021, successivamente integrata dalla 

determinazione n. G02709 dell’11/3/2021, con la quale è stato costituito il Gruppo Tecnico di 

Progettazione di supporto alla Direzione regionale Centrale Acquisti per la predisposizione 

degli atti di gara relativi all’iniziativa finalizzata all’affidamento della fornitura di prodotti 

nutrizionali da somministrare per via enterale e/o os e latti occorrenti alle Aziende Sanitarie 

della Regione Lazio; 

VISTA la Determina n. G07292 del 15/6/2021 con la quale è stata indetta la gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta per l’affidamento della fornitura di prodotti nutrizionali da 

somministrare per via enterale e/o os e latti occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione 

Lazio, suddivisa in 77 lotti, mediante Convenzione avente la durata di 24 mesi dalla sua 

attivazione, eventualmente rinnovabile per ulteriori 12 mesi, ed ordinativi di fornitura aventi 

durata di 48 mesi dalla loro emissione, e importo complessivo a base d’asta pari a € 

42.118.922,00, oltre IVA; 
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VISTA la Determina n. G008097 del 23/6/2021 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata, a procedura aperta, per la fornitura di prodotti nutrizionali da somministrare per 

via enterale e/o os e latti occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio, indetta con 

determinazione n. G07292 del 15/6/2021 - Nr. Gara 8183575. Impegno di spesa del contributo 

dovuto all’Autorità Nazionale Anticorruzione di € 800,00 sul capitolo T19427. Esercizio 

finanziario 2021”; 

VISTA la Determinazione n. G11244 del 21/9/2021 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta per l’affidamento della fornitura di prodotti nutrizionali da 

somministrare per via enterale e/o os e latti occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione 

Lazio indetta con determinazione n. G07292 del 15/6/2021 – ID Anac 8183575.  Provvedimento di 

ammissione all’esito dell’apertura delle buste amministrative”; 

VISTA la Determinazione n. G12185 del 7/10/2021 avente ad oggetto: “Nomina della 

Commissione Tecnica per la verifica di conformità dei prodotti offerti in relazione alla gara 

comunitaria centralizzata a procedura aperta per l’affidamento della fornitura di prodotti 

nutrizionali da somministrare per via enterale e/o os e latti occorrenti alle Aziende Sanitarie 

della Regione Lazio indetta con determinazione n. G07292 del 15/6/2021 – ID Anac 8183575”; 

VISTA la Determinazione n. G14611 del 25/11/2021 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta per l’affidamento della fornitura di prodotti nutrizionali da 

somministrare per via enterale e/o os e latti occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione 

Lazio indetta con determinazione n. G07292 del 15/6/2021 – ID Anac 8183575. Commissione 

aggiudicatrice”; 

VISTA la Determinazione n. G15793 del 17/12/2021 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta per l'affidamento della fornitura di prodotti nutrizionali da 

somministrare per via enterale e/o os e latti occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione 

Lazio - ID Anac 8183575. Provvedimento di aggiudicazione”; 

VISTA la Determinazione n. G04559 del 14/4/2022 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta per l'affidamento della fornitura di prodotti nutrizionali da 

somministrare per via enterale e/o os e latti occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione 

Lazio, aggiudicata con determinazione n. G15793 del 17/12/2021 - Nr. Gara 8183575. 

Aggiornamento tecnologico lotto 36 - DANONE NUTRICIA SPA Società Benefit”; 

CONSIDERATO che: 

 la suddetta Determinazione n. G15793/2021 è stata notificata, ai sensi dell’art. 76, comma 5, 

lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016, agli operatori economici interessati e pubblicata sulla 

piattaforma S.TEL.LA.; 
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 sono stati avviati e conclusi i controlli di cui all’articolo 80 del D.lgs. n. 50 del 2016 su tutti gli 

operatori aggiudicatari; 

 sono state sottoscritte le Convenzioni con tutti gli operatori aggiudicatari; 

PRESO ATTO: 

- della nota acquisita al protocollo regionale con nr. in ingresso 1162913 del 18/11/2022, con la 

quale la Asl Roma 6 segnala che “In fase di emissione ordinativi sul Portale Stella, per i lotti nn. 

5, 19, 21, 38, 39, 47, 55, 61, 62, 67, 68, 69, 76, 77 il sistema indicava "importo non disponibile", per 

cui non è stato possibile procedere con gli ordinativi”; 

- della mail acquisita al protocollo regionale con nr. in ingresso 1168212 del 21/11/2022, con la 

quale la Asl di Frosinone ha segnalato i lotti rispetto ai quali, per totale esaurimento 

dell’importo massimo spendibile o insufficiente capienza, si trova nell’impossibilità di 

emettere ordinativi di fornitura; 

- della nota acquisita al protocollo regionale con nr. in ingresso 114367 del 31/1/2023, con la 

quale la Asl Roma 1 ha comunicato la necessità di emettere ordinatitvi di fornitura 

relativamente ai lotti 47 e 77; 

RICHIAMATO il disposto dell’articolo 106 comma 1, lett. a), del d.lgs. 50/2016, in base al quale è 

stata confermata la possibilità di apportare modifiche al contratto originario “se le modifiche, 

a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in 

clausole chiare, precise e inequivocabili”, nonché l’articolo 106, comma 12 del medesimo 

decreto, laddove si afferma che “La Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si 

renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni, fino a concorrenza del 

quinto dell'importo del contratto può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 

condizioni previste nel contratto originario”;  

CONSIDERATO che l’art. 4 comma 4 delle Convenzioni sottoscritte dalla Regione Lazio con gli 

Operatori economici interessati dispone che “Nel caso di esaurimento, prima del decorso del 

termine di durata della presente Convenzione, dell’importo massimo spendibile indicato al 

precedente comma, al Fornitore potrà essere richiesto, alle stesse condizioni, di incrementare 

tale importo in conformità a quanto previsto dall’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016. Sono 

altresì ammesse le varianti agli Ordinativi di fornitura secondo quanto previsto dall’art. 106 del 

D.Lgs. n.  50/2016”;  

RITENUTO, pertanto, di: 
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- incrementare, ai sensi dell’articolo 106, comma 12, d.lgs. 50/2016, l’importo massimo 

spendibile delle Convenzioni relative ai lotti 2, 4, 5, 7, 9, 10, 13, 16, 17, 18, 19, 21, 25, 27, 28, 29, 30, 

32, 35, 36, 39, 40, 41, 43, 47, 52, 54, 55, 57, 60, 61, 62, 67, 68, 69, 70, 72, 76 e 77 nei limiti del quinto 

d’obbligo, agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto principale, come di seguito 

rappresentato: 

Operatore Lotto 

Valore Lotto 

aggiudicato € 

i.e. 

% erosione 
Importo 

estensione € i.e. 

Valore 

complessivo € 

i.e. 

DANONE 
NUTRICIA SPA 

SOCIETA' 
BENEFIT 

 

2 138.801,6 96,49 %  27.760,32 166.561,92 

5 96.744,60 99,15 % 19.348,92 116.093,52 

7 395.758,40 84,14 % 79.151,68 474.910,08 

9 179.213,44 99,89 % 35.842,69 215.056,13 

16 651.434,40 96,17 % 130.286,88 781.721,28 

18 1.752.653,66 82,91 % 350.530,73 2.103.184,39 

21 293.068,00 98,95 % 58.613,60 351.681,60 

36 1.085.726,88 99,86  217.145,38 1.302.872,26 

41 244.813,97 93,47 % 48.962,79 293.776,76 

54 256.160,80 97,35 % 51.232,16 307.392,96 

55 81.320,24 100,00 % 16.264,05 97.584,29 

60 110.762,08 95,92 % 22.152,42 132.914,50 

61 92.403,97 100,00 % 18.480,79 110.884,76 

62 9.102,00 91,74 % 1.820,40 10.922,40 

FRESENIUS KABI 
ITALIA SRL 

 

10 496.627,20 88,29 % 99.325,44 595.952,64 

13 59.685,08 90,71 % 11.937,02 71.622,10 
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27 48.819,20 97,12 % 9.763,84 58.583,04 

29 106.440,48 99,94 % 21.288,10 127.728,58 

30 93.251,80 98,09 % 18.650,36 111.902,16 

Abbott 

 

4 316.800,00 88,64% 63.360,00 380.160,00 

17 269.496,00 81,13 % 53.899,20 323.395,20 

40 248.170,41 88,74 % 49.634,08 297.804,49 

57 395.648,40 94,39 % 79.129,68 474.778,08 

70 51.744,00 85,03 % 10.348,80 62.092,80 

NESTLE ITALIANA 
SPA 

 

19 11.142,80 98,72 2.228,56 13.371,36 

25 208.642,00 88,68 % 41.728,40 250.370,40 

39 675.852,55 99,35 % 135.170,51 811.023,06 

43 96.304,00 100% 19.260,80 115.564,80 

47 40.819,68 100% 8.163,94 48.983,62 

52 301.008,96 87,11 % 60.201,79 361.210,75 

67 10.472,00 100,00 % 2.094,40 12.566,40 

68 889,14 100,00 % 177,83 1.066,97 

69 374,12 99,25 % 74,82 448,94 

72 1.046,52 89,51 % 209,30 1.255,82 

76 383,04 93,14 % 76,61 459,65 

77 3.226,00 100,00 % 645,20 3.871,20 

B.BRAUN MILANO 
SPA 

 

 

28 

 
 

30.608,00 

 

87,82 % 6.121,60 36.729,60 
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NUTRISENS 
ITALIA 

 

32 110.580,00 

 
82,78% 22.116,00 132.696,00 

Dr. Schaer Spa 

 
35 

14.457,04 

 
100,00 % 2.891,41 17.348,45 

 

- autorizzare le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere del Lazio ad emttere ordinativi di fornitura 

in considerazione dell’incremento contrattuale disposto ai sensi dell’art. 106 comma 12 del 

D.Lgs. 50/2016; 

DATO ATTO che gli Operatori economici Danone Nutricia Spa Societa' Benefit, Fresenius Kabi 

Italia Srl, Abbott, Nestlè Italiana Spa, B. Braun Milano spa, Nutrisens Italia e Dr. Schaer Spa 

dovranno sottoscrivere il relativo atto di sottomissione; 

RITENUTO, infine, di notificare il presente provvedimento all’operatore economico interessato 

e alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio ai sensi dell’art. 76, comma 5, lettera a) del D.Lgs. 

n. 50/2016  e di provvedere alla sua pubblicazione sul “profilo di committente” della Stazione 

Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti relativi 

alle procedure di affidamento (Amm. Trasparente)”, sul portale 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

 di applicare l’art. 4, comma 4, delle Convenzione stipulate relativamente ai lotti 2, 4, 5, 7, 9, 

10, 13, 16, 17, 18, 19, 21, 25, 27, 28, 29, 30, 32, 35, 36, 39, 40, 41, 43, 47, 52, 54, 55, 57, 60, 61, 62, 67, 

68, 69, 70, 72, 76 e 77 della gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, per la 

fornitura di prodotti nutrizionali da somministrare per via enterale e/o os e latti occorrenti 

alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio; 

 di incrementare il valore massimo spendibile delle suddette Convenzioni ai sensi dell’art. 

106 comma 12 del D.Lgs. 50/2016, come di seguito rappresentato: 

Operatore Lotto 

Valore Lotto 

aggiudicato € 

i.e. 

% erosione 
Importo 

estensione € i.e. 

Valore 

complessivo € 

i.e. 
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DANONE 
NUTRICIA SPA 

SOCIETA' 
BENEFIT 

 

2 138.801,6 96,49 %  27.760,32 166.561,92 

5 96.744,60 99,15 % 19.348,92 116.093,52 

7 395.758,40 84,14 % 79.151,68 474.910,08 

9 179.213,44 99,89 % 35.842,69 215.056,13 

16 651.434,40 96,17 % 130.286,88 781.721,28 

18 1.752.653,66 82,91 % 350.530,73 2.103.184,39 

21 293.068,00 98,95 % 58.613,60 351.681,60 

36 1.085.726,88 99,86  217.145,38 1.302.872,26 

41 244.813,97 93,47 % 48.962,79 293.776,76 

54 256.160,80 97,35 % 51.232,16 307.392,96 

55 81.320,24 100,00 % 16.264,05 97.584,29 

60 110.762,08 95,92 % 22.152,42 132.914,50 

61 92.403,97 100,00 % 18.480,79 110.884,76 

62 9.102,00 91,74 % 1.820,40 10.922,40 

FRESENIUS KABI 
ITALIA SRL 

 

10 496.627,20 88,29 % 99.325,44 595.952,64 

13 59.685,08 90,71 % 11.937,02 71.622,10 

27 48.819,20 97,12 % 9.763,84 58.583,04 

29 106.440,48 99,94 % 21.288,10 127.728,58 

30 93.251,80 98,09 % 18.650,36 111.902,16 

Abbott 

 

4 316.800,00 88,64% 63.360,00 380.160,00 

17 269.496,00 81,13 % 53.899,20 323.395,20 

40 248.170,41 88,74 % 49.634,08 297.804,49 
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57 395.648,40 94,39 % 79.129,68 474.778,08 

70 51.744,00 85,03 % 10.348,80 62.092,80 

NESTLE ITALIANA 
SPA 

 

19 11.142,80 98,72 2.228,56 13.371,36 

25 208.642,00 88,68 % 41.728,40 250.370,40 

39 675.852,55 99,35 % 135.170,51 811.023,06 

43 96.304,00 100% 19.260,80 115.564,80 

47 40.819,68 100% 8.163,94 48.983,62 

52 301.008,96 87,11 % 60.201,79 361.210,75 

67 10.472,00 100,00 % 2.094,40 12.566,40 

68 889,14 100,00 % 177,83 1.066,97 

69 374,12 99,25 % 74,82 448,94 

72 1.046,52 89,51 % 209,30 1.255,82 

76 383,04 93,14 % 76,61 459,65 

77 3.226,00 100,00 % 645,20 3.871,20 

B.BRAUN MILANO 
SPA 

 

 

28 

 
 

30.608,00 

 

87,82 % 6.121,60 36.729,60 

NUTRISENS 
ITALIA 

 

32 110.580,00 

 
82,78% 22.116,00 132.696,00 

Dr. Schaer Spa 

 
35 

14.457,04 

 
100,00 % 2.891,41 17.348,45 

 di autorizzare le Aziende Sanitarie del Lazio ad emettere ordinativi di fornitura in 

considerazione dell’incremento contrattuale così disposto; 
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 di dare atto che gli Operatori economici Danone Nutricia Spa Societa' Benefit, Fresenius 

Kabi Italia Srl, Abbott, Nestlè Italiana Spa, B. Braun Milano spa, Nutrisens Italia e Dr. Schaer 

Spa dovranno sottoscrivere il relativo atto di sottomissione; 

 di notificare il presente provvedimento all’operatore economico interessato e alle Aziende 

Sanitarie della Regione Lazio ai sensi dell’art. 76, comma 5, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016  e 

di provvedere alla sua pubblicazione sul “profilo di committente” della Stazione Appaltante, 

accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Avvisi e Bandi – Atti relativi alle 

procedure di affidamento (Amm. Trasparente)”, sul portale 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

              Il Direttore  

         Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 febbraio 2023, n. G01502

Istat 2022. Accordo quadro per la fornitura di defibrillatori impiantabili e pacemaker per le Regioni Emilia-
Romagna e Lazio. Ditta BIOTRONIK ITALIA S.P.A.
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OGGETTO: Istat 2022. Accordo quadro per la fornitura di defibrillatori impiantabili e pacemaker 

per le Regioni Emilia-Romagna e Lazio. Ditta BIOTRONIK ITALIA S.P.A. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

Su proposta del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Enti del Servizio Sanitario Regionale 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10585 del 1 agosto 2019 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’atto 

organizzativo n. G16720 del 4 dicembre 2019 e n. G03585 del 01/04/2021; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07808 del 10 giugno 2019 relativo all’affidamento di incarico di 

dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti al dott. Pietro Leone; 

VISTA la D.G.R. n. 605 dell’8 settembre 2020 relativa all’affidamento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

VISTO l’art. 9 comma 1 del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede, nell’ambito dell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti, operante presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC), l’istituzione 

dell’elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip ed una centrale di committenza per 

ciascuna regione”;  

VISTA la delibera ANAC n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori per la Regione Lazio e l’Agenzia 

Regionale Intercent-ER per la Regione Emilia Romagna, ai sensi dell’articolo 9 del D.L. 66/2014, 

così come confermato, da ultimo, nella delibera n. 643 del 22 settembre 2021; 

VISTO, altresì, che l’articolo 9, al comma 3 del decreto-legge suindicato, individua le categorie di 

beni e servizi e le relative soglie di obbligatorietà per gli anni 2016-2017 per le quali l’ANAC non 
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rilascerà il codice identificativo di gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip spa 

o ad altro soggetto aggregatore; 

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi pacemaker e 

defibrillatori; 

PREMESSO CHE: 

 con nota prot. n. 268868 del 26/05/2017, la Direzione Regionale Centrale Acquisti ha espresso la 

volontà di aderire alla procedura aperta di INTERCENT-ER (Agenzia regionale per lo sviluppo 

dei mercati telematici Emilia-Romagna) per la fornitura di defibrillatori impiantabili e pacemaker 

e con successiva nota prot. 622128 del 06/12/2017 comunicava alla medesima Agenzia i propri 

fabbisogni; 

 l’Agenzia con determinazione n. 400 del 21/10/2019 ha aggiudicato i lotti 1-13, 2-14, 8-20, 11-23 

relativi alla gara suindicata, indetta con determinazione n. 198 del 28/06/2018; 

 con successiva determinazione n. 539 del 31/12/2019 l’Agenzia ha aggiudicato i restanti lotti 3-

15, 4-16, 5-17, 6-18, 7-19, 9-21,10-22,12-24 della medesima gara; 

 con determinazione n. G07417 del 24/06/2020 questa amministrazione ha recepito 

l’aggiudicazione della gara predetta per i lotti di competenza della Regione Lazio;  

 con la società Biotronik Italia S.p.A. è stato stipulato l’Accordo Quadro REG. CRON. N. 24274 

del 26/08/2020 (Lotti 14,17,18,23 e 24) e successivamente l’Accordo Quadro REG. CRON. N. 

24739 del 29/01/2021 (Lotti 21 e 22);  

VISTA la comunicazione acquisita al protocollo regionale n. 130827 del 3 febbraio 2023 con la quale 

la Biotronik Italia S.p.A. richiedeva a questa amministrazione la revisione delle originali condizioni 

economiche  degli Accordi Quadro stipulati; 

CONSIDERATO CHE l’art. 14 dell’Accordo Quadro prevede che: “1. Il prezzo dei singoli prodotti 

rimane fisso ed immutato per i primi 12 (dodici) mesi di durata dell’Accordo Quadro, decorsi i quali, 

su richiesta del Fornitore, la Regione potrà procedere alla revisione dei prezzi, ai sensi del comma 

2….; 2. Resta inteso che eventuali richieste di revisione in aumento o in diminuzione saranno valutate 

in contraddittorio tra la Regione ed il Fornitore, procedendo, pertanto, di norma, ad un’istruttoria 

condotta sulla base dei costi standard ove definiti”; 

VISTA l’istruttoria condotta dall’Agenzia Intercent-er la quale ha rilevato che “l’Agenzia potrà 

procedere alla revisione dei prezzi (…) In caso di mancanza di pubblicazione dei costi standard, il 

parametro di riferimento sarà l’indice ISTAT generale dei prezzi al consumo per famiglie di operai 

ed impiegati in Italia, al netto tabacchi (indice F.O.I)”; 
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CHE, all’esito della suddetta istruttoria Intercent-er, con Determina n. 42 del 23/01/2023, ha 

riconosciuto alla Biotronik Italia S.p.A. un adeguamento prezzi all’indice ISTAT nella misura 

dell’11,3%, corrispondente alla variazione percentuale annuale dell’indice ISTAT, riportata nella 

tabella di seguito indicata: 

Lotto Descrizione  Prodotto offerto 

Prezzo offerto 

per UM (IVA 

esclusa) 

Prezzo per 

UM (IVA 

esclusa) 

rivalutato 

ISTAT 

dicembre 2022 

14 

Pacemaker monocamerale con risposta in 

frequenza (SSIR) e funzioni avanzate 

corredato di relativo elettrocatetere 

Evity 8 SR-T MRI € 1.150,00 1.279,95 

17 

Pacemaker bicamerale con risposta in 

frequenza (DDDR) e funzioni avanzate 

corredato di relativi elettrocateteri 

Evity 8 DR-T MRI € 1.900,00 2.114,70 

18 

Pacemaker tricamerale (CRT-P) corredato di 

relativi 

elettrocateteri 

Enitra 8 HF-T - QP € 3.450,00 3.839,85 

21 
ICD monocamerale con relativi 

elettrocateteri 
INTICA 7DR T ProMRI € 8.900,00 9.905,70 

22 
ICD monocamerale ad estesa longevita’ con 

relativi elettrocateteri 

INTICA 7 DRT 

ProMRI 
€ 8.900,00 9.905,70 

23 ICD biventricolari con relativi elettrocateteri 

INTICA 7 HF-T 

ProMRI versione DF-1 

versione DF-4 INTICA 

7 HF T QP ProMRI 

versione DF-1 versione 

DF-4 

€ 9.800,00 10.907,40 

24 
ICD biventricolari ad estesa longevita’ con 

relativi elettrocateteri 

INTICA 7 HF-T 

ProMRI DF1 IS1 codice 

prodotto 

404627INTICA 7 HF-T 

ProMRI DF4 IS1 codice 

prodotto 

404628INTICA 7 HF-T 

QP ProMRI DF1 IS4 

codice prodotto 

404629INTICA 7 HF-T 

QP ProMRI DF4 IS4 

codice prodotto 404630 

€ 9.800,00 10.907,40 

RITENUTO, pertanto, di recepire la Determinazione di Intercent-ER n. 42 del 23/01/2023 con la 

quale è stato disposto l’aggiornamento dei prezzi ISTAT 2022 per i prodotti aggiudicati alla Biotronik 

Italia S.p.A.; 

CONSIDERATO CHE l’incremento di cui sopra verrà applicato a far data dall’approvazione del 

presente atto e riguarda anche i prodotti oggetto di aggiornamento tecnologico per i quali era previsto; 

Tutto ciò premesso 

 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 361 di 1431



DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 di approvare la revisione dei prezzi dei prodotti oggetto della fornitura di cui agli Accordi Quadro 

stipulati con la Ditta Biotronik Italia S.p.A., recependo la Determinazione di Intercent-ER n. 42 

del 23/01/2023, nella misura dell’11,3%, corrispondente alla variazione percentuale annuale 

dell’indice ISTAT, come da tabella seguente: 

Lotto Descrizione  Prodotto offerto 

Prezzo offerto 

per UM (IVA 

esclusa) 

Prezzo per 

UM (IVA 

esclusa) 

rivalutato 

ISTAT 

dicembre 2022 

14 

Pacemaker monocamerale con risposta 

in frequenza (SSIR) e funzioni avanzate 

corredato di relativo elettrocatetere 

Evity 8 SR-T MRI € 1.150,00 1.279,95 

17 

Pacemaker bicamerale con risposta in 

frequenza (DDDR) e funzioni avanzate 

corredato di relativi elettrocateteri 

Evity 8 DR-T MRI € 1.900,00 2.114,70 

18 

Pacemaker tricamerale (CRT-P) 

corredato di relativi 

elettrocateteri 

Enitra 8 HF-T - QP € 3.450,00 3.839,85 

21 
ICD monocamerale con relativi 

elettrocateteri 
INTICA 7DR T ProMRI 

€ 8.900,00 

 
9.905,70 

22 
ICD monocamerale ad estesa longevita’ 

con relativi elettrocateteri 
INTICA 7 DRT ProMRI 

€ 8.900,00 

 
9.905,70 

23 
ICD biventricolari con relativi 

elettrocateteri 

INTICA 7 HF-T ProMRI 

versione DF-1 versione DF-

4 INTICA 7 HF T QP 

ProMRI versione DF-1 

versione DF-4 

€ 9.800,00 10.907,40 

24 
ICD biventricolari ad estesa longevita’ 

con relativi elettrocateteri 

INTICA 7 HF-T ProMRI 

DF1 IS1 codice prodotto 

404627INTICA 7 HF-T 

ProMRI DF4 IS1 codice 

prodotto 404628INTICA 7 

HF-T QP ProMRI DF1 IS4 

codice prodotto 

404629INTICA 7 HF-T QP 

ProMRI DF4 IS4 codice 

prodotto 404630 

€ 9.800,00 10.907,40 

 

 di dare atto che le variazioni introdotte si considerano recepite negli Accordi Quadro sopra 

menzionati a far data dall’approvazione del presente atto e che lasciano inalterate le restanti 

condizioni contrattuali di cui ai medesimi Accordi Quadro; 

 di dare atto che la revisione dei prezzi riguarda anche i prodotti oggetto di aggiornamento 

tecnologico per i quali era previsto; 
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 di notificare il presente atto alla Biotronik Italia S.p.A., società interessata dall’adeguamento prezzi 

in questione e di darne comunicazione alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio; 

 di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Bandi 

di Gara, sezione Amministrazione Trasparente e sul B.U.R.L. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il TAR del Lazio entro 

il termine di giorni trenta (30) a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento stesso. 

 

Il Direttore 

        Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01335

Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle attività di compostaggio e
autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017 - Liquidazione IV rata di saldo al Comune di
Serrone (FR) - Codice creditore 2890, e chiusura del procedimento.
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle 
attività di compostaggio e autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i 
Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 
luglio 2017 – Liquidazione IV rata di saldo al Comune di Serrone (FR) – Codice creditore 2890, 
e chiusura del procedimento. 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle 
determinazioni d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 
giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 
993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
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dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 
993/2021 e 437/2022, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 
agosto 2020, n. 11” 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio 
e gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria; 

VISTO la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023 e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione 
in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 18 del 23 gennaio 2023 con la quale è stato conferito all’ing. Wanda D’Ercole 
l'incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA l’Atto di Organizzazione  n. G00788 del 24 gennaio 2023 con la quale è stato conferito 
all’ing. Leonilde Tocchi l'incarico ad interim della responsabilità dell’Area “Rifiuti” 
della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento di organizzazione 
6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 13 luglio 2017, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501, esercizi finanziari 2017/2019 per la raccolta differenziata dei 
rifiuti, che destina l’importo totale di € 34.300.000,00 a valere sulle annualità 2017, 
2018 e 2019 del bilancio regionale, per la realizzazione di impianti di compostaggio 
nonché € 1.665.379,41 per l’attuazione di progetti sperimentali nel campo della 
raccolta differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
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Bando per le misure a favore delle attività di compostaggio e autocompostaggio per 
la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G01332 del 5 febbraio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G08943 del 16 luglio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria definitiva degli interventi ammessi a contributo e concesso 
al Comune di Serrone (FR) l’importo di € 100.000,00; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09628 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11979 del 27 settembre 2018, con la quale sono 
stati impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti 
della Provincia di Frosinone, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. 
G08943 del 16 luglio 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, già 
nel corso del 2018, all’Amministrazione del Comune di Serrone (FR) è stato liquidato 
l’acconto del 20% del contributo concesso, per l’importo di € 20.000,00, secondo 
quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale n. G01645 del 18 febbraio 2022 è stata 
disposta la liquidazione all’Amministrazione del Comune di Serrone (FR) della 
seconda rata, pari al 30% del contributo concesso, per l’importo di € 30.000,00, 
secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale n. G02366 del 4 marzo 2022 è stata 
inoltre disposta la liquidazione all’Amministrazione del Comune di Serrone (FR) della 
terza rata, pari al 30% del contributo concesso, per l’importo di € 30.000,00, secondo 
quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione del 
Comune di Serrone (FR), acquisita al protocollo regionale n. 1313674 del 21 dicembre 
2022 e precedenti, rispondente a quanto richiesto con nota n. 626404 del 10 ottobre 
2018 con la quale è stata comunicata l’ammissione a contributo, nonché al disposto 
dell’art. 10, comma 3 del Bando in oggetto:  

 Copia degli ulteriori giustificativi di spesa (fatture emesse dai fornitori di beni, 
servizi e lavori e/o mandati di pagamento emessi dalla stazione appaltante); 

 Stato finale dei lavori con i quadri economici comparativi (progetto esecutivo, 
post appalto, finale), con l’indicazione di quanto erogato per ciascuna delle voci di 
spesa e tutti gli estremi dei provvedimenti di liquidazione delle spese sostenute 
(SAL, spese tecniche ecc.); 

 Atto di approvazione dello stato finale dei lavori; 
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 Certificato di ultimazione dei Lavori; 

 Atto di approvazione del certificato di regolare esecuzione o dell’atto di collaudo; 

 Relazione illustrativa delle attività svolte e dei risultati conseguiti dal progetto, 
con particolare riferimento alle attività di informazione e promozione, ad attività 
di monitoraggio, verifica e controllo;  

 Eventuale Regolamento per tutti i Comuni coinvolti dal progetto, ovvero link alla 
pagina dei siti web istituzionali degli enti ove il Regolamento stesso risulti 
pubblicato. 

VERIFICATA la documentazione acquisita nel rispetto della nota n. 626404 del 10 ottobre 2018; 

PRESO ATTO che alla data della presente proposta di Determinazione, l’Amministrazione del 
Comune di Serrone (FR), non ha prodotto ulteriori giustificativi di spesa oltre a quelli 
già trasmessi con la citata nota acquisita al protocollo regionale n. 1313674 del 21 
dicembre 2022; 

PRESO ATTO che l’art. 10, comma 4 del bando in oggetto stabilisce che “Qualora a chiusura del 
progetto la spesa sostenuta dal beneficiario risulti inferiore a quella ammessa a 
finanziamento, il contributo sarà ridotto proporzionalmente”; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione del Comune di Serrone (FR) non ha inteso 
confinanziare l’intervento, il contributo regionale sarà pari al 100,00 % delle spese 
documentate; 

CONSIDERATO il quadro riassuntivo dell’intervento, rappresentato dal seguente prospetto: 

Costo totale iniziale del progetto € 100.000,00 

Cofinanziamento del soggetto attuatore € 0,00 

Contributo regionale  € 100.000,00 

Acconti liquidati € 80.000,00 

Costo totale finale del progetto € 90.787,14 

- di cui rendicontate  € 90.787,14 

Spese rendicontate a carico del soggetto 
attuatore € 0,00 

Spese rendicontate a carico della Regione € 90.787,14 

Saldo finale da liquidare € 10.787,14 

Economie nel contributo regionale € 9.212,86 

  che individua nel contributo concesso con le risorse del bilancio regionale 
un’economia di attuazione pari a € 9.212,86 ed una rata di saldo pari a € 10.787,14; 

  che mostra il totale assorbimento del contributo concesso con le spese documentate 
da parte del soggetto attuatore e individua una rata di saldo pari a € 10.787,14; 

PRESO ATTO che l’importo della quarta rata a saldo può essere liquidato sull’impegno 12822 
del bilancio regionale, annualità 2021; 
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DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione del Comune di Serrone (FR) – Codice creditore 2890, 
l’importo di € 10.787,14 relativo alla quarta rata a saldo del contributo concesso 
nell’ambito del bando in oggetto, a valere sull’impegno 12822/2021; 

2. Di procedere con successivo atto a disimpegnare il rimanente importo di € 9.212,86 
sull’impegno 12822/2021, individuatosi quale economia di attuazione dell’intervento 
ammesso a contributo; 

3. Di dichiarare concluso, per quanto di competenza dell’Amministrazione Regionale, 
l’intervento attuato dall’Amministrazione del Comune di Serrone (FR) nell’ambito del 
bando in oggetto; 

4. Di chiudere il procedimento amministrativo aperto nell’ambito del bando in oggetto ed 
intestato al soggetto attuatore di cui al punto 3. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta 
giorni o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
centoventi giorni dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore ad interim 

ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del 
d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01336

Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle attività di compostaggio e
autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017 - Liquidazione III rata del 30% al Comune di
Rocca Priora (RM) - Codice creditore 275
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle 
attività di compostaggio e autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i 
Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 
luglio 2017 – Liquidazione III rata del 30% al Comune di Rocca Priora (RM) – Codice creditore 
275. 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle 
determinazioni d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 
giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 
993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
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finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 
993/2021 e 437/2022, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 
agosto 2020, n. 11” 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio 
e gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria; 

VISTO la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023 e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione 
in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 18 del 23 gennaio 2023 con la quale è stato conferito all’ing. Wanda D’Ercole 
l'incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA l’Atto di Organizzazione  n. G00788 del 24 gennaio 2023 con la quale è stato conferito 
all’ing. Leonilde Tocchi l'incarico ad interim della responsabilità dell’Area “Rifiuti” 
della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento di organizzazione 
6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 13 luglio 2017, n. 408, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501, esercizi finanziari 2017/2019 per la raccolta differenziata dei 
rifiuti, che destina l’importo totale di € 34.300.000,00 a valere sulle annualità 2017, 
2018 e 2019 del bilancio regionale, per la realizzazione di impianti di compostaggio 
nonché € 1.665.379,41 per l’attuazione di progetti sperimentali nel campo della 
raccolta differenziata dei rifiuti; 
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
Bando per le misure a favore delle attività di compostaggio e autocompostaggio per 
la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G01332 del 5 febbraio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G08943 del 16 luglio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria definitiva degli interventi ammessi a contributo e concesso 
al Comune di Rocca Priora (RM) l’importo di € 331.880,00; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09628 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11750 del 24 settembre 2018, con la quale sono 
stati impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti 
della Provincia di Roma, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. 
G08943 del 16 luglio 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, già 
nel corso del 2018, all’Amministrazione del Comune di Rocca Priora (RM) è stato 
liquidato l’acconto del 20% del contributo concesso, per l’importo di € 66.376,00, 
secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale n. G10769 del 8 agosto 2022 è stata 
inoltre disposta la liquidazione all’Amministrazione del Comune di Rocca Priora (RM) 
della seconda rata, pari al 30% del contributo concesso, per l’importo di € 99.564,00, 
secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

PRESO ATTO che l’importo della terza rata di € 99.564,00, pari al 30% del contributo concesso, 
come da piano dei pagamenti definito ai sensi della legge regionale 88/1980 e s.m.i., 
può essere liquidato sull’impegno 13416 del bilancio regionale, annualità 2022; 

PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione del 
Comune di Rocca Priora (RM), acquisita al protocollo regionale n. 1329250 del 23 
dicembre 2022 e precedenti, rispondente a quanto richiesto con nota n. 629985 del 11 
ottobre 2018 con la quale è stata comunicata l’ammissione a contributo: 

 Specifica relazione a firma del R.U.P. con il Quadro Economico derivante dalla 
gara espletata per l’affidamento dei lavori e delle forniture con l’indicazione di 
quanto erogato per ciascuna delle voci di spesa; 

 Copia dei giustificativi di spesa (fatture emesse dai fornitori di beni, servizi e lavori 
e/o mandati di pagamento emessi dalla stazione appaltante anche a favore del 
personale interno alla stessa); 

 Atti di incarico adottati dalla stazione appaltante (riferiti ad incarichi esterni ed 
interni alla stessa). 
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VERIFICATA la documentazione acquisita nel rispetto della nota n. 629985 del 11 ottobre 2018; 

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione del Comune di Rocca Priora (RM) – Codice creditore 
275, l’importo di € 99.564,00 relativo alla terza rata del contributo concesso 
nell’ambito del bando in oggetto, pari al 30% del contributo stesso, secondo quanto 
disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

L’importo di cui sopra sarà liquidato a valere sull’impegno 13416/2022. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore ad interim 

ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 
82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01337

Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle attività di compostaggio e
autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017 - Liquidazione III rata del 30% al Comune di Cave
(RM) - Codice creditore 88
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle 
attività di compostaggio e autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i 
Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 
luglio 2017 – Liquidazione III rata del 30% al Comune di Cave (RM) – Codice creditore 88. 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente ad interim dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle 
determinazioni d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 
giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 
993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio 
finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
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dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 
993/2021 e 437/2022, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 
agosto 2020, n. 11” 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio 
e gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria; 

VISTO la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023 e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione 
in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 18 del 23 gennaio 2023 con la quale è stato conferito all’ing. Wanda D’Ercole 
l'incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA l’Atto di Organizzazione  n. G00788 del 24 gennaio 2023 con la quale è stato conferito 
all’ing. Leonilde Tocchi l'incarico ad interim della responsabilità dell’Area “Rifiuti” 
della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del regolamento di organizzazione 
6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 13 luglio 2017, n. 408, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501, esercizi finanziari 2017/2019 per la raccolta differenziata dei 
rifiuti, che destina l’importo totale di € 34.300.000,00 a valere sulle annualità 2017, 
2018 e 2019 del bilancio regionale, per la realizzazione di impianti di compostaggio 
nonché € 1.665.379,41 per l’attuazione di progetti sperimentali nel campo della 
raccolta differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
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Bando per le misure a favore delle attività di compostaggio e autocompostaggio per 
la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G01332 del 5 febbraio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G08943 del 16 luglio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria definitiva degli interventi ammessi a contributo e concesso 
al Comune di Cave (RM) l’importo di € 398.772,12; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09628 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11750 del 24 settembre 2018, con la quale sono 
stati impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti 
della Provincia di Roma, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. 
G08943 del 16 luglio 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, già 
nel corso del 2018, all’Amministrazione del Comune di Cave (RM) è stato liquidato 
l’acconto del 20% del contributo concesso, per l’importo di € 79.754,42, secondo 
quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che con Determinazione Dirigenziale n. G09238 del 14 luglio 2022 è stata 
inoltre disposta la liquidazione all’Amministrazione del Comune di Cave (RM) della 
seconda rata, pari al 30% del contributo concesso, per l’importo di € 119.631,64, 
secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

PRESO ATTO che l’importo della terza rata di € 119.631,64, pari al 30% del contributo concesso, 
come da piano dei pagamenti definito ai sensi della legge regionale 88/1980 e s.m.i., 
può essere liquidato sull’impegno 13355 del bilancio regionale, annualità 2022; 

PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione del 
Comune di Cave (RM), acquisita al protocollo regionale n. 1337732 del 28 dicembre 
2022 e precedenti, rispondente a quanto richiesto con nota n. 628496 del 11 ottobre 
2018 con la quale è stata comunicata l’ammissione a contributo: 

 Specifica relazione a firma del R.U.P. con il Quadro Economico derivante dalla 
gara espletata per l’affidamento dei lavori e delle forniture con l’indicazione di 
quanto erogato per ciascuna delle voci di spesa; 

 Copia dei giustificativi di spesa (fatture emesse dai fornitori di beni, servizi e lavori 
e/o mandati di pagamento emessi dalla stazione appaltante anche a favore del 
personale interno alla stessa); 

 Atti di incarico adottati dalla stazione appaltante (riferiti ad incarichi esterni ed 
interni alla stessa). 

VERIFICATA la documentazione acquisita nel rispetto della nota n. 628496 del 11 ottobre 2018; 
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DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione del Comune di Cave (RM) – Codice creditore 88, 
l’importo di € 119.631,64 relativo alla terza rata del contributo concesso nell’ambito del 
bando in oggetto, pari al 30% del contributo stesso, secondo quanto disposto dall’art. 6 
della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

L’importo di cui sopra sarà liquidato a valere sull’impegno 13355/2022. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore ad interim 

ing. Wanda D’Ercole 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 
82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01427

Concessione mineraria di acqua termo-minerale denominata "S. Antonio" in territorio del Comune di
Castelforte (LT).  Decadenza e sollevamento del vincolo minerario - Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 90
art. 29 e R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 art. 40.
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OGGETTO: Concessione mineraria di acqua termo-minerale denominata "S. Antonio" in territorio del 

Comune di Castelforte (LT).  

 Decadenza e sollevamento del vincolo minerario - Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 90 

art. 29 e R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 art. 40. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su Proposta del Dirigente dell’Area Attività Estrattive; 

 

VISTA    l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri istituzionali 

esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 

2002, n.1 e s.m.i.; 

 

VISTA la D.G.R. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 

06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale e 

s.m.i.”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del R.R. 

n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 

24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva del 

Direttore generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione dell’apparato 

amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 

2021, n. 542”. Modifica della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. G03478 

del 30 marzo 2021”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n 18 del 23 gennaio 2023 con la quale, ai sensi dell’art. 

164, comma 4, del r.r. n. 1/2002, è stato affidato ad interim l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Ciclo dei Rifiuti”, all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02539 del 08.03.2022 del Direttore della Direzione Regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale si è proceduto al conferimento dell'incarico di dirigente 

dell'Area "Attività Estrattive" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’ Ing. Leonilde Tocchi”; 

VISTE le principali disposizioni legislative e regolamentari sulle concessioni minerarie di coltivazione 

delle acque minerali e termali ed in particolare: 

 R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 e successive modificazioni ed integrazioni “Norme di carattere 

legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere del Regno”, testo 

fondamentale per la regolazione dei rapporti in materia di concessioni minerarie e 

autorizzazioni all’attività di ricerca e coltivazione; 

 D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge 24 luglio 

1977 n. 382” che rende effettivo il trasferimento alle Regioni delle competenze in materia; 

 L.R. 26 giugno 1980, n. 90 e successive modificazioni e integrazioni “Norme per la ricerca, la 

coltivazione e l’utilizzazione delle acque minerali e termali nella Regione Lazio”, testo che 

regola le disposizioni regionali sulla materia; 

 Direttiva 2006/123/CE del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno; 

 Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 

servizi nel mercato interno"; 
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VISTI, in particolare, i seguenti articoli della L.R. 26 giugno 1980, n. 90 recante “Norme per la 

ricerca, coltivazione e utilizzazione delle acque minerali e termali nella Regione Lazio”: 

 l’art. 13 (Riconoscimento) che stabilisce che: “Entro trenta giorni dalla notifica del 

provvedimento di concessione, il concessionario deve presentare alle autorità competenti ai sensi 

dell'articolo 6, lettera t), della legge 23 dicembre1978, n. 833, istanza per il riconoscimento 

dell'acqua minerale e termale e per l’approvazione dell'etichetta nel caso di imbottigliamento. 

Dell'avvenuto adempimento deve esserne data comunicazione alla Giunta regionale.”; 

 l’art. 22 (Esercizio e sospensione) che stabilisce che: “Le concessioni devono essere 

costantemente esercitate tranne che sia consentita dalla Giunta regionale la sospensione 

dell'attività per grave e giustificato motivo…omissis…”; 

 l’art. 23 (Diritti) che stabilisce che: “Il diritto proporzionale annuo anticipato dovuto dai titolari 

di concessioni di acque minerali e termali e' di L. 120 mila per ogni ettaro o frazione di ettaro di 

superficie compresi nell'area della concessione. Il diritto proporzionale annuo anticipato non 

può essere comunque inferiore a L. 5 milioni. Gli importi dovuti debbono essere corrisposti 

anticipatamente da ciascun concessionario alla rispettiva scadenza annua”. 

 l’art. 29 (Decadenza e revoca) che stabilisce che: “La Giunta regionale pronuncia la decadenza 

della concessione quando il concessionario, nonostante diffida: 

a) abbia violato quanto disposto all' articolo 13, all' articolo 20 e ciò abbia implicato violazione 

di norme igienico - sanitarie, all' articolo 22, all' articolo 23, primo comma; 

b) senza giustificato motivo non abbia dato inizio ai lavori di coltivazione nei tempi e nei modi 

previsti dal programma;...omissis…”; 

 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n.° 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”; 

PREMESSO CHE: 

 con determinazione n. C1195 del 06.06.2008 è stata rilasciata la concessione mineraria di acqua 

termo-minerale denominata “S. Antonio”, sita in territorio del comune di Castelforte (LT) per 

una superficie totale di Ha 0.73, alla sig.ra Margherita Faramondi, per la durata di anni 20 

(venti) a decorrere dal 19.03.2008; 

 con sentenza del Tribunale di Latina n. 104 del 13.10.2011 è stato dichiarato il fallimento della 

Terme Faramondi di Faramondi Margherita e C. Snc, comunicato dal curatore fallimentare 

dott.ssa Adele Del Monte, con nota acquisita agli atti regionali con prot. n. 51110 del 

15.03.2012; 

 il Curatore fallimentare del fallimento, con Decreto del 20.11.2014 – Tribunale di Latina, ha 

assegnato il bene sito in località Suio, comune di Castelforte, Via delle Terme snc, al Sig. 

Volnov Valentin, nato a OMISSIS il OMISSIS, che con successivo verbale di sopralluogo del 

18.03.2015, redatto da funzionari regionali, è stato nominato custode temporaneo della miniera; 

 con Determinazione regionale G05054 dl 16.04.2018, la concessione mineraria di acqua 

termominerale denominata “S. Antonio”, sita in territorio del Comune di Castelforte (LT) è 

stata rilasciata in favore della Società Paramo S.r.l. (P.Iva: 04052860618), con sede legale in 

Castelforte (LT) Via Delle Terme snc, per la durata di anni 5 (cinque) con scadenza 26.04.2023; 

 

PRESO ATTO  CHE: 

 dagli accertamenti effettuati presso la miniera di cui trattasi, con verbale del 08.09.2022, agli 

atti dell’Area, è stata appurata l’assoluta mancanza di manutenzione sia del pozzo che delle 

pertinenze minerarie, nonché la chiusura al pubblico della struttura alberghiera a servizio del 

pozzo, in violazione di quanto previsto dall’articolo 22 della L.R. 90/80; 

 non risulta agli atti il riconoscimento dell’acqua termale di cui all’art. 13 della L.R. 90/80; 

 per la concessione in oggetto il concessionario, Paramo S.r.l. -P.Iva: 04052860618, non ha 

provveduto al pagamento negli ultimi 5 anni del Diritto proporzionale annuo anticipato dovuto, 

violando quanto previsto all’articolo 23 della L.R. 90/80; 

 

VISTA la nota prot. reg. n. 1126950 dell’11.11.2022 con la quale l’Amministrazione regionale, ai sensi 

dell’art. 29 lettere a) e b) della L.R. 26 giugno 1980, n. 90, ha provveduto a trasmettere al 
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concessionario Paramo S.r.l. apposita diffida ad adempiere, specificando che perdurando gli 

inadempimenti contestati, si sarebbe proceduto ai sensi dell’art. 29 lettere a) e b) della L.R. 26 giugno 

1980, n. 90 all’avvio del procedimento di decadenza della concessione mineraria denominata “S. 

Antonio”, ubicata in territorio del Comune di Castelforte (LT); 

VISTI gli Atti di accertamento trasmessi dall’Area Tributi, Finanza e Federalismo della Regione Lazio, 

con prot. n. 1231318 del 05.12.2022 e prot. 1244381del 07.12.2022 relativi all’omesso pagamento dei 

versamenti del diritto proporzionale annuo anticipato; 

VISTA la nota prot.  reg. n. 49271 del 16.01.2023, con la quale l’Amministrazione regionale in assenza 

di riscontro alla diffida di cui sopra, ha comunicato, ai sensi dell’art. 29 della legge regionale 26 giugno 

1980, n. 90 e ai sensi dell’art. 10-bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i., l’avvio del 

procedimento di decadenza della concessione mineraria denominata “S. Antonio”, ubicata in territorio 

del Comune di Castelforte (LT); 

 

PRESO ATTO che a seguito della sopracitata comunicazione ex art. 10-bis della Legge n. 241 del 7 

agosto 1990 e s.m.i., il concessionario Paramo S.r.l. non ha presentato alcuna osservazione in merito; 

 

RITENUTO CHE, a causa dello stato di abbandono dei luoghi, a fronte del mancato riconoscimento ai 

sensi dell’art. 13 della L.R. 90/80  delle acque presenti nella concessione e in conseguenza del mancato 

pagamento del DPAA, ai sensi delle disposizioni dell’art. 29, lett. a) e b) della L.R. 26 giugno 1980, n. 

90, l’Amministrazione Regionale debba provvedere a non riconoscere più l’esistenza della miniera 

quale bene da inserire nel proprio patrimonio indisponibile e a dover provvedere alla decadenza della 

concessione mineraria denominata “S. Antonio”, ubicata in territorio del Comune di Castelforte (LT) e 

al sollevamento del vincolo minerario dell’area in questione; 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1) Di dichiarare, ai sensi delle disposizioni dell’art. 29, lett. a) e b) della L.R. 26 giugno 1980, n. 90, la 

Società Paramo S.r.l. (P.Iva: 04052860618), con sede legale in Castelforte (LT) Via Delle Terme 

snc, decaduta dalla titolarità della Concessione Mineraria di acqua minerale denominata “S. 

Antonio” sita in territorio del Comune di Castelforte (LT), per i seguenti motivi: 

 

 Concessione mineraria inattiva; 

 Mancato riconoscimento dell’acqua termale ai sensi dell’art. 13 della L.R. 90/80; 

 Mancato pagamento del DPAA anticipato negli ultimi 5 anni; 

 Coacervo pertinenziale in stato di abbandono; 

2) Di non riconoscere più l’esistenza della miniera di acqua termominerale denominata “S. Antonio” 

quale bene da inserire nel proprio patrimonio indisponibile, per i seguenti motivi: 

 

 Mancato riconoscimento dell’acqua termale ai sensi dell’art. 13 della L.R. 90/80; 

 Coacervo pertinenziale in stato di abbandono; 

3) Di revocare il vincolo minerario esistente sull’area di concessione che risultava estendersi su di 

un’area di Ha 00.73.00 (Ettari zero are settantatré e centiare zero), interamente ricadente nel Comune 

di Castelforte; 

 

4) La Società Paramo S.r.l. (P.Iva: 04052860618), con sede legale in Castelforte (LT) Via Delle Terme 

snc, che con la presente determinazione è dichiarata decaduta dalla titolarità della concessione “S. 

Antonio”, è comunque tenuta al pagamento degli oneri concessori maturati fino alla data della 

presente atto. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio con valore di 

notifica e inviata alla Società Paramo S.r.l.., al Comune di Castelforte per l’adeguamento degli strumenti 

urbanistici ai sensi degli artt. 10, 38 e 39 della L.R. 90/80 e s.m.i., alla Provincia di Latina e al 

proprietario del fondo su cui insistono i pozzi per gli adempimenti previsti all’art 37 delle Norme 

Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque Regionali approvato con Deliberazione del 

Consiglio regionale 23 novembre 2018, n. 18 e adottato con D.G.R. 819 del 28/12/2016.  

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla pubblicazione. 

 

  

 

                Il Direttore ad interim  

    Ing. Wanda D’Ercole 
     (Atto prodotto, conservato in originale informatico 

     e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 82/2005)  
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01428

Concessione mineraria di acqua termo-minerale denominata "Terme TOMASSI di Suio", sita in territorio del
Comune di Castelforte (LT). Decadenza e sollevamento del vincolo minerario - Legge Regionale 26 giugno
1980, n. 90 art. 29 e R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 art. 40
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OGGETTO: Concessione mineraria di acqua termo-minerale denominata “Terme TOMASSI di Suio”, sita in 
territorio del Comune di Castelforte (LT).  

 Decadenza e sollevamento del vincolo minerario - Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 90 art. 
29 e R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 art. 40 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

 
Su Proposta del Dirigente dell’Area Attività Estrattive; 
 
VISTA    l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri istituzionali 

esterni, come da: 
- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1 

e s.m.i.; 
 

VISTA la D.G.R. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 
06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale e s.m.i.”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del R.R. n. 4 
del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 24.03.2021. 
Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva del 
Direttore generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 
2021, n. 542”. Modifica della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. G03478 del 30 
marzo 2021”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n 18 del 23 gennaio 2023 con la quale, ai sensi dell’art. 164, 
comma 4, del r.r. n. 1/2002, è stato affidato ad interim l’incarico di Direttore della Direzione regionale 
“Ciclo dei Rifiuti”, all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02539 del 08.03.2022 del Direttore della Direzione Regionale “Affari 
Istituzionali e Personale” con il quale si è proceduto al conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area 
"Attività Estrattive" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’ Ing. Leonilde Tocchi”; 

VISTE le principali disposizioni legislative e regolamentari sulle concessioni minerarie di coltivazione delle 
acque minerali e termali ed in particolare: 

 R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 e successive modificazioni ed integrazioni “Norme di carattere 
legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere del Regno”, testo fondamentale 
per la regolazione dei rapporti in materia di concessioni minerarie e autorizzazioni all’attività di 
ricerca e coltivazione; 

 D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge 24 luglio 1977 n. 
382” che rende effettivo il trasferimento alle Regioni delle competenze in materia; 

 L.R. 26 giugno 1980, n. 90 e successive modificazioni e integrazioni “Norme per la ricerca, la 
coltivazione e l’utilizzazione delle acque minerali e termali nella Regione Lazio”, testo che regola le 
disposizioni regionali sulla materia; 

 Direttiva 2006/123/CE del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno; 
 Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi 

nel mercato interno"; 
 

VISTI, in particolare, i seguenti articoli della L.R. 26 giugno 1980, n. 90 recante “Norme per la ricerca, 
coltivazione e utilizzazione delle acque minerali e termali nella Regione Lazio”: 
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 l’art. 13 (Riconoscimento) che stabilisce che: “Entro trenta giorni dalla notifica del provvedimento di 
concessione, il concessionario deve presentare alle autorità competenti ai sensi dell'articolo 6, lettera 
t), della legge 23 dicembre1978, n. 833, istanza per il riconoscimento dell'acqua minerale e termale e 
per l’approvazione dell'etichetta nel caso di imbottigliamento. Dell'avvenuto adempimento deve 
esserne data comunicazione alla Giunta regionale.”; 
 l’art. 22 (Esercizio e sospensione) che stabilisce che: “Le concessioni devono essere costantemente 
esercitate tranne che sia consentita dalla Giunta regionale la sospensione dell'attività per grave e 
giustificato motivo…omissis…”; 
 l’art. 23 (Diritti) che stabilisce che: “Il diritto proporzionale annuo anticipato dovuto dai titolari di 
concessioni di acque minerali e termali e' di L. 120 mila per ogni ettaro o frazione di ettaro di 
superficie compresi nell'area della concessione. Il diritto proporzionale annuo anticipato non può 
essere comunque inferiore a L. 5 milioni. Gli importi dovuti debbono essere corrisposti 
anticipatamente da ciascun concessionario alla rispettiva scadenza annua”. 
 l’art. 29 (Decadenza e revoca) che stabilisce che: “La Giunta regionale pronuncia la decadenza della 
concessione quando il concessionario, nonostante diffida: 
a) abbia violato quanto disposto all' articolo 13, all' articolo 20 e ciò abbia implicato violazione di 

norme igienico - sanitarie, all' articolo 22, all' articolo 23, primo comma; 
b) senza giustificato motivo non abbia dato inizio ai lavori di coltivazione nei tempi e nei modi previsti 

dal programma;...omissis…”; 
 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n.° 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 

PREMESSO CHE: 
 con D.M. 19.05.1949 è stata rilasciata la concessione di acqua termo-minerale denominata “Terme 

Tomassi di Suio”, al Sig. Tomassi Marcellino Alfonso; 
 con Delibera di Giunta regionale n. 7647 del 22 dicembre 1998, la concessione in questione è stata 

rinnovata con intestazione alla Società F.lli Tomassi s.n.c - P.IVA 00129610598, con sede legale in 
Via delle Terme snc, Castelforte (LT) per anni 30, con scadenza 19 maggio 2029; 

 
PRESO ATTO  CHE: 

 dagli accertamenti effettuati presso la miniera di cui trattasi, con verbale del 08.09.2022 agli atti 
dell’Area, il coacervo pertinenziale della stessa è risultato in uno stato di completo abbandono e la 
struttura alberghiera a servizio dei pozzi risulta inoltre essere chiusa al pubblico, versando in uno 
stato di totale degrado, in violazione di quanto previsto dall’articolo 22 della L.R. 90/80; 

 per la concessione in oggetto il concessionario, F.lli Tomassi S.n.c. - P.IVA 00129610598, non ha 
provveduto al pagamento negli ultimi 5 anni del Diritto proporzionale annuo anticipato (DPAA) 
dovuto, violando quanto previsto all’articolo 23 della L.R. 90/80; 

 
VISTA la nota prot. reg. n. n. 1126908 dell’11.11.2022 con la quale l’Amministrazione regionale, ai sensi 
dell’art. 29 lettere a) e b) della L.R. 26 giugno 1980, n. 90, ha provveduto a trasmettere al concessionario 
F.lli Tomassi S.n.c. apposita diffida ad adempiere, specificando che perdurando gli inadempimenti contestati, 
si sarebbe proceduto ai sensi dell’art. 29 lettere a) e b) della L.R. 26 giugno 1980, n. 90 all’avvio del 
procedimento di decadenza della concessione mineraria denominata “Terme TOMASSI di Suio”, ubicata in 
territorio del Comune di Castelforte (LT); 

VISTI gli Atti di accertamento trasmessi dall’Area Tributi, Finanza e Federalismo della Regione Lazio, con 
prot. n. 1231512, n. 1231318 del 05.12.2022 e prot. n. 1244497, n. 1244436 del 07.12.2022 relativi 
all’omesso pagamento dei versamenti del diritto proporzionale annuo anticipato; 

VISTA la nota prot.  reg. n. 49286 del 16.01.2023, con la quale l’Amministrazione regionale in assenza di 
riscontro alla diffida di cui sopra, ha comunicato, ai sensi dell’art. 29 della legge regionale 26 giugno 1980, 
n. 90 e ai sensi dell’art. 10-bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i., l’avvio del procedimento di 
decadenza della concessione mineraria denominata “Terme TOMASSI di Suio”, ubicata in territorio del 
Comune di Castelforte (LT); 
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PRESO ATTO che a seguito della sopracitata comunicazione ex art. 10-bis della Legge n. 241 del 7 agosto 
1990 e s.m.i., il concessionario F.lli Tomassi S.n.c. non ha presentato alcuna osservazione in merito; 
 
RITENUTO CHE, a causa dello stato di abbandono dei luoghi, a fronte dell’assenza di informazioni sulla 
qualità/quantità delle acque presenti nella concessione e in conseguenza del mancato pagamento del 
D.P.A.A., ai sensi delle disposizioni dell’art. 29, lett. a) e b) della L.R. 26 giugno 1980, n. 90, 
l’Amministrazione Regionale debba provvedere a non riconoscere più l’esistenza della miniera quale bene da 
inserire nel proprio patrimonio indisponibile, a dover provvedere alla decadenza della concessione mineraria 
denominata “Terme TOMASSI di Suio”, ubicata in territorio del Comune di Castelforte (LT) e al 
sollevamento del vincolo minerario dell’area in questione; 

DETERMINA 
 
per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1) Di dichiarare ai sensi delle disposizioni dell’art. 29, lett. a) e b) della L.R. 26 giugno 1980, n. 90 la 
Società F.lli Tomassi s.n.c - P.IVA 00129610598 - con sede legale in Via delle Terme snc, Castelforte 
(LT) decaduta dalla titolarità della Concessione Mineraria di acqua minerale denominata “Terme 
TOMASSI di Suio” sita in territorio del Comune di Castelforte (LT), per i seguenti motivi: 
 
 Concessione mineraria inattiva; 

 Mancato pagamento del Diritto Proporzionale Annuo Anticipato (DPAA); 

 Coacervo pertinenziale in stato di completo degrado ed abbandono; 

2) Di non riconoscere più l’esistenza della miniera di acqua termominerale denominata “Terme TOMASSI 
di Suio”, quale bene da inserire nel proprio patrimonio indisponibile, per i seguenti motivi: 
 
 Assenza di informazioni circa la qualità e quantità delle acque presenti; 

 Coacervo pertinenziale in stato di completo degrado e abbandono; 

3) Di revocare il vincolo minerario esistente sull’area di concessione che risultava estendersi su di un’area di 
Ha 0.56.84 (ettari zero, are cinquantasei e centiare ottantaquattro) interamente ricadente nel Comune di 
Castelforte; 

 
4) La Società F.lli Tomassi s.n.c - P.IVA 00129610598 - con sede legale in Via delle Terme snc, che con la 

presente determinazione è dichiarata decaduta dalla titolarità della concessione “Terme TOMASSI di 
Suio”, è comunque tenuta al pagamento degli oneri concessori maturati fino alla data della presente atto. 
 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio con valore di 
notifica e inviata alla Società F.lli Tomassi s.n.c, al Comune di Castelforte per l’adeguamento degli strumenti 
urbanistici ai sensi degli artt. 10, 38 e 39 della L.R. 90/80 e s.m.i., alla Provincia di Latina e al proprietario 
del fondo su cui insistono i pozzi per gli adempimenti previsti all’art 37 delle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano di Tutela delle Acque Regionali approvato con Deliberazione del Consiglio regionale 23 novembre 
2018, n. 18 e adottato con D.G.R. 819 del 28/12/2016.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di 120 giorni dalla pubblicazione. 
 

                 Il Direttore ad interim  
    Ing. Wanda D’Ercole 

     (Atto prodotto, conservato in originale informatico 
 e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 82/2005)  
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01429

Concessione mineraria di acqua termo-minerale denominata "Quattro Torri", sita in territorio del Comune di
Castelforte (LT).    Decadenza e sollevamento del vincolo minerario - Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 90
art. 29 e R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 art. 40
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OGGETTO: Concessione mineraria di acqua termo-minerale denominata “Quattro Torri”, sita in territorio 
del Comune di Castelforte (LT).  

 Decadenza e sollevamento del vincolo minerario - Legge Regionale 26 giugno 1980, n. 90 art. 
29 e R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 art. 40 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

 
Su Proposta del Dirigente dell’Area Attività Estrattive; 
 
VISTA    l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri istituzionali 

esterni, come da: 
- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 

ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1 

e s.m.i.; 
 

VISTA la D.G.R. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 
06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale e s.m.i.”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del R.R. n. 4 
del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 24.03.2021. 
Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva del 
Direttore generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 
2021, n. 542”. Modifica della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. G03478 del 30 
marzo 2021”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n 18 del 23 gennaio 2023 con la quale, ai sensi dell’art. 164, 
comma 4, del r.r. n. 1/2002, è stato affidato ad interim l’incarico di Direttore della Direzione regionale 
“Ciclo dei Rifiuti”, all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02539 del 08.03.2022 del Direttore della Direzione Regionale “Affari 
Istituzionali e Personale” con il quale si è proceduto al conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area 
"Attività Estrattive" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’ Ing. Leonilde Tocchi”; 

VISTE le principali disposizioni legislative e regolamentari sulle concessioni minerarie di coltivazione delle 
acque minerali e termali ed in particolare: 

 R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 e successive modificazioni ed integrazioni “Norme di carattere 
legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere del Regno”, testo fondamentale 
per la regolazione dei rapporti in materia di concessioni minerarie e autorizzazioni all’attività di 
ricerca e coltivazione; 

 D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della delega di cui all’art. 1 della legge 24 luglio 1977 n. 
382” che rende effettivo il trasferimento alle Regioni delle competenze in materia; 

 L.R. 26 giugno 1980, n. 90 e successive modificazioni e integrazioni “Norme per la ricerca, la 
coltivazione e l’utilizzazione delle acque minerali e termali nella Regione Lazio”, testo che regola le 
disposizioni regionali sulla materia; 

 Direttiva 2006/123/CE del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno; 
 Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi 

nel mercato interno"; 
 

VISTI, in particolare, i seguenti articoli della L.R. 26 giugno 1980, n. 90 recante “Norme per la ricerca, 
coltivazione e utilizzazione delle acque minerali e termali nella Regione Lazio”: 
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 l’art. 13 (Riconoscimento) che stabilisce che: “Entro trenta giorni dalla notifica del provvedimento di 
concessione, il concessionario deve presentare alle autorità competenti ai sensi dell'articolo 6, lettera 
t), della legge 23 dicembre1978, n. 833, istanza per il riconoscimento dell'acqua minerale e termale e 
per l’approvazione dell'etichetta nel caso di imbottigliamento. Dell'avvenuto adempimento deve 
esserne data comunicazione alla Giunta regionale.”; 
 l’art. 22 (Esercizio e sospensione) che stabilisce che: “Le concessioni devono essere costantemente 
esercitate tranne che sia consentita dalla Giunta regionale la sospensione dell'attività per grave e 
giustificato motivo…omissis…”; 
 l’art. 23 (Diritti) che stabilisce che: “Il diritto proporzionale annuo anticipato dovuto dai titolari di 
concessioni di acque minerali e termali e' di L. 120 mila per ogni ettaro o frazione di ettaro di 
superficie compresi nell'area della concessione. Il diritto proporzionale annuo anticipato non può 
essere comunque inferiore a L. 5 milioni. Gli importi dovuti debbono essere corrisposti 
anticipatamente da ciascun concessionario alla rispettiva scadenza annua”. 
 l’art. 29 (Decadenza e revoca) che stabilisce che: “La Giunta regionale pronuncia la decadenza della 
concessione quando il concessionario, nonostante diffida: 
a) abbia violato quanto disposto all' articolo 13, all' articolo 20 e ciò abbia implicato violazione di 

norme igienico - sanitarie, all' articolo 22, all' articolo 23, primo comma; 
b) senza giustificato motivo non abbia dato inizio ai lavori di coltivazione nei tempi e nei modi previsti 

dal programma;...omissis…”; 
 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n.° 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 

PREMESSO CHE:  
- con Delibera di Giunta Regionale n.1387 del 14.04.1996 è stata rilasciata la concessione di acqua 

termo-minerale denominata “Quattro Torri”, alla Società Quattro Torri S.r.l. - P.IVA 01383320593 
con sede legale in Castelforte (LT), via delle Terme snc; 

- con Determinazione del Direttore n. C1697 del 17 luglio 2008, la concessione in questione è stata 
rinnovata per anni 25; 

- con Determinazione del Direttore n. C1040 del 08 maggio 2009, la scadenza della concessione di 
acqua termo-minerale denominata “Quattro Torri”, è stata fissata al 12.12.2030; 

 
PRESO ATTO  CHE: 

- dagli accertamenti effettuati presso la miniera di cui trattasi, con verbale del 08.09.2022 agli atti 
dell’Area, è stato appurato che il coacervo pertinenziale della stessa è risultato in uno stato di 
completo abbandono, in violazione di quanto previsto dall’articolo 22 della L.R. 90/80; 

- non risulta agli atti il riconoscimento dell’acqua termale di cui all’art. 13 della L.R. 90/80; 
- per la concessione in oggetto il concessionario, Società Quattro Torri S.r.l. (P.IVA 01383320593), 

non ha provveduto al pagamento negli ultimi 5 anni del Diritto proporzionale annuo anticipato 
(DPAA) dovuto, violando quanto previsto all’articolo 23 della L.R. 90/80; 

 
VISTA la nota prot. reg. n. 1126967 dell’11.11.2022 con la quale l’Amministrazione regionale, ai sensi 
dell’art. 29 lettere a) e b) della L.R. 26 giugno 1980, n. 90, ha provveduto a trasmettere al concessionario 
Società Quattro Torri S.r.l. apposita diffida ad adempiere, specificando che perdurando gli inadempimenti 
contestati, si sarebbe proceduto ai sensi dell’art. 29 lettere a) e b) della L.R. 26 giugno 1980, n. 90 all’avvio 
del procedimento di decadenza della concessione mineraria denominata “Quattro Torri”, ubicata in territorio 
del Comune di Castelforte (LT); 

VISTI gli Atti di accertamento trasmessi dall’Area Tributi, Finanza e Federalismo della Regione Lazio, con 
prot. n. 1231512 e n. 1231318 del 05.12.2022 relativi all’omesso pagamento dei versamenti del diritto 
proporzionale annuo anticipato; 

VISTA la nota prot.  reg. n. 49246 del 16.01.2023, con la quale l’Amministrazione regionale in assenza di 
riscontro alla diffida di cui sopra, ha comunicato, ai sensi dell’art. 29 della legge regionale 26 giugno 1980, 
n. 90 e ai sensi dell’art. 10-bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i., l’avvio del procedimento di 
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decadenza della concessione mineraria denominata “Quattro Torri”, ubicata in territorio del Comune di 
Castelforte (LT); 
 
VISTA la PEC del 24.01.2023, in riscontro all’avvio del procedimento di decadenza di cui sopra, assunta al 
prot. n. 81471 del 24.01.2023, con allegata una breve precisazione, relativa soltanto al mancato versamento 
del Diritto proporzionale annuo anticipato (DPAA), altresì non firmata digitalmente o in forma olografa, del 
Sig. Mario Ciorra, socio titolare del 50% delle quote della società Quattro Torri S.r.l., e non anche del 
Rappresentante legale della società Quattro Torri S.r.l, nominato invece nella persona del Sig. Filippo Forte; 
 
PRESO ATTO che a seguito della sopracitata comunicazione ex art. 10-bis della Legge n. 241 del 7 agosto 
1990 e s.m.i., il concessionario società Quattro Torri S.r.l non ha presentato le proprie controdeduzioni sul 
persistere degli inadempimenti, oggetto della diffida di cui a nota prot. reg. n. 1126967 dell’11.11.2022, ai 
sensi dell’art. 29, lett. a) e b) della L.R. 26 giugno 1980, n. 90 e s.m.i., e che di seguito si richiamano:  

 trasmissione del riconoscimento dell’acqua termale di cui all’ art. 13 della L.R. 90/80; 
 trasmissione della documentazione comprovante l’avvenuto pagamento del Diritto proporzionale 

annuo anticipato, relativo alle annualità 2017-2022, così come previsto dall’art. 23 della L.R. 90/80; 
 dare inizio ai lavori di coltivazione nei tempi e nei modi previsti dal programma; 

 
DATO ATTO che non sussistono le condizioni per prolungare i tempi della concessione, né sussistono i 
presupposti per procedere ad una custodia in quanto non è stato mai trasmesso il riconoscimento dell’acqua 
termale di cui all’art. 13 della L.R. 90/80 e in quanto l’area mineraria si presenta in stato di abbondono, così 
come il pozzo ivi presente; 

TENUTO CONTO che in merito alla richiesta di rimborso del DPAA è pendente un ricorso presso la 
Commissione tributaria del Lazio; 

 
RITENUTO che, a causa dello stato di abbandono dei luoghi, a fronte del mancato riconoscimento ai sensi 
dell’art. 13 della L.R. 90/80 delle acque presenti nella concessione e in conseguenza del mancato pagamento 
del DPAA, ai sensi delle disposizioni dell’art. 29, lett. a) e b) della L.R. 26 giugno 1980, n. 90, 
l’Amministrazione Regionale debba provvedere a non riconoscere più l’esistenza della miniera quale bene da 
inserire nel proprio patrimonio indisponibile e a dover provvedere alla decadenza della concessione 
mineraria denominata “Quattro Torri”, ubicata in territorio del Comune di Castelforte (LT) e al sollevamento 
del vincolo minerario dell’area in questione; 

DETERMINA 
 
per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1) Di dichiarare ai sensi delle disposizioni dell’art. 29, lett. a) e b) della L.R. 26 giugno 1980, n. 90, la 
Società Quattro Torri S.r.l. - P.IVA 01383320593 con sede legale in Castelforte (LT) via delle Terme snc 
decaduta dalla titolarità della Concessione Mineraria di acqua termo-minerale denominata “Quattro Torri” 
sita in territorio del Comune di Castelforte (LT), per i seguenti motivi: 
 
 Concessione mineraria inattiva; 

 Coacervo pertinenziale in stato di abbandono; 

 Mancato riconoscimento dell’acqua termale ai sensi dell’art. 13 della L.R. 90/80; 

 Mancato pagamento del DPAA anticipato negli ultimi 5 anni; 

2) Di non riconoscere più l’esistenza della miniera di acqua termominerale denominata “Quattro Torri” 
quale bene da inserire nel proprio patrimonio indisponibile, per i seguenti motivi: 
 
 Mancato riconoscimento dell’acqua termale ai sensi dell’art. 13 della L.R. 90/80; 

 Coacervo pertinenziale in stato di abbandono; 
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3) Di revocare il vincolo minerario esistente sull’area di concessione che risultava estendersi su di un’area di 
Ha 4.13.08 (ettari quattro, are tredici e centiare otto) interamente ricadente nel Comune di Castelforte; 

 
4) La Società Quattro Torri S.r.l. - P.IVA 01383320593 - con sede legale in Via delle Terme snc, che con la 

presente determinazione è dichiarata decaduta dalla titolarità della concessione “Quattro Torri” è 
comunque tenuto al pagamento degli oneri concessori maturati fino alla data della presente atto. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio con valore di 
notifica e inviata alla Società Quattro Torri S.r.l., al Comune di Castelforte per l’adeguamento degli 
strumenti urbanistici ai sensi degli artt. 10, 38 e 39 della L.R. 90/80 e s.m.i., alla Provincia di Latina e al 
proprietario del fondo su cui insistono i pozzi per gli adempimenti previsti all’art 37 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano di Tutela delle Acque Regionali approvato con Deliberazione del Consiglio regionale 
23 novembre 2018, n. 18 e adottato con D.G.R. 819 del 28/12/2016.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro il termine di 120 giorni dalla pubblicazione. 
 

  
                Il Direttore ad interim  
    Ing. Wanda D’Ercole 

     (Atto prodotto, conservato in originale informatico 
           e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 febbraio 2023, n. G02072

DGR 126/2022 -  Avviso pubblico  per l'adesione al  Polo bibliotecario della Regione Lazio RL1 del Servizio
Bibliotecario Nazionale S.B.N . Approvazione dello schema di Convenzione.
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OGGETTO: DGR 126/2022 –  Avviso pubblico  per l’adesione al  Polo bibliotecario della Regione 

Lazio RL1 del Servizio Bibliotecario Nazionale S.B.N . Approvazione dello schema di Convenzione.  

 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

DELLA DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Servizi Culturali e Promozione della lettura; 

 

VISTI 

 lo statuto della Regione Lazio, 11 novembre 2004, n. 1; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 

 il regolamento regionale 06 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni” e ss.mm.ii.; 

 l’atto di organizzazione G03489 del 31.03.2021, recante “Modifica all'Atto di Organizzazione 

n. G02031 del 27 febbraio 2020. Recepimento della Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 

del 16 marzo 2021 avente ad oggetto: Modifiche del Regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e 

successive modificazioni. Disposizioni transitorie. Nuova denominazione della Direzione: 'da 

Direzione Cultura, Politiche Giovanili e Lazio Creativo a Direzione Cultura e Lazio 

Creativo'”; 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241, "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; 

 la legge del 29 luglio 2021, n. 108 – Conversione in legge, del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure.» (decreto semplificazioni 2021); 

 il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”, come modificato dal decreto legislativo n. 101/2018, recante “Codice in materia 

di protezione dei dati personali” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (GDPR); 

 

 

VISTI 

 la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018 n. 213, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Cultura e Politiche Giovanili alla dott.ssa Miriam 

Cipriani; 

 l’atto di organizzazione n. G07669 del 1° luglio 2020, “Conferimento dell'incarico di 

dirigente dell'Area Servizi Culturali e promozione della Lettura della Direzione regionale 

‘Cultura, Politiche Giovanili e Lazio Creativo’ all'arch. Cristiana Pimpini”; 
 

VISTA, inoltre, la normativa in tema di servizi culturali e del Polo bibliotecario regionale SBN-RL1, 

di seguito Polo RL1: 

 la legge regionale 15 novembre 2019, n. 24, “Disposizioni in materia di servizi culturali 

regionali e di valorizzazione culturale” e ss.mm.ii.; 
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 il regolamento regionale 8 luglio 2020, n. 20, in attuazione ed integrazione della legge 

regionale 15 novembre 2019, n. 24 così come modificato dal regolamento regionale 

n.16/2022; 

 la determinazione dirigenziale del 16 luglio 2022, n. G09370, che approva l’Organizzazione 

Bibliotecaria Regionale O.B.R. per l’anno 2022 in cui sono inseriti i servizi bibliotecari ed i 

sistemi a prevalenza bibliotecaria; 

 la determinazione dirigenziale del 11/03/2022 n. G02831 - Approvazione dell'Albo regionale 

degli Istituti Culturali per l'anno 2022; 

 

 CONSIDERATO quanto stabilito, relativamente al Polo RL1, con: 

 il protocollo d'intesa per l'istituzione del Servizio bibliotecario Nazionale (d'ora in poi indicato 

con la sigla SBN) del 30 maggio 1984 sottoscritto tra il Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali e le Regioni e che in virtù di tale protocollo il Ministero ha affidato all'Istituto 

Centrale per il catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche 

(d'ora in poi indicato come ICCU) il compito del coordinamento tecnico-scientifico del SBN 

e del suo sviluppo evolutivo, in collaborazione con le commissioni paritetiche Stato-Regioni; 

 il protocollo d'intesa del 10 marzo 1994 sottoscritto tra il Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali, il Ministero dell'Università e della ricerca scientifica e tecnologica e il Presidente 

del coordinamento delle Regioni, per favorire lo sviluppo e la gestione del SBN allo scopo di 

garantire, nel rispetto degli standard catalografici ed informatici indicati dall'Istituto Centrale 

per il Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane e per le Informazioni Bibliografiche, unitarietà 

di indirizzo ed omogeneità dei servizi offerti, estensione della rete ed incremento delle banche 

dati; 

 la deliberazione della Giunta regionale del 4 maggio 2017, n. 224 con cui è stato istituito il 

nuovo Polo Regionale del Lazio RL1 per SBN, di seguito Polo RL1; 

 la determinazione del 24 luglio 2017, n. G10347, recante “Approvazione dello schema di 

convenzione tra la Regione Lazio e il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo, 

Direzione Generale Biblioteche e Istituti Culturali, per l'attuazione del Polo Regionale S.B.N. 

e del Piano di Lavoro” ai sensi della quale è stata registrata la Convenzione medesima con 

Registro Cronologico Regionale n. 20619 del 12 ottobre 2017; 

 il decreto del Presidente della Regione Lazio 18 marzo 2019, n. T00065, recante “Costituzione 

e nomina del Comitato Regionale di Coordinamento ai sensi dell'articolo 6 del Protocollo 

d'Intesa per lo sviluppo del Servizio Bibliotecario Nazionale, S.B.N.”; 

 la deliberazione della Giunta regionale del 22 marzo 2022, n. 126, recante “DGR 224/2017 – 

Polo bibliotecario regionale SBN-RL1. Atto di indirizzo per l’adesione al nuovo applicativo 

ministeriale dell’Istituto Centrale per il Catalogo Unico (ICCU) denominato SBNCloud e 

disposizioni per la continuità operativa del Polo bibliotecario regionale RL1”, la quale ha, tra 

l’altro, stabilito che la Direzione Cultura e Lazio Creativo avrebbe provveduto all'adozione 

degli atti necessari all’avvio di apposita procedura tramite avviso pubblico finalizzata a 

rinnovare le adesioni al Polo SBN RL1 da parte delle biblioteche pubbliche e private 

interessate, da formalizzare mediante apposita convenzione anche ai fini della definizione del 

rapporto di contitolarità tra la Regione e le medesime biblioteche in relazione ai dati personali 

trattati nell’ambito del Polo, ai sensi dell’art. 26 del Regolamento CE Parlamento Europeo 

27/04/2016 n. 679 (GDPR). 

 

CONSIDERATO che è stata utilizzata per le richieste di accreditamento dei servizi culturali, sulla 

base dell’attuazione del citato R.R. 20/2020, e per i bandi ed avvisi della Direzione Cultura una 

piattaforma informatica appositamente costituita, realizzata a cura della società LAZIOCrea 

con rilascio in esercizio in data 10 novembre 2020 nella versione 1.0 e che l’ultimo 

aggiornamento di tale piattaforma è stato rilasciato in collaudo (e successivo esercizio) in data 

05 luglio 2022 nella versione 1.23.0111.1627; 
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RITENUTO necessario, in coerenza con quanto stabilito dalle disposizioni e dagli atti sopra 

richiamati, avviare il procedimento per l’adesione al Polo bibliotecario della Regione Lazio 

RL1 del Servizio Bibliotecario Nazionale S.B.N, necessario al rinnovo del Polo RL1; 

 

RITENUTO pertanto necessario approvare l’Avviso pubblico per l’adesione di biblioteche 

pubbliche e private al Polo bibliotecario regionale S.B.N. – RL1 (Allegato 1), che costituisce 

parte integrante e sostanziale del presente atto, con il quale sono stabiliti i requisiti e le modalità 

di adesione da parte delle biblioteche pubbliche e private interessate, in possesso dei requisiti 

ivi descritti, e dei relativi allegati: 

• Allegato – schema di Convenzione per l'adesione al Polo bibliotecario della Regione Lazio 

RL1 del Servizio Bibliotecario Nazionale S.B.N. 

• Allegato – modello dati biblioteche 

• Allegato – Informativa privacy avviso PoloRL1 

RITENUTO di stabilire che la presentazione delle istanze di adesione al Polo bibliotecario regionale 

S.B.N. – RL1 deve avvenire esclusivamente tramite la piattaforma informatica; 

 

CONSIDERATO che il sistema realizzato prevede un unico modello di istanza secondo quanto 

previsto dall’Avviso; 

 

RITENUTO pertanto necessario approvare l’Allegato 2 contenente il modello di istanza che le 

biblioteche pubbliche e private dovranno compilare direttamente sulla piattaforma, scaricare, 

sottoscrivere con firma digitale e caricare nuovamente sulla piattaforma informatica per 

effettuare la domanda di adesione al Polo bibliotecario della Regione Lazio RL1; 

 

RITENUTO di stabilire che la piattaforma informatica appositamente dedicata all’adesione al  

Polo bibliotecario della Regione Lazio RL1 sarà  accessibile per l’inserimento delle istanze 

dalle ore 12.00.00 di martedì  28 febbraio 2023 alle ore 12.00.00 di mercoledì 30 marzo 2023 

collegandosi direttamente all’indirizzo https://cugban.regione.lazio.it/bandiavvisi o 

attraverso il portale regionale nella sezione https://progetti.regione.lazio.it/bandi-cultura/; 

 

RITENUTO necessario stabilire che il riscontro a eventuali richieste di integrazione e chiarimento, 

ai sensi della L. 241/1990 e ss.mm.ii., dovrà trasmesso attraverso la medesima piattaforma 

informatica; 

 

RITENUTO necessario, successivamente alla scadenza dei termini di presentazione delle istanze 

e al termine dell’istruttoria svolta dall’Area Servizi culturali e Promozione della lettura, 

approvare con successivo atto del Direttore della Direzione regionale Cultura e Lazio 

Creativo le risultanze  della valutazione compiuta, con indicazione delle biblioteche 

ammesse al Polo SBN RL1, delle istanze inammissibili con la relativa motivazione e della 

eventuale definizione di apposita graduatoria in caso di ricezione di un numero di istanze 

ammissibili superiore a quello indicato nell’Avviso; 

 

DETERMINA 

per quanto sopra esposto, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, di: 

 in coerenza con quanto stabilito dalle disposizioni e dagli atti sopra richiamati, avviare il 

procedimento per l’adesione al Polo bibliotecario della Regione Lazio RL1 del Servizio 

Bibliotecario Nazionale S.B.N, necessario al rinnovo del Polo RL1; 
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 approvare l’Avviso pubblico per l’adesione di biblioteche pubbliche e private al Polo 

bibliotecario regionale S.B.N. – RL1 (Allegato 1), che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente atto, con il quale sono stabiliti i requisiti e le modalità di adesione da 

parte delle biblioteche pubbliche e private interessate, in possesso dei requisiti ivi descritti, e 

dei relativi allegati: 

• Allegato – schema di Convenzione per l'adesione al Polo bibliotecario della Regione Lazio 

RL1 del Servizio Bibliotecario Nazionale S.B.N. 

• Allegato – modello dati biblioteche 

• Allegato – Informativa privacy avviso PoloRL1 

 

 stabilire che la presentazione delle istanze di adesione al Polo bibliotecario regionale S.B.N. 

– RL1 deve avvenire esclusivamente tramite la piattaforma informatica; 

 

 approvare l’Allegato 2 contenente il modello di istanza che le biblioteche pubbliche e 

private dovranno compilare direttamente sulla piattaforma, scaricare, sottoscrivere con 

firma digitale e caricare nuovamente sulla piattaforma informatica per effettuare la 

domanda di adesione al Polo bibliotecario della Regione Lazio RL1; 

 

 stabilire che la piattaforma informatica appositamente dedicata all’adesione al  Polo 

bibliotecario della Regione Lazio RL1 sarà  accessibile per l’inserimento delle istanze dalle 

ore 12.00.00 di martedì  28 febbraio 2023 alle ore 12.00.00 di mercoledì 30 marzo 2023 

collegandosi direttamente all’indirizzo https://cugban.regione.lazio.it/bandiavvisi o 

attraverso il portale regionale nella sezione https://progetti.regione.lazio.it/bandi-cultura/; 

 

 stabilire che il riscontro a eventuali richieste di integrazione e chiarimento, ai sensi della L. 

241/1990 e ss.mm.ii., dovrà trasmesso attraverso la medesima piattaforma informatica; 

 

 successivamente alla scadenza dei termini di presentazione delle istanze e al termine 

dell’istruttoria svolta dall’Area Servizi culturali e Promozione della lettura, approvare con 

successivo atto del Direttore della Direzione regionale Cultura e Lazio Creativo le 

risultanze  della valutazione compiuta, con indicazione delle biblioteche ammesse al Polo 

SBN RL1, delle istanze inammissibili con la relativa motivazione e della eventuale 

definizione di apposita graduatoria in caso di ricezione di un numero di istanze ammissibili 

superiore a quello indicato nell’Avviso; 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione Lazio, nella sezione “Cultura”. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, o al Capo dello Stato 

entro 120 giorni, dalla pubblicazione. 

 

 

 

   Il Direttore regionale 

dott.ssa Miriam Cipriani 
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      Allegato 1 

 

 

 

 

 

Avviso pubblico  

per l’adesione di biblioteche pubbliche e private al  

Polo bibliotecario regionale S.B.N. – RL1 
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Art. 1 

 (Normativa e contesto di riferimento) 

Il presente Avviso è adottato in virtù dei seguenti atti: 

– protocollo di intesa fra Ministero per i Beni e le Attività culturali e le Regioni per il progetto 

speciale di Servizio Bibliotecario Nazionale del 30 maggio 1984, che prevede la creazione di 

sistemi regionali, capace di assicurare la diffusione della conoscenza e la circolazione del 

patrimonio librario del paese; 

 

– protocollo di intesa tra Ministero per i beni e le Attività Culturali, Ministero dell'Università e 

della ricerca scientifica e tecnologica, e il Presidente del coordinamento delle Regioni del 10 

marzo1994, per il consolidamento della rete S.B.N., fondata sull'adesione e cooperazione tra 

le biblioteche statali, degli enti locali, dei sistemi bibliotecari delle Università, degli enti di 

ricerca e di ogni altra appartenenza, e si articola su base territoriale; 

 

– protocollo d'intesa tra il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, il Ministro dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca, il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, 

il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, il Presidente 

dell'Unione Province d'Italia e il Presidente dell'Associazione Nazionale Comuni Italiani del 

31 luglio 2009, per lo sviluppo del Sistema Bibliotecario Nazionale; 

 

– deliberazione della Giunta regionale del 4 maggio 2017, n. 224 recante “Istituzione del nuovo 

Polo Regionale del Lazio per SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale) per le biblioteche di 

ente locale e di interesse locale”; 

 

– determinazione G10347 del 24 luglio 2017 avente oggetto “Approvazione dello schema di 

convenzione tra la Regione Lazio e il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo, 

Direzione Generale Biblioteche e Istituti Culturali, per l'attuazione del Polo Regionale S.B.N. 

e del Piano di Lavoro tra Regione Lazio e Direzione Generale Biblioteche e Istituti Culturali”, 

secondo quanto previsto dall’Istituto Centrale per il Catalogo Unico – I.C.C.U. delegato dal 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo al coordinamento della rete S.B.N.  

e la relativa Convezione (Reg. Cron. n. 20619 del 12 ottobre 2017);  

 

– legge regionale 15 novembre 2019, n. 24 recante: “Disposizioni in materia di servizi culturali 

regionali e di valorizzazione culturale”;  

 

– regolamento regionale dell’8 luglio 2020, n. 20: “Disciplina delle modalità e dei requisiti per 

l’iscrizione nell’albo regionale degli istituti culturali, per l’inserimento dei servizi culturali 

nelle organizzazioni regionali bibliotecaria, museale e archivistica, nonché delle 

caratteristiche ideografiche, dei criteri e delle modalità d’uso e di revoca del logo 

identificativo degli ecomusei regionali, in attuazione ed integrazione della legge regionale 15 

novembre 2019, n. 24, (Disposizioni in materia di servizi culturali regionali e di 

valorizzazione culturale)” così come modificato dal regolamento regionale n.16/2022; 

 

– deliberazione della Giunta regionale del 22 marzo 2022, n. 126, recante “DGR 224/2017 – 

Polo bibliotecario regionale SBN-RL1. Atto di indirizzo per l’adesione al nuovo applicativo 

ministeriale dell’Istituto Centrale per il Catalogo Unico (ICCU) denominato SBNCloud e 

disposizioni per la continuità operativa del Polo bibliotecario regionale RL1”; 
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– la determinazione dirigenziale del 16 luglio 2022, n. G09370, che approva l’Organizzazione 

Bibliotecaria Regionale O.B.R. per l’anno 2022 in cui sono inseriti i servizi bibliotecari ed i 

sistemi a prevalenza bibliotecaria; 

 

– la determinazione dirigenziale del 11/03/2022 n. G02831 - Approvazione dell'Albo regionale 

degli Istituti Culturali per l'anno 2022; 

 

– regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (GDPR); 

 

– decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 

recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive modifiche e 

integrazioni; 

 

– legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativo”. 

 

Art. 2 

(Oggetto e finalità) 

La Regione, in linea con gli strumenti normativi e negoziali di cui all’Art. 1, con il presente Avviso 

procede alla costituzione del nuovo Polo bibliotecario regionale S.B.N. – RL1 (di seguito Polo RL1), 

definendo i requisiti che devono possedere le biblioteche interessate ad aderire al Polo RL1 e i criteri, 

le modalità di presentazione e di valutazione delle domande di adesione. 

 

Art. 3 

(Destinatari dell’Avviso) 

Possono presentare istanza di adesione al Polo RL1 gli enti locali, gli altri enti pubblici non economici 

e gli enti privati, inclusi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, non aventi finalità di lucro, 

titolari o gestori di biblioteche aperte al pubblico ubicate nel territorio regionale del Lazio, ivi 

comprese le biblioteche scolastiche e le biblioteche mobili (“biblioteche senza pareti – Linee guida 

IFLA/UNESCO per lo sviluppo 2001 www.ifla.org),  che soddisfino i requisiti di cui all’Art. 4. 

Per gli enti privati l’assenza della finalità di lucro deve risultare espressamente dall’atto costitutivo 

e/o dallo statuto. 

 

Art. 4 

(Requisiti per l’adesione al Polo RL1) 

Gli enti di cui all’Art. 3 possono presentare domanda di adesione al Polo RL1 in relazione a 

biblioteche aperte al pubblico ed ubicate nel territorio regionale in possesso dei seguenti requisiti: 

a) biblioteca già iscritta nell’Organizzazione Bibliotecaria Regionale (O.B.R.) o nell’Albo degli 

Istituti culturali;  
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b) biblioteca attiva nel territorio regionale non ancora iscritta in O.B.R.  o nell’Albo degli Istituti 

culturali purché in possesso di tutti i seguenti requisiti: 

1. patrimonio documentale complessivo non inferiore a 3.000 documenti (monografie, 

periodici, audiovisivi, etc.); 

2. orario di apertura al pubblico per un minimo di n. 15 ore settimanali (di cui almeno n. 3 

ore in fascia pomeridiana – dalle ore 12:00); per le biblioteche scolastiche l’orario minimo 

di apertura è pari ad almeno 9 ore settimanali (di cui almeno n. 3 ore in fascia pomeridiana 

– dalle ore 12:00); 

3. adozione di un Regolamento o di altro documento inerente all’organizzazione interna del 

servizio (addetti, ruoli, responsabilità, etc.); 

4. adozione di una Carta dei servizi o di altro documento inerente i servizi erogati agli utenti 

(orari, descrizione del patrimonio, tipologia di servizi erogati, etc.); 

5. disponibilità di un sito web ed un indirizzo e-mail dedicati e funzionanti; 

6. disponibilità al prestito (locale, intersistemico, interbibliotecario1). Il requisito non è 

necessario per le biblioteche di esclusiva ricerca e conservazione; 

7. disponibilità di spazi ed arredi adeguati alla conservazione e fruizione del patrimonio; 

8. disponibilità di personale preposto alle funzioni biblioteconomiche in numero sufficiente 

al buon andamento del servizio e dotato di adeguata e comprovata formazione, di cui 

almeno n.1 addetto alla catalogazione in SBN; 

9. disponibilità di almeno n. 1 postazione multimediale con connessione alla rete internet; 

Con l’adesione al Polo RL1 gli enti interessati si impegnano al rispetto degli obblighi, stabiliti nello 

schema di convenzione allegata al presente Avviso (Allegato – Schema di Convenzione per l'adesione 

al Polo bibliotecario della Regione Lazio RL1 del S.B.N.), nonché di quelli individuati nell’accordo 

di contitolarità dei dati personali trattati mediante il Polo RL1 che verrà definito e sottoscritto al 

momento dell’effettiva adesione al Polo RL1.   

È obbligo di ogni ente che presenta istanza di adesione, nonché di ogni ente inserito nel Polo RL1 a 

seguito della valutazione descritta all’Art. 6, comunicare tempestivamente alla Direzione Cultura e 

Lazio Creativo, via pec all’indirizzo cultura@regione.lazio.legalmail.it, qualsiasi variazione in merito 

ai dati forniti o ai requisiti indicati ai fini dell’adesione al Polo RL1.  

 

Art. 5 

(Modalità di presentazione della istanza di adesione e causa di inammissibilità) 

A pena di esclusione l’istanza di adesione al Polo RL1 deve essere presentata:  

⎯ dagli enti di cui all’Articolo 3 ed in possesso dei requisiti indicati all’Articolo 4 

⎯ esclusivamente dalle ore 12.00.00 di martedì  28 febbraio 2023 alle ore 12.00.00 di mercoledì 

30 marzo 2023 mediante la piattaforma informatica raggiungibile all’indirizzo 

https://cugban.regione.lazio.it/bandiavvisi  o attraverso il portale regionale nella sezione 

https://progetti.regione.lazio.it/bandi-cultura/; 

⎯ firmata digitalmente e completa di tutti gli allegati richiesti ivi compresi l’Allegato – modello dati 

biblioteche, l’Allegato – Informativa privacy avviso PoloRL1, anch’essi firmati digitalmente. 

 
1 Per le relative definizioni si rinvia a quanto indicato nel seguente indirizzo internet https://www.iccu.sbn.it/it/SBN/poli-

e-biblioteche/biblioteca/Servizio-di-prestito-interbibliotecario-e-fornitura-documenti/ 
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La presentazione della domanda avviene mediante le seguenti fasi: 

1) accesso del rappresentante legale (o altro soggetto dotato dei necessari poteri di 

rappresentanza) dell’ente titolare o ente gestore della biblioteca, oppure da suo delegato, 

tramite SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), TS-CNS (Tessera Sanitaria e Carta 

Nazionale dei Servizi) o CIE (Carta Identità Elettronica); 

2) compilazione on-line dell’istanza; 

3) download degli allegati con modello; 

4) compilazione degli allegati richiesti, compresi quelli con modello, e sottoscrizione degli stessi 

mediante firma digitale; 

5) caricamento degli allegati richiesti e firmati digitalmente, compresi quelli con modello;  

6) conclusione e validazione dell’istanza sulla piattaforma; 

7) download dell’istanza completa e sottoscrizione mediante firma digitale; 

8) caricamento e invio definitivo dell’istanza completa firmata digitalmente, comprensiva degli 

allegati richiesti firmati, compresi quelli con modello, sulla medesima piattaforma. 

In caso di istanza presentata da ente gestore è richiesto il caricamento e l’invio, tra gli allegati, di 

copia del contratto/convenzione o altro atto giuridico sulla base del quale è stata affidata la gestione 

della biblioteca. 

In caso di accesso e compilazione dei moduli da parte di soggetto delegato del rappresentante legale 

(o altro soggetto dotato dei necessari di poteri di rappresentanza) è richiesto il caricamento e l’invio 

di copia dell’atto di delega, firmato digitalmente dal delegante.  

Nell’istanza è necessario inserire un indirizzo di posta elettronica certificata valido, che verrà 

utilizzato dall’Amministrazione regionale ad ogni effetto di legge.  

È quindi onere di ogni partecipante garantire la piena funzionalità di tale indirizzo PEC. 

 

All’interno della piattaforma sono disponibili indicazioni, numeri di telefono e indirizzi di posta 

elettronica per richiedere assistenza in caso di necessità. 

 

Costituiscono causa di immediata ed insanabile inammissibilità dell’istanza: 

− la presentazione dell’istanza da parte di enti diversi da quelli indicati all’Art. 3;  

− la presentazione di istanza in relazione a biblioteca priva di uno o più dei requisiti di cui 

all’Art. 4. 

− la trasmissione dell’istanza fuori termine ovvero con modalità diverse da quanto in precedenza 

indicato; 

− la mancata sottoscrizione digitale dell’istanza o di parte o tutti gli allegati richiesti; 

Al di fuori delle ipotesi in precedenza indicate, comportanti l’immediata ed insanabile inammissibilità 

della istanza, in caso di carenze formali o di altre irregolarità o carenze nella documentazione 

prodotta, la Direzione Cultura e Lazio Creativo provvede a richiedere all’interessato, ai sensi della L. 

241/1990 e ss.mm.ii., all’indirizzo PEC indicato dallo stesso nell’istanza, 

l’integrazione/regolarizzazione documentale, entro un termine non superiore a 10 (dieci) giorni. Per 

trasmettere il riscontro alla richiesta di integrazione/chiarimento l’interessato dovrà provvedere 

mediante caricamento e invio tramite la medesima piattaforma.  

Decorso il termine indicato per l’integrazione/chiarimento, l’istanza, ove non regolarizzata in tutto o 

in parte, è dichiarata inammissibile. 
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Art. 6 

(Esame e valutazione delle istanze) 

Le istanze sono valutate dall’Area competente in materia di Servizi culturali (di seguito anche “Area 

competente”).  

Con determinazione del Direttore della Direzione Cultura e Lazio Creativo sono approvate le 

risultanze della valutazione compiuta, con indicazione delle biblioteche ammesse al Polo RL1 e di 

quelle inammissibili con la relativa motivazione. 

La Regione provvederà alla sottoscrizione della convenzione con le biblioteche ammesse al Polo 

RL1, secondo lo schema allegato al presente Avviso, unitamente all’accordo di contitolarità in merito 

al trattamento dei dati personali che verrà definito ai fini dell’adesione. 

 

L’adesione di una biblioteca al Polo RL1 comporta la possibilità di fruizione dei servizi offerti dal 

Polo RL1, ivi inclusa l’attivazione degli account necessari all’accesso alla piattaforma informatica. 

Gli account saranno ripartiti tra tutte le biblioteche inserite nel Polo RL1, secondo le necessità e 

disponibilità. 

 

L’attuale strutturazione del Polo RL1 consente l’adesione da parte di un numero complessivo di n. 

245 Biblioteche.  

Nel caso in cui pervengano domande ammissibili in numero superiore a quello indicato, l’Area 

competente provvede a definire apposita graduatoria finalizzata all’inserimento nel Polo RL1, sulla 

base dei seguenti criteri di valutazione: 

 
Criterio 

 

Punteggio 

a) Biblioteca aderente al precedente Polo RL1 

 

15 

b) Biblioteca che, pur avendo presentato formale richiesta di adesione al precedente Polo RL1, 

non abbia ottenuto l’adesione per carenza di utenze disponibili o per altri motivi non 

imputabili agli istanti 

10 

c) Biblioteca inserita in O.B.R. 

 

8 

d) Biblioteche con patrimonio superiore a 6.000 documenti 

 

6 

e) Biblioteche con orario di apertura superiore a 25 ore settimanali 

 

4 

f) Biblioteca che non rientra nelle casistiche di cui ai criteri a) o b)  0 

 

L’effettiva adesione al Polo RL1 avverrà sulla base della graduatoria costituita in considerazione dei 

suddetti criteri di valutazione, fino ad esaurimento delle posizioni disponibili. In caso di parità di 

punteggio sarà data priorità alla biblioteca con patrimonio documentale numericamente superiore. 

 

Art. 7 

(Motivi di esclusione dal Polo RL1) 

La Direzione Cultura e Lazio creativo provvede, previo contraddittorio con l’interessato, 

all’assunzione degli atti necessari all’esclusione di una biblioteca dal Polo RL1 nei seguenti casi: 
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− grave o reiterata violazione degli obblighi indicati nel presente Avviso, nella convenzione e 

nell’accordo di contitolarità;  

− esclusione della biblioteca dall’O.B.R. o, per le biblioteche non inserite in O.B.R., perdita di 

uno o più dei requisiti indicati all’Art. 4; 

− richiesta di cancellazione inviata dall’interessato; 

− falsità delle dichiarazioni rese ai fini dell’adesione al Polo RL1; 

− altre ipotesi che non consentano la prosecuzione del rapporto tra la Regione e la biblioteca 

aderente; 

− (nel caso di istanza presentata da ente gestore) cessazione degli effetti del rapporto di gestione 

della biblioteca e mancata preventiva comunicazione. 

La Direzione competente concede con l’avvio del procedimento di esclusione apposito termine 

perentorio, non superiore a 60 (sessanta) giorni solari, per sanare ove possibile la difformità 

riscontrata, decorso inutilmente il quale è disposta l’esclusione.  

In caso di esclusione di una biblioteca dal Polo RL1 si procederà allo scorrimento della graduatoria 

di cui all’Art. 6. 

 

Art. 8 

(Effetti e durata dell’adesione al Polo RL1)  

L’adesione al Polo RL1 comporta la possibilità di fruire dei seguenti servizi, finanziati dalla Regione: 

− utilizzo gratuito dell’applicativo di catalogazione in SBN e degli altri applicativi e servizi 

presenti sulla piattaforma di gestione del Polo RL1; 

− fruizione dell’attività formativa e di aggiornamento organizzata dalla Regione per il personale 

addetto alle biblioteche in base alle risorse disponibili; 

− ulteriori servizi eventualmente attivati dalla Regione ai fini del potenziamento e 

valorizzazione del Polo RL1. 

L’adesione ha durata di 12 (dodici) mesi e comunque fino al passaggio al nuovo applicativo 

ministeriale dell’Istituto Centrale per il Catalogo Unico (ICCU), ferme restando le ipotesi di 

esclusione indicate all’Art. 7 o di modifica delle condizioni di adesione e partecipazione al Polo RL1 

da parte dell’amministrazione regionale. 

 

Art. 9 

(Informazioni sul procedimento) 

L’unità organizzativa responsabile dell’adozione del provvedimento finale è la Direzione regionale 

Cultura e Lazio Creativo. 

 

La responsabile del procedimento di adesione al Polo RL1 è la dott.ssa Valeria Fabio, Responsabile 

del Polo bibliotecario regionale RL1 – vfabio@regione.lazio.it. 
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Art. 10 

(Trattamento dei dati personali ai fini dell’adesione al Polo RL1) 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati - di seguito RGPD), si informa che i dati personali 

forniti ai fini della presentazione della istanza di adesione al Polo RL1 e della gestione dei rapporti 

con il Polo RL1 saranno trattati secondo i principi di correttezza, liceità e trasparenza nel rispetto 

della citata normativa europea e di quella nazionale di cui al D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196  e s.m.i.  

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali forniti. 

SOGGETTI 

− Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi 

Garibaldi 7, 00145 Roma - PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it;   

− Responsabile del Trattamento è LAZIOcrea S.p.A. (società in house e strumento operativo 

della Regione Lazio), designata, con facoltà di individuare ulteriori responsabili, dal Titolare 

del trattamento ai sensi dell’art. 28 del RGPD con DGR 797/2017 integrata con istruzioni 

operativa con DGR 840/2018 e con disposizioni contenute nei successivi contratti quadro 

sottoscritti con il titolare e piani operativi annuali approvati. Si informa, altresì, che in 

applicazione del predetto art. 28, par. 4) del RGPD i dati personali oggetto della presente 

informativa saranno trattati anche da un (sub) Responsabile del trattamento; 

− il Responsabile della protezione dei dati (di seguito DPO) è contattabile ai seguenti recapiti: 

dpo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.it.  

FINALITA’ 

I dati personali forniti verranno trattati per le seguenti finalità:  

▪ partecipazione al procedimento di adesione al Polo RL1, disciplinato dal presente Avviso 

pubblico; 

▪ gestione dei rapporti inerenti ai servizi offerti tramite il Polo RL1 e la relativa piattaforma;  

▪ esecuzione da parte della Regione Lazio dei compiti di interesse pubblico o comunque 

connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri nell’ambito della promozione, fruizione e 

valorizzazione del patrimonio culturale, dell’erogazione e dello sviluppo del servizio pubblico 

di lettura, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi 

statistici. 

CATEGORIE DI DATI TRATTATI E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

I dati personali trattati sono quelli anagrafici e di contatto del rappresentante legale, o di altro 

soggetto munito di poteri di rappresentanza, dell’ente titolare o gestore della biblioteca che presenta 

la domanda di adesione al Polo RL1, nonché dei dipendenti e collaboratori (operatori) delle 

biblioteche inserite nel Polo RL1 individuati dai suddetti rappresentanti ai fini della gestione dei 

servizi erogati attraverso la piattaforma del Polo RL1 e ai fini della fruizione degli ulteriori servizi, 

anche di tipo formativo, offerti dalla Regione alle biblioteche inserite nel Polo. Non sono oggetto di 

trattamento dati giudiziari, di cui all’art. 10 del RGPD, né i dati particolari di cui all’art. 9, paragrafo 

1, del RGPD. 
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La comunicazione dei suddetti dati è necessaria per la valutazione della istanza di adesione al Polo 

RL1 e, per le biblioteche che verranno inserite nel Polo RL1, anche per la gestione dei servizi erogati 

attraverso la piattaforma del Polo RL1 e per la fruizione degli ulteriori servizi, anche di tipo formativo, 

offerti dalla Regione alle biblioteche inserite nel Polo. La mancata, parziale o inesatta comunicazione 

degli stessi potrà avere, come conseguenza, l’impossibilità per quest’Amministrazione di istruire la 

richiesta presentata od erogare i servizi previsti. L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere 

in esclusione dal procedimento e, nei casi previsti dalla legge, in sanzioni penali.   

Pertanto, il trattamento è fondato sulle basi giuridiche di cui alle seguenti lettere del paragrafo 

1 dell’art. 6 del RGPD: 

− B) il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o 

all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso; 

− E) il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.  

MODALITA’ DI TRATTAMENTO 

I dati personali saranno trattati con strumenti manuali e informatici secondo logiche di organizzazione 

ed   elaborazione strettamente correlate alle finalità sopra indicate.  

Tutti i dati personali saranno trattati in conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei 

dati personali, in particolare nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, 

minimizzazione, esattezza, integrità e riservatezza e in modo da garantire, mediante l’adozione di 

adeguate misure organizzative e tecniche, la loro sicurezza e protezione da trattamenti non autorizzati 

e illeciti, dalla perdita, dalla distruzione e da danni accidentali. 

I dati personali saranno conservati in un archivio cartaceo e/o informatico, presso la propria sede ed 

i propri sistemi informatici, ovvero mediante il ricorso a fornitori esterni qualificati e nominati 

responsabili del trattamento ex art. 28 del Reg. UE 2016/679. 

I dati personali forniti con la domanda di adesione al Polo RL1 saranno conservati per il 

periodo di 5 anni dalla presentazione della domanda di adesione, in linea con i termini di prescrizione 

previsti dalle disposizioni civilistiche vigenti in materia di responsabilità extracontrattuale. Ove alla 

domanda faccia seguito l’effettivo inserimento nel Polo RL1, i dati personali forniti con la domanda 

saranno conservati per il periodo di 10 anni dalla cessazione dell’adesione al Polo RL1, in linea con 

i termini di prescrizione previsti dalle disposizioni civilistiche vigenti in materia di responsabilità 

contrattuale. Resta in ogni caso ferma l’applicazione di diversi termini di maggior durata 

eventualmente derivanti dall’avvio di azioni giudiziarie per la tutela dei diritti della Regione o 

dall’applicazione delle disposizioni vigenti in materia di archiviazione e conservazione dei documenti 

della Pubbliche Amministrazione (D.lgs. 42/2004, D.P.R. 445/2000, D.lgs. 82/2005 e relative 

disposizioni attuative). 

I dati personali dei dipendenti e collaboratori della biblioteca inserita nel Polo RL1, forniti dal 

rappresentante dopo l’adesione al Polo RL1 ai fini della attivazione degli account destinati agli 

operatori abilitati ad operare sulle piattaforma del Polo RL1, verranno conservati per 10 anni 

dalla disattivazione del relativo account, in linea con i termini di prescrizione previsti dalle 

disposizioni civilistiche vigenti in materia di responsabilità contrattuale, al termine dei quali si 

provvederà alla completa cancellazione dei dati personali dell’operatore interessato e alla 

anonimizzazione dei dati relativi alle attività svolte (es. catalogazioni, autorizzazioni, richieste ecc.). 

Resta in ogni caso ferma l’applicazione di diversi termini di maggior durata eventualmente derivanti 
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dall’avvio di azioni giudiziarie per la tutela dei diritti della Regione o dall’applicazione delle 

disposizioni vigenti in materia di archiviazione e conservazione dei documenti della Pubbliche 

Amministrazione (D.lgs. 42/2004, D.P.R. 445/2000, D.lgs. 82/2005 e relative disposizioni attuative).     

CATEGORIA DI SOGGETTI CUI I DATI POSSONO ESSERE COMUNICATI 

Possono accedere ai dati personali i soggetti interni alla struttura organizzativa del Titolare e del 

Responsabile e Sub-Responsabile del trattamento (dipendenti) in qualità di soggetti 

autorizzati/incaricati al fine dell’adempimento delle mansioni e dei compiti loro attribuiti in funzione 

delle finalità in precedenza espresse. I dati personali raccolti potranno essere comunicati a soggetti 

terzi ove necessario per la esecuzione delle attività necessarie al conseguimento delle finalità di 

trattamento descritte o per l’assolvimento di specifici obblighi normativi (inclusa l’eventuale verifica 

di veridicità dei dati forniti in fase di adesione al Polo), che opereranno in qualità di autonomi titolari 

o di responsabili formalmente individuati ai sensi dell’art. 28 RGPD.  

In ogni momento può rivolgersi al Titolare per ottenere informazioni aggiornate sull’ambito di 

comunicazione dei dati. Fermo restando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle 

disposizioni vigenti in materia di pubblicità e trasparenza (D.lgs. 33/2013) i dati non sono destinati 

alla diffusione. I dati personali saranno trattati in modalità automatica e manuale, senza comunque 

processi decisionali interamente automatizzati, all’interno dello Spazio Economico Europeo. Nel caso 

di utilizzo di sistemi cloud saranno scelti sistemi che rispettano il Capitolo V del RGDP sul 

trasferimento dati al di fuori della Comunità Europea. 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD, fermo 

restando quanto in precedenza specificato in materia di conseguenze della mancata comunicazione 

dei dati e di durata obbligatoria di conservazione dei dati personali trasmessi, il diritto di accesso ai 

propri dati personali nonché gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD, al ricorrerne 

dei presupposti.  

Le richieste dovranno essere trasmesse al Titolare del trattamento agli indirizzi sopra menzionati. 

L’interessato potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la 

protezione dei dati personali, qualora ritenga che nel trattamento dei Suoi dati si sia verificata una 

violazione a quanto previsto dal RGPD, come previsto dall’art. 77 del medesimo Regolamento, 

seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito ufficiale dell’Autorità: 

www.garanteprivacy.it.  

Art. 11 

(Dati personali accessibili a seguito della adesione al Polo RL1) 

A seguito dell’adesione al Polo RL1 ogni ente titolare/gestore della biblioteca ammessa al Polo RL1 

acquisisce la qualifica di contitolare del trattamento dei dati personali disponibili nelle banche dati 

della piattaforma informatica di gestione del Polo RL1, alle condizioni e secondo le disposizioni 

riportate nell’accordo di contitolarità che verrà definito e sottoscritto con le biblioteche ammesse. 

L’eventuale violazione delle disposizioni contenute nel citato accordo, o delle disposizioni vigenti in 

materia di trattamento dei dati personali, da parte di una biblioteca aderente al Polo RL1 può 

comportare l’avvio del procedimento di esclusione dal Polo RL1 e l’obbligo di risarcimento di ogni 

pregiudizio, economico e/o d’immagine, eventualmente cagionato alla Regione Lazio, anche per 

effetto dell’eventuale applicazione di sanzioni amministrative da parte delle Autorità competenti.  
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Allegato – Schema di Convenzione per l'adesione al  

Polo bibliotecario della Regione Lazio RL1 del S.B.N. 

 

 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

 

per l'adesione al Polo bibliotecario della Regione Lazio RL1  

del Servizio Bibliotecario Nazionale S.B.N. 

 

 

TRA 

 

La Regione Lazio, con sede in Roma, via Cristoforo Colombo n. 212 codice fiscale: 80143490581 

(di seguito denominata “Regione”) rappresentata dal Direttore della Direzione regionale Cultura e 

Lazio Creativo, nata a …………… il ………………., codice fiscale …………………………..…., 

domiciliata per la carica, presso la sede della Regione Lazio, che interviene nel presente atto nella sua 

qualità di Direttore della Direzione regionale Cultura e Lazio Creativo, autorizzato alla sottoscrizione 

anche per effetto di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 126 del 22 marzo 

2022 

 

E 

 

 

L’Ente pubblico/ privato …………………….,……………………...(di seguito denominato “Ente”) 

con sede a …………………….,…………… provincia di ………………………………………….. 

in via/piazza ………………………………………………………………, n. …………………... 

codice fiscale: ………………………………………………………………………………………… 

titolare/gestore del servizio culturale (denominazione della biblioteca)..……………………………., 

con sede a …………………….,…………… provincia di ………………………………………….. 

in via/piazza ………………………………………………………………, n. …………………........ 

 

 

rappresentato dal/dalla sig./sig,ra ……………………………………………………..…………., 

nato/a a ……………………………………………….. provincia di ……… il ……………………,  

codice fiscale …………………………..……………………………………………………………..  

che interviene nel presente atto nella sua qualità di ………………………………………………….. 

autorizzando espressamente all’invio di ogni comunicazione inerente ai rapporti relativi alla presente 

Convenzione al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 

…………………………………………………………………………………………………………  

 

di seguito definite congiuntamente le “Parti”; 
 

 

VISTI 

 
– la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, concernente “Nuovo Statuto della Regione Lazio”, e 

in particolare gli artt. 7 e 9 che stabiliscono che la Regione ha, tra le proprie finalità istituzionali, 

la promozione della cultura e la diffusione e lo sviluppo dell’istruzione, in ogni forma e grado, 

nonché la valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e monumentale del territorio; 
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– il d. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, concernente “Codice dei Beni culturali e del paesaggio” e s.m.i. 

e, in particolare l’art. 118 che “consente al Ministero, alle Regioni e agli altri enti pubblici 

territoriali, anche con il concorso delle Università e di altri soggetti pubblici e privati, di 

realizzare, promuovere e sostenere, anche congiuntamente, ricerche, studi ed altre attività 

conoscitive aventi ad oggetto il patrimonio culturale”; 
 

– la legge del 1° ottobre 2020, n. 133, “Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del 

Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 

2005”; e in particolare quanto sancito dall’art. 14; 

 

– il Manifesto IFLA/UNESCO sulle Biblioteche Pubbliche del 1994; 
 

– il Programma europeo di cui al Regolamento (UE) N. 1291/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio dell'11 dicembre 2013 che istituisce il programma quadro di ricerca e innovazione 

(2014-2020) - Orizzonte 2020 e abroga la decisione n. 1982/2006/CE ed in particolare l’Allegato 

I “Grandi linee degli obiettivi specifici e delle attività”, Parte III “Sfide per la società”, punto 6. 

“L'Europa in un mondo che cambia - società inclusive, innovative e riflessive”, 6.3.3. “Società 

riflessive - patrimonio culturale e identità europea”, in cui si sottolinea che “Le collezioni europee 

conservate in biblioteche, anche digitali, archivi, musei, gallerie e altre istituzioni pubbliche 

detengono un patrimonio ricco e ancora inesplorato di documenti e oggetti di studio. Tali risorse 

d'archivio rappresentano, assieme al patrimonio intangibile, la storia dei singoli Stati membri 

ma anche il patrimonio collettivo di un'Unione emersa nel corso del tempo. Tali materiali 

dovrebbero essere resi accessibili a ricercatori e cittadini, anche mediante le nuove tecnologie, 

per consentire di guardare al futuro attraverso l'archivio del passato. L'accessibilità e la 

conservazione del patrimonio culturale nelle forme suddette sono necessarie per la vitalità dei 

rapporti esistenti tra le diverse culture e all'interno delle stesse nell'Europa di oggi e 

contribuiscono alla crescita economica sostenibile”; 

 

– la legge regionale del 6 agosto 1999, n.14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e in particolare l’art. 165, comma 

1, lett. i) e m), i quali dispongono nell’ordine che sono riservati alla Regione le funzioni e i 

compiti amministrativi concernenti “la realizzazione di sistemi informativi regionali sui servizi 

ed istituti culturali ed i beni in essi conservati, promuovendo anche la costituzione di banche dati 

e l'accesso a reti di informazione bibliografica e documentale nazionali ed internazionali” e 

“l'attività di inventariazione e di catalogazione dei beni raccolti nelle biblioteche […] locali e 

d'interesse locale”; 

 

– legge regionale del 15 novembre 2019, n. 24 recante: “Disposizioni in materia di servizi culturali 

regionali e di valorizzazione culturale”, e in particolare quanto indicato all’art. 4, comma 1, in 

merito alle funzioni della Regione, che alla lettera d) indica “la realizzazione o implementazione 

di sistemi informativi, banche dati e reti di informazione bibliografica e documentale, 

garantendo la qualità, l’accessibilità, la trasparenza ed il controllo dei dati, sui servizi culturali 

regionali ed i beni in essi conservati che possono concorrere alla definizione dell’elaborazione 

ed attuazione degli indirizzi e delle politiche regionali” e alla lettera g) la “promozione e 

coordinamento delle attività di inventariazione, descrizione e catalogazione del patrimonio dei 

servizi culturali, con particolare attenzione alla digitalizzazione del patrimonio”;  

 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 411 di 1431



– la deliberazione del Consiglio regionale 3 aprile 2019, n. 3, “Legge regionale 24 novembre 1997, 

n. 42 (Norme in materia di beni e servizi culturali del Lazio) e successive modifiche – Piano 

triennale di indirizzo in materia di beni e servizi culturali 2019-2021”; 

 

– il regolamento regionale dell’8 luglio 2020, n. 20: “Disciplina delle modalità e dei requisiti per 

l’iscrizione nell’albo regionale degli istituti culturali, per l’inserimento dei servizi culturali nelle 

organizzazioni regionali bibliotecaria, museale e archivistica, nonché delle caratteristiche 

ideografiche, dei criteri e delle modalità d’uso e di revoca del logo identificativo degli ecomusei 

regionali, in attuazione ed integrazione della legge regionale 15 novembre 2019, n. 24, 

(Disposizioni in materia di servizi culturali regionali e di valorizzazione culturale)”, e s.m.i. 

 

 

CONSIDERATO INOLTRE 

 

– il Protocollo d'intesa tra il Ministero per i beni culturali e ambientali (d'ora in poi Ministero) e le 

Regioni sottoscritto il 30 maggio 1984 per il progetto speciale di Servizio Bibliotecario 

Nazionale” (d’ora in poi SBN), “articolato in sistemi regionali, capace di assicurare la diffusione 

della conoscenza e la circolazione del patrimonio librario del paese. Si tratta a tal fine di 

organizzare una rete tra le biblioteche, tra queste e l'utente, costituita da tutte le biblioteche 

operanti nei singoli territori regionali e fondata sulla cooperazione tra le biblioteche e su 

procedure automatizzate.”, il quale conferisce inoltre agli organi regionali il compito, tra gli altri, 

di “promuovere, tramite l'organizzazione sul territorio dei servizi bibliotecari, la descrizione dei 

documenti in funzione del SBN e a garantire la circolazione di essi nell'ambito del medesimo”; 

 

– il “Protocollo d'intesa tra Ministro per i beni culturali e ambientali, Ministro dell'Università e 

della Ricerca Scientifica, Presidente del Coordinamento delle Regioni per lo sviluppo del 

Servizio Bibliotecario Nazionale” sottoscritto il 10 marzo 1994;  

 

– Il Protocollo di intesa per lo sviluppo del Servizio Bibliotecario Nazionale tra Ministero per i 

Beni e le Attività Culturali, il Ministro dell’Università e Ricerca, il Ministro per la Pubblica 

Amministrazione e Innovazione, il Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome, il Presidente dell’Unione delle Province d’Italia, il Presidente dell’Associazione 

Nazionale Comuni Italiani del 31 luglio 2009; 

 

– Le deliberazioni della Giunta della Regione Lazio: 

▪ n. 5494 del 3 agosto 1984: Approvazione del protocollo d’Intesa tra Ministero Beni Culturali 

e Ambientali e Regioni sul servizio bibliotecario nazionale (S.B.N.), in previsione 

dell’adesione formale della Regione Lazio ad S.B.N.”; 

▪ n.1015 del 14 novembre 1989 “Progetto per lo sviluppo delle biblioteche di enti locali e di 

interesse locale, Piano triennale 1989-1991”, che prevede tra l’altro l’adesione della Regione 

Lazio ad S.B.N. indicandone gli oneri e i compiti; 

▪ n. 1155 del 15 marzo 1990 che ratifica la deliberazione della Giunta n.473 del 6 febbraio 

1990 “Convenzione e piano di attuazione per la partecipazione della Regione Lazio al 

servizio bibliotecario nazionale”; 

▪ 4 maggio 2017, n. 224 recante “Istituzione del nuovo Polo Regionale del Lazio per SBN 

(Servizio Bibliotecario Nazionale) per le biblioteche di ente locale e di interesse locale con 

la quale è stato costituito il Polo bibliotecario SBN della Regione Lazio RL1; 

▪ 22 marzo 2022, n. 126 recante “DGR 224/2017 – Polo bibliotecario regionale SBN-RL1. 

Atto di indirizzo per l’adesione al nuovo applicativo ministeriale dell’Istituto Centrale per il 

Catalogo Unico (ICCU) denominato SBNCloud e disposizioni per la continuità operativa del 

Polo bibliotecario regionale RL1.”; 
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– la determinazione del 24 luglio 2017, n. G10347, recante “Approvazione dello schema di 

Convenzione tra la Regione Lazio e il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo, 

Direzione Generale Biblioteche e Istituti Culturali, per l'attuazione del Polo Regionale S.B.N. 

e del Piano di Lavoro”, ai sensi della quale è stata registrata la Convenzione con Registro 

Cronologico Regionale n. 20619 del 12 ottobre 2017 e che prevede, tra l’altro, all’art. 4, che la 

Regione si impegna a "perfezionare con apposite convenzioni i rapporti con e fra enti diversi 

che aderiscono a S.B.N., in considerazione del fatto che l'organizzazione di S.B.N. è rapportata 

alla realtà territoriale, prescindendo dalla diversa titolarità delle biblioteche, al fine di 

costituire nuove unità di servizio o inserire le biblioteche nelle unità già operanti, secondo le 

localizzazioni e le linee programmatiche definite in ambito regionale”; 

– le Convenzioni tra l’Ufficio nazionale per i Beni culturali ecclesiastici e l’edilizia di culto della 

Conferenza episcopale italiana (BCE) e l’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle 

biblioteche italiane per le informazioni bibliografiche (d'ora in poi indicato come ICCU) del 

16.01.2018; 

 

– la determinazione del ……… n. ….., con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per 

l’adesione delle biblioteche pubbliche e private al Polo bibliotecario regionale S.B.N. – RL1;  

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1  

(Valore delle premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 

Art. 2 

(Oggetto) 

La presente Convenzione ha per oggetto la disciplina dei rapporti tra la Regione e gli Enti (di seguito 

“Aderenti”) che aderiscono al Polo bibliotecario regionale SBN-RL1 (di seguito “Polo RL1”) per 

realizzare gli obiettivi e le finalità della cooperazione fra biblioteche di diversa titolarità appartenenti 

al bacino territoriale della Regione Lazio, di cui ai Protocolli di intesa e alle delibere e disposizioni 

citati in premessa, al fine di garantire agli utenti il più ampio accesso ai servizi bibliotecari. 

 

Art. 3 

(Finalità)  

Le Parti, con la sottoscrizione della presente Convenzione, perseguono in particolare i seguenti 

obiettivi: 

− garantire un facile e gratuito accesso al sapere ed alle informazioni attraverso l’erogazione di 

adeguati servizi all’utenza e alla costante implementazione del catalogo unico informatizzato 

anche con l’adesione ai servizi di biblioteche digitali o banche dati bibliografiche; 

− migliorare la qualificazione dei servizi bibliotecari mediante il rispetto degli standard 

nazionali ed internazionali; 
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− garantire una gestione efficace ed efficiente dei servizi di biblioteca e la relativa misurazione 

anche mediante informatizzazione della gestione del patrimonio bibliografico (acquisizione 

inventariazione, catalogazione, etc.) e dei servizi all’utenza (anagrafica, iscrizione, prestito, 

comunicazione etc.). 

 

Art. 4 

(Obblighi della Regione Lazio - Polo bibliotecario regionale SBN - RL1) 

La Regione si impegna a gestire e coordinare le attività del Polo RL1 volte all’erogazione dei servizi 

agli utenti, tramite gli uffici della Direzione regionale Cultura e Lazio Creativo, secondo gli indirizzi 

scientifici e tecnici indicati dagli organi competenti nell’ambito della cooperazione SBN. 

In particolare, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, si impegna a: 

a) fornire le informazioni riguardanti il Polo RL1 attraverso un documento descrittivo 

dell’organizzazione e delle procedure adottate dal Polo RL1 stesso, in coerenza con quanto 

previsto da ICCU; 

b) mettere a disposizione dell’Aderente le applicazioni della piattaforma di servizi del Polo RL1, 

sostenendo gli oneri finanziari necessari alla acquisizione o sviluppo e supportando le strutture 

nella fase di avvio e della messa a regime; 

c) assicurare, anche mediante l’affidamento all’esterno, i servizi di manutenzione, evoluzione e 

assistenza della piattaforma di servizi del Polo RL1; 

d) nelle more del rinnovo del protocollo con MIBACT/ICCU, collaborare al coordinamento 

tecnico-biblioteconomico del Polo RL1, alla produzione e diffusione di documenti unitari di 

riferimento per tutte le biblioteche aderenti, alla progettazione e realizzazione di soluzioni 

finalizzate alla ottimizzazione delle funzionalità del catalogo e dei servizi del Polo RL1 e 

fornire indicazioni e informazioni strategiche/operative rispetto alle quali l’Aderente deve 

conformarsi nell’esecuzione delle attività previste;  

e) rendere disponibili le utenze necessarie al collegamento alla piattaforma informatica dei 

servizi del Polo RL1, definendone le regole di rilascio e corretto utilizzo;  

f) fornire il software eventualmente necessario al collegamento alla piattaforma informatica  dei 

servizi del Polo RL1 e l’assistenza necessaria per l’installazione e l’utilizzo; 

g) informare tempestivamente l’Aderente in merito ad eventuali modifiche, aggiornamenti, 

variazioni o interventi tecnici si rendessero necessarie per l’accesso alla piattaforma 

informatica del Polo RL1, nonché in merito ad eventuali dati non conformi riscontrati nel 

corso delle attività e che possano avere ripercussioni nell’ambito della gestione del Polo RL1 

e del SBN;  

h) effettuare, anche mediante proprie società ed enti strumentali, controlli periodici presso 

l’Aderente (attraverso il sistema informativo e gestionale di Polo RL1, nonché ove necessario 

tramite sopralluoghi), per effettuare il monitoraggio e la verifica sulla qualità e quantità dei 

servizi erogati, per verificare la corretta attuazione degli interventi nel rispetto delle procedure 

previste, segnalando le attività necessarie a garantire la regolare funzionalità del Polo RL1 e 

del SBN; 

i) garantire l’esecuzione degli adempimenti, previsti dalle disposizioni vigenti in materia di 

privacy, che competono al proprio ruolo di contitolare del trattamento dei dati personali 

acquisiti nell’ambito della gestione delle attività del Polo RL1; 

j) sostenere gli oneri finanziari connessi all’adempimento degli obblighi previsti nel presente 

articolo, nei limiti delle disponibilità sussistenti secondo gli stanziamenti di bilancio.  
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Art. 5  

(Obblighi dell’Aderente) 

L’Aderente, in base alle Regole di adesione al Polo RL1 stabilite nell’Avviso pubblico di disciplina 

delle condizioni di adesione, nel dare attuazione alla presente Convenzione, si impegna, in particolare, 

all’esecuzione dei seguenti adempimenti:  

1. mantenere i requisiti utilizzati ai fini della adesione al Polo RL1 comunicando 

tempestivamente alla Regione qualsiasi variazione intervenuta con formale comunicazione 

via pec all’indirizzo cultura@regione.lazio.legalmail.it;  

2. garantire la disponibilità e piena funzionalità di una connessione internet a banda larga presso 

la sede della biblioteca, nonché dei prodotti hardware e software necessari al collegamento 

alla piattaforma del Polo RL1;  

3. provvedere alle attività di catalogazione e alla erogazione di servizi al pubblico con personale, 

esterno o interno, numericamente adeguato e con figure professionali di adeguata formazione 

e aggiornamento rispetto alle mansioni che deve svolgere; 

4. garantire la catalogazione partecipata secondo le modalità prescritte dal Servizio Bibliotecario 

Nazionale ed i servizi di prestito interbibliotecario e di document delivery, laddove previsto 

per la tipologia di biblioteca, con le biblioteche del Polo RL1 e con le altre biblioteche aderenti 

al Servizio Bibliotecario Nazionale; 

5. curare le attività catalografiche e inventariali del patrimonio librario in suo possesso, 

aggiornando periodicamente le raccolte in modo conforme a verità; 

6. adottare gli standard biblioteconomici, bibliografici e tecnologici indicati all’ICCU, nonché 

le procedure operative specifiche previste per la realizzazione di ciascuno dei servizi compresi 

nell’ambito dell’attività di cooperazione; 

7. contribuire all’attività di catalogazione in SBN con l’inserimento dell’intero patrimonio 

librario e documentario posseduto e delle nuove accessioni; 

8. rendere disponibili per il prestito interbibliotecario le opere per le quali, secondo il proprio 

regolamento, è consentito il prestito ai propri utenti; 

9. fornire, attraverso il sistema informativo e di monitoraggio reso disponibile dal Polo 

bibliotecario regionale RL1 e secondo le modalità da questo stabilite, tutti i dati procedurali e 

fisici attinenti la realizzazione della partecipazione al SBN;  

10. utilizzare il software messo a disposizione dalla Regione Lazio in modo corretto e nei limiti 

delle funzionalità rese disponibili, garantendo al proprio personale la formazione necessaria 

allo scopo, nel rispetto degli standard nazionali/internazionali vigenti ed assicurando la 

disponibilità di più postazioni di lavoro in rete locale e geografica; 

11. comunicare formalmente alla Responsabile del Polo RL1, con le modalità indicate dalla 

medesima indicate:  

a) un proprio responsabile ufficiale per il Polo RL1 ai fini dei rapporti con la Regione;  

b) i nominativi del personale che opera nella biblioteca con i relativi profili di utilizzo richiesti 

per la creazione delle credenziali nominative di accesso al software con le specifiche SBN 

sulla base della presente Convenzione; 

c) qualsiasi variazione rispetto al personale comunicato ai punti a) e b), anche derivante da 

sospensione o cessazione del rapporto di lavoro o collaborazione o per trasferimento o per 

qualsiasi altro motivo, al fine di consentire alla Regione i conseguenti adempimenti; 

d) garantire che l’utilizzo delle credenziali di accesso avvenga, da parte degli interessati, in 

modo esclusivamente personale e in conformità alle disposizioni vigenti in materia di 

privacy, all’accordo di contitolarità sottoscritto e alle direttive e indicazioni eventualmente 
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adottate dalla Regione Lazio o dai propri enti e società strumentali, al fine di garantire la 

sicurezza dei sistemi informativi utilizzati e dei dati interessati;    

12. collaborare al fine di garantire la piena funzionalità della piattaforma informatica del Polo 

RL1, segnalando prontamente guasti o eventuali malfunzionamenti o l’uso illecito degli stessi  

13. adottare tutte le misure idonee a prevenire qualsiasi uso illegittimo dei servizi offerti dalla 

piattaforma del Polo RL1; 

14. rispettare e far rispettare alla propria utenza le norme vigenti in materia di diritto d’autore; 

15. favorire l’integrazione della biblioteca nei sistemi bibliotecari territoriali; 

16. curare l’elaborazione dei dati statistico-anagrafici di propria pertinenza, eventualmente 

mettendoli a disposizione della Regione o di altri enti pubblici che ne facciano richiesta 

nell’ambito dell’esercizio delle proprie funzioni e nel rispetto delle disposizioni vigenti anche 

in materia di riservatezza dei dati personali; 

17. rispettare le disposizioni contenute nell’Accordo di contitolarità, sottoscritto al momento 

dell’adesione,  che regolamenta i rapporti tra le Parti ai fini del trattamento dei dati personali 

nell’ambito della gestione delle attività del Polo RL1, garantendo l’esecuzione degli 

adempimenti previsti dalle disposizioni vigenti in materia di trattamento dei dati personali per 

quanto compete al proprio ruolo di contitolare del trattamento, anche fornendo a tutti gli 

interessati un’adeguata informativa in linea anche con quella condivisa con la Regione Lazio 

e gli altri Aderenti ed allegata all’Accordo di contitolarità sottoscritto; 

18. consentire alla Regione, anche per il tramite di LAZIOCrea o di altri soggetti formalmente 

incaricati, l’esecuzione di verifiche, anche presso i propri locali e sulle dotazioni hardware e 

software utilizzate, sul corretto utilizzo del software eventualmente ricevuto e degli impegni 

assunti con la presente Convenzione;  

19. garantire la formazione e l'aggiornamento del personale della Biblioteca favorendone la 

partecipazione alle iniziative organizzate dal Polo RL1, anche attraverso misure di 

affiancamento a cura di personale esperto; 

20. custodire tutta la documentazione utile, anche inerente le informative rese e i consensi 

eventualmente acquisiti ai fini del trattamento dei dati personali, presso la propria sede legale, 

impegnandosi a fornirne copia alla Regione in caso di richiesta e a collaborare con la Regione 

e le altre Parti ai fini della soluzione di eventuali criticità; 

21. partecipare, a condizioni opportunamente concordate, alle altre eventuali attività del Polo 

RL1; 

22. rispettare le istruzioni e indicazioni fornite dalla Regione in merito al corretto impiego delle 

risorse software eventualmente ricevute e/o alle misure da applicare per garantire la sicurezza 

e l’integrità della piattaforma informatica del Polo RL1; 

23. sostenere gli oneri finanziari connessi all’adempimento degli obblighi previsti nel presente 

articolo. 

Il mancato rispetto degli impegni di cui sopra costituisce motivo di esclusione dell’Aderente dal Polo 

RL1 e di risoluzione immediata della presente Convenzione, fermo restando il risarcimento dei danni 

eventualmente cagionati alla Regione e/o alle altre Parti. 

 

In caso di urgenza, anche derivante dalla necessità di interventi di manutenzione o adeguamento della 

piattaforma del Polo RL1 o dal rischio di pregiudizi alla integrità e alla sicurezza della medesima 

piattaforma e dei dati ivi contenuti, la Regione può sospendere senza preavviso, nei confronti di uno 

o più degli Aderenti: 1) le utenze attivate agli operatori di uno più degli Aderenti; 2) l’utilizzo dei 

software dalla medesima forniti; 3) l’accessibilità alla piattaforma del Polo RL1.  

Tale sospensione viene comunicata tempestivamente con la relativa motivazione ai soggetti 

interessati, senza che i medesimi possano avanzare pretese in conseguenza di tale sospensione. 
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Con la sottoscrizione della presente Convenzione l’Aderente, inoltre, si impegna a rimborsare alla 

Regione qualsiasi somma che la stessa si dovesse trovare obbligata a versare ad altre Parti o a terzi, 

anche a titolo di sanzione, per il mancato rispetto delle regole stabilite nella presente Convenzione o 

nell’Accordo di contitolarità o di eventuali ulteriori istruzioni o indicazioni fornite dalla medesima 

Regione ai fini dell’utilizzo in sicurezza della piattaforma del Polo RL1 e/o del software 

eventualmente fornito.  

 

Art. 6 

(Obblighi di riservatezza) 

 

1. L’Aderente ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso 

ovvero di cui abbia solo anche la mera visibilità in ragione delle prestazioni oggetto della presente 

Convenzione, impegnandosi a non divulgarli in alcun modo e sotto qualsiasi forma, nonché a non 

farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all’esecuzione dell’attività. Si impegna altresì all’esatta osservanza degli obblighi di segretezza 

anzidetti da parte dei propri dipendenti, consulenti, collaboratori e volontari;  

2. Nell'attuazione della presente Convenzione, le Parti si impegnano all'osservanza delle norme e 

prescrizioni in materia di trattamento dei dati personali nel pieno rispetto di quanto previsto dal di cui 

al GDPR (REG. UE 679/2016) e del d.lgs. 196/2003 e successive modifiche., nell’ambito del ruolo 

di contitolari del trattamento dei dati personali acquisiti nell’esercizio delle attività del Polo RL1, 

secondo le forme e nei termini indicati nell’accordo di contitolarità sottoscritto all’atto dell’adesione 

al Polo RL1, al quale si rinvia.   

3. A tale fine le Parti assicurano che il trattamento dei dati personali accessibili nell’ambito dello 

svolgimento delle funzioni del Polo RL1 avverrà esclusivamente per mezzo di personale che sia stato 

formalmente incaricato allo scopo ed al quale siano state inoltre fornite adeguate istruzioni e 

formazione in ordine alle disposizioni vigenti in materia di tutela dei dati personali.  

 

Art. 7 

(Titolarità e utilizzo dei prodotti) 

 

Il software relativo alla piattaforma informatica del Polo RL1 e quello eventualmente fornito in uso 

all’Aderente in ragione della presente Convenzione, unitamente alla relativa documentazione tecnica 

di supporto, sono di proprietà/titolarità esclusiva della Regione Lazio. 

 

Art. 8 

(Recesso e risoluzione) 

 

Fermo restando quanto già indicato all’art. 5 in relazione alla esclusione dal Polo RL1 e alla 

risoluzione del rapporto in caso di violazione degli impegni indicati nel medesimo articolo, alle Parti 

è riconosciuta la facoltà di recedere dalla presente Convenzione con un preavviso di almeno 30 

(trenta) giorni. 

Il preavviso può essere ridotto a 10 (dieci) giorni in caso di urgenza motivata.  

In caso di esclusione o recesso, la Regione provvederà all’export una tantum dei record bibliografici 

dal Polo RL1, a dissociare la biblioteca dal Polo RL1, richiedendo all’ICCU di delocalizzazione i dati 

della stessa biblioteca in Indice, e ad anonimizzare in modo irreversibile i movimenti conclusi da 

almeno 30 (trenta) giorni degli utenti della biblioteca. 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 417 di 1431



Le utenze degli operatori saranno disattivate. 

 

Ulteriori ed eventuali costi imputabili ad attività come la copia dei propri record bibliografici e di 

altri dati gestionali, ovvero la cancellazione dei dati, etc. saranno a carico della biblioteca uscente. 

 
Art. 9  

(Durata, registrazione) 

 

La presente Convenzione ha durata di 12 (dodici) mesi e comunque fino al passaggio al nuovo 

applicativo ministeriale dell’Istituto Centrale per il Catalogo Unico (ICCU) denominato SBNCloud 

indicato in premessa. 

La Convenzione può essere modificata, prorogata o rinnovata, previo accordo tra le Parti. Le spese 

di registrazione, in caso d'uso, sono a carico dell'ente richiedente. 

 

Art. 10 

(Foro competente) 

 Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra Regione Lazio e l’Aderente relativamente 

all’interpretazione e/o all’esecuzione della presente Convenzione, sarà demandata alla competenza 

esclusiva del Foro di Roma (RM).  

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto in formato digitale. 

 

Per la Regione Lazio     Per l’Ente pubblico/privato Aderente 

 

Il Direttore della Direzione     Il legale rappresentante titolare/gestore della  

Cultura e Lazio Creativo     biblioteca    
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DATI PERSONALI FORNITI AI FINI DELLA 

ADESIONE AL POLO RL1 

 

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 

27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati - di seguito RGPD), si informa che i dati personali forniti ai fini della presentazione della 

istanza di adesione al Polo RL1 e della gestione dei rapporti con il Polo RL1 saranno trattati secondo i principi 

di correttezza, liceità e trasparenza nel rispetto della citata normativa europea e di quella nazionale di cui al 

D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196  e s.m.i.  

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni relative al trattamento dei dati personali forniti. 

SOGGETTI 

− Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 

7, 00145 Roma - PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it;   

− Responsabile del Trattamento è LAZIOcrea S.p.A. (società in house e strumento operativo della 

Regione Lazio), designata, con facoltà di individuare ulteriori responsabili, dal Titolare del trattamento 

ai sensi dell’art. 28 del RGPD con DGR 797/2017 integrata con istruzioni operativa con DGR 

840/2018 e con disposizioni contenute nei successivi contratti quadro sottoscritti con il titolare e 

piani operativi annuali approvati. Si informa, altresì, che in applicazione del predetto art. 28, par. 4) 

del RGPD i dati personali oggetto della presente informativa saranno trattati anche da un (sub) 

Responsabile del trattamento; 

− il Responsabile della protezione dei dati (di seguito DPO) è contattabile ai seguenti recapiti: 

dpo@regione.lazio.legalmail.it e dpo@regione.lazio.it.  

FINALITA’ 

I dati personali forniti verranno trattati per le seguenti finalità:  

▪ partecipazione al procedimento di adesione al Polo RL1, disciplinato dal presente Avviso pubblico; 

▪ gestione dei rapporti inerenti ai servizi offerti tramite il Polo RL1 e la relativa piattaforma;  

▪ esecuzione da parte della Regione Lazio dei compiti di interesse pubblico o comunque connessi 

all'esercizio dei propri pubblici poteri nell’ambito della promozione, fruizione e valorizzazione del 

patrimonio culturale, dell’erogazione e dello sviluppo del servizio pubblico di lettura, ivi incluse le 

finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

CATEGORIE DI DATI TRATTATI E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

I dati personali trattati sono quelli anagrafici e di contatto del rappresentante legale, o di altro 

soggetto munito di poteri di rappresentanza, dell’ente titolare o gestore della biblioteca che presenta la 

domanda di adesione al Polo RL1, nonché dei dipendenti e collaboratori (operatori) delle biblioteche inserite 

nel Polo RL1 individuati dai suddetti rappresentanti ai fini della gestione dei servizi erogati attraverso la 

piattaforma del Polo RL1 e ai fini della fruizione degli ulteriori servizi, anche di tipo formativo, offerti dalla 

Regione alle biblioteche inserite nel Polo. Non sono oggetto di trattamento dati giudiziari, di cui all’art. 10 

del RGPD, né i dati particolari di cui all’art. 9, paragrafo 1, del RGPD. 

La comunicazione dei suddetti dati è necessaria per la valutazione della istanza di adesione al Polo RL1 e, per 

le biblioteche che verranno inserite nel Polo RL1, anche per la gestione dei servizi erogati attraverso la 

piattaforma del Polo RL1 e per la fruizione degli ulteriori servizi, anche di tipo formativo, offerti dalla Regione 

alle biblioteche inserite nel Polo. La mancata, parziale o inesatta comunicazione degli stessi potrà avere, come 
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conseguenza, l’impossibilità per quest’Amministrazione di istruire la richiesta presentata od erogare i servizi 

previsti. L’indicazione di dati non veritieri può far incorrere in esclusione dal procedimento e, nei casi previsti 

dalla legge, in sanzioni penali.   

Pertanto, il trattamento è fondato sulle basi giuridiche di cui alle seguenti lettere del paragrafo 

1 dell’art. 6 del RGPD: 

− B) il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o 

all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso; 

− E) il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.  

MODALITA’ DI TRATTAMENTO 

I dati personali saranno trattati con strumenti manuali e informatici secondo logiche di organizzazione ed   

elaborazione strettamente correlate alle finalità sopra indicate.  

Tutti i dati personali saranno trattati in conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati 

personali, in particolare nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione, esattezza, 

integrità e riservatezza e in modo da garantire, mediante l’adozione di adeguate misure organizzative e 

tecniche, la loro sicurezza e protezione da trattamenti non autorizzati e illeciti, dalla perdita, dalla distruzione 

e da danni accidentali. 

I dati personali saranno conservati in un archivio cartaceo e/o informatico, presso la propria sede ed i propri 

sistemi informatici, ovvero mediante il ricorso a fornitori esterni qualificati e nominati responsabili del 

trattamento ex art. 28 del Reg. UE 2016/679. 

I dati personali forniti con la domanda di adesione al Polo RL1 saranno conservati per il periodo 

di 5 anni dalla presentazione della domanda di adesione, in linea con i termini di prescrizione previsti dalle 

disposizioni civilistiche vigenti in materia di responsabilità extracontrattuale. Ove alla domanda faccia seguito 

l’effettivo inserimento nel Polo RL1, i dati personali forniti con la domanda saranno conservati per il periodo 

di 10 anni dalla cessazione dell’adesione al Polo RL1, in linea con i termini di prescrizione previsti dalle 

disposizioni civilistiche vigenti in materia di responsabilità contrattuale. Resta in ogni caso ferma l’applicazione 

di diversi termini di maggior durata eventualmente derivanti dall’avvio di azioni giudiziarie per la tutela dei 

diritti della Regione o dall’applicazione delle disposizioni vigenti in materia di archiviazione e conservazione 

dei documenti della Pubbliche Amministrazione (D.lgs. 42/2004, D.P.R. 445/2000, D.lgs. 82/2005 e relative 

disposizioni attuative). 

I dati personali dei dipendenti e collaboratori della biblioteca inserita nel Polo RL1, forniti dal 

rappresentante dopo l’adesione al Polo RL1 ai fini della attivazione degli account destinati agli 

operatori abilitati ad operare sulle piattaforma del Polo RL1, verranno conservati per 10 anni dalla 

disattivazione del relativo account, in linea con i termini di prescrizione previsti dalle disposizioni 

civilistiche vigenti in materia di responsabilità contrattuale, al termine dei quali si provvederà alla completa 

cancellazione dei dati personali dell’operatore interessato e alla anonimizzazione dei dati relativi alle attività 

svolte (es. catalogazioni, autorizzazioni, richieste ecc.). Resta in ogni caso ferma l’applicazione di diversi 

termini di maggior durata eventualmente derivanti dall’avvio di azioni giudiziarie per la tutela dei diritti della 

Regione o dall’applicazione delle disposizioni vigenti in materia di archiviazione e conservazione dei documenti 

della Pubbliche Amministrazione (D.lgs. 42/2004, D.P.R. 445/2000, D.lgs. 82/2005 e relative disposizioni 

attuative).     

CATEGORIA DI SOGGETTI CUI I DATI POSSONO ESSERE COMUNICATI 

Possono accedere ai dati personali i soggetti interni alla struttura organizzativa del Titolare e del Responsabile 

e Sub-Responsabile del trattamento (dipendenti) in qualità di soggetti autorizzati/incaricati al fine 
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dell’adempimento delle mansioni e dei compiti loro attribuiti in funzione delle finalità in precedenza espresse. 

I dati personali raccolti potranno essere comunicati a soggetti terzi ove necessario per la esecuzione delle 

attività necessarie al conseguimento delle finalità di trattamento descritte o per l’assolvimento di specifici 

obblighi normativi (inclusa l’eventuale verifica di veridicità dei dati forniti in fase di adesione al Polo), che 

opereranno in qualità di autonomi titolari o di responsabili formalmente individuati ai sensi dell’art. 28 RGPD.  

In ogni momento può rivolgersi al Titolare per ottenere informazioni aggiornate sull’ambito di comunicazione 

dei dati. Fermo restando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle disposizioni vigenti in 

materia di pubblicità e trasparenza (D.lgs. 33/2013) i dati non sono destinati alla diffusione. I dati personali 

saranno trattati in modalità automatica e manuale, senza comunque processi decisionali interamente 

automatizzati, all’interno dello Spazio Economico Europeo. Nel caso di utilizzo di sistemi cloud saranno scelti 

sistemi che rispettano il Capitolo V del RGDP sul trasferimento dati al di fuori della Comunità Europea. 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 

In ogni momento l’interessato potrà esercitare, alle condizioni e nei limiti previsti dal RGPD, fermo restando 

quanto in precedenza specificato in materia di conseguenze della mancata comunicazione dei dati e di durata 

obbligatoria di conservazione dei dati personali trasmessi, il diritto di accesso ai propri dati personali nonché 

gli altri diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del RGPD, al ricorrerne dei presupposti.  

Le richieste dovranno essere trasmesse al Titolare del trattamento agli indirizzi sopra menzionati. 

L’interessato potrà, altresì, esercitare il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei 

dati personali, qualora ritenga che nel trattamento dei Suoi dati si sia verificata una violazione a quanto 

previsto dal RGPD, come previsto dall’art. 77 del medesimo Regolamento, seguendo le procedure e le 

indicazioni pubblicate sul sito ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it.  

 

Data ____ / ____ / ________       L’istante 

 

______________________________ 

Il documento deve essere firmato  

dall'istante (legale rappresentante o delegato) 

per presa visione per presa visione 
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Allegato 2

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 424 di 1431



 

 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 425 di 1431



 

 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 426 di 1431



 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 427 di 1431



Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01425

Piano d'intervento regionale per l'integrazione linguistica e sociale degli stranieri nel Lazio, denominato
"PRILS Lazio 5" finanziato a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) annualità 2014-2020
- Cod. PROG-2497 - C.U.P.: F89C19000000001. Modifica e integrazione delle modalità di liquidazione
previste dalle Determinazioni Dirigenziali n. G11177 del 26/08/2019 e n. G10782 09/08/2022.
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OGGETTO: Piano d’intervento regionale per l’integrazione linguistica e sociale degli stranieri nel Lazio, denominato 

“PRILS Lazio 5” finanziato a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) annualità 2014-

2020 - Cod. PROG-2497 - C.U.P.: F89C19000000001. Modifica e integrazione delle modalità di 

liquidazione previste dalle Determinazioni Dirigenziali n. G11177 del 26/08/2019 e n. G10782 

09/08/2022. 

 

LA DIRETTRICE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Politiche di Integrazione Sociale e Tutela delle Minoranze; 

 

VISTI 

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

 

- la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni, recante: “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

- il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni, concernente: 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e in particolare, il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale del 12 novembre 2019, n. 813 “Conferimento dell’incarico di 

Direttore della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale ai sensi del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto”, con la quale è stato conferito l’incarico alla dott.ssa 

Ornella Guglielmino; 

 

- l’atto di organizzazione n. G14936 del 02/11/2022 recante: “Affidamento ad interim della responsabilità 

dell'Area Politiche d'Integrazione sociale e Tutela delle Minoranze della Direzione regionale per l'Inclusione 

Sociale al dirigente Fulvio Viel”; 

 

- il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che istituisce 

il Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) quale strumento finanziario avente l’obiettivo di 

promuovere una gestione integrata dei flussi migratori sostenendo tutti gli aspetti del fenomeno: asilo, 

integrazione e rimpatrio; 

 

- il Regolamento (UE) n. 801/2014 della Commissione del 24 luglio 2014, che stabilisce il calendario e le altre 

condizioni di attuazione relative al meccanismo di assegnazione delle risorse per il programma di 

reinsediamento dell’Unione nell’ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione; 

 

- la Decisione C (2017) 8713 dell’11 dicembre 2017 di approvazione del Programma Nazionale del Fondo 

Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 per l’Italia, recante modifica della Decisione C (2017) 

5587 del 14 agosto 2017; 

 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 329 del 26 giugno 2018, avente ad oggetto: “Avvisi pubblici per 

la presentazione di progetti territoriali volti a favorire i percorsi di inclusione sociale dei cittadini provenienti 

dai Paesi terzi, a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014 -2020, adottati dal 

Ministero dell'Interno - Dipartimento Libertà Civili e Immigrazione, quale Autorità Responsabile del Fondo 

e dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale dell'Immigrazione e delle Politiche 

di Integrazione, quale Autorità Delegata allo svolgimento delle funzioni di gestione e attuazione di interventi 

relativi all'obiettivo specifico 2 "Integrazione dei cittadini di paesi terzi e migrazione legale" dello stesso 

Fondo. Partecipazione della Regione Lazio, con il supporto tecnico della società LAZIOcrea S.p.A.”; 
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- la Convenzione di Sovvenzione, sottoscritta digitalmente in data 20 marzo 2019 dalla Regione Lazio, in 

qualità di Beneficiario Capofila e dall’Autorità Responsabile, avente ad oggetto il progetto denominato 

“Piano regionale PRILS LAZIO 5”, numero PROG-2497, finanziato a valere sul Fondo Asilo Migrazione e 

Integrazione 2014-2020, nell’ambito dell’Avviso “Piani regionali per la formazione civico linguistica”; 

 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07867 dell’11/06/2019, avente ad oggetto: “Progetto PRILS LAZIO 5 - 

cod. PROG-2497. Accertamento sul capitolo di entrata 228153 – macroaggregato 2.01.01.01.001, 

dell'importo di euro 1.691.186,67 per l'esercizio finanziario 2019, di euro 1.014.712,00 per l'esercizio 

finanziario 2020 e di euro 676.474,67 per l'esercizio finanziario 2021.”; 

 

- la Determinazione Dirigenziale n. G11177 del 26 agosto 2019, con la quale sono state impegnate sui capitoli 

di spesa U0000H43137 e U0000H43138, esercizi finanziari 2019, 2020 e 2021, le somme in favore dei 

soggetti partner di "Prils Lazio 5 - Piano regionale per l'integrazione linguistica e sociale degli stranieri nel 

Lazio" finanziato a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020. Annualità di riferimento 

2018-2021 - cod. PROG-2497. C.U.P.: F89C19000000001; 

 

- la Determinazione Dirigenziale n. G06826 11/06/2020 avente ad oggetto: “Progetto "Prils Lazio 5 - Piano 

regionale per l'integrazione linguistica e sociale degli stranieri nel Lazio" finanziato a valere sul Fondo Asilo 

Migrazione e Integrazione 2014-2020. Annualità 2018-2021 - cod. PROG-2497. C.U.P.: F89C19000000001. 

Conferma impegni di spesa di cui alla D.D. n. G11177 del 26/08/2019, sul capitolo H43137 Missione 12, 

Programma 04, macroaggregato 1.04.01.01.000 e sul capitolo H43138 Missione 12, Programma 04, 

macroaggregato 1.04.03.01.000. Esercizio finanziario 2020”; 

 

- l’Addendum alla Convenzione di Sovvenzione finalizzato ad estendere la durata progettuale del progetto al 

31/05/2022, sottoscritto digitalmente in data 31 agosto 2020 dalla Regione Lazio, in qualità di Beneficiario 

Capofila e dall’Autorità Responsabile; 

 

- l’ulteriore Addendum alla Convenzione di Sovvenzione finalizzato ad estendere la durata progettuale del 

progetto al 30/09/2022, sottoscritto digitalmente in data 23 febbraio 2022 dalla Regione Lazio, in qualità di 

Beneficiario Capofila e dall’Autorità Responsabile; 

 

- il Regolamento (UE) 2022/585 del Parlamento europeo e del Consiglio, entrato in vigore in data 12 aprile 

2022, con il quale, in ragione dell’emergenza umanitaria derivante dal conflitto Russo-Ucraino, viene 

prorogato di un anno il periodo di vigenza del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020; 

 

- l’Accordo modificativo della Convenzione per PRILS LAZIO 5 (PROG-2497), sottoscritto nel mese di 

giugno 2022, tra l’Autorità Responsabile FAMI e la Regione Lazio in qualità di soggetto capofila di progetto, 

beneficiario del contributo, con il quale vengono modificati gli artt. 1 e 8 dell’originaria Convenzione di 

Sovvenzione stipulata tra le parti, con la specifica indicazione che le attività progettuali dovranno concludersi 

entro e non oltre il 31/03/2023, secondo le nuove modalità di attuazione della Convenzione; 

 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10782 09/08/2022 avente ad oggetto: “Piano d'intervento regionale per 

l'integrazione linguistica e sociale degli stranieri nel Lazio, denominato "PRILS Lazio 5" finanziato a valere 

sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) annualità 2014-2020 - Cod. PROG-2497 - C.U.P.: 

F89C19000000001. Modifica e integrazione delle modalità di liquidazione previste dalla Determinazione 

Dirigenziale n. G11177 del 26/08/2019”; 

 

- la Determinazione Dirigenziale n. G18346 del 21/12/2022 avente ad oggetto: “Piano d'intervento regionale 

per l'integrazione linguistica e sociale degli stranieri nel Lazio, denominato PRILS Lazio 5 finanziato a valere 

sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) annualità 2014-2020 - Cod. PROG-2497. Disimpegno 

sugli impegni n. 5543/2022, 5544/2022, 5548/2022 e 14033/2022, dell'importo complessivo di euro 

113.840,40 sul capitolo di spesa U0000H43137, Esercizio finanziario 2022 - CPIA 2, CPIA 3 e CPIA 9. 

Presa d'atto nuovo termine realizzazione attività progettuali posticipato al 31/03/2023”; 
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PRESO ATTO delle assegnazioni a destinazione vincolata dello Stato per l'attuazione del Piano regionale in oggetto 

nell'ambito del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione – FAMI 2014-2020; 

 

PREMESSO che  

 

- per la costruzione del Piano regionale PRILS LAZIO 5, la Regione Lazio si è avvalsa di un percorso di co-

progettazione interistituzionale, che ha visto la partecipazione dell’Ufficio Scolastico regionale per il Lazio, 

oltre che dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti; 

 

-  il percorso di co-progettazione è stato altresì realizzato con l’assistenza tecnica della Società LAZIOcrea 

S.p.A., quale soggetto partner di progetto; 

 

- i beneficiari del Piano regionale Prils Lazio 5, oltre al partner di progetto LAZIOcrea S.p.A., sono i CPIA 

del Lazio (Centri provinciali per l’istruzione degli adulti), istituiti con il decreto del Presidente della 

Repubblica 263 del 29 ottobre 2012,  

 

- il CPIA è una struttura del Ministero dell’Istruzione che costituisce una tipologia di Istituzione scolastica 

autonoma (dotata di un proprio organico e di uno specifico assetto didattico e organizzativo), atta a 

promuovere percorsi di istruzione realizzando un’offerta formativa per adulti e giovani adulti che non sono 

in possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione o che non hanno assolto l’obbligo di 

istruzione; 

 

CONSIDERATI gli obblighi e le responsabilità in capo al Beneficiario Capofila Regione Lazio, previsti dalla 

Convenzione di Sovvenzione sottoscritta in data 20 marzo 2019 (e successivi accordi modificativi) dalla 

Regione Lazio, in qualità di Beneficiario Capofila e dall’Autorità Responsabile, avente ad oggetto il progetto 

denominato “Piano regionale PRILS LAZIO 5”, finanziato a valere sul Fondo Asilo Migrazione e 

Integrazione 2014-2020, nell’ambito dell’Avviso “Piani regionali per la formazione civico linguistica” 

adottato con Decreto dell’Autorità Responsabile n. prot. 8843 del 5/07/2018, di seguito riportati: 

 

 Art. 1.4 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila del finanziamento si impegna 

a realizzare gli interventi in modo coerente con quanto previsto dal progetto ammesso a finanziamento, nel 

rispetto di tutte le prescrizioni contenute nella presente Convenzione. 

 Art 2.1 lett. a) Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila ha la piena 

responsabilità nell’assicurare che il progetto sia eseguito esattamente ed integralmente, nel pieno rispetto 

della Convenzione; 

 Art. 2.1 lett. l) Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila è il solo destinatario 

dei finanziamenti che riceve anche a nome di tutti i partner co-beneficiari. Assicura che tutti i contributi 

ricevuti siano pro-quota riassegnati ai co-beneficiari senza alcun ritardo ingiustificato. 

 Art. 2 lett. n) Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila assume l’esclusiva 

responsabilità nei confronti dell’Amministrazione della corretta attuazione del progetto e della corretta 

gestione degli oneri finanziari ad esso imputati o dallo stesso derivanti; 

 Art. 2.2 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, rimane l’unico responsabile 

nei confronti dell’Amministrazione. In particolare, il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il 

Beneficiario Capofila, con la sottoscrizione della presente Convenzione, manleva e tiene indenne l’Autorità 

Responsabile da qualsiasi richiesta di risarcimento/indennizzo e/o rimborso avanzata da qualsivoglia 

soggetto a qualsiasi titolo riconducibile all’esecuzione del progetto. 

 Art. 5.1 Il Beneficiario e, in caso di Raggruppamento, il Beneficiario Capofila, è tenuto a rispettare il 

budget di progetto ed il cronoprogramma approvati ed allegati alla presente Convenzione. 

 

PRESO ATTO che 

 

- con Determinazione Dirigenziale n. G11177 del 26/08/2019 sono state definite le seguenti modalità di 

liquidazione per il Piano regionale PRILS Lazio 5: 
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“… definire l’erogazione dei suddetti importi, individuando le modalità di erogazione di seguito indicate: 

 primo acconto pari al 50% dell’importo assegnato ad esecutività del presente atto, secondo quanto 

disposto dalla Convenzione di Sovvenzione, all’uopo sottoscritta dal Direttore della Direzione per 

l’Inclusione Sociale della Regione Lazio e dall’Autorità Responsabile del Fondo Asilo Migrazione 

e Integrazione; 

 secondo e terzo acconto, secondo quanto disposto dalla Convenzione di Sovvenzione all’uopo 

sottoscritta dal Direttore della Direzione per l’Inclusione Sociale della Regione Lazio e dall’Autorità 

Responsabile del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, nonché sulla base delle spese rendicontate 

e riconosciute ammissibili a seguito dei controlli svolti dalla stessa Autorità Responsabile, per un 

importo fino al 30% dell’importo finanziato; 

 saldo, secondo quanto disposto dalla Convenzione di Sovvenzione, sottoscritta dal Direttore della 

Direzione per l’Inclusione Sociale della Regione Lazio e dall’Autorità Responsabile del Fondo 

Asilo Migrazione e Integrazione, al termine del progetto e dietro presentazione del rendiconto finale, 

sulla base delle spese riconosciute ammissibili a seguito dei controlli svolti dalla stessa Autorità 

Responsabile; 

 

- le suddette modalità le modalità di trasferimento delle risorse ai partner di progetto, indicate nella 

Determinazione Dirigenziale n. G11177 del 26/08/2019, sono state oggetto di modifica e integrazione con 

D.D. n. G10782 09/08/2022, che dispone: 

 

 un pagamento intermedio ulteriore, entro la soglia massima del 90% del totale finanziato a ciascun 

partner, che avverrà sulla base di una spesa del 35% quietanzata dal singolo partner (rapporto tra importo 

quietanzato/budget), calcolato sui dati riportati nei due report di monitoraggio finanziario trimestrale al 

30/06/2022 e al 30/09/2022, rispetto al totale della spesa maturata e sostenuta dai partner. 

 

In ogni caso, la somma totale che potrà essere erogata dalla Regione Lazio con l’anticipo e i pagamenti 

intermedi, non supererà il 90 % dell’importo totale finanziato a ciascun partner; 

Quanto sopra indicato, fermo restando l’applicazione delle modalità di recupero, previste dalla normativa 

regionale, delle somme erogate da parte della Regione Lazio ed eventualmente non spese dai partner del 

Piano regionale PRILS Lazio 5. 

 

 di mantenere in essere la seguente previsione del saldo disposta dalla Determinazione Dirigenziale n. 

G11177 del 26/08/2019: saldo secondo quanto disposto dalla Convenzione di Sovvenzione, sottoscritta 

dal Direttore della Direzione per l’Inclusione Sociale della Regione Lazio e dall’Autorità Responsabile 

del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, al termine del progetto e dietro presentazione del rendiconto 

finale, sulla base delle spese riconosciute ammissibili a seguito dei controlli svolti dalla stessa Autorità 

Responsabile su quelle rendicontate nella domanda di rimborso finale presentata dal soggetto capofila di 

progetto alla stessa Autorità. 

 

CONSTATATO che 

 

- i CPIA, in quanto soggetti pubblici del territorio regionale, hanno manifestato l’impossibilità di procedere ad 

anticipazioni di cassa con fondi propri per la realizzazione delle attività progettuali, per ragioni legate a 

sofferenza finanziaria e all’impossibilità di utilizzare eventuali avanzi di amministrazione; 

 

- il primo punto fissato dalle modalità di liquidazione previste dalla Determinazione Dirigenziale n. G11177 

del 26/08/2019 è stato già espletato poiché tutti i partner ammessi a finanziamento per la realizzazione delle 

attività del Piano regionale Prils Lazio 5, hanno ricevuto dalla Regione Lazio, nell’annualità 2019, l’anticipo 

del 50% dell’importo finanziato che risulta dal budget originariamente approvato; 

 

- il secondo punto fissato dalle modalità di liquidazione previste dalla Determinazione Dirigenziale n. G11177 

del 26/08/2019 è stato già espletato poiché la liquidazione dei due pagamenti intermedi è già stata erogata, 

con le seguenti tempistiche: 

 

 la liquidazione del primo pagamento intermedio per PRILS Lazio 5 è avvenuta nel mese di dicembre 

2021, a favore di tutti i partner di progetto (tranne il CPIA 10), sulla base delle spese rendicontate e 
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riconosciute ammissibili, a seguito dei controlli amministrativo contabili, svolti dall'Autorità 

Responsabile del FAMI sulla prima domanda di rimborso intermedio; 

 

 la liquidazione del secondo pagamento intermedio per PRILS Lazio 5 è avvenuta nel mese di marzo 

2022, a favore dei CPIA 1, 2, 5, 7 e di LAZIOcrea, sulla base delle spese rendicontate e riconosciute 

ammissibili, a seguito dei controlli amministrativo contabili, svolti dall'Autorità Responsabile del 

FAMI sulla seconda domanda di rimborso intermedio; 

 

in entrambi i pagamenti intermedi è stata rispettata la soglia massima erogata dell’80% (non 

superando l’ulteriore 30% dell’importo totale finanziato, oltre al 50% già liquidato a titolo di 

anticipo); 

 

- come disposto dalla Determinazione Dirigenziale n. G10782 09/08/2022 di modifica e integrazione delle 

modalità di trasferimento delle risorse ai partner di progetto: 

 

 è stato liquidato un ulteriore anticipo a favore dei CPIA 1, 2, 3, 5, 7, 8, entro la soglia massima del 

90% del totale finanziato a ciascun partner, sulla base di una spesa del 35% quietanzata dal singolo 

partner (rapporto tra importo quietanzato/budget), calcolato sui dati riportati nei due report di 

monitoraggio finanziario trimestrale al 30/06/2022 e al 30/09/2022, rispetto al totale della spesa 

maturata e sostenuta dai partner; 

 

- in ogni caso, la somma totale erogata dalla Regione Lazio comprensiva del primo anticipo del 50%, dei due 

pagamenti intermedi e del secondo acconto disposto dalla D.D. n. G10782/2022, non ha superato il 90 % 

dell’importo totale originariamente finanziato a ciascun partner; 

 

RILEVATO che 

 

- in data 25/11/2022 è stata trasmessa all’Autorità Responsabile, mediante caricamento dei dati sul SI FAMI, 

la rimodulazione del budget del progetto Piano regionale PRILS LAZIO 5; 

 

- con e-mail del 29/11/2022 è stata inviata alla Regione Lazio dal Ministero dell’Interno Dipartimento per le 

Libertà civili e l’Immigrazione Direzione Centrale per le Politiche Migratorie, la ricevuta della presa in carico 

della documentazione relativa alla rimodulazione del budget e del cronoprogramma; 

 

- in occasione dell’ultima rimodulazione di budget prevista per la fine del mese di febbraio 2023, dovranno 

essere caricati sulla piattaforma FAMI i dati riallineati con gli importi riportati negli atti amministrativi 

relativi al Piano regionale PRILS LAZIO 5, tenuto conto anche di quanto riportato nella D.D. n. G18346 del 

21/12/2022; 

 

RITENUTO 

 

- efficiente procedere ad un’anticipazione di fondi ulteriore, al fine di valorizzare gli interventi realizzati sul 

territorio dai partner e massimizzare l’efficacia degli stessi, visto il tempo residuo fino alla scadenza ultima 

del Piano regionale PRILS Lazio 5, fissata al 31 marzo 2023; 

 

- necessario procedere ad una modifica e integrazione delle modalità di pagamento del Piano regionale in 

oggetto, previste dalla D.D. n. G11177 del 26/08/2019 e successiva D.D. n. G10782 del 09/08/2022, così 

come di seguito indicato:  

 

 la Regione Lazio procederà alla liquidazione di un ulteriore acconto fino alla soglia del 93% del totale 

impegnato con D.D. n. G11177 del 26/08/2019 e successiva modifica con D.D. n. G18346 del 

21/12/2022; 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 433 di 1431



6 

 

 quanto sopra indicato, ferma restando l’applicazione delle modalità di recupero, previste dalla 

normativa regionale, delle somme erogate da parte della Regione Lazio ed eventualmente non spese dai 

partner del Piano regionale PRILS Lazio 5. 

 

- di mantenere in essere la seguente previsione del saldo disposta dalla Determinazione Dirigenziale n. G11177 

del 26/08/2019 e confermata con D.D. n. G10782 del 09/08/2022: 

 

 saldo secondo quanto disposto dalla Convenzione di Sovvenzione, sottoscritta dal Direttore della 

Direzione per l’Inclusione Sociale della Regione Lazio e dall’Autorità Responsabile del Fondo Asilo 

Migrazione e Integrazione, al termine del progetto e dietro presentazione del rendiconto finale, sulla base 

delle spese riconosciute ammissibili a seguito dei controlli svolti dalla stessa Autorità Responsabile su 

quelle rendicontate nella domanda di rimborso finale presentata dal soggetto capofila di progetto alla 

stessa Autorità. 

 

VALUTATO come urgente consentire ai partner di realizzare le attività progettuali previste dal Piano regionale, sulla 

base della liquidazione di un ulteriore acconto, da rendere loro disponibile ad esecutività del presente 

provvedimento, previa ricezione da parte della Regione Lazio di formale dichiarazione di ciascun partner a 

garanzia della realizzazione delle attività, mediante l’utilizzo del budget assegnato (come da tabella allegata 

al presente atto, del quale costituisce parte integrante); 

 

ATTESO che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio regionale; 

 

DETERMINA 

 

alla luce delle motivazioni espresse in premessa, che si intendono qui integralmente richiamate: 

 

1. di procedere ad una modifica e integrazione delle modalità di pagamento del Piano regionale in oggetto previste 

dalla D.D. n. G11177 del 26/08/2019 e successiva D.D. n. G10782 del 09/08/2022, così come di seguito indicato: 

“la Regione Lazio procederà alla liquidazione di un ulteriore acconto fino alla soglia del 93% del totale impegnato 

con D.D. n. G11177 del 26/08/2019 e successiva modifica con D.D. G18346 del 21/12/2022”; 

 

2. di accordare la liquidazione di un ulteriore acconto fino alla soglia del 93% del totale impegnato, ad esecutività del 

presente provvedimento, previa ricezione da parte della Regione Lazio di formale dichiarazione di ciascun partner 

a garanzia della completa realizzazione delle attività, mediante l’utilizzo del budget assegnato (come da tabella 

allegata al presente atto, del quale costituisce parte integrante); 

 

3. di mantenere in essere la seguente previsione del saldo disposta dalla Determinazione Dirigenziale n. G11177 del 

26/08/2019 e confermata con D.D. G18346 del 21/12/2022: 

 

 saldo secondo quanto disposto dalla Convenzione di Sovvenzione, sottoscritta dal Direttore della 

Direzione per l’Inclusione Sociale della Regione Lazio e dall’Autorità Responsabile del Fondo Asilo 

Migrazione e Integrazione, al termine del progetto e dietro presentazione del rendiconto finale, sulla base 

delle spese riconosciute ammissibili a seguito dei controlli svolti dalla stessa Autorità Responsabile su 

quelle rendicontate nella domanda di rimborso finale presentata dal soggetto capofila di progetto alla 

stessa Autorità. 

 

Quanto sopra indicato, ferma restando l’applicazione delle modalità di recupero, previste dalla normativa regionale, delle 

somme erogate da parte della Regione Lazio ed eventualmente non spese dai partner del Piano regionale PRILS Lazio 5. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale della 

Regione Lazio all’indirizzo www.regione.lazio.it 

 

 

               La Direttrice 

        Ornella Guglielmino 
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PARTNER BUDGET RIMODULATO DOPO 

D.D. N. G18346 DEL 21/12/2022

TOTALE AD OGGI LIQUIDATO 

DALLA REGIONE LAZIO

QUOTA SPETTANTE AD 

ESECUTIVITA' PRESENTE 

PROVVEDIMENTO PREVIA 

RICHIESTA DEL PARTNER 

CPIA1 234.429,05 €                                           210.986,15 €                                           7.032,87 €                                      

CPIA2 176.429,90 €                                           175.457,12 €                                           -  €                                               

CPIA3 302.120,25 €                                           281.781,81 €                                           -  €                                               

CPIA5 666.714,13 €                                           600.042,72 €                                           20.001,42 €                                    

CPIA7 265.363,94 €                                           238.827,55 €                                           7.960,91 €                                      

CPIA8 275.677,93 €                                           248.110,14 €                                           8.270,33 €                                      

CPIA9 137.952,31 €                                           145.156,68 €                                           -  €                                               

CPIA10 53.470,60 €                                             26.735,30 €                                             22.992,36 €                                    

LAZIOcrea 1.149.170,46 €                                        807.912,80 €                                           260.815,73 €                                  

TABELLA ALLEGATA AL PROVVEDIMENTO
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01347

L.R. n. 17 del 30 dicembre 2014, art. 2, comma 27. D.G.R. n. 311 del 13 giugno 2017. Agevolazioni tariffarie
concesse sui servizi di trasporto pubblico locale, incentivo per acquisto di biciclette pieghevoli. Annualità
2023.
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OGGETTO:  L.R. n. 17 del 30 dicembre 2014, art. 2, comma 27. D.G.R. n. 311 del 13 giugno 2017. 

Agevolazioni tariffarie concesse sui servizi di trasporto pubblico locale, incentivo per 

acquisto di biciclette pieghevoli. Annualità 2023. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

  INFRASTRUTTURE E  MOBILITÀ 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Trasporto su Strada 

 

VISTI: 

 la legge statuaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 la legge regionale 12 agosto 2020 n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-

2024. Disposizioni varie”; 

 l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 
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 il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 

n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria;  

 l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria;  

 la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  

 la nota del Direttore generale prot. n. 0029162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm. ii; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli Uffici e 

dei Servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni; 

 la deliberazione n. 203 del 24/04/2018, come modificata dalla D.G.R. n. 252 del 1°/06/2018, con 

la quale la Giunta Regionale, ha rivisitato l’assetto organizzativo delle strutture regionali 

rideterminando le competenze delle direzioni regionali attraverso la modifica del regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) ed ha provveduto, tra l’altro, all’istituzione della Direzione regionale 

“Infrastrutture e mobilità”; 

 la deliberazione n. 272 del 5 giugno 2018 con la quale la Giunta regionale ha conferito al Dott. 

Stefano Fermante l’incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

 la deliberazione della Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542, recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale, 

si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico dell’apparato amministrativo della Giunta 

regionale volto ad incrementare l’efficacia dell’azione di governo; 

 l’atto di organizzazione della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità n. G09957 del 

27/07/2022, recante “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate "Aree" e 

"Servizi" della Direzione regionale "Infrastrutture e Mobilità". Attuazione direttiva del Direttore 

generale prot. 727435 del 22/07/2022”; 

 l’atto di organizzazione n. G09327 del 15/07/2022, di affidamento dell’incarico di dirigente 

dell’Area Trasporto su Strada della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità all’Ing. Luca 

Valeriani; 

 

PREMESSO che: 

- la L.R. n. 17 del 30 dicembre 2014 “Legge di Stabilità regionale 2015”, all’art. 2 comma 27, 

stabiliva che la Giunta regionale, sentita la Commissione Consiliare Competente, con propria 

deliberazione avrebbe operato una revisione delle agevolazioni tariffarie concesse dalle società 

di trasporto pubblico all’utenza del servizio di T.P.L. nella Regione Lazio, secondo criteri 

specificati nello stesso articolo di legge regionale; 
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- pertanto, già per l’anno 2015 la Giunta Regionale con deliberazione n. 103 del 27 marzo 2015 

operava una prima revisione di dette agevolazioni, definendo le modalità, i limiti e i criteri per la 

concessione delle agevolazioni medesime, acquisito il previsto parere della Commissione 

Consiliare competente in materia di T.P.L.; 

- per il 2016, con deliberazione n. 48 del 23 febbraio 2016, la Giunta Regionale definiva  

nuovamente le modalità, i limiti di reddito ISEE e i criteri per la concessione di agevolazioni 

tariffarie sui servizi di trasporto pubblico locale, sempre sentita la Commissione Consiliare 

Permanente sulla materia di cui trattasi, introducendo anche un incentivo pari ad € 150,00 per 

coloro che, in possesso di un abbonamento al T.P.L., comperassero una bicicletta pieghevole, di 

specifiche dimensioni, tali da viaggiare sui mezzi pubblici senza supplemento tariffario, 

stabilendo un limite di spesa pari a € 400.000,00 (stanziamento); 

- in merito ell’erogazione dell’incentivo per l’acquisto di biciclette pieghevoli, con determinazione 

n. G02644 del 21 marzo 2016 sono state definite le modalita' attuative per usufruire di contributo; 

- per il 2017, con determinazione n. G02734 del 7 marzo 2017 si stabiliva di proseguire le attività 

di rilascio all’utenza delle agevolazioni tariffarie concesse sui servizi di trasporto pubblico con le 

modalità ed i criteri stabiliti con la citata D.G.R. n. 48/2016, comprese le incentivazioni per 

l’acquisto di biciclette pieghevoli; 

- con successiva deliberazione n. 311 del 13 giugno 2017, la Giunta Regionale ridefiniva  le 

modalità, i limiti di reddito ISEE e i criteri per la concessione di agevolazioni tariffarie sui servizi 

di trasporto pubblico locale, ampliando anche la platea dei fruitori, sempre sentita la 

Commissione Consiliare Permanente sulla materia di cui trattasi, stabilendo di: 

a) concedere una agevolazione tariffaria, pari al 30% del costo dell’abbonamento annuale al 

trasporto pubblico locale, ovvero altro titolo in abbonamento qualora non sia previsto 

l’abbonamento annuale, a tutta l’utenza con un reddito ISEE fino a € 25.000,00; 

b) elevare la misura di detta agevolazione per l’acquisto nello stesso nucleo familiare di più 

abbonamenti, nella misura come di seguito indicata: 

 ulteriore 10% per l’acquisto del secondo abbonamento; 

 ulteriore 20% per l’acquisto del terzo abbonamento; 

 ulteriore 30% per l’acquisto del quarto abbonamento e dei successivi; 

c) elevare la misura dell’agevolazione di cui sopra di un ulteriore 20% nei confronti di quella 

utenza che si trova in una particolare condizione di disagio sociale e/o con particolare 

condizione familiare: possesso di reddito ISEE non superiore ad € 15.000,00; minori 

orfani di uno o entrambi i genitori; mutilati e invalidi di guerra, disabili ovvero presenza 

nel nucleo familiare di un disabile definito ai sensi e per gli effetti della Legge 104/92 

(art. 3 comma 3); nucleo monoparentale con almeno un figlio a carico; nucleo familiare 

con almeno 4 figli a carico; 

d) conferire una maggiore agevolazione per un ulteriore 10% rispetto a quella prevista alla 

precedente lett. c) nel caso in cui il reddito ISEE sia inferiore ad € 15.000,00 e vi sia la 

presenza di disabili nel nucleo familiare del richiedente; 

e) concedere a tutta l’utenza con un reddito ISEE fino ad € 25.000,00 una agevolazione 

tariffaria, pari al 50% del costo annuale, per l’acquisto dello specifico titolo di viaggio 

emesso da Trenitalia S.p.A., denominato “Bici in Treno”; 
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f) istituire una ulteriore agevolazione a favore delle famiglie che accedono a più 

abbonamenti nell’ambito dello stesso nucleo familiare, senza limite di reddito, che hanno 

già acquistato un abbonamento annuale a prezzo intero, accordando a queste ultime una 

riduzione del 10% sull’acquisto di ogni abbonamento Metrebus ulteriore al primo, valido 

per un numero di zone superiori a 2; 

- ancora con la stessa deliberazione n. 311/2017 la Giunta regionale stabiliva di proseguire con la 

concessione dell’incentivo di € 150,00, già riconosciuto nel limite di spesa di € 400.000,00 con 

la deliberazione n. 48/2016,  per l’acquisto di biciclette pieghevoli di dimensione idonea ad essere 

accolte a bordo del T.P.L. senza  supplemento tariffario (collo “standard”), estendendolo a tutti i 

possessori di un abbonamento annuale al T.P.L. della Regione Lazio e destinando a detta attività 

l’importo non utilizzato nell’annualità 2016, pari a € 364.537,00, attraverso una pari diminuzione 

dell’importo stanziato sul Cap. U0000D41903;  

- per le annualità 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022, rispettivamente con determinazioni dirigenziali 

n. G01909 del 16/02/2018, n. G01581 del 15/2/2019, n. G01020 del 4/2/2020, n. G02227 del 

3/3/2021 e n. G01588 del 17/2/2022, si stabiliva di proseguire, con le modalità e i criteri stabiliti 

con la citata D.G.R. n. 311/2017, le attività di rilascio delle agevolazioni tariffarie concesse sui 

servizi di trasporto e dell’incentivo per l'acquisto di biciclette pieghevoli, destinando a 

quest’ultima attività l’importo non ancora utilizzato nelle annualità precedenti rispetto 

all’originaria destinazione finanziaria pari ad € 400.000,00; 

CONSIDERATO che: 

- i titoli agevolati a tutt’oggi rilasciati sono prossimi alla scadenza e che, quindi, risulta necessario 

avviare anche per l’annualità 2023 le attività di agevolazione con le modalità e i criteri stabiliti 

con l’ultima deliberazione della Giunta regionale (D.G.R. n. 311/2017), come sopra meglio 

specificato; 

- che, parimenti, occorre proseguire nell’attività di incentivazione per l’acquisto di biciclette 

pieghevoli rimanendo comunque nell’importo di cui alla deliberazione della G.R. n. 48/2016, 

come sopra meglio specificato, prevedendo nel contempo che l’erogazione dell’incentivo potrà 

essere effettuata esclusivamente mediante accredito sul c/c dal quale è stato effettuato il 

pagamento relativo all’acquisto della bicicletta nuova o su altro numero di c/c indicato dall’utente; 

 

DATO ATTO che nell’ambito del Bilancio di previsione della Regione Lazio 2022-2024, approvato con 

L.R. 30 dicembre 2021, n. 21, sul capitolo U0000D41903, figura quale stanziamento per il 2023 un 

importo pari ad € 18.500.000,00 dedicato alle agevolazioni tariffarie sul T.P.L.; 

 

RITENUTO di provvedere all’erogazione di quanto dovuto a favore delle aziende interessate dietro 

presentazione delle fatture, relative ad almeno tre mensilità, corredate dalla documentazione attestante 

l’effettivo rilascio dei titoli agevolati, vista l’entità degli impegni di spesa annuali da assumere a favore 

di ogni singola azienda, al fine di migliorare l’efficienza dell’azione amministrativa degli uffici regionali; 

DATO ATTO altresì che nell’ambito del Bilancio di previsione della Regione Lazio 2022-2024, 

approvato con L.R. 30 dicembre 2021 n. 21, sul capitolo di spesa U0000D41924 figura quale 

stanziamento per il 2023 un importo pari ad € 188.776,33 dedicato all’attività di incentivazione per 

l’acquisto di biciclette pieghevoli; 

 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 440 di 1431



VISTA la deliberazione n. 311 del 13 giugno 2017 con la quale la Giunta regionale ridefiniva le modalità, 

i limiti di reddito ISEE e i criteri per la concessione di agevolazioni tariffarie sui servizi di trasporto 

pubblico locale; 

 

per tutto quanto sopra esposto, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

DETERMINA 

 

1) di proseguire per l’annualità 2023 le attività di rilascio all’utenza delle agevolazioni tariffarie 

concesse sui servizi di trasporto pubblico, con le modalità e i criteri da ultimo stabiliti con la 

D.G.R. n. 311/2017, meglio descritte nell’allegato A alla medesima deliberazione e sopra 

riportate, nell’ambito dello stanziamento già previsto per l’anno 2023 sul Cap. U0000D41903 di 

cui al Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024, approvato con L.R. 30 

dicembre 2021, n. 21; 

 

2) di provvedere all’erogazione di quanto dovuto a favore delle aziende interessate dietro 

presentazione delle fatture, relative ad almeno tre mensilità, corredate dalla documentazione 

attestante l’effettivo rilascio dei titoli agevolati; 

 

3) di proseguire nel 2023 l’attività di incentivazione dell’acquisto di biciclette pieghevoli, di cui alla 

medesima deliberazione della G.R. n. 311/2017, destinando a detta attività l’importo non ancora 

utilizzato nelle annualità precedenti rispetto all’originaria destinazione finanziaria pari ad                     

€ 400.000,00, nell’ambito dello stanziamento già previsto per l’anno 2023 sul Cap. 

U0000D41924 di cui al Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024, 

approvato con L.R. 30 dicembre 2021 n. 21; 

 

4) di stabilire altresì che l’erogazione dell’incentivo per l’acquisto di biciclette pieghevoli, associate 

al possesso di un abbonamento al T.P.L. locale, potrà essere effettuata esclusivamente mediante 

accredito sul c/c dal quale è stato effettuato il pagamento relativo all’acquisto della bicicletta o 

su altro numero di c/c indicato dal beneficiario. 

 

 

Il  presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

Dott. Stefano Fermante   
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01285

Nomina della Commissione di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico per il finanziamento di
progetti formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito del
PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale,
religioso e rurale", Investimento 2.3: "Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini
storici". Codice Sigem 23005N. (DE G00941 del 26.01.2023).
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OGGETTO: Nomina della Commissione di valutazione dei progetti a valere sull’Avviso Pubblico 
per il finanziamento di progetti formativi per la figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini 
e parchi storici" nell'ambito del PNRR Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di 
piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.3: "Programmi per 
valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici". Codice Sigem 23005N. (DE G00941 del 
26.01.2023). 
 
LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 
Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 
 
VISTI: 
 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 
del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 con la quale è stato conferito 
all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 
Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione); 

 la Determinazione Dirigenziale l’Atto di Organizzazione n. G05929 del 13 maggio 2022 con il 
quale è stato conferito al dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione 
degli interventi" della Direzione Regionale “Istruzione Formazione e Lavoro” (ora Direzione 
Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

 l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 
17 giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 
Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 26.01.2023 avente ad oggetto: 
Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Avviso Pubblico per la realizzazione 
di percorsi integrati finalizzati a prevenire e rimuovere ogni forma di discriminazione fondata 
sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - 
Priorità "Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico l) Codice Sigem 22095D. 
 
ATTESO che, così come previsto alla Sezione 10 “Criteri di Ammissibilità”, dell’Avviso Pubblico 
di cui trattasi, le operazioni saranno articolate nelle seguenti fasi: 
 
a. verifica di ammissibilità formale, a cura dell’Ufficio responsabile del procedimento, volta ad 
accertare la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla fase di valutazione tecnica. A conclusione 
della fase i progetti saranno esclusi oppure accederanno alla fase successiva descritta sub b); 
 

b. valutazione tecnica, effettuata da una Commissione nominata dal Direttore della Direzione 
Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, sulla base dei criteri di valutazione riportati 
nella tabella di cui all’Avviso Pubblico in parola.  
 

Il punteggio massimo conseguibile è pari a 100 punti. Le proposte progettuali sono finanziabili 
qualora raggiungano un punteggio di almeno 60/100. 
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Le proposte progettuali verranno valutate indicativamente ogni 20 giorni lavorativi, vengono 
finanziate secondo l’ordine cronologico di presentazione delle istanze, sulla base del raggiungimento 
del valore soglia di 60/100 e fino a concorrenza delle risorse disponibili. 
Sulla base della valutazione effettuata dalla Commissione di Valutazione, nominata dalla Direzione 
Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, l’Amministrazione, con apposite 
determinazioni, approverà gli elenchi delle proposte ammesse a finanziamento, di quelle ammesse 
ma non finanziate per esaurimento delle risorse e degli esclusi per valutazione formale o tecnica. 
 
RITENUTO, pertanto, necessario:  
 nominare una Commissione di valutazione, in relazione all’Avviso Pubblico citato, composta da 

esperti nel settore cui afferisce l’intervento e costituita, nelle more dell’effettiva operatività dell’Albo 
di cui all’art. 78 del D.Lgs. n. 50/2016, secondo i criteri e le modalità di cui all’art. 77 del medesimo 
Decreto, ove applicabile;  
 dover provvedere alla nomina della suddetta Commissione avvalendosi dei dipendenti della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”, e/o di altre Direzioni 
di particolare competenza, esperienza e professionalità; 
 
RITENUTO altresì, che la suddetta Commissione di valutazione sia presieduta dal Dott. Paolo 
Giuntarelli, dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” della Direzione regionale 
“Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”, in quanto l’elevato profilo, le competenze e 
la comprovata esperienza, posseduti dallo stesso, rispondono all’esigenza dell’Amministrazione di 
garantire i necessari presupposti al pieno svolgimento del processo di valutazione previsto; 
 
CONSIDERATE, inoltre, le capacità e l’esperienza della Dott.ssa Emanuela Bertone in servizio 
presso l’Area “Predisposizione degli Interventi” della “Direzione Istruzione Formazione e Politiche 
per l’Occupazione”;  
 
CONSIDERATE altresì, le competenze e l’esperienza della Sig.ra Vania Secchi in servizio presso 
l’Area “Predisposizione degli Interventi” della “Direzione Istruzione Formazione e Politiche per 
l’Occupazione”;    
 
DATO ATTO, inoltre, che le funzioni di segretario verbalizzante verranno svolte dalla stessa 
componente Sig.ra Vania Secchi;    
 
PRESO ATTO altresì, dell’esito favorevole della verifica effettuata attraverso lo strumento di 
classificazione del rischio “ARACHNE”, per ciascun componente della Commissione dell’assenza 
di “Conflitto di interessi” ossia dell’insussistenza di qualsiasi interesse finanziario, economico o altro 
personale atto ad influenzare i lavori della commissione stessa compromettendone l’imparzialità e 
l’indipendenza; 
 
RITENUTO pertanto, di nominare, quali componenti della Commissione di valutazione dei progetti 
presentati a valere a valere sull’Avviso Pubblico - per il finanziamento di progetti formativi per la 
figura professionale di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito del PNRR 
Missione 1 - Componente 3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, 
religioso e rurale", Investimento 2.3: "Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e 
giardini storici", di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 26.01.2023, i sottoelencati 
soggetti: 
  
 Dott. Paolo Giuntarelli   (Presidente) 
 Dott.ssa Emanuela Bertone   (Componente) 
 Sig.ra Vania Secchi     (Componente con funzioni di segretario verbalizzante) 

 
CONSIDERATO, altresì, che in sede di insediamento della Commissione, ovvero in sede di prima 
valutazione delle proposte progettuali pervenute, i componenti dovranno sottoscrivere la 
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dichiarazione personale di assenza di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, 
di certificazione di estraneità e dell’assenza di cause ostative al conferimento dell’incarico in oggetto, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 35 bis del D.lgs 165/01; 
 
DATO ATTO che i suddetti componenti, ai sensi della normativa vigente in materia, non 
percepiranno alcun compenso per l’incarico de quo; 
 

 

DETERMINA 
 
 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto: 
 

 di nominare, quali componenti della Commissione di valutazione dei progetti presentati a valere a 
valere sull’Avviso Pubblico - per il finanziamento di progetti formativi per la figura professionale 
di "Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici" nell'ambito del PNRR Missione 1 - Componente 
3 - Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", 
Investimento 2.3: "Programmi per valorizzare l'identità dei luoghi: parchi e giardini storici", di cui 
alla Determinazione Dirigenziale n. G00941 del 26.01.2023, i sottoelencati soggetti: 
 

 Dott. Paolo Giuntarelli   (Presidente) 
 Dott.ssa Emanuela Bertone   (Componente) 
 Sig.ra Vania Secchi      (Componente con funzioni di segretario verbalizzante) 

 
 di dare atto che i suddetti componenti, ai sensi della normativa vigente in materia, non 
percepiranno alcun compenso per l’incarico de quo. 
 

Il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente, sarà notificato agli interessati, pubblicato 
sul B.U.R.L., sul sito web istituzionale e sul portale Lazio Europa. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 
normativa vigente. 
 
 

            La Direttrice 
                 Avv. Elisabetta Longo   
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01286

Nomina della Commissione di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico - "Lazio Academy -
Formare per creare occupazione e qualità del lavoro". Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-
2027 Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" Priorità "Occupazione" - Obiettivo specifico a) e d),
Priorità "Giovani" - Obiettivo specifico a). Codice Sigem 22093D. (DE G15225_2022 e s.m.i.).
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OGGETTO: Nomina della Commissione di valutazione dei progetti a valere sull’Avviso Pubblico - 
"Lazio Academy - Formare per creare occupazione e qualità del lavoro". Programma Fondo Sociale 
Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" Priorità 
"Occupazione" – Obiettivo specifico a) e d), Priorità "Giovani" - Obiettivo specifico a). Codice Sigem 
22093D. (DE G15225_2022 e s.m.i.). 
 
LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 
Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 
 
VISTI: 
 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 
del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 con la quale è stato conferito 
all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 
Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione); 

 la Determinazione Dirigenziale l’Atto di Organizzazione n. G05929 del 13 maggio 2022 con il 
quale è stato conferito al dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione 
degli interventi" della Direzione Regionale “Istruzione Formazione e Lavoro” (ora Direzione 
Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

 l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 
17 giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 
Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 
RICHIAMATE: 

 la Determinazione Dirigenziale n. G15225 del 7.11.2022 avente ad oggetto: Approvazione 
Avviso Pubblico "Lazio Academy - Formare per creare occupazione e qualità del lavoro". 
Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa 
più sociale" Priorità "Occupazione" – Obiettivo specifico a) e d), Priorità "Giovani" - Obiettivo 
specifico a). Codice Sigem 22093D. 
 

 la Determinazione Dirigenziale n. G15331 dell’8.11.2022 avente ad oggetto: Rettifica 
Determinazione Dirigenziale n. G15225 del 07.11.2022 Avviso Pubblico "Lazio Academy - 
Formare per creare occupazione e qualità del lavoro". Programma Fondo Sociale Europeo Plus 
(FSE+) 2021- 2027 Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" Priorità "Occupazione" - 
Obiettivo specifico a) e d), Priorità "Giovani" - Obiettivo specifico a). Codice Sigem 22093D. 

 
ATTESO che, così come previsto ai punti 11 e 13 dell’Avviso Pubblico di cui trattasi, rispettivamente 
“Ammissibilità e Valutazione” e “Esiti dell’istruttoria per l’ammissione a finanziamento”, le 
operazioni saranno articolate nelle seguenti fasi: 
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a) verifica di ammissibilità formale, a cura dell’Ufficio responsabile del procedimento, volta ad 
accertare la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla fase di valutazione tecnica. A 
conclusione della fase i progetti saranno esclusi oppure accederanno alla fase successiva 
descritta sub b).  

 

b)  valutazione tecnica, effettuata da una Commissione nominata dal Direttore della Direzione 
Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, sulla base dei criteri di valutazione così 
approvati dal Comitato di Sorveglianza congiunto del Programma Operativo FSE Regione Lazio 
2014-2020 e del PR FSE+ 2021-2027 del 15.12.2022 che sono riportati nella tabella di cui 
all’Avviso Pubblico in parola; 

 
La soglia minima di punteggio che deve conseguire la proposta progettuale per accedere al 
finanziamento è di 60/100. 
All’esito dell’istruttoria, la Commissione trasmette all’Ufficio responsabile del procedimento: 
1) l’elenco dei progetti risultati ammessi; 
2) l’elenco dei progetti non ammessi. 
Con apposite Determinazioni Dirigenziali sono approvati gli elenchi dei progetti finanziati e dei 
progetti non ammessi, con indicazione dei motivi di esclusione.  
 
RITENUTO, pertanto, necessario:  
 nominare una Commissione di valutazione, in relazione all’Avviso Pubblico citato, composta da 

esperti nel settore cui afferisce l’intervento e costituita, nelle more dell’effettiva operatività dell’Albo 
di cui all’art. 78 del D.Lgs. n. 50/2016, secondo i criteri e le modalità di cui all’art. 77 del medesimo 
Decreto, ove applicabile;  
 dover provvedere alla nomina della suddetta Commissione avvalendosi dei dipendenti della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”, e/o di altre Direzioni 
di particolare competenza, esperienza e professionalità; 
 
RITENUTO altresì, che la suddetta Commissione di valutazione sia presieduta dal Dott. Paolo 
Giuntarelli, dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” della Direzione regionale 
“Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”, in quanto l’elevato profilo, le competenze e 
la comprovata esperienza, posseduti dallo stesso, rispondono all’esigenza dell’Amministrazione, di 
garantire i necessari presupposti al pieno svolgimento del processo di valutazione previsto; 
 
CONSIDERATE, inoltre, le competenze specifiche del Dott. Gianluca Perla, Funzionario in servizio 
presso l’Area “Predisposizione degli Interventi” della “Direzione Istruzione Formazione e Politiche 
per l’Occupazione”;  
 
CONSIDERATE altresì, le capacità e l’esperienza della Dott.ssa Manuela Boccardi in servizio 
presso l’Area “Predisposizione degli Interventi” della “Direzione Istruzione Formazione e Politiche 
per l’Occupazione”;    
 
DATO ATTO, inoltre, che le funzioni di segretario verbalizzante verranno svolte dalla stessa 
componente Manuela Boccardi;    
 
PRESO ATTO altresì, dell’esito favorevole della verifica effettuata attraverso lo strumento di 
classificazione del rischio “ARACHNE”, per ciascun componente della Commissione dell’assenza 
di “Conflitto di interessi” ossia dell’insussistenza di qualsiasi interesse finanziario, economico o altro 
personale atto ad influenzare i lavori della commissione stessa compromettendone l’imparzialità e 
l’indipendenza; 
 
RITENUTO pertanto, di nominare, quali componenti della Commissione di valutazione dei progetti 
presentati a valere sull’Avviso Pubblico "Lazio Academy - Formare per creare occupazione e qualità 
del lavoro". Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 Obiettivo di Policy 4 
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"Un'Europa più sociale" Priorità "Occupazione" – Obiettivo specifico a) e d), Priorità "Giovani" - 
Obiettivo specifico a), di cui alle Determinazioni dirigenziali n. G15225 del 7.11.2022 e n. G15331 
dell’8.11.2022, i sottoelencati soggetti: 
  
 Dott. Paolo Giuntarelli   (Presidente) 
 Dott. Gianluca Perla  (Componente) 
 Dott.ssa Manuela Boccardi    (Componente con funzioni di segretario verbalizzante) 

 
CONSIDERATO, altresì, che in sede di insediamento della Commissione, ovvero in sede di prima 
valutazione delle proposte progettuali pervenute, i componenti dovranno sottoscrivere la 
dichiarazione personale di assenza di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, 
di certificazione di estraneità e dell’assenza di cause ostative al conferimento dell’incarico in oggetto, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 35 bis del D.lgs 165/01; 
 
DATO ATTO che i suddetti componenti, ai sensi della normativa vigente in materia, non 
percepiranno alcun compenso per l’incarico de quo; 
 

 

DETERMINA 
 
 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto: 
 

 di nominare, quali componenti della Commissione di valutazione dei progetti presentati a valere 
sull’Avviso Pubblico "Lazio Academy - Formare per creare occupazione e qualità del lavoro". 
Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più 
sociale" Priorità "Occupazione" – Obiettivo specifico a) e d), Priorità "Giovani" - Obiettivo 
specifico a), di cui alle Determinazioni dirigenziali n. G15225 del 7.11.2022 e n. G15331 
dell’8.11.2022, i sottoelencati soggetti: 

  
 

 Dott. Paolo Giuntarelli   (Presidente) 
 Dott. Gianluca Perla  (Componente) 
 Dott.ssa Manuela Boccardi  (Componente con funzioni di segretario verbalizzante); 

 
 di dare atto che i suddetti componenti, ai sensi della normativa vigente in materia, non 

percepiranno alcun compenso per l’incarico de quo. 
 

Il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente, sarà notificato agli interessati, pubblicato 
sul B.U.R.L., sul sito web istituzionale e sul portale Lazio Europa. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 
normativa vigente. 
 
 

            La Direttrice 
                 Avv. Elisabetta Longo   
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01288

Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - Elenco
complessivo aggiornato Percorso 1 Reinserimento Occupazionale, - Procedura ordinaria - (Rif. DD. n.
G08845/2022 e ss.mm. ii).
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Oggetto: Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori 

(GOL) – Elenco complessivo aggiornato Percorso 1 Reinserimento Occupazionale; - Procedura 
ordinaria - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii) 

la DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli interventi” 

VISTI: 

• lo Statuto della Regione Lazio; 
• la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 
• il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 

Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 
• la Deliberazione di Giunta Regionale 4 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 
• la Determinazione Dirigenziale G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della Direzione Regionale 
“Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione) al dott. Paolo Giuntarelli;  
• l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 

17 giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 
Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

VISTI inoltre 

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; in particolare, la Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 

1 " Politiche per il Lavoro”, Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione” del PNRR; 
• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 
1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• il Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante modifica del Regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle 
standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 
membri delle spese sostenute”; 

• il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

• il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell'Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19; 
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• il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità 
di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi 
nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 
verde, digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

• in particolare, l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 

cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
• il Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

Regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 
per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro 
di valutazione della ripresa e della resilienza. 

VISTI altresì 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 Novembre 2021 “Adozione del 

Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, che costituisce parte 
del traguardo (milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento 
«1.1 Politiche attive del lavoro e formazione» del predetto PNRR; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 dicembre 2021 di adozione del 
“Piano Nazionale Nuove Competenze”, che costituisce il completamento del traguardo 
(milestone) di cui alla Missione M5, componente C1, tipologia «riforma», intervento «1.1 
Politiche attive del lavoro e formazione» del citato PNRR; 

• il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 giugno 2019 n. 74 “Piano 

straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro” 
ss.mm.ii; 

• la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come 
modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 
196, conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle 
politiche economiche degli Stati membri»;  

• la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 
• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regolamento 

di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali»;  
• il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183», e in particolare l'art. 4, comma 1, che istituisce l'Agenzia 
nazionale delle politiche attive del lavoro – ANPAL; 

• il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 2021, n. 101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;  
• il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 

2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

• in particolare, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021 ai sensi del quale ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle 
relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 
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• il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, del 4 ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), concernente 

l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77;  

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
per l'efficienza della giustizia»; 

• in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell'art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di 
cui all'art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l'individuazione delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

• l'art. 50-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che prevede l'istituzione nello 
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di  un  fondo denominato: 
«Fondo per il potenziamento delle competenze e la riqualificazione professionale», con una 
dotazione iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a contribuire al finanziamento 
di progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i 
quali è programmata una riduzione dell'orario di lavoro superiore al 30 per cento, calcolata in un 
periodo di dodici mesi, nonché ai percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per 
l'impiego (NASpI); 

• la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico 
o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 
• la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP; 
• la Circolare MEF 14 ottobre 2021, n. 21, protocollo 266985 “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 
• la Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di 
gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

• la Legge 28 marzo 2019, n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
gennaio 2019, n. 4, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 
pensioni”; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 “Istituzione e disciplina 
dell'imposta sul valore aggiunto”; 

• il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 

delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
milestone e target; 

• l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-
contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di 
rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 
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• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale 

al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle 
componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

• la Circolare RGSIGRUE n.21 del 10 ottobre 2021 - Allegato 1 Punto 3.4.1 “Obblighi di 

comunicazione a livello di progetto”; 
• la Circolare MEF 29 ottobre 2021, n. 25 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)-

Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”; 
• la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato 18 gennaio 2022, n. 4, “Indicazioni attuative 

del PNRR”; 
• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 
• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel PNRR. 

VISTI inoltre 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

• la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 
• il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
• la legge regionale n. 20 del 30 dicembre 2021 “Legge di stabilità regionale 2022”; 
• la legge regionale n. 21 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 
• la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 
gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 
di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 
2022, n. 627; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 8 del 18 gennaio 2022 “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare ai sensi degli articoli 30, 31 e 32 della 
legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

• la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 
regionale 2022-2024; 

• la deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2019, n. 991 “Piano straordinario di 
potenziamento dei Servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro del Lazio 2019-2021 – 
Decreto Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 28 giugno 2019 n.74” che annovera, nella 

FASE E, la costituzione dell’Agenzia regionale “SPAZIO LAVORO” con funzioni amministrative 

e tecniche in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro, nel rispetto degli 
indirizzi definiti dalla Giunta regionale, che esercita, altresì, i poteri di vigilanza sulle attività da 
essa svolte e che definisce l’ambito di competenza della nuova Agenzia relativo alla gestione dei 
servizi pubblici per il lavoro; 

• la Deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 996 recante “Programmazione 

unitaria 2021-2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 
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• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 76 del 25/02/2022 relativa all’adozione del Piano 
regionale per l’attuazione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori 

(PAR-GOL) di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 
2021; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G03775 del 30/03/2022 _Modifica dell'allegato A alla delibera 
di Giunta regionale del 25 febbraio 2022, n76 Integrazioni Capitolo 5 - "Interventi da attivare, 
priorità obiettivi e risultati da conseguire" e modifica del Capitolo 7 - "Budget" - PNRR - Missione 
M5, Componente C1, Intervento 1.1. Programma Attuativo Regionale del Lazio (PAR) del 
Programma nazionale Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori (GOL) di cui al Decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 novembre 2021; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G08845 del 07/07/2022 “Approvazione dell'Avviso Pubblico N. 
1 e relativi allegati per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) 
da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 
"Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive 
del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G13377 del 04/10/2022 recante “Approvazione del documento 

"Linee Guida per la gestione degli interventi relativi agli Avvisi Pubblici per l'attuazione del 
Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 1 "Politiche per il 
Lavoro", Riforma 1.1 "Politiche Attive del Lavoro e Formazione", finanziato dall'Unione europea 
- Next Generation EU" e relativi allegati.”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G13760 del 12/10/2022 recante “Approvazione del Catalogo 
GOL a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità 

dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845 del 07/07/2022)”; 
• la Determinazione Dirigenziale n. G13860 del 13/10/2022 “Rettifica allegati A e B - Approvazione 

del Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia 
Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845 del 07/07/2022) di cui la DD. n. G13760 
del 12 ottobre 2022”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G15018 del 03/11/2022 “Approvazione del secondo elenco 

ammessi e non al Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 - G13760/2022 - 
G13860/2022)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G16468 del 25/11/2022 “Pubblicazione elenco progettazioni 

esecutive pervenute, sedi di svolgimento corsi catalogo GOL e approvazione manifestazioni di 
interesse di cui alla procedura straordinaria prot. n. 1093774/2022 a valere sull'Avviso Pubblico 
N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. 
G08845/2022 e ss.mm. ii)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G16893 del 01/12/2022 “Rettifica DD n. G16468/2022 e 
integrazione elenco progettazioni esecutive pervenute, sedi di svolgimento corsi catalogo GOL e 
approvazione manifestazioni di interesse di cui alla procedura straordinaria prot. n. 1093774/2022 
a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 
Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G17737 del 15/12/2022 “Approvazione del terzo elenco 

ammessi e non al Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm.ii.)”; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G18599 del 23/12/2022 “Rettifica DD n. G16893/2022 e 

integrazione elenco progettazioni esecutive pervenute, sedi di svolgimento corsi catalogo GOL a 
valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei 
Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii)”; 
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• la Determinazione Dirigenziale n. G18598 del 23/12/2022 “Approvazione del quarto elenco 

ammessi e non al Catalogo GOL a valere sull'Avviso Pubblico N. 1 per l'attuazione del Programma 
Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm.ii.)”; 

• la nota prot. n. 1093774 del 03/11/2022 “Avviso n. 1 PROGRAMMA GOL. Richiesta a 
manifestare la disponibilità operativa urgente a collaborare con la regione Lazio nella realizzazione 
delle attività di orientamento specialistico, ai fini del conseguimento dei target fisici da conseguire 
entro il 31/12/2022”; 

• la nota prot n. 1043063 del 21/10/2022 avente per oggetto “AVVISO n. 1 PROGRAMMA GOL. 

Procedure per la gestione degli interventi da parte del primo elenco di soggetti valutati come idonei 
per l’attuazione del Programma: progettazione esecutiva e scadenze”; 

• le note prot. n. 1219385 del 01/12/2022 e prot. n.1288525 del 16/12/2022 con le quali si invitavano 
gli enti ammessi al catalogo Gol a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione del Programma 

Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii) ad inviare 
la progettazione esecutiva;  

PRESO ATTO che 

- l’Avviso è a sportello fino ad esaurimento delle risorse; 

- le proposte progettuali verranno valutate indicativamente ogni 30 giorni a conclusione 
dell’istruttoria di verifica dell’ammissibilità come definito nella sezione 11.2 “Esiti 
dell’istruttoria di verifica dell’ammissibilità” dell’Avviso sopra menzionato; 

- le proposte presentate e approvate, successivamente all’invio della progettazione esecutiva da 

parte dei Soggetti Attuatori, secondo quanto prescritto dalle Linee Guida dell’Avviso, vengono 

inserite all’interno dell’Elenco Proposte GOL e pubblicate con valore di notifica per i soggetti 
interessati, nel Bollettino ufficiale della Regione (BURL), sul sito 
https://www.regione.lazio.it/enti/formazione https://www.regione.lazio.it/enti/lavoro e sul 
portale https://www.lazioeuropa.it/pnrr-pnc/; 

- a tali proposte potranno far riferimento i potenziali beneficiari del presente Avviso che hanno 
completato la fase di assessment per individuare e selezionare il percorso di orientamento, di 
accompagnamento o formativo prescelto secondo le indicazioni fornite dalla Rete dei CPI e sulla 
base del Patto di Servizio sottoscritto; 

CONSIDERATO che le operazioni di ammissibilità e valutazione delle candidature progettuali, così 
come previsto dall’avviso pubblico di cui trattasi, sono state oggetto di verifica di ammissibilità 
formale;  

PRESO ATTO della manifestazione di interessi di cui alla richiamata nota prot. n. 1093774/2022 
che si poneva come obiettivo quello di individuare formalmente, nell’ambito di una procedura 
straordinaria, soggetti qualificati in grado di fornire un contributo all’ampliamento sul territorio dei 

punti di erogazione dei servizi di cui all’oggetto, favorendo così in tempi rapidi gli obiettivi del 

Programma GOL, mantenendo elevati standard di qualità necessaria per l’ottimizzazione dei 

successivi processi formativi o di avviamento di autoimprenditorialità; 

CONSIDERATO che la presa in carico degli utenti e la realizzazione delle attività di skill gap 
analysis (orientamento specialistico LEP E finalizzato alla realizzazione di un percorso formativo 
della durata di max 6 ore), rientranti nella procedura straordinaria erano da concludersi entro il 
31/12/2022;  

TENUTO CONTO del conseguimento entro la data prevista del 31/12/2022 del target di 15.000 
beneficiari del Programma sottoposti alla misura di orientamento specialistico (inclusivo della skill 
gap analisys) Gol, obiettivo rientrante tra le priorità regionali del PNRR nel Lazio; 
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RITENUTO concluso il termine indicato dalla richiamata nota in merito alla procedura straordinaria; 

CONSIDERATO inoltre che per le modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori 
dei percorsi saranno emanati successivi atti dall’area attuazione degli interventi della Direzione 
Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, tenendo conto di quanto indicato 

nelle linee guida approvate con DE G13377 del 04/10/2022; 

RITENUTO pertanto necessario per le motivazioni espresse in premessa di:  

- Approvare l’elenco aggiornato delle progettazioni esecutive rientranti nella procedura ordinaria 
relative al Percorso 1 Reinserimento Occupazionale: intervento n. 1 “Orientamento specialistico 

(LEP E)”, intervento n. 2 “Accompagnamento intensivo all’inserimento o reinserimento lavorativo 

( LEP F1 – LEP F3)” e intervento n. 3 “Attività di accompagnamento all’avvio di impresa e 

supporto allo start up di impresa (LEP O)” a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione del 

Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 e ss.mm. ii) 
- procedere con la pubblicazione dell’elenco complessivo aggiornato delle progettazioni esecutive 

come da Allegato A (Percorso 1_ Procedura Ordinaria) a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per 
l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. 
G08845/2022 ess.mm.ii) che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

- di approvare l’elenco aggiornato delle progettazioni esecutive rientranti nella procedura 
ordinaria relative al Percorso 1 Reinserimento Occupazionale: intervento n. 1 “Orientamento 

specialistico (LEP E)”, intervento n. 2 “Accompagnamento intensivo all’inserimento o 

reinserimento lavorativo ( LEP F1 – LEP F3)” e intervento n. 3 “Attività di accompagnamento 
all’avvio di impresa e supporto allo start up di impresa (LEP O) a valere sull’Avviso Pubblico N. 

1 per l’attuazione del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. 
G08845/2022 e ss.mm. ii) 

- di procedere con la pubblicazione dell’elenco complessivo delle progettazioni esecutive come da 

Allegato A (Percorso 1_ Procedura Ordinaria) a valere sull’Avviso Pubblico N. 1 per l’attuazione 

del Programma Garanzia Occupabilità dei Lavoratori (GOL) - (Rif. DD. n. G08845/2022 
ess.mm.ii) che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- per le modalità di assegnazione delle risorse agli organismi erogatori dei percorsi saranno emanati 
successivi atti dall’area attuazione degli interventi della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione, tenendo conto di quanto indicato nelle linee guida 

approvate con DE G13377 del 04/10/2022; 
- di individuare quale Responsabile Unico del procedimento il Dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 

dell’Area Predisposizione degli Interventi Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche 
per l’Occupazione;  

- la pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, 
sul sito web dell’Amministrazione e sul portale Lazio Europa. 
 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 
previsti dalla normativa vigente. 
 
 
 

                    La Direttrice 
         Avv. Elisabetta LONGO 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01303

PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione Dirigenziale n. G05411 del 05/05/2022 - Avviso "Contributi premiali
per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema della
ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 Un'Europa più sociale - Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Obiettivo
specifico f  - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 2127/2023-2128/2023-2126/2023 a favore di
creditori certi per un importo complessivo di € 224.000,00 - Capitoli U0000A43149 U0000A43150
U0000A43151 - Esercizio finanziario 2023.
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Oggetto: PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione Dirigenziale n. G05411 del 05/05/2022 - Avviso 

“Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e 

potenziare il sistema della ricerca del Lazio” - Obiettivo di Policy 4 Un'Europa più sociale - Regolamento 

(UE) n. 2021/1060 - Obiettivo specifico f  – Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 2127/2023-

2128/2023-2126/2023 a favore di creditori certi per un importo complessivo di € 224.000,00 – Capitoli 

U0000A43149 U0000A43150 U0000A43151 – Esercizio finanziario 2023. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE  

VISTI: 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro” (ora Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione); 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i.; 

VISTI inoltre: 

 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 

al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce 

il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione della 

Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, Bozza 27 Settembre 2021; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e s.m.i, 

recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) 1083/2006; 

- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 

al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
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- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice europeo 

di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento (UE) 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 

minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento (UE) 

n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda 

la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del 27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle persone e 

di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 

D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- la Decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020, che autorizza la Notifica 

dell’Aiuto di Stato “State Aid SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 Regime Quadro 

della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal DL n. 34/2020 art. 54 e ss., e successive decisioni della 

Commissione europea che ne dispongono la proroga, da ultimo la Decisione C(2021) 2570 final del 9 

aprile 2021 che ne dispone la proroga sino al 31 dicembre 2021; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si approva 

la “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 giugno 2022 oltre ad 

aumentare i massimali di aiuto; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato 

Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con 

Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 recante 

l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l'adozione dei 

criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more 

dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/202, in ordine 

alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo programma, dei criteri di selezione 

adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla programmazione 

2021-2027; 

- l’Accordo di Partenariato della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di 

Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE – 17 gennaio 

2022; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Deliberazione 11 ottobre 2022, n. 858 - Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Programma “PR 

Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione 6 ottobre 2022, n. 835 - Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 

della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 

2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

 

VISTI altresì: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 
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contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con 

le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui 

alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui 

alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 2024. 

Disposizioni varie”; 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al 

d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla gestione 

provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 

per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive integrazioni, 

con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio 

regionale, anno 2023; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G05411 del 05/05/2022 avente ad oggetto “Programma Fondo 

Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico "Contributi premiali per i 

ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale “e potenziare il sistema della 

ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Obiettivo specifico f. Prenotazione di 

impegno di spesa, in favore di creditori diversi, per l'importo di € 10.000.000,00 sui capitoli U0000A43101, 

U0000A43102, U0000A43103, Missione 15, Programma 04 Piano dei Conti 1.04.01.02. Esercizio 

Finanziario 2022. (codice Sigem 22009D)”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G12467 del 20/09/2022 avente ad oggetto “Approvazione elenchi 

delle domande ammesse al contributo, ammesse con riserva e non ammesse di cui all'Avviso pubblico 

"Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e 

potenziare il sistema della ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Obiettivo 

specifico f. Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027. (Codice SIGEM 22009D)”; 

 

PRESO ATTO dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte dal CLES s.r.l., in qualità di 

Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione, trasmesse con nota prot. n. 617 del 01/12/2022 

assunta al protocollo regionale in pari data con il n. 1220772 e della nota prot. 660 del 21/12/2022 assunta al 
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protocollo regionale in pari data con il n. 131965, relative alle domande pervenute nel periodo compreso tra 

il 12/08/2022 e il 22/09/2022; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G18505 del 22/12/2022 avente ad oggetto “Approvazione 3 

elenco delle domande ammesse al contributo, ammesse con riserva e non ammesse di cui all'Avviso 

pubblico "Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione 

professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" 

- Obiettivo specifico f. Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027. (Codice SIGEM 

22009D). 

 

RICHIAMATE: 

- la Determinazione Dirigenziale n. G09506 del 19/07/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ Lazio 2021-2027. 

Disimpegni e variazioni in diminuzione per l'importo complessivo di € 50.153.018,66 dai cap. 

U0000A43101, U0000A43102, U0000A43103, Missione 15, Programma 04. Esercizi finanziari 2022,2023, 

2024, 2025, 2026, 2027”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 601 del 26/07/2022 avente ad oggetto “: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, in riferimento alle risorse concernenti la 

quota comunitaria, la quota a carico dello Stato e la quota di cofinanziamento regionale, relative al PR FSE+ 

2021/2027”; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G10048 del 28/07/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027. 

Variazione in diminuzione di accertamento per l'importo complessivo di € 35.117.287,08 sul capitolo 

E0000225289 e di € 36.873.151,46 sul capitolo E0000225290. Accertamento dell'importo complessivo di € 

641.019.300,00 sul capitolo E0000225289 e dell'importo complessivo di € 673.070.265,00 sul capitolo 

E0000225290. Esercizi Finanziari 2022, 2023, 2024, 2025, 2026, 2027”; 

 

CONSIDERATO che: 

- con la predetta Determinazione Dirigenziale G09506/2022, al fine di consentire le operazioni di 

adeguamento tecnico del bilancio per l’utilizzazione delle risorse di cui al PR FSE+ 2021-2027, si è 

provveduto a disimpegnare l’intero importo di € 10.000.000,00 impegnato con su indicata Determinazione 

Dirigenziale G05411/2022; 

- a seguito dell’esecutività degli atti sopra riportati, sono terminate le operazioni di adeguamento del bilancio 

per l’utilizzazione delle risorse di cui al PR FSE+ 2021-2027 ed è stato possibile provvedere alla 

reimputazione ai capitoli corretti di tutte le somme riferite al PR FSE+ 2021-2027; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G11593 del 05/09/2022 avente ad oggetto “Programma Fondo 

Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Avviso Pubblico "Contributi premiali per i ricercatori e 

assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema della ricerca del 

Lazio" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Obiettivo specifico f. (Rif. Determinazione 

Dirigenziale n. G05411/2022). Prenotazione di impegno di spesa, in favore di creditori diversi, per l'importo 

di € 10.000.000,00 sui capitoli U0000A43149, U0000A43150, U0000A43151. Esercizi Finanziari 2022, 

2023”; 

 

CONSIDERATO che: 

- con Determinazione dirigenziale n. G18505 del 22/12/2022 è stata approvata la graduatoria dei progetti 

ammessi a finanziamento di cui all’Avviso Pubblico "Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di 

ricerca per rafforzarne la condizione professionale e potenziare il sistema della ricerca del Lazio", come 

riportato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante della presente determinazione; 

- con Determinazione dirigenziale n. G11593 del 05/09/2022 è stata prenotata la somma complessiva pari ad 

€ 10.000.000,00 sui capitoli U0000A43149, U0000A43150, U0000A43151, di cui € 9.000.000,00 Esercizio 

finanziario 2022 ed € 1.000.000,00 Esercizio finanziario 2023, a copertura totale dell’Avviso Pubblico 

“Contributi premiali per i ricercatori e assegnisti di ricerca per rafforzarne la condizione professionale e 

potenziare il sistema della ricerca del Lazio”; 

 

RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse: 

- procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 
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prenotazioni di impegno n. 2127/2023 per un importo di € 89.600,00, n. 2128/2023 per un importo di 

€ 94.080,00, n. 2126/2023 per un importo di € 40.320,00, per un importo complessivo pari ad € 

224.000,00 a favore di creditori certi sui capitoli di bilancio U0000A43149 U0000A43150 

U0000A43151 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica dei 

beneficiari cui l’Avviso Pubblico di riferimento si rivolge; 

 

DATO ATTO che, ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 

concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi di spesa 

già autorizzata negli esercizi finanziari pregressi, per obbligazioni in perfezionamento nel 2023, tramite 

prenotazione di cui alla Determinazione n. G11593/2022; 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 

 

1. di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 2127/2023 per un importo di € 89.600,00, n. 2128/2023 per un 

importo di € 94.080,00, n. 2126/2023 per un importo di € 40.320,00, per un importo complessivo 

pari ad € 224.000,00 a favore di creditori certi sui capitoli di bilancio U0000A43149 

U0000A43150 U0000A43151 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in dettaglio 

nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura 

giuridica dei beneficiari cui l’Avviso Pubblico di riferimento si rivolge; 

3. di stabilire che gli importi impegnati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 

conti 1.04.02.05.000 – Altri trasferimenti a famiglie; 

4. di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio finanziario 2023. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa 

vigente. 

 

                        La Direttrice  

         Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01370

Aggiornamento Elenco Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili
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OGGETTO: Aggiornamento Elenco Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili.  

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

Su proposta dell’Area Ammortizzatori sociali e Interventi a sostegno del reddito; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 
regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;   

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 04 febbraio 2020, n. 26 “Conferimento dell’incarico 
di Direttore della Direzione regionale Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto” con 

cui è stato conferito l’incarico in parola all’Avv. Elisabetta Longo; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22/09/2021 “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e 
Lavoro”; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G14955 del 02/12/2021 “Assegnazione del personale non 
dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro”; 
 

VISTO l’atto di organizzazione n. G04661 del 15/04/2022 “Conferimento dell'incarico di 
Dirigente dell'Area "Ammortizzatori Sociali e Interventi a Sostegno del Reddito" della 
Direzione regionale "Istruzione, Formazione e Lavoro", al dott. Francesco COSTANZO”; 

 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 339 del 26 maggio 2022 “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni.”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 
l’Occupazione”. Attuazione della Direttiva del Direttore generale prot. n. 583446 del 14 giugno 
2022”; 

VISTO il decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, recante integrazioni e modifiche della 

disciplina dei Lavori Socialmente Utili e, in particolare, l’art 7 che regolamenta la materia 

degli incentivi alle iniziative volte alla creazione di occupazione stabile; 
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VISTO l’art. 78, comma 2, lettera d), della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che  consente al 

Ministero del Lavoro di trasferire alle Regioni le risorse del Fondo per l’occupazione, 

“destinate alle attività socialmente utili e non impegnate per il pagamento di assegni, per 

misure aggiuntive di stabilizzazione e di politica attiva del lavoro e per il sostegno delle 

situazioni di maggiore difficoltà”; 

VISTA la legge regionale 22 luglio 2002, n. 21 “Misure eccezionali per la stabilizzazione 

occupazionale del LSU e di altre categorie svantaggiate di lavoratori, nell’ambito delle 

politiche attive per il lavoro”; 

VISTA la legge regionale 29 novembre 2019, n. 26 “Misure a sostegno dei lavoratori 

socialmente utili: stabilizzazione occupazionale e contributi per la fuoriuscita volontaria dal 

bacino regionale” ed in particolare l’art. 2 comma 1 lett. a); 

VISTO l’art. 4, comma 8 del D. L. n. 101/2013, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

30/10/2013 n.125, come modificato dall’art. 1, comma 426 della L. 23 dicembre 2014 n. 190,  a 

norma del quale “al fine di  favorire  l'assunzione  a  tempo  indeterminato  dei lavoratori di cui 

all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e di cui all'articolo 3, 

comma 1,  del  decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, le regioni predispongono un elenco 

regionale dei suddetti lavoratori secondo criteri che contemperano l’anzianità anagrafica,  

l’anzianità  di  servizio  e  i   carichi familiari. A decorrere dalla  data  di  entrata  in  vigore  del 

presente decreto  e   fino  al  31  dicembre  2018,  gli  enti territoriali  che  hanno  vuoti  in   organico   

relativamente   alle qualifiche di cui all'articolo 16 della legge 28  febbraio  1987,  n.56, e 

successive modificazioni, nel rispetto del  loro  fabbisogno  e nell'ambito dei vincoli finanziari 

di cui al comma 6,  procedono,  in deroga a quanto disposto  dall'articolo  12,  comma  4,  del  

decreto legislativo  1  dicembre  1997,  n.  468, all'assunzione a   tempo indeterminato, anche 

con contratti di lavoro a tempo parziale, dei soggetti collocati nell'elenco regionale 

indirizzando una specifica richiesta alla Regione competente; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 1° agosto 2000, n. 1799 con la quale si è dato 

seguito, attraverso l’impiego di risorse regionali, ad attività socialmente utili riguardanti 

lavoratori privi dei requisiti previsti dall’art. 2 del D.Lgs n. 81/2000;  

VISTA la determinazione dirigenziale n. G14451 del 05/12/2016, avente ad oggetto “Programma 

di svuotamento del bacino regionale dei lavoratori socialmente utili (LSU)- Approvazione 

dell’Elenco Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili”, con la quale, in attuazione della DGR 

n. 496 del 04/08/2016, è stato approvato l’Elenco Regionale dei lavoratori socialmente utili, 

secondo i criteri dell’anzianità anagrafica, anzianità di servizio e carichi familiari; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 768 del 13/12/2016 recante “Programmazione 

degli interventi regionali volti allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili 

(LSU) sul territorio della Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la 

fuoriuscita volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale e l’attribuzione agli Enti Pubblici di 

incentivi alla stabilizzazione occupazionale”; 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 484 di 1431



VISTA la determinazione dirigenziale n. G02586 del 06/03/2017 avente ad oggetto 

“Programma di svuotamento dal bacino regionale dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) -  

Approvazione dell’Elenco Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili e definizione delle 

modalità di erogazione agli Enti Pubblici degli incentivi finalizzati alla stabilizzazione 

occupazionale” con la quale, in attuazione della DGR 768/2016, è stato approvato l’elenco 

regionale dei lavoratori socialmente utili redatto secondo i criteri dell’anzianità anagrafica, di 

servizio e dei carichi familiari e sono stati definiti, quali incentivi finanziari una tantum per la 

stabilizzazione/assunzione, gli importi rapportati all’orario di lavoro settimanale; 

VISTA la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 

Pubblica n. 5/2013 - in forza della quale gli Enti Pubblici, interessati ad assumere a tempo 

indeterminato LSU, dovranno necessariamente utilizzare l’Elenco Regionale LSU definitivo;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 20 del 28/01/2020 recante “Programmazione 

degli interventi regionali volti allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili 

(LSU) sul territorio della Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la 

fuoriuscita volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale e l’attribuzione agli Enti Pubblici ed alle 

società a partecipazione pubblica di incentivi alla stabilizzazione occupazionale”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 174 del 01/04/2021 recante “Programmazione 

degli interventi regionali volti allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili 

(LSU) sul territorio della Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la 

fuoriuscita volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale e l’attribuzione agli Enti Pubblici ed alle 

società a partecipazione pubblica di incentivi alla stabilizzazione occupazionale”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 717 del 03/11/2021 “Programmazione degli 

interventi regionali volti allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) 

sul territorio della Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita 

volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale e l’attribuzione agli Enti Pubblici ed alle società a 

partecipazione pubblica di incentivi alla stabilizzazione occupazionale”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 316 del 24/05/2022 “Programmazione degli 

interventi regionali volti allo svuotamento del bacino dei Lavoratori Socialmente Utili (LSU) 

sul territorio della Regione Lazio, attraverso l’erogazione di contributi per la fuoriuscita 

volontaria dei LSU dall’Elenco Regionale e l’attribuzione agli Enti Pubblici ed alle società a 

partecipazione pubblica di incentivi alla stabilizzazione occupazionale”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G10766 del 08/08/2022 “Aggiornamento Elenco 

Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili” con cui è stato aggiornato, da ultimo, il citato 

elenco regionale dei lavoratori socialmente utili; 

CONSIDERATI, altresì, i pensionamenti dei lavoratori socialmente utili comunicati dagli Enti 

utilizzatori, nonché le procedure di stabilizzazione/assunzione adottate da alcuni Enti 

Pubblici che, intenzionati ad assumere a tempo indeterminato, in base alle proprie facoltà 

assunzionali e ai posti disponibili in dotazione organica, hanno attinto dall’Elenco Regionale 
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citato, rispettando l’ordine progressivo occupato dai lavoratori all’interno dello stesso per la 

qualifica richiesta; 

CONSIDERATO che, così come previsto dalla Legge Regionale 29 novembre 2019, n. 26 “Misure 

a sostegno dei lavoratori socialmente utili: stabilizzazione occupazionale e contributi per la 

fuoriuscita volontaria dal bacino regionale”, ed in particolare dall’art. 2, comma 1 “Allo scopo 

di perseguire le finalità di cui all’articolo 1, la Regione provvede: a) alla realizzazione di un 

elenco regionale dei lavoratori con l’indicazione, in particolare, della relativa qualificazione 

professionale, da aggiornare con cadenza annuale”, la Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’occupazione, in relazione alle sopracitate modifiche, variazioni 

e cancellazioni, ritiene opportuno provvedere all’aggiornamento del predetto elenco 

regionale LSU, di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione; 

CONSIDERATO che la presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio 

regionale; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione, di approvare l’Elenco Regionale dei Lavoratori Socialmente Utili, 

nella versione aggiornata di cui all’allegato A, costituente parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL e sul sito www.regione.lazio.it al fine di 

consentirne la massima divulgazione. 

Tale pubblicazione assume valore giuridico di formale notificazione del suo contenuto agli 

interessati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti 

dalla normativa vigente. 

 

                    La Direttrice  

          Avv. Elisabetta Longo 
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ELENCO REGIONALE LSU

N COGNOME NOME TOTALE PUNTI ENTE UTILIZZATORE QUALIFICA

1 DE SIENA FILIPPO 73,64 VALLEMAIO (FR) OPERATORE

2 SACCO MARIA 71,56 XIV COMUNITA' MONTANA (FR) OPERATORE

3 BALDASSARRE ISABELLA 70,08 POSTA FIBRENO (FR) OPERATORE

4 CIOFO MARIA 66,72 CANINO (VT) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

5 UMBRI ELIDE 66,32 IN ATTESA DI ASSEGNAZIONE ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

6 COZZI MARIA CRISTINA 65,8 VI COMUNITA' MONTANA (RI) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

7 TONIETTI PATRIZIA 64,8 VI COMUNITA' MONTANA (RI) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

8 LECCE PASQUALINA 64,8 POSTA FIBRENO (FR) OPERATORE

9 LECCE MICHELINA 64,8 POSTA FIBRENO (FR) OPERATORE

10 SARRACINO RITA 64,72 PASTENA (FR) OPERATORE

11 AVERSALI GIULIANO 64,72 MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO (FR) OPERATORE

12 DI GIANGIACOMO EMANUELA 63,8 VI COMUNITA' MONTANA (RI) OPERATORE

13 PETRUCCI BARBARA 63,4 PASTENA (FR) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

14 FAGIOLO KATIA 63,32 IN ATTESA DI ASSEGNAZIONE OPERATORE

15 DURANTE CARMELA 63 BORBONA (RI) OPERATORE

16 LA MARRA MIRELLA 62 SANT'ELIA FIUME RAPIDO (FR) OPERATORE

17 DE LUCA MONICA 62 BORGOROSE (RI) OPERATORE

18 PICCAROZZI STEFANO 61,72 FORANO (RI) OPERATORE

19 PAPALE PATRIZIA 61 FIAMIGNANO (RI) OPERATORE

20 TAVANI MASSIMO 60,16 LEONESSA (RI) OPERATORE

21 PESCHIAROLI ROBERTO 60,16 PETRELLA SALTO (RI) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

22 DESIDERI STEFANO 59,88 POGGIO BUSTONE (RI) OPERATORE

23 LECCE ROSINO 59,8 POSTA FIBRENO (FR) OPERATORE

24 NOVELLI NICOLINA 59,8 FIAMIGNANO (RI) OPERATORE

25 GRECO FOLCO 59,72 SANTOPADRE (FR) OPERATORE

26 RECCHIA GIANLUCA 59,72 TUSCANIA (VT) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

27 FERRETTI ANNA RITA 59,72 CANINO (VT) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

28 QUARANTA ALESSANDRA 59,72 PASTENA (FR) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

29 CASTELLI ENZO 59,72 TUSCANIA (VT) OPERATORE

30 SERANI PATRIZIA 59,64 ANTRODOCO (RI) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

31 CORINALDESI REMO 59,64 MONTASOLA (RI) OPERATORE

32 IPPOLITI LUIGI 59,56 SONNINO (LT) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

33 PINCHERA GIOVANNA 59,48 CERVARO (FR) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

34 SALINI LUIGINA 59,16 PETRELLA SALTO (RI) OPERATORE

35 SARRACINO PAOLO 59,08 PASTENA (FR) OPERATORE

36 CHIODETTI FRANCESCO 59,08 VI COMUNITA' MONTANA (RI) OPERATORE

37 MOREA AUGUSTO 59 ROCCAGORGA (LT) OPERATORE

38 PANNONE GIANNI GIUSEPPE 58,48 PASTENA (FR) OPERATORE

39 RIZZA NADIA 58,32 BELMONTE CASTELLO (FR) OPERATORE

40 PICCIRILLI FERNANDO 58,32 SAN GIOVANNI INCARICO (FR) OPERATORE

41 IACUITTO GIUSEPPINA 58,08 VI COMUNITA' MONTANA (RI) OPERATORE

42 VIOLA MARIA GRAZIA 58 SANT'ELIA FIUME RAPIDO (FR) OPERATORE

43 GIULIANI ANNA RITA 57,64 FIAMIGNANO (RI) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

44 SPERANZINI ANTONELLA 57,32 TORRE CAJETANI (FR) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

45 GENTILI ALBA RITA 57,24 POGGIO BUSTONE (RI) OPERATORE

46 VISELLI MARIA SCOLASTICA 57,16 X COMUNITA' MONTANA ANIENE (RM) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

47 COLUZZI MARINA 56,56 SONNINO (LT) OPERATORE

48 ROTONDI ADRIANO 55,8 PATRICA  (FR) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

49 SANTUCCI ASCENZIO 55,16 LEONESSA (RI) OPERATORE

50 CARDILLI ORLANDO 55,16 LEONESSA (RI) OPERATORE

51 BABBO ANNA 55 ROCCAGORGA (LT) OPERATORE

52 DI GIOVANNI LUIGINA 54,8 FIAMIGNANO (RI) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

53 GISMONDI GIANCARLO 54,72 BROCCOSTELLA (FR) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

54 CERASA ROBERTA 54,72 TUSCANIA (VT) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

55 MANCINI NATALINO 54,72 PASTENA (FR) OPERATORE

56 FERRETTI ELEONORA 54,72 IN ATTESA DI ASSEGNAZIONE OPERATORE
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57 MANCINI ROSSANA 54,72 BORBONA (RI) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

58 PALOMBO EMILIA 54,72 PASTENA (FR) OPERATORE

59 SCAPPATICCI LUCIA 54,72 SANTOPADRE (FR) OPERATORE

60 D'ANGELO CLAUDIO 54,48 CERVARO (FR) OPERATORE

61 URIATI PATRIZIA 54,4 POSTA FIBRENO (FR) OPERATORE

62 CECCONI GRAZIELLA 54,16 SONNINO (LT) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

63 CASCIANO MARIA 53,72 XV COMUNITA' MONTANA (FR) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

64 FAINELLI ROBERTO 53,24 ANTRODOCO (RI) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

65 CONTI RITA 53,16 PASTENA (FR) OPERATORE

66 PETACCHIA ROSITA 53 COLLI SUL VELINO (ri) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

67 PROVARONI LUCIANA 52,4 CANTALICE (RI) OPERATORE

68 PERSECHINI ROBERTO 52,24 SANT'ELIA FIUME RAPIDO (FR) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

69 CEDRONE CARLA 52,08 SETTEFRATI (FR) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

70 POMPEI ENZO 52,08 ANTICOLI CORRADO (RM) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

71 CACCIOTTI MARIA ROSARIA 50,08 BASSIANO (LT) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

72 PALOMBO ANGELA 50,08 BASSIANO (LT) OPERATORE

73 PERUZZI MARIA 49,72 TUSCANIA (VT) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

74 DE BELLIS LEANDRO 49,72 VALLEMAIO (FR) OPERATORE

75 ANTICO PIETRO 49,48 BASSIANO (LT) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA

76 DI DOMENICO LUIGI 48,48 PASTENA (FR) OPERATORE

77 DE CIANTIS ROSINA 44,72 SORA (FR) ESECUTORE AREA AMMINISTRATIVA
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01437

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Sima S.r.l." (C.F./P.IVA 02801580602).
Accreditamento della sede operativa di Via Celleta, 26 - 03010 - Patrica (FR).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “Sima 

S.r.l.” (C.F./P.IVA 02801580602). Accreditamento della sede operativa di Via Celleta, 26 – 03010 – 

Patrica (FR). 

 

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale G06122 del 21/05/2020 di accreditamento per la tipologia 

"attività finanziata e autorizzata" dell’ente “Sima S.r.l.” (C.F./P.IVA 02801580602), per la 

sede di Via Campo Sportivo, 1 Frazione Anitrella - 03025 - Monte San Giovanni Campano 

(FR); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 
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(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121578, istruita positivamente in data 19/12/2022, l’ente 

“Sima S.r.l.” (C.F./P.IVA 02801580602) ha richiesto l’accreditamento della sede operativa di Via 

Celleta, 26 – 03010 – Patrica (FR);  

 

PRESO ATTO dell’esito positivo dell’audit, effettuato in loco dall’Area competente in materia di 

controlli (così da verbale del 01/02/2023), in relazione alla suddetta pratica S.AC.-121578/2022; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di accreditamento della sede operativa di Via Celleta, 26 – 03010 – Patrica (FR), presentata dall’ente 

“Sima S.r.l.” (C.F./P.IVA 02801580602) con riferimento n. pratica S.AC.-121578/2022; 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di accreditare la sede operativa di Via Celleta, 26 – 03010 – Patrica (FR) dell’ente “Sima 

S.r.l.” (C.F./P.IVA 02801580602);  

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come 

indicato al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come 

previsto dalla richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it e di 

stabilire che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 febbraio 2023, n. G01505

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Autorizzazione Ente
"CENTRO STUDI ATENA DI CENTRA GIAMPAOLO" a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo
autorizzazione corsi e autorizzazione all'esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 

– Autorizzazione Ente “CENTRO STUDI ATENA DI CENTRA 

GIAMPAOLO” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo autorizzazione corsi e 

autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti 

formativi. 

 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi privati 

non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 04/06/1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› il D.lgs 09/04/2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31/12/2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in particolare, 

l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino 

delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale 

e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 
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› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la circolare n. 445088 del 11/06/2019 avente ad oggetto: “procedura di autorizzazione 

corsi non finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la determinazione dirigenziale n. G08080 del 26/06/2018 avente ad oggetto: “Modifica e 

sostituzione degli allegati 1, 2 e 4A della D.D. G16130 del 24 novembre 2017 

“Disposizioni di attuazione degli articoli 13, comma 2 e 14, comma 5 dell’allegato A 

della DGR 122/2016 in materia di individuazione e validazione delle competenze e di 

riconoscimento di crediti formativi”. Sostituzione dell’allegato 4A della DD n. G 16687 

del 4/12/2017 “Approvazione dell'Avviso pubblico per la presentazione delle domande di 

certificazione delle Unità di Competenza, "Accompagnare e supportare l'individuazione e 

la messa in trasparenza delle competenze, anche al fine del riconoscimento dei crediti 

formativi" e “Pianificare e realizzare le attività valutative rivolte al riconoscimento dei 

crediti formativi" di cui alla D.D. G16130 del 24 novembre 2017”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 439 del 02/07/2019 concernente “Revoca delle 

Deliberazioni di Giunta regionale 2004/2001, 1501/2002, 1054/2004, 1101/2004, 

1192/2004, 29/2005, 129/2006, 348/2006, 518/2006, 519/2006. Approvazione dello 

standard professionale e dello standard minimo di percorso formativo dell'Operatore socio 

sanitario”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la circolare prot. 1029790 del 18/12/2019 dell’Area Programmazione dell’offerta 

formativa e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “DGR 439 del 

02/07/2019. Corsi di formazione non finanziati per l'acquisizione della qualifica di 

operatore socio-sanitario (OSS). Chiarimenti in merito alla figura dell'OSS e alle 

convenzioni per i tirocini obbligatori”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 

Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 
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di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la circolare n. 378709 del 15/04/2022 avente ad oggetto: “Circolare integrativa 

comunicato del 11/04/2022 - Aggiornamenti operativi formazione FAD-E-Learning”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 453 del 21/06/2022 di: “Recepimento 

dell’Accordo sancito tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano in data 7 ottobre 2021 (Repertorio Atti n.199/CSR) concernente il profilo 

professionale dell’Assistente di studio odontoiatrico ed approvazione degli standard 
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professionale e formativo relativi al suddetto profilo. Revoca della Deliberazione di 

Giunta regionale n. 216 dell’8 maggio 2018 e della Determinazione dirigenziale n. 

G12676 del 9 ottobre 2018”; 

› la nota prot. 0030410 del 11/01/2023, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente “CENTRO STUDI ATENA DI 

CENTRA GIAMPAOLO” 

› la determinazione dirigenziale n. G16936 del 07/12/2017 di accreditamento definitivo, per 

l’ente “CENTRO STUDI ATENA DI CENTRA GIAMPAOLO”, per la sede operativa 

sita in Latina, Viale Pier Luigi Nervi, 172/D; 

› la determinazione dirigenziale n. G11578 del 19/09/2018 avente ad oggetto: “D.G.R. 29 

novembre 2007, n. 968 e s.m.i.- Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”. Ente “CENTRO STUDI 

ATENA DI CENTRA GIAMPAOLO (P.IVA 02622890594)” - Variazione utenze 

speciali”; 

› la determinazione dirigenziale n. G14519 del 14/11/2018 di accreditamento “in ingresso”, 

per l’ente “CENTRO STUDI ATENA DI CENTRA GIAMPAOLO”, per la sede 

operativa sita in Latina, Viale Pier Luigi Nervi, 172/D; 

› la determinazione dirigenziale n. G05624 del 09/05/2022 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente “CENTRO STUDI 

ATENA DI CENTRA GIAMPAOLO” (P.IVA 02622890594). Variazione Settori 

Economico-Professionali (SEP)”; 

› la determinazione dirigenziale n. G15662 del 17/12/2020 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CENTRO STUDI 

ATENA DI CENTRA GIAMPAOLO” a svolgere corsi non finanziati. Integrazione 

autorizzazione corsi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G10124 del 29/07/2022 avente ad oggetto: Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “CENTRO STUDI 

ATENA DI CENTRA GIAMPAOLO” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo, 

integrazione autorizzazione corsi”; 

 

 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

○ la DGR n. 254 del 09/06/2018 sopra citata approva, tra l’altro, le disposizioni generali in 

materia di standard minimi di percorso formativo ed il Dispositivo regionale in materia di 

riconoscimento dei crediti formativi derivanti da apprendimenti formali, non formali ed 

informali; 
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PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, avente per oggetto: 

“Trasmissione esito istruttoria Area Programmazione, per autorizzazione corsi di formazione non 

finanziata”, relativamente all’ente sopra citato, è finalizzata a quanto di seguito indicato: 

 

1. Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G00635 del 27/01/2020) per lo 

svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

- Assistente di studio odontoiatrico – qualifica – 700 ore; 

 

2. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- “Operatore socio-sanitario”; 

- “Assistente di studio odontoiatrico”; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “CENTRO STUDI ATENA DI 

CENTRA GIAMPAOLO”, relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature 

utilizzate nella sede operativa indicata;  

 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

TENUTO CONTO che il tirocinio curriculare obbligatorio dei percorsi formativi per Operatore 

socio-sanitario, deve essere svolto presso strutture sanitarie, socio-assistenziali, residenziali o 

semi-residenziali, che siano autorizzate dal Comune o dalla Regione, mediante la stipula di 

apposite convenzioni, copia delle quali dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima 

dell'avvio del corso; 

 

TENUTO CONTO che la parte pratica dei percorsi formativi per Assistente di studio 

odontoiatrico deve essere svolta attraverso esercitazioni pratiche, utilizzando attrezzature 

professionali e materiali specifici negli spazi attrezzati di aziende, con cui vengono stipulate 

apposite convenzioni, copia delle quali dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima 

dell'avvio del corso; 
 

 

CONSIDERATO che con Determinazioni dirigenziali nn. G15662 del 17/12/2020 e G10124 del 

29/07/2022, l’ente in argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: Tecnico 

Contabile, Operatore amministrativo segretariale, Imprenditore agricolo professionale, Operatore 

educativo per l’autonomia e la comunicazione, Operatore domiciliare all’infanzia, Addetto al 

Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. A, Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - 

Mod. B comune a tutti i settori produttivi, Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. 

B - Ateco A SP1, Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco F SP2, 

Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco C SP4, Addetto al Servizio di 

Prevenzione e Protezione - Mod. B - Ateco Q SP3, Responsabili del Servizio di Prevenzione e 
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Protezione - Mod. C, Datori di Lavoro che svolgono il ruolo di Responsabili del Servizio di 

Prevenzione e Protezione in azienda a basso rischio infortunistico, Datori di Lavoro che svolgono 

il ruolo di Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione in azienda a medio rischio 

infortunistico, Datori di Lavoro che svolgono il ruolo di Responsabili del Servizio di Prevenzione 

e Protezione in azienda ad alto rischio infortunistico, Datori di Lavoro che svolgono il ruolo di 

Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione in azienda a basso rischio infortunistico - 

aggiornamento, Datori di Lavoro che svolgono il ruolo di Responsabili del Servizio di 

Prevenzione e Protezione in azienda a medio rischio infortunistico – aggiornamento, Datori di 

Lavoro che svolgono il ruolo di Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione in azienda 

ad alto rischio infortunistico – aggiornamento, Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione – 

aggiornamento, Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione – aggiornamento; 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “CENTRO STUDI ATENA DI CENTRA GIAMPAOLO”, con 

sede legale ed operativa sita in Latina, Viale Pier Luigi Nervi, 172/D è accreditato ai sensi della 

D.G.R. 682/19;  

 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per procedere, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della DGR 254/2018, relativamente all’ente “CENTRO 

STUDI ATENA DI CENTRA GIAMPAOLO”, con sede legale ed operativa sita in Latina, 

Viale Pier Luigi Nervi, 172/D, a quanto di seguito indicato: 

 

 

1. Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G00635 del 27/01/2020) per lo 

svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

- Assistente di studio odontoiatrico – qualifica – 700 ore; 

 

2. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- “Operatore socio-sanitario”; 

- “Assistente di studio odontoiatrico”; 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 
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1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della 

DGR 254/2018, relativamente all’ente “CENTRO STUDI ATENA DI CENTRA 

GIAMPAOLO”, con sede legale ed operativa sita in Latina, Viale Pier Luigi Nervi, 172/D, a 

quanto di seguito indicato: 

 

 

1. Rinnovo dell’autorizzazione (concessa con DD n. G00635 del 27/01/2020) per lo 

svolgimento dei seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

- Assistente di studio odontoiatrico – qualifica – 700 ore; 

 

2. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- “Operatore socio-sanitario”; 

- “Assistente di studio odontoiatrico”; 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Latina - Viale Pier Luigi 

Nervi, 172/D nelle seguenti aule: 

 

- Aula didattica 1 9 allievi max;  

- Aula didattica 4   24 allievi max;  

- Aula didattica 5               25 allievi max;  

- Aula informatica   12 allievi max; 

 

 

relativamente allo svolgimento del tirocinio curriculare dei percorsi formativi per Operatore socio-

sanitario, presso strutture sanitarie, socio-assistenziali, residenziali o semi-residenziali, autorizzate 

dal Comune o dalla Regione, mediante la stipula di apposite convenzioni, copia delle quali 

dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima dell'avvio del corso; 
 

relativamente allo svolgimento della parte pratica dei percorsi formativi per Assistente di studio 

odontoiatrico, attraverso esercitazioni pratiche, utilizzando attrezzature professionali e materiali 

specifici negli spazi attrezzati di aziende, con cui vengono stipulate apposite convenzioni, copia 

delle quali dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima dell'avvio del corso; 
 

 

2. di richiamare l’Ente “CENTRO STUDI ATENA DI CENTRA GIAMPAOLO”, al rispetto 

degli standard e dei requisiti prescritti dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in 

particolare, al rispetto del numero massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun 

corso;  

 

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 
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attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 
 

5. che l’efficacia della Determinazione in argomento è anche subordinata al positivo controllo 

dell’autorizzazione rilasciata alle strutture ospitanti per il tirocinio;  

 

6. che l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche sopra indicate, ha la medesima validità temporale della presente autorizzazione e può 

essere rinnovata contestualmente ad essa; 

 

7. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

 

   La Direttrice 

                        (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 febbraio 2023, n. G01506

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "TERMINUS S.R.L." a svolgere
corsi non finanziati. Autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente 

“TERMINUS S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi. 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 

Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 
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› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 439 del 02/07/2019 concernente “Revoca delle 

Deliberazioni di Giunta regionale 2004/2001, 1501/2002, 1054/2004, 1101/2004, 

1192/2004, 29/2005, 129/2006, 348/2006, 518/2006, 519/2006. Approvazione dello 

standard professionale e dello standard minimo di percorso formativo dell'Operatore socio 

sanitario”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la circolare prot. 1029790 del 18/12/2019 dell’Area Programmazione dell’offerta 

formativa e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “DGR 439 del 

02/07/2019. Corsi di formazione non finanziati per l'acquisizione della qualifica di 

operatore socio-sanitario (OSS). Chiarimenti in merito alla figura dell'OSS e alle 

convenzioni per i tirocini obbligatori”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 503 di 1431



› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot.  n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la nota prot. 0045960 del 16/01/2023, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di 

formazione non finanziati relativamente all’ente “TERMINUS S.R.L.”; 

› la determinazione dirigenziale n. G10304 del 01/08/2022 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "TERMINUS 

S.R.L." (C.F./P.IVA 00998290704). Accreditamento per tipologia attività "finanziata e 

autorizzata"”; 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

PRESO ATTO che l’esito dell’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, relativamente all’ente 

sopra citato è finalizzata all’autorizzazione per lo svolgimento del corso, non finanziato, di 

seguito indicato: 
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- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “TERMINUS S.R.L.”, 

relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa 

indicata;  

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “TERMINUS S.R.L.”, per la sede legale sita in Campobasso, Via 

Duca D’Aosta, 3/A ed operativa sita in Capena (RM), Via Monte Cecchitto, 20/A è accreditato ai 

sensi della D.G.R. 682/19;  

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

TENUTO CONTO che il tirocinio curriculare obbligatorio dei percorsi formativi per Operatore 

socio-sanitario, deve essere svolto presso strutture sanitarie, socio-assistenziali, residenziali o 

semi-residenziali, che siano autorizzate dal Comune o dalla Regione, mediante la stipula di 

apposite convenzioni, copia delle quali dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima 

dell'avvio del corso; 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, all’ente “TERMINUS S.R.L.”, con sede legale sita in 

Campobasso, Via Duca D’Aosta, 3/A ed operativa in Capena (RM), Via Monte Cecchitto, 20/A, 

lo svolgimento del corso, non finanziato, di seguito indicato: 

 

- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

1. di autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, all’ente 

“TERMINUS S.R.L.”, con sede legale sita in Campobasso, Via Duca D’Aosta, 3/A ed operativa 

in Capena (RM), Via Monte Cecchitto, 20/A, lo svolgimento del corso, non finanziato, di seguito 

indicato: 
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- Operatore socio-sanitario – qualifica – 1012 ore; 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Capena (RM), Via Monte 

Cecchitto, 20/A, nelle seguenti aule: 

 

- Aula 1                                22 allievi max; 

- Aula 2 14 allievi max; 

 

relativamente allo svolgimento del tirocinio curriculare dei percorsi formativi per Operatore socio-

sanitario, presso strutture sanitarie, socio-assistenziali, residenziali o semi-residenziali, autorizzate 

dal Comune o dalla Regione, mediante la stipula di apposite convenzioni, copia delle quali 

dovranno essere trasmesse all’ufficio competente prima dell'avvio del corso; 

 

2. di richiamare l’Ente “TERMINUS S.R.L.”, al rispetto degli standard e dei requisiti prescritti 

dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del numero 

massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. che l’efficacia della Determinazione in argomento è anche subordinata al positivo controllo 

dell’autorizzazione rilasciata alle strutture ospitanti per il tirocinio; 

 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

La Direttrice  

                     (Avv. Elisabetta Longo) 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 506 di 1431

http://www.regione.lazio.it/


Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 febbraio 2023, n. G01507

D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. - Ente "Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-
Viterbo "Centro Italia" (C.F./P.IVA 00987490570). Accreditamento della sede operativa di via Paolo
Borsellino, 16 - 02100 - Rieti (RI).
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “Azienda 

Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo "Centro Italia” (C.F./P.IVA 00987490570). 

Accreditamento della sede operativa di via Paolo Borsellino, 16 - 02100 - Rieti (RI). 

 

LA DIRETTRICE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

 

SU PROPOSTA dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21/12/1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25/05/2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 

finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la D.G.R n. 339 del 26/05/2022 recante “Modifiche al regolamento regionale 06/09/2002, n. 

1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta regionale) e 

successive modificazioni;  

 il Regolamento Regionale 09/06/2022, n. 6, “Modifiche al regolamento regionale 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni”, che è entrato in vigore il 15/06/2022; 

 la nota prot. 583446 del 14/06/2022 concernente: “Direttiva del Direttore generale in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alla Deliberazione della 

Giunta regionale del 26/05/2022, n. 339”; 

 l’Atto di Organizzazione G11334 del 22/09/2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle 

strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro”;  

 l’Atto di Organizzazione G14955 del 02/12/2021 avente ad oggetto: “Assegnazione del 

personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro.”; 

 la determinazione dirigenziale G07939 del 17/06/2022 recante “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”. Attuazione Direttiva del Direttore Generale prot. n. 583446 del 

14/06/2022”; 

 la D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 

di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale n. B0730 del 07/02/2011 di accreditamento per tipologia “in 

ingresso” dell’ente “CE.F.A.S. Azienda Speciale Della C.C.I.A.A. di Viterbo” (P. IVA 

01840170565) per la sede di Viale Trieste, 127- 01100 VITERBO - (VT); 

 le determinazioni n. G16194 del 13/11/2014 e n. G07099 del 1/06/2018 di conferma 

accreditamento per tipologia “in ingresso” dell’ente “CE.F.A.S. Azienda Speciale Della 

C.C.I.A.A. di Viterbo” (P. IVA 01840170565) per la sede di Viale Trieste, 127- 01100 

VITERBO (VT);  

 la determinazione dirigenziale n. G00602 del 24/01/2022 di trasferimento, a seguito di fusione 

per incorporazione semplificata, dell'accreditamento dall'Ente "Ce.F.A.S. Azienda Speciale 
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della C.C.I.A.A. di Viterbo" (C.F./P.IVA 01840170565) all'Ente "Centro Italia Rieti" 

(C.F./P.IVA 00987490570) e contestuale variazione di denominazione in Azienda Speciale 

della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo "Centro Italia" (C.F./P.IVA 00987490570); 

 

TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 

professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 

(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 

denominato S.AC.); 

 

CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-121786 istruita positivamente in data 22/12/2022, l’ente 

Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo "Centro Italia" (C.F./P.IVA 00987490570) ha 

richiesto l’accreditamento della sede operativa di Via Paolo Borsellino, 16 - 02100 - Rieti (RI); 

 

PRESO ATTO dell’esito positivo dell’audit, effettuato in loco dall’Area competente in materia di 

controlli (così da verbale del 02/02/2023), in relazione alla suddetta pratica S.AC.-121786/2022; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 

di accreditamento della sede operativa di Via Paolo Borsellino, 16 - 02100 - Rieti (RI), presentata 

dall’ente Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo "Centro Italia" 

(C.F./P.IVA00987490570) con riferimento n. pratica S.AC.-121786/2022; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

 di accreditare la sede operativa di Via Paolo Borsellino, 16 - 02100 - Rieti (RI) dell’ente 

Azienda Speciale della C.C.I.A.A. di Rieti-Viterbo "Centro Italia" (C.F./P.IVA 

00987490570); 

 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come 

indicato al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come 

previsto dalla richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it e di 

stabilire che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

    Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 febbraio 2023, n. G01534

PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 - Avviso Pubblico "per
l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022" - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo
specifico F) - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 3219/2023 - 3221/2023 - 3220/2023 a favore di
creditori certi per un importo complessivo di € 610.573,37 - Capitoli U0000A43149, U0000A43150,
U0000A43151 - cod. Sigem 22111DP000000001 cod. GIP A0619S0001 - cod. CUP F81I23000010009 -
Esercizio finanziario 2023.
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Oggetto: PR FSE+ 2021-2027 - Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 - Avviso Pubblico 

“per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022” - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" 

Obiettivo specifico F) - Perfezionamento prenotazioni di impegno n. 3219/2023 - 3221/2023 - 3220/2023 

a favore di creditori certi per un importo complessivo di € 610.573,37 - Capitoli U0000A43149, 

U0000A43150, U0000A43151 - cod. Sigem 22111DP000000001 cod. GIP A0619S0001 - cod. CUP 

F81I23000010009 - Esercizio finanziario 2023. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

VISTI: 

 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive modifiche 

ed integrazioni; 

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro” (ora Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione); 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

s.m.i.; 

VISTI inoltre: 

 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 

al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce 

il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di Coesione. Programmazione della 

Politica di Coesione 2021-2027, Accordo di Partenariato, Bozza 27 Settembre 2021; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e s.m.i, 

recante disposizioni comuni sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) 1083/2006; 

- il Regolamento (Ue) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 

al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
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- il Regolamento (UE) 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un Codice europeo 

di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

- il Regolamento (UE) 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 

minimis” pubblicato nella GUUE L 352 del 24.12.2013 (nel seguito “Reg. de minimis”); 

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento (UE) 

n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda 

la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) del 27 aprile 2016, recante disposizioni a tutela delle persone e 

di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali e D. Lgs. n. 196/2003, come modificato dal 

D.Lgs. n. 101/2018, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- la Decisione della Commissione Europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020, che autorizza la Notifica 

dell’Aiuto di Stato “State Aid SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 Regime Quadro 

della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal DL n. 34/2020 art. 54 e ss., e successive decisioni della 

Commissione europea che ne dispongono la proroga, da ultimo la Decisione C(2021) 2570 final del 9 

aprile 2021 che ne dispone la proroga sino al 31 dicembre 2021; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di 

aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si approva 

la “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 giugno 2022 oltre ad 

aumentare i massimali di aiuto; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d'indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle disuguaglianze: 

politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l'Istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027 del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Protocollo di Intesa per le Politiche attive del Lavoro, sottoscritto tra Regione Lazio, Assessorato 

Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale - Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, e Parti Sociali e approvato dalla Giunta regionale con 

Deliberazione 120, del 4 marzo 2021; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 recante 

l’esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l'adozione dei 

criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more 

dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 12/10/202, in ordine 

alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo programma, dei criteri di selezione 

adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla programmazione 

2021-2027; 

- l’Accordo di Partenariato della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche di 

Coesione. Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, versione inviata alla CE – 17 gennaio 

2022; 

- la Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- la Deliberazione 11 ottobre 2022, n. 858 - Istituzione del Comitato di Sorveglianza del Programma “PR 

Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita”; 

- la Deliberazione 6 ottobre 2022, n. 835 - Presa d’atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 

della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 

2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

 

VISTI altresì: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
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- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 

contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con 

le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui 

alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui 

alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 2024. 

Disposizioni varie”; 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al 

d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla gestione 

provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 

per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive integrazioni, 

con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio 

regionale, anno 2023; 

 

VISTE: 

- la Determinazione dirigenziale n. G13375 del 04/10/2022 avente ad oggetto “Approvazione Avviso 

Pubblico per l’attivazione dell’iniziativa Torno Subito – Edizione 2022. PR (FSE+) 2021-2027 – Priorità 

2 “Istruzione e Formazione” Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N”; 

- la Determinazione dirigenziale n. G19003 del 29/12/2022 avente ad oggetto “Nomina della Commissione 

di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico - per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - 

Edizione 2022. PR (FSE+) 2021-2027 - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). 

Codice Sigem 22080N”;  

 

PRESO ATTO:  

- dell’esito delle verifiche di ammissibilità formale condotte da CLES s.r.l., Ente capofila incaricato del 

Servizio di assistenza tecnica all’Autorità di Gestione del POR FSE+ Lazio 2021-2027 e per la 

chiusura del POR FSE Lazio 2014-2020” (Incarico: contratto del 14.09.2022 – Registro cronologico n. 

26898 del 03.10.2022 – tra la Regione Lazio ed il RTI Cles S.r.l./IZI S.p.A./ISRI S.c.ar.l. - CIG 
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8912222640 – CUP F89J21019570009), trasmesse con nota prot. n. 31 del 18/01/2023, assunta al 

protocollo regionale con il numero 63165 del 19/01/2023; 

- dell’esito della valutazione tecnica delle proposte progettuali, di cui alle risultanze dei lavori della sopra 

menzionata Commissione di valutazione, come da verbale n. 1 del 24/01/2023 trasmesso ed acquisito al 

protocollo regionale con il n. 94876 del 26/01/2023 unitamente ai relativi allegati; 

 

RICHIAMATE: 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 601 del 26/07/2022 avente ad oggetto “: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, in riferimento alle risorse concernenti la 

quota comunitaria, la quota a carico dello Stato e la quota di cofinanziamento regionale, relative al PR FSE+ 

2021/2027”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1080 del 22/11/2022 avente ad oggetto “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2022, e, in termini di competenza, per l’anno 2023, tra i capitoli di spesa U0000A43110, 

U0000A43111, U0000A43112, U0000A43146, U0000A43147, U0000A43148, U0000A43149, 

U0000A43150, U0000A43151, U0000A43170, U0000A43171 e U0000A43172 iscritti nel programma 04 

della missione 15”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G17844 del 15/12/2022 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021-2027 - 

Approvazione Avviso Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. PR (FSE+) 

2021-2027 - Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo specifico F). Codice Sigem 22080N. (rif. D.D. 

G13375/2022). Prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad € 24.000.000,00 sui 

capitoli U0000A43149, U0000A43150, U0000A43151 in favore di creditori diversi (c.c. 3805). Esercizi 

finanziari 2023, 2024.)”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G01015 del 27/01/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 2021- 2027 

– Approvazione elenco delle proposte progettuali ammesse, ammissibili con riserva e non ammesse al 

finanziamento e contestuale autorizzazione all’avvio delle attività di cui all’Avviso Pubblico per 

l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022. Priorità 2 "Istruzione e Formazione" Obiettivo 

specifico F). Codice Sigem 22080N. Determinazione Dirigenziale G13375 del 04/10/2022”; 

 

CONSIDERATO che: 

- con Determinazione dirigenziale n. G01015 del 27/01/2023 è stata approvata la graduatoria dei progetti 

ammessi a finanziamento di cui all’Avviso Pubblico “per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 

2022”, come riportato in dettaglio nell’elenco allegato A, che costituisce parte integrante della presente 

determinazione; 

- con Determinazione dirigenziale n. G17844 del 15/12/2022 è stata prenotata la somma complessiva pari ad 

€ 24.000.000,00 sui capitoli U0000A43149, U0000A43150, U0000A43151, a copertura totale dell’Avviso 

Pubblico per l'attivazione dell'iniziativa Torno Subito - Edizione 2022”; 

 

RITENUTO NECESSARIO, sulla base delle motivazioni espresse: 

- procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 3219/2023 per un importo di € 244.229,37, 3221/2023 per un importo di 

€ 256.440,80, 3220/2023 per un importo di € 109.903,20, per un importo complessivo pari ad € 

610.573,37 a favore di creditori certi sui capitoli di bilancio U0000A43149, U0000A43150, 

U0000A43151 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica dei 

beneficiari cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 

 

DATO ATTO che, ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 

concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi di spesa 
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già autorizzata negli esercizi finanziari pregressi, per obbligazioni in perfezionamento nel 2023, tramite 

prenotazione di cui alla Determinazione n. G17844/2022; 

 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante: 

 

1. di procedere all’attuazione degli interventi di cui alla presente determinazione perfezionando le 

prenotazioni di impegno n. 3219/2023 per un importo di € 244.229,37, 3221/2023 per un importo 

di € 256.440,80, 3220/2023 per un importo di € 109.903,20, per un importo complessivo pari ad 

€ 610.573,37 a favore di creditori certi sui capitoli di bilancio U0000A43149, U0000A43150, 

U0000A43151 - Esercizio finanziario 2023, come indicato in dettaglio nell’elenco allegato A, 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura 

giuridica dei beneficiari cui l’Avviso Pubblico in parola si rivolge; 

3. di stabilire che gli importi impegnati sono a valere sulla Missione 15 Programma 04 piano dei 

conti 1.04.02.05.000 – Altri trasferimenti a famiglie; 

4. di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’esercizio finanziario 2023. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  

 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa 

vigente. 

 

                        La Direttrice  

         Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 febbraio 2023, n. G02079

Oggetto: Programma FSE Plus 2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e
cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio - Priorità 1
"Occupazione" - Obiettivo specifico a "Migliorare l'accesso all'occupazione". Codice Sigem 23008D.
Prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad € 3.000.000,00 sui capitoli
U0000A43128, U0000A43129, U0000A43130 in favore di creditori diversi (codice creditore 3805). Esercizi
finanziari 2023, 2024, 2025.
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Oggetto: Programma FSE Plus 2021- 2027 – Approvazione Avviso Pubblico Lavori di pubblica 

utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione 

Lazio - Priorità 1 “Occupazione” – Obiettivo specifico a “Migliorare l’accesso all’occupazione”. 

Codice Sigem 23008D. Prenotazione di impegno di spesa della somma complessiva pari ad € 

3.000.000,00 sui capitoli U0000A43128, U0000A43129, U0000A43130 in favore di creditori diversi 

(codice creditore 3805). Esercizi finanziari 2023, 2024, 2025. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 
 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 

modifiche; 

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di 

impegni pluriennali; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, 

continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 
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- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa;  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 

5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022- 2024. Disposizioni varie”; 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 

n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 

alla gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, 

n. 19; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  
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- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’istituzione della Cabina di Regia per 

l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027del 19 febbraio 2021 e smi; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di progresso 

socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione delle 

proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR - 

General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5345 final del 19 luglio 2022 che 

approva il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale 

europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per 

la regione Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di programmazione 

2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 2022; 

- Accordo Quadro Regione Lazio – Parti Sociali dell’11.04.2022; 

- Determinazione n. G06348 del 20/05/2022 Trattamento mobilità in deroga lavoratori nelle aree di 

crisi complessa di RI e FR - Annualità 2022 - Autorizzazione istanze; 

- Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4, “Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 

diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

- Legge Regionale 10 giugno 2021, n. 7 “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra i 

sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 

pregiudizi e degli steriotipi di genere, per promuovere l’apprendimento, la formazione e 

l’acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 

e matematiche (STEM) nonché per agevolarne l’accesso e ola progressione di carriera nei relativi 

settori lavorativi”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, - Presa d’atto della Decisione C(2022) 

5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 

2021-2027”- CCI 20211T05SFPR006 - nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

dell’occupazione e della crescita” per la regione Lazio in Italia; 

- Determinazione Regionale della Direzione Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e 

la Formazione - Area Programmazione Lavoro - 17 settembre 2012, n. B06163, recante “Direttiva 

Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il 

Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B. 
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- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella riunione del 

Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-2020 

del 15 dicembre 2022; 

- Determinazione Dirigenziale n. G00654 del 20 gennaio 2023 Disposizioni transitorie per le 

verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) delle attività nell'ambito del 

PR Lazio FSE+ 2021-2027. 

 

Nell’attuale fase, stante che il PR Lazio FSE+ 2021-2027 è stato approvato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione Europea lo scorso 19/07/2022, e che con DGR 835 del 6/10/2022 la 

Regione Lazio prende atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione 

Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 

nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita, si continua a far 

riferimento alle seguenti disposizioni: 

 Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento "Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di Certificazione" - 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e 

successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. 

G13018 del 16/10/2018; 

 Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

 Determinazione Dirigenziale n. G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. 

Approvazione del documento "Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure 

dell'AdG/OOII - Determinazione Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo 

post emergenziale" che estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

 Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.. 
 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, attraverso la Direzione regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione, in attuazione del Protocollo sulle Politiche attive del lavoro (PAL) e alla 

luce dell’Accordo quadro sottoscritto tra l’Amministrazione regionale e le parti Sociali per la gestione 

delle risorse destinate agli ammortizzatori sociali nelle aree di crisi complessa di Frosinone e Rieti, 

intende realizzare una iniziativa di politica attiva a favore dei lavoratori a rischio di espulsione dal 

mercato del lavoro attraverso l’attivazione di progetti finalizzati all’erogazione di servizi di pubblica 

utilità diretti alle comunità di appartenenza. 
 

CONSIDERATO, altresì, che l’Avviso Pubblico di cui trattasi è finalizzato ad offrire un sostegno ai 

soggetti svantaggiati nel mercato del lavoro: i disoccupati, ai sensi della normativa vigente, percettori 

di mobilità in deroga che maturano il requisito pensionistico nei due anni successivi dall’avvio dei 

progetti con residenza o domicilio nei comuni delle aree di crisi complessa di Rieti e Frosinone della 

Regione Lazio. 

Tale finalità è perseguita attraverso l’attuazione di iniziative destinate all’impiego temporaneo e 

straordinario in lavori di pubblica utilità da attivare nelle aree di crisi complessa della Regione Lazio 

di Frosinone e Rieti, generando un intervento produttivo capace di mantenere attivi nel mercato del 

lavoro individui che attualmente ne sono esclusi, favorendone la rioccupazione. 
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TENUTO CONTO, inoltre, che i soggetti che possono presentare le proposte progettuali sono 

dettagliatamente indicati all’art. 4 Soggetti proponenti e che tali progetti dovranno essere presentati 

secondo le modalità e nei termini riportati all’art. 8 “Modalità di presentazione delle proposte 

progettuali”, dell’Avviso Pubblico di cui trattasi;  
 

DATO ATTO che l’istruttoria delle suddette proposte così come descritto all’art. 9 dell’Avviso 

“Ammissibilità”, sarà effettuata attraverso una verifica di ammissibilità formale nel rispetto del 

documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato, nella riunione del 

15.12.2022, dal Comitato di Sorveglianza del PR FSE+ Lazio 2021-2027, a cura dell’Ufficio 

responsabile del procedimento. 

 

CONSIDERATO che al termine dell’istruttoria per l’ammissione al finanziamento, come indicato 

all’art. 11 Esiti dell’istruttoria per l’ammissione al finanziamento, con apposite Determinazioni 

Dirigenziali saranno approvati gli elenchi dei progetti finanziati e dei progetti non ammessi con 

indicazione dei motivi d’esclusione;  
 

CONSIDERATO inoltre che l’intervento viene finanziato nell’ambito del PR Lazio FSE Plus 2021-

2027 - Priorità Occupazione - Obiettivo specifico a) Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di 

attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso 

l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel 

mercato del lavoro, nonché delle persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo 

e dell'economia sociale, per un importo stanziato di € 3.000.000,00 (euro tremilioni/00). 
 

RICHIAMATO l’art. 4 dell’Avviso oggetto del presente provvedimento che stabilisce che “Al fine di 

perseguire la logica del lavoro in rete per un’efficace integrazione delle competenze, il progetto, a 

valere sul presente Avviso, deve essere presentato da: 

- uno o più Comuni, Unioni di Comuni, in veste di soggetto proponente, localizzate nelle aree 

complesse Frosinone e Rieti; 

e, ove si optasse per la costituzione di un partenariato pubblico-privato, da uno o più Comuni e da: 

Enti del terzo settore, fondazioni, consorzi, cooperative sociali (di tipo A e di tipo B), associazioni, 

selezionati dai comuni attraverso apposita procedura di evidenza pubblica (anche soggetti già 

convenzionati con il comune per progetti di lavori di pubblica utilità in corso di attuazione).”; 

 

TENUTO CONTO, per quanto sopra richiamato, che la dotazione finanziaria prevista per l’Avviso 

Pubblico di cui trattasi pari ad € 3.000.000,00, considerata la natura giuridica dei soggetti proponenti 

cui lo stesso si rivolge, potrà essere ragionevolmente allocata, sul Piano dei Conti 1.04.01.02.000 - 

Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali; 

CONSIDERATA la durata dell’intervento indicata nell’art. 3 “Oggetto dell’Avviso”, stabilita in 

massimo 24 mesi e la modalità di erogazione riportata nell’art. 13 “Erogazione del contributo” 

dell’Avviso di cui trattasi si ritiene di poter suddividere la dotazione finanziaria come di seguito 

indicato: 

- € 900.000,00 nell’esercizio finanziario 2023; 

- € 1.200.000,00 nell’esercizio finanziario 2024; 

- € 900.000,00 nell’esercizio finanziario 2025; 

 

RITENUTO, pertanto, di: 

- approvare l’Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi 

complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio - Priorità 1 “Occupazione” – Obiettivo 
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specifico a) “Migliorare l’accesso all’occupazione”, comprensivo dei relativi seguenti allegati, 

parti integranti e sostanziali della presente Determinazione Dirigenziale: 

o Avviso Pubblico; 

o Allegato A – Domanda di finanziamento e dichiarazioni; 

o Allegato B – Atto Unilaterale di impegno; 

o Allegato C-D-E – Formulario per la presentazione della domanda, Scheda Finanziaria, 

Motivi di esclusione; 
 

- provvedere alla prenotazione di impegno di spesa pari ad € 3.000.000,00 in favore di creditori 

diversi (codice creditore 3805), Missione 15, Programma 04, Piano dei Conti 1.04.01.02, ai sensi 

dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi comunitari, 

come di seguito indicato: 

 

Capitolo 2023 2024 2025 TOTALE 

U0000A43128 360.000,00 € 480.000,00 € 360.000,00 € 1.200.000,00 € 

U0000A43129 378.000,00 € 504.000,00 € 378.000,00 € 1.260.000,00 € 

U0000A43130 162.000,00 € 216.000,00 € 162.000,00 € 540.000,00 € 

TOTALE 900.000,00 € 1.200.000,00 € 900.000,00 € 3.000.000,00 € 
 

- dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica 

dei soggetti proponenti cui l’Avviso Pubblico di cui trattasi si rivolge; 

- stabilire che con successivo atto, da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi”, si provvederà al 

perfezionamento dell’impegno di spesa relativamente a ciascuna proposta progettuale approvata al 

cofinanziamento, subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative 

vigenti; 

- individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il dott. Paolo Giuntarelli, Dirigente 

dell’Area “Predisposizione degli Interventi” della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione”; 

 

DATO ATTO che, ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 

concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e 

successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto trattasi di 

risorse con vincolo di destinazione derivanti da specifiche assegnazioni il cui utilizzo è necessario per 

garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui mancato svolgimento 

determinerebbe un danno per l'ente; 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di approvare l’Avviso Pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di 

crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio - Priorità 1 “Occupazione” – 

Obiettivo specifico a) “Migliorare l’accesso all’occupazione”, comprensivo dei relativi seguenti 

allegati, parti integranti e sostanziali della presente Determinazione Dirigenziale: 

o Avviso Pubblico; 

o Allegato A – Domanda di finanziamento e dichiarazioni; 

o Allegato B – Atto Unilaterale di impegno; 

o Allegato C-D-E – Formulario per la presentazione della domanda, Scheda Finanziaria, 

Motivi di esclusione; 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 527 di 1431



- di provvedere alla prenotazione di impegno di spesa pari ad € 3.000.000,00 in favore di creditori 

diversi (codice creditore 3805), Missione 15, Programma 04, Piano dei Conti 1.04.01.02, ai sensi 

dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi comunitari, 

come di seguito indicato: 

 

Capitolo 2023 2024 2025 TOTALE 

U0000A43128 360.000,00 € 480.000,00 € 360.000,00 € 1.200.000,00 € 

U0000A43129 378.000,00 € 504.000,00 € 378.000,00 € 1.260.000,00 € 

U0000A43130 162.000,00 € 216.000,00 € 162.000,00 € 540.000,00 € 

TOTALE 900.000,00 € 1.200.000,00 € 900.000,00 € 3.000.000,00 € 

- di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il dott. Paolo Giuntarelli, Dirigente 

dell’Area “Predisposizione degli Interventi” della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione”; 

- di dare atto che i capitoli individuati presentano un Piano dei Conti coerente con la natura giuridica 

dei soggetti proponenti cui l’Avviso Pubblico di cui trattasi si rivolge; 

- di stabilire che con successivo atto, da parte dell’Area “Attuazione degli Interventi”, si provvederà 

al perfezionamento dell’impegno di spesa relativamente a ciascuna proposta progettuale approvata 

al cofinanziamento, subordinatamente all’esito positivo delle verifiche previste dalle normative 

vigenti; 

- di dare atto che, ai sensi di quanto previsto al punto 6 paragrafo 8 del principio contabile applicato 

concernente alla contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 e successive modifiche, la spesa in rilievo non è soggetta al limite dei dodicesimi, in quanto 

trattasi di risorse con vincolo di destinazione derivanti da specifiche assegnazioni il cui utilizzo è 

necessario per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, il cui 

mancato svolgimento determinerebbe un danno per l'ente; 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa. 
 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 
 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

      

                       La Direttrice  

               Avv. Elisabetta Longo 
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REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la 

ricostruzione e Personale 

Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 

 

 

 

 

 

Priorità 1. “Occupazione”  

Obiettivo specifico a) Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le 

persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia 

per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché 

delle persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale 

(ESO4.1) – PRR05 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

 

Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa 

di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio  
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1 Quadro normativo di riferimento  

Il presente Avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo di riferimento: 

lo Statuto della Regione Lazio;  

• la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”;  

• il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;  

• Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 

Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

• Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 

che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 

1296/2013;  

• il Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

• Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione 

delle disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027;  

• la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012, recante “Direttiva 

Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate 

con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

• la Determinazione Dirigenziale n. G00654 del 20 gennaio 2023 Disposizioni transitorie per 

le verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) delle attività 

nell'ambito del PR Lazio FSE+ 2021-2027. 

• il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese 

per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il 

periodo di programmazione 2014/2020”; 

• il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

• la Direttiva del Presidente della Regione Lazio inerente l’Istituzione della Cabina di Regia 

per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027del 19 febbraio 2021 e smi; 

• Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014 - 2020 

(nota prot. U.0861673 del 25 ottobre 2021) recante l’esito positivo della procedura di 

consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per l’adozione dei criteri di selezione 

delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle more dell’approvazione del 

Programma regionale, in ordine alla temporanea applicazione, dei criteri di selezione 

adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni selezionate a valere sulla 

programmazione 2021-2027; 

• Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella 

riunione del Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE 

LAZIO 2014-2020 del 15 dicembre 2022; 
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• Deliberazione 30 dicembre 2021, n. 996 - Programmazione unitaria 2021-2027. Adozione 

delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR; 

• Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 5345 final del 19.7.2022 che approva il 

programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo 

Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la 

regione Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

• Deliberazione di Giunta Regionale n. 835 del 06/10/2022 avente ad oggetto: Presa d’atto 

della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il 

Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito dell'obiettivo 

“Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita”; 

• l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di 

programmazione 2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione della CE il 15 luglio 

2022; 

• Accordo Quadro Regione Lazio – Parti Sociali dell’11.04.2022; 

• Determinazione n. G06348 del 20/05/2022 Trattamento mobilità in deroga lavoratori nelle 

aree di crisi complessa di RI e FR - Annualità 2022 - Autorizzazione istanze; 

• Legge Regionale n. 4 del 19/03/2014 - Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto 

dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna; 

• Legge Regionale n.7 del 10/06/2021 - Disposizioni per la promozione della parità retributiva 

tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per 

la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 

2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne; 

• Legge Regionale n. 3 del 24/02/2022 - Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto 

dei pregiudizi e degli stereotipi di genere, per promuovere l'apprendimento, la formazione e 

l'acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, 

ingegneristiche e matematiche (stem) nonché per agevolarne l'accesso e la progressione di 

carriera nei relativi settori lavorativi. 

  

Nell’attuale fase, stante che il PR Lazio FSE+ 2021-2027 è stato approvato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione Europea lo scorso 19/07/2022, e che con DGR 835 del 6/10/2022 

la Regione Lazio prende atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione 

Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 

nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita, si continua a far 

riferimento alle seguenti disposizioni: 

• Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per 

l'Autorità di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, 

Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni 

Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

• Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento 

"Manuale delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita 

e l'occupazione" approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 

e successivamente modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 

2018;  

• DD G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. Approvazione del documento 
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"Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure dell'AdG/OOII - Determinazione 

Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo post emergenziale" che 

estende alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, al periodo post emergenziale; 

• Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento 

Europei (Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.. 

 

Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dall’Unione Europea, dallo Stato e dalla Regione 

Lazio, che intervenga successivamente alla pubblicazione del presente Avviso, sarà da considerarsi 

immediatamente efficace. 

 

2 Finalità dell’Avviso 

Con il presente Avviso, in attuazione del Protocollo sulle Politiche attive del lavoro(PAL) e alla 

luce dell’Accordo quadro sottoscritto tra la Regione Lazio e le parti Sociali per la gestione delle 

risorse destinate agli ammortizzatori sociali nelle aree di crisi complessa di Frosinone e Rieti, la 

Regione intende realizzare una iniziativa di politica attiva a favore dei lavoratori a rischio di 

espulsione dal mercato del lavoro attraverso l’attivazione di progetti finalizzati all’erogazione 

di servizi di pubblica utilità diretti alle comunità di appartenenza. 

 

Nello specifico, l’Avviso trova attuazione nella Priorità 1. “Occupazione”, e nel perseguimento 

dell’obiettivo specifico a) del Fondo Sociale Europeo Plus, esplicitato all’articolo 4 del Reg. (UE) n. 

1057/2021, “a) Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in cerca 

di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i 

disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone inattive, 

anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale” (ESO4.1) PRR 05. 
 

3 Oggetto dell’Avviso 

Il presente Avviso si pone la finalità di offrire un sostegno a soggetti svantaggiati nel mercato del 

lavoro e di contrastare la disoccupazione di lunga durata finanziando interventi di interesse 

generale rivolti alla collettività, destinati a migliorare i servizi resi ai cittadini ed il funzionamento 

della pubblica amministrazione. Tale finalità è perseguita attraverso l’attuazione di iniziative 

finalizzate all’impiego temporaneo e straordinario in lavori di pubblica utilità da attivare nelle aree 

di crisi complessa della Regione Lazio di Frosinone e Rieti, generando un intervento produttivo 

capace di mantenere attivi nel mercato del lavoro individui che attualmente ne sono esclusi, 

favorendone la rioccupazione. 

 

I progetti devono prevedere, anche nella forma di costituzione di un partenariato pubblico-privato, 

la realizzazione di progetti di miglioramento dei servizi individuati dai Comuni rivolti alla 

cittadinanza, come ad esempio: 

 

- servizi bibliotecari e museali, riordino di archivi e recupero di lavori arretrati di tipo tecnico e 

amministrativo; 

- valorizzazione di beni culturali ed artistici anche mediante attività di promozione, allestimento e 

custodia di mostre relative a prodotti, oggetti ed attrezzature del territorio nonché di riordino, 

recupero e valorizzazione di testi e documenti di interesse storico o culturale; 

- attività di abbellimento urbano e rurale; 

- servizi ambientali e di sviluppo del verde, progetti speciali in materia relativi alla tutela e benessere 

ambientale; 

- custodia e vigilanza di impianti e attrezzature sportive, centri sociali, centri socio-assistenziali, 
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educativi e culturali, luoghi pubblici; 

- assistenza anziani, supporto scolastico; 

- controllo del territorio, ai fini della garanzia della salute pubblica, la tutela dell’ambiente con 

particolare riguardo alla componente faunistica; 

- altri servizi di interesse pubblico, con carattere di straordinarietà e temporaneità. 

 

Non sono ammissibili tutte le attività che i Comuni sono comunque tenuti a garantire in via 

ordinaria. 

 

I lavoratori che partecipano ai progetti di pubblica utilità (LPU) svolgono una politica attiva del 

lavoro ai sensi del d.lgs. 150/2015 e in quanto tale non determina l’instaurazione di un rapporto di 

lavoro. 

 

L’iniziativa prevede l’erogazione di un contributo mensile pari ad € 580,00 a favore del 

destinatario incompatibile con la percezione del reddito di cittadinanza e la pensione di 

cittadinanza ex D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in legge 28 marzo 2019, n. 26 a fronte di 

un impegno massimo di 24 mesi per un impegno settimanale pari a 20 ore per ciascun lavoratore 

in mobilità impiegato nella realizzazione delle attività definite e programmate dal partenariato 

pubblico-privato. 

Il lavoratore in mobilità non ha diritto ad alcun ulteriore contributo – eccetto copertura Inail, 

Irap e Assicurazione- qualora l’indennità di mobilità in deroga sia pari o superiore all’importo di 

580,00 euro. 

Il lavoratore in mobilità ha diritto ad un contributo pari alla differenza tra quanto percepito con 

la mobilità e l’importo di euro 580,00 qualora l’indennità di mobilità percepita sia inferiore a euro 

580,00. In ogni caso, l’indennità complessiva non potrà superare l’importo degli euro 580,00. 
Il rifiuto senza giustificato motivo all’offerta LPU fa decadere il percettore dal beneficio della 

mobilità in deroga. 

Il lavoratore in mobilità può rifiutare l’offerta solo qualora si collochi oltre i 50 Km dalla sua 

residenza. 

Sono a carico della Regione le spese relative a: 

- forme assicurative presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 

(INAIL) contro gli infortuni e le malattie professionali connesse allo svolgimento dell’attività svolta 

(€ 90,00 ca. / anno per ciascun beneficiario; € 7,50 mese); 

- polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi (€ 26,00 ca. / anno per ciascun 

beneficiario; € 2 mese); 

- IRAP (attualmente pari a 8,50% dell’indennità erogata mensilmente; per ciascun beneficiario; € 

49,00 ca. mese); 

- Eventuale differenza tra indennità di mobilità in deroga e l’assegno mensile pari ad € 580,00. 

 

Tenendo conto dei parametri sopra citati, il costo per l’attivazione di un singolo LPU non può 

superare l’ammontare di euro 15.336,00 per 24 mesi.  

 

Per ognuno dei partecipanti alla politica attiva è riconosciuto, inoltre, un voucher di euro 200,00 

per acquisto libri o corsi di formazione per sé o per i propri conviventi stabili. 
 

In fase di presentazione della domanda di finanziamento si precisa che nella compilazione 

dell’Allegato D il soggetto proponente deve indicare il costo stimato del progetto relativo ai 

destinatari che si intendono coinvolgere e selezionare attraverso una procedura di evidenza 

pubblica. Nella fase di rendicontazione il soggetto proponente dovrà dimostrare per ogni singolo 
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destinatario dell’intervento l’effettivo costo sostenuto.  
 

4. Soggetti proponenti 

Al fine di perseguire la logica del lavoro in rete per un’efficace integrazione delle competenze, il 

progetto, a valere sul presente Avviso, deve essere presentato da: 

- uno o più Comuni, Unioni di Comuni, in veste di soggetto proponente, localizzate nelle aree 

complesse Frosinone e Rieti; 

e, ove si optasse per la costituzione di un partenariato pubblico-privato, da uno o più Comuni e 

da:  

- Enti del terzo settore, fondazioni, consorzi, cooperative sociali (di tipo A e di tipo B), 

associazioni, selezionati dai comuni attraverso apposita procedura di evidenza pubblica (anche 

soggetti già convenzionati con il comune per progetti di lavori di pubblica utilità in corso di 

attuazione). 

 

Gli organismi di rappresentanza delle imprese e dei lavoratori potranno partecipare al progetto 

esclusivamente in qualità di soggetti a supporto per facilitare l’attuazione dell’intervento in 

particolare informando i comuni e i lavoratori dell’opportunità lanciata dalla Regione Lazio, ma non 

potranno svolgere il ruolo di esecutore delle attività progettuali.  
 

Il numero massimo di destinatari previsti per ciascun progetto è determinato in base alla classe 

demografica di appartenenza del/dei Comune/i proponente/i, come di seguito riportato 

(riferimento dato ISTAT popolazione residente al 1° Gennaio 2020): 

 

Classe demografica      Massimale destinatari 

 

fino a 5.000 ab.                 10 

da 5.001 a 10.000 ab.         20 

da 10.001 a 20.000 ab.       40 

da 20.001 a 50.000 ab. e oltre 80 

 

In caso di aggregazioni di due o più Comuni, il numero massimo di destinatari per progetto è 

calcolato dalla somma dei singoli massimali delle Amministrazioni comunali partecipanti, facendo 

specifico riferimento ai singoli Comuni partecipanti. 

 

Ogni soggetto proponente può presentare massimo due proposte progettuali. 
 

5. Destinatari  

Sono destinatari dell’iniziativa i disoccupati, ai sensi della normativa vigente, percettori di mobilità 

in deroga che maturano il requisito pensionistico nei due anni successivi dall’avvio dei progetti con 

residenza o domicilio nei comuni delle aree di crisi complessa di Rieti e Frosinone della Regione 

Lazio. 

 

6. Risorse finanziarie e ammontare della misura di sostegno 

La Misura 1 dell’Avviso è finanziata quindi con il contributo del PR FSE+ Lazio 2021-2027, a valere 

sulla Priorità 1. “Occupazione”, Obiettivo specifico a) Migliorare l'accesso all'occupazione e le 

misure di attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto 
attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi 

svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone inattive, anche mediante la promozione 

del lavoro autonomo e dell'economia sociale, per un importo stanziato di € 3.000.000,00 (euro 
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tremilioni/00). 

L’importo totale del progetto è dato dal numero dei destinatari coinvolti tenendo conto dei 

parametri previsti dall’art. 4 dell'Avviso per l’attivazione dei LPU. 

 

7. Scadenze delle proposte progettuali  

Le proposte progettuali di cui al presente Avviso Pubblico dovranno essere presentate, con le 

modalità di cui al successivo paragrafo 8, a partire dalle ore 09:00 del giorno successivo alla 

pubblicazione sul BUR della Regione LAZIO del provvedimento che approva l’Avviso medesimo, 

fino ad esaurimento delle risorse stanziate e comunque entro non oltre le ore 17:00 del 

30/06/2023. Sarà cura dell’Amministrazione comunicare la chiusura della procedura e nel caso di 

risorse non utilizzate, la Regione si riserva la facoltà di prevedere una nuova apertura dell’Avviso.  

 

8. Modalità di presentazione delle proposte progettuali   

I progetti devono essere presentati esclusivamente attraverso la procedura telematica accessibile 

dal sito https://www.regione.lazio.it/sigem. 

La procedura telematica è disponibile in un’area riservata del sito, accessibile previa registrazione 

del soggetto proponente e successivo rilascio delle credenziali di accesso (nome utente e 

password). I soggetti già registrati potranno accedere inserendo le credenziali in loro possesso. 

L’inserimento delle credenziali permette l’accesso alla compilazione di tutte le sezioni previste per 

la presentazione della proposta progettuale. Ai fini della ammissione, faranno fede i dati presenti 

all’interno del sistema. Al termine della fase di inserimento, la procedura informatica consentirà 

l’invio del formulario, operazione che blocca le modifiche e assegna il codice di riferimento 

univoco alla proposta progettuale.  
  
Modalità di presentazione della proposta progettuale diverse da quella indicata 

comportano l’esclusione.  

Le informazioni e la documentazione da produrre per l’ammissibilità alla fase di valutazione sono 

elencate di seguito: 

- domanda di ammissione a finanziamento (Allegato A - 01), da stampare, firmare e allegare; 

- dichiarazioni redatte sui modelli Allegato A 02a e 02b (nel caso di più Comuni/Unioni di 

comuni/Soggetti privati deve essere compilato un singolo modello Allegato A 02b da tutti i 

componenti del partenariato); 

- atto unilaterale di impegno (Allegato B) da stampare, firmare e allegare; 

- formulario di presentazione della proposta (Allegato C), da stampare, firmare e allegare; 

- scheda finanziaria di progetto, (Allegato D), da stampare, firmare e allegare. 
 

È consentita anche la possibilità di firmare i documenti digitalmente. 

La carenza di uno o più documenti o la loro errata, illeggibile o incompleta formulazione, costituiscono 

motivo di esclusione dalla procedura. Motivi di esclusione (Allegato E). 

Non saranno considerate ammissibili e pertanto saranno respinte le domande:  
 

- non sottoscritte (è ammessa anche la firma digitale); 

- che non rispettino i limiti di spesa indicati nel presente Avviso. 
 

È  prevista assistenza e supporto in fase di presentazione delle proposte, tramite mail 

dedicata, come specificatamente indicato all’art. 23 del presente Avviso Pubblico. 

 

9. Ammissibilità  

I progetti pervenuti saranno sottoposti ad una verifica di ammissibilità formale, nel rispetto del 

documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato, nella riunione del 
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15.12.2022, dal Comitato di Sorveglianza del PR FSE+ Lazio 2021-2027, a cura dell’Ufficio 

responsabile del procedimento, volta ad accertare la sussistenza dei presupposti per l’ammissibilità al 

finanziamento. La Regione procederà, indicativamente, a verificare “on demand” le domande pervenute 

ogni 30 giorni lavorativi a decorrere dall’apertura dello sportello, tenuto conto delle festività. 
 

10. Obblighi dei soggetti ammessi al finanziamento 

I rapporti tra Regione e soggetto beneficiario del finanziamento sono regolati in base all’Atto 

unilaterale di impegno (Allegato B), che deve essere trasformato in PDF e firmato (anche 

digitalmente). 

Si rammentano i principali adempimenti che il soggetto beneficiario ammesso al finanziamento sarà 

tenuto a rispettare, come definiti dall’avviso e dall’Atto unilaterale di impegno: 

- dare avvio delle attività entro 30 giorni dalla notifica dell’approvazione del finanziamento che 

avviene tramite PEC che perverrà da parte dell’Area Attuazione Interventi; 

- attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti nella proposta presentata e nel 

rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale; 

- per i soggetti pubblici, acquisire e comunicare alla Regione il CUP (Codice Unico di Progetto - 

Legge n. 3/2003) entro 30 giorni dall'approvazione del progetto. Per i soggetti privati il CUP 

sarà richiesto direttamente dall'amministrazione regionale e comunicato al beneficiario; 

- rendere tracciabili i flussi finanziari afferenti il contributo concesso secondo quanto disposto 

dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n.136 e a comunicare il conto corrente, bancario o 

postale, appositamente dedicato se pur non esclusivo su cui saranno registrati tutti i flussi 

finanziari afferenti il progetto, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su tale conto ed ogni eventuale variazione ai suindicati dati; 

- indicare negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione il codice progetto e il codice 

azione identificativi dell’intervento autorizzato; 

- non apportare variazioni o modifiche ai contenuti dell’intervento senza giustificata motivazione 

e preventiva richiesta alla Regione Lazio che autorizzerà o meno, previa valutazione, 

comunicandolo al soggetto beneficiario; 

- collaborare con tutte le Autorità preposte ai controlli (Regione Lazio, Commissione Europea, 

Corte dei conti, ecc.) nell’ambito di verifiche anche in loco dell’avvenuta realizzazione delle 
attività, nonché di ogni altro controllo, garantendo la conservazione e la disponibilità della 

relativa documentazione nel rispetto di quanto previsto Regolamento (UE) n. 2021/1060, 

restando comunque salvi i maggiori obblighi di conservazione stabiliti all'art. 2220 del codice 

civile;  

- adempiere agli obblighi di informazioni e comunicazione previsti in capo ai beneficiari di risorse 

del Fondo Sociale Europeo Plus; 

- comunicare alla Regione tempestivamente ogni sospensione o interruzione del progetto. In 

caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto beneficiario, la Regione 

Lazio, previa diffida ad adempiere, procede alla revoca del finanziamento ed al recupero delle 

somme erogate. 

 

In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto proponente, la Regione, 

previa diffida ad adempiere, procede alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme 

erogate. 

 

11. Esiti dell’istruttoria per l’ammissione a finanziamento  

All’esito dell’istruttoria, l’Ufficio responsabile del procedimento redigerà: 

1) l’elenco dei progetti risultati ammessi; 

2) l’elenco dei progetti non ammessi. 
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Con apposite Determinazioni Dirigenziali sono approvati gli elenchi dei progetti finanziati e dei 

progetti non ammessi, con indicazione dei motivi di esclusione. Tali Determinazioni Dirigenziali 

saranno pubblicate sul B.U.R. della Regione Lazio, sul portale ai seguenti indirizzi: 

 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/lavoro e sul portale http://www.lazioeuropa.it 

 

Eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non ammessi in esito alla 

procedura di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente se ricevute via 

PEC all’indirizzo: predisposizionelavoro@regione.lazio.legalmail.it entro 30 giorni dalla data di 

pubblicazione della graduatoria sul sito BUR della Regione Lazio. 
 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. In 

deroga a quanto sopra previsto, l'Amministrazione regionale si riserva la facoltà di revocare, 

modificare o annullare il presente Avviso pubblico con atto motivato, qualora ne ravveda la 

necessità o l'opportunità, senza che possa essere avanzata pretesa alcuna da parte dei richiedenti.    

 

12. Gestione finanziaria e costi ammissibili 

Il finanziamento si compone del riconoscimento dei costi reali relativi a ciascun destinatario secondo 

le seguenti voci di costo: 
 

- forme assicurative presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 

(INAIL) contro gli infortuni e le malattie professionali connesse allo svolgimento dell’attività svolta 

(€ 90,00 ca. / anno per ciascun beneficiario; € 7,50 mese) 

- polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi (€ 26,00 ca/anno per ciascun 

beneficiario; € 2,00 mese); 

- IRAP (attualmente pari a 8,50% dell’indennità erogata mensilmente € 49,00 ca. mese) 

- Eventuale differenza tra indennità di mobilità in deroga e l’assegno mensile pari ad € 580,00. 

 

A comprova dell’effettiva realizzazione del lavoro di pubblica utilità, in fase di rendicontazione 

finale, dovranno essere presentate tutte le buste paga dei destinatari, i versamenti modello f24 per 

gli oneri relativi, oltre agli altri costi sostenuti per la polizza assicurativa. 
 

Si riconosce inoltre al soggetto beneficiario un tasso forfettario fino al 7% dei costi diretti 

ammissibili per coprire i costi indiretti per la realizzazione delle attività progettuali. 
 

13 Erogazione del contributo 

L’erogazione del contributo per la realizzazione delle attività formative avviene in tre tranche: 

- un I anticipo pari al 30% del finanziamento, in seguito all’avvio delle attività; 

- un II anticipo pari al 40% del finanziamento in seguito ad avere effettuato e rendicontato 

il 30% del finanziamento totale previsto nel progetto; 

- saldo, fino al 30% del finanziamento, dopo la verifica del rendiconto. 

Per il pagamento dell’anticipo, deve essere presentata la seguente documentazione:  

- dichiarazione avvio attività; 

- richiesta di erogazione dell’anticipo; 

- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di I anticipo; 

-  contratto di fideiussione assicurativa o bancaria, (in caso di soggetti privati). 

 

Per il pagamento del II anticipo occorrono:  

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 538 di 1431

http://www.lazioeuropa.it/


 

11 

 

- domanda di rimborso intermedia; 

- presentazione di tutte le buste paga dei lavoratori riferite al rapporto di LPU, e i versamenti 

modello f24 per gli oneri relativi, oltre agli altri costi sostenuti e gli altri costi sostenuti per la 

polizza assicurativa per un importo pari ad almeno il 30% del finanziamento totale previsto nel 

progetto; 

- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di II anticipo. 

 

Per il pagamento del saldo occorrono:  

- rendiconto finale di spesa; 

- presentazione di tutte le buste paga dei lavoratori riferite al rapporto di LPU, e i versamenti 

modello f24 per gli oneri relativi, oltre agli altri costi sostenuti e gli altri costi sostenuti per la 

polizza assicurativa; 

- approvazione del rendiconto da parte dell’amministrazione regionale, a seguito di esito 

positivo dei controlli; 

- richiesta di erogazione saldo; 

- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di saldo. 

 

L’erogazione degli anticipi è subordinata (in caso di soggetti privati) alla presentazione di idoneo 

contratto di fideiussione assicurativa o bancaria, a prima richiesta e senza eccezioni, stipulato a 

garanzia dell’importo da ricevere a titolo di anticipo.  

Il soggetto proponente potrà optare anche per l’erogazione dell’intero contributo a saldo a 

conclusione dell’intervento: in questo caso per i soggetti privati non è necessaria la presentazione 

della polizza fideiussoria. 

L’erogazione del contributo è subordinata all’acquisizione del CUP e alla presenza di un DURC 

positivo, ove previsto.  
Le due tranche di contributo saranno accreditate sul conto corrente bancario/postale intestato al 

richiedente. 

 

14. Norme per la rendicontazione 

La rendicontazione dovrà essere presentata entro e non oltre 60 giorni dalla data comunicata di 

fine delle attività alla competente Area della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche 

per l’Occupazione – Via R. Raimondi Garibaldi 7 – 00145 Roma. Eventuali proroghe dovranno 

avere carattere straordinario, essere debitamente motivate e subordinate all’approvazione della 

struttura regionale competente. Tutti i soggetti dovranno produrre una relazione descrittiva 

dell’attività svolta e dei risultati raggiunti, allegando eventuali prodotti realizzati. Per riportare i dati 

sintetici si dovranno compilare e consegnare gli appositi moduli per i progetti cofinanziati FSE che 

verranno messi a disposizione dalla Regione. E’ consentito comunque aggiungere altra 

documentazione che si ritenga utile a dare conto dell’attività svolta e dei risultati raggiunti. Tutti i 

prodotti realizzati con il contributo dell’Amministrazione sono di proprietà dell’amministrazione 

medesima; pertanto, la mancata consegna all’Amministrazione di tali prodotti comporterà la 

revoca del contributo concesso. Nello specifico, il rendiconto dovrà contenere:  

- una relazione dettagliata dell’attività realizzata, sotto forma di autocertificazione ai sensi del 

- D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445; 

- richiesta di erogazione del contributo; 

- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere; 

- presentazione di tutte le buste paga dei lavoratori riferite al rapporto di lavoro, e i versamenti 

modello f24 per gli oneri relativi, oltre agli altri costi sostenuti per la polizza assicurativa. 

 

Le modalità di invio della rendicontazione e le procedure di accesso e utilizzo del sito 
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http://www.regione.lazio.it/sigem saranno comunicate successivamente dalla Regione.  

 

15 Controlli e monitoraggio  

Conformemente alla normativa di riferimento e in stretta continuità con le procedure adottate 

nell’ambito del POR FSE Lazio 2014-2020 e tenuto conto delle specificità delle misure realizzate 

nell’ambito del presente Avviso a valere sulle risorse FSE+ 2021-2027, la Regione Lazio ai fini della 

verifica della regolarità delle attività realizzate e delle domande di rimborso, la Regione si riserva di 

svolgere verifiche e controlli in qualunque momento e fase della realizzazione degli interventi 

ammessi all’agevolazione secondo quanto previsto dalla vigente normativa in merito. I controlli 

potranno essere effettuati oltre che dalla Regione anche dallo Stato Italiano e da organi dell’Unione 

Europea o da soggetti esterni delegati. 

Le azioni comprese nell’Avviso pubblico sono monitorate attraverso la quantificazione di indicatori 

del programma operativo Lazio FSE+ 2021-2027 e attraverso specifiche azioni, finalizzate a rilevare 

dati quali-quantitativi. Il monitoraggio è finalizzato a fornire indicazioni sull’efficienza ed efficacia 

dell’intervento e a supportare con utili evidenze le successive scelte della Regione negli ambiti 

affrontati dall’intervento progettato con il presente Avviso pubblico. Il proponente deve produrre 

con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa delle attività effettivamente 

realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di monitoraggio reso disponibile 

dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, tutti i dati finanziari, procedurali e 

fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato. 
 

16 Affidamento delle attività a terzi (subcontraenza)  

Per la realizzazione dei singoli interventi non è consentito l’affidamento delle attività a terzi nei 

limiti stabiliti dalla D.D. n. B06163 del 17/09/2012. 

 

17 Informazione e pubblicità 

 Vi sono specifiche responsabilità per gli adempimenti in materia di informazione e pubblicità così 

come stabilito dall’articolo 36 del Reg.(UE) n.1057/2021 che all’articolo 1 recita: “I destinatari dei 

finanziamenti dell'Unione rendono nota l'origine di tali finanziamenti e ne garantiscono la visibilità, 

in particolare quando promuovono azioni e risultati, fornendo informazioni mirate coerenti, 

efficaci e proporzionate a destinatari diversi, compresi i media e il pubblico”.  

In continuità con il Regolamento di esecuzione n. 821/2014 e tenendo conto delle indicazioni 

dell’articolo 50 e dell’Allegato IX del Reg. (UE) n. 1060/2021 i beneficiari sono tenuti ad attuare 

una serie di misure in grado di far riconoscere il sostegno dei fondi riportando:  

- l'emblema dell'Unione insieme a un riferimento all'Unione Europea;  

- il riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione.  

 

In relazione all'attuazione delle operazioni cofinanziate dal FSE+ 2021-2027 di cui al presente 

Avviso, al beneficiario si chiede altresì di informare i destinatari sul sostegno ottenuto dai fondi:  

- fornendo, sul sito web del beneficiario, una breve descrizione dell'operazione, compresi le 

finalità ed i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione;  

- collocando presso la sede almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo 

A3), che indichi il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico.  

 

Inoltre, il beneficiario garantirà che i destinatari ed i partecipanti siano informati in merito a tale 
finanziamento: qualsiasi documento, relativo all'attuazione dell'operazione usata per il pubblico 

oppure per i partecipanti, contiene una dichiarazione da cui risulti che l’operazione è cofinanziata 

dal FSE+ 2021-2027. 

Pertanto, i beneficiari dovranno attenersi agli obblighi previsti dalle normative comunitarie 
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(Regolamento (UE) 2021/1060) in materia di informazione e comunicazione nonché alle 

disposizioni operative previste dalla Regione Lazio in materia di utilizzo dei loghi. I beneficiari 

saranno tenuti ad inserire negli avvisi o bandi di selezione e nei contratti, lo specifico riferimento 

del finanziamento a valere sul Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 Obiettivo 

di Policy 4 “Un’Europa più sociale” Regolamento (UE) n. 2021/1060 Regolamento (UE) n. 

2021/1057- Priorità “Istruzione e formazione”– Obiettivo specifico g) “Promuovere l'apprendimento 

permanente, in particolare le opportunità di miglioramento del livello delle competenze e di riqualificazione 

flessibili per tutti, tenendo conto delle competenze imprenditoriali e digitali, anticipando meglio il 

cambiamento e le nuove competenze richieste sulla base delle esigenze del mercato del lavoro, facilitando 

il riorientamento professionale e promuovendo la mobilità professionale (FSE+)”. 

I soggetti beneficiari del contributo economico dovranno inserire il logo dell’UE e del FSE+ su 

tutto il materiale relativo al progetto e su quello promozionale. La Regione Lazio provvederà a 

diffondere le disposizioni operative in materia di utilizzo dei loghi. 

Inoltre, in materia di trasparenza dell’attuazione e comunicazione del PR FSE+ 2021-2027 

l’Autorità di Gestione agirà in conformità con quanto previsto dall’articolo 49 e dell’Allegato IX 

del Reg. (UE) n. 2021/1060.  

18 Conservazione documenti 

In merito alla conservazione dei documenti, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) 

n. 2021/1060, per il presente Avviso i soggetti attuatori/beneficiari si impegnano a conservare la 

documentazione e a renderla disponibile su richiesta alla CE e alla Corte dei Conti Europea per un 

periodo di cinque anni, a decorrere dal 31 dicembre successivo al pagamento del saldo del 

progetto finanziato. La decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o 

su richiesta debitamente motivata della CE.  

Con riferimento alle modalità di conservazione, i documenti vanno conservati sotto forma di 

originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le 
versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione 

elettronica. I beneficiari sono tenuti alla istituzione di un fascicolo di operazione contenente la 

documentazione tecnica e amministrativa (documentazione di spesa e giustificativi). In tal caso, i 

sistemi informatici utilizzati soddisfano gli standard di sicurezza accettati che garantiscono che i 

documenti conservati rispettino i requisiti giuridici nazionali e siano affidabili ai fini dell'attività di 

audit. 

 

19 Definizioni, riferimenti normativi e politica antifrode  

In relazione alla politica antifrode, in particolare per quanto attiene gli adempimenti relativi ai 

Fondi Strutturali nel rispetto di quanto previsto dal Trattato sull’Unione Europea e dal Reg. (UE) n. 

1060/2021, l’Amministrazione regionale si impegna, nell’attuazione del presente Avviso, a garantire 

elevati standard giuridici, etici e morali e ad aderire ai principi di integrità, obiettività ed onestà, 

garantendo il contrasto alle frodi ed alla corruzione nella gestione delle risorse stanziate, 

coinvolgendo, su questo impegno, tutto il personale coinvolto.  In linea con il Sistema di Gestione 

e Controllo in vigore e con la politica regionale e nazionale in materia di lotta alle frodi, si intende 

pertanto dissuadere chiunque dal compiere attività fraudolente, facilitando la prevenzione e 

l'individuazione delle frodi, nonché contribuendo alle eventuali indagini sulle frodi e sui reati 

connessi, garantendo che gli eventuali casi riscontrati, siano trattati tempestivamente e 

opportunamente. 

 

20 Condizioni di tutela della privacy  

Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 

trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
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27 aprile 2016. A tal riguardo, si forniscono di seguito le informazioni di cui all’art. 13 del 

Regolamento citato. 

Il Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 

00145 Roma (PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it, centralino 06/51681). 

Preposto al trattamento è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma 

(Email: elongo@regione.lazio.it; PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949). 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 

2016/679, le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto alla 

gestione elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o fasi del 

trattamento. 

Il Responsabile della Protezione dei Dati è il Dott. Vasile Diaconescu: Regione Lazio (Email: 

dpo@regione.lazio.it; PEC: dpo@regione.lazio.legalmail.it; Telefono: 06.3230983). 

I dati personali saranno raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti 

cartacei ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 

2016/679.  

Il trattamento risponde all’esclusiva finalità di espletare la presente procedura e tutti gli 

adempimenti connessi alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso. Il trattamento dei 

dati ha pertanto come fondamento giuridico le disposizioni nazionali e regionali di attuazione del 

PR Lazio FSE+ 2021-2027. Su tale base il Soggetto proponente esprime il consenso in sede di 

presentazione della proposta progettuale.  

Su tale base il Soggetto proponente esprime il consenso in sede di presentazione della proposta 

progettuale (Allegato A). 

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 

dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come 
conseguenza l’impossibilità per lo stesso di accedere al contributo. 

I dati saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento come sopra indicati e 

potranno essere comunicati ad altri destinatari, interni o esterni all’Amministrazione, per la finalità 

sopra descritta, nonché per le finalità di popolamento delle banche dati regionali o adempimento 

degli obblighi di legge.  

I dati oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo necessario alla definizione della 

presente procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento 

di cui al presente Avviso, e comunque sino alla completa definizione di tutte le operazioni connesse 

all’attuazione e alla chiusura del PR Lazio FSE+ 2021-2027. 

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. 

In particolare:  

- il diritto di ottenere dal Titolare del Trattamento la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano; 

- il diritto di chiedere al Titolare del Trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 

cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che lo riguardano o di 
opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità degli stessi; 

- il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del 

trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca; 

- il diritto di proporre reclamo al Garante della Privacy. 

 

I dati forniti attraverso il caricamento su SiGem, nell’ambito della domanda di finanziamento 

saranno inseriti nel sistema ARACHNE, uno strumento informatico integrato sviluppato dalla 

Commissione europea per l’individuazione degli indicatori di rischio di frode. I dati contenuti nel 
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sistema ARACHNE, finalizzati al calcolo del rischio, saranno soggetti ai vincoli di protezione dei dati 

e non saranno pubblicati né dall’Autorità di gestione né dai Servizi della Commissione Europea. 

 

21 Foro competente  

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale unico foro competente quello 

di Roma.  

 

22 Responsabile del procedimento  

Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., il responsabile unico del procedimento è il Dott. Paolo Giuntarelli 

Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione.  

 

23 Assistenza Tecnica durante l’elaborazione delle Proposte  

Per ricevere assistenza e supporto anche in fase di presentazione delle proposte è possibile 

scrivere al seguente indirizzo di posta elettronica. lpufseplus@regione.lazio.it. 
  
24 Documentazione delle procedure  

L’avviso sarà pubblicato sul sito internet della Regione Lazio: 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027, 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/lavoro, sul portale http://www.lazioeuropa.it e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio. 
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REGIONE LAZIO 

 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, 

Politiche per la ricostruzione, Personale 

 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

 

 
Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 

Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”  

 

Priorità 1. “Occupazione”  

 

Obiettivo specifico a) Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in 

cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i 

disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone inattive, 

anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale (ESO4.1) – PRR05 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
ALLEGATO A: MODELLI 

 

 

MODELLO 01: DOMANDA DI AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO 

MODELLO 02 a: DICHIARAZIONE  

MODELLO 02 b: DICHIARAZIONE  

MODELLO 03: DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE DI 

ATS 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi 

complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio 
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MODELLO 01: DOMANDA DI AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO 

Il sottoscritto  

 

nato a  il  

 

residente in  via  

 

CAP  C.F.  

in qualità di legale rappresentante del soggetto proponente o del Capofila del partenariato composto  da: 

 

 

Riportare i dati della Capofila  

C. F  P. IVA  

 

con sede legale in  via  

 

CAP   
 

in riferimento all’ “Avviso pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella 

Regione Lazio” di cui alla Determinazione Dirigenziale 

 

n.°  del  
 

CHIEDE 
 

che la Proposta di progetto avente per Titolo: 

 

 

 

Venga ammessa a finanziamento. 

 

Il sottoscritto dichiara che la documentazione richiesta è all’interno dell’allegato che è composto da 

n.°  pagine compresa la presente. 

 

Il sottoscritto dichiara, inoltre, di accettare che tutte le comunicazioni riguardanti la procedura di 

cui all’Avviso pubblico sopracitato, nessuna esclusa, si intenderanno a tutti gli effetti di legge 

validamente inviate e ricevute se trasmesse al seguente indirizzo di posta elettronica certificato  

 

PEC: ……………………………………………………………………….  

 

 

Data 

  Timbro e firma del legale rappresentante1 

 

 
1 Allegare fotocopia del documento di riconoscimento o in alternativa l’obbligo di presentazione del documento di riconoscimento in corso di 

validità assolto implicitamente con l’apposizione della firma digitale, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 38 e 47 del DPR n. 445/2000 e 
s.m.i. e art. 65, comma 1, lett. a) del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.. 
 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 545 di 1431



 

 
3 

 

 

MODELLO 02a: DICHIARAZIONE (ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445)  
Deve essere compilata e sottoscritta dal Legale rappresentante del soggetto proponente o del Capofila del partenariato  

Il sottoscritto  
 

nato a  il  
 

residente in  via  
 

CAP  C.F.  

in qualità di legale rappresentante del soggetto proponente o del Capofila del partenariato composto da: 

 

Riportare qui sotto  i dati del soggetto proponente o del Capofila 

Denominazione  

  
C. F.  P. IVA  
 

con sede legale in  via  
 

CAP   
 

Presentatore del progetto  
 

A valere sull’ “Avviso pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio” 
di cui alla Determinazione Dirigenziale 

 
 

n.°  del  

 

 
consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi del l’articolo 76 del 

D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

(barrare le caselle che interessano) 

□ di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi 

altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero di non avere in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni e che tali circostanze non si sono verificate nell’ultimo quinquennio; 

□ che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina 

l’incapacità a contrattare con la P.A; 

□ di non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del codice penale; 

□ di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 

lavoratori  

□ di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse; 

□ di rispettare i CCNL e gli accordi territoriali di riferimento in materia di trattamenti retributivi; 

 

 

In riferimento all’art. 67 del D.lgs n. 159/2011 in materia di antimafia: 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 

159/2011. 

 
In riferimento agli obblighi previsti dalla legge 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei disabili 

□ di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

□ di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 15 e 35, non ha effettuato nuove 

assunzioni dal 18/1/2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di esenzione dalla presentazione della 
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certificazione; 

□ di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in regola con le stesse. 

□ di aver preso visione dell’informativa sulla privacy di cui all’art. 20 dell’Avviso ed è consapevole che tutti i dati forniti per la 

redazione del presente atto saranno trattati dalla Regione nel rispetto del Reg. UE 679/2016. 

 

 

 

Data 

  Timbro e firma del legale rappresentante 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 547 di 1431



 

 
5 

 

MODELLO 02b: DICHIARAZIONE (ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) Da compilare dal 

Componente del partenariato (replicare il modello per ogni Componente) 

Il sottoscritto  
 

nato a  il  
 

residente in  via  
 

CAP  C.F.  

in qualità di legale rappresentante del soggetto componente del partenariato composto da 

 

Riportare qui sotto i dati del soggetto componente del partenariato 

Denominazione   

  
C. F.  P. IVA  
 

con sede legale in  via  
 

CAP   
 

Presentatore del progetto  
 

A valere sull’ Avviso pubblico “Avviso pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella 

Regione Lazio” di cui alla  Determinazione Dirigenziale 
 

n.°  del  

 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi del l’articolo 76 del 

D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA  

(barrare le caselle che interessano) 

□ di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi 

altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero di non avere in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni e che tali circostanze non si sono verificate nell’ultimo quinquennio; 

□ che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina 

l’incapacità a contrattare con la P.A; 

□ di non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del codice penale; 

□ di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 

lavoratori  

□ di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse; 

□ di rispettare i CCNL e gli accordi territoriali di riferimento in materia di trattamenti retributivi; 

 

 

In riferimento all’art. 67 del D.lgs n. 159/2011 in materia di antimafia: 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 

159/2011. 

 
In riferimento agli obblighi previsti dalla legge 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei disabili 

□ di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

□ di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 15 e 35, non ha effettuato nuove 

assunzioni dal 18/1/2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di esenzione dalla presentazione della 

certificazione; 

□ di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in regola con le stesse. 
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□ di aver preso visione dell’informativa sulla privacy di cui all’art. 20 dell’Avviso ed è consapevole che tutti i dati forniti per la 

redazione del presente atto saranno trattati dalla Regione nel rispetto del Reg. UE 679/2016. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2 Allegare fotocopia del documento di riconoscimento o in alternativa l’obbligo di presentazione del documento di riconoscimento in corso di 

validità assolto implicitamente con l’apposizione della firma digitale, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 38 e 47 del DPR n. 445/2000 e 
s.m.i. e art. 65, comma 1, lett. a) del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.. 

 

Data 

  Timbro e firma del legale rappresentante2 
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REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, 

Politiche per la ricostruzione, Personale 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 

Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”  

 

Priorità 1. “Occupazione”  

Obiettivo specifico a) Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in 

cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i 

disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone inattive, anche 

mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale (ESO4.1) – PRR05 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO B: ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi 

complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio 
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ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 

 
Proponente:  

  

Il/La sottoscritto/a  

  

Nato/a a  Prov  il  

      

Codice Fiscale  

 

in qualità di legale rappresentante/soggetto delegato munito dei poteri di firma 
 

PRESO ATTO 
 

− che con D.D n. ……… del ……………. la Regione Lazio ha approvato l’Avviso pubblico “Lavori di pubblica 

utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio” che la Regione 

con determina n. … in data …………, a seguito di verifica di ammissibilità ha approvato e ammesso a 

finanziamento il progetto presentato; 

 

si impegna, ad ogni effetto di legge, a rispettare quanto riportato nell’articolato che segue: 
 

ART.1 - OGGETTO DELL’ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 
Il presente atto unilaterale disciplina gli obblighi cui formalmente si impegna il soggetto proponente del 

progetto presentato a valere sull’Avviso pubblico Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di 

crisi complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio”. Resta inteso che il rapporto con la Regione Lazio 

sarà perfezionato ed efficace ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1326 codice civile con la trasmissione del 

presente Atto alla Regione Lazio. 
Il presente atto unilaterale di impegno sostituisce a tutti gli effetti la sottoscrizione della convenzione fra 

soggetto proponente e Regione Lazio. 
 

ART. 2 - DISCIPLINA DEL RAPPORTO 
Il Proponente dichiara di conoscere tutta la normativa richiamata nell’Avviso e, in particolare, i Regolamenti 

(UE) n. 1057/2021 e s.m.i, n. 1060/2021, la normativa nazionale e regionale di riferimento e si impegna a 

rispettarla integralmente. 

Il Proponente dichiara inoltre di conoscere la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente inerente i 

costi ammissibili nonché il Regolamento UE vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei 

Fondi SIE Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/201 e si impegna a rispettarla integralmente. 

Il Proponente accetta la vigilanza dell’Autorità di Gestione sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione 

del finanziamento erogato, anche mediante ispezioni e controlli. Il Proponente accetta la vigilanza 

dell’Autorità di Gestione sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione del finanziamento erogato, anche 

mediante ispezioni e controlli. 
 

ART. 3 - TERMINE INIZIALE E FINALE 
Il Proponente s'impegna a comunicare all’ufficio regionale competente l’avvio delle attività che, dovrà avvenire 

immediatamente a ridosso della determinazione di approvazione del finanziamento della Regione Lazio. 
Il Proponente s'impegna altresì attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti nella proposta 

presentata nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale. 
Per giustificati motivi, previa autorizzazione della Regione, detti termini possono essere prorogati di 30 giorni. 

 

ART. 4 - ULTERIORI ADEMPIMENTI 
Al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti assegnati, 

il Proponente si impegna a tenere tutta la documentazione del progetto presso la sede di realizzazione delle 

attività o, previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso, ubicata nel territorio della Regione 
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Lazio. I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato del Progetto finanziato non possono 

essere commercializzati dal Proponente.  
I soggetti attuatori/beneficiari si impegnano a conservare la documentazione e a renderla disponibile su 

richiesta alla CE e alla Corte dei Conti Europea nel rispetto della tempistica e delle modalità previste 

dall’art.140 del Regolamento (UE) n. 1060/2021 e della normativa nazionale vigente. 

L’amministrazione regionale si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli. 

Il proponente deve produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa delle 

attività effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di monitoraggio reso 

disponibile dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, tutti i dati finanziari, procedurali e 

fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato. Il proponente è tenuto alla istituzione di un fascicolo di 

operazione contenente la documentazione tecnica e amministrativa (documentazione di spesa e giustificativi). 

 

ART. 5 - MODALITÀ DI ESECUZIONE 
Il Proponente si impegna a realizzare il Progetto finanziato ed autorizzato integralmente nei termini e con le 

modalità descritte nella proposta. Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, 

deve essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima autorizzata. Il Proponente si impegna 

a fornire i dati dell’attività finanziata, utilizzando i supporti informatici predisposti dall’AdG regionale. 
 

ART. 6 - INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 
 Il Proponente si impegna a rispettare il vigente Regolamento UE e le disposizioni adottate dall’AdG relative                   

al tema di informazione e pubblicità sugli interventi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027. 
 

ART. 7 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI  
L’erogazione del contributo per la realizzazione delle attività formative avviene in tre tranche secondo le 

modalità prevista dall’art. 13 dell’avviso: 

- un I anticipo pari al 30% del finanziamento, in seguito all’avvio delle attività; 

- un II anticipo pari al 40% del finanziamento in seguito ad avere effettuato e rendicontato il 30% del 

finanziamento totale previsto nel progetto; 

- saldo, fino al 30% del finanziamento, dopo la verifica del rendiconto. 

L’erogazione del contributo è subordinata all’acquisizione del CUP.  
 
ART. 8 - RENDICONTAZIONE  
Il soggetto attuatore è tenuto a presentare entro e non oltre 60 gg. dal termine dell’attività la rendicontazione 

delle attività svolte alla Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro – Via R. Raimondi 7 – 00145 

Roma obbligatoriamente attraverso il sistema informativo SIGEM, nelle forma di cui all’art. 13 dell’avviso. 

Eventuali proroghe dovranno avere carattere straordinario, essere debitamente motivate e subordinate 

all’approvazione della struttura regionale competente. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto si fa riferimento a quanto riportato nell’avviso agli 

artt. 12,13 e 14. 

 

ART. 9 - DISCIPLINA DELLE RESTITUZIONI     
Il Proponente si impegna ad effettuare la restituzione delle somme erogate sotto forma di anticipo e non 

utilizzate entro 60 gg. dal termine dell’intervento mediante versamento sulle seguenti coordinate: IBAN 

IT03M0200805255000400000292, Cin: M ABI:02008 CAB:05255 - intestato alla Regione Lazio, con 

l'indicazione della seguente causale di versamento “Restituzione parte finanziamento non utilizzato del 

progetto finanziato con d.d………………………del…………….”. 
In caso di mancata realizzazione del progetto, l’importo erogato dovrà essere oggetto di restituzione al 100%. 

 

ART. 10 - REVOCA  
In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto proponente, la Regione, previa diffida 

ad adempiere, procede alla revoca del finanziamento e all’eventuale recupero delle somme erogate, fatto 

salvo, in via del tutto eccezionale, il finanziamento calcolato relativo alla porzione di attività realizzata, solo 

nel caso in cui tale attività risulti autonomamente utile e significativa rispetto allo scopo del finanziamento. 
 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 552 di 1431



 

 

 
4 

 

ART. 11 - DIVIETO DI CUMULO 
Il Proponente dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque denominati, 

da organismi pubblici per sostenere i medesimi costi delle azioni relative al progetto approvato. 
 

ART. 12 - CLAUSOLA DI ESONERO DI RESPONSABILITÀ 
Il soggetto proponente si assume la responsabilità: 

- per tutto quanto concerne la realizzazione del progetto;  

- in sede civile e in sede penale in caso di infortuni al personale addetto o a terzi. 
 

Il soggetto proponente solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante dall'esecuzione di 

contratti nei confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti della Regione. La 

responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque titolo stipulati 

tra il soggetto proponente e terzi fanno capo in modo esclusivo al soggetto proponente, che esonera 

espressamente la Regione da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e pretesa dovesse 

insorgere. 
Il soggetto proponente si impegna altresì a risarcire la Regione dal danno causato da ogni inadempimento alle 

obbligazioni derivanti dal presente Atto unilaterale. 
 

ART. 13 - TUTELA DELLA PRIVACY 
Tutti i dati forniti per la redazione del presente atto saranno trattati dalla Regione nel rispetto del Reg. UE 

679/2016. 
I dati forniti (o caricati) in SiGem, nell’ambito del finanziamento saranno inseriti nel sistema ARACHNE, uno 

strumento informatico integrato sviluppato dalla Commissione europea per l’individuazione degli indicatori di 

rischio di frode. I dati contenuti nel sistema ARACHNE, finalizzati al calcolo del rischio, saranno soggetti ai 

vincoli di protezione dei dati e non saranno pubblicati né dall’Autorità di gestione né dai Servizi della 

Commissione Europea. 
 

ART. 14 - TUTELA DELLA RISERVATEZZA 
Il Proponente si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura 

comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto del presente Atto unilaterale di impegno. 
 

ART. 15 - ESENZIONE DA IMPOSTE E TASSE 
Il presente atto è esente da qualsiasi imposta o tassa. 

 

ART. 16 - FORO COMPETENTE 
Per qualsiasi controversia inerente all'interpretazione, la validità, l'esecuzione del presente atto è competente 

in via esclusiva il foro di Roma. 
 

ART. 17 - DISPOSIZIONI FINALI 
Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente Atto, si fa rinvio alla legislazione vigente in 

materia. 
 

Letto, confermato e sottoscritto per accettazione     

                                              
 

Per il soggetto proponente _______________________________ 

 
Il presente atto, debitamente compilato, timbrato e firmato, deve essere scannerizzato e trasmesso in formato pdf, 

ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.1 
 

 

 
1 E’ ammessa anche la firma digitale. 
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REGIONE LAZIO 

 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, 

Politiche per la ricostruzione, Personale 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 

Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”  

 

Priorità 1. “Occupazione”  

Obiettivo specifico a) Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in 

cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i 

disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone inattive, 

anche mediante la promozione del lavoro autonomo e dell'economia sociale (ESO4.1) – PRR05 

 

 

 

 
 
 

 
  

  

 
ALLEGATO C: FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

ALLEGATO D: SCHEDA FINANZIARIA 

ALLEGATO E: MOTIVI DI ESCLUSIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

Lavori di pubblica utilità e cittadinanza attiva nelle aree di crisi 

complessa di Frosinone e di Rieti nella Regione Lazio 
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ALLEGATO C: FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA 
 

Descrizione del soggetto proponente: 
 

Denominazione: 

codice fiscale/P. IVA: 

  

sede centrale: via  ........................................................................... ……. ....... ……………………,n................   
città  ......................................... …………………………………...Prov...........................CAP................   

Altre sedi: via .............................................................................................. ………………………, n................   
città ....................................................... ……………………………Prov…........................CAP..............   

Legale rappresentante o suo delegato: nome.......................cognome................ .......................................   

Referente del progetto: Nome...............................Cognome................ .............................................   
Tel.  ..................................   
cell................  ...................   

 

1. Indicare: 

  

Classe demografica       

 

󠄀 fino a 5.000 ab.                  

󠄀 da 5.001 a 10.000 ab.          

󠄀 da 10.001 a 20.000 ab.        

󠄀  da 20.001 a 50.000 ab. e oltre  

 

Destinatari: 

 

Il progetto è rivolto al seguente numero di destinatari:……….  
 

N.B. In caso di aggregazioni di due o più Comuni, il numero dei destinatari per progetto è 

calcolato dalla somma dei destinatari previsti dai singoli Comuni partecipanti. 

 

 

2. Descrivere l’iniziativa progettuale (realizzazione di progetti di miglioramento dei servizi individuati 

dai Comuni rivolti alla cittadinanza. Max 2 cartelle) 

 
 

 

 

Data  Timbro e firma del legale rappresentante1 

 

 

  

 
1 Allegare fotocopia del documento di riconoscimento 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 555 di 1431



 

 
3 

 

ALLEGATO D: TABELLA RIEPILOGATIVA DEI COSTI A PREVENTIVO 

 

 

TIPOLOGIA DEI COSTI N. Destinatari (max n.80)  Importo 

 
(b) 

Assicurazione Inail e polizza assicurativa per la 

responsabilità civile verso terzi  

   

 
(b) 

Costo contratti di LPU che si intendono 

attivare 

Euro (max 15.336,00 per singolo 

LPU) 

  

  

 (b) 
IRAP 

(8.50%)   

  

 (b) 
Voucher per acquisto libri o corsi di 

formazione per sé o per i propri conviventi 

stabili. 

(200,00 euro)   

  (c) Costi indiretti 7% della voce a) tasso forfettario ex art.  54 del Regolamento (UE) n. 2021/1060)  

 

(d) 
 

TOTALE DELLE SPESE PREVISTE [(a+b+c] 

 

 

 

 

Data  Timbro e firma del Legale rappresentante2 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2 Allegare fotocopia del documento di riconoscimento 
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ALLEGATO E: MOTIVI DI ESCLUSIONE 

 

Si elencano di seguito i motivi per i quali i progetti saranno esclusi: 

FASE DI VERIFICA DI AMMISSIBILITA’ FORMALE 

  
 

1. Progetto trasmesso fuori termine (con riferimento alla data e all’ora previste dall’Avviso); 

2. Progetto trasmesso con modalità di presentazione diversa da quella indicata nell’Avviso; 

3. Tipologia di Soggetto proponente difforme da quella prevista nell’Avviso; 

4. Formulario incompleto o illeggibile o compilato in modo errato rispetto alle prescrizioni 

dell’Avviso; 

5. Assenza del formulario; 

6. Richiesta di contributo maggiore del contributo massimo ammissibile per ciascuna proposta 

progettuale rispetto alle prescrizioni dell’Avviso; 

7. Presentazione di proposte progettuali in numero maggiore rispetto alle prescrizioni 

dell’Avviso. 

8. Assenza o illeggibilità o errata compilazione della domanda di ammissione a finanziamento 

(All. A); 

9. Assenza o illeggibilità o errata compilazione dell’Atto unilaterale di impegno (All. B); 

10. Assenza o illeggibilità o errata compilazione della Tabella riepilogativa dei costi ammissibili (All. 

D); 

11. Mancanza della firma del legale rappresentante o di uno degli altri soggetti sottoscrittori di 

dichiarazioni; 

12. Assenza della fotocopia del documento di riconoscimento del/dei legale/i rappresentante/i; 

 

I progetti saranno esclusi, inoltre, per i seguenti motivi: 

 

13. Progetto già presentato da altro Soggetto. 
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 febbraio 2023, n. G01482

Programma Regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione
urbana - Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche - Intervento denominato "Ripascimento di un tratto di
litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale" CUP: F82B21000030005 - Affidamento diretto
ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub.
2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio di rilievo batimetrico "single beam" delle aree identificate come
"Fiumara Grande", "Porto di Ostia" e "Canale dei Pescatori" - CUP: F82B21000030005- CIG ZA139765B3
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Oggetto: Programma Regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per 

la rigenerazione urbana - Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche - Intervento denominato 

“Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale” CUP: 

F82B21000030005 – Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 

modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio di rilievo 

batimetrico “single beam” delle aree identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale 

dei Pescatori”. 

CUP: F82B21000030005– CIG ZA139765B3   

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE 

UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Difesa della Costa; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16 marzo 2021 con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G09329 del 15/07/2022 con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area “Difesa della Costa” all’Ing. Margherita Gubinelli; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte 

ancora vigente; 

TENUTO CONTO che l’intervento sarà eseguito dalla Regione Lazio, su bene appartenente al 

demanio pubblico, ai sensi di quanto previsto dall’art. 89, co. 1, lett. h) del D.Lgs. 112/98 e dall'art. 

8, co. 2, lett. c) della L.R. 53/98; 

VISTO l’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come successivamente 

sostituito dall’articolo 1, comma 66, lett. a), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° 

gennaio 2020, dispone l’assegnazione in favore delle Regioni a statuto ordinario, per il periodo 2021-

2024, di contributi per investimenti; 

CONSIDERATO che con determinazione G12221 del 09/10/2021 è stato nominato responsabile 

Unico del Procedimento (RUP) per l’affidamenti dei servizi di “Progettazione per l’attuazione di 

interventi di tutela della costa”, il Dott. Antonio Luigi Maietti; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 47 del 15 febbraio 2022 recante “Programma 

regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione 

urbana, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per 

un importo complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Rimodulazione del 

riparto annuale delle risorse disponibili assegnate ai Comuni, finalizzate con la deliberazione di 

Giunta Regionale n.157 del 23 marzo 2021”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022 recante “Programma 

regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione 

urbana, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e s.m.i., per 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 559 di 1431



   
  

 

 

 
 

un importo complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021- 2034. Riprogrammazione del 

riparto annuale delle risorse disponibili assegnate ai Comuni di cui alla D.G.R. n.47/2022. 

Approvazione delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di Opere 

Pubbliche e degli interventi da finanziare per le annualità 2022-2025” che tra l’altro: 

- conferma il riparto annuale delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli di nuova 

istituzione, per le finalità del programma di interventi a “Gestione diretta della Regione” 

relativi al “Fondo per la progettazione di opere pubbliche” di cui alla citata DGR n.47/2022; 

- approva l’elenco delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di 

Opere Pubbliche per le annualità 2022-2024; 

VISTA la determinazione n. G05965 del 16/05/2022 della Direzione regionale Programmazione 

Economica che tra l’altro: 

- conferma il riparto annuale delle risorse finanziarie disponibili sui capitoli per le finalità del 

programma di interventi a “Gestione diretta della Regione”, stabilito dalla DGR n.189/2022; 

- aggiorna, rettificando alcuni refusi, l’elenco delle attività progettuali da finanziare con il 

Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche per le annualità 2022-2024, già approvato con 

DGR n.189 del 12 aprile 2022; 

CONSIDERATO che nell’Allegato A1 alla determinazione n. G05965 del 16/05/2022 contenente 

l’elenco delle attività progettuali da finanziare con il Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche 

per le annualità 2022-2024, già approvato con DGR n.189 del 12 aprile 2022, è ricompreso il servizio 

di seguito riportato: 

CONSIDERATO che con determinazione n. G10499 del 04/08/2022 sono state rimodulate le 

somme stanziate del Fondo per la Progettazione, per gli interventi di mitigazione del dissesto 

idrogeologico, nonché rettificate le somme stanziate nell'annualità 2023 di n. 2 interventi cui al 

programma regionale allegato alla Deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 12 aprile 2022 

prevedendo per la Progettazione per l'attuazione di interventi di tutela della costa un importo 

complessivo di € 666.733,67 suddivisa in: 

- € 181.037,02 per l’annualità 2022 

- € 0,00 per l’annualità 2023 

- € 485.696,65 per l’annualità 2024 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1179 del 13/12/2022 recante “Programma 

regionale di interventi per la messa in sicurezza delle infrastrutture viarie e per la rigenerazione 

urbana”, in attuazione dell’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre2018, n. 145, e s.m.i., per 

un importo complessivo di euro 500.701.500,00 per le annualità 2021-2034. Modifica del riparto 

annuale degli interventi a “Gestione diretta della Regione”, rimodulazione delle risorse delle finalità 

a) Fondo per la Progettazione di Opere Pubbliche e l) Gestione delle risorse idriche e bonifica siti 

inquinati e modifica dell'elenco degli interventi destinatari delle risorse dell'annualità 2023, che tra 

l’altro rimodula le risorse relative la Progettazione per l'attuazione di interventi di tutela della costa 

un importo complessivo di € 666.733,67 suddivisa in: 

- € 181.037,03 per l’annualità 2022 

- € 100.000,00 per l’annualità 2023 

- € 385.696,64 per l’annualità 2024 

Denominazione Provincia CUP 

Progettazione per l'attuazione di 

interventi di tutela della costa 

LT, RM, VT F82B21000030005 
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VISTA la determinazione n. G17045 del 05/12/2022 con la quale è stato affidato il servizio per la 

redazione del progetto definitivo/esecutivo e del coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione dell’intervento denominato “Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel 

Municipio X di Roma Capitale” all’Ing. Andrea Ritossa S.R.L., con sede legale e operativa in 

Cagliari, Viale Luigi Merello 11, C.F./P.IVA 03522980923 che ha offerto il ribasso del 1,00%, 

corrispondente ad un importo contrattuale di € 65.231,93 oltre Iva ed oneri previdenziali per un 

importo complessivo di € 82.766,28; 

VISTA la determinazione n. G18342 del 21/12/2022 con la quale è stata prenotata la somma di € 

98.270,75 per l’esecuzione degli ulteriori servizi tecnici connessi alla progettazione dell’intervento 

di Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale; 

CONSIDERATO che ai fini della redazione del progetto risulta necessario effettuare rilievi 

batimetrici delle aree identificate come “Fiumara Grande”, “Porto di Ostia” e “Canale dei Pescatori” 

individuate quali potenziali aree di approvvigionamento dei sedimenti; 

VISTO il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito in Legge n. 120/2020, e ss.mm.ii., recante 

Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale ed in particolare: 

- l’art. 1, comma 2, lettera a) il quale dispone che “fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 

38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento 

delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e 

architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui 

all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 

inferiore a 139.000 euro; 

- l’art. 1, comma 3 che dispone che gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite 

determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 

32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

- l'art. 1, comma 4 il quale dispone che per le modalità di affidamento di cui al presente 

articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all'articolo 93 

del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e 

specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la 

richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto 

equivalente […]; 

VISTO l’art. 23 comma 4 del Dlgs 50/2016 il quale dispone che la stazione appaltante, in rapporto 

alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento indica le caratteristiche, i requisiti e gli 

elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni fase della progettazione. È consentita, 

altresì, l’omissione di uno o di entrambi i primi due livelli di progettazione, purché il livello 

successivo contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso, salvaguardando la qualità della 

progettazione; 

CONSIDERATO che l’importo del servizio a base di gara stimato in € 11.000,00 iva esclusa, a 

corpo, è stato determinato attraverso un’indagine di mercato effettuata su prestazioni similari; 

PREMESSO che: 

- in ragione dell’importo stimato del servizio, inferiore ad € 139.000,00, è possibile procedere 

con l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge n. 120 

dell’11.9.2020, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub. 2.1) della Legge n. 108 

del 29.7.2021; 

- in data 12/01/2023 tramite Piattaforma STELLA, con registro n. PI004420-23 è stata inviata 

una richiesta di offerta ai seguenti n. 3 operatori economici: 
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N. Riga Ragione Sociale Partita Iva 

1 GLOBE EXPLORATION srl IT06179241002 

2 MAINPORT MED SRL IT15628361006 

3 MARTECH S.R.L. IT02551920925 

- entro il termine per la presentazione dell’offerta, fissato alle ore 12:00 del 18/01/2023 

risultano correttamente pervenute le offerte degli OE sopra indicati secondo il seguente ordine 

di arrivo: 

Ragione Sociale Codice Fiscale Registro di Sistema Data ricezione 

GLOBE EXPLORATION SRL 06179241002 PI005796-23 15/01/2023 15:44:52 

MARTECH S.R.L. 02551920925 PI007411-23 17/01/2023 13:17:29 

MAINPORT MED SRL 15628361006 PI007648-23 17/01/2023 18:25:04 

- in data 18/01/2023 il RUP ha proceduto a mezzo piattaforma STELLA alla valutazione della 

documentazione amministrativa con i seguenti esiti: 

 

Ragione Sociale Esito 

GLOBE EXPLORATION srl Ammessa 

MAINPORT MED SRL 

Esclusa per aver inserito elementi 

dell’offerta economica nella busta 

ammnistrativa 

MARTECH S.R.L. Ammessa 

- a seguito della conclusione della disamina della documentazione ammnistrativa il RUP ha 

proceduto all’apertura delle buste afferenti all’offerta economica con i seguenti esiti: 

Operatore Economico Stato Offerta Valore Offerta % 

GLOBE EXPLORATION SRL Aggiudicatario proposto 20,00 

MARTECH S.R.L. II Classificato 9,22 

VISTO il verbale della seduta virtuale del 18/01/2023 con il quale il RUP, all’esito delle suddette 

operazioni ha proposto l’affidamento del servizio di rilievo batimetrico per l’intervento denominato 

“Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale” a favore 

di GLOBE EXPLORATION SRL con sede legale e operativa in Roma, Viale Antonio Ciamarra n. 

259, C.F./P.IVA 06179241002 che ha offerto il ribasso del 20,00%, corrispondente ad un importo 

contrattuale di € 8.800,00 oltre IVA per un importo complessivo di 10.736,00; 

PRESO ATTO che, con riferimento alla società GLOBE EXPLORATION SRL, nell’ambito delle 

verifiche condotte ex art. 80 del Dlgs 50/2016 risultano acquisiti con esito positivo i seguenti 

documenti: 

- Annotazioni riservate presso il Casellario ANAC; 

- Durc on line INAIL_36280426 del 11/01/2023 

- Visura presso Infocamere - Registro Imprese (Fallimentare) 

e che sono state avviate con le note di seguito indicate le ulteriori verifiche:  

- Certificato dell'Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato prot. n.69808 del 

20/01/2023; 
- Certificato del Casellario Giudiziale del legale rappresentante e dei soggetti di cui all’art.80 

comma 3 del dlgs 50/2016 prot. n. 69820 del 20/01/2023; 

- Certificato dei carichi pendenti del legale rappresentante dei soggetti di cui all’art.80 comma 

3 del dlgs 50/2016 prot. n. 69820 del 20/01/2023; 

- Certificato Agenzia delle Entrate prot. n. 69829 del 20/01/2023; 
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RITENUTO pertanto necessario procedere all’approvazione del suddetto verbale del 18/01/2023 

tenuto conto che lo stesso equivale a proposta di aggiudicazione ed affidare il servizio di rilievo 

batimetrico per l’intervento denominato “Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel 

Municipio X di Roma Capitale” a favore di GLOBE EXPLORATION SRL con sede legale e 

operativa in Roma, Viale Antonio Ciamarra n. 259, C.F./P.IVA 06179241002 che ha offerto il ribasso 

del 20,00%, corrispondente ad un importo contrattuale di € 8.800,00 oltre IVA per un importo 

complessivo di 10.736,00; 

CONSIDERATO che nulla è da rilevare in ordine alle modalità, ai termini e alle procedure attuate 

dal RUP; 

CONSIDERATO inoltre che la spesa per il servizio in oggetto sarà coperta tramite la prenotazione 

d’impegno di cui alla determinazione n. G18342 del 21/12/2022 e che l’impegno sarà perfezionato 

con successivo atto in quanto le prenotazioni assunte nel 2022 non possono essere perfezionate nel 

2023 fino al riaccertamento dei residui; 

 

DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di approvare l’operato del RUP come da verbale del 18/01/2023 che seppur non materialmente 

allegato è parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di affidare il servizio di rilievo batimetrico per l’intervento denominato “Ripascimento di un 

tratto di litorale di Ostia Levante nel Municipio X di Roma Capitale” a favore di GLOBE 

EXPLORATION SRL con sede legale e operativa in Roma, Viale Antonio Ciamarra n. 259, 

C.F./P.IVA 06179241002 che ha offerto il ribasso del 20,00%, corrispondente ad un importo 

contrattuale di € 8.800,00 oltre IVA per un importo complessivo di 10.736,00; 

3. di perfezionare con successivo atto l’impegno assunto per il servizio di rilievo batimetrico 

per l’intervento denominato “Ripascimento di un tratto di litorale di Ostia Levante nel 

Municipio X di Roma Capitale” a favore di GLOBE EXPLORATION SRL; 

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.lgs. n. 50/2016, la presente 

determinazione diventerà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                    Il Direttore Regionale 

                                     Ing. Wanda D’Ercole          
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 febbraio 2023, n. G01591

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell'ambito della Missione 2, componente 4, destina con
l'investimento 2.1b - "Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione del rischio
idrogeologico". Fiume Treia - "Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia"         . Determinazione a
contrarre per l'affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76,
del servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione.  CUP:  F48H21000060001       - CIG    : 953251503C
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Oggetto: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della Missione 2, componente 4, 

destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione del rischio 

idrogeologico”. Fiume Treia - "Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia"        

. Determinazione a contrarre per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 

16 luglio 2020 n. 76, del servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione. 

CUP:  F48H21000060001       - CIG    : 953251503C 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, 

STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Supporto all’Ufficio Speciale Ricostruzione per l’attuazione di interventi 

finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico dei Comuni del Cratere (Sisma 2016);  

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo, 1998, n. 112 concernente “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 

n. 59"; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive modificazioni 

ed integrazioni;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16/03/2021, concernente il conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10758 del 06/08/2019 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente 

dell’Area Supporto all’Ufficio Speciale Ricostruzione per l’attuazione di interventi finalizzati alla mitigazione 

del rischio idraulico e idrogeologico dei Comuni del Cratere (Sisma 2016)” all’Ing. Antonio Battaglino; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte ancora vigente; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), trasmesso dal Governo Italiano alla Commissione 

Europea il 30 aprile 2021 ai sensi degli articoli 18 e seguenti del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che definisce un quadro di investimenti e riforme a livello 

nazionale, con corrispondenti obiettivi e traguardi cadenzati temporalmente, al cui conseguimento si lega 

l’assegnazione di risorse finanziarie messe a disposizione dall’Unione Europea; 

VISTO il Decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 108 del 29 

luglio 2021, recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” nel quale, in ordine 

all'organizzazione della gestione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, vengono definiti i ruoli ricoperti 

dalle diverse amministrazioni coinvolte nonché le modalità di monitoraggio del Piano e del dialogo con le 

autorità europee e nel quale si prevedono misure di semplificazione che incidono in alcuni dei settori oggetto 

del PNRR al fine di favorirne la completa realizzazione; 

VISTO l’art. 47 commi 2, 3, 3-bis del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 

29.7.2021, recante “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei  contratti  pubblici, nel PNRR e nel PNC” che 

persegue le finalità  relative  alle  pari  opportunità, generazionali e di genere per promuovere l'inclusione  

lavorativa delle persone disabili, in  relazione  alle  procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con  le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE)  2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021; 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 565 di 1431



   
  

 

 

 
 

VISTO l’art. 47 comma 7 del Decreto-legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021, 

secondo il quale le stazioni appaltanti possono escludere dai requisiti di partecipazione quelli di cui al comma 

4, in ragione di affidamenti diretti di servizi di progettazione di modico valore ai sensi dell’art. 1, comma 2, 

lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato 

dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021; 

VISTA la Decisione di esecuzione del Consiglio europeo del 13 luglio 2021 con cui è stato definitivamente 

approvato il PNRR; 

CONSIDERATO che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della Missione 2, 

componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la gestione del rischio alluvione e per la riduzione 

del rischio idrogeologico” 1.200 milioni di euro al ripristino delle infrastrutture danneggiate e alla riduzione 

del rischio residuo sulla base di piani di investimento elaborati a livello locale e approvati dal Dipartimento 

della Protezione Civile entro la fine del 2021; 

CONSIDERATO che il Decreto del 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze (pubblicato 

in G.U. 24 settembre 2021) ha suddiviso le risorse in: 

- 400 milioni di euro per “progetti in essere”; 

- 800 milioni di euro per la realizzazione di “nuovi progetti”, da individuare nell’ambito della medesima 

area tematica della riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico, con l’obiettivo del ripristino 

delle condizioni iniziali (nelle aree colpite) e di garantire la resilienza dei territori alla calamità naturali, avendo 

riferimento alle tipologie previste dalle lettere d) e e) del comma 2 dell’art. 25 del D. Lgs. N. 1/2018, 

limitatamente ad interventi di natura pubblica; 

CONSIDERATO che con note prot. n. DIP/48239 e n. DIP/5100, rispettivamente del 9 e 25 novembre 2021 

il Dipartimento della Protezione Civile ha comunicato la ripartizione delle risorse in ambito regionale e la 

sequenza temporale delle azioni funzionali al raggiungimento degli indicatori, in particolare della milestone 

assegnata, che prevede la pubblicazione degli atti di approvazione dei piani degli interventi entro il 21 dicembre 

2021; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio con nota prot. 1022341 del 9 dicembre 2021, ha trasmesso la propria 

proposta di piano dei “nuovi progetti” al Dipartimento della Protezione Civile; 

CONSIDERATO che con nota prot. SCD/0054672 del 16/12/2021 il Dipartimento della Protezione Civile ha 

approvato la proposta di piano dei “nuovi progetti” trasmessi dalla Regione Lazio, per un importo complessivo 

di €. 47.550.795,15; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 agosto 2022, recante “Assegnazione e 

modalità di trasferimento alle Regioni e alle Provincie autonome di Trento e Bolzano delle risorse finanziarie 

della Missione 2, Componente 4, Sub-investimento 2.1.b. del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il Decreto n. 2772 del 21/10/2022 del Capo Dipartimento della Protezione Civile con il quale è stato 

approvato l’elenco dei “nuovi progetti” discendenti dal Piano approvato entro il 31 dicembre 2021, ai sensi del 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 agosto 2022, recante “Assegnazione e modalità di 

trasferimento alle Regioni e alle Provincie autonome di Trento e Bolzano delle risorse finanziarie della 

Missione 2, Componente 4, Sub-investimento 2.1.b. del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO l’elenco dei “nuovi progetti” della Regione Lazio ammessi a finanziamento, riportati nell’Allegato 1 

al Decreto 2772/2022, che consta di n. 13 interventi per un ammontare complessivo di euro 47.550.795,15; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 1064 del 16/11/2022 avente ad oggetto “Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) - Missione 2, Componente 4, Sub-investimento 2.1b "nuovi progetti": "Misure per 

la riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico". Attuazione Decreto n. 2772/2022 di 

approvazione dell'elenco degli interventi della Regione Lazio ammessi a finanziamento. Approvazione dello 

schema di Accordo, ai sensi dell'art. 15 della L. 241/90, tra il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile 

e la Regione Lazio. 

RICHIAMATE le Linee Guide dell’ANAC n. 4 del 26 ottobre 2016, come modificate dalla delibera n. 636 

del 10 luglio 2019, rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 del d. lgs. n. 50/2016 nonché le Linee Guida n. 1 

"Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria"; 
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CONSIDERATO che nel piano dei “nuovi progetti” della Regione Lazio, è compreso l’intervento di seguito 

riportato: 

Denominazione progetto Comune CUP 

Lavori di manutenzione 

straordinaria del Fiume Treja 

Civita Castellana, Nepi, 

Castel Sant’Elia 

F48H21000060001 

 

TENUTO CONTO che l’intervento sarà eseguito su bene appartenente al demanio pubblico idrico e che alla 

Regione Lazio, competente per territorio, sono stati demandati i compiti di gestione, regolamentazione 

dell’utilizzo, dei controlli e protezione delle acque ai sensi dell'art. 86 del decreto legislativo n. 112 del 1998; 

CONSIDERATO che si rende necessario affidare il servizio relativo alla progettazione, propedeutico al 

successivo affidamento ed esecuzione dei lavori; 

VISTE le tabelle dei corrispettivi approvate con il DM 17 giugno 2016, redatte dal RUP ed adottate ai sensi 

dell’art. 24 comma 8 del Codice, per l’importo complessivo a base di gara pari ad € 12.526,85 oltre IVA ed 

oneri di legge, di cui: 

- € 8.612,21 per la Progettazione esecutiva; 

- € 3.914,64 per il Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 

RITENUTO che in ragione della tipologia del servizio oggetto dell’affidamento non ricorrano le condizioni 

per la revisione dei prezzi, ai sensi dell’art. 29 del Decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito nella Legge 

n. 25 del 28.3.2022, per le spese e gli oneri accessori; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G09781 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, 

comma 1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Arch. Daniele De Salvo, funzionario in servizio presso la Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, per tutte le fasi del 

servizio in oggetto; 

DATO ATTO che alla data del 02/08/2022 è stato acquisito il CIG (codice identificativo di gara) al fine di 

procedere all’indizione della manifestazione d’interesse per l’affidamento del servizio indicato in epigrafe; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. G10387 del 03/08/2022 sono stati approvati gli atti di gara 

relativi alla manifestazione di interesse; 

CONSIDERATO che, espletato l’esame di tutte le manifestazioni di interesse pervenute, in seguito 

all’attivazione dei Soccorsi Istruttori, sono risultati ammessi alle successive operazioni n. 5( cinque) Operatori 

Economici; 

RAVVISATA la necessità di acquisire un nuovo CIG perché decorso il termine massimo di novanta giorni 

dall’acquisizione ai sensi della Deliberazione A.N.A.C. 11/1/2017 n. 1 al fine della richiesta di presentazione 

delle offerte; 

CONSIDERATO che con determinazione n. G18146 del 19/12/2022: 

1. si è stabilito di procedere all’affidamento diretto del servizio indicato in oggetto, ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come 

modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, 

per un importo a base di gara di €  12.526,85 , comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa 

professionale ed IVA, sul quale presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

2. sono stati approvati i documenti che formano la proposta di affidamento diretto; 

3. è stato prenotato per l’esecuzione del presente appalto, sul Capitolo del Bilancio Regionale l’importo 

di € 12.526,85  oltre IVA ed oneri di legge per un importo complessivo di € 15.894,06 nell’esercizio finanziario 

2023 sul Cap. U0000E42142 a favore di creditori diversi (cod. cred. 3805); 

CONSIDERATO che in data 10/01/2023 sono stati esclusi dalle operazioni di sorteggio n. 2 (due) operatori 

, e in data 02/02/2023 sono stati esclusi dalle operazioni di sorteggio n. 3 (tre) operatori, ai sensi di quanto 
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previsto al punto 5 lett. d) dell’Avviso di Indagine di mercato e dell’art. 36 del D. lgs. 50/2016, in quanto 

invitati a presentare offerta per altra procedura di gara gestita dalla stessa Stazione Appaltante, Direzione 

Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

PRESO ATTO che pertanto per l’affidamento in oggetto non restano manifestazioni d’interesse valide; 

CONSIDERATO che si rende necessario effettuare nuovamente la procedura relativa all’individuazione degli 

OE per l’affidamento del servizio di cui in oggetto; 

 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (in S.O. n. 24/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 178 

del 16 luglio 2020), coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120 (in questo stesso S.O.), 

recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale.». (GU Serie Generale n.228 del 14-

09-2020 - Suppl. Ordinario n. 33), come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 

108/2021: 

- l’art. 1, comma 1 che prescrive “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle 

infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito 

delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, 

comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, 

si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, [dello stesso articolo] qualora la determina 

a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2023. […]” 

- l’art. 1, comma 2, lett. a) che prevede, che […] fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, 

servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo 

inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  

- affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi 

i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro; 

 

- l'art. 1, comma 4, del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 il quale dispone che per le modalità di 

affidamento di cui al presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui 

all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità 

della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione 

appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente […]; 

- l’art. 8 co.1, lett. b) del medesimo decreto prescrive che “le stazioni appaltanti possono prevedere, a 

pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per l’operatore economico di procedere alla visita dei luoghi, 

...esclusivamente laddove detto adempimento sia strettamente indispensabile in ragione della tipologia, del 

contenuto o della complessità dell’appalto da affidare”; 

VISTO il combinato disposto dei commi 7 e 4 del richiamato art.47 del Decreto-legge n. 77 del 31.5.2021, 

convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021 e trattandosi di affidamento diretto di modico valore; 

RICHIAMATO l’art. 32, comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte; 

VISTI i seguenti documenti, parte integrante del presente atto, che formano la proposta di affidamento diretto: 

- Avviso Indagine di Mercato – Allegato 1 

- Schema di Manifestazione di Interesse – Allegato 2 

- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

- Schema di lettera di richiesta offerta – allegato 4; 

- Schema di domanda di partecipazione – allegato 5; 

- Schema di offerta economica – allegato 6; 
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- Capitolato prestazionale – allegato 7; 

- Schema di Contratto – allegato 8; 

 

PRESO ATTO del citato art. 1, comma 2, del Decreto-legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge n. 120 

dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, che 

prevede l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro; 

RAVVISATA la necessità di procedere ad un affidamento diretto del servizio in oggetto, ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, del Decreto-Legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come 

modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa individuazione di n. 3 

operatori economici qualificati, mediante pubblico sorteggio, a seguito di pubblicazione di avviso per 

manifestazione di interesse sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione 

trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero 

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili; 

RISCONTRATO che la Direzione Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

ha adottato “idonee misure volte a garantire la massima partecipazione alle procedure di affidamento di 

contratti pubblici, in applicazione del Decreto-legge n. 24 del 24.3.2022, convertito in Legge n. 52 del 

19.5.2022, “Misure urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da 

COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, nello specifico: 

- indicendo e gestendo le procedure di gara interamente con modalità telematiche, ossia mediante 

l’utilizzo ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016 della piattaforma telematica STELLA propria della Regione 

Lazio; 

- svolgendo le sedute pubbliche di gara in modalità telematica, in conformità all’indirizzo più volte 

espresso dalla giurisprudenza amministrativa (vedasi da ultimo Consiglio di Stato Sez. III del 13/12/2018 n. 

7039 e Consiglio di Stato Sez. III del 2016 n. 4990), secondo cui l’uso di una Piattaforma informatica per la 

gestione telematica delle procedure di gara garantisce la tracciabilità da parte del sistema elettronico di tutte le 

fasi della procedura, l’inviolabilità delle buste elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto 

delle stesse, l’incorruttibilità di ciascun documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione); 

- rinunciando al sopralluogo obbligatorio, così come disciplinato dall’art. 8, comma 1, lett. b) del D.L. 

16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, nei casi in cui lo stesso non sia strettamente 

necessario per la formulazione dell’offerta, stante la descrizione compiuta e dettagliata del servizio da eseguirsi 

prevista nella documentazione tecnica messa a disposizione dai concorrenti (documentazione tecnica allegata 

agli atti di gara, resa disponibile sulla piattaforma), senza necessità della visita dei luoghi; 

RILEVATO, altresì, che con specifico riferimento alla procedura in questione sussistono:  

- la non obbligatorietà del sopralluogo in considerazione della tipologia del servizio analiticamente 

previsto e descritto nella documentazione tecnica allegata agli atti di gara, che è tale da consentire la corretta 

formulazione dell’offerta da parte del concorrente; 

- la possibilità di presentare l’offerta attraverso la sottoscrizione digitale degli appositi allegati caricati 

e predisposti sulla piattaforma (nello specifico: schema di domanda di partecipazione e di offerta economica, 

DGUE specializzato); 

- l’uso di una Piattaforma informatica per la gestione telematica delle procedure di gara, che garantisce 

la tracciabilità da parte del sistema elettronico di tutte le fasi della procedura, l’inviolabilità delle buste 

elettroniche contenenti le offerte, l’intangibilità del contenuto delle stesse, l’incorruttibilità di ciascun 

documento presentato, senza alcuna possibilità di alterazione (indirizzo prevalente della giurisprudenza 

amministrativa, da ultimo Tar Napoli, sent. n. 957 del 02.03.2020; Consiglio di Stato, Sez. III, del 13.12.2018 

n. 7039; Consiglio di Stato, Sez. V, del 21.11.2017, n. 5388); 

- la non necessità di far ricorso ad una Commissione giudicatrice e alla conseguente predisposizione, da 

parte dei concorrenti, di specifiche relazione tecniche stante il criterio prescelto che è quello del prezzo più 

basso ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 16.7.2020, convertito in Legge n. 120 

dell’11/09/2020; 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 569 di 1431



   
  

 

 

 
 

RITENUTO, pertanto, consentito procedere all’indizione della presente procedura di affidamento stante 

l’adozione di tutte le rappresentate idonee misure finalizzate comunque a salvaguardare la par condicio e la 

massima partecipazione da parte degli Operatori Economici selezionati; 

RITENUTO, pertanto, opportuno procedere all’avvio di una nuova procedura per l’affidamento diretto, ai 

sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 

dell’11/09/2020, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa 

valutazione di tre offerte, del servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione dell’intervento in oggetto, per un importo a base di gara € 12.526,85 ,  

comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA, sul quale presentare la 

migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo e di approvare gli atti dell’affidamento 

predisposti dal RUP composti dai seguenti allegati: 

- Avviso Indagine di Mercato – Allegato 1 

- Schema di Manifestazione di Interesse – Allegato 2 

- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

- Schema di Lettera di richiesta offerta – allegato 4; 

- Schema di domanda di partecipazione – allegato 5; 

- Schema di offerta economica – allegato 6; 

- Capitolato prestazionale – allegato 7; 

- Schema di Contratto – allegato 8; 

 

RITENUTO congruo prevedere un termine per la presentazione delle offerte pari a 7 giorni; 

RITENUTO, altresì necessario, procedere all’affidamento del suddetto servizio mediante il criterio del prezzo 

più basso individuato ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Decreto-Legge n. 76 del 16/07/2020, convertito in 

Legge n. 120 dell’11/09/2020; 

CONSIDERATI inoltre: 

- l’avvenuta introduzione, a decorrere dal 18 ottobre 2018, dell’obbligo previsto dall’art. 85, comma 1 

del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., concernente l’elaborazione e la trasmissione nell’ambito delle procedure di 

gara del DGUE esclusivamente in modalità elettronica ed il conseguente obbligo di gestione telematica delle 

procedure di gara; 

RITENUTO pertanto necessario espletare la procedura di affidamento in modalità telematica ai sensi dell’art. 

58 del D.lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della suddetta piattaforma; 

DATO ATTO che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata; 

DATO ATTO che i fondi necessari all’affidamento di cui sopra sono stati prenotati con determinazione n. 

G18146 del 19/12/2022, come sopra meglio specificato; 

 

                                                                                  DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. di procedere ad attivare una nuova procedura per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, 

lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge n. 120 dell’11/09/2020, come modificato 

dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di tre offerte, del servizio 

per la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione  

dell’intervento  “ Fiume Treia - Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia”,                                                

per un importo a base di gara di € 12.526,85 , comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della cassa 

professionale ed IVA, sul quale presentare la migliore offerta, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 
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2. di confermare l’importo del presente affidamento in complessivi € 12.526,85 , comprensivo delle spese 

ed oneri accessori al netto della cassa professionale ed IVA per un importo complessivo di € 15.894,06;  

3. di procedere - stante l’attuale indisponibilità sulla piattaforma telematica STELLA di un Albo fornitori 

per i servizi di progettazione - alla pubblicazione di un apposito Avviso per manifestazione di interesse sul 

profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la sezione 

“bandi di gara e contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità Sostenibili; 

4. di espletare la successiva fase di richiesta di offerta (RDO) agli Operatori Economici preliminarmente 

individuati a seguito di manifestazione di interesse e conseguente affidamento in modalità telematica ai sensi 

dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della piattaforma STELLA della Regione Lazio; 

5. di stabilire un termine per la presentazione delle offerte pari a 7 giorni; 

6. di approvare i seguenti documenti parte integrante del presente atto, che formano la proposta di 

affidamento diretto: 

- Avviso Indagine di Mercato – Allegato 1 

- Schema di Manifestazione di Interesse – Allegato 2 

- Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 

- Schema di lettera di richiesta offerta– allegato 4; 

- Schema di domanda di partecipazione – allegato 5; 

- Schema di offerta economica – allegato 6; 

- Capitolato prestazionale – allegato 7; 

- Schema di Contratto – allegato 8; 

7. di gestire la fase dell’affidamento mediante scambio di documentazione attraverso la piattaforma 

telematica S.TEL.LA della Regione Lazio; 

8. di dare atto che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata.  

9. Di dare atto che la somma di €  15.894,06 è stata prenotata con determinazione n. G18146 del 

19/12/2022 sul cap. U0000E42142 nell’esercizio finanziario 2023 a favore di creditori diversi ; 

La presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D.lgs. n 50/2016, 

sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it. nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto 

l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle 

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo del Lazio (TAR) 

entro il termine di 30  ( trenta ) giorni dalla data di pubblicazione. 

 

 

 

                 Il Direttore Regionale ad interim 

                                                                                              Ing. Wanda D’Ercole    
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DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL 
SUOLO 

 
 

ALLEGATO 1 
 
 
 
 
AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, LETT. A) DEL D. L. N. 76/2020, 
CONVERTITO IN L. N. 120/2020, COME MODIFICATO DALL’ART 51, COMMA 1, LETTERA A), 
SUB. 2.1) DEL DECRETO LEGGE N. 77 DEL 2021, CONVERTITO IN L. N. 108/2021, DEL 
SERVIZIO PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO E DEL COORDINAMENTO 
DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO 
FIUME TREIA - “LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL FIUME TREIA”. 
CUP: F48H21000060001 
CIG: 953251503C 

 
 
 
 
 

AVVISO  
DI INDAGINE DI MERCATO  
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PREMESSO CHE: 
 

 Su proposta del Dirigente dell’Area Supporto all’Ufficio Speciale Ricostruzione per 
l’attuazione di interventi finalizzati alla mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico dei Comuni 
del Cratere (Sisma 2016), si intende procedere all’affidamento del servizio per la redazione del 
progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 
denominato “Fiume Treia - Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia”;  

 con Determinazione n. G09781 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, 
comma 1 del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Arch. Daniele De Salvo, funzionario in servizio presso 
la Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo, Area 
Attuazione Progetti PNRR/PNC , per tutte le fasi del servizio in oggetto; 

 con Determinazione a contrarre n.           del          , questa Amministrazione ha disposto di 
procedere all’affidamento diretto, ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la 
legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), 
sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di n. (3) tre preventivi, dell’incarico per 
l’affidamento del servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato dell’intervento denominato “ Fiume 
Treia - Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia ”; 

 alla data del 02/08/2022 è stato acquisito il CIG (codice identificativo di gara) al fine di 
procedere all’indizione della manifestazione d’interesse per l’affidamento del servizio indicato in 
epigrafe; 

 con Determinazione n. G10387 del 03/08/2022 sono stati approvati i seguenti atti di gara: 

- Avviso di indagine di mercato; 

      - Schema di manifestazione di interesse; 

- Tabella dichiarazione requisiti professionali. 

 a seguito della pubblicazione dell’avviso indagine di mercato, risultano pervenute al protocollo 
regionale n. 10 (dieci ) manifestazione di interesse; 

 nel giorno 24 del mese di agosto 2022 hanno avuto luogo le previste operazioni di apertura e 
valutazione delle manifestazioni di interesse relative all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come modificato dall’art 51, 
comma 1, lettera a), sub. 2.1) del Decreto-legge n. 77 del 2021, convertito in L. n. 108/2021, per 
l’affidamento del servizio indicato in epigrafe, secondo quanto indicato nell’Avviso per 
manifestazioni di interesse; 

 il RUP ha proceduto alla verifica della completezza delle dichiarazioni rese in ordine al possesso 
dei requisiti indicati di cui al punto 5 dell'Avviso di indagine di mercato al fine di redigere l’elenco 
degli Operatori Economici ammessi; 

 In seguito all’attivazione dei Soccorsi Istruttori, sono risultati ammessi alle successive operazioni 
n. 5( cinque) Operatori Economici; 

 In data 06/12/2022 è stato necessario acquisire un nuovo CIG perché decorso il termine massimo 
di novanta giorni dall’acquisizione ai sensi della Deliberazione A.N.A.C. 11/1/2017 n. 1 al fine 
della richiesta di presentazione delle offerte; 

 in data 10/01/2023 sono stati esclusi dalle operazioni di sorteggio n. 2 (due) operatori , e in data 
02/02/2023 sono stati esclusi dalle operazioni di sorteggio n. 3 (tre) operatori, ai sensi di quanto 
previsto al punto 5 lett. d) dell’Avviso di Indagine di mercato e dell’art. 36 del D. lgs. 50/2016, 
in quanto invitati a presentare offerta per altra procedura di gara gestita dalla stessa Stazione 
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Appaltante, Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo; 

 per l’affidamento in oggetto non restano manifestazioni d’interesse valide; 

 si rende necessario effettuare nuovamente la procedura relativa all’individuazione degli OE per 
l’affidamento del servizio di cui in oggetto; 

 

 

 

 

 

CONSIDERATO quanto previsto da:  

 art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, come modificato 
dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 77 del 2021, come convertito in L. 108/2021, il 
quale dispone che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto … per servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 
del codice dei contratti pubblici di cui al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 Linee Guida ANAC n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.1097 del 26 
ottobre 2016, aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n.56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1° marzo 
2018 e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 69 del 23 marzo 2018, e aggiornate al 
D.L. n. 32/2019, convertito con L. 55/2019, con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019. 

 Linee Guida ANAC n. 1 "Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria", approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 
settembre 2016, aggiornate al D. Lgs. n. 56/2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 
21 febbraio 2018, aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019. 

Il presente Avviso di indagine di mercato è finalizzato all’individuazione di n. 3 operatori economici 
qualificati ai quali successivamente sarà richiesta offerta a mezzo della piattaforma telematica 
STELLA ai fini dell’affidamento diretto - ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D. L. 76/2020, 
convertito in L. n. 120/2020, come modificato dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 
77 del 2021, come convertito in L. 108/2021- del servizio per la redazione del progetto esecutivo  
nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “ 
Fiume Treia - Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia”; 

 

 
 
1. STAZIONE APPALTANTE 

Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo – 
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 ROMA - C.F. 80143490581.. 

RUP – Arch. Daniele De Salvo – e-mail: ddesalvo@regione.lazio.it   
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2. OGGETTO ED IMPORTO DELL’AFFIDAMENTO  

L’oggetto del successivo affidamento è il servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché 
del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “ Fiume Treia 
- Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia ”. 

L’importo dei suddetti servizi è pari a € 12.526,85 comprensivo delle spese ed oneri accessori ed al 
netto degli oneri previdenziali e I.V.A., articolati secondo la tabella contenente le prestazioni richieste 
di seguito riportata. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 
 

 
L’importo è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione 
delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 
adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016). come risulta dalla 
tabella di seguito riportata. 
Tabella n. 2 – Categorie, ID e tariffe 
Incarico di progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

 
 

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
nell’ambito della Missione 2, componente 4, destina con l’investimento 2.1b – “Misure per la 
gestione del rischio alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico. 

 
 
 

3. TERMINI DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Le prestazioni oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite nel termine complessivo di n. 30 giorni, 
decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

- consegna della progettazione esecutiva entro n. 30 giorni, decorrenti dalla data di avvio del 
servizio da parte del R.U.P. 

P
(principale)

S
(secondaria)

Progettazione esecutiva 71000000-8 P € 8.612,21
Coordinamento sicurezza in fase di 

progettazione 71330000-0 S € 3.914,64

€ 12.526,85Importo totale a base di gara

Descrizione delle prestazioni CPV Importo 
corrispettivi

Categoria e ID delle opere DM. 232/1991 G Importo delle 
opere

Specificità della 
prestazione

Spese e oneri 
20,00 %

(Corrispondenza) (grado di complessità) (art. 3, co.3 
D.M.

Importo

17.6.2016)

QbII.07 € 652,44 € 130,49
QbII.11 € 978,66 € 195,73
QbII.19 € 652,44 € 130,49
QbIII.01
QbIII.03
QbIII.07 € 3.262,20 € 652,44

€ 10.439,04 € 2.087,81

Legge 143/49  
VII/a 0,45 € 1.089.900,00

D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, sistemazione di 
corsi d'acqua e di bacini montani.

Incarico di Progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione

 somma D.02

                4.893,30 € € 978,66
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4. SOGGETTI AMMESSI  

Possono presentare manifestazione di interesse i seguenti soggetti:  
a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 
b. società di professionisti; 
c. società di ingegneria; 
d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71000000-8; 

71330000-0; e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 
e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad 

h) del presente elenco; 
f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 

seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 
g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 
h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete 

(rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili; 
i. i. altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria 

e di architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi soggetti 
abilitati. 
 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 
procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. 10 febbraio 
2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 
mandataria. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la 
partecipazione alla procedura ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10 
febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
della mandataria qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 
partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle 
relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC 
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citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 
oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla 
presente procedura, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della 
ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 
purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento 
temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della 
presente affidamento, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali 
subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e 
cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le 
situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 
2359 del Codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli 
affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 
laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi 
di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri 
operatori. 
 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

a) Requisiti Generali 
Sono esclusi dalla presente procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di 
esclusione di cui all’art. 80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 o per i quali sussistano le e cause di divieto, decadenza 
o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 
al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in L. 122/2010) 
oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 
2010. 

Ai sensi dell’art. 47 del Decreto Legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021, 
gli Operatori Economici che occupano oltre 50 dipendenti dovranno allegare in sede di successiva 
eventuale offerta, a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale 
che essi sono tenuti a redigere ai sensi dell’art. 46 del Codice delle Pari Opportunità, di cui al 
D. Lgs. n. 198/2006, con attestazione di conformità a quello eventualmente trasmesso alle 
rappresentazioni sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere di parità, ovvero, in caso di 
inosservanza dei termini previsti dal comma 1 dell’art.46, con attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 
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parità. 

Costituirà causa di esclusione anche il mancato rispetto, al momento della presentazione dell’istanza, 
degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68.  

Saranno, inoltre, esclusi gli Operatori Economici che occupano un numero di dipendenti pari o 
superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 
presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 
contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui 
all’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021.  

 

b) Requisiti di idoneità 
 

Requisiti dell’Operatore Economico 
• I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 

• Iscrizione, a pena esclusione, nel Registro delle Imprese (per tutte le tipologie di società e per 
i consorzi) tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di affidamento. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata 
o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
 

Requisiti del Gruppo di Lavoro 
 
Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

• Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto 
del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 
L’Operatore Economico indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica 
professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 
 
Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione  

• I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 
 
c) Requisiti di capacità economico finanziaria 

• Fatturato globale annuo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli 
ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso per un importo non 
inferiore a € 12.526,85 corrispondente 1 volte l’importo dell’affidamento. Tale requisito è richiesto 
in considerazione dell’entità e complessità dell’incarico e della necessità di selezionare un operatore 
economico affidabile, caratterizzato da solidità economica e finanziaria. 

d) Requisiti di capacità tecnica e professionale 
• Servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data di 

pubblicazione dell’Avviso e relativi ai lavori della categoria e ID indicate nella successiva tabella per 
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un importo globale pari almeno a 1 volta l’importo stimato dei lavori della categoria e ID. Gli importi 
minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella. 
 
 Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 
 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza 

L. 143/49 
Valore delle opere 

Importo complessivo 
minimo per l’elenco dei 

servizi 

D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, sistemazione di 
corsi d’acqua e di bacini montani 

Legge 143/49 VII/a € 1.050.000,00 € 1.050.000,00 

 
Per la categoria IDRAULICA D.02, ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le 
attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a 
comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia pari o superiore a quello dei servizi da 
affidare ed abbiano la medesima destinazione funzionale (“Opere di bonifica e derivazioni”). 
Pertanto è possibile presentare interesse anche nel caso di lavori riferibili alla categoria D.03 
oltre che D.02. 
 

• Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti prestatori di servizio e/o tra 
i componenti del gruppo di lavoro: 

- n. 1 Ingegnere: professionista iscritto nell’apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 
professionali, abilitato ad eseguire i servizi oggetto del presente appalto, responsabile della 
progettazione;  

- n. 1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. Professionista iscritto nell’apposito 
albo previsto dai vigenti ordinamenti professionali, abilitato ai sensi del D.lgs. 81/2008, con 
funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. Tale figura sopra riportata può 
coincidere con il progettista, ove in possesso della necessaria abilitazione ai sensi dell’art. 98 del 
D.Lgs. n. 81/2008; 

     - n. 1 Coordinatore del gruppo di Progettazione ex art. 24 comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016". 
 
Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 
Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile.  
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 
una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, 
i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti da ciascun operatore 
economico associato, in base alla propria tipologia. 
Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 
almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto da: 
a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
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che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 
Il requisito relativo al fatturato di cui al punto 5 lett. c) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
nel complesso. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dei servizi di cui al precedente 
punto 5 lett. d) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla mandataria, sia 
dalle mandanti.  
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 
dei servizi di cui al precedente punto 5 lett. d) in relazione alle prestazioni che intende eseguire.  

Indicazioni per i consorzi stabili 
I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 5 lett. b) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle 
consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 
decreto. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui al punto 5 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società 
consorziate indicate come esecutrici. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) , relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Il requisito di cui al punto 5 lett. b) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 
I consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o 
tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la 
responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. I requisiti di capacità 
economica e finanziaria/tecnica e professionale devono essere posseduti dal consorzio ai sensi ai 
sensi dell’art. 47 del Codice.  
Ai fini del rispetto del criterio di rotazione degli inviti di cui all’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 è 
fatto DIVIETO di manifestare l’interesse alla partecipazione alla procedura di cui al presente 
Avviso agli Operatori Economici risultati  AGGIUDICATARI o comunque INVITATI ad altra 
procedura indetta dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 
Idriche e Difesa del Suolo area Supporto All'ufficio Speciale Ricostruzione Per L'attuazione Di 
Interventi Finalizzati Alla Mitigazione Del Rischio Idraulico E Idrogeologico Dei Comuni Del 
Cratere (Sisma 2016) nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione del 
presente Avviso avente per oggetto l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima 
categoria d’opera e destinazione funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni D.02 e 
D.03).  
 

6. AVVALIMENTO 

Non è ammesso il ricorso all’avvalimento trattandosi di procedura di affidamento diretto, ai sensi del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 
120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021. 
 

7. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. 
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Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista.  
 
8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
E TERMINE 

Gli operatori economici interessati a manifestare interesse devono redigere apposita istanza secondo 
il modello predisposto dalla stazione Appaltante ed allegato al presente Avviso rendendo le necessarie 
dichiarazioni circa il possesso dei requisiti richiesti al precedente punto 5. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità 
della traduzione dei documenti si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

La manifestazione di interesse deve essere trasmessa all’indirizzo PEC: 

dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it, pena esclusione, entro e non oltre le ore      del 

_____________________. 

L’istanza di partecipazione e la dichiarazione dei requisiti di capacità tecnica e professionale 

dovranno essere redatte secondo i modelli predisposti dalla stazione appaltante (Allegato 2 

“Schema manifestazione di interesse” e Allegato 3 - “Tabella dichiarazione requisiti 

professionali”). 

Il suddetto termine è da intendersi perentorio e farà fede la data e l’orario di arrivo della PEC. 

L’invio della manifestazione è a totale rischio del mittente escludendo pertanto qualsiasi 
responsabilità a carico della Stazione Appaltante, qualora la domanda arrivasse sulla PEC oltre il 
termine suddetto.  

 

9. RICHIESTA DI CHIARIMENTI 

I soggetti interessati a presentare la manifestazione potranno inviare richiesta di chiarimenti, 
esclusivamente tramite PEC all’indirizzo dir.lavoripubblici@regione.lazio.legalmail.it 

La richiesta di chiarimenti dovrà avvenire entro e non oltre le ore …. del giorno  ………. 

La Stazione Appaltante provvederà tramite PEC a fornire risposta ai quesiti almeno due giorni prima 
del termine fissato per l’invio della domanda di partecipazione. 

 

10. SELEZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE  

L’esame delle manifestazioni di interesse sarà effettuata dal RUP il giorno ………. alle ore ……. 
presso la sede regionale di Roma via Rosa Raimondi Garibaldi . Il RUP provvederà preliminarmente 
a verificare la tempestività e la completezza delle dichiarazioni rese da ciascun manifestante interesse 
in ordine al possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti e nel caso in cui pervenga un numero 
maggiore di n. 3 (tre) manifestazioni di interesse idonee procederà alla selezione dei n. 3 (tre) 
operatori economici cui richiedere successiva offerta mediante pubblico sorteggio espletato con 
modalità tali da garantire l’anonimato.   

Qualora pervengano un numero di manifestazioni di interesse pari o inferiore a 3 domande di 
partecipazione, per l’evidente interesse pubblico e l’urgenza di procedere con il servizio in esame, la 
Stazione appaltante procederà ad invitare tutti gli operatori economici che abbiano presentato 
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manifestazione di interesse. 

In caso di variazione della data, dell’orario o della sede verrà data comunicazione attraverso PEC a 
tutti i soggetti che hanno presentato manifestazione di interesse.  

L’Amministrazione, si riserva la possibilità di verificare la veridicità dei dati indicati nella 
candidatura e di richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. 

Al fine di garantire la massima concorrenza, pur trattandosi di una fase prodromica di indagine di 
mercato, troverà applicazione la procedura del soccorso istruttorio così come contemplata dal comma 
9 dell’art. 83 del D.Lgs. 50/2016.   
 

11. CRITERIO DI AFFIDAMENTO 

La successiva procedura di affidamento diretto sarà espletata tramite richiesta di offerta (RDO) 
attraverso la piattaforma telematica S.TEL.LA., cui gli Operatori Economici individuati dovranno 
necessariamente essere registrati (link utile: 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/index.php/registrazione), secondo le modalità esplicitate nelle 
guide per l’utilizzo della piattaforma (link utile: https://centraleacquisti.regione.lazio.it/help/manuali-
operativi/manuali-per-le-imprese) . 

 

12. PROCEDURA DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a 
base d’asta indicato percentualmente, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della Legge n. 120/2020. 

 

13. PUBBLICITA’ 

Il presente avviso verrà pubblicato sul profilo di committente www.regione.lazio.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi di gara e contratti”, sul sito 
www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture  e della Mobilità Sostenibili.  

 

14. AVVERTENZE 

Si precisa che il presente avviso non costituisce invito a partecipare alla procedura di affidamento ma 
semplicemente a produrre la domanda di partecipazione ad essere invitati all’affidamento. Le 
domande di partecipazione non vincolano in alcun modo l’Amministrazione che si riserva di 
interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, 
senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

Non rappresenta procedura di affidamento concorsuale, pertanto non sono previste graduatorie, 
attribuzione di punteggi e/o classificazioni di merito. La stazione appaltante, inoltre, si riserva di avviare 
altre procedure e/o trattative senza che gli operatori economici possano vantare alcune pretesa. 

 

 

15. TRATTAMENTO DATI PERSONALI E ACCESSO AGLI ATTI 

I dati personali raccolti dalla Stazione appaltante saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente procedura, nel rispetto del Reg. UE 2016/679 “General 
Data Protection Regulation” e del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
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Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679 (Protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali), si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità 
e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei 
dati ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a partecipare alla 
procedura di affidamento di cui trattasi. Il titolare del trattamento è Direzione Regionale Lavori 
Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo. 

 

16. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016 del Codice è 
l’Arch. Daniele De Salvo – e-mail: ddesalvo@regione.lazio.it. 

 

 

 

         
        IL RUP 
Arch. Daniele De Salvo 

 
                                                                         Il Direttore Regionale ad interim 

                                                                                                      Ing. Wanda D’Ercole 
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ALLEGATO 2 

 
 

 
SCHEMA DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 
modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per 
la redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione dell’intervento denominato “ Fiume Treia - Lavori di manutenzione 
straordinaria del fiume Treia”. 
CUP: F48H21000060001 - CIG: 953251503C 
 
Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il …………… 
residente a ……………………………………………………………... (…) in 
via/piazza …………………………………………., n………….. 
 

in nome e per conto di: 
 

Professionista singolo (compilare riquadro A) 
 

Studio Associato (compilare riquadro A per ogni professionista associato) 

Società di professionisti (compilare riquadro B) 

Società di Ingegneria (compilare riquadro B) 
 

Prestatore di servizi di ingegneria e architettura stabilito in altri Stati membri (compilare 
riquadro A o B a seconda della tipologia di soggetto) 

 
Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi (in caso di raggruppamento di singoli 

professionisti compilare riquadro A per ogni professionista associato, in caso di raggruppamento 
di società di professionisti/ingegneria compilare riquadro B, per ogni società, in caso 
raggruppamento misto, compilare riquadro A+B, per ogni componente) 

 
Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria (compilare riquadro 

B, indicando i dati di ogni consorziato) 
 

    Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 
237/2021 (compilare riquadro A o B) 
 

   GEIE (compilare riquadro B) 
 

   Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017 (compilare     
riquadro B, indicando i dati di ogni consorziato). 
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A - PROFESSIONISTA SINGOLO / PROFESSIONISTA ASSOCIATO / PROFESSIONISTA 
SINGOLO COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A  IL  

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZ
A 

 
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZ
A 

 
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

 ANNO 
ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

 PROVINCIA/REGIONE  

N. ISCRIZIONE 
 ANNO DI ISCRIZIONE  

 
ELENCO SPECIALE 
ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 
PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 

 

 
B - SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI / SOCIETA’ DI INGEGNERIA / SOCIETA’ 

COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO / CONSORZIO STABILE 
 

DENOMINAZIONE 
 

 
CODICE FISCALE 

  
PARTITA IVA 

 

SEDE 
DELL’ATTIVITA 

  
VIA/P.ZZA 

  
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

 
FAX 

  
E-MAIL 

 

P.E.C. 
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LEGALE RAPPRESENTANTE: 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

 
RESIDENTE A 

  
VIA/P.ZZA 

  
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

  
ANNO ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

 
N. ISCRIZIONE 

  
ANNO DI ISCRIZIONE 

 

 
ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità 
(indicare soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei 
confronti della società una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo 
risultante dall'ultima dichiarazione IVA) 
 

 
Nome e Cognome 

 
Specifiche competenze e responsabilità 

  

  

  

ELENCO SPECIALE 
ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 
PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 
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DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria) 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

 
NATO A 

  
IL 

 

CODICE FISCALE 
   

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

  
PROVINCIA/REGIONE 

 

  ANNO DI ISCRIZIONE  

N. ISCRIZIONE    

 
accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

CHIEDE 

 

di essere invitato a presentare offerta per l’affidamento diretto del Servizio per la redazione del 
progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 
denominato “ Fiume Treia - Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia”. 

  

Avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di 
dichiarazione falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 
445/2000, allo scopo di partecipare all’affidamento in oggetto, 

DICHIARA 
1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e 

precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale, nonché all’articolo 
2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile: 
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c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 
eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di 
infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 di cui ai commi 1 e 2 del 
medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le qualifiche, le date di 
nascita e la residenza): 

 
N. Cognome, Nome, luogo e data di nascita Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     
     
     
     
     
     
     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 
esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 
che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente 

l’indizione della presente procedura; 
che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

pubblicazione della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla 
carica ed indica i loro nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali 
condanne penali comminate per i reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), 
g) del d.lgs.  n. 50/2016 e la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penale sanzionata 
degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il procuratore non intenda dichiarare per 
conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai soggetti interessati): 

 
Nominativi, qualifica, luogo 
e data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 
comprese le condanne per le quali 
abbia beneficiato della non 
menzione 

Dichiarazione di completa ed 
effettiva dissociazione dalla 
condotta penale sanzionatoria 
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6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato 
nella norma citata; 

7)  di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, 
del D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 
238 del 23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alle 
procedure di gara se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi 
violazioni non definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di 
contributi previdenziali o di imposte e tasse. Per gravi violazioni non definitivamente accertate 
in materia contributiva e previdenziale si intendono quelle di cui al quarto periodo del citato 
comma 4 dell’art. 80; per gravi violazioni in materia fiscale si tiene conto di quanto espresso 
dall’art. 3 del Decreto 28 settembre 2022 emanato dal MEF di concerto con il MIMS;   

8) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, 
comma 5 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 
a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. n. 
50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo 
il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 
del d.lgs. n. 50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. Dichiara, altresì, di  essere a 
conoscenza del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020 con il quale è stato 
chiarito che gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati all’esercizio 
provvisorio dell’impresa possono proseguire i contratti già stipulati e non anche partecipare 
a nuove procedure di affidamento. Ciò in quanto dal combinato disposto dell’art. 104 del 
Regio Decreto n. 267/1942 (Legge Fallimentare) e dell’art. 110, comma 3, del Codice dei 
Contratti nella versione vigente fino al 31.12.2021 (risultante dalle modifiche introdotte 
dall’art. 2, comma 1, della Legge n. 55 del 14.6.2019 di conversione del c.d. decreto sblocca-
cantieri) emerge, a differenza di quanto stabilito dalla normativa previgente, che l’impresa 
fallita può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti già stipulati e non anche alla 
partecipazione a nuove procedure di affidamento (Il decreto sblocca-cantieri ha, infatti, 
eliminato la previsione contenuta nell’art. 110, comma 3, lettera a) del Codice dei Contratti 
che consentiva al curatore dell’impresa fallita di «partecipare a procedure di affidamento di 
concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di subappalto». 
Conseguenza diretta di tali previsioni è che le imprese che si trovino nella condizione 
suindicata potranno e dovranno mantenere l’attestazione di qualificazione ai soli fini della 
prosecuzione dei contratti in corso di svolgimento). Ciò in linea con il principio ormai 
consolidato di necessaria continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che richiede 
il possesso di detti requisiti senza soluzione di continuità, dal momento della presentazione 
della domanda di partecipazione, fino all’aggiudicazione e per tutta la fase di esecuzione del 
contratto; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua 
integrità o affidabilità; 

d-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 
Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non 
aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 
influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver 
omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
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d-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

d-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 
del d.lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla 
procedura di affidamento; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 50/2016 che 
non possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) 
del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui 
all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di affidamento in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione 
nel casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 
marzo 1990, n. 55; 

i) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 
recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge 
n. 68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 
che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 
che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 

(indicare specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta 
l’ottemperanza alle norme della citata Legge) 
…………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato 
vittima di aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, 
primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in  
una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico 
centro decisionale; 

9) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto 
di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di affidamento, quelle 
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evidentemente incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di 
Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

10) di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni 
richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione e di 
non avere occultato tali informazioni; 

11) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 
di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici 

che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i 
quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, 
tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti 
pubblici, dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 
Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 
165/2001 ss.mm.ii; 

12) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): 
di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio 

Decreto 16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire 
riferimenti autorizzazione n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione 
del Giudice Delegato, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016; a 
tal fine allega la documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis. 

Dichiara, altresì, di non partecipare alla procedura di affidamento quale mandataria di un 
raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 
sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 
marzo 1942, n. 267; 

13) di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016 e di essere in possesso dei 
requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione 
dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di 
architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 
progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50”; 

di essere a conoscenza che saranno esclusi gli Operatori Economici che nei dodici mesi 
precedenti al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione 
appaltante di un precedente contratto di appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi 
del PNRR o del PNC la relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 
femminile di cui all’art. 47 comma 3 del DL 77/2021 convertito in legge n. 108 del 2021 
(dichiarazione da inserire); 

14) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti superiore a 50) 

-  di impegnarsi ad allegare, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.L. n. 
77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, in sede di successiva eventuale offerta, copia 
dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale (art. 46 del Codice delle pari opportunità 
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di cui al D. Lgs. n. 198/2006), con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;  

15) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di 
INARCASSA o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

16) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo 
di cui all’art. 48 del D.Lgs.n.50/2016 è la seguente: 
 
* riportare i dati di ogni componente nel riquadro A e/o B 
 

Nome e Cognome professionista/ Denominazione Società 
                                                   * 

 

 capogruppo 

 mandante 

 mandante 

 Giovane 
professionista 

 
17) che è in possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui al paragrafo 5 lettera b) 

dell’Avviso di manifestazione di interesse; 
18) che è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al paragrafo 5 lettera 

c) dell’Avviso di manifestazione di interesse; 
19) che è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al paragrafo 5 

lettera d) dell’Avviso di manifestazione di interesse, come risulta dalla “Tabella 
dichiarazione requisiti professionali – Allegato 3” che si allega; 

20) che all’interno del soggetto che partecipa alla procedura di affidamento sono presenti i 
seguenti professionisti, incluso il giovane professionista, che in caso di aggiudicazione, saranno 
incaricati di svolgere le seguenti funzioni: 

 
 

RUOLO NOMINATIVO 
ISCRIZIONE 

ALBO/ABILITAZIONE 

Coordinatore del gruppo di 
progettazione ex art. 24 comma 5 
del D.lgs. N. 50/2016 

  

 
Progettista  

  

Coordinatore della Sicurezza in 
fase di progettazione 

  

 

21)  di non essere risultato AGGIUDICATARIO o comunque INVITATO ad altra procedura 
indetta dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 
Difesa del Suolo, area Supporto All'ufficio Speciale Ricostruzione Per L'attuazione Di Interventi 
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Finalizzati Alla Mitigazione Del Rischio Idraulico E Idrogeologico Dei Comuni Del Cratere 
(Sisma 2016) nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione del presente 
Avviso avente per oggetto l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima categoria 
d’opera e destinazione funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni D.02 e D.03) ;   

22) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel 
rispetto della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui alla 
presente procedura; 

23) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione relativa all’affidamento; 

24) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione dell’eventuale affidamento; 

25) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente 
affidamento, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 
legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

26) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 
2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

______  _____ _____________________________________________________________ 
(luogo) (data) (eventuale firma e documento d’identità se non sottoscritta digitalmente) 

 
Allegati: 
 
ALLEGATO 3 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 
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ALLEGATO 4 
 
 
 
 
 
 

RICHIESTA DI OFFERTA 
 
 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato 
dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la redazione del 
progetto esecutivo, nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’Intervento 
denominato  “ Fiume Treia - Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia"           
 
CUP:  F48H21000060001       - CIG    : 953251503C
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  PREMESSO CHE: 
 Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1064 del 16/11/2022 è stato approvato lo schema di 

accordo, ai sensi dell'art. 15 della L. 241/90, tra il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile 
e la Regione Lazio avente ad oggetto “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - Missione 
2, Componente 4, Sub-investimento 2.1b "nuovi progetti": "Misure per la riduzione del rischio di 
alluvione e del rischio idrogeologico". Attuazione Decreto n. 2772/2022 di approvazione 
dell'elenco degli interventi della Regione Lazio ammessi a finanziamento; 

 con Determinazione n. G09781 del 25/07/2022 è stato individuato, ai sensi dell’art. 31, comma 1, 
del D. Lgs. 50/2016, quale RUP l’Arch. Daniele De Salvo, funzionario in servizio presso la 
Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, 
Area Attuazione Progetti Pnrr/Pnc, per tutte le fasi del servizio in oggetto; 

 con Determinazione a contrarre n. G10387 del 03/08/2022 , questa Amministrazione ha disposto 
di procedere all’affidamento diretto, ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato 
con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall’art. 51, comma 1, 
lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, previa valutazione di n. (3) tre preventivi, 
dell’incarico per l’affidamento del servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “ Fiume Treia 
-  Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia". 

 l’affidamento avviene altresì nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 “Indirizzi 
generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria” aggiornate con 
delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 2019 e dalle Linee Guida n. 4 “Procedure 
per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”. 

 in data 03 agosto 2022 l’Avviso di manifestazione di interesse finalizzato all’individuazione di n. 
3 (tre) Operatori Economici qualificati ai quali sarà richiesta offerta per la redazione del progetto 
esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento in 
oggetto, a mezzo di piattaforma telematica STELLA, è stato pubblicato sul sito della Regione 
Lazio nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto l'argomento "Bandi di gara e 
contratti/Avvisi e Bandi", e sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili; 

 il termine finale per la collocazione delle manifestazioni di interesse da parte dei concorrenti è 
stato fissato al giorno 10 agosto 2022 alle ore 23:59; 

 nel giorno 24 del mese di Agosto 2022 hanno avuto luogo le previste operazioni di apertura e 
valutazione delle manifestazioni di interesse, pervenute al protocollo regionale, relative 
all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 
120/2020, come modificato dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del Decreto-legge n. 77 del 
2021, convertito in L. n. 108/2021, per l’affidamento del servizio indicato in epigrafe, secondo 
quanto indicato nell’Avviso per manifestazioni di interesse; 

 il RUP ha proceduto alla verifica della completezza delle dichiarazioni rese in ordine al possesso 
dei requisiti indicati di cui al punto 5 dell'Avviso di indagine di mercato, al fine di redigere 
l’elenco degli Operatori Economici ammessi; 

 è stata ravvisata la necessità di acquisire un nuovo CIG perché decorso il termine massimo di 
novanta giorni dall’acquisizione ai sensi della Deliberazione A.N.AC. 11/1/2017 n. 1 al fine della 
richiesta di presentazione delle offerte; 

 con Determinazione n. …….. del …………, questa Amministrazione ha disposto di procedere 
all’affidamento diretto, ai sensi del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di 
conversione 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) 
della Legge n. 108/2021, previa valutazione di n. (3) tre offerte, da aggiudicarsi con il criterio del 
minor prezzo; di espletare la fase di richiesta di offerta (RDO) agli Operatori Economici 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 596 di 1431



 

 

preliminarmente individuati a seguito di manifestazione di interesse e conseguente affidamento 
in modalità telematica, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016, mediante l’utilizzo della 
piattaforma STELLA, per l’affidamento del servizio indicato in epigrafe; 

 con la stessa Determinazione n. ………… del ………     , sono stati approvati i seguenti atti: 
              - Avviso Indagine di Mercato – Allegato 1 
              - Schema di Manifestazione di Interesse – Allegato 2  
              -  Tabella dichiarazione requisiti professionali – allegato 3; 
              -  Schema di lettera di richiesta offerta – allegato 4 
              -  Schema di domanda di partecipazione – allegato 5; 
              -  Schema di offerta economica – allegato 6; 
              -  Capitolato prestazionale – allegato 7; 
              -  Schema di Contratto – allegato 8. 

 
Con la presente si comunica che Codesto Operatore Economico è invitato a presentare l’offerta per 
l’affidamento dei servizi tecnici di architettura e ingegneria, consistenti nella progettazione di 
esecutiva nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 
denominato  “Fiume Treia - Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia"  per un importo 
complessivo di € € 12.526,85 al netto degli oneri di legge ed IVA. 
 
1. STAZIONE APPALTANTE 

Direzione Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, Regione Lazio, 
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 ROMA - C.F.80143490581 
 

Comunicazioni tramite piattaforma S.TEL.LA della Regione Lazio. 

Il Responsabile Unico del Procedimento (di seguito anche RUP), ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Arch. 
Daniele De Salvo, funzionario in servizio presso la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, Area Attuazione Progetti Pnrr/Pnc e-mail 
ddesalvo@regione.lazio.it 

Ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016, la presente procedura è interamente gestita attraverso la 
piattaforma telematica di negoziazione, di cui al paragrafo 2. della presente richiesta di offerta. 

 
2. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI (STELLA) 

Per l’espletamento della presente gara, Stazione Appaltante si avvale del Sistema Telematico Acquisti 
Regione Lazio (in seguito: STELLA), accessibile sul sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/ 
(denominato in seguito: sito). 

Tramite il sito si accede alla procedura ed alla relativa documentazione di gara.  

Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

 un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 
 la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per 

la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445; 

 la registrazione su STELLA con le modalità e in conformità alle indicazioni, di cui al successivo 

paragrafo 2.1. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e 
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tutte le comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso 
STELLA e quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma 
digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo. 
 
2.1 Registrazione dei concorrenti 

Si ribadisce che ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati 
su STELLA, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal 
sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ (vedasi in particolare 
“Guida alla registrazione e alle funzioni base). 

La registrazione su STELLA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 
procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 
registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 
valido e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno di STELLA 
dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account 
all’interno di STELLA si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile 
all’operatore economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo di STELLA e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 
incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 
disciplinare, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza 
degli utenti tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali comunicazioni. 

 
3. DOCUMENTAZIONE, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

 
3.1 Documenti  

 
Documentazione tecnica:  

- Relazione tecnica; 
- Capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 

 
Documentazione della procedura: 

1) Richiesta di offerta;  

2) Domanda di partecipazione; 

3) Tabella dichiarazione requisiti professionali; 

4) Offerta economica; 

5) DGUE (singola; Mandataria; Consorzio) – (elaborato dalla SA da compilare su STELLA); 

6) DGUE (Mandante; Consorziata) – (elaborato dalla SA da compilare su STELLA); 

7) Schema di contratto – Disciplinare di incarico professionale; 
 

La suddetta documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma accessibile dal sito internet 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/ nella sezione “Bandi”. 

 
3.2 CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
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É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti inviati 
tramite STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili 
dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ entro il …………. alle 
ore ………………. 

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 
verranno fornite almeno 2 (due) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle offerte, tramite il sistema STELLA e con la pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-regione-lazio/ nella sezione “Bandi e 
Avvisi della Regione Lazio” dedicata alla presente procedura. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, l’Operatore Economico invitato è tenuto ad indicare, in sede 
di offerta, l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle comunicazioni, di cui all’art. 76, comma 5 del 
Codice. Tutte le comunicazioni tra Stazione Appaltante e Operatori Economici si intendono 
validamente ed efficacemente effettuate qualora rese mediante STELLA all’indirizzo PEC 
dell’Operatore Economico indicato in fase di registrazione. Eventuali modifiche dell’indirizzo 
PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno 
essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante; diversamente la medesima declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

È onere dell’operatore economico provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati 
secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Guida alla registrazione e 
alle funzioni base” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali- per-le-imprese/ . 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalate alla stazione Appaltante; diversamente, la medesima declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende 
validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 

 
 
4. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto stante l’indivisibilità della prestazione oggetto dell’affidamento 
che risulta comunque di importo inferiore alla soglia comunitaria. 

L’importo a base di gara è pari ad € 12.526,85 comprensivo delle spese ed oneri accessori al netto della 
cassa professionale ed IVA. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 
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L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 
“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 
adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: D.M. 17.6.2016). 

La prestazione principale è quella relativa a IDRAULICA - “D.02 - Bonifiche e irrigazioni a deflusso 
naturale, sistemazione di corsi d'acqua e di bacini montani. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tabella n. 2 –Categorie, ID e tariffe 
Incarico di progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

P
(principale)

S
(secondaria)

Progettazione esecutiva 71000000-8 P € 8.612,21
Coordinamento sicurezza in fase di 

progettazione 71330000-0 S € 3.914,64

€ 12.526,85Importo totale a base di gara

Descrizione delle prestazioni CPV Importo 
corrispettivi
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Le risorse finanziarie graveranno sui fondi di bilancio regionale (capitolo U0000E42142) 
 
La corresponsione del compenso avverrà secondo quanto stabilito all’art. 8 dello Schema di contratto e 
precisamente: 

- 50% entro quindici giorni dall’effettivo inizio della progettazione esecutiva; 
- 50% entro venti giorni dalla consegna del progetto esecutivo e del piano di sicurezza; 

 
5. DURATA DELL’APPALTO E OPZIONI 

 
5.1 DURATA 

Le prestazioni oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite nel termine complessivo di n. 30 giorni, 
decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

- consegna della progettazione esecutiva entro n. 30 giorni, decorrenti dalla data di avvio del servizio 
da parte del R.U.P.; 

 
6. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Sono invitati a presentare offerta n. 3 operatori economici qualificati per l’esecuzione del servizio in 
questione, individuati fra i professionisti in possesso dei requisiti previsti dai successivi articoli. 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente procedura in forma singola o associata, 
secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 
articoli. In particolare, sono ammessi a partecipare: 

a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 

b. società di professionisti; 

c. società di ingegneria; 

d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV 71000000-8; 
71330000-0; 71351910-5 e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad 
h) del presente elenco; 

f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in 

Categoria e ID delle opere DM. 232/1991 G Importo delle 
opere

Specificità della 
prestazione

Spese e oneri 
20,00 %

(Corrispondenza) (grado di complessità) (art. 3, co.3 
D.M. Importo

17.6.2016)
QbII.07 € 652,44 € 130,49
QbII.11 € 978,66 € 195,73
QbII.19 € 652,44 € 130,49
QbIII.01
QbIII.03
QbIII.07 € 3.262,20 € 652,44

€ 10.439,04 € 2.087,81

Legge 143/49  
VII/a 0,45 € 1.089.900,00

D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, sistemazione di 
corsi d'acqua e di bacini montani.

Incarico di Progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione

 somma D.02

                4.893,30 € € 978,66
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seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete 
(rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili; 

i. altri soggetti abilitati in forza del diritto nazionale a offrire sul mercato servizi di ingegneria e 
di architettura, nel rispetto dei princìpi di non discriminazione e par condicio fra i diversi 
soggetti abilitati. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla procedura sia il consorzio sia il consorziato; 
in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del Codice penale. 

Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 
possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 
designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà il consorziato esecutore. 

Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 
febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il 
ruolo della mandataria. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici 
tra i retisti per la partecipazione alla procedura ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 
2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 
mandataria, qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune 
potrà indicare anche solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara 
ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 
sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 
partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale 
delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC 
citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 
oppure di un’aggregazione di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
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giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla 
gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione 
delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 
con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non 
rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo 
non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della 
presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o 
cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non 
può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all’aggiudicatario. Le situazioni di 
controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall’art. 2359 del Codice 
civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi 
collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di 
supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi 
indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è 
tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. 

 
7. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 o per i quali sussistano le e cause di divieto, decadenza o di 
sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui 
al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, 
dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in L. 122/2010) oppure 
della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

Ai sensi dell’art. 47 del Decreto-legge n. 77 del 31.5.2021, convertito in Legge n. 108 del 29.7.2021, gli 
Operatori Economici che occupano oltre 50 dipendenti dovranno allegare in sede di successiva 
eventuale offerta, a pena di esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale che 
essi sono tenuti a redigere ai sensi dell’art. 46 del Codice delle Pari Opportunità, di cui al D. Lgs. n. 
198/2006, con attestazione di conformità a quello eventualmente trasmesso alle rappresentazioni 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei 
termini previsti dal comma 1 dell’art.46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Costituirà causa di esclusione anche il mancato rispetto, al momento della presentazione dell’istanza, 
degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68.  

Saranno, inoltre, esclusi gli Operatori Economici che occupano un numero di dipendenti pari o 
superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 
presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 603 di 1431



 

 

contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui 
all’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021.  

Gli operatori economici si impegneranno, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione 
Appaltante, entro 6 mesi dalla stipula del Contratto, una relazione relativa all’assolvimento degli 
obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio 
carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte, da trasmette entro 
il medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali aziendali. 

Gli operatori economici si impegneranno, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione 
Appaltante entro 6 mesi dalla stipula del Contratto una relazione di genere sulla situazione del 
personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, 
della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, 
di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, 
dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta, da trasmettere 
altresì alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Gli operatori economici si impegneranno ad assumere, qualora si procedano a nuove assunzioni 
nell’arco temporale di esecuzione del contratto per attività necessarie, connesse o strumentali allo 
stesso, una quota pari ad almeno il 30 % per l’occupazione giovanile (indipendentemente dal genere 
di appartenenza) ed una quota pari al …………… % di donne, tenendo conto del tasso di occupazione 
femminile per il settore di riferimento. 

 

8. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 
documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 
mediante il Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (Fvoe), in conformità alla deliberazione ANAC 464 
del 27 luglio 2022. 
Il FVOE ha sostituito il precedente sistema AVCPASS a far data 25 ottobre 2022 e sarà obbligatorio dall’8 
novembre 2022.  
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta 
dal presente disciplinare. 
Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono 
documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali nei seguenti termini: 
- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 
- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti a 

tempo indeterminato. 
 
8.1. Requisiti di idoneità  
Requisiti dell’Operatore Economico 

a) I requisiti di cui al D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 

L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 
nello Stato nel quale è stabilito. 

b) Iscrizione, a pena esclusione, nel registro delle imprese (per tutte le tipologie di società e per i 
consorzi) tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione 
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giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
 
Requisiti del gruppo di lavoro 
Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 

c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto 
del soggetto personalmente responsabile dell’incarico. 
L’Operatore Economico non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 
legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti 
nello Stato nel quale è stabilito. 
L’Operatore Economico indica, in domanda di partecipazione, il nominativo, la qualifica 
professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 

 
Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione  

d) I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008.  
 
L’Operatore Economico indica, nelle dichiarazioni di cui al paragrafo 16.3.1, i dati relativi al possesso, 
in capo al professionista, dei requisiti suddetti.  
 
8.2. Requisiti di capacità economica e finanziaria 

a)  Fatturato globale medio annuo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre 
degli ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso per un 
importo non inferiore a € 12.526,85  corrispondente a 1 volta l’importo a base di gara. Tale requisito 
è richiesto in considerazione dell’entità e complessità dell’incarico e della necessità di selezionare 
un operatore economico affidabile, caratterizzato da solidità economica e finanziaria. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante: 
- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di 

persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 
- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la 

Dichiarazione IVA; 
 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano iniziato 
l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 
di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante 
un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 
 
8.3. Requisiti di capacità tecnica e professionale 

a) un elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti 
la data di pubblicazione dell’Avviso e relativi ai lavori della categoria e ID indicate nella 
successiva tabella per un importo globale pari almeno a 1 volta l’importo stimato dei lavori della 
categoria e ID. Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente 
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tabella. 
 
Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 

Categoria e ID delle opere 
Corrispondenza 

L. 143/49 
Valore delle opere 

Importo complessivo 
minimo per l’elenco dei 

servizi 
D.02 - Bonifiche ed irrigazioni a 
deflusso naturale, sistemazione di 
corsi d’acqua e di bacini montani 

Legge 143/49 VII/a € 1.050.000,00 € 1.050.000,00 

 
Per la categoria IDRAULICA D.02, ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, le 
attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi idonee a 
comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia pari o superiore a quello dei servizi da 
affidare ed abbiano la medesima destinazione funzionale (“Opere di bonifica e derivazioni”). 
Pertanto, è possibile presentare offerta anche nel caso di lavori riferibili alla categoria D.03 oltre 
che D.02.  
La comprova del requisito di capacità tecnica professionale è fornita mediante la presentazione di 
almeno uno dei seguenti documenti per servizio: 

 in caso di servizi svolti per committenti pubblici: dichiarazioni dei committenti, 
provvedimenti autorizzativi degli interventi, provvedimenti amministrativi o contrattuali di 
affidamento del servizio, contratti di appalto o concessione, fatture di liquidazione, certificati 
di collaudo o di regolare esecuzione, documentazione contabile dei lavori; 

 in caso di servizi svolti per committenti privati: gli atti di cui al precedente punto, ove 
disponibili, certificati di buona e regolare esecuzione rilasciati dai committenti o dichiarati 
dall’operatore economico corredati dalla prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti 
autorizzativi o concessori, certificato di collaudo, copia del contratto d’appalto o delle fatture 
di liquidazione, documentazione contabile dei lavori. 

Dalla documentazione prodotta a comprova dei requisiti di capacità tecnica professionale devono 
comunque risultare direttamente o, in assenza, mediante ulteriore dichiarazione in calce da parte 
del rappresentante del committente (se si tratta di lavoro pubblico), ovvero dello stesso tecnico (se 
si tratta di lavoro privato): 

 la descrizione del servizio (livello della progettazione, direzione dei lavori, 
coordinamento della sicurezza, ecc.), così come definito all’articolo 23 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016; 

 il periodo temporale di svolgimento del servizio (inizio e ultimazione); 
 gli importi dei lavori e la relativa suddivisione nelle categorie di opere di cui al DM 2016; 
 precisazione che lo stesso è stato regolarmente eseguito. 
 eventuali co-esecutori 
 % di esecuzione riferibile all’Operatore Economico 
 per i concorrenti che partecipano in forma di raggruppamento temporaneo, 

l’indicazione del componente del raggruppamento che ha svolto il servizio 
Nel caso di impossibilità oggettiva ad ottenere i predetti certificati o attestazioni, l’Operatore 
Economico può presentare altra documentazione dalla quale siano desumibili i predetti dati e idonea 
a comprovare l’avvenuto svolgimento del servizio 
Per ciascun servizio sarà consentita la presentazione di massimo n. 3 documenti tra quelli sopra 
elencati. 
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La stazione appaltante si riserva, avuto riguardo alle vigenti disposizioni in materia di 
semplificazione, di chiedere in qualsiasi momento gli originali dei documenti prodotti in copia 
conforme all’originale o eventuale documentazione comunque ritenuta utile, direttamente 
all’operatore economico interessato, il quale dovrà presentarla a pena di esclusione, entro il termine 
di dieci giorni dalla richiesta. 
È altresì in facoltà della stazione appaltante chiedere chiarimenti in ordine alla documentazione 
tempestivamente presentata, da produrre entro un termine perentorio, non superiore a cinque 
giorni. 
Nel caso in cui i chiarimenti non vengano presentati entro il termine assegnato o qualora la 
documentazione prodotta non sia in grado di chiarire quanto richiesto, l’Operatore Economico sarà 
escluso dalla gara. 

 
In sede di procedura l’Operatore Economico dovrà limitarsi a dichiarare i servizi svolti, tramite la 
compilazione dell’Allegato 2 - Tabella dichiarazione requisiti professionali. 
 

b) Presenza delle seguenti figure minime professionali tra i soggetti prestatori di servizio e/o 
tra i componenti del gruppo di lavoro: 

- n. 1 Ingegnere: professionista iscritto nell'apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti 
professionali, abilitato ad eseguire i servizi oggetto del presente appalto, responsabile 
della progettazione; 

- n. 1 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. Professionista iscritto 
nell'apposito albo previsto dai vigenti ordinamenti professionali, abilitato ai sensi del 
D.lgs. 81/2008, con funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. Tale 
figura sopra riportata può coincidere con il progettista, ove in possesso della necessaria 
abilitazione ai sensi dell’art. 98 del D.Lgs. n. 81/2008; 

- Coordinatore del gruppo di Progettazione ex art. 24 comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016". 

Ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. 50/2016, indipendentemente dalla natura giuridica dell’Affidatario, la 
progettazione dovrà essere espletata da professionisti iscritti in appositi albi, previsti dai vigenti 
Ordinamenti Professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati in sede di 
presentazione dell’offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali ed estremi 
di iscrizione al relativo Ordine professionale. 

È ammessa la partecipazione anche di altri professionisti tecnici, purché in aggiunta alle 
professionalità minime inderogabili di cui sopra, fermi restando i limiti alle singole competenze 
professionali. 

La comprova del requisito 8.3 è fornita mediante compilazione dell’Allegato 2 - “Tabella dei requisiti 
professionali” e la presentazione dei c.v. dei professionisti indicati, nonché l’effettuazione d’ufficio di 
eventuali controlli, anche tramite consultazione on line degli albi professionali. 

La Stazione appaltante effettuerà d’ufficio i controlli del caso, tramite consultazione, anche on line, 
degli albi professionali. 

La Stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di richiedere ulteriore documentazione a comprova 
qualora quella precedentemente descritta non risulti sufficiente per la verifica del requisito in 
questione. 

 
8.4. Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 
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Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile.  

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 
una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, 
i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 8.1 lett. a) devono essere posseduti da ciascun operatore 
economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 
almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 8.1 lett. b) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla 
rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che 
nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 

Il requisito relativo al fatturato di cui al punto 8.2 lett. a) deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
nel complesso.  

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui al 
precedente punto 8.3 lett. a) deve essere posseduto, sia dalla mandataria, in misura maggioritaria, sia 
dalle mandanti. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 
dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 8.3 lett. a) in relazione alle prestazioni che intende 
eseguire.  

 

8.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto 8.1 lett. a) devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dal consorzio e dalle 
consorziate, secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto; 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui al punto 8.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società 
consorziate indicate come esecutrici. 
Il requisito di cui al punto 8.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che 
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nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito di cui al punto 8.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dal professionista che nel gruppo di lavoro è indicato come incaricato della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 

I consorzi di cui all’art. 46, comma 1, lett. f) eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite 
i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità 
solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. I requisiti di capacità economica e 
finanziaria/tecnica e professionale devono essere posseduti dal consorzio ai sensi ai sensi dell’art. 47 
del Codice. 

Ai fini del rispetto del criterio di rotazione degli inviti di cui all’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 è fatto 
DIVIETO di manifestare l’interesse alla partecipazione alla procedura di cui al presente Avviso agli 
Operatori Economici risultati AGGIUDICATARI o comunque INVITATI ad altra procedura indetta 
dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 
Suolo, Area Supporto All'ufficio Speciale Ricostruzione Per L'attuazione Di Interventi Finalizzati 
Alla Mitigazione Del Rischio Idraulico E Idrogeologico Dei Comuni Del Cratere (Sisma 2016) nel 
corso degli ultimi 12 (dodici) mesi a far data dalla pubblicazione del presente Avviso avente per 
oggetto l’affidamento di servizi di ingegneria per la medesima categoria d’opera e destinazione 
funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e derivazioni D.02 e D.03).  

 
 
9. AVVALIMENTO 

Non è ammesso il ricorso all’avvalimento trattandosi di procedura di affidamento diretto, ai sensi 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, 
n. 120, come modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021. 

 

10. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. 
Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

 
11. SOPRALLUOGO 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, lett. b) del D.L. n. 76 del 16.7.2020, convertito in Legge 
n. 120 dell’11.9.2020, ai fini della presentazione dell’offerta non è previsto alcun sopralluogo 
obbligatorio, considerato che la documentazione tecnica relativa all’affidamento dell’incarico e messa a 
disposizione sulla apposita piattaforma telematica STELLA è tale da consentire la corretta formulazione 
dell’offerta. 

 
12. GARANZIA PROVVISORIA 

Non è prevista nessuna garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93, co. 10 del D.Lgs. 50/2016 e in conformità 
al punto 4 (cauzione provvisoria e coperture assicurative) della Delibera ANAC n. 973 del 14 settembre 
2016 “Linee Guida n. 1 recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria”.  

Per la stipula del contratto di appalto, l’Affidatario sarà tenuto a produrre: 

a) garanzia definitiva di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, rilasciata dai soggetti e con le modalità di 
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cui al citato articolo, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale o a maggiore importo 
calcolato secondo l’articolo citato. La suddetta garanzia avrà validità fino alla data di emissione del 
certificato di regolare esecuzione/collaudo del servizio  

b) polizza di responsabilità civile professionale, emessa da primaria compagnia assicurativa 
autorizzata all’esercizio del ramo responsabilità civile generale nel territorio dell’Unione Europea, 
per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza con un massimale pari a 
euro 500.000,00.  

In caso di raggruppamento, ogni singolo membro del raggruppamento potrà avvalersi della propria 
polizza professionale purché il massimale di ciascuna polizza non sia inferiore a quello richiesto. 

La garanzia deve essere firmata digitalmente dal fideiussore e deve essere allegata il documento 
attestante i poteri di firma del soggetto garante. 

Si precisa che la garanzia richiesta dove essere conforme agli schemi tipo contenuti nel D.M. 
31/2018 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 83 del 10 aprile 2018. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 

 
13. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 

Per il presente affidamento, stante l’importo inferiore ad € 150.000,00, gli Operatori Economici sono 
esentati dal pagamento del contributo in favore dell’ANAC, ai sensi dell’art. 2, comma 1 della Delibera 
ANAC n. 830 del 21 dicembre 2021 

 
14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere 
effettuata su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, 
accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ 

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 
operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata su STELLA entro e non oltre il termine perentorio delle ore …………. 
del giorno …………….. 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 
Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, dell’Operatore 
Economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella 
precedentemente inviata. A tal proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, risultino 
presenti su STELLA più offerte dello stesso Operatore Economico, salvo diversa indicazione 
dell’Operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. Ad 
avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 
sostitutiva a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte 
o inviate in modo difforme da quello prescritto nella presente lettera di invito. Non sono accettate 
offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse 
procedere all’aggiudicazione. 
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La presentazione dell’offerta mediante STELLA è a  totale ed esclusivo rischio dell’Operatore 
Economico, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta 
medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli 
strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti 
o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove 
per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto 
termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere 
per tempo la fase di collocazione dell’offerta su STELLA e di non procedere alla collocazione 
nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utili. 

In ogni caso l’Operatore Economico esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 
malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento di 
STELLA. La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà 
necessari nel caso di malfunzionamento di STELLA. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, ivi compreso 
il DGUE, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte 
digitalmente dal rappresentante legale dell’Operatore Economico o da un procuratore. 

Il DGUE e la dichiarazione circa il possesso dei requisiti professionali devono essere redatte sugli 
appositi modelli predisposti dalla Stazione Appaltante e messi a disposizione nella sezione dedicata 
alla presente procedura su STELLA. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio 
dell’Operatore Economico assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di mancanza, incompletezza 
o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si applica l’art. 83, comma 9 
del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà l’Operatore Economico, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza 
della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione Appaltante potrà 
richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta 
sino alla data che sarà indicata. Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà 
considerato come rinuncia dell’Operatore Economico alla partecipazione alla gara. 

 
15. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza 
e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti 
all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 
83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 
successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 
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di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e 
della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle 
false dichiarazioni; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta, ovvero di condizioni di 
partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato 
collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 
4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna all’Operatore Economico un congruo termine - 
non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove l’Operatore Economico produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 
richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 
perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione l’Operatore 
Economico dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

 
16. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 
documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

Tale documentazione dovrà essere inserita su STELLA secondo le modalità indicate nelle guide per 
l’utilizzo della piattaforma reperibili al seguente indirizzo: 

 http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ 

 

16.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione è redatta, secondo il modello di cui all’Allegato 3 – Domanda di 
partecipazione (disponibile su STELLA) e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

L’Operatore Economico indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara 
(professionista singolo, associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, consorzio 
stabile, aggregazione di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, 
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GEIE, l’Operatore Economico fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il 
ruolo di ciascun operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 
diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta digitalmente e presentata: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale 
rappresentante della mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 
rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 
temporanei, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 
rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista 
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 
per assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico 
retista che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori 
economici dell’aggregazione di rete. 

L’Operatore Economico allega su STELLA: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 
dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

b) qualora le dichiarazioni e/o attestazioni e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un 
procuratore (generale o speciale), copia conforme all’originale della procura oppure del verbale 
di conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile; oppure, nel 
solo caso in cui dalla visura camerale dell’Operatore Economico risulti l’indicazione espressa 
dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal 
procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura ovvero 
copia della visura camerale. 

16.2  Documento di gara unico europeo 

L’Operatore Economico compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente su 
STELLA secondo quanto di seguito indicato. 

Il DGUE presente su STELLA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 
allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
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aggiudicatore (PRECOMPILATA) 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

L’Operatore Economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
L’Operatore Economico, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni 
che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 
 Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ciascun 
soggetto che compila il DGUE dovrà rendere le dichiarazioni integrative di cui al paragrafo 16.3.1.della  
lettera di invito” in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, comma 1 lett. b-bis) e comma 5 
lett. c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice – cfr. punto  16.3.1 del presente documento. Tali 
dichiarazioni integrative sono state inserite nel modello di domanda di partecipazione predisposto 
dalla Stazione appaltante. 
Parte III – Motivi di esclusione 
L’Operatore Economico rende tutte le dichiarazioni delle Sezioni A – B – C - D. Si ricorda che, fino 
all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo, di cui al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56, ciascun soggetto 
che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti, di cui 
all’art. 80, comma 5, lett. c, c-bis e c-ter f-bis) e f-ter) del Codice peraltro già richiamate nel modello di 
domanda predisposto dalla SA. 
Parte IV – Criteri di selezione 
L’Operatore Economico dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «•» ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui 
alla presente Richiesta di Offerta; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-
finanziaria di cui alla presente Richiesta di Offerta; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 
tecnica di cui alla Richiesta di Offerta; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della 
qualità e norme di gestione ambientale cui alla presente Richiesta di Offerta. 

 
Parte VI – Dichiarazioni finali 
L’Operatore Economico rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 
 
Il DGUE è sottoscritto, mediante firma digitale dai seguenti soggetti: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 
- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dall’Operatore Economico singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 
- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 
- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 
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In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice 
che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara. 
 
16.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

16.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun Operatore Economico rende le seguenti dichiarazioni (inserite nel modello di domanda di 
partecipazione predisposto dalla SA), anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

1. dichiara i seguenti dati: 

Per i professionisti singoli 

a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza); 

Per i professionisti associati 

b. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 
tutti i professionisti associati; 

c. requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del d.m. 
263/2016 con riferimento a tutti i professionisti associati; 

Per le società di professionisti 

d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 
tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data 
di presentazione dell’offerta; 

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 

f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016; 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), l’Operatore Economico dichiara che i 
medesimi dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e 
professionali dell’ANAC. 

 

Per le società di ingegneria 

g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 
tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato 
alla data di presentazione dell’offerta; 

h. estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo 
professionale) del direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016; 

i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016. 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) e i), l’Operatore Economico dichiara che i 
medesimi dati aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e 
professionali dell’ANAC. 

Per i consorzi stabili 

j. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di 
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tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il 
pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data 
di presentazione dell’offerta; 

2. fino all’aggiornamento del DGUE al Decreto correttivo, di cui al D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 ed 
alle modifiche apportate dalla L. n. 55/2019 di conversione del D.L. n. 32/2019, dichiara di non 
incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, lett.b-bis), e comma 5, lett. C), c-bis), 
c-ter), c-quater), f-bis), e f-ter), del Codice e di essere in possesso di tutti i requisiti richiesti, 
generali e speciali; 

3. dichiara, con riferimento ai soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80, l’insussistenza delle cause di 
esclusione di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

4. di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato nella 
norma citata; 

5. di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, del 
D. Lgs. n. 50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 238 del 
23.12.2021, la Stazione Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla procedura di 
gara se può adeguatamente dimostrare che la stessa abbia commesso gravi violazioni non 
definitivamente accertate rispetto agli obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali 
o di imposte e tasse. Le violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale saranno 
correlate al valore dell’appalto e comunque dovranno essere di importo non inferiore ad € 
35.000,00; 

6. di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, 
comma 5 del d.lgs. n. 50/2016; 

7. dichiara di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di 
obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente 
incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza 
Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

8. rende le dichiarazioni in relazione alle disposizioni contenute nell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 
n. 165/2001; 

9. dichiara di rientrare fra i soggetti indicati all’art. 46 del D.Lgs. n.50/2016  e di essere in possesso 
dei requisiti di cui al Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n. 263 “Regolamento recante 
definizione dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei 
servizi di architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 
progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

10. dichiara di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di 
INARCASSA o di altra Cassa di previdenza obbligatoria; 

11. dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico oggetto dell’appalto, i seguenti 
dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al relativo albo professionale, 

12. dichiara, con riferimento all’incarico di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione i 
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seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, abilitazione ai sensi dell’art. 98 del 
d. lgs. 81/2008; 

13. che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui 
al paragrafo 8.2 lett. a) della Richiesta di Offerta; 

14. che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al 
paragrafo 8.3 lett. a) della Richiesta di Offerta, come risultante dalla Tabella dichiarazione 
requisiti professionali”; 

15. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 
atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 
della propria offerta; 

16. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara; 

17. dichiara di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze 
generali e delle condizioni particolari che possono influire sulla determinazione del prezzo; 

18. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione dell’affidamento; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

19.   si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 
2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

20. indica i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale, partita IVA; indica l’indirizzo PEC 
oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica 
ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del Codice; 

21. autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione 
Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 

oppure 

non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione 
alla gara, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere 
adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett.A), del Codice; 

22. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, 
nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del 
Regolamento (CE). 
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Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 
186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

23.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti 
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 
autorizzazione a partecipare alle gare rilasciati dal Tribunale competente nonché dichiara di 
non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e 
che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 
concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Per gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati all’esercizio provvisorio 
dell’impresa, si richiama il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020, con il quale 
è stato chiarito che le imprese fallite autorizzate all'esercizio provvisorio dell'impresa possono 
proseguire i contratti già stipulati e non anche partecipare a nuove procedure di affidamento. 
Dal combinato disposto dell’art. 104 del Regio Decreto n. 267/1942 (legge fallimentare) e dell’art. 
110, comma 3, del codice dei contratti pubblici, nella versione vigente fino al 31/12/2021 (risultante 
dalle modifiche introdotte dall'articolo 2, comma 1, della legge n. 55 del 2019 c.d. decreto sblocca-
cantieri), emerge che, a differenza di quanto stabilito dalla normativa previgente, l’impresa fallita 
può essere autorizzata alla sola esecuzione dei contratti già stipulati e non anche alla 
partecipazione a nuove procedure di affidamento. Il decreto sblocca-cantieri ha infatti eliminato 
la previsione contenuta nell’articolo 110, comma 3, lettera a) del codice dei contratti pubblici che 
consentiva al curatore dell’impresa fallita di «partecipare a procedure di affidamento di 
concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero essere affidatario di subappalto». 
Conseguenza diretta di tali previsioni è che le imprese che si trovino nella condizione suindicata 
potranno e dovranno mantenere l’attestazione di qualificazione ai soli fini della prosecuzione dei 
contratti in corso di svolgimento. Ciò in linea con il principio ormai consolidato di necessaria 
continuità del possesso dei requisiti di partecipazione che richiede il possesso di detti requisiti 
senza soluzione di continuità dal momento della presentazione della domanda di partecipazione 
all’aggiudicazione e per tutta la fase di esecuzione. 

Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte digitalmente: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dall’Operatore Economico singolo, dai 
seguenti soggetti nei termini indicati: 

 nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli 
operatori economici raggruppandi o consorziandi; 

 nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili: 
 dalla mandataria/capofila/consorzio stabile; 
 da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento a: 
- integrazioni al DGUE; 
- elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3, e idoneità professionale in 

relazione alla propria ragione sociale; 
- Codice di comportamento (DGR Regione Lazio 21 gennaio 2014, n. 33 – 

BURL 30 gennaio 2014 n. 9);  
- Operatori non residenti; 
- Privacy; 
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- (Se pertinente) concordato preventivo.  
La rete si conforma alla disciplina dei raggruppamenti temporanei. 

Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascun subappaltatore con riferimento a: 

- integrazioni al DGUE; 

- elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3. 

Le dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di partecipazione 
ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli 
operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

16.3.2 Documentazione a corredo 

L’Operatore Economico oltre al DGUE e all’Allegato 3 – Domanda di partecipazione allega su 
STELLA la seguente documentazione: 

 Allegato 2 – “Tabella Requisiti Professionali”; 

 copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 
dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

 (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure nel solo 
caso in cui dalla visura camerale dell’Operatore Economico risulti l’indicazione espressa dei 
poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 
attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura”. 

 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo all’Operatore 
Economico; 

Nel caso di studi associati 

 statuto dell’associazione professionale e, ove non indicato il rappresentante, l’atto di nomina di 
quest’ultimo con i relativi poteri. 

16.3.3.  Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 
16.1. 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la 
percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
riuniti o consorziati; 

- dichiarazione dei seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di 
studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale), posizione nel raggruppamento 
del giovane professionista di cui all’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 
designato quale capofila. 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio ovvero la 
percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
consorziati. 
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Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza al componente qualificato come 
mandatario che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del D.lgs. 50/2016, le parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

d. (solo per i raggruppamenti temporanei) nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti 
(titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del giovane 
professionista di cui all’art. 4, comma 1, del d.m. 263/2016 e relativa posizione, ai sensi del 
comma 2.  

Per le aggregazioni di rete 

I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete 

- soggetto): 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 
quali operatori economici la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 
(cd. rete-contratto): 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; qualora il 
contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 
del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo 
comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa 
nelle forme del raggruppamento costituito o costituendo): 

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia autentica del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente 
a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 
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indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati; 

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente 
a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun Operatore 
Economico aderente al contratto di rete, attestanti: 

- a quale Operatore Economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

- le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale 
non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto 
pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

 
17. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA 

La busta “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica; tale offerta è 
formulata su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 
STELLA. 

La dichiarazione d’offerta economica deve essere resa utilizzando preferibilmente l’apposito Allegato 4 
- “Offerta economica” che, una volta scaricato e debitamente compilato e firmato digitalmente 
dall’Operatore Economico, deve essere inserito a sistema nell’apposito campo predisposto su STELLA. 
La dichiarazione d’offerta contiene i seguenti elementi: 

 ribasso percentuale su corrispettivo posto a base di gara al netto di oneri previdenziali e 
assistenziali ed IVA.  

Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero di 
decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con 
troncamento dei decimali in eccesso. 

L’offerta economica è sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la sottoscrizione della 
domanda di partecipazione. 

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà l’importo 
indicato in lettere. 

In caso di discordanza tra l’importo riportato sul modello Allegato 4 - “Offerta economica” e quello 
generato dalla piattaforma prevarrà l’importo indicato in lettere nel modello Allegato 4. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

Non sono ammesse offerte economiche parziali o sottoposte a condizione e non verranno valutate 
prestazioni diverse e/o ulteriori rispetto a quelle previste nei documenti di gara. 
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18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo con il ribasso rispetto all’importo a base 
d’asta indicato percentualmente, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della L. n. 120/2020. 

  

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 
 
19.1 Apertura busta “A – documentazione amministrativa” 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno …………………….. alle ore 
……………………. Tale seduta, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel 
luogo, nella data e negli orari che saranno comunicati sulla piattaforma, nella sezione dedicata alla 
presente procedura. Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti 
mediante STELLA. 

Il RUP procederà nella prima seduta pubblica a verificare la ricezione delle offerte collocate su STELLA. 

Successivamente il RUP procederà a: 

a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella 
presente richiesta di offerta; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio ove necessario; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere 
all’offerente, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 
procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 
FVOE, che ha sostituito il precedente sistema AVCPass. 

19.2 Apertura della busta “B - Offerta economica” 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa, il RUP procederà, nel corso 
della prima seduta, qualora ne ricorrano i presupposti, all’apertura delle buste “B – Offerta 
economica”, presentata dall’Operatore Economico dando lettura del ribasso percentuale offerto e del 
corrispondente importo complessivo risultante. 

 

20. OFFERTE ANORMALMENTE BASSE 

Non trova applicazione nel presente affidamento la previsione del comma 3.bis dell’art. 97 del Codice; 
tuttavia, nel caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP valuta 
la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaia anormalmente bassa. 

 
21. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
All’esito delle operazioni di cui sopra, il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione, in favore 
dell’Operatore Economico invitato. 

Qualora l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’affidamento, la stazione 
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appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 
Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 
del Codice, all’Operatore Economico cui ha deciso di affidare i servizi in oggetto, i documenti di cui 
all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con 
riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del 
medesimo Codice. L’acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema 
FVOE, che ha sostituito il precedente sistema AVCpass. 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 
5 e 33, comma 1 del Codice, affida i servizi in oggetto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 10 lett. b) del Codice, non trova applicazione il termine dilatorio di cui al 
comma 9 del medesimo articolo.  

Ai sensi dell’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, la stipula del contratto avverrà 
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata 

All’atto della stipulazione, mediante formale lettera di accettazione dell’incarico, la Stazione Appaltante 
richiederà all’aggiudicatario, la prestazione di una garanzia definitiva, ai sensi dell’art.103, comma 1 
del Codice. 

L’affidatario dovrà, altresì, essere in possesso di una polizza assicurativa per la responsabilità civile 
professionale per la copertura degli eventuali danni causati all’Amministrazione Regionale nel corso 
dell’espletamento del servizio, il cui massimale sia pari ad almeno 500.000,00 euro. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla 
L. 13 agosto 2010, n. 136. 
 
22. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Roma rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri. 

 
23. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, noto come GDPR (General Data Protection Regulation) relativo 
alla “protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali” e del D. Lgs. 30 
giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dalla presente lettera di 
invito. Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è 
richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano 
nell’ambito di applicazione dei menzionati atti normativi. Ai sensi e per gli effetti della suddetta 
normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro 
utilizzo. 

23.1. Finalità del trattamento 
 
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 
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• i dati inseriti nella “domanda di partecipazione”, nelle “dichiarazioni integrative”, nel “DGUE” 
vengono acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione della verifica 
dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei criteri di selezione individuati nel Bando di 
gara/Lettera di invito allegati all’offerta nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle 
disposizioni normative vigenti); 

• i dati da fornire da parte dell’Operatore Economico aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che 
ai fini di cui sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti 
contabili e il pagamento del corrispettivo contrattuale; 

• il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del 
trattamento. 
 
23.2 - Modalità del trattamento dei dati 
 
Il trattamento dei dati verrà effettuato dal personale dell’Amministrazione aggiudicatrice e da eventuali 
altri addetti, preventivamente individuati, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà 
essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e 
trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, 
quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 

23.3 - Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 

I dati potranno essere comunicati a: 
• soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione 

degli interessati, facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di 
volta in volta costituite; 

• soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione 
degli interessati, incaricati dalla stessa per lo svolgimento di attività di supporto al RUP; 

• altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal D. 
Lgs. n. 50/2016, dalla Legge n. 241/1990 e s.m.i. e dalla L.R. n. 40/2009; 

• a soggetti, enti o autorità a cui la comunicazione si obbligatoria in forza di disposizioni di legge 
o di ordini delle autorità; 

• ad amministratori di sistema; 
• per esercitare i diritti del Titolare, ad esempio il diritto di difesa in giudizio. 

23.4 - Diritti del dell’Operatore Economico interessato 
Relativamente ai suddetti dati, all’Operatore Economico, in qualità di interessato, vengono riconosciuti 
i diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamento. 

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte dell’Operatore Economico attesta 
l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 
nell’informativa, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento. 

23.5 - Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati 
Titolare del trattamento dei dati: Regione Lazio. 

Responsabile interno del trattamento dei dati: Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse Idriche E Difesa Del Suolo. 

Responsabile esterno del trattamento dei dati: Gestore della piattaforma telematica di e-procurement 
denominata “STELLA Sistema degli Acquisti Telematici della Regione Lazio”. 

Incaricati del trattamento dei dati: i dipendenti del Gestore del Sistema e dell’Amministrazione 
assegnati alle strutture interessate dal presente appalto. 
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23.6 - Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dal termine della procedura di gara. 

23.7 - Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti 
dall'Amministrazione aggiudicatrice determina l’impossibilità per l’Operatore Economico di 
partecipare alla procedura di gara. 

Mediante la presentazione dell’offerta l’interessato manifesta il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali, anche di categorie personali, di cui all’art. 9 del Reg. 679/2016. 

23.8 - Dati sensibili e giudiziari 

Di norma i dati forniti dagli Operatori Economici non rientrano nelle “categorie particolari di dati 
personali”, di cui all’art. 9 Regolamento UE (vedi art. 22, comma 2 del D. Lgs. 10.8/2018, n. 101). 

I “dati personali relativi a condanne penali e reati”, di cui all’art. 10 del Regolamento UE (vedi art.22, 
comma 2 del D. Lgs. 10.8.2018, n. 101) sono trattati esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti 
e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile. 

Con la sottoscrizione e l’invio della domanda di partecipazione e della propria offerta, l’Operatore 
Economico acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la partecipazione 
al presente procedimento. 

 
 

 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento 

  Arch. Daniele De Salvo 
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ALLEGATO 5 
N.B.: Lo schema di domanda di partecipazione deve essere formulata in un unico modello, compilata con i dati 
della mandataria e delle mandanti (e del giovane professionista nei casi previsti), firmata digitalmente da tutti 
i partecipanti con le modalità indicate nella Richiesta di Offerta. 

 
 

SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 
51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la redazione del progetto esecutivo 
nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “ Fiume Treia - 
Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia"          

CUP:  F48H21000060001       - CIG    : 953251503C    
 

 
Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il……………… 
Residente a ……………………………………………………. (…) in via/piazza 
…………………………………………., n………….. 

 
in nome e per conto di: 

 

Professionista singolo (compilare riquadro A) 
 

Studio Associato (compilare riquadro A per ogni professionista associato) 

Società di professionisti (compilare riquadro B) 

Società di Ingegneria (compilare riquadro B) 
 

Prestatore di servizi di ingegneria e architettura stabilito in altri Stati membri (compilare riquadro A    o B a 
seconda della tipologia di soggetto) 

 
Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi (in caso di raggruppamento di singoli professionisti 

compilare riquadro A per ogni professionista associato, in caso di raggruppamento di società di 
professionisti/ingegneria compilare riquadro B, per ogni società, in caso raggruppamento misto, compilare 
riquadro A+B, per ogni componente) 

 
Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria (compilare riquadro B, indicando i 

dati di ogni consorziato) 
 

Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 237/2021 
(compilare riquadro A o B) 

 
GEIE (compilare riquadro B) 
 
Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017 (compilare riquadro B, indicando i 

dati di ogni consorziato). 
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A - PROFESSIONISTA SINGOLO/PROFESSIONISTA ASSOCIATO/PROFESSIONISTA SINGOLO 
COMPONENTE RAGGRUPPAMENTO 

 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A  IL  

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

RESIDENTE A 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

 ANNO 
ABILITAZION E 

 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

 PROVINCIA/R EGIONE  

N. ISCRIZIONE 
 ANNO DI ISCRIZIONE  

 
ELENCO SPECIALE 
ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI PUBBLICAZI ONE 
IN 
ELENCO 

 

 
B – SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI/SOCIETA’ DI INGEGNERIA/SOCIETA’ COMPONENTE 

RAGGRUPPAMENTO/CONSORZIO STABILE 
 

DENOMINAZIONE 
 

 
CODICE FISCALE 

  
PARTITA IVA 

 

SEDE 
DELL’ATTIVITA’ 

  
VIA/P.ZZA 

  
N. 

 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

 
FAX 

  
E-MAIL 

 

P.E.C. 
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ELENCO SPECIALE 
ART.34 D.L. N. 189/2016 

 DATA DI 
PUBBLICAZIONE IN 
ELENCO 

 

 

LEGALE RAPPRESENTANTE: 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

NATO A 
 

IL 
 

CODICE FISCALE 
 

PARTITA IVA 
 

 
RESIDENTE A 

  
VIA/P.ZZA 

  
N. 

 

SEDE DELL’ATTIVITA’ 
 

VIA/P.ZZA 
 

N. 
 

TELEFONO 
 

CELL. 
   

FAX 
 

E-MAIL 
 

P.E.C. 
 

 
TITOLO DI STUDIO 

  
ANNO ABILITAZIONE 

 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

 
PROVINCIA/REGIONE 

 

 
N. ISCRIZIONE 

  
ANNO DI ISCRIZIONE 

 

 
ORGANIGRAMMA dei soggetti impiegati direttamente nelle funzioni tecniche e di controllo qualità (indicare 
soci, amministratori, dipendenti, consulenti su base annua che abbiano fatturato nei confronti della società una 
quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dall'ultima dichiarazione IVA) 

 
 

Nome e Cognome 
 

Specifiche competenze e responsabilità 
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DIRETTORE TECNICO (per società di ingegneria) 
 

COGNOME 
 

NOME 
 

 
NATO A 

  
IL 

 

CODICE FISCALE 
   

TITOLO DI STUDIO 
 

ANNO ABILITAZIONE 
 

COLLEGIO/ORDINE 
DI 

  
PROVINCIA/REGIONE 

 

  ANNO DI ISCRIZIONE  

N. ISCRIZIONE    

 
accettando tutte le condizioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura per l’affidamento del servizio per la redazione del progetto esecutivo nonché del 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento denominato “Fiume Treia - Lavori di 
manutenzione straordinaria del fiume Treia"           

Avvalendosi del disposto di cui agli articoli artt. 21, 38, 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle 
sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di dichiarazione falsa o mendace e 
l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, allo scopo di partecipare alla gara in 
oggetto, 

DICHIARA 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente 
di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare 
l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dall'articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale, nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile; 
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c) frode, ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di eversione 
dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti, di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del Decreto Legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 
Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente che 
non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, 
comma 4 del medesimo Decreto; 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo 
sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le qualifiche, le date di nascita e la residenza): 

 
N Cognome, Nome, luogo e data di 

nascita 
Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     
     
     
     
     
     
     

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di esclusione, 
di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) in relazione ad amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente: 
che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente l’indizione 

della presente procedura; 
che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la pubblicazione 

della presente procedura; in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla carica ed indica i loro 
nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali condanne penali comminate per i 
reati, di cui all’art. 80, comma 1, lett a), b), b-bis), c), d), e), f), g) del d.lgs.  n. 50/2016 e la completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta penale sanzionata degli stessi soggetti (qualora il legale rappresentante o il 
procuratore non intenda dichiarare per conto di terzi, dovrà essere presentata separata dichiarazione dai 
soggetti interessati): 

 

Nominativi, qualifica, luogo e 
data di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 
comprese le condanne per le quali 
abbia beneficiato della non 
menzione 

Dichiarazione di completa ed 
effettiva dissociazione dalla 
condotta penale sanzionatoria 
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6) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 e precisamente 
che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti sulla base di quanto dettagliato nella norma citata; 

7) di essere a conoscenza che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 4, quinto periodo, del D. Lgs. n. 
50/2016, così come da ultimo modificato dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 238 del 23.12.2021, la Stazione 
Appaltante può escludere l’Impresa dalla partecipazione alla procedura di gara se può adeguatamente 
dimostrare che la stessa abbia commesso gravi violazioni non definitivamente accertate rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali o di imposte e tasse. Le violazioni non 
definitivamente accertate in materia fiscale saranno correlate al valore dell’appalto e comunque dovranno 
essere di importo non inferiore ad € 35.000,00; 

8) di non essere risultato AGGIUDICATARIO o comunque INVITATO ad altra procedura indetta dalla 
Direzione Regionale Lavori Pubblici Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, Area 
Supporto All'ufficio Speciale Ricostruzione Per L'attuazione Di Interventi Finalizzati Alla Mitigazione Del 
Rischio Idraulico E Idrogeologico Dei Comuni Del Cratere (Sisma 2016)  nel corso degli ultimi 12 (dodici) 
mesi a far data dalla pubblicazione del presente Avviso avente per oggetto l’affidamento di servizi di 
ingegneria per la medesima categoria d’opera e destinazione funzionale (Idraulica - Opere di bonifica e 
derivazioni D.02 e D.03); 

9) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, comma 5 del 
d.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso 
di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del d.lgs. n. 
50/2016 e 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 
Per gli operatori economici in stato di fallimento ed autorizzati all’esercizio provvisorio 
dell’impresa, si richiama il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 7 ottobre 2020, con il quale 
è stato chiarito che le imprese fallite autorizzate all'esercizio provvisorio dell'impresa possono 
proseguire i contratti già stipulati e non anche partecipare a nuove procedure di affidamento. Dal 
combinato disposto dell’art.104 del Regio Decreto n. 267/1942 (legge fallimentare) e dell’art. 110, 
comma 3, del codice dei contratti pubblici, nella versione vigente fino al 31/12/2021 (risultante dalle 
modifiche introdotte dall'articolo 2, comma 1, della legge n. 55 del 2019 c.d. decreto sblocca-cantieri), 
emerge che, a differenza di quanto stabilito dalla normativa previgente, l’impresa fallita può essere 
autorizzata alla sola esecuzione dei contratti già stipulati e non anche alla partecipazione a nuove 
procedure di affidamento. Il decreto sblocca-cantieri ha infatti eliminato la previsione contenuta 
nell’articolo 110, comma 3, lettera a) del codice dei contratti pubblici che consentiva al curatore 
dell’impresa fallita di «partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, 
forniture e servizi ovvero essere affidatario di subappalto». Conseguenza diretta di tali previsioni è 
che le imprese che si trovino nella condizione suindicata potranno e dovranno mantenere 
l’attestazione di qualificazione ai soli fini della prosecuzione dei contratti in corso di svolgimento. 
Ciò in linea con il principio ormai consolidato di necessaria continuità del possesso dei requisiti di 
partecipazione che richiede il possesso di detti requisiti senza soluzione di continuità dal momento 
della presentazione della domanda di partecipazione all’aggiudicazione e per tutta la fase di 
esecuzione; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione Appaltante o 
di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non aver fornito, anche per 
negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la 
selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto 
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di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la 
condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, riconosciuto 
o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del d.lgs. 
n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura di gara; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella 
preparazione della procedura d'appalto, di cui all'articolo 67 del d.lgs. n. 50/2016 che non possa 
essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla procedura; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all'articolo 9, comma 2, lett. c) del 
Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui all'articolo 14 del 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti 
di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario 
informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all'articolo 17 della Legge 19 marzo 
1990, n. 55; 

i) in applicazione delle disposizioni, di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68 recante 
“Norme per il diritto al lavoro dei disabili”: 

che l’impresa è esente dall’applicazione delle norme, di cui all’articolo 17 della Legge n. 
68/1999 avendo alle proprie dipendenze non più di 15 dipendenti; 

che l’impresa, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 16 e 35, non ha effettuato nuove 
assunzioni dopo il 18 gennaio 2001; 

che l’impresa è pienamente in regola con gli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 (indicare 
specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede l’impresa da cui risulta l’ottemperanza alle 
norme della citata Legge) …………………………………………………............ 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice penale 
aggravati, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato vittima di aver denunciato 
i fatti all'autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della Legge 24 
novembre 1981, n. 689); 

m) di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, che comporti il fatto che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale; 

10) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto svolgimento della 
procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di obblighi dichiarativi 
predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente incidenti sull’integrità ed 
affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

11) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 
di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno 

cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre 
anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 
53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno cessato 
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il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, tuttavia negli ultimi tre 
anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime, ai sensi 
dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici, dopo tre 
anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione e quindi nel 
rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

12) (in caso di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale): 

di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del Regio Decreto 
16.03.1942, n. 267, giusto Decreto del Tribunale di __________________ (inserire riferimenti autorizzazione 
n., data, ecc.) e di partecipare alla presente procedura su autorizzazione del Giudice Delegato 
_______________, salvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016; a tal fine allega la 
documentazione prevista dal comma 4 del citato art. 186-bis. 
Dichiara, altresì, di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di 
imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 
concorsuale, ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

13) di rientrare fra i soggetti indicati all’art.46 del D.Lgs.n.50/2016 e di essere in possesso dei requisiti di cui al 
Decreto Ministeriale 2 dicembre 2016 n.263 “Regolamento recante definizione dei requisiti che devono 
possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura e ingegneria e individuazione 
dei criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi 
concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi 
dell'articolo 24, commi 2 e 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50”; 

14) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15) 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante, entro 6 mesi dalla stipula 
del Contratto, una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999 e alle 
eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio antecedente la data di scadenza di 
presentazione delle offerte, da trasmette entro il medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali 
aziendali; 

15) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e non superiore a 50) 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Stazione Appaltante entro 6 mesi dalla stipula 
del Contratto una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei 
livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa 
integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta, da trasmettere altresì alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità; 

- di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di consegnare alla 
stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione di genere di cui all’articolo 47, 
comma 3, del Decreto Legge n. 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021 di un precedente contratto d’appalto 
finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC; 

16) (in caso di operatori economici che occupano un numero di dipendenti superiore a 50) 

- ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.L. n. 77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, allega, a pena di 
esclusione, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale (art. 46 del Codice delle pari opportunità di 
cui al D. Lgs. n. 198/2006), con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

17) di impegnarsi ad assumere, qualora si procedano a nuove assunzioni nell’arco temporale di esecuzione del 
contratto per attività necessarie, connesse o strumentali allo stesso, una quota pari ad almeno il 30 % per 
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l’occupazione giovanile (indipendentemente dal genere di appartenenza) ed una quota pari al …………….. 
% di donne, tenendo conto del tasso di occupazione femminile per il settore di riferimento; 

18) di essere in regola con gli adempimenti contributivi e previdenziali nei confronti di INARCASSA o di altra 
Cassa di previdenza obbligatoria; 

19) (solo per RTI costituiti o costituendi), che la composizione del raggruppamento temporaneo di cui all’art. 48 
del D.Lgs.n.50/2016 è la seguente: 

 
 

capogruppo 

 
mandante 

 
mandante 

 
Giovane professionista 

* riportare i dati di ogni componente nel riquadro A e/o B 

20) che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria di cui al paragrafo 
8.2 a) della Richiesta di Offerta; 

21) che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui al paragrafo 
8.3 a) della Richiesta di Offerta, come risulta dalla Tabella dichiarazione requisiti professionali” che si 
allega; 

22) che all’interno del soggetto che partecipa alla gara sono presenti i seguenti professionisti, incluso il giovane 
professionista, che in caso di aggiudicazione, saranno incaricati di svolgere le seguenti funzioni: 

RUOLO NOMINATIVO 
ISCRIZIONE 

ALBO/ABILITAZIONE 

Coordinatore del gruppo di 
progettazione ex art. 24 comma 

5 del D.lgs. N. 50/2016 

  

 
Progettista 

  

Coordinatore della Sicurezza in fase 
di progettazione 

  

23) di acconsentire al trattamento dei dati personali trasmessi, anche con strumenti informatici, nel rispetto 
della disciplina dettata dal D.lgs. n. 196/2003 ed esclusivamente per le finalità di cui al presente affidamento; 

24) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto 
conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta; 

25) accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 

 
Nome e Cognome professionista/ Denominazione Società 
* 
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gara; 

26) dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 
appaltante con Deliberazione 21 gennaio 2014, n. 33 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare 
e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la 
risoluzione dell’affidamento; 

27) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei 
diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

 
Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

28) si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 
comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante 
fiscale, nelle forme di legge; 

 
Allegati: 
ALLEGATO 3 – Tabella dichiarazione requisiti professionali 

 

(luogo) (data) (eventuale firma e documento d’identità se non sottoscritta digitalmente) 
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N.B.: L’offerta, pena esclusione, deve essere firmata digitalmente da tutti i partecipanti con le modalità indicate 
nella lettera di invito.                                                                                                       ALLEGATO 6 

 
 
 
 
 
 

OFFERTA ECONOMICA 

 
OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come 
modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la 
redazione del progetto esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
dell’intervento denominato “ Fiume Treia - Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia"           
CUP:  F48H21000060001       - CIG    : 953251503C  
 

 
 
 

Il sottoscritto …………………………………………… nato a …………… (…) il……………… 
Residente a ……………………………………………………. (…) in via/piazza 
……………………………………, n………….. 

 
in nome e per conto di: 

 

Professionista singolo 

Studio Associato 

Società di 

professionisti Società 

di Ingegneria 

Prestatore di servizi di ingegneria ed architettura stabilito in altri Stati membri 
 

Raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi 
 

Consorzio stabile di società di professionisti o di società di ingegneria 
 

Altro soggetto abilitato in forza del diritto nazionale, ex art. 10, comma 1, della Legge n. 
237/2021  

 
GEIE  
 
Consorzio Stabile Professionale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 81/2017  
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Con riferimento all’incarico proposto per la progettazione dell’intervento in oggetto, sotto la propria 
responsabilità 
 

 

 

 

OFFRE IL MASSIMO 
 
 

Ribasso unico espresso in percentuale 
sul corrispettivo soggetto a ribasso 

(CIFRE )% 

Ribasso unico espresso in percentuale 
sul corrispettivo soggetto a ribasso 

(in LETTERE) 
  

 

Il sottoscritto dichiara all’uopo: 

a. che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al termine 
ultimo per la presentazione della stessa; 

b. che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante e/o il Committente; 

c. di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate 
nella documentazione di gara inerente l’incarico e, comunque, di aver preso cognizione di 
tutte le circostanze generali e speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le 
prestazioni oggetto dell’incarico di seguito riportate e di averne tenuto conto nella 
determinazione del prezzo offerto: 

 progetto esecutivo; 
 attività di coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione; 

d. di impegnarsi ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto nel termine complessivo di n. 
30 giorni, decorrenti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

 consegna della progettazione esecutiva e del piano di sicurezza entro n. 30 giorni, 
decorrenti dalla data di avvio del servizio da parte del R.U.P.; 

e. di ritenere congruo il corrispettivo posto a base di gara per l’esecuzione della prestazione 
professionale sopra richiamata; 

f. che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione nella percentuale di ribasso 
applicata sono, altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento 
contrattuale, esclusa l'IVA e oneri di legge; 

g. di non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la 
sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si 
configurino come cause di forza maggiore contemplate dal Codice civile e non escluse da 
altre norme di legge e/o dalla documentazione di gara; 

h. di impegnarsi, in caso di conferimento dell’incarico, a mantenere bloccata la presente offerta, 
per tutta la durata contrattuale; 

i. di rispettare gli obblighi previsti dall’art.3 della Legge n.136/2010 in materia di tracciabilità 
dei flussi finanziari; 
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j. che l’offerta si intende resa quale ribasso unico espresso in percentuale da applicarsi 
sull’importo posto a base di gara, dopo aver preso piena conoscenza di tutti gli atti tecnici ed 
amministrativi e di tutte le condizioni contrattuali, per l’aggiudicazione dell’appalto a suo 
favore ed intendendo compreso e compensato nel prezzo offerto ogni altro onere previsto 
nella documentazione tecnica posta a base di gara; 

k. che i corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso applicata sono 
omnicomprensivi di quanto previsto nella documentazione di gara e sono remunerativi; 

l. che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso 
applicata sono, altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento 
contrattuale, esclusa l’Iva a carico della Stazione Appaltante. 

 

 

 

 

 

Luogo e data   Firma    
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1 
 

ALLEGATO 7 
 
 
 
 
 

“Fiume Treia - Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia"           
 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

Art. 23, comma 15 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
 
 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del D.L. 76/2020, come modificato dall'art. 
51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108/2021, del servizio per la redazione del progetto 
esecutivo nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento 
denominato “ Fiume Treia - Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia"           

CUP:  F48H21000060001       - CIG    : 953251503C  
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2 
 

 

Art. 1 CONDIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI 

1.1 Il presente Capitolato d’oneri stabilisce norme, prescrizioni ed oneri generali, nonché le clausole 
particolari dirette a regolare il rapporto gestionale e contrattuale tra l’Amministrazione e il soggetto 
esecutore, in relazione alle caratteristiche del servizio richiesto. 

1.2 Ai fini del presente capitolato d’oneri, del disciplinare di gara e del relativo bando si intende per: 
 Codice: il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici” 
 Correttivo: Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” 
 Regolamento: il D.P.R. n. 207/2010 e successive modifiche ed integrazioni per le sole parti 

rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del Codice. 
 Decreto 7 marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti recante: 

«Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori 
e del direttore dell'esecuzione» 

 Stazione Appaltante: Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appaltante, Risorse Idriche e 
Difesa Del Suolo 

 Capitolato: il presente Capitolato d’Oneri 
 RUP: Responsabile Unico del Procedimento 
 Progetto esecutivo: Progetto esecutivo di cui all’art. 23 comma 3 e 8 del Codice 
 Aggiudicatario: Operatore economico esterno all’Amministrazione risultato aggiudicatario della 

procedura di gara. 
 

Art. 2 OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO DELL’APPALTO 

2.1 Oggetto del presente Appalto è l’affidamento del servizio per la redazione del progetto  esecutivo 
nonché del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’intervento “Fiume Treia - 
Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Treia"          
 

2.2 I servizi richiesti formano oggetto di un unico incarico ed escludono l’ammissibilità di offerte parziali. 
2.3 L’incarico professionale in argomento comprende anche la predisposizione delle pratiche e lo 

svolgimento delle attività tecnico-amministrative relative all’acquisizione di 
pareri/autorizzazioni/nulla osta/etc. connesse alle attività di cui all’art. 2.1 

2.4 L’importo del servizio a base di gara è stato determinato utilizzando le tariffe professionali ai sensi 
del D.M. 17/06/2016, come da tabelle allegate. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 26, comma 3 bis del 
D.Lgs. 81/2008 così come novellato dal D.Lgs. 106/2009, si attesta che i costi di sicurezza per 
l'eliminazione dei rischi da interferenza del presente appalto sono pari a 0 (zero) euro, trattandosi di 
affidamento di servizi di natura intellettuale. 

2.5 Il progettista dovrà fornire tutta la documentazione necessaria, firmata dallo stesso ed eventualmente 
controfirmata da soggetti competenti per materia, in numero adeguato di copie cartacee ivi compresa 
quella per l'Amministrazione Appaltante oltre che su supporto informatico. 

2.6 Le prestazioni oggetto di incarico dovranno essere svolte secondo le indicazioni minime contenute 
nel presente Capitolato e le disposizioni di cui all’art 23 del Codice. 

 
 
 
 
 
    Art. 3 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI 
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3.1 Le singole fasi di progettazione dovranno essere svolte secondo un percorso integrato e condiviso 
con la Stazione Appaltante, per il tramite del Responsabile del Procedimento e rivolto agli Enti 
preposti al rilascio dei pareri/autorizzazioni/nulla osta/etc. cui l’intervento è soggetto. Tale percorso 
integrato seguirà le singole fasi di progettazione nel loro svolgimento, dall’avvio fino alla fase 
autorizzativa/conclusiva e riguarderà la valutazione e l’approfondimento di tutti gli aspetti di 
interesse dei soggetti sopra indicati, senza che ciò comporti oneri aggiuntivi per la Stazione 
Appaltante rispetto all’importo di aggiudicazione anche a seguito di richieste di partecipazione a 
incontri aggiuntivi presso la sede della Stazione Appaltante o l’ufficio del RUP o degli Enti sopra 
indicati o di approfondimenti, modifiche, integrazioni delle scelte progettuali e, conseguentemente, 
degli elaborati prodotti. 

3.2 I contenuti del progetto, in ciascuna fase, dovranno essere conformi alle indicazioni contenute nel 
presente Capitolato, nella documentazione di gara, e in generale, nelle istruzioni operative che la 
Stazione Appaltante formalizzerà all’affidatario prima dell’avvio della progettazione o in corso di 
svolgimento della stessa. 

3.3 L’avvio delle singole fasi di incarico dovrà essere espressamente commissionato dalla Stazione 
Appaltante; pertanto, nessun compenso verrà riconosciuto per attività svolte dall’affidatario di 
propria iniziativa senza la preventiva richiesta della Stazione Appaltante 

3.4 I servizi oggetto di affidamento dovranno essere svolti presso la sede dell’aggiudicatario e dovranno 
prevedere altresì tutti i sopralluoghi, gli incontri e gli approfondimenti necessari presso la sede di 
esecuzione delle opere e presso gli uffici della Stazione Appaltante; 

3.5 Nello svolgimento delle attività da progettare particolare cura ed attenzione dovrà essere posta nei 
confronti di tutte le attività circostanti e delle possibili interferenze con le stesse, dell’osservanza degli 
aspetti inerenti la salvaguardia della salute, della sicurezza e dell’igiene, dei lavoratori (con particolare 
riferimento all’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.). 

3.6 La progettazione, nell’ottica di realizzare un intervento di qualità e tecnicamente valido, nel rispetto 
del miglior rapporto fra i benefici e i costi globali di costruzione, manutenzione e gestione, deve 
essere rivolta a principi di sostenibilità ambientale. 
Il progetto dovrà quindi prevedere la minimizzazione dell’impegno di risorse materiali non 
rinnovabili e il massimo riutilizzo delle risorse naturali e dei materiali riciclati garantendo, 
contestualmente: 
� La massima manutenibilità 
� compatibilità tecnica ed ambientale dei materiali 
� agevole controllabilità delle prestazioni dell’intervento nel tempo 

3.7 Per lo svolgimento delle attività oggetto dell’affidamento, l’appaltatore metterà a disposizione le 
figure minime per il Gruppo di Progettazione in coerenza con quanto indicato nella richiesta di 
offerta. 

3.8 L’Aggiudicatario può avvalersi di propri collaboratori; in ogni caso, l’attività dei suddetti collaboratori 
avviene sotto la stretta e personale responsabilità dell’Aggiudicatario, e costui ne risponde sotto ogni 
profilo e senza alcuna riserva. 
Resta inteso che l’utilizzo e la collaborazione di eventuale personale di assistenza per tutte le 
operazioni oggetto dell’incarico di cui al presente Capitolato, saranno regolate mediante intese dirette 
ed esclusive tra l’Aggiudicatario e gli interessati, le cui competenze saranno a totale carico e spese del 
medesimo. 

3.9 Il RUP può, in ogni momento, chiedere all’Aggiudicatario, l’allontanamento immediato o la 
sostituzione immediata dei predetti collaboratori, senza obbligo di motivazione. Il compenso 
economico degli eventuali collaboratori rimane ad esclusivo carico dell’Aggiudicatario. 
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Art. 4 CARATTERISTICHE DEGLI ELABORATI DI PROGETTO 
4.1 I parametri e le tipologie degli elaborati progettuali dovranno rispettare le norme fissate dal D. Lgs. 

50/2016 e s.m.i. e dai provvedimenti attuativi correlati, dal Regolamento per la parte ancora vigente. 
4.2 Tutti i file, sia quelli riguardanti le relazioni, sia le tavole progettuali e quant’altro componga il 

progetto, dovranno essere consegnate: 
a) in forma cartacea (almeno n. 3 copie) oltre a quelle che si renderanno necessarie per 

l’acquisizione di autorizzazioni, pareri o nulla osta. 
b) su supporto magnetico - ottico: 

 nei formati modificabili compatibili con i software in uso degli uffici della stazione 
appaltante ed in formato di stampa pdf o eventualmente condivisi in modalità remota 
tramite un sistema tipo “cloud” o strumenti equivalenti. 

 una copia elettronica firmata digitalmente 
4.3 Tutti gli elaborati progettuali dovranno essere firmati dai professionisti personalmente responsabili 

e nominativamente indicati in sede di offerta. 
 

Art. 5 CLASSI E CATEGORIE DELL’INTERVENTO 
5.1 L’appalto è costituito da un unico lotto funzionale e prestazionale stante l’indivisibilità della 

prestazione oggetto dell’affidamento. 
5.2 Gli importi complessivi, le classi e categorie di opere relative ai lavori oggetto del servizio di 

progettazione da affidare con la presente procedura, sono stati individuati, ai sensi dell’art. 24 comma 
8 del Codice dei Contratti Pubblici, in base alle previsioni del 
D.M. 17 giugno 2016 e risultano essere i seguenti: 

 
Categoria Id 

Opere 
Grado di 

Complessità 
Identificazione delle Opere Corrispondenza 

L. 143/49 

 
Importo 

 
IDRAULICA  

 

 
D.02 

 
0.45 

Bonifiche ed irrigazioni a deflusso 
naturale, sistemazione di corsi 
d'acqua e di bacini montani. 

 
VII/a 

 
€12.526,85 

 
Art. 6 CONTENUTI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI 

INERENTI LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA E PIANO DI SICUREZZA E DI 
COORDINAMENTO 

6.1. L’incarico oggetto di affidamento prevede la redazione del Progetto esecutivo, e dovrà essere 
realizzato come previsto dall’art. 23, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da 33 a 43 
del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (fino a quando vigenti) o dalle indicazioni che saranno contenute nel 
Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti emanato ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D. 
Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sui contenuti dei livelli di progettazione. 

6.2. Il Progetto Esecutivo dovrà tenere conto della entità della spesa complessiva prevista dalla Stazione 
Appaltante per i lavori come risultante dalla documentazione tecnica allegata agli atti. 

6.3. Le prestazioni relative alla Progettazione Esecutiva comprese nel presente incarico, secondo la 
classificazione di cui al DM 17 giugno 2016, sono riportate nel paragrafo del presente capitolato 
titolato “Determinazione dei corrispettivi DM 17/06/2016”. 

6.4. Fermo restando quanto riportato nel D.P.R. 207/2010 e s.m.i. in merito al contenuto degli elaborati 
che compongono il progetto esecutivo e alle indicazioni fornite al punto 2.3 del presente Capitolato, 
per ulteriori specifiche si rimanda al paragrafo dedicato al calcolo dei corrispettivi sopra menzionato. 

6.5. Il quadro di incidenza della manodopera, ad esempio, è il documento sintetico che indica, con 
riferimento allo specifico contratto, il costo del lavoro e definisce l’incidenza percentuale della quantità 
di manodopera per le diverse categorie di cui si compone l’opera o il lavoro. Gli elaborati saranno 
redatti in modo tale da consentire all'esecutore una sicura interpretazione ed esecuzione dei lavori in 
ogni loro elemento. 
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6.6. L’incarico oggetto di affidamento prevede la redazione del piano di sicurezza e di coordinamento 
redatto secondo le disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

6.7. La prestazione relativa alla redazione del piano di sicurezza e di coordinamento compresa nel 
presente incarico, secondo la classificazione di cui al DM 17 giugno 2016, è riportata nel paragrafo 
dedicato “Determinazione dei corrispettivi DM 17/06/2016” 

6.8. Resta a cura del progettista incaricato la definizione del piano delle indagini, qualora necessario, 
comprensivo dei relativi costi, propedeutico alla redazione della progettazione degli interventi. 

 
Art. 7 VERIFICA DELLA S.A. SULLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ, 

CONTROLLO E RENDICONTAZIONE NELLE FASI PROGETTUALI 
7.1. La Stazione Appaltante ha facoltà di esercitare, sia direttamente sia mediante soggetti terzi dalla 

medesima incaricata, ogni più ampia attività di verifica e controllo sull’operato dell’Affidatario e/o 
di tutti i soggetti deputati all’espletamento delle prestazioni oggetto del contratto, senza che in 
conseguenza di tale circostanza l’Affidatario possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei 
confronti della Stazione appaltante. 

7.2. L’esito favorevole delle verifiche e/o dei controlli eventualmente effettuati dalla Stazione Appaltante 
non esonera né limita in ogni caso l’Affidatario dai propri obblighi e dalle proprie responsabilità; 
pertanto, anche successivamente all’effettuazione delle verifiche stesse, qualora venga accertata   la 
non conformità alle prescrizioni contrattuali dell’attività esercitata dall’Affidatario, il medesimo 
dovrà in ogni caso provvedere a sua cura e spese al tempestivo adempimento di tutto quanto 
eventualmente richiesto dalla Stazione appaltante o, comunque, occorrente al fine di ricondurre 
l’attività alle suddette prescrizioni contrattuali. 

7.3. È facoltà della Stazione appaltante accertare in ogni tempo, ed in relazione alla natura dell’attività 
svolta, l’idoneità professionale dei professionisti incaricati e di assumere, in caso di inidoneità, tutti 
i conseguenti provvedimenti. 

7.4. A tal fine, l’Aggiudicatario sarà tenuto a consentire l’effettuazione di verifiche ed ispezioni da parte 
della Stazione Appaltante e a fornire alla medesima tutta la documentazione e le informazioni 
eventualmente richieste ed occorrenti ai fini della valutazione dell’idoneità di tali soggetti 
all’espletamento delle attività ai medesimi attribuite, nel rispetto delle vigenti norme in materia    di 
controllo dell’attività lavorativa nonché di tutela e trattamento dei dati personali. 

7.5. L’eventuale svolgimento delle prestazioni oggetto del contratto da parte di soggetti non idonei 
costituirà grave inadempimento contrattuale dell’Affidatario. Per tale evenienza, resta in ogni caso 
ferma la facoltà della Stazione appaltante di procedere alla risoluzione del Contratto. 

7.6. In nessun caso, se non previa espressa autorizzazione della Stazione appaltante, l’Affidatario ha 
facoltà di modificare la composizione del gruppo di progettazione indicato in sede di offerta. In caso 
di modifiche non autorizzate dalla Stazione Appaltante, alla stessa è riconosciuta la facoltà di risolvere 
il Contratto 

7.7. La Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere in qualsiasi momento per giustificati motivi, ricondotti 
e/o riconducibili alla rilevata inidoneità professionale del personale incaricato dell’espletamento delle 
prestazioni oggetto del Contratto, la sostituzione dello stesso, senza che in conseguenza di tale 
circostanza l’Affidatario possa avanzare pretese di sorta, a qualunque titolo, nei confronti della 
Stazione appaltante medesima. 

7.8. La mancata sostituzione del personale nel termine eventualmente indicato dalla Stazione Appaltante, 
così come l’inosservanza da parte dell’Affidatario anche di uno solo degli obblighi previsti dal 
presente articolo, costituisce grave inadempimento contrattuale. 

7.9. Resta in ogni caso ferma ed impregiudicata l’integrale responsabilità dell’Affidatario nei confronti 
della Stazione appaltante per il perfetto e puntuale adempimento delle prestazioni oggetto del 
Contratto. 

7.10. La Stazione appaltante, anche durante lo sviluppo del progetto, avrà facoltà di richiedere 
l’approfondimento di taluni aspetti tematici, nonché la strutturazione di determinate porzioni del 
progetto in modo differente da quello proposto dal Professionista, dovendo, in tal caso, quest’ultimo 
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uniformarsi alle disposizioni impartitegli senza sollevare eccezione alcuna. 
7.11. La Stazione Appaltante si riserva di effettuare tramite il Responsabile del procedimento o altra figura 

delegata dalla Stazione Appaltante, verifiche circa l’effettivo stato di avanzamento della 
progettazione, mediante convocazione di incontri, richiesta di relazione per iscritto, sopralluoghi o 
con altre forme ritenute idonee, di prendere visione degli elaborati sino a quel momento prodotti, 
che dovranno essere tempestivamente consegnati in bozza, senza che l’appaltatore né il progettista 
possano opporre rifiuto e eccezioni di sorta. 

7.12. Il Professionista si impegna, su richiesta del Responsabile del Procedimento o altra figura delegata 
dalla Stazione Appaltante, a partecipare ad incontri di verifica, presentazioni, riunioni, senza che ne 
derivino ulteriori oneri per l’Amministrazione. 

7.13. Tutta la documentazione prodotta dovrà essere emessa in una o più emissioni successive, sulla base 
delle quali la Stazione appaltante si riserverà di richiedere integrazioni e/o modifiche agli elaborati 
prodotti; successivamente dovrà essere rilasciata una emissione finale, previo nulla osta della Stazione 
appaltante, salvo modifiche successive resesi necessarie in fase di approvazione. 

7.14. Le emissioni di cui al punto precedente dovranno essere trasmesse su supporto informatico (in 
versione editabile e stampabile) e in formato cartaceo in numero di 2 (due) copie, oltre alle copie che 
si renderanno necessarie per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri o nulla osta. 

7.15. Nello svolgimento delle attività progettuali il Coordinatore del Gruppo dovrà coordinarsi 
costantemente con la Stazione Appaltante, riferendo periodicamente (almeno settimanalmente, 
anche per iscritto se richiesto) sull’andamento delle attività, allo scopo di consentire una 
valutazione congiunta delle indicazioni progettuali nel loro divenire e poter concordare 
congiuntamente decisioni sui singoli problemi che venissero a maturare nel corso dello 
svolgimento del presente incarico 

7.16. Lo stato di avanzamento della progettazione a tutti i livelli verrà esaminato con una frequenza 
stabilita dal RUP o da altra figura delegata dalla stazione appaltante, mediante riunioni congiunte, da 
tenersi presso la sede dell’Amministrazione, appositamente convocate dal RUP o da altra figura 
delegata dalla stazione appaltante tenendo conto del sistema di interfaccia disciplinato nel presente 
Capitolato. La partecipazione a tali riunioni non solleva in alcun modo l’Aggiudicatario dalle 
integrazioni e revisioni derivanti dalla verifica della progettazione. 

7.17. Eventuali comunicazioni con carattere d’urgenza, dovranno essere tempestivamente trasmesse alle 
figure di riferimento indicate dalla Stazione Appaltante. 

7.18. Dovrà essere indicato e comunicato, a cura del Progettista, il nominativo di un referente tecnico 
univoco (con l’indicazione di un recapito telefonico ed un indirizzo PEC sempre raggiungibili), che, 
qualora richiesto e ritenuto necessario, ad insindacabile giudizio della stazione appaltante: 

7.18.1. fornisca l’adeguato supporto in merito a tutti gli aspetti connessi alla progettazione ed    al 
Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, sia tramite comunicazioni telefoniche, 
che tramite comunicazioni per via telematica (posta elettronica, pec); 

7.18.2. si rechi presso la sede della stazione Appaltante, entro e non oltre 1 giorno dalla richiesta di 
incontro, per poter fornire le indicazioni, informazioni e supporto necessari, anche con la 
consegna di elaborati grafici e/o documentali richiesti. 

7.19. Le attività oggetto di incarico dovranno essere debitamente documentate e relazionate al RUP. 
Nello specifico, il Coordinatore del gruppo di progettazione effettuerà rendicontazioni periodiche 
al R.U.P. e/o ad altra figura delegata dalla stazione appaltante dell’attività svolta ed in corso con 
messa a disposizione della reportistica in forma digitale 

Art. 8 APPROVAZIONE DELLE FASI PROGETTUALI 

8.1. L’avvenuta approvazione di ciascun progetto sarà comunicata in forma scritta al Professionista da 
parte del Responsabile del procedimento. È esclusa ogni forma di approvazione tacita o implicita. 
L’approvazione non comporta accettazione e non esime il Professionista dai propri obblighi e dalle 
proprie responsabilità. 

8.2. L’Appaltatore sarà tenuto a modificare e/o integrare gli elaborati prodotti sulla base delle richieste 
avanzate dalla Stazione Appaltante, con particolare riferimento al recepimento di tutte le prescrizioni 
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emanate da enti, autorità di controllo e soggetti coinvolti, a vario titolo, nell’approvazione e nella 
realizzazione dell’intervento in oggetto: resta inteso che tali approvazioni, rappresentano le 
condizioni necessarie alla successiva approvazione da parte della Stazione appaltante. 
In conseguenza di ciò l’approvazione dei progetti da parte di enti o soggetti terzi non implica in alcun 
modo la tacita approvazione degli stessi progetti da parte della Stazione appaltante 

Art. 9 ATTIVITÀ DI VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE 
9.1. La documentazione progettuale verrà sottoposta all’attività di verifica ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. Restano a carico dell’Aggiudicatario, senza nessun onere per l’amministrazione, 
tutte le modifiche che si renderanno necessarie per la conclusione positiva di tale verifica. 

9.2. Al fine di accertare l'unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6, prima dell'approvazione e in 
contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto esecutivo. Al 
contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto posto a base della gara, che si 
esprime in ordine a tale conformità. 

9.3. Le attività di verifica avranno luogo prima dell’inizio delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 
26 comma 6 del Codice, in contraddittorio con il progettista e saranno finalizzate all’accertamento: 

9.3.1. della completezza della progettazione; 
9.3.2. della coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 
9.3.3. dell’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 
9.3.4. dei presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 
9.3.5. della minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 
9.3.6. della possibilità di ultimazione dell’opera entro i termini previsti; 
9.3.7. della sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 
9.3.8. dell'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 
9.3.9. della manutenibilità delle opere, ove richiesta 

 
Ai fini dell’unità progettuale e della piena integrazione e funzionalità della progettazione la verifica si incentrerà 
in particolare alla rispondenza tra la progettazione delle opere previste e la fruibilità delle aree limitrofe e del 
corso d’acqua oggetto del presente intervento. 

 
 Art. 10 TERMINI PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 

10.1. L’inizio delle attività di Progettazione decorrerà dalla data di consegna dei servizi stessi e 
termineranno con l’approvazione del progetto esecutivo, da effettuarsi da parte della Stazione 
Appaltante nel termine di 30 (trenta) giorni dall’avvio del servizio da parte del RUP, fatti salvi i 
tempi per l’acquisizione di eventuali pareri, secondo le seguenti indicazioni: 
- consegna della progettazione esecutiva entro n. 30 giorni, decorrenti dalla data di avvio del 

servizio da parte del R.U.P.; 
10.2. Il progetto esecutivo previsto nel presente incarico dovrà essere redatto e consegnato alla Stazione 

Appaltante, completo in tutti i suoi elaborati, entro il tempo massimo dei giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data di consegna di servizio da parte del RUP. 

 
Art. 11 COMPENSO PROFESSIONALE 

11.1. Il prezzo posto a base di gara per le attività oggetto del presente capitolato prestazionale, ribassato 
della percentuale di sconto offerto dall’aggiudicatario, costituirà il corrispettivo spettante per i servizi 
di architettura e ingegneria per la redazione della progettazione esecutiva e del coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione. 

11.2. Il prezzo di aggiudicazione si intende al netto di oneri assistenziali, previdenziali ed IVA. 
11.3. Saranno a carico dell’Aggiudicatario tutti gli oneri strumentali ed organizzativi necessari per 

l’espletamento delle prestazioni connesse all’incarico, ivi comprese le polizze assicurative per le 
responsabilità derivanti dalle attività da svolgere. 

11.4. Poiché è espressamente stabilito nella documentazione di gara che, con la sola presentazione 
dell’offerta, l’Appaltatore riconosce che l’importo contrattuale dell’appalto, come risultante dal 
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ribasso offerto in sede di gara, è fisso, invariabile, remunerativo e commisurato all’oggetto 
dell’appalto, egli non potrà richiedere, per nessuna ragione, la revisione di tale importo, né la 
corresponsione di indennizzi o risarcimenti. 
 

Art. 12 MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Il compenso da corrispondere risulta così suddiviso, in funzione della percentuale raggiunta delle 
prestazioni: 
 

Progettazione esecutiva ed attività connesse 

Corrispettivi Fase raggiunta della progettazione % Parcella 
Anticipazione Entro quindici giorni dall’effettivo inizio della 

progettazione esecutiva * 
50% 

Saldo Entro venti giorni dalla consegna del progetto 
esecutivo e del piano di sicurezza 

50% 

* Ai sensi dell’art. 35 comma 8 del Dlgs 50/2016 l'erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma della prestazione. 
Pertanto, si specifica che contestualmente alla richiesta di anticipazione del 50% (calcolato sull’importo del 
contratto) dovrà essere trasmessa la relativa polizza fideiussoria secondo le specifiche di cui sopra. 
 

Art. 13 VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

13.1. Qualora si ravvisi la necessità di introdurre varianti o integrazioni al progetto originario per cause 
addebitabili ad errori o omissioni del progetto esecutivo, nessun compenso è dovuto al Progettista, 
qualora incaricato della redazione della relativa perizia, restando salve le derivanti responsabilità. 

13.2. All’Affidatario, non spetta altresì alcun compenso, rimborso, indennità o altro, per varianti, 
modifiche, adeguamenti o aggiunte che siano richieste in conseguenza di difetti, errori od omissioni 
in sede di progettazione ovvero a carenza di coordinamento tra i diversi soggetti responsabili degli 
atti progettuali e del piano di sicurezza. 

 
Art. 14 RESPONSABILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO 

14.1. L’Aggiudicatario risponderà personalmente nei confronti dell’Amministrazione per ogni 
contestazione dovesse essere da questa formulata, in relazione alla corretta esecuzione del presente 
Capitolato, all’adeguatezza degli elaborati predisposti in base alle richieste della Stazione Appaltante, 
ai termini di consegna degli stessi e ad ogni altra contestazione formulata, in relazione agli specifici 
obblighi assunti dalle parti con la sottoscrizione del contratto. 

14.2. L’Aggiudicatario è altresì responsabile dei danni arrecati alla Amministrazione, ai suoi dipendenti e 
a terzi per fatto doloso o colposo del suo personale, dei suoi collaboratori e dei suoi ausiliari in 
genere e di chiunque debba rispondere dell’esecuzione dell’incarico. 

14.3. L’Aggiudicatario è tenuto ad eseguire gli incarichi secondo i migliori criteri per la tutela e il 
conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite dal RUP o da altra figura 
delegata dalla stazione appaltante. 

Art. 15 IMPEGNI DELLA STAZIONE APPALTANTE 

15.1. La Stazione appaltante si impegna a trasmettere al soggetto incaricato, all’atto della consegna del 
Servizio, tutto quanto in suo possesso ai fini del corretto svolgimento dell’incarico. 

15.2. Qualsiasi eventuale carenza e/o incongruenza nella documentazione non darà in ogni caso diritto 
all’Aggiudicatario a compensi aggiuntivi, indennizzi, rimborsi di spese, slittamenti dei tempi 
contrattuali, ivi inclusi quelli per iscrizione delle riserve. 
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Art. 16 SUBAPPALTO 
16.1. Non è ammesso il ricorso al subappalto fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 

del Codice (misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, nonché per la sola 
redazione grafica degli elaborati progettuali) 

16.2. È fatto assoluto divieto al Progettista di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità. 
16.3. Il subappalto non è ammesso per la redazione della relazione geologica 

 
Art. 17 PROPRIETÀ DEL PROGETTO 

17.1. I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico del progetto rimarranno di 
titolarità esclusiva della stazione Appaltante che potrà, quindi, disporne, senza alcuna restrizione, la 
pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale. 

17.2. La Stazione appaltante potrà liberamente disporre degli elaborati di progetto anche modificandoli 
e/o facendoli eseguire a altro operatore economico, senza che il professionista aggiudicatario possa 
sollevare obiezioni, eccezioni o rivendicazioni di sorta. 

Art. 18 OBBLIGO DI RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI 
18.1. Tutta la documentazione relativa o connessa a ciascun Progetto e tutte le informazioni inerenti, sono 

da considerarsi strettamente riservate e l’Aggiudicatario, incaricato della progettazione, non potrà 
darne comunicazione a terzi, per nessuna ragione, senza l’autorizzazione della Stazione appaltante 
o farne alcun uso proprio, a esclusione di quanto relativo all’esecuzione delle attività previste dal 
contratto, né in fase di contratto, né successivamente alla conclusione delle obbligazioni contrattuali. 

18.2. L’Aggiudicatario è tenuto ad adottare tutti i provvedimenti per garantire che tale riservatezza sia 
rispettata da tutti i propri responsabili, preposti, dipendenti, collaboratori e consulenti di qualsiasi 
tipo. 

Art. 19 GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
19.1. La Stazione appaltante richiederà al progettista affidatario del presente incarico, la prestazione di una 

garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 comma 1 del Codice; sarà altresì richiesta al professionista 
una copertura assicurativa per la responsabilità civile professionale, per i rischi derivanti dallo 
svolgimento delle attività di competenza. 

19.2. Tale polizza di responsabilità civile professionale del progettista esterno deve coprire i rischi derivanti 
anche da errori o omissioni nella redazione del progetto esecutivo che abbiano determinato a carico 
della Stazione Appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

19.3. Si intende per maggior costo la differenza fra i costi e gli oneri che la stazione appaltante deve 
sopportare per l'esecuzione dell'intervento a causa dell'errore o omissione progettuale ed i costi e 
gli oneri che essi avrebbe dovuto affrontare per l'esecuzione di un progetto esente da errori ed 
omissioni. 

Art. 20 PENALI 
20.1. In tutti i casi di ritardato adempimento da parte del Progettista degli obblighi di cui agli articoli del 

presente Capitolato, e comunque ogni qualvolta nelle disposizioni di servizio impartite dal RUP 
indicanti tempi e modi per l’espletamento di una prestazione, si evidenzino ritardi non imputabili 
alla Stazione appaltante, la stessa potrà applicare per ogni giorno naturale di ritardo una penale 
giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo per la singola parte oggetto di 
ritardo, fino ad un massimo del 10% (dieci per cento) del corrispettivo professionale previsto per 
la medesima parte. 

20.2. Le penali verranno applicate mediante corrispondenti detrazioni dall’importo dovuto 
all’Affidatario, da operarsi sul pagamento immediatamente successivo al momento in cui si è 
verificato il ritardo e, in caso di incapienza, sui pagamenti successivi. La Stazione appaltante avrà 
in ogni caso la facoltà di detrarre gli importi dovuti a titolo di penale da qualsivoglia eventuale 
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pagamento dovuto all’Affidatario, nonché, a suo esclusivo giudizio, di decidere di rivalersi sulle 
cauzioni e garanzie dal medesimo prestate fino alla concorrenza della somma dovuta e con 
conseguente obbligo immediato dell’Affidatario di provvedere alla reintegrazione delle garanzie e 
cauzioni medesime. È fatto salvo il maggior danno. 

20.3. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 
danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art. 21 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

21.1. Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, 
con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini derivanti dalla 
normativa vigente. 

21.2. La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla comunicazione della determinazione di pronuncia 
della risoluzione stessa. In tale ipotesi, la Stazione Appaltante si intenderà libera da ogni impegno 
verso la controparte inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta 
con l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto 
che siano state approvate o comunque fatte salve dal committente medesimo; resta impregiudicato 
il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni patiti dalla Stazione appaltante in conseguenza 
dell’inadempimento. 

21.3. Costituiscono ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del Codice Civile, salvo i maggiori danni e previa 
compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, le ipotesi di seguito elencate: 

21.3.1. raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, del 10% previsto per       
l’applicazione delle penali sul valore del contratto; 

21.3.2. intervenuta mancanza, nei confronti dell’Affidatario, durante la vigenza del contratto, delle 
condizioni richieste nell’articolo 80 del Codice, o qualora si dimostri che in fase di gara siano state 
rese false dichiarazioni da parte dello stesso; 

21.3.3. cessione, da parte dell’Affidatario, del contratto, senza la preventiva autorizzazione 
dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui all’art. 106, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.); 

21.3.4. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei servizi; 
21.3.5. inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla tracciabilità dei 

 flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis, della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 
21.3.6. inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nell’esecuzione 
delle attività previste dal contratto; 

21.3.7. mancato rispetto dei termini e delle condizioni economiche nel contratto che hanno 
determinate l’aggiudicazione dell’Appalto; 

21.3.8. quando l’Affidatario si rendesse colpevole di grave errore professionale o quando 
interrompesse l’esecuzione del contratto, anche se in presenza di contestazioni; 

21.3.9. quando l’Affidatario modificasse la composizione del gruppo di Progettazione indicato in 
offerta, salvo nei casi dovuti ad impedimenti non riconducibili a colpa dell’Affidatario stesso 
o da questi non prevedibili; 

21.3.10. quando l’Affidatario non sostituisse i componenti del gruppo di Progettazione qualora ciò 
sia richiesto dalla Stazione appaltante; 

21.3.11. quando l’Affidatario accumulasse un ritardo globale superiore a 30 giorni nell’espletamento 
di uno dei servizi; 

21.3.12. quando l’Affidatario che avesse sospeso o rallentato unilateralmente l’esecuzione delle 
attività, non riprendesse le medesime entro i termini intimati dalla Stazione appaltante; 

21.3.13. quando l’Affidatario perdesse uno qualsiasi dei requisiti di professionalità e di moralità; 
21.3.14. quando vi siano gravi e/o ripetute violazioni contrattuali; 
21.3.15. in tutti gli altri casi nei quali sia stata prevista la clausola risolutiva espressa nel contratto; 
21.3.16. in tutti gli altri casi espressamente previsti nel testo del presente Capitolato prestazionale, 
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anche se non richiamati nel presente articolo. 
21.4. L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 108, comma 2 lett. b) D.lgs.  50/2016 e s.m.i., ha l’obbligo   di 

risolvere il contratto per intervenuto provvedimento definitivo, nei confronti dell’Aggiudicatario, 
che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e 
delle relative misure di prevenzione, ovvero intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 
per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

21.5. La risoluzione del contratto d’appalto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Affidatario a mezzo PEC 
ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte dell’Amministrazione, a far data dal 
ricevimento della stessa 

21.6. Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma tali da compromettere 
il rispetto dei contenuti del contratto o ritenute rilevanti per la specificità dell’appalto, saranno 
contestate all’Aggiudicatario dal RUP con comunicazione scritta, inoltrata a mezzo PEC. 

21.7. Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale l’Affidatario deve sanare 
l’inadempienza o presentare le proprie osservazioni giustificative. 

21.8. Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora l’Amministrazione non 
ritenga accettabili le eventuali giustificazioni addotte, si procede alla risoluzione del contratto, fermo 
restando l’eventuale pagamento delle penali. 

21.9. In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla 
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già 
proposte dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

21.10. Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione procederà ad 
incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, per l’intero importo residuo al 
momento della risoluzione, salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei 
maggiori danni subiti. 

21.11. Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell’Affidatario, i rapporti 
economici con questo o con il curatore sono definiti secondo la normativa vigente e ponendo     a 
carico dell’Affidatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti. 

21.12. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 108 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 

Art. 22 RECESSO 

22.1. L’Amministrazione, fermo restando quanto previsto dall’articolo 92, comma 4, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, avrà facoltà di dichiarare esaurito l’incarico e di recedere dal rapporto 
instauratosi con l’Affidatario, senza possibilità di opposizione o reclamo da parte di quest’ultimo. 

22.2. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'Affidatario, a mezzo 
PEC, con un preavviso non inferiore a venti giorni. 

22.3. All’Affidatario dovrà essere corrisposto quanto previsto ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i. 

22.4. Il versamento delle spese e del compenso professionale così calcolato dovrà essere eseguito entro 
e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa nota proforma cui seguirà regolare fattura 
al momento del ricevimento del versamento 

Art. 23 RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

23.1. Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’Affidatario e la Stazione Appaltante in 
relazione all’interpretazione o all’esecuzione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo 
richiamati, che non siano definibili in via amministrativa, saranno deferite alla competenza 
dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria. 

23.2. Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Roma. È, altresì, esclusa la competenza arbitrale, 
ai sensi dell’art. 3, comma 19, della legge 24/12/2007, n. 244. 
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Art. 24 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

24.1. L’Affidatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 al 
fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 

24.2. L’Affidatario e gli eventuali sub-affidatari e/o subcontraenti interessati ai servizi oggetto del 
presente incarico devono utilizzare un conto corrente bancario o postale, acceso presso banche   o 
presso la Società Poste Italiane Spa, dedicato, anche non in via esclusiva, alla ricezione dei 
pagamenti dell’appalto in oggetto. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento oggetto del 
presente incarico devono essere registrati sul conto corrente dedicato e devono essere effettuati 
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, salvo le deroghe di cui al comma 
3 dell’art. 3 della Legge n. 136/2010. 

24.3. L’Affidatario è tenuto a comunicare all’Amministrazione gli estremi identificativi del conto corrente 
dedicato entro 7 giorni dalla sua accensione, pena la risoluzione del contratto. Entro lo stesso termine 
devono essere comunicate le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. 

24.4. Tale comunicazione dovrà riportare tutti gli elementi utili all’effettuazione del movimento finanziario 
quali in particolare: 

24.4.1. i riferimenti specifici dell’Affidatario (ragione sociale completa, sede legale, codice 
fiscale/Partita IVA); 

24.4.2. tutti i dati relativi al conto corrente con riferimento particolare al codice IBAN e ai dati di 
possibile riscontro (indicazione della banca con precisazione della filiale/agenzia, codici ABI e 
CAB, codice CIN); 

24.4.3. i riferimenti specifici dei soggetti (persone fisiche) che per l’Affidatario saranno delegati ad 
operare sul conto corrente dedicato. 

24.5. Qualora il conto corrente dedicato sia già attivo la comunicazione di cui sopra deve precisare tale 
circostanza al fine di non incorrere nelle sanzioni previste per la tardiva comunicazione. Tutti i 
documenti fiscali emessi per l’ottenimento dei pagamenti devono riportare gli estremi del conto 
corrente dedicato. 

24.6. Il codice unico di progetto (CUP) ed il codice identificativo gare (CIG) devono essere inseriti 
obbligatoriamente nella fattura elettronica PA. 

 
Art. 25 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 

25.1. Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Servizio di cui al presente 
Capitolato, con la sola esclusione dell’I.V.A. e dei contributi previdenziali ed assistenziali per la parte 
a carico della Stazione appaltante, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario; tra queste vi 
sono: 

25.1.1. le spese contrattuali; 
25.1.2. le spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto dall’avvio dell’esecuzione del servizio 

al collaudo delle opere; 
25.1.3. le spese relative alla pubblicità della gara. 

25.2. Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico dell’Affidatario. 
S’intendono, altresì, a carico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni altro onere necessari 
per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto, finalizzati all’espletamento 
della presente prestazione. 

 
 

ART. 26 DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI DM 17/06/2016 

Di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la 
distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti dalla 
tavola Z-2 allegata al Decreto ministeriale 17 giugno 2016 recante Approvazione delle tabelle dei corrispettivi 
commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto 
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legislativo n. 50 del 2016. 
L’importo a base di gara, afferente all’affidamento della progettazione esecutiva e coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione è pari ad € 12.526,85 al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA 
come di seguito suddiviso: 

 
 

 
Si riporta nel dettaglio il calcolo del corrispettivo posto a base di gara relativamente all’Incarico di 
Progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. 
 
 
 

 

P
(principale)

S
(secondaria)

Progettazione esecutiva 71000000-8 P € 8.612,21
Coordinamento sicurezza in fase di 

progettazione 71330000-0 S € 3.914,64

€ 12.526,85Importo totale a base di gara

Descrizione delle prestazioni CPV Importo 
corrispettivi
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 – 2–  

da……………………. 

PREMESSO CHE 

- con Determinazione a contrarre n. …….. del ……………..: 

 si è proceduto ad attivare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a del 

D.L. 76/2020, una procedura diretta con le modalità previste dall'ar-

ticolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del citato codice di cui al decreto 

legislativo n. 50 del 2016 per un importo a base d’asta di € 

100.766,64 oltre IVA ed oneri di legge afferenti alle prestazioni di 

cui al presente contratto; 

- sono stati approvati gli atti per la presentazione della migliore offerta 

ed in particolare: Allegato 1- Richiesta offerta; Allegato 2 – Tabella re-

quisiti professionali; Allegato 3 – Domanda di partecipazione; Allegato 4 

– Offerta economica; Allegato 5 – Capitolato descrittivo e prestazionale; 

Allegato 6 - Schema di Contratto; 

- per l’espletamento della procedura di gara, è stata utilizzata la piatta-

forma digitale S.TEL.LA della Regione Lazio; 

- a seguito dell’espletamento della procedura è risultato aggiudicatario 

dell’appalto ………………………, che ha offerto un ribasso economico 

del ……% corrispondente all’importo contrattuale di € 

……………………=, IVA ed oneri di legge esclusi; 

- con Determinazione del Direzione Lavori Pubblici, Stazione Unica Ap-

palti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo n. ………. del ……………… 

sono stati approvati: 

 i verbali di gara afferenti alle sedute pubbliche del………; 

 la proposta di aggiudicazione relativa alla procedura in oggetto, a fa-
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 – 3–  

vore del costituendo ………………. con sede legale in …………, 

Via ………, C.F. e P.I. ……………; 

- si sono concluse con esito positivo le verifiche circa il possesso dei re-

quisiti di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economi-

ca e finanziaria e di capacità tecnica e professionale come da dichiarazio-

ne del RUP prot. n. ……… del ………………; 

tutto ciò premesso le parti, come sopra rappresentate,  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 OGGETTO DELL'INCARICO 

Il Committente conferisce all'Affidatario, che accetta, l’incarico relativo alle 

seguenti prestazioni professionali e/o servizi: 

Redazione del Progetto Esecutivo, e dovrà essere realizzato come previsto 

dall’art. 23, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dagli artt. da 33 a 43 

del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. (fino a quando vigenti) o dalle indicazioni che 

saranno contenute nel Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-

ti emanato ai sensi dell’art. 23, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. sui 

contenuti dei livelli di progettazione. 

Redazione del piano di sicurezza e di coordinamento, secondo la classifica-

zione di cui al DM 17 giugno 2016 e secondo le disposizioni del D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81. 

Il tutto in accordo alle condizioni e agli impegni assunti dall’incaricato in 

risposta alla Procedura con offerta assunta al Registro di Sistema della piat-

taforma STELLA n. ………. del ……………, le cui proposte presentate co-

stituiscono parte integrante degli obblighi contrattuali del professionista in-

caricato. 
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Il dettaglio delle prestazioni (riferite alla Tav. Z-2 del DM 17/06/2016) è ri-

portato all’interno del Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale che ne 

costituisce parte integrante. 

Per il fatto di accettare il servizio sopra descritto l’affidatario dichiara e ri-

conosce pienamente: 

a) di impegnarsi, al momento dell’affidamento dell’incarico, a non in-

trattenere rapporti di natura professionale e commerciale con i sog-

getti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per i tre anni 

successivi decorrenti dalla conclusione dell’incarico; 

b) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le di-

sposizioni contenute nel presente schema di Contratto e nella lettera 

di invito. 

L’affidatario non potrà eccepire, durante l’esecuzione del servizio, la manca-

ta conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o 

non considerati in precedenza. 

Art. 2 MODALITA' DI DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

Si stabilisce e si concorda tra le parti che, ai sensi dell'art. 24 comma 8 del 

Codice i corrispettivi (compensi e spese ed oneri accessori) per le prestazio-

ni e/o i servizi di cui al presente contratto, posti a base d’asta, sono stati de 

terminati in base al DM 17/06/2016 come riportato nell'allegato Capitolato 

Speciale Descrittivo e Prestazionale e riepilogato nel seguente quadro si-

nottico. 

Descrizione delle prestazioni: 
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Importo totale a base di gara € 12.526,85 

I corrispettivi per le prestazioni di cui sopra sono ridotti del …. % sulla base 

dell'offerta presentata dall’Affidatario in data ……. ed ammontano com-

plessivamente a € ……  (euro …/…) al netto dei contributi previdenziali ed 

IVA ed al lordo della eventuale ritenuta d'acconto, salvo variazione dell'im-

porto delle opere con il conseguente aggiornamento dei corrispettivi calcola-

ti nell’allegato Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale. 

Art. 3 EVENTUALI PRESTAZIONI IN AUMENTO O IN DIMINU-

ZIONE NEL PERIODO DI EFFICACIA DEL CONTRATTO E DE-

TERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI. 

Le eventuali prestazioni e/o servizi in variante, sono ammesse ai sensi 

dell'art. 106 comma 1 lettere b) e c) e comma 7 del Codice. 

I corrispettivi saranno determinati ai sensi dell'art. 2 del presente contratto, 

nel rispetto di quanto previsto dal DM 17/06/2016, e ridotti nella misura pari 

al ribasso contrattuale, ivi indicato. 

Nei casi previsti dal presente articolo devono essere aggiornati i termini di 

esecuzione dell'incarico previsti dal successivo art. 6. 

Art. 4. ONERI A CARICO DELL'AFFIDATARIO  

Ai sensi dell'art. 24 comma 4 del Codice, alla firma del presente contratto 

l’Affidatario produce, a pena di decadenza dall’incarico, copia della propria 
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polizza di responsabilità civile professionale: 

- Polizza di responsabilità civile professionale n. …… rilasciata da 

…………in data …………. e rinnovata fino al ………. con massimale di 

euro 500.000 A garanzia delle obbligazioni assunte con il presente con-

tratto o, comunque, previste nei documenti da questo richiamati, l'appal-

tatore ha provveduto a costituire, ai sensi dell'art. 103, la cauzione defini-

tiva con la modalità della fideiussione bancaria/assicurativa rilasciata da-

gli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106, D.lgs. 1 set-

tembre 1993, n. 38, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 

una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161, D.lgs. 24 

febbraio 1998, n. 58, rilasciata da ……….. Agenzia n. ………. di 

………. in data ……………… per un importo di € ……………. pari al 

……% dell’importo contrattuale. 

L’Affidatario è tenuto ad eseguire l'incarico conferito con diligenza profes-

sionale ai sensi dell'art. 1176 c.c. e secondo i migliori criteri per la tutela e il 

conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite 

dal RUP, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funziona-

mento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che 

competono a questi ultimi, rimanendo egli organicamente esterno e indipen-

dente dagli uffici e dagli organi del Committente. 

È altresì tenuto ad eseguire l'incarico conferito nel rispetto delle disposizioni 

di cui al Capitolato prestazionale. 

Sono a carico dell’Affidatario gli oneri ed il tempo impiegato per 

l’esecuzione del servizio in oggetto secondo le disposizioni, le modalità e i 
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termini di cui al Capitolato prestazionale.  

Art. 5. TERMINE ESECUZIONE INCARICO, SOSPENSIONI E 

PROROGHE 

Il tempo massimo a disposizione per l’esecuzione del servizio in oggetto è 

definito complessivamente in 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi de-

correnti dal formale invito a procedere da parte del RUP ed in particolare: 

 consegna della progettazione esecutiva e del piano di sicurezza entro 

n. 30 giorni, decorrenti dalla data di avvio del servizio da parte del 

R.U.P.; 

È facoltà del professionista incaricato, ai sensi dell'art. 107 del Codice chie-

dere sospensioni della prestazione qualora circostanze particolari impedi-

scano la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto; in tal 

caso il Committente dispone la sospensione della prestazione compilando 

apposito verbale sottoscritto dall'affidatario. Al cessare delle ragioni che 

hanno imposto la sospensione è redatto analogo verbale di ripresa che dovrà 

riportare il nuovo termine di esecuzione del contratto. In relazione a partico-

lari difficoltà o ritardi che dovessero emergere durante lo svolgimento 

dell'incarico, il Committente ha facoltà di concedere motivate proroghe, al 

fine di garantire la qualità e il buon esito dell'incarico stesso; 

Art. 6. PENALI 

Qualora l’Affidatario non rispetti termini stabiliti con le modalità di cui 

all'art. 5, il RUP ne darà formale avviso con nota scritta. 

Entro 20 gg. dal suddetto avviso l’Affidatario potrà presentare nota giustifi-

cativa e/o motivazione del ritardo. 

Il RUP, qualora ritenga insufficienti le motivazioni presentate, nega la pro-
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roga dei termini contrattuali ed applica la penale di cui al comma successi-

vo. 

In caso di espletamento delle prestazioni oltre i termini stabiliti, maggiorati 

delle eventuali proroghe concesse, per cause imputabili all’Affidatario, verrà 

applicata una penale giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per mille) del 

corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo fino ad un massimo del 

10% (dieci per cento) del corrispettivo professionale previsto per la mede-

sima parte. 

Art. 7. SUBAPPALTO 

Non è ammesso il ricorso al subappalto fatta eccezione per le attività indica-

te all’art. 31, comma 8 del Codice degli appalti. 

Art. 8. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il compenso da corrispondere risulta suddiviso in acconti come riportato 

all’art. 12 del Capitolato speciale descrittivo prestazionale e precisamente: 

- l’acconto del 50% dell’onorario verrà liquidato entro quindici giorni 

dall’effettivo inizio della progettazione esecutiva; 

- il saldo delle competenze residue, pari al 50% del compenso 

professionale, entro venti giorni dalla consegna del progetto esecutivo e del 

piano di sicurezza. 

Ai fini della fatturazione elettronica, il Codice Univoco Ufficio IPA è il 

seguente: ____________ 

Art. 9. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO UNILATE-

RALE DEL COMMITTENTE 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 

1456 del Codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di 
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mancato rispetto dei termini derivanti dalla normativa vigente; si rimanda 

all’uopo il Capitolato prestazionale. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà 

di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'origina-

ria procedura di affidamento, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già pro-

poste dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D.lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione 

procederà ad incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, 

per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impre-

giudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento 

dell’Affidatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono defi-

niti secondo la normativa vigente e ponendo a carico dell’Affidatario ina-

dempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica 

l’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Il Committente, ai sensi dell’art. 109 del Codice, può unilateralmente rece-

dere dal contratto versando all'Affidatario il corrispettivo per le attività svol-

te quantificate forfettariamente in proporzione al tempo contrattuale trascor-

so fino alla data di comunicazione del recesso ed in relazione alla specifica 

fase di appartenenza delle prestazioni eseguite sino a detta data, oltre al de-

cimo dell'importo del servizio non eseguito. Il decimo dell'importo del ser-

vizio non eseguito è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti 
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del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare 

netto del servizio eseguito. 

Ai sensi degli artt. 108 e 109 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm., il recesso e la ri-

soluzione di cui ai commi precedenti avviene con formale comunicazione 

scritta indicante la motivazione, con almeno venti giorni di preavviso; per 

ogni altra circostanza trovano applicazione le norme del Codice civile in 

materia di recesso e risoluzione dei contratti. 

Art. 10. OBBLIGHI TRACCIABILITÀ 

A fronte dell’esecuzione delle attività oggetto dell’appalto le fatture saranno 

emesse da: 

- da………………. in qualità di ………………; 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità 

dei flussi finanziari espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per 

le movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto per le fatture 

emesse da: 

- ……… sarà utilizzato, il seguente conto corrente aperto presso la Banca 

…………. Agenzia ……, intestato a …… identificato con codice IBAN: 

…………………………  

Le persone delegate ad operare sul conto corrente sono: 

 il sig. ………. nato a ………. il …… residente in …, 

Via……………C. F: ………………………. 

 ……………………… 

-Il Committente verifica in occasione di ogni pagamento all'Affidatario e 

con interventi di controllo ulteriori l'assolvimento, da parte dello stesso, de-

gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
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Qualora l'Affidatario non assolva agli obblighi previsti dall'art. 3 della legge 

n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto, il pre-

sente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3 

della medesima legge 

Art. 11. CESSIONE DEL CONTRATTO 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è 

nullo di diritto. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato di-

sposto dell’art. 106, comma 13, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e della 

Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo. 

Ai fini dell’opponibilità alle Stazioni Appaltanti, le cessioni di crediti devo-

no essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 

devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto 

degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appal-

to, sono efficaci e opponibili alle Stazioni Appaltanti che sono amministra-

zioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notifi-

carsi al cedente e al cessionario entro 45 (quarantacinque) giorni dalla noti-

fica della cessione. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusi-

vamente a soggetti finanziari disciplinati dalle Leggi in materia bancaria e 

creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto 

di crediti di impresa. 

Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato con-

testuale, possono preventivamente accettare la cessione da parte 

dell’esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. 

La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare 

o non accettare tale tipologia di cessione a favore dell’esecutore, senza ob-
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bligo di motivazione. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al 

cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto 

d’appalto, con questo stipulato. 

ART. 12. TRATTAMENTO DEI DATI  

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, noto come GDPR (General Data 

Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-

guardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali, la Stazione 

Appaltante dichiara che i dati dell’Impresa saranno inseriti ed elaborati nelle 

proprie banche dati, al fine di gestire i reciproci rapporti contrattuali, com-

prese le istanze ai fini antimafia e la liquidazione effettuata da parte della 

Direzione Lavori pubblici, Stazione unica appalti, risorse idriche e difesa 

del suolo delle eventuali fatture presso gli istituti bancari segnalati 

dall’Impresa stessa. L’Impresa ha il diritto di conservazione, cancellazione, 

rettifica, aggiornamento, integrazione ed opposizione al trattamento dei dati 

stessi, secondo quanto previsto dal GDPR 2016/679. Resta espressamente 

inteso che l’Impresa, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara di aver 

preso visione di quanto sopra esposto. 

Titolare delle banche dati di rilievo, ai fini del presente atto, è la Regione 

Lazio e Responsabile del Trattamento è 

______________________________ (D.P.R.L. T00109 del 13 maggio 

2016) per i lavori di cui fondo per la progettazione di opere pubbliche e de-

gli interventi da finanziare per le annualità 2022-2024.  

 

Art. 13. PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI 

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico del pro-
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getto rimarranno di titolarità esclusiva della stazione Appaltante che potrà, 

quindi, disporne, senza alcuna restrizione, la pubblicazione, la diffusione, 

l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale. 

La Stazione appaltante potrà liberamente disporre degli elaborati di progetto 

anche modificandoli e/o facendoli eseguire a altro operatore economico, 

senza che il professionista aggiudicatario possa sollevare obiezioni, ecce-

zioni o rivendicazioni di sorta. 

Art. 14. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 

1456 del Codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di 

mancato rispetto dei termini derivanti dalla normativa vigente. 

La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla comunicazione della de-

terminazione di pronuncia della risoluzione stessa. In tale ipotesi, la Stazio-

ne Appaltante si intenderà libera da ogni impegno verso la controparte ina-

dempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sor-

ta con l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni già assolte al momento 

della risoluzione del contratto che siano state approvate o comunque fatte 

salve dal committente medesimo; resta impregiudicato il diritto al risarci-

mento di eventuali ulteriori danni patiti dalla Stazione appaltante in conse-

guenza dell’inadempimento. 

Costituiscono ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del Codice civile, salvo i 

maggiori danni e previa compensazione con eventuali crediti da parte 

dell’Affidatario, le ipotesi di seguito elencate: 

 raggiungimento, accertato dal Responsabile Unico del Procedimento, 

del 10% previsto per l’applicazione delle penali sul valore del con-
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tratto; 

 intervenuta mancanza, nei confronti dell’Affidatario, durante la vi-

genza del contratto, delle condizioni richieste nell’articolo 80 del 

Codice, o qualora si dimostri che in fase di gara siano state rese false 

dichiarazioni da parte dello stesso; 

 cessione, da parte dell’Affidatario, del contratto, senza la preventiva 

autorizzazione dell’Amministrazione (al di fuori dei casi di cui 

all’art. 106, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.); 

 manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione 

dei servizi; 

 inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge 

sulla tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis,  

della Legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

 inadempienza accertata, da parte dell’Affidatario, alle norme di legge 

sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicu-

razioni obbligatorie del personale nell’esecuzione delle attività pre-

viste dal contratto; 

 mancato rispetto dei termini e delle condizioni economiche nel con-

tratto che hanno determinato l’aggiudicazione dell’Appalto; 

 quando l’Affidatario si rendesse colpevole di grave errore professio-

nale o quando interrompesse l’esecuzione del contratto, anche se in 

presenza di contestazioni; 

 quando l’Affidatario modificasse la composizione del gruppo di Pro-

gettazione indicato in offerta, salvo nei casi dovuti ad impedimenti 

non riconducibili a colpa dell’Affidatario stesso o da questi non pre-
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vedibili; 

 quando l’Affidatario non sostituisse i componenti del gruppo di Pro-

gettazione qualora ciò sia richiesto dalla Stazione appaltante; 

 quando l’Affidatario accumulasse un ritardo globale superiore a 30 

giorni nell’espletamento di ciascuna delle due prestazioni; 

 quando l’Affidatario che avesse sospeso o rallentato unilateralmente 

l’esecuzione delle attività, non riprendesse le medesime entro i ter-

mini intimati dalla Stazione appaltante; 

 quando l’Affidatario perdesse uno qualsiasi dei requisiti di profes-

sionalità e di moralità; 

 quando vi siano gravi e/o ripetute violazioni contrattuali; 

 in tutti gli altri casi nei quali sia stata prevista la clausola risolutiva 

espressa nel contratto; 

in tutti gli altri casi espressamente previsti nel Capitolato prestazionale, an-

che se non richiamati nel presente articolo. 

L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 108, comma 2 lett. b) D.lgs.  50/2016 e 

s.m.i., risolverà il contratto per intervenuto provvedimento definitivo, nei 

confronti dell’Aggiudicatario, che dispone l'applicazione di una o più misu-

re di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misu-

re di prevenzione, ovvero intervenuta sentenza di condanna passata in giudi-

cato per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

La risoluzione del contratto d’appalto, nei casi succitati, sarà comunicata 

all’Affidatario a mezzo PEC ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di dif-

fida da parte dell’Amministrazione, a far data dal ricevimento della stessa 

Eventuali inadempienze non esplicitamente indicate fra quelle in elenco, ma 
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tali da compromettere il rispetto dei contenuti del contratto o ritenute rile-

vanti per la specificità dell’appalto, saranno contestate all’Aggiudicatario 

dal RUP con comunicazione scritta, inoltrata a mezzo PEC. 

Nella contestazione è prefissato un termine congruo entro il quale 

l’Affidatario deve sanare l’inadempienza o presentare le proprie osservazio-

ni giustificative. 

Decorso il suddetto termine senza che l’inadempimento sia sanato, o qualora 

l’Amministrazione non ritenga accettabili le eventuali giustificazioni addot-

te, si procede alla risoluzione del contratto, fermo restando l’eventuale pa-

gamento delle penali. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà 

di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'origina-

rio affidamento, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già proposte 

dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione 

procederà ad incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, 

per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impre-

giudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento 

dell’Affidatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono defi-

niti secondo la normativa vigente e ponendo a carico dell’Affidatario ina-

dempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica 

l’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
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Art. 15. RECESSO 

L’Amministrazione si riserva, altresì, ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 

50/2016 la facoltà di recedere, in qualunque tempo, unilateralmente dal 

Contratto, previo pagamento delle prestazioni eseguite. . 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione 

all'Affidatario, a mezzo PEC, con un preavviso non inferiore a venti giorni. 

All’Affidatario dovrà essere corrisposto quanto previsto ai sensi dell’art. 

109 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 16.  CLAUSOLA ANTI PANTOUFLAGE 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della Legge n. 

190 del 6.11.2012, e dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165 del 

30.3.2001, l’Operato Economico incaricato dichiara: 

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convi-

venza o frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i di-

pendenti dell’Appaltatore e gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti della 

Stazione Appaltante; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex 

dipendenti della Stazione Appaltante, che hanno esercitato poteri autorizza-

tivi o negoziali per conto della medesima, per il triennio successivo alla ces-

sazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi a qual-

siasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola so-

no nulli e comportano il divieto, all’Appaltatore che li ha conclusi o conferi-

ti, di contrattare con la Stazione Appaltante per i successivi tre anni, con 

l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 
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essi riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della Stazione Appaltante di 

richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito. 

 

Art. 17. CLAUSOLE FINALI 

Il presente contratto produce effetti rispettivamente: per l'Affidatario dalla 

data della sua sottoscrizione; per il Committente dopo che sia intervenuta 

l'esecutività dell'atto formale di approvazione ai sensi delle norme vigenti. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto si fa riferimen-

to alle norme vigenti in materia. 

Qualora nell'ambito dell'attività disciplinata dal presente incarico si presenti 

la necessità di trasmissione di dati e/o elaborati in formato digitale (file), la 

parte trasmittente non si assume alcuna responsabilità nei confronti di un'e-

ventuale trasmissione di virus informatici, la cui individuazione e neutraliz-

zazione è completamente a cura della parte ricevente. 

ART. 18. SPESE DI CONTRATTO, DI BOLLO, DI REGISTRO ED 

ACCESSORI 

Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Ser-

vizio di cui al presente Capitolato, con la sola esclusione dell’I.V.A. e dei 

contributi previdenziali ed assistenziali per la parte a carico della Stazione 

appaltante, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario; tra queste vi 

sono: 

 le spese contrattuali; 

 le spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto dall’avvio 

dell’esecuzione del servizio al collaudo delle opere; 

 le spese relative alla pubblicità della gara. 
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Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o 

conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori 

somme sono comunque a carico dell’Affidatario. S’intendono, altresì, a ca-

rico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni altro onere necessa-

ri per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto, 

finalizzati all’espletamento della presente prestazione. 

Art. 19. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’Affidatario e la Stazio-

ne Appaltante in relazione all’interpretazione o all’esecuzione del contratto 

o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, che non siano definibi-

li in via amministrativa, saranno deferite alla competenza dell’Autorità Giu-

diziaria Ordinaria. 

Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Roma. È, altresì, esclusa 

la competenza arbitrale, ai sensi dell’art. 3, comma 19, della legge 

24/12/2007, n. 244. 

Art. 20. DISPOSIZIONI DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nei documenti sopra indicati, le parti 

fanno riferimento alle disposizioni del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, del 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per la parte ancora in vigore ai sensi dell'art. 

216 del D.lgs. n. 50/2016, al D.lgs. 81/2008 al disciplinare di gara e Capito-

lato Speciale Descrittivo e Prestazionale.  

Il presente atto viene regolarizzato, ai fini dell’Imposta di bollo, attraverso 

l’apposizione di contrassegni telematici per l’importo dovuto per legge, che 

vengono apposti sulla copia analogica del presente atto e conservata agli atti 

della Struttura “Direzione regionale Lavori pubblici, stazione unica appalti, 
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risorse idriche e difesa del suolo”. 

Il presente Contratto, composto di n. _____ pagine numerate, unitamente 

agli atti richiamati, seppur non materialmente allegati, è confermato e sotto-

scritto per accettazione dalle Parti con firma digitale. 

 

 

 

 

 

Il Professionista                                           Il Direttore Regionale ad interim 

………………….                                                 Ing. Wanda d’Ercole 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 671 di 1431



Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 febbraio 2023, n. G01599

DGR 105/2020 intervento n. 1 - "Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa
Severa" nel comune di Santa Marinella (RM) - Approvazione Progetto Esecutivo - CUP F53H20000560002
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Oggetto: DGR 105/2020 intervento n. 1 – “Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. 

Santa Severa” nel comune di Santa Marinella (RM) – Approvazione Progetto Esecutivo - CUP 

F53H20000560002. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA 

APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Difesa della Costa; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16 marzo 2021 con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G09329 del 15/07/2022 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

dell’Area “Difesa della Costa” all’Ing. Margherita Gubinelli; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice dei 

contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010, per la parte ancora vigente; 

VISTO il D.Lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale 

pubblicato sulla G.U. n. 178 del 16 luglio 2020; 

VISTO il Decreto-legge 31 maggio 2021 n 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 

pubblicato sulla G.U. n. 129 del 31 maggio 2021, integrato con le correzioni apportate dall'avviso di rettifica 

pubblicato in G.U. n 130 del 01 giugno 2021;  

TENUTO CONTO che l’intervento in oggetto è eseguito su bene appartenente al demanio pubblico dalla 

Regione Lazio, competente per territorio, ai sensi dell'art. 89, co. 1, lett. h) del decreto legislativo n. 112 del 

1998, con il quale sono stati conferiti alle Regioni le funzioni relative alla programmazione, pianificazione e 

gestione integrata degli interventi di difesa delle coste e degli abitati costieri; 

PREMESSO CHE: 

- Alcuni tratti del litorale laziale sono oggetto di intensi e persistenti fenomeni di erosione costiera che 

pregiudicano la stabilità e funzionalità delle infrastrutture, delle attività turistiche e degli ambiti naturali 

ad elevata valenza ambientale; 

- In particolare, la forte ondata di maltempo del mese di Novembre 2019 che ha colpito tutto il territorio 

laziale e i conseguenti danni arrecati anche alle infrastrutture sulla costa hanno portato la Regione Lazio 

a decretare lo stato di calamità naturale;  

- con DGR n. 105 del 17 marzo 2020 è stato approvato il “Programma di interventi finalizzati alla tutela 

della costa”, tra i quali rientra l’intervento in oggetto; 

- gli oneri derivanti dall’attuazione dalla deliberazione della DGR n. 105 del 17 marzo 2020 rientrano 

nell'impegno bollinato n. 35912/2020 assunto sul capitolo E42537, che risulta avere un macroaggregato 

errato per l’intervento di cui all’oggetto; 

- con mail del 02/04/2020 è stata chiesta la sblollinatura parziale per € 4.706.343,95 dell’impegno 

35912/2020, necessaria all’attuazione, tra gli altri, anche dell’Intervento in oggetto; 

- che con nota prot. 266919 del 03/04/2020 è stata richiesta una variazione di Bilancio, a completa 

copertura dell’intervento, resa esecutiva con DGR n. 252 del 12/05/2020; 

- il tratto di litorale in questione, sito nel Comune di Santa Marinella, loc. Santa Severa, a causa degli 
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intensi e persistenti eventi meteo-marini avvenuti nel corso degli ultimi anni, necessita di azioni di 

ricostituzione della linea di costa e rifioritura della scogliera sommersa esistente a protezione del Castello 

e del limitrofo sito di notevole rilevanza storico-archeologica e ambientale; 

- con determinazione n. G04060 del 9 Aprile 2020 è stato nominato R.U.P. dell’intervento, ai sensi all’art. 

31 del D.lgs. n. 50/2016, il funzionario regionale Arch. Antonio Bianchini;  

- l’art. 23, comma 4 del D.lgs. 50/2016 prevede la possibilità di omettere uno o di entrambi i primi due 

livelli di progettazione, purché il livello successivo contenga tutti gli elementi previsti per il livello 

omesso, salvaguardando la qualità della progettazione; 

- con determinazione n. G05926 del 18/05/2020 è stato affidato all’ing. Marco Pittori l’incarico di rilievo 

topobatimetrico, Progettazione definitiva-esecutiva, la direzione lavori e il coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione e di esecuzione, di certificazione della regolare esecuzione e supporto al RUP 

dell’intervento n. 1 di cui alla D.G.R. n. 105/2020, denominato “Riqualificazione della scogliera 

sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa Marinella (RM); 

- con determinazione n. G11425 del 05/10/2020 è stato affidato all’Ing. Marco Pittori l’incarico di 

redazione degli elaborati tecnici necessari per la valutazione VIA-VINCA per l’intervento in oggetto; 

- con determinazione n. G15599 del 17/12/2020 è stato approvato il seguente Quadro tecnico economico 

contenuto nel suddetto Progetto esecutivo: 

A LAVORI a misura     

A1 Lavori  € 653.586,64   

A2 Oneri della sicurezza (comprensivo previsioni Covid-19) € 36.015,85   

  IMPORTO LAVORI COMPLESSIVO        € 689.602,49 € 689.602,49 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMM.ZIONE     

B1 Imprevisti (4%) IVA compresa € 32.804,70   

B2 
Spese tecniche per PROG.ESEC,DL,CSP,COLL (compresa 

IVA e INARCASSA) 
€ 48.848,00   

B3 
Studi di ambientali, paesaggistici (Relazione paesaggistica, 

VINCA, Piano di caratterizazione, Piano di monitoraggio...) 
€ 45.676,80   

B4 Incentivi art. 113 D.lgs. n. 50/2016) (1,750%) € 12.068,04   

B5 Attività di supporto al PMA per mappatura posidonie € 9.000,00   

B6 Assistenza Archeologica di cantiere € 8.000,00   

B7 
Analisi chimico fisiche batteriologiche ai sensi del D.M 

173/2016 
€ 18.000,00  

B8 
Esecuzione monitoraggio ambientale - analisi acque e 

controllo fondali 
€5.000,00   

B9 Bonifiche di ordigni bellici terrestri e subacquee € 15.000,00  

B10 Contributo ANAC stazione appaltante € 500,00  

B11 Spese per pubblicità gara € 6.900,00  

B7 IVA sui lavori  € 151.712,55   

  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 353.510,09 € 353.510,09 

    TOTALE € 1.043.112,58 

- con determinazione n. G12173 del 15/09/2022 si è provveduto alla sostituzione del Responsabile Unico 

del Procedimento Arch. Antonio Bianchini con il Geol. Daniela Nolasco funzionario dell’Area Difesa 

della Costa della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa 

del Suolo, per la realizzazione dell’intervento n. 1 di cui alla D.G.R. n. 105/2020, denominato 
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“Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa 

Marinella (RM); 

VISTA la delibera n. 3 del 13 gennaio 2022 pubblicata sul BURL n. 7 del 18 gennaio 2022 riguardante la 

tariffa dei prezzi, edizione 2022, per le opere pubbliche ed impiantistiche del Lazio, e successivamente la 

delibera 26 luglio n. 640 riguardante l'aggiornamento e revisione della Tariffa dei prezzi edizione luglio 2022, 

per le opere pubbliche edili ed impiantistiche del Lazio; 

VISTA la determinazione n. G16614 del 29/11/2022 con la quale è stato emesso il Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/06 con prescrizioni elencate 

nei pareri acquisiti già in possesso dall’Area Difesa della Costa; 

CONSIDERATO che: 

- stante l’approvazione delle nuove Tariffe dei prezzi del 2022 e al fine di ottemperare alle prescrizioni di 

cui alla citata determinazione n. G16614/2022, occorre procedere ad un aggiornamento del progetto 

esecutivo; 

- il progettista ing. Marco Pittori in data 07/11/2022 ha trasmesso il Quadro tecnico economico aggiornato, 

come di seguito riportato da quale si evince un incremento dell’importo dell’intervento di € 593.100,00: 

A LAVORI a misura  QTE INIZIALE QTE AGGIORNATO 

A1 Lavori  € 653.586,64 € 1.044.813,75 

A2 Oneri della sicurezza (comprensivo previsioni Covid-19) € 36.015,85 € 52.240,65 

  IMPORTO LAVORI COMPLESSIVO        € 689.602,49 € 1.097.054,40 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMM.ZIONE     

B1 Imprevisti IVA compresa € 32.804,70 € 92.954,28 

B2 
Spese tecniche per PROG.ESEC,DL,CSP,COLL (compresa 

IVA e INARCASSA) 
€ 48.848,00 € 48.848,00 

B3 
Studi di ambientali, paesaggistici (Relazione paesaggistica, 

VINCA, Piano di caratterizazione, Piano di monitoraggio...) 
€ 45.676,80 € 45.676,80 

B4 Incentivi art. 113 D.lgs. n. 50/2016) (1,750%) € 12.068,04 € 17.827,13 

B5 
Rilievi batimetrici a supporto della progettazione con Sub 

Bottom Profiler per mappatura ambientale dei fondali marini 
€ 9.000,00 € 10.000,00 

B6 Assistenza Archeologica di cantiere € 8.000,00 € 30.000,00 

B7 
Analisi chimico fisiche batteriologiche ai sensi del D.M 

173/2016 
€ 18.000,00 € 18.000,00 

B8 
Esecuzione monitoraggio ambientale - analisi acque e 

controllo fondali 
€5.000,00  € 12.000,00  

B9 Bonifiche di ordigni bellici terrestri e subacquee € 15.000,00 € 15.000,00 

B10 Contributo ANAC stazione appaltante € 500,00 € 600,00 

B11 Spese per pubblicità gara € 6.900,00 € 6.900,00 

B7 IVA sui lavori  € 151.712,55 € 241.351,97 

  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 353.510,09 € 546.058,18 

  TOTALE € 1.043.112,58 € 1.636.212,58 

- con determinazione G18946 del 29/12/2022 si è provveduto ad impegnare tutte le somme necessarie per 

l’attuazione dell’intervento in oggetto; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 26 comma 4 del Dlgs 50/2016 l’attività di verifica è finalizzata ad 

accertare: 

a. la completezza della progettazione esecutiva, (gli elaborati progettuali, grafici, descrittivi, e tecnico-

economici, sono completi, adeguati e chiari);  
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b. la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;  

c. l'appaltabilità della soluzione progettuale prescelta;  

d. i presupposti per la durabilità dell’opera nel tempo;  

e. la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;  

f. la possibilità di ultimazione dell’opera entro i termini previsti;  

g. la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori;  

h. l'adeguatezza dei prezzi unitari applicati;  

i. la corrispondenza del computo metrico-estimativo agli elaborati grafici e descrittivi ed alle 

prescrizioni capitolari;  

VISTO l’art. 26 comma 6 del D.lgs 50/2016 che stabilisce che per importi di lavori inferiori a venti milioni di 

euro e fino alla soglia di cui all’articolo 35, l’attività di verifica può essere effettuata dai soggetti di cui alla 

lettera a) del medesimo articolo e di cui all’articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema interno di 

controllo della qualità ovvero dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno di 

controllo di qualità; 

VISTA la determinazione n. G18664 del 27/12/2022 con la quale si è provveduto a nominare l’Ing. Giovanni 

Falco, funzionario in servizio presso la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo, quale Soggetto verificatore ex art. 26 del Dlgs 50/2016 del progetto esecutivo 

afferente all’intervento di “Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel 

comune di Santa Marinella (RM); 

VISTO il progetto esecutivo dell’intervento denominato “Riqualificazione della scogliera sommersa e 

ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa Marinella (RM) redatto ing. Marco Pittori, composto 

dai seguenti elaborati: 

 R1 Relazione generale 

 R2 Piano di monitoraggio ambientale 

 T1 Inquadramento generale dell'area di intervento e rilievo fotografico 

 T2 Rilievo batimetrico 

 T3 Planimetria degli interventi e sezioni tipologiche 

 T4 Planimetria sovrapposizione progetto - demanio - catasto 

 T5 Planimetria punti di campionamento e area di dragaggio 

 T6 Planimetria di cantierizzazione 

 D1 Elenco dei prezzi unitari 

 D2 Computo metrico 

 D3 Computo metrico estimativo 

 D4 Quadro di incidenza della manodopera 

 D5 Lista delle categorie di lavori e forniture 

 D6 Quadro economico 

 H1 Capitolato Speciale d'Appalto 

 H2 Cronoprogramma dei lavori 

 H3 Piano di Sicurezza e Coordinamento  

VISTO il rapporto conclusivo di verifica del 31/01/2023, redatto dall’Ing. Giovanni Falco, in contraddittorio 

con l’ing. Marco Pittori progettista dell’intervento, dal quale risulta che il progetto esecutivo relativo 

all’intervento “Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di 

Santa Marinella (RM) risulta verificato con esito positivo; 

VISTO il verbale di validazione del progetto esecutivo redatto dal RUP in data 08/02/2023, ai sensi dell’art. 

23 e 26, del D.lgs. 50/2016; 

VISTO il QE del progetto esecutivo per un importo complessivo pari ad € 1.636.212,58 suddiviso in € 

1.097.054,40 per lavori ed € 546.058,18 per somme a disposizione della Stazione Appaltante come sopra 

articolato; 

RITENUTO di dover procedere all’approvazione del progetto esecutivo dell’intervento denominato 

“Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune di Santa Marinella 

(RM); 
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DETERMINA 

 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

- di approvare, ai sensi dell’art. 27 del D.lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., il progetto esecutivo dell’intervento 

denominato “Riqualificazione della scogliera sommersa e ripascimento in loc. Santa Severa” nel comune 

di Santa Marinella (RM) redatto dall’ing. Marco Pittori e costituito dagli elaborati elencati in premessa che 

seppur non materialmente allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione; 

- di approvare il QE del progetto esecutivo come di seguito articolato: 

A LAVORI a misura QTE AGGIORNATO 

A1 Lavori  € 1.044.813,75 

A2 Oneri della sicurezza (comprensivo previsioni Covid-19) € 52.240,65 

  IMPORTO LAVORI COMPLESSIVO € 1.097.054,40 

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMM.ZIONE   

B1 Imprevisti IVA compresa € 92.954,28 

B2 
Spese tecniche per PROG.ESEC,DL,CSP,COLL (compresa 

IVA e INARCASSA) 
€ 48.848,00 

B3 
Studi di ambientali, paesaggistici (Relazione paesaggistica, 

VINCA, Piano di caratterizazione, Piano di monitoraggio...) 
€ 45.676,80 

B4 Incentivi art. 113 D.lgs. n. 50/2016) (1,750%) € 17.827,13 

B5 
Rilievi batimetrici a supporto della progettazione con Sub 

Bottom Profiler per mappatura ambientale dei fondali marini 
€ 10.000,00 

B6 Assistenza Archeologica di cantiere € 30.000,00 

B7 
Analisi chimico fisiche batteriologiche ai sensi del D.M 

173/2016 
€ 18.000,00 

B8 
Esecuzione monitoraggio ambientale - analisi acque e 

controllo fondali 
€ 12.000,00  

B9 Bonifiche di ordigni bellici terrestri e subacquee € 15.000,00 

B10 Contributo ANAC stazione appaltante € 600,00 

B11 Spese per pubblicità gara € 6.900,00 

B7 IVA sui lavori  € 241.351,97 

  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 546.058,18 

  TOTALE € 1.636.212,58 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01299

POR FESR LAZIO 2014-2020 - Presa d'atto delle revoche dei progetti approvati con le determinazioni n.
G12594 del 29/10/2020, n. G02590 del 06/03/2020 e n. G06270 del 27/05/2020 relativamente all'Avviso
Pubblico Asse prioritario 3 - Competitività. "Incentivi all 'acquisto di servizi di supporto
all'internazionalizzazione in favore delle PMI - Voucher Internazionalizzazione" approvato con
determinazione 26 luglio 2019, n. G10195.
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OGGETTO: POR FESR LAZIO 2014-2020 - Presa d’atto delle revoche dei progetti approvati con le determinazioni 
n.  G12594 del 29/10/2020, n. G02590 del 06/03/2020 e n. G06270 del 27/05/2020 relativamente all’Avviso 
Pubblico Asse prioritario 3 - Competitività. "Incentivi all'acquisto di servizi di supporto 
all'internazionalizzazione in favore delle PMI - Voucher Internazionalizzazione" approvato con 
determinazione 26 luglio 2019, n. G10195. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO 
SVILUPPO ECONOMICO e LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

anche in qualità di Autorità di GESTIONE del POR FESR Lazio 2014-2020 
 

VISTI: 
- lo Statuto della Regione Lazio; 

 
- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 
- la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni concernente “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo; 
 

- il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 

- la Legge Regionale 27 maggio 2008, n. 5, “Disciplina degli interventi regionali a sostegno 
dell’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio”; 
 

- la deliberazione di Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata individuata, tra l’altro, la 
Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

 
- la deliberazione di Giunta Regionale 6 maggio 2015, n. 205, con la quale è stato adottato, a conclusione del 

negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione, approvato con decisione della Commissione Europea n. C(2015) 
924 del 12 febbraio 2015, da ultimo modificato con decisione di esecuzione n. C(2020) 6278 finale del 
09/09/2020; 

 
- la determinazione dirigenziale 15 ottobre 2015, n. G12417 (modificata con le determinazioni G01742/2016 e 

G11014/2016) con la quale è stato approvato lo Schema unico di Convenzione per la delega delle funzioni agli 
Organismi Intermedi (OOII), (reg. cron. n. 19513 del 13/10/2016) individuando Lazio Innova S.p.A. quale 
“Organismo Intermedio con delega per la gestione e il controllo di I livello”; 
 

- la deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito del perfezionamento 
dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di Certificazione per il POR FESR 2014-
2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-
tempore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso 
le funzioni definite all’art. 125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 
- la determinazione dirigenziale 05 agosto 2016, n. G09008, con la quale è stata individuata Lazio Innova 

S.p.A. quale Organismo Intermedio, relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 
3.1.3 e 4.2.1. del POR FESR Lazio 2014 – 2020; 

 
- la determinazione dirigenziale 19 settembre 2016, n. G10478, con la quale è stato approvato il Piano 

Operativo di Gestione presentato da Lazio Innova S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio relativamente 
alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1.; 

 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 679 di 1431



- la deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico e Attività Produttive, ai sensi del 
combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 

 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al 
“Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il Regolamento (CE) n. 
1080/2006”; 

 
-  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante “disposizioni comuni sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio”; 

 
- il Programma Operativo POR FESR Lazio 2014 - 2020, approvato con Decisione della Commissione 

Europea del 12 febbraio 2015, n. C(2015) 924 e da ultimo modificato con decisione n. C(2020)1588 del 
10.3.2020; 

 
- la Deliberazione della Giunta Regionale del 26 luglio 2016, n. 453  con la quale sono state approvate le  

Modalità Attuative del Programma Operativo (MAPO) Azione 3.4.1 -“Progetti di promozione dell’export 
destinati a imprese e loro forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale” sub-azione: 
Strumenti per l'internazionalizzazione del sistema produttivo - dell’Asse prioritario 3 – Competitività; 

 
- la determinazione 08 febbraio 2021, n. G01197, con la quale è stato approvato il documento "Descrizione 

delle funzioni e delle procedure in essere presso l'AdG e l'AdC" (versione 06); 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G10195 del 26/07/2019 che ha approvato l’ Avviso Pubblico:” POR FESR 

Lazio 2014-2020. Azione 3.4.2 "Incentivi all’acquisto di servizi di supporto all’internazionalizzazione in favore 
delle PMI" - sub-azione: Voucher per l’internazionalizzazione e acquisto di altri servizi - dell’Asse prioritario 3 
- Competitività.  Approvazione Avviso Pubblico “Incentivi all’acquisto di servizi di supporto 
all’internazionalizzazione in favore delle PMI - Voucher Internazionalizzazione”. Impegno di spesa sui capitoli 
del bilancio regionale A42161, A42162, A42163.  Esercizio Finanziario 2019; 

PRESO ATTO che Lazio Innova S.p.A., in qualità di Organismo Intermedio, con note prot. n .  103890 e n.  103826 
del 30-01-2023 316872 del 30-03-2022  ha trasmesso l’elenco delle domande Revocate (Allegati 1 e II), con 
indicazione dei motivi di revoca e  i COVAR aggiornati dei progetti approvati con le determinazioni con le 
determinazioni dirigenziali  n.  G12594 del 29/10/2020, n. G02590 del 06/03/2020 e n. G06270 del 27/05/2020; 
 
RITENUTO di  prendere atto dell’elenco contenente le 61  domande revocate per un importo complessivo di euro 
661.027,80  di cui all’allegato 1 e II , con l’indicazione dei relativi motivi di revoca e i covar aggiornati, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
 

D E T E R M I N A 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, di: 
 

 prendere atto dell’elenco contenente le 61  domande revocate per un importo complessivo di euro 
661.027,80  di cui all’allegato 1 e II , con l’indicazione dei relativi motivi di revoca e i covar aggiornati, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 
alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro il 
termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso o dalla 
notifica dell’atto, laddove prevista. 
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Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 

Il Direttore 

Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 febbraio 2023, n. G01302

PR FESR LAZIO 2021-2027. Progetto A0393B003-CUP F81B22000680009-CIG 9097439428, Progetto
A0393B004-CUP F81B22000690009-CIG 9125293DFE, Progetto A0393B005-CUP F81B22000700009-CIG
9125334FD3. Procedura aperta svolta attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi degli artt. 58
e 60 del d.lgs. 50/2016, finalizzata all'acquisizione, a mezzo di accordo-quadro ex art. 54 comma 3 d.lgs n.
50/2016, di "Servizi di supporto tecnico e specialistico nella gestione, attuazione e controllo del PR FESR
Lazio 2021-2027". Rettifica errore materiale in schema di Convenzione -quadro approvato con DE G06269
del 19/05/2022.
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Oggetto: PR FESR LAZIO 2021-2027. Progetto A0393B003-CUP F81B22000680009-CIG 9097439428; 

Progetto A0393B004-CUP F81B22000690009-CIG 9125293DFE; Progetto A0393B005-CUP 

F81B22000700009-CIG 9125334FD3. Procedura aperta svolta attraverso piattaforme telematiche di 

negoziazione ai sensi degli artt. 58 e 60 del d.lgs. 50/2016, finalizzata all’acquisizione, a mezzo di accordo-

quadro ex art. 54 comma 3 d.lgs n. 50/2016, di “Servizi di supporto tecnico e specialistico nella gestione, 

attuazione e controllo del PR FESR Lazio 2021-2027”. Rettifica errore materiale in schema di Convenzione -

quadro approvato con DE G06269 del 19/05/2022. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA  

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PR FESR LAZIO 2021-2027 

 

Su proposta del Dirigente dell'Area Programmazione e attuazione del Programma operativo FESR Lazio, 

assistenza all'Autorità di Gestione del POR FESR;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTO il combinato disposto dell’articolo 162 e l’Allegato B al regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 

che assegna le funzioni di Autorità di Gestione del Programma FESR al Direttore della Direzione per lo 

Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo ora “Direzione regionale per lo Sviluppo 

economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 845 del 30 dicembre 2016, con la quale è stato designato, 

quale Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per 

lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 20 del 22 gennaio 2019, che conferisce alla Dott.ssa Tiziana 

Petucci l’incarico di Direttore della “Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività produttive e 

Lazio Creativo”, ora “Direzione regionale per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 

VISTO l’Atto di organizzazione della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale n. G07236 del 

14/06/2021 che conferisce al dott. Massimiliano Pacifico l'incarico di Dirigente dell'Area Programmazione e 

attuazione del Programma operativo FESR Lazio, assistenza all'Autorità di Gestione del POR FESR; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro finanziario 

pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021, recante “Disposizioni comuni applicabili al Fondo 

europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 

applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 

di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti”;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1058 del 24 giugno 2021, relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e 

al Fondo di Coesione; 

VISTO l’Accordo di Partenariato tra la Commissione Europea e l’Italia, relativo alla programmazione della 

politica di coesione 2021–2027, approvato con Decisione C (2022) 4787 final del 15 luglio 2022; 

VISTO il PR FESR Lazio 2021-2027 approvato con Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 950 del 3 novembre 2022 recante ad oggetto “Presa d’atto della 

Decisione C (2022) 7883 del 26 ottobre 2022 della Commissione Europea di approvazione del Programma 

Regionale PR Lazio FESR 2021-2027 nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e 

della crescita”. CCI 2021IT16RFPR008”; 

VISTA la Deliberazione Giunta regionale n. 1160 del 07 dicembre 2022 recante ad oggetto “Istituzione del 

Comitato di sorveglianza del PR FESR Lazio 2021-2027”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 170/2022 con la quale è stato adottato il Programma biennale 

2022-2023 degli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 40 mila euro ai sensi dell’art. 21 del d. 

lgs. n. 50/2016 e del DM n. 14/2018;  

 

PRESO ATTO che nella sopra citata Deliberazione di programmazione è stata inserita la procedura di gara 

CUI n. S80143490581-2021-00139 per l’affidamento dei servizi di supporto tecnico e specialistico nella 

gestione, attuazione e controllo del PR FESR Lazio 2021-2027, suddivisa in n. 3 lotti, mediante lo strumento 

dell’accordo quadro ai sensi dell’art. 54, comma 3, del D.Lgs. 50/2016;  

 

VISTA la Determinazione a contrarre n. G06269 del 19/05/2022, rettificata con Determinazione n. G06530 

del 24/05/2022, adottata dal Direttore per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la Ricerca, recante 

ad oggetto: “Determinazione a contrarre-Affidamento servizi assistenza tecnica PR FESR 21-27 mediante 

Accordo Quadro aggiudicato con procedura aperta. Disaccert. €11.499.597,64 cap.E0000413151 e 

€12.074.577,52 cap.E0000421159-annullam. prenot. €45.027.387 cap.U0000C21900, U0000A44101, 

U0000A44102, U0000A44103-ee.ff. 2022/28. Accer-tam. €11.499.597,80 cap. E0000413151 e 

€12.074.577,70 cap.E0000421159 verso M.E.F.-prenot. di imp.€45.027.387,41 cap.U0000C21900, 

U0000A44101, U0000A44102, U0000A44103 a Cred. Div.-ee.ff. 2023/26. Impegno €800,00 

cap.U0000T19427 A.N.A.C e.f.2022. Accertam. incentivi €110.427,82 cap.E0000413151 e €115.949,22 

cap.E0000421159 verso M.E.F.-ee.ff. 2022/26. Cap. U0000A44101, U0000A44102, U0000A44103 - 

impegno €129.915,09 a Fondo Inc. e.f. 2022 - prenot. di imp. €146.154,47 a Cred. Div.- ee.ff.2023/26. 

Accertam. €129.915,09 cap. E0000341560 Fondo Inc.-e.f.2022. CIG:9097439428-9125293DFE-

9125334FD”; 

 

VISTA la Determinazione G06662 del 25/05/2022 con la quale la Direzione Centrale Acquisti ha approvato 

gli ulteriori atti di gara ed ha autorizzato l’indizione della procedura in oggetto;  

 

VISTA la Determinazione n. G10943 del 10/08/2022 della Direzione Centrale Acquisti con cui tutti gli 

operatori economici sono stati ammessi alla procedura di gara; 

 

VISTA la Determinazione n. G10873 del 10/08/2022 con cui la Direzione Centrale Acquisti ha provveduto a 

nominare i componenti ed il presidente della Commissione Giudicatrice; 

 

VISTA la Determinazione n. G16522 del 28/11/2022 adottata dalla Direzione Centrale Acquisti, con cui è 

stata disposta l’aggiudicazione dei lotti relativi alla “Gara comunitaria a procedura aperta svolta attraverso 

piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi degli artt. 58 e 60 del d.lgs. 50/2016, finalizzata 

all'acquisizione, a mezzo di accordo-quadro ex art. 54 comma 3 d.lgs n. 50/2016, di servizi di supporto tecnico 

e specialistico nella gestione, attuazione e controllo del PR FESR Lazio 2021-2027”; 

 

VISTA la Determinazione n. G18803 del 28/12/2022 della Direzione regionale Centrale Acquisiti, con la quale 

è stata dichiarata l’efficacia dell’aggiudicazione disposta con Determinazione n. G16522 del 28/11/2022; 

 

VISTO l’articolo 23 comma 16 del Disciplinare di Gara, in base al quale: “All’atto della stipulazione del 

contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, 

secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice”.   

VISTO l’articolo 103 D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii., in base al quale l’importo della cauzione definitiva è 

definita in relazione all'importo contrattuale; 
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VISTI l’articolo 4 -Parte generale, gli articoli 5- Parte speciale del Capitolato speciale tecnico descrittivo-

prestazionale di appalto, approvato con Determinazione a contrarre n. G06269 del 19/05/2022, che prevedono 

espressamente che l’importo della Convenzione-quadro è stabilito in misura “pari al valore di aggiudicazione 

del Lotto di riferimento”; 

VISTO lo schema di Convenzione quadro, approvata con la Determinazione a contrarre n. G06269 del 

19/05/2022, rettificata con Determinazione n. G06530 del 24/05/2022; 

VISTO il par. H delle premesse dello schema di Convenzione-quadro, in base al quale “il Fornitore, nelle 

modalità e condizioni stabilite nel Disciplinare di gara e ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016, ha 

prestato garanzia definitiva di importo pari a € __.___,__, e presentato, altresì, la documentazione richiesta 

dal Disciplinare ai fini della stipula della presente Convenzione, la quale, anche se non materialmente allegata 

al presente atto, ne forma parte integrante e sostanziale”; 
 

CONSTATATO che al successivo articolo 17, comma 1 dello schema di Convenzione-quadro, pur 

richiamando correttamente l’applicazione dell’articolo 103 D.Lgs n. 50/2016 per la determinazione della 

garanzia definitiva a carico dell’aggiudicatario, per mero errore materiale è riportato l’inciso “in misura 

percentuale pari al 10% dell’importo a base di gara del Lotto funzionale dell’Accordo quadro”;  

RITENUTO necessario, in coerenza con quanto stabilito dall’art. 103 D.Lgs n.50/2016 e indicato nel 

Disciplinare di gara, nel Capitolato e nelle premesse dello schema di Convenzione-quadro, emendare l’errore 

materiale contenuto nell’articolo 17, comma 1 dello schema di Convenzione-quadro, mediante eliminazione 

dell’inciso “in misura percentuale pari al 10% dell’importo a base di gara del Lotto funzionale dell’Accordo 

quadro”; 

RITENUTO inoltre opportuno integrare il prospetto tabellare presente all’articolo 7, comma 1 dello schema 

di Convenzione-quadro, a titolo “Corrispettivi”, con un campo finale riportante la specifica dell’asterico ivi 

previsto “(*) Valore della Convenzione quadro-importo massimo spendibile al netto dell’IVA: 

€______________ ”, al fine di precisare l’importo massimo spendibile della Convenzione quadro in relazione 

alle risultanze dell’aggiudicazione di ciascun Lotto; 

VISTO lo schema di Convenzione quadro allegato al presente atto, che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale, aggiornato alle sopra citate integrazioni ed emendamenti e che sostituisce lo schema approvato 

con Determinazione a contrarre n. G06269 del 19/05/2022, rettificata con Determinazione n. G06530 del 

24/05/2022 al fine della stipulazione.  

 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 di emendare l’errore materiale presente all’articolo 17, comma 1 dello schema di Convenzione-quadro 

approvato con DE G06269 del 19/05/2022 rettificata con Determinazione n. G06530 del 24/05/2022 

mediante eliminazione dell’inciso “in misura percentuale pari al 10% dell’importo a base di gara del 

Lotto funzionale dell’Accordo quadro”; 

 

 di integrare il prospetto tabellare dell’articolo 7, comma 1 dello schema di Convenzione-quadro a titolo 

“Corrispettivi”, con un campo finale riportante la specifica dell’asterico ivi previsto “(*) Valore della 

Convenzione quadro-importo massimo spendibile al netto dell’IVA: €______________ ”, al fine di 

precisare l’importo massimo spendibile della Convenzione quadro in relazione alle risultanze 

dell’aggiudicazione di ciascun Lotto;  

 

 di approvare lo schema di Convenzione-quadro allegato al presente atto, che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale, aggiornato agli emendamenti ed integrazioni approvati, e che sostituisce lo 

schema approvato con Determinazione a contrarre n. G06269 del 19/05/2022, rettificata con 

Determinazione n. G06530 del 24/05/2022 al fine della stipulazione.  
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella sezione 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale www.regione.lazio.it alla voce Bandi di gara e contratti. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione o conoscenza del provvedimento. 

 

Il Direttore 

Tiziana Petucci 
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PR FESR LAZIO 2021-2027  

ASSISTENZA TECNICA 

 

 

Procedura aperta svolta attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi 

degli artt. 58 e 60 del D.Lgs. 50/2016, finalizzata all’acquisizione, a mezzo di Accordo-

quadro ex art. 54 comma 3 D.Lgs n. 50/2016, di servizi di supporto tecnico e 

specialistico nella gestione, attuazione e controllo del PR FESR Lazio 2021-2027 

 

 

SUDDIVISA IN N. 3 LOTTI  

 
 

Lotto I 

 

 

 

 

 

Lotto II 

 

 

 

 

 

Lotto III 

 

 

 

 

 

 

 

 
Appendice 1 del Capitolato 

 

 

 

 

 

Servizio di supporto specialistico e assistenza tecnica all’Organismo Intermedio per l’attuazione ed il 

controllo delle azioni delegate del PR FESR Lazio 2021-2027  

Servizio di supporto specialistico e assistenza tecnica alle Direzioni Regionali nella fase di gestione ed 

attuazione del PR FESR Lazio 2021-2027 

 

Servizio inerente alle verifiche di gestione, ai sensi dell’art. 74 del reg. UE 1060/2021, a valere sugli 

interventi di natura infrastrutturale e sulle operazioni di acquisto di beni e servizi finanziati nell’ambito 

del PR FESR Lazio 2021-2027 
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SCHEMA DI CONVENZIONE - QUADRO 

SCHEMA DI CONVENZIONE QUADRO 

DEL ______________________________________ 

(SELEZIONARE IL SERVIZIO DI AGGIUDICAZIONE ED ELIMINARE LE ALTRE OPZIONI) 

(per LOTTO I) SERVIZIO DI SUPPORTO SPECIALISTICO E ASSISTENZA TECNICA 

ALL’ORGANISMO INTERMEDIO PER L’ATTUAZIONE ED IL CONTROLLO DELLE 

AZIONI DELEGATE DEL PR FESR LAZIO 2021-2027  

 

(per LOTTO II) SERVIZIO DI SUPPORTO SPECIALISTICO E ASSISTENZA TECNICA ALLE 

DIREZIONI REGIONALI NELLA FASE DI GESTIONE ED ATTUAZIONE DEL PR FESR 

LAZIO 2021-2027 

 

(per LOTTO III) SERVIZIO INERENTE ALLE VERIFICHE DI GESTIONE, AI SENSI 

DELL’ART. 74 DEL REG. UE 1060/2021, A VALERE SUGLI INTERVENTI DI NATURA 

INFRASTRUTTURALE E SULLE OPERAZIONI DI ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

FINANZIATI NELL’AMBITO DEL PR FESR LAZIO 2021-2027 

TRA 

La Regione Lazio – Direzione regionale Sviluppo Economico, Attività Produttive e Ricerca, con sede 

legale in Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 00145 Roma, codice fiscale 80143490581, di seguito 

denominata “Regione Lazio” o “Committente”, nella persona di ____________________________, 

nato/a _________________, Prov. ______, il ____________, in qualità di 

________________________, autorizzata alla stipula della presente Convenzione in virtù dei poteri 

conferitigli con _______________________________, 

E 

L’Impresa ______________________________, con sede in ____________________, Prov. ____, 

Via/Piazza ____________________, n. _____, CAP ________, C.F. n. ______________________, 

e P. IVA n. __________________, iscritta presso il Registro delle Imprese di _________________, 

al n. _____________, tenuto dalla C.C.I.A.A. di ________________, di seguito definita “Fornitore”, 

nella persona di _________________________, nato a _________________________, il 

_____________, in qualità di _________________________, autorizzata alla stipula del presente 

Convenzione in virtù dei poteri conferitigli da__________________________________________,  

congiuntamente, anche, le “Parti”, 
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PREMESSO CHE 

A. la Regione Lazio, con Determinazione n. _________ del __________ della Direzione Sviluppo 

Economico, Attività Produttive e Ricerca, ha indetto una “Procedura aperta, suddivisa in 3 lotti, 

finalizzata alla stipula di Convenzioni Quadro per l’affidamento di servizi di supporto 

specialistico e assistenza tecnica per la gestione, attuazione e controllo del PR FESR Lazio 

2021-2027 all'Autorità di gestione, alle direzioni regionali e all'organismo intermedio” il cui 

bando è stato pubblicato sulla GUUE n.__________ del _____________ e sulla GURI n. 

____________ del ____________; 

B. è stato pubblicato l'avviso sugli esiti della procedura, in conformità alle disposizioni di cui al 

decreto legislativo n. 50/2016 (infra: Codice);  

C. con Determinazione n.___________ del ______________, il Fornitore è risultato 

aggiudicatario della procedura di gara per il Lotto  
 

(SELEZIONARE IL LOTTO DI AGGIUDICAZIONE ED ELIMINARE LE ALTRE OPZIONI) 

 Lotto I- Servizio di supporto specialistico e assistenza tecnica all’Organismo Intermedio per 

l’attuazione ed il controllo delle azioni delegate del PR FESR Lazio 2021-2027;  

Lotto II- Servizio di supporto specialistico e assistenza tecnica alle Direzioni Regionali nella fase 

di gestione ed attuazione del PR FESR Lazio 2021-2027;  

Lotto III- Servizio inerente alle verifiche di gestione, ai sensi dell’art. 74 del reg. UE 1060/2021, 

a valere sugli interventi di natura infrastrutturale e sulle operazioni di acquisto di beni e servizi 

finanziati nell’ambito del PR FESR Lazio 2021-2027). 

 

D. il Fornitore risulta in regola con i requisiti previsti dall’art.80 del D.Lgs. n. 50/2016 e che lo 

stesso ha presentato quanto previsto per la stipula della Convenzione; 

E. è stato acquisito agli atti il DURC del Fornitore e lo stesso risulta regolare; 

F. che a seguito della verifica del possesso dei prescritti requisiti l’aggiudicazione definitiva è 

divenuta efficace ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 comma 7 del Codice; 

G. il Fornitore, sottoscrivendo la presente Convenzione, dichiara che quanto risulta nella stessa, 

nonché nel Disciplinare e relativi allegati e nel Capitolato e relativi allegati definisce in modo 

adeguato e completo l’oggetto del servizio e consente di acquisire tutti gli elementi per una 

idonea valutazione dello stesso; 

H. il Fornitore, nelle modalità e condizioni stabilite nel Disciplinare di gara e ai sensi dell’articolo 

103 del D.Lgs. n. 50/2016, ha prestato garanzia definitiva di importo pari a € __.___,__, e 

presentato, altresì, la documentazione richiesta dal Disciplinare ai fini della stipula della 
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presente Convenzione, la quale, anche se non materialmente allegata al presente atto, ne forma 

parte integrante e sostanziale; 

I. il Fornitore, con la sottoscrizione della presente Convenzione, dichiara, ai sensi e per gli effetti 

di cui agli articoli 1341 e 1342 c.c., di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel presente 

atto e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole 

e dichiara di confermare la volontà di impegnarsi ad eseguire quanto stabilito nel presente 

Accordo Quadro e relativi Allegati alle condizioni, modalità e termini ivi stabiliti e nei 

successivi Contratti attuativi di Servizio; 

J. l’obbligo del Fornitore di prestare quanto oggetto della presente Convenzione sussiste nei modi 

e nelle forme disciplinati dalla stessa, ai prezzi unitari offerti, alle condizioni, alle modalità, 

quantità, importi ed ai termini ivi contenuti ecc., che trova definizione e compimento con la 

stipula del Contratto attuativo; 

K. la presente Convenzione non è fonte di obbligazione per la Regione Lazio nei confronti del 

Fornitore, né può fondare aspettative di stipula dei contratti attuativi o pagamento di somme o 

indennità, rappresentando in ogni caso la medesima Convenzione le condizioni generali delle 

prestazioni che verranno concluse con i Contratti attuativi i quali, nei limiti ivi previsti, saranno 

fonti di obbligazione; 

L. la presente Convenzione, compresi i relativi Allegati, viene sottoscritta dalle parti con firma 

digitale rilasciata da ente certificatore autorizzato; 

M. con riferimento all’articolo 53, comma 16-ter, D.Lgs. 165/2001, il Fornitore, sottoscrivendo la 

presente Convenzione, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo 

e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto del Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri 

confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

N. il Fornitore, sottoscrivendo la presente Convenzione, si impegna inoltre a rispettare il Codice di 

Comportamento del personale della Giunta Regionale e delle Agenzie regionali, adottato con 

DGR n. 33 del 21/01/2014 e ss.mm.ii., che espressamente dispone, in particolare all’art. 5, 

l’obbligo di astensione in capo al dipendente pubblico che, nello svolgimento delle attività 

inerenti alle sue mansioni, si renda conto di trovarsi in situazione di conflitto di interessi, anche 

potenziale, le quali dovranno essere comunicate tempestivamente, oltre quanto previsto 

espressamente dal Capitolato; 

O. ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 conformemente alla determinazione n.3 del 5 marzo 2008 e 

ss.mm.ii. della Autorità di Vigilanza sui lavori pubblici, considerata la tipologia della fornitura, 

trattandosi di servizi di natura intellettuale anche se effettuati presso la stazione appaltante, non 
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è necessario redigere il Documento di valutazione dei Rischi integrativo e di conseguenza non 

si prevedono costi aggiuntivi per la sicurezza da interferenze da considerare nella base di 

appalto. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Valore delle premesse e degli allegati 

1. Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella 

restante parte della presente Convenzione Quadro, il Disciplinare di gara e i relativi allegati, il 

Capitolato di appalto, Offerta Tecnica e tutti gli elaborati che la costituiscono, Offerta Economica, 

schemi e modelli per la presentazione della Richiesta preliminare di offerta, per la presentazione 

del Piano di dettaglio delle Attività e comunque inerenti la gara, ancorché non materialmente 

allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale e sono fonte delle obbligazioni oggetto della 

presente Convenzione. 

Articolo 2 

Definizioni 

1. Nell'ambito della presente Convenzione si intende per: 

a. Accordo quadro -Convenzione quadro (o anche solo Convenzione): il presente atto, 

comprensivo di tutti i suoi Allegati, nonché dei documenti ivi richiamati, inteso quale 

contratto stipulato tra l’Amministrazione ed il Fornitore aggiudicatario che regola i termini e 

fissa condizioni generali, a cui seguono uno o più contratti attuativi per l’attivazione del 

servizio con le modalità definite negli atti di gara; 

b. Atti di gara: il Disciplinare e suoi allegati, Capitolato Tecnico e relativi schemi e allegati; 

c. Contratto attuativo: il contratto che, nel rispetto delle clausole generali fissate nella 

Convenzione quadro, definisce clausole specifiche per le singole applicazioni dell’Accordo 

quadro e mediante il quale si acquistano i servizi; 

d. Fornitore: il soggetto che sottoscrive la Convenzione Quadro e che eroga il servizio; 

e. Offerta: l’offerta del Fornitore presentata per l’oggetto del servizio di cui alla presente 

Convenzione; 

f. Amministrazione contraente: la Regione Lazio, Direzione Sviluppo Economico, Attività 

Produttive e Ricerca, in qualità di Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027; 
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g. Organismo Intermedio: organismo delegato alla gestione ed attuazione di azioni del PR 

FESR Lazio e responsabile del Lotto 1 

h. Sito: lo spazio web sul Portale internet all’indirizzo http://www.regione.lazio.it dedicato e 

gestito dalla Regione Lazio – Direzione regionale Centrale ( 

https://stella.regione.lazio.it/portale/). 

 Articolo 3 

Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1. L'erogazione dei servizi è regolata dalle clausole della Convenzione- Quadro e dagli atti nello 

stesso richiamati, in particolare, dal Capitolato Tecnico, Descrittivo e prestazionale, dal 

Disciplinare, dall’Offerta Tecnica e dall’Offerta Economica del Lotto di aggiudicazione, oltre che 

dai regolamenti europei pertinenti, dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e, 

comunque, dalle norme di settore in materia di appalti pubblici, dal Codice Civile e dalle altre 

disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto privato. 

2. In caso di difficoltà interpretative tra quanto contenuto nel Capitolato e quanto dichiarato 

nell’Offerta Tecnica, prevarrà quanto contenuto nei Capitolato e suoi allegati, salvo il caso in cui 

l’Offerta Tecnica contenga, a giudizio dell’Amministrazione, previsioni migliorative rispetto a 

quelle contenute nei Capitolato Tecnico e suoi allegati. 

3. L’aggiudicatario è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia comprese quelle che potessero essere emanate in corso di validità della Convenzione 

quadro. 

4. Le clausole della Convenzione quadro sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per 

effetto di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore 

successivamente, fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni dei 

prezzi migliorative per il Fornitore, quest’ultimo rinuncia a promuovere azioni o ad opporre 

eccezioni rivolte a sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere.  

5. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di 

cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula della Convenzione, restano ad 

esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo 

contrattuale ed il Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei 

confronti dell’Amministrazione contraente. 

6. Nel caso in cui dovessero sopraggiungere provvedimenti di pubbliche autorità dai contenuti non 

suscettibili di inserimento di diritto nel presente Accordo Quadro e nei Contratti Attuativi di 

Servizio e che fossero parzialmente o totalmente incompatibili con l’Accordo Quadro e relativi 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 699 di 1431

https://stella.regione.lazio.it/portale/


  

  

 

Pag. 7 di 30 

 

Allegati e/o con i Contratti Attuativi, l’Amministrazione, da un lato, e il Fornitore, dall’altro lato, 

potranno concordare le opportune modifiche ai documenti sul presupposto di un equo 

contemperamento dei rispettivi interessi e nel rispetto dei relativi criteri di aggiudicazione della 

procedura. 

Articolo 4 

 Oggetto del servizio 

1. La presente Convenzione quadro definisce la disciplina, comprensiva delle modalità di 

conclusione ed esecuzione, per l’affidamento delle attività e linee di attività specificate nel 

Capitolato e negli atti di gara, concernenti l’affidamento del  

 

(SELEZIONARE ED ELIMINARE LE ALTRE OPZIONI) 

(LOTTO I) servizio di supporto specialistico e assistenza tecnica all’Organismo Intermedio per 

l’attuazione ed il controllo delle azioni delegate del PR FESR Lazio 2021-2027.  

(LOTTO II) servizio di supporto specialistico e assistenza tecnica alle Direzioni Regionali per la 

gestione ed attuazione del PR FESR Lazio 2021-2027.  

(LOTTO III) servizio inerente alle verifiche di gestione, ai sensi dell’art. 74 del reg. UE 

1060/2021, a valere sugli interventi di natura infrastrutturale e sulle operazioni di acquisto di beni 

e servizi finanziati nell’ambito del PR FESR Lazio 2021-2027). 

 

2. Con la sottoscrizione della Convenzione, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti 

dell’Amministrazione a fornire tutti i servizi, e tutte le attività necessarie a garantire la corretta 

esecuzione del servizio di cui al precedente comma 1, con le caratteristiche tecniche e di 

conformità prescritte nel Capitolato, negli atti di gara e nell’offerta presentata, che 

l’Amministrazione ordinerà a mezzo di Contratti attuativi, entro la data di validità e scadenza 

dell’Accordo quadro, anche nel caso in cui l’ordinativo e la stipula  giungessero l’ultimo giorno 

di validità della Convenzione. 

3. La presente Convenzione non è fonte di immediata obbligazione per l’Amministrazione nei 

confronti del Fornitore e gli importi della stessa sono puramente indicativi dell’importo massimo 

dei successivi Contratti attuativi, né costituisce in capo all’Amministrazione alcun obbligo e/o 

vincolo per l’Amministrazione in ordine all’affidamento dei “Contratti attuativi”, nemmeno con 

riferimento ad un quantitativo minimo.  

4. Il Fornitore non può pretendere nessun canone o indennizzo, né alcunché a titolo risarcitorio e/o 

indennitario e/o a qualsiasi altro titolo, né avanzare alcuna eccezione o reclamo o pretesa, anche 
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di natura economica, né muovere eccezioni o azioni a tali titoli là dove siano conclusi Contratti 

attuativi per importi minori o nessun Contratto attuativo. 

 

Articolo 5 

Durata della Convenzione-Accordo quadro 

1. La presente Convenzione ha la durata di 48 (quarantotto) mesi a decorrere dalla sua stipulazione.  

2. Per “durata” della Convenzione quadro, si intende il periodo entro il quale possono essere stipulati 

i Contratti attuativi, a mezzo dei quali le Parti danno avvio all’affidamento dei servizi oggetto di 

aggiudicazione. 

3. Ove risulti esaurito l’importo della Convenzione quadro, prima della scadenza del termine di 

durata della stessa, la Convenzione verrà considerata comunque conclusa, senza necessità di 

corresponsione di alcuna forma di indennizzo a favore del Fornitore o di preavviso, ferma restando 

la validità dei Contratti attuativi già stipulati.  

4. È escluso ogni tacito rinnovo dell’Accordo-quadro.  

5. Se, per qualsiasi motivo cessi l’efficacia della Convenzione o di ogni singolo Contratto attuativo 

di Fornitura del servizio, il Fornitore si impegna a prestare la massima collaborazione, anche 

tecnica, affinché possa essere garantita la continuità dei servizi, soprattutto nel caso in cui gli stessi 

vengano successivamente affidati a Ditte diverse dal medesimo Fornitore.  

Articolo 6 

Contratti attuativi 

1. L’avvio dei servizi avviene attraverso la stipula di Contratti attuativi. 

2. Il Contratto attuativo impegna il Fornitore al rispetto delle previsioni della presente Convenzione 

quadro nonché dei termini, condizioni, modalità e luoghi di svolgimento delle prestazioni, così 

come definite nel Contratto attuativo e nel Piano di dettaglio delle Attività, allo stesso allegato. 

3. Il Piano di dettaglio delle attività viene predisposto dal Fornitore in conformità con l’offerta tecnica 

migliorativa oggetto di aggiudicazione ed a completamento della stessa ex art. 54 comma 3 D.Lgs 

n. 50/2016, a seguito della Richiesta preliminare di fornitura.  

4. Il Fornitore si impegna a recapitare il Piano di dettaglio entro e non oltre 10 (dieci) giorni lavorativi 

consecutivi dal recapito della Richiesta preliminare di Fornitura ovvero, in caso di richiesta di 

preventiva consultazione informale, entro 10 (dieci) giorni dalla data della Consultazione 

informale, salvo diverse disposizioni. 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 701 di 1431



  

  

 

Pag. 9 di 30 

 

5. Il Piano di dettaglio delle attività consegue valore di vincolo contrattuale per il Fornitore dalla sua 

predisposizione e recapito, e per l’Amministrazione contraente con la firma del Contratto attuativo, 

di cui il Piano costituisce allegato. 

6. Il Fornitore dovrà provvedere alla sottoscrizione ed alla trasmissione del Contratto attuativo entro 

e non oltre 5 (cinque) giorni lavorativi consecutivi dal ricevimento dello stesso, e dovrà attivare i 

servizi, salvo diverse indicazioni, il giorno lavorativo successivo alla sottoscrizione del Contratto 

attuativo. 

7. Il Fornitore si impegna a provvedere all’aggiornamento, modifica e attuazione del Piano di 

dettaglio delle attività in conformità al Capitolato di appalto, e in particolare, ai suoi articoli 5 e 6 

(Parte I). 

8. Qualora il Fornitore dia esecuzione a Ordinativi di Fornitura senza stipulazione di Contratto 

attuativo o provveda ad eseguire ordini di soggetti non legittimati ad utilizzare la Convenzione, i 

servizi eventualmente prestati non verranno conteggiati nell’importo massimo spendibile oggetto 

della Convenzione stessa. 

9. Resta a carico del Fornitore ogni onere e rischio di controllo sulla legittimità dei soggetti che 

utilizzano la Convenzione. 

10. In caso di mancata esecuzione di una qualsiasi prestazione rientrante nei Contratti attuativi, 

l’Amministrazione contraente provvederà a diffidare il Fornitore, assegnandogli un termine non 

inferiore a 5 (cinque) giorni solari e non superiore a 15 (quindici) giorni solari, entro cui 

provvedere o dare corso all'esecuzione delle prestazioni, pena l’applicazione di penali e/o la 

risoluzione del contratto, in ogni caso, secondo le disposizioni della presente Convenzione. 

 

11. L’Amministrazione si riserva di stabilire autonomamente la durata dei Contratti attuativi, sulla 

base delle esigenze di attivazione dei servizi e della disponibilità economica, senza che il Fornitore 

abbia nulla a pretendere.  

12. I Contratti attuativi avranno in ogni caso durata massima di 36 (trentasei) mesi. 

13. Il Fornitore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione 

contrattuale che dovessero essere impartite dall’Amministrazione contraente e ad eseguire la 

fornitura con le modalità stabilite nel Contratto attuativo, nella presente Convenzione, e nel 

Capitolato, nel rispetto di ogni altro prescrizione riportata nella documentazione anche tecnica e 

richiamata dagli atti suddetti, se migliorativa nell’Offerta Tecnica, pena l’applicazione di penali. 

14. Si rinvia agli articoli 5, 6 e 6_bis del Capitolato di appalto, che qui si intendono integralmente 

riportati, per le specifiche modalità attuative in relazione ai singoli Lotti.   
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 Articolo 7 

Corrispettivi 

1. La remunerazione dei servizi avverrà a corpo, sulla base dei prezzi unitari offerti, distinti per 

profilo professionale (Capo progetto, Manager, Senior, Junior, Specialist), oggetto di 

aggiudicazione, espressi in euro, al netto dell’IVA e di seguito riepilogati: 

 

Profili professionali 

Tariffa Giornaliere Unitarie* 

per profilo professionale 

 

Capo progetto  

Manager  

Senior  

Specialist  

Junior  

 

(*) Valore della Convenzione quadro-

importo massimo spendibile al netto 

dell’IVA: €______________  

 

2. I corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore in forza dei singoli Contratti attuativi sono 

determinati e liquidati nei limiti e sulla base di quanto riportato nel Capitolato di appalto-Parte II- 

sezione dedicata al Lotto di aggiudicazione, da intendersi qui integralmente richiamato e trascritto. 

3. Tutti i predetti corrispettivi si riferiscono ai servizi prestati a perfetta regola d’arte dal Fornitore e 

nel pieno adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali. 

4. Le tariffe, così come i corrispettivi devono intendersi comprensivi di ogni onere e spesa, incluse 

spese generali ed utili/costi di impresa, spese di trasferta, trasporto, viaggio, spese di traduzione 

dalla lingua inglese alla lingua italiana e viceversa dei documenti ed elaborati, in ogni caso relativi 

allo svolgimento delle prestazioni oggetto di appalto e ad ogni ulteriore attività che si rendesse 

necessaria per un corretto e completo adempimento delle prestazioni oggetto del presente accordo 

quadro e dei contratti attuativi. 

Articolo 8 

Condizioni della Fornitura di servizi e limitazione di responsabilità 

1.Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri, 

le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto della Convenzione, 

nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, comunque, 

opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste e per l’adempimento 

e/o ottemperanza di obblighi ed oneri derivanti dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle 

disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità. 
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2. Il Fornitore è consapevole che le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, 

salva espressa deroga, alle caratteristiche ed alle specifiche indicate nel Capitolato e nell’Offerta 

Tecnica presentata dal Fornitore, se migliorativa, e per l’effetto si obbliga ad osservare, 

nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di 

sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla stipula della 

Convenzione Quadro. 

3. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato all’Amministrazione 

e agli operatori economici in ragione di eventuali ritardi, interruzioni, malfunzionamenti, errori o 

omissioni relativi alla gestione del servizio, per infortunio o danni eventualmente subiti da parte di 

persone o di beni, tanto del Fornitore stesso quanto dell’Amministrazione contraente e/o di terzi, in 

virtù delle attività svolte ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

Pertanto, si obbliga a manlevare e mantenere indenne l’Amministrazione regionale da tutte le 

conseguenze derivanti dall’eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche e di sicurezza 

vigenti, in relazione ad ogni qualsiasi pretesa avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, 

derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi risultati, ovvero in relazione a diritti di privativa 

vantati da terzi o a diritti di proprietà intellettuale avanzati sull’oggetto della prestazione contrattuale 

e da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme che è tenuto a rispettare. 

4. Il Fornitore rinuncia espressamente e per effetto della stipula della Convenzione quadro a qualsiasi 

pretesa o richiesta di compenso nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse 

essere ostacolata o resa più onerosa dalle attività svolte dall’Amministrazione contraente e/o da terzi. 

 

Articolo 9 

Obbligazioni specifiche del fornitore 

1.Il Fornitore si obbliga al rispetto di quanto espressamente previsto Parte I del Capitolato e nella 

Parte II-Sezione dedicata al Lotto di aggiudicazione e con la firma della Convenzione quadro assume 

anche gli obblighi specifici di cui all’articolo 10 “Obblighi generali e responsabilità del Fornitore 

del Servizio” del Capitolato, qui integralmente richiamato. 

Articolo 10 

Gruppo di Lavoro-Conflitto di Interessi 

1. Il Fornitore e le figure professionali che compongono il gruppo di lavoro, comprese le eventuali 

figure aggiuntive proposte nell’offerta tecnica, prima della stipula dei contratti attuativi e, in ogni 
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caso, dell’avvio dei servizi, dovranno rilasciare apposite dichiarazioni di assenza di conflitto di 

interessi rese ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 28 dicembre 2000 n. 445, nella consapevolezza di 

quanto prescritto dall’art. 76 e 73 del medesimo D.P.R 445/2000 riguardo alle sanzioni penali per 

le ipotesi di falsità e dichiarazioni mendaci, in relazione alle fattispecie declinate all’art. 13 del 

Capitolato.   

2. Qualora dai controlli amministrativi effettuati ex art. 71 D.P.R. 445/2000, non risultino confermate 

le dichiarazioni rese, l’Amministrazione procederà alla segnalazione del fatto all’Autorità 

giudiziaria per l’applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. 

3. Qualora nel corso dei controlli dovesse emergere che una o più figure professionali, indicate nel 

gruppo di lavoro del Fornitore, comprese eventuali figure aggiuntive proposte nell’offerta tecnica, 

svolgano attività di supporto tecnico nei confronti dei potenziali beneficiari dei medesimi avvisi o 

bandi o altri strumenti, l’aggiudicatario dovrà darne immediata comunicazione 

all’Amministrazione, provvedendo alla tempestiva sostituzione del personale. 

Articolo 11 

Gruppo di Lavoro-Sostituzione del personale 

1. Il Fornitore garantisce che tutte le risorse che impiegherà per l’erogazione dei servizi oggetto 

dell'affidamento, sia in fase di presa in carico dei servizi sia durante l'affidamento stesso in caso 

d’integrazioni e/o eventuali sostituzioni, rispondono ai requisiti minimi espressi dal presente 

Capitolato e/o migliorativi eventualmente offerti. 

2. L’Amministrazione contraente avrà facoltà di procedere a un colloquio di approfondimento per 

verificare la corrispondenza alle specifiche esigenze progettuali del personale proposto.  

3. Qualora il Fornitore, in particolare, durante lo svolgimento delle prestazioni, sia costretto a 

sostituire una o più delle figure professionali incaricate dell’appalto, dovrà formulare preventiva 

e motivata richiesta all’amministrazione indicando, entro e non oltre 7 (sette) giorni, i nuovi 

nominativi che intende proporre in sostituzione, che comunque dovranno essere in possesso dei 

requisiti delle figure professionali sostituite.  

4. L’eventuale sostituzione dei soggetti deve essere preventivamente autorizzata 

dall’Amministrazione contraente.  

5. L’attesa di autorizzazione non esonera il Fornitore del servizio dall'adempimento delle 

obbligazioni assunte e qualsiasi modifica delle figure professionali non può costituire motivo per 

la sospensione o la dilazione della prestazione dei servizi, salvo espressa autorizzazione 

dell'Amministrazione. 
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6. Si rinvia alle previsioni del Capitolato d’appalto, art. 14. 

 

Articolo 12 

Fatturazione e pagamenti-Clausola risolutiva espressa 

1. Le fatture relative ai corrispettivi di cui al precedente articolo dovranno essere emesse all’indirizzo 

dell’Amministrazione contraente e, nel caso del Lotto 1, all’Organismo Intermedio ed inviate in 

forma elettronica secondo le modalità previste dal D. Lgs. 20 febbraio 2004 n. 52, dal D. Lgs. 7 

marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

2. La cadenza, le modalità ed i termini per la fatturazione sono definiti agli articoli 16, 17 e 18 del 

Capitolato-Parte I. nonché nella Parte II del Capitolato sezione dedicata al Lotto funzionale.  

3. I corrispettivi saranno liquidati a mezzo di bonifico bancario, sul conto corrente intestato al 

Fornitore, n.__________, IBAN ____________presso____________________________. Il 

Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni circa 

le modalità di accredito indicate nella presente Convenzione; in difetto di tale comunicazione, il 

Fornitore non può sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai 

pagamenti già effettuati. 

4. In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 30, comma 5 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, sulle 

singole fatture deve essere operata una ritenuta dello 0,50 per cento sull'importo netto progressivo 

delle prestazioni. A prescindere dal regime IVA della fornitura/ servizio, l'imponibile indicato in 

fattura dovrà essere esplicitamente ridotto oppure esposto direttamente al netto della ritenuta di 

garanzia, con espressa indicazione di questa circostanza. La fatturazione delle ritenute applicate 

sarà effettuata alla chiusura del contratto attuativo, in sede di liquidazione finale, qualora ricorrano 

le condizioni normative per lo svincolo. 

5. In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 1, comma 629, della L. n. 190/2014 l’Amministrazione 

corrisponderà alla ditta aggiudicataria il solo corrispettivo imponibile, mentre la quota relativa 

dell’IVA verrà versata direttamente all’Erario, pertanto le fatture dovranno riportare l’annotazione 

“scissione dei pagamenti”.  

6. Il Fornitore si impegna ad inserire nelle fatture elettroniche i dati e le informazioni che 

l’Amministrazione contraente riterrà di richiedere, nei limiti delle disposizioni normative vigenti, 

a pena di irricevibilità:  

a) il riferimento al Contratto attuativo identificato per oggetto/Lotto, e data di stipula;  

b) l’indicazione dei corrispettivi per le attività effettivamente svolte, determinate in relazione al 

Contratto attuativo di riferimento;  
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c) il CUP;  

d) il CIG;  

7. Il Fornitore si impegna a inserire in fattura le ulteriori indicazioni che l’Amministrazione avrà 

facoltà di concordare con lo stesso per agevolare le attività di verifica e controllo.  

8. In caso di DURC irregolare del Fornitore, l’Amministrazione contraente tratterà l’importo 

corrispondente all’inadempienza e troverà applicazione l’intervento sostitutivo della P.A. ai sensi 

dell’art. 31 comma 3 e comma 4 L 98/2013 e articolo 30 comma 5 e comma 6 D.Lgs 50/2016 e 

loro successive modificazioni ed integrazioni, in favore degli enti previdenziali e assicurativi 

9. L’ammontare delle fatture può essere decrementato in base alle trattenute determinate 

dall’applicazione delle eventuali penali già irrogate.  

10. Qualora si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale, i termini di 

pagamento rimarranno sospesi e riprenderanno a decorrere dall’atto della definizione della 

vertenza. L’Amministrazione contraente, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole 

contrattuali, può sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti al 

fornitore cui sono state contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura dei servizi, fino a 

che non si sia posto in regola con gli obblighi contrattuali (art. 1460 Codice Civile). 

11. Resta espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi nei pagamenti dei 

corrispettivi dovuti, il Fornitore potrà sospendere la fornitura e la prestazione dei servizi e, 

comunque, le attività previste nella Convenzione-quadro e nei singoli Contratti; qualora il 

Fornitore si rendesse inadempiente a tale obbligo, il Contratto attuativo e/o la Convenzione 

potranno essere risolti di diritto ex art. 1456 c.c. mediante semplice ed unilaterale dichiarazione 

dell’Amministrazione  da comunicarsi con Posta Elettronica Certificata, con ogni conseguenza di 

legge anche in ordine al risarcimento di eventuali danni patiti dall’Amministrazione contraente. 

Articolo 13 

Verifica di conformità e Fatturazione del saldo 

1. La fattura relativa alla rata di saldo potrà essere emessa dal Fornitore successivamente 

all’emissione dell’atto di Verifica di Conformità di cui all’art. 102 co. 2 del D.Lgs. 50/2016. 

2. La Verifica di Conformità è effettuata dal soggetto appositamente nominato 

dall’Amministrazione non oltre sei mesi dalla data di ultimazione del servizio delle prestazioni 

oggetto del contratto attuativo. 

3. La Verifica di Conformità ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due 

anni dalla data di emissione, decorso il quale la Verifica di conformità s’intende tacitamente 
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approvata ancorché l’atto di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del 

medesimo termine. 

4. Sulla fattura di saldo saranno corrisposte le trattenute operate sulle rate di acconto. 

5. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione a carico del Fornitore di una 

cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima 

rata di saldo, maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la 

data di emissione della verifica di conformità e l'assunzione del carattere di definitività della 

stessa, ai sensi dell’art. 103 co. 6 del D.Lgs. 50/2016. 

Articolo 14 

Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

1. Il Fornitore si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 

2010, n. 136, pena la nullità assoluta della presente Convenzione e degli Ordinativi di Fornitura. 

2. A tal fine si impegna a comunicare gli estremi identificativi del conto corrente dedicato all’appalto 

in oggetto e le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul predetto conto 

corrente, nonché ogni successiva modifica ai dati trasmessi, nei termini di cui all’art. 3, comma 

7, L. n. 136/2010 entro 7 (sette) giorni dal verificarsi della variazione. 

3. Qualora le transazioni relative ai Contratti attuativi inerenti la presente Convenzione siano 

eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità, la presente Convenzione ed i Contratti attuativi stessi sono risolti 

di diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, della L. n. 136/2010. 

4. Il Fornitore si obbliga, altresì, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i 

subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136. 

5. Il Fornitore, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione alla 

Amministrazione contraente e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia ove 

ha sede l’Amministrazione stessa. 

6. Con riferimento ai subcontratti, il Fornitore si obbliga a trasmettere all’Amministrazione 

contraente, oltre alle informazioni di cui all’art. 105, comma 2, anche apposita dichiarazione resa 

ai sensi del DPR n. 445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di 

nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di 

tracciabilità di cui alla Legge sopracitata. È facoltà dell’Amministrazione contraente richiedere 
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copia del contratto tra il Fornitore ed il subcontraente al fine di verificare la veridicità di quanto 

dichiarato. 

7. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 della 

L. 136/2010. 

Articolo 15 

Trasparenza 

1. Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

• dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione della presente 

Convenzione; 

• dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altre utilità 

a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione della 

Convenzione stessa; 

• si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altre utilità finalizzate 

a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione della presente 

Convenzione rispetto agli obblighi con essa assunti, né a compiere azioni comunque volte agli 

stessi fini. 

2. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente 

comma, ovvero il Fornitore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata 

della presente Convenzione, la stessa si intende risolta di diritto ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 1456 Codice Civile, per fatto e colpa del Fornitore, che è conseguentemente tenuto 

al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

 

Articolo 16 

Inadempimenti, ritardi e penali 

1. L’Amministrazione ha la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli che ritiene 

opportuni, con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante l’efficacia dei Contratti attuativi, 

per assicurare che da parte del Fornitore siano scrupolosamente osservate tutte le pattuizioni 

contrattuali. Altresì, si riserva di controllare la validità delle prestazioni eseguite, portando 

tempestivamente a conoscenza del Fornitore gli inadempimenti relativi all’applicazione del 

contratto. 

2. Qualora, a seguito di accertamenti sulla conformità delle prestazioni agli impegni assunti, si 

riscontrassero violazioni delle prescrizioni contrattuali determinanti ritardi nell’adempimento, 
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l’Amministrazione procederà alla contestazione al Fornitore delle circostanze rilevate, tramite 

PEC. Quest’ultimo potrà presentare le proprie controdeduzioni entro il termine di 5 (cinque) 

giorni dalla formale contestazione.  

3. Ove si verifichino inadempienze da parte del Fornitore nell'esecuzione delle obbligazioni previste 

nel Capitolato, non imputabili all’Amministrazione Contraente ovvero a cause di forza maggiore 

o caso fortuito, regolarmente contestate, a seguito di valutazione delle controdeduzioni avanzate 

dal fornitore, qualora le stesse non siano considerate accoglibili, o in difetto delle stesse, 

l’Amministrazione contraente si riserva di applicare al Fornitore, a decorrere dall’inizio 

dell’inadempimento e fino al giorno di documentato avvenuto ripristino di conformità, per ogni 

giorno di ritardo rispetto ai termini espressamente prescritti, le penali di cui all’articolo 20 del 

Capitolato d’appalto (Parte I).  

4. Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua le prestazioni contrattuali in 

modo anche solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nella presente Convenzione-

Quadro e nella documentazione nella stessa richiamata; in tali casi le penali sono applicate sino 

al momento in cui il servizio inizia ad essere prestata in modo effettivamente conforme alle 

disposizioni contrattuali. 

5. Non viene considerato motivo per l’applicazione di penalità il ritardo espressamente autorizzato 

o dovuto a cause di forza maggiore non imputabili al soggetto aggiudicatario. Le eventuali cause 

di forza maggiore che ritardassero le consegne, tuttavia, dovranno essere documentate ed 

espressamente notificate dalla aggiudicataria all’Amministrazione appaltatrice con lettera PEC, 

sotto pena di decadenza di ogni diritto ad invocarle. 

6. Si rinvia all’articolo 20 del Capitolato relativo all’applicazione di penali, che qui si intende 

integralmente riportato. 

Articolo 17 

Cauzione definitiva 

1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali, il Fornitore, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 103 

del D.Lgs. 50/2016, ha costituito a favore della Regione Lazio una garanzia fideiussoria, 

incondizionata ed irrevocabile la quale prevede espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, in deroga all’articolo 1944, comma 2, c.c., la 

rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, c.c., nonché l’operatività della garanzia 

medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta. Si applica la riduzione dell’importo della 

cauzione così come disciplinato dall’art. 93 del Dlgs 50/2016. 
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2. La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a 

garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore, ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 1938 Codice Civile, anche nascenti dall’esecuzione dei singoli Contratti 

attuativi. 

3. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore, 

anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente 

inteso che la Stazione Appaltante ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione. 

4. La garanzia opera per tutta la durata della Convenzione e dei singoli Contratti di Fornitura da essa 

derivanti, e, comunque, sino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dai 

predetti Contratti e dalla Convenzione; pertanto, la garanzia sarà svincolata, previa deduzione di 

eventuali crediti della Regione Lazio, verso il Fornitore, a seguito della piena ed esatta esecuzione 

delle obbligazioni contrattuali_. 

5. Qualora a seguito dell’Accordo quadro non venga affidato alcun Contratto Attuativo il deposito 

cauzionale definitivo sarà svincolato alla scadenza del termine finale stabilito dall’Accordo 

quadro. 

6. La cauzione è svincolata solo previo consenso espresso in forma scritta da parte 

dell’Amministrazione. 

7. Qualora l’ammontare della cauzione definitiva si riduca per effetto dell’applicazione di penali, o 

per qualsiasi altra causa, il Fornitore deve provvedere al reintegro entro il termine di 30 (trenta) 

giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte della Stazione Appaltante. 

8. In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo, la Stazione Appaltante 

ha facoltà di dichiarare risolta la Convenzione. 

Articolo 18 

Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa 

1. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da 

parte di persone o di beni, tanto del Fornitore stesso quanto dell’Amministrazione contraente e/o 

di terzi, in virtù dei beni oggetto della Convenzione e dei Contratti attuativi, ovvero in dipendenza 

di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi. 

2. Il Fornitore si impegna a produrre o a stipulare, a richiesta, entro la data di avvio del servizio, una 

idonea polizza di Responsabilità Civile a garanzia di terzi e dipendenti nell’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali ed a copertura di errori od omissioni nello svolgimento dell’attività 

inerenti i servizi, con un massimale minino di 3.000.000,00 per evento/anno, laddove il servizio, 

per le sue specifiche caratteristiche, lo richieda.  
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3. Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni eventualmente non coperti dalla 

predetta copertura assicurativa ovvero per danni eccedenti i massimali assicurati. 

 

Articolo 19 

Riservatezza 

1. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso e, 

comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne 

oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all’esecuzione della Convenzione. 

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario 

o predisposto in esecuzione della Convenzione. 

3. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

4. Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, 

degli obblighi di segretezza anzidetti. 

5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare 

risolti di diritto, rispettivamente, la Convenzione ed i singoli Contratti attuativi, fermo restando 

che il Fornitore è tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. 

6. Il Fornitore può citare i termini essenziali della Convenzione nei casi in cui sia condizione 

necessaria per la partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla 

Centrale regionale di committenza delle modalità e dei contenuti di detta citazione. 

7. Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Regolamento UE (GDPR) n. 

2016/679 nonché dal D. Lgs.196/2003 e relativi regolamenti di attuazione in materia di 

riservatezza. 

Articolo 20 

Proprietà dei prodotti, sicurezza informatica, Diritto di Autore 

1. Tutti i prodotti realizzati, quali elaborati, relazioni ed ogni altra documentazione che sarà 

trasmessa nell’attuazione dei servizi, sono di proprietà esclusiva dell’Amministrazione che ne 

potrà disporre liberamente. 

2. Il Fornitore si impegna a trasmettere la documentazione prodotta in esecuzione del servizio 

tramite posta elettronica all’indirizzo del Committente, prodotta in formato elettronico, anche nel 

formato sorgente dei singoli tool utilizzati. Tutti i prodotti consegnati dovranno essere esenti da 

virus e dovranno essere accompagnati dalla lettera di consegna e la documentazione prodotta 
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dovrà essere compatibile con le più diffuse suite di produttività individuale (es. Microsoft Office) 

e con i principali applicativi (Microsoft Project, Business Object, Adobe Acrobat).  

3. Il Fornitore si impegna a produrre la documentazione in conformità del Capitolato ed agli 

standard documentali eventualmente forniti all'avvio dell'affidamento. Nuovi standard dei 

documenti, o modifiche a quelli forniti, potranno essere emessi anche durante il corso 

dell'affidamento, con preavviso al Fornitore. Tali nuove indicazioni dovranno essere adottate per 

tutte le nuove attività, mentre saranno concordate le eventuali modalità di transizione per le 

attività in corso. 

4. Il contraente assume inoltre l’onere a proprio carico di formare i componenti del gruppo di lavoro 

perché posseggano competenze specifiche sui software informatici gestionali più diffusi e/o 

connessi alle attività da svolgere. Per lo svolgimento delle attività potrà essere richiesto l’utilizzo 

e la consultazione di testi, principalmente, in lingua inglese. Le figure professionali coinvolte nel 

gruppo dovranno essere, pertanto, in grado di utilizzare tale lingua. 

5. Il contraente dovrà dotarsi di strumenti che garantiscano la sicurezza informatica e la privacy dei 

soggetti indicati dall’Amministrazione in fase esecutiva e che saranno oggetto di valutazione da 

parte della stessa.  

6. Valgono in materia anche i principi di riservatezza, segretezza e tutela dei diritti d’autore 

prescritti dalla vigente normativa. 

Articolo 21 

Risoluzione dei Contratti attuativi e della Convenzione e clausola risolutiva espressa 

1. Per la risoluzione della Convenzione quadro e dei contratti attuativi trovano applicazione l’art. 

108 del D.lgs. n. 50/2016, e, per quanto non previsto, gli articoli 1453 e ss. del Codice civile, 

oltre ai casi espressamente previsti in altri articoli del presente atto.  

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 1, della L. 120/2020 e smi, la mancata tempestiva stipulazione del 

contratto, o il tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso entro il termine di giorni quindici dal 

verbale di avvio in via d’urgenza, qualora imputabili all’appaltatore, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto per inadempimento di diritto.  

3. Ai sensi dell’articolo 1 comma 17 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e dell’articolo 3, comma 

3 D.L. 76/2020 convertito in Legge n.120/2020, la mancata accettazione ed il mancato rispetto 

delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce causa di 

risoluzione del contratto.  
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4. Ai sensi dell’articolo 2 DPR 62/2013 la violazione degli obblighi del Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici costituisce causa di risoluzione del contratto. 

5. L’Amministrazione contraente ha facoltà di risolvere l’Accordo Quadro e/o i Contratti attuativi 

di diritto, ai sensi dell’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), a mezzo di comunicazione 

formale di volersi avvalere della clausola risolutiva, trasmessa e recapitata per posta elettronica 

certificata all’indirizzo dell’affidatario nei casi di seguito specificati: 

- mancato reintegro nei termini della cauzione definitiva eventualmente escussa nel corso del 

Contratto attuativo; 

- qualora le transazioni del Contratto siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o 

ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, secondo quanto previsto 

dall’articolo 3, comma 9 bis, della L. 136/2010; 

- qualora il ritardo nell’adempimento delle prestazioni dedotte nel Contratto attuativo 

determini penali per un importo superiore al 10% dell’importo del contratto attuativo al netto 

dell’Iva; 

- violazioni in tema di riservatezza; 

- violazioni accertate successivamente alla stipula rispetto alle previsioni dell’articolo 80 

D.Lgs 50/2016; 

- violazioni di Subappalto, 

- verifica di non conformità del servizio pari o superiori a n. 3 (tre). 

6. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’art 108 del D.lgs. n. 50/2016, 

l’Amministrazione potrà, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 1456 C.C., risolvere di diritto 

l’Accordo quadro nei casi previsti all’art. 21 del Capitolato, che qui si intende integralmente 

riportato. 

7. La risoluzione della Convenzione-quadro legittima la risoluzione dei singoli Contratti attuativi 

del servizio a partire dalla data in cui si verifica la risoluzione della Convenzione stessa. In tal 

caso il Fornitore si impegna comunque a porre in essere ogni attività necessaria per assicurare la 

continuità del servizio e/o della fornitura in favore dell’Amministrazione contraente. 

8. Non potranno essere intese come rinuncia ad avvalersi della clausola risolutiva espressa le 

mancate contestazioni o precedenti inadempimenti rispetto ai quali l’Amministrazione abbia 

ritenuto di non avvalersi della clausola o di non adottare provvedimenti di sorta. 
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9. In tutti i casi di risoluzione della Convenzione e/o dei Contratti attuativi, la Regione Lazio ha 

diritto di escutere la cauzione prestata ex art. 103 D.Ls n. 50/2016, rispettivamente per l’intero 

importo della stessa o per la parte percentualmente proporzionale all’importo del Contratto 

attuativo risolto, ove non escutibile, applicheranno una penale di equivalente importo. 

10. Qualora l'Amministrazione intenda avvalersi della risoluzione, potrà provvedere all'affidamento 

dell'esecuzione dell'appalto, per il periodo di tempo residuo e per il valore residuo dell’Accordo 

quadro, ad altro operatore, rivalendosi sull'appaltatore a titolo di risarcimento dei danni subiti.  

11. In ogni caso è fatto salvo ogni diritto dell'Amministrazione regionale di procedere per tutti i danni 

subiti in conseguenza della risoluzione anticipata del contratto e di intraprendere ogni altra azione 

opportuna per la tutela dei propri diritti. 

12. In caso di fallimento del Fornitore o di risoluzione della Convenzione e/o dei Contratti attuativi 

per inadempimento del medesimo, si procede ex dell’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Articolo 22 

Recesso unilaterale 

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, l’Amministrazione contraente si riserva, ai sensi dell’art. 109 

del d. lgs. n. 50/2016, la facoltà di recedere, in qualunque tempo, unilateralmente dall’Accordo quadro 

o dal singolo Contratto Attuativo, con preavviso scritto di trenta giorni solari da recapitare a mezzo 

posta elettronica certificata al Fornitore di Servizio. 

2.In relazione alla natura e tipologia dei servizi oggetto di specifico appalto ed alla definizione delle 

modalità di determinazione del corrispettivo, l’Amministrazione regionale corrisponderà al Fornitore 

il corrispettivo delle prestazioni già eseguite al momento del recesso, oltre alle prestazioni in corso di 

definizione che il Fornitore si impegna a mettere immediatamente a disposizione 

dell’Amministrazione regionale e, comunque, entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento della 

comunicazione di recesso. 

3. Con riferimento alle cause di recesso, si rimanda all’art. 19 del capitolato, che qui si intende 

integralmente riportato. 

4. In quanto compatibili, al recesso si applica la disciplina degli artt. 1373 e 1671 del Codice civile. 

5. Qualora l’Amministrazione contraente receda dalla Convenzione, non potranno essere emessi 

nuovi Contratti attuativi e sarà possibile recedere dai contratti già stipulati, con un preavviso di 

almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera raccomandata A/R, fatto salvo 

quanto espressamente disposto in ordine a risarcimenti, compensi, indennizzi e/o rimborsi. 
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Articolo 23 

Cessione della Convenzione  

1.A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d) del D.lgs. 

50/2016, la presente Convenzione quadro ed il Contratto attuativo non possono essere ceduti.  

2. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura senza specifica 

autorizzazione da parte dell’Amministrazione contraente, salvo quanto previsto dall’art. 106 comma 

13 del D.Lgs 50/2016. Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla L. 136/2010. 

3.Nel caso di indebita cessione totale o parziale del contratto l’Amministrazione avrà facoltà di 

risolvere il contratto e i Contratti attuativi sottoscritti con il Fornitore del servizio, con contestuale 

incameramento della cauzione costituita ed eventuale azione di rivalsa da parte della Regione per il 

maggior danno arrecato. 

4. Si rinvia all’articolo 106 D.Lgs n. 50/2016 per la disciplina delle varianti e modifiche in corso 

d’opera, sia in relazione alla Convenzione quadro che ai contratti attuativi. 

Articolo 24 

Subappalto 

1.Nel rispetto dell'art. 105 del D.Lgs. n° 50/2016, si dà atto che, in sede di gara, il Fornitore ha 

dichiarato di NON voler far ricorso al subappalto. (SELEZIONARE ed Eliminare il seguente comma) 

1.Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, affida in subappalto l’esecuzione 

delle seguenti prestazioni: (SELEZIONARE ed eliminare il superiore comma) 

__________________________ 

__________________________ 

opzione: in misura pari al ___% dell’importo del Contratto attuativo. 

1. Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare all’Amministrazione contraente o a 

terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. 

2. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata della Convenzione e dei singoli Contratti 

attuativi, i requisiti richiesti dalla normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività 

agli stessi affidate. 

3. Il subappalto è autorizzato espressamente dalla Amministrazione. Il Fornitore si impegna a 

depositare presso l’Amministrazione contraente, almeno venti giorni prima dell’inizio 

dell’esecuzione delle attività oggetto del subappalto, la copia del contratto di subappalto e la 
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documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi inclusa la dichiarazione attestante 

il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti richiesti dalla vigente normativa, per lo 

svolgimento delle attività allo stesso affidate. In caso di mancata presentazione dei documenti 

sopra richiesti nel termine previsto, l’Amministrazione non autorizzerà il subappalto. 

4. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, 

l’Amministrazione contraente procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della suddetta 

documentazione, assegnando all’uopo un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il 

subappalto non verrà autorizzato. La suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la 

definizione del procedimento di autorizzazione del subappalto. 

5. Il subappalto non comporta alcuna modificazione degli obblighi e degli oneri del Fornitore. Il 

Fornitore di servizio e il subappaltatore sono responsabili in solido, in relazione alle prestazioni 

oggetto del contratto di subappalto, dei danni che dovessero derivare all’Amministrazione 

contraente o a terzi per fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette 

attività ed in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276, salvo quanto previsto al comma 13, lettere a) e c). 

6. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 

qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un 

trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente 

principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro. 

7. Il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione contraente da qualsivoglia 

pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

8. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

9. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni caso di 

inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti commi, l’Amministrazione 

contraente potrà risolvere la Convenzione e i contratti attuativi, fatto salvo il diritto al risarcimento 

del danno. 

10. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Articolo 25 

Responsabile del Servizio 

1.Con la stipula del presente atto il Fornitore individua nel Sig._______________________ il 

Responsabile del Servizio, con capacità di rappresentare ad ogni effetto il Fornitore, il quale è 

Referente nei confronti dell’Amministrazione contraente e dispone di poteri decisionali per trattare e 
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concordare, con il Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) dell’Amministrazione contraente, 

le azioni inerenti lo svolgimento delle prestazioni. 

2.I dati di contatto del Responsabile della Fornitura sono: numero cellulare ____________, indirizzo 

PEC, indirizzo e-mail ______________________. 

3.Qualora il Fornitore dovesse trovarsi nella necessità di sostituire il Responsabile del Servizio, dovrà 

darne immediata comunicazione all’Amministrazione contraente. La sostituzione del Responsabile 

del servizio dovrà avvenire entro 5 (cinque) giorni lavorativi. 

 

Articolo 26 

Domicilio dell'appaltatore e comunicazioni 

1. Le parti ai fini delle comunicazioni tra loro per l’applicazione e/o l’esecuzione della presente 

Convenzione eleggono il proprio domicilio come segue: 

Regione Lazio: Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 00145 Roma, PEC _______________ 

Fornitore: ……………………. PEC…………………… 

2. Tutte le comunicazioni e/o notificazioni inerenti la presente Convenzione verranno inviate tramite 

Posta elettronica certificata (PEC). 

3. Tutti i rapporti scritti e verbali tra l'Amministrazione e l'Appaltatore, inerenti il presente Accordo 

Quadro, dovranno avvenire in lingua italiana. 

Articolo 27 

Trattamento dei dati, consenso al trattamento 

1. Con la sottoscrizione della presente Convenzione, le parti, in relazione ai trattamenti di dati 

personali effettuati in esecuzione della Convenzione medesima, dichiarano di essersi 

reciprocamente comunicate tutte le informazioni previste dal Regolamento UE/2016/679 

(GDPR), ivi comprese quelle relative alle modalità di esercizio dei diritti dell’interessato. In 

particolare, il Fornitore dichiara di aver ricevuto, prima della sottoscrizione della presente 

Convenzione, le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento UE/2016/679 circa la raccolta ed 

il trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione della Convenzione 

stessa e degli Ordinativi di Fornitura, nonché di essere pienamente a conoscenza dei diritti 

riconosciuti ai sensi della predetta normativa.  

2. L’Amministrazione contraente, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, 

esegue nel rispetto della suddetta normativa il trattamento dei dati necessari all’esecuzione della 

Convenzione e dei singoli Contratti attuativi, in particolare per finalità legate al monitoraggio dei 

consumi ed al controllo della spesa, nonché per l’analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili. 
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3. Con la sottoscrizione della Convenzione il rappresentante legale del Fornitore acconsente 

espressamente al trattamento dei dati personali del personale individuato per lo svolgimento delle 

prestazioni e si impegna ad adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e di richiesta del 

consenso, ove necessario. 

4. Il trattamento dei dati è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza ed avviene nel 

rispetto delle misure di sicurezza previste dall’art 32 Regolamento UE/2016/679. Ai fini della 

suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono esatti 

e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori 

materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi 

negli archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti dell’interessato di cui agli artt. 7 e da 15 

a 22 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR). 

5. Qualora, in relazione all’esecuzione della presente Convenzione, vengano affidati al Fornitore 

trattamenti di dati personali di cui l’Amministrazione risulta titolare, il Fornitore stesso è da 

ritenersi designato quale Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, 

Regolamento UE/2016/679 (GDPR). In coerenza con quanto previsto dalla normativa richiamata, 

il Fornitore si impegna ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza nel pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 5 del Regolamento UE/2016/679 e dalle 

ulteriori norme regolamentari in materia, limitandosi ad eseguire i soli trattamenti funzionali, 

necessari e pertinenti all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in qualsiasi caso, non 

incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti. 

6. Il Fornitore qualora venga nominato “Responsabile del trattamento” si impegna inoltre a: 

a) adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con 

particolare riferimento a quanto stabilito dall’art. 32 Regolamento UE/2016/679 (GDPR); 

b) tenere un registro del trattamento conforme a quanto previsto dall’art. 30 del Regolamento 

UE/2016/679 ed a renderlo tempestivamente consultabile dal Titolare del trattamento. Il 

Fornitore dovrà consentire all’Amministrazione contraente di eseguire, anche tramite terzi 

incaricati, le verifiche sulla corretta applicazione delle norme in materia di trattamento dei dati 

personali; 

c) predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui 

all’art.13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) e verificare che siano adottate le modalità 

operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli 

interessati; 

d) dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali 

dell’interessato; 
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e) trasmettere alla Stazione Appaltante, con la massima tempestività, le istanze dell’interessato 

per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e da 15 a 23 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) 

che necessitino di riscontro scritto, in modo da consentire all’amministrazione di dare 

riscontro all’interessato nei termini; nel fornire altresì all’amministrazione tutta l’assistenza 

necessaria, nell’ambito dell’incarico affidato, per soddisfare le predette richieste; 

f) individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le istruzioni 

necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle 

istruzioni impartite; 

g) consentire alla Stazione Appaltante, in quanto Titolare del trattamento, l’effettuazione di 

verifiche periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei 

dati personali, fornendo alla stessa piena collaborazione. 

7. Il Fornitore si impegna ad adottare le misure di sicurezza di natura fisica, tecnica e organizzativa 

necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, nonché ad osservare le vigenti 

disposizioni in materia di sicurezza e privacy ed a farle osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, opportunamente autorizzati al trattamento dei Dati personali. 

 

Articolo 28 

Oneri fiscali, tributari e spese contrattuali 

1. La presente Convenzione viene stipulata in modalità telematica-con firma digitale. 

2.  Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali relative alla 

Convenzione ed ai Contratti attuativi dell’Accordo quado, ivi incluse, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, quelle notarili, bolli, carte bollate, tasse di registrazione. 

3. Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell’esercizio di impresa e 

che trattasi di operazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, conseguentemente, alla 

Convenzione è applicata l’imposta di registro in misura fissa ai sensi del D.P.R. 131/1986, con ogni 

relativo onere a carico del Fornitore. 

4. La sola IVA sarà a carico dell’Amministrazione contraente che provvederà a versarla direttamente 

all’Erario. 

Articolo 29 

Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in caso di risoluzione per 

inadempimento 

1. In caso di fallimento del Fornitore o di risoluzione della Convenzione e/o dei Contratti attuativi 

per inadempimento del medesimo, si procede in base all’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016. 
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Articolo 30 

Sospensione e/o differimento dell’Accordo quadro e dei Contratti attuativi 

1.Ai sensi dell’art. 107 del D.lgs. n. 50/2016, per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 

l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica, l’Amministrazione può disporre la 

sospensione sia dell’Accordo quadro che dei singoli contratti attuativi.  

2.La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, 

l’Amministrazione dispone la ripresa dell'esecuzione, indicando il nuovo termine contrattuale.  

3.Eventuali differimenti del termine contrattuale dovranno essere concordati con l’Amministrazione 

contraente stessa. 

4.L’Appaltatore non può sospendere i servizi contrattuali per sua decisione unilaterale, nemmeno nel 

caso di controversie in atto con l’Amministrazione contraente.  

5.L'eventuale sospensione dei servizi per decisione unilaterale dell’appaltatore costituisce causa di 

risoluzione del contratto.  

6.In tal caso verrà incamerata la cauzione definitiva, salva la facoltà di procedere nei confronti 

dell’appaltatore per tutti gli oneri conseguenti derivanti dalla risoluzione contrattuale, compresi i 

maggiori oneri contrattuali eventualmente sostenuti dall’Amministrazione e dovuti al nuovo rapporto 

contrattuale. 

Articolo 31 

Foro competente 

1. Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il Fornitore e l’Amministrazione sarà competente 

esclusivamente il Foro di Roma, con esclusione della competenza arbitrale. 

2. Nei casi previsti dagli artt. 205 e 206 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche e 

integrazioni si applicano i procedimenti volti al raggiungimento di un accordo bonario. 

 

Articolo 33 

 Clausola finale 

1. Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che hanno 

altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, che 

dichiarano quindi di approvare. Qualunque modifica alla presente Convenzione non può aver 

luogo e non può essere provata che mediante Atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o 
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l’inefficacia di una delle clausole della Convenzione e/o dei Contratti attuativi non comporta 

l’invalidità o inefficacia dei medesimi atti nel loro complesso. 

2. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento della Convenzione o dei singoli 

Contratti attuativi (o di parte di essi) da parte dell’Amministrazione contraente non costituisce in 

nessun caso rinuncia ai diritti spettanti alla stessa, che si riserva comunque di far valere nei limiti 

della prescrizione. 

3. Con la presente Convenzione si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le parti; 

in conseguenza esso non viene sostituito o superato dagli eventuali accordi operativi attuativi o 

integrativi, quale ad esempio i Contratti attuativi, e sopravvive ai detti accordi continuando, con 

essi, a regolare la materia tra le parti; in caso di contrasti le previsioni della presente Convenzione 

prevalgono su quelle degli Atti di sua esecuzione, salvo diversa espressa volontà derogatoria delle 

parti manifestata per iscritto. 

Articolo 34 

Accettazione espressa clausole contrattuali 

Il sottoscritto _______________________, in qualità di _____________________________ e legale 

rappresentante del Fornitore, dichiara di avere perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e 

dei documenti ed atti ivi richiamati, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 c.c., dando 

atto che l’unica sottoscrizione finale della Convenzione è da considerarsi quale doppia sottoscrizione 

delle presenti clausole; dichiara altresì di accettare tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere 

particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole: articolo 3-Norme 

regolatrici e disciplina applicabile; articolo 4- Oggetto del servizio; articolo 5- Durata della 

Convenzione-Accordo quadro; articolo 6-Contratti attuativi; articolo 7- Corrispettivi; articolo 8-

Condizioni della Fornitura di servizi e limitazione di responsabilità; articolo 9-Obbligazioni 

specifiche del fornitore; articolo 10-Gruppo di Lavoro-Conflitto di Interessi; articolo 11-Gruppo di 

Lavoro-Sostituzione del personale; articolo 12-Fatturazione e pagamenti-Clausola risolutiva 

espressa; articolo 13-Verifica di conformità e Fatturazione del saldo; articolo 14-Tracciabilità dei 

flussi finanziari e clausola risolutiva espressa; articolo 15-Trasparenza; articolo 16-Inadempimenti, 

ritardi e penali; articolo 17-Cauzione definitiva; articolo 18-Danni, responsabilità civile e polizza 

assicurativa; articolo 19-Riservatezza; articolo 20-Proprietà dei prodotti, sicurezza informatica, 

Diritto di Autore; articolo 21-Risoluzione dei Contratti attuativi e della Convenzione e clausola 

risolutiva espressa; articolo 22- Recesso unilaterale; articolo 23-Cessione della Convenzione; articolo 

24-Subappalto; articolo 25- Responsabile del Servizio; articolo 26- Domicilio dell'appaltatore e 

comunicazioni; articolo 27-Trattamento dei dati, consenso al trattamento; articolo 28-Oneri fiscali, 
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tributari e spese contrattuali; articolo 29- Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore 

o in caso di risoluzione per inadempimento; articolo 30-Sospensione e/o differimento dell’Accordo 

quadro e dei Contratti attuativi; articolo 31-Foro competente; articolo 33-Clausola finale. 

 

_____________________, lì ___ ___ ___ 

 

Il Fornitore Direzione Regionale Sviluppo Economico, 

Attività Produttive e Ricerca 

 

 

_________________________________ __________________________________ 

 

 

* Sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/05 e s.m.i. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 febbraio 2023, n. G01560

Proroga della Convenzione Reg. Cron. n. 19936 del 16 marzo 2017 tra Regione Lazio, ENEA - Agenzia
nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile e Lazio Innova S.p.A. per il
completamento della realizzazione del "Progetto TOP IMPLART"
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OGGETTO: Proroga della Convenzione Reg. Cron. n. 19936 del 16 marzo 2017 tra Regione Lazio, 
ENEA - Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile e Lazio Innova S.p.A. per il completamento della realizzazione del “Progetto TOP 
IMPLART” 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE E LA RICERCA 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Ricerca e Innovazione 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii. riguardante la disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 – “Regolamento di organizzazione degli 
Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 20, che - ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 - conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, oggi denominata Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, 
le Attività Produttive e la Ricerca; 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 2 maggio 2022, n. G05319 che conferisce l’incarico di 
Dirigente dell’Area Ricerca e Innovazione della Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la ricerca (già Direzione per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e Lazio Creativo) alla dott.ssa Renata Sangiorgi; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 31 maggio 2016, n. 281 con la quale è stato 
adottato il documento definitivo della "Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio", 
successivamente aggiornato con deliberazione della Giunta regionale n. 997 del 30 dicembre 
2021; 

VISTA la deliberazione consiliare del 05 aprile 2017, n. 1 che approva il Programma strategico 
regionale per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico 2017-2019 di cui all’art. 
10 della Legge Regionale 4 agosto 2008, n.13 (Promozione della ricerca e sviluppo 
dell'innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio) e successive 
modifiche; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 29 settembre 2022, n. 763 che, ai sensi 
dell’articolo 12 della Legge Regionale 4 agosto 2008 n.13, approva il Piano annuale per la 
ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico 2022; 

VISTO il Protocollo d’Intesa per l’individuazione e l’attuazione di programmi ed iniziative in 
campi di comune interesse connessi a tematiche di importanza strategica sottoscritto in data 
18 febbraio 2008 tra la Regione Lazio e l’ENEA, il cui schema è stato approvato con 
deliberazione della Giunta Regionale del 25 luglio 2007, n. 573; 

VISTA la determinazione dirigenziale del 19 luglio 2010 n. C1691 avente ad oggetto 
“Approvazione schema di Convenzione Operativa tra Ente per le Nuove Tecnologie, l’Energia 
e l’Ambiente (ENEA) e  la Regione Lazio, per la realizzazione del Progetto TOP-IMPLART 
concernente un Centro di protonterapia basato su un acceleratore lineare, presentato di 
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concerto tra ENEA, IFO ed ISS, approvato nell’ambito del Protocollo d’intesa tra Regione Lazio 
ed Enea sottoscritto in data 18 Febbraio 2008 da attuarsi nel triennio 2010 - 2013 con un 
finanziamento complessivo pari a € 10.979.000,00”, a valere sul Fondo previsto dall’art. 33 
comma 3 lettera a) della L.R. 26/2007;  

VISTA la Convenzione Reg. cron. 12315 del 19 gennaio 2010 che disciplina i rapporti tra Regione 
Lazio e FILAS S.p.A. - oggi Lazio Innova S.p.A. – relativamente alle attività di quest’ultima 
quale soggetto gestore del predetto Fondo; 

VISTA la Convenzione Operativa - Reg. Cron. 13372 del 29 ottobre 2010 - sottoscritta il 6 
ottobre 2010 tra Regione Lazio ed ENEA, in qualità di mandatario con rappresentanza di ISS e 
IFO, per la gestione del Progetto TOP-IMPLART; 

VISTO l’Accordo - Reg. Cron. 15557 del 3 ottobre 2012 - sottoscritto, in addendum alla 
Convenzione, in data 14 agosto 2012 tra tutte le istituzioni interessate e la Regione Lazio, che 
disciplina le modalità di gestione, utilizzo e sfruttamento patrimoniale delle conoscenze e dei 
risultati che scaturiranno nel corso delle attività di ricerca della Convenzione dianzi citata; 

VISTA la Convenzione sottoscritta il 21 febbraio 2017 - Reg. Cron. n. 19936 del 16 marzo 2017 - 
tra Regione Lazio, ENEA - Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile - e Lazio Innova S.p.A. per il completamento della realizzazione del 
“Progetto TOP IMPLART”, il cui schema è stato approvato con determinazione dirigenziale del 
27 ottobre 2016 n. G12457 e la cui scadenza era prevista il 20 febbraio 2020; 

VISTA la proroga della Convenzione Reg. Cron. n. 19936 del 16 marzo 2017 succitata 
sottoscritta tra le medesime Parti - Reg. Cron. 23935 del 23 marzo 2020 - che prevede una 
successiva scadenza al 22 febbraio 2022; 

VISTA la proroga della Convenzione Reg. Cron. n. 19936 del 16 marzo 2017 succitata 
sottoscritta tra le medesime Parti - Reg. Cron. 7749 del 26 gennaio 2023 - che prevede una 
successiva scadenza al 22 febbraio 2023; 

CONSIDERATO che l’art. 4 della succitata Convenzione Reg. Cron. n. 19936 del 16 marzo 2017 
prevede la possibilità che ENEA richieda proroga dei tempi di completamento del Progetto 
attraverso una relazione nella quale si debbono riscontrare, per la valutazione, le specifiche 
motivazioni della richiesta stessa;  

TENUTO CONTO della richiesta di proroga dei tempi di completamento delle attività del 
progetto TOP IMPLART presentata da ENEA con nota acquisita al protocollo della Regione 
Lazio n. 0563134 dell’08 giugno 2022 e motivata dai tempi degli iter di gara necessari per 
l’acquisizione dei nuovi moduli di accelerazione per il raggiungimento dei 120 MeV; 

RITENUTO che il progetto TOP IMPLART costituisca un apparato di grande complessità ormai 
giunto alla soglia di funzionamento ad una energia di interesse clinico che suscita attenzione 
nel mondo scientifico locale, nazionale e internazionale e che continua a rivestire 
un’importanza strategica per le ricadute sul sistema sanitario regionale e nazionale; 

RITENUTO che la richiesta di proroga debba essere accolta in senso favorevole e che, 
pertanto, sia opportuno e necessario prorogare di ulteriori 12 mesi la durata della suddetta 
Convenzione, Reg. Cron. n. 19936 del 16 marzo 2017 tra Regione Lazio, ENEA - Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile e Lazio 
Innova S.p.A., sottoscritta il 21 febbraio 2017, prorogata con Convenzione Reg. Cron. 23935 del 
23 marzo 2020 e con Convenzione Reg. Cron. 7749 del 26 gennaio 2023 con scadenza al 22 
febbraio 2023, ai fini del completamento della realizzazione del “Progetto TOP IMPLART”; 
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RITENUTO, pertanto, di approvare lo Schema di modifica della convenzione Reg. Cron. n. 19936 
del 16 marzo 2017, Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, al fine di 
prorogare la durata della stessa al 22 febbraio 2024; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che formano parte integrante del presente provvedimento: 

DI PROROGARE al 22 febbraio 2024 la Convenzione Reg. Cron n. 19936 del 16 marzo 2017 tra 
Regione Lazio, ENEA - Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile e Lazio Innova S.p.A., sottoscritta il 21 febbraio 2017, prorogata con 
Convenzione Reg. Cron. 23935 del 23 marzo 2020 e con Convenzione Reg. Cron. 7749 del 26 
gennaio 2023 con scadenza al 22 febbraio 2023, ai fini del completamento della realizzazione 
del “Progetto TOP IMPLART”; 

DI APPROVARE lo schema di modifica della convenzione Reg. Cron. n. 19936 del 16 marzo 2017, 
Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Il presente atto non comporta ulteriori oneri a carico della Regione. 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice civile. 

 

 
 
                               Il Direttore 

          (Tiziana Petucci) 
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           ALLEGATO A 
 
       

SCHEMA DI CONVENZIONE  
 

OGGETTO: Proroga della Convenzione Reg. Cron n. 19936 del 16 marzo 2017 tra Regione 
Lazio, ENEA - Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile e Lazio Innova S.p.A. per il completamento della realizzazione del 
“Progetto TOP IMPLART” 
 

TRA 
 

LA REGIONE LAZIO 

con sede legale in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, C.F. _____________, 

rappresentata da ____________________________________ nato a 

______________________ il _______________, domiciliato presso la sede, in ragione 

della carica ed agli effetti del presente atto;  

 

E 
 

ENEA - AGENZIA NAZIONALE PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L’ENERGIA E LO 
SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE 

con sede legale in Roma, Via _______________ , C.F. _______________, rappresentata da 

____________________________________ nato a ______________________ il 

_______________ e domiciliato per la carica presso la sede, in ragione della carica ed agli 

effetti del presente atto;  

 
E 
 

LAZIO INNOVA S.P.A. 

con sede legale in Roma, Via _______________ ,C.F. _______________, rappresentata da 

____________________________________ nato a ______________________ il 

_______________ e domiciliato per la carica presso la sede sociale 

 
(LE PARTI) 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002 n. 6 e ss.mm.ii. riguardante la disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 
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VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 – “Regolamento di organizzazione 
degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 31 maggio 2016, n. 281 con la quale è 
stato adottato il documento definitivo della "Smart Specialisation Strategy (S3) Regione 
Lazio", successivamente aggiornato con deliberazione della Giunta regionale n. 997 del 30 
dicembre 2021; 
 
VISTA la deliberazione consiliare del 05 aprile 2017, n. 1 che approva il Programma 
strategico regionale per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico 2017-2019 
di cui all’art. 10 della Legge Regionale 4 agosto 2008, n.13 (Promozione della ricerca e 
sviluppo dell'innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio) e 
successive modifiche; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 29 settembre 2022, n. 763 che, ai sensi 
dell’articolo 12 della Legge Regionale 4 agosto 2008 n.13, approva il Piano annuale per la 
ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico 2022; 
 
VISTO il Protocollo d’Intesa per l’individuazione e l’attuazione di programmi ed iniziative 
in campi di comune interesse connessi a tematiche di importanza strategica sottoscritto in 
data 18 febbraio 2008 tra la Regione Lazio e l’ENEA, il cui schema è stato approvato con 
deliberazione della Giunta Regionale del 25 luglio 2007, n. 573; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 19 luglio 2010 n. C1691 avente ad oggetto 
“Approvazione schema di Convenzione Operativa tra Ente per le Nuove Tecnologie, 
l’Energia e l’Ambiente (ENEA) e  la Regione Lazio, per la realizzazione del Progetto TOP-
IMPLART concernente un Centro di protonterapia basato su un acceleratore lineare, 
presentato di concerto tra ENEA, IFO ed ISS approvato nell’ambito del Protocollo d’intesa 
tra Regione Lazio ed Enea sottoscritto in data 18 Febbraio 2008 da attuarsi nel  triennio 
2010 - 2013 con finanziamento Regionale, per valore  complessivo € 10.979.000,00” con 
risorse a valere sul Fondo previsto dall’art. 33 comma 3 lettera a) della L.R. 26/2007;  
 
VISTA la Convenzione Reg. Cron. 12315 del 19 gennaio 2010 che disciplina i rapporti tra 
Regione Lazio e FILAS S.p.A. - oggi Lazio Innova S.p.A. – relativamente alle attività di 
quest’ultima quale soggetto gestore del predetto Fondo; 
 
VISTA la Convenzione Operativa - Reg. Cron. 13372 del 29 ottobre 2010 - sottoscritta il 6 
ottobre 2010 tra Regione Lazio ed ENEA, in qualità di mandatario con rappresentanza di 
ISS e IFO, per la gestione del Progetto TOP-IMPLART; 
 
VISTO l’Accordo - Reg. Cron. 15557 del 3 ottobre 2012 - sottoscritto, in addendum alla 
Convenzione, in data 14 agosto 2012 tra tutte le istituzioni interessate e la Regione Lazio, 
che disciplina le modalità di gestione, utilizzo e sfruttamento patrimoniale delle 
conoscenze e dei risultati che scaturiranno nel corso delle attività di ricerca della 
Convenzione dianzi citata; 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 729 di 1431



 
 

 

               

 3 

 
VISTA la Convenzione sottoscritta il 21 febbraio 2017 - Reg. Cron. n. 19936 del 16 marzo 
2017 - tra Regione Lazio, ENEA - Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile - e Lazio Innova S.p.A. per il completamento della 
realizzazione del “Progetto TOP IMPLART”, il cui schema è stato approvato con 
determinazione dirigenziale del 27 ottobre 2016 n. G12457 e la cui scadenza era prevista il 
20 febbraio 2020; 
 
VISTA la proroga della Convenzione Reg. Cron. n. 19936 del 16 marzo 2017 succitata, 
sottoscritta tra le medesime Parti - Reg. Cron. 23935 del 23 marzo 2020 - che prevede una 
successiva scadenza al 22 febbraio 2022; 
 
VISTA la proroga della Convenzione Reg. Cron. n. 19936 del 16 marzo 2017 succitata 
sottoscritta tra le medesime Parti - Reg. Cron. 7749 del 26 gennaio 2023 - che prevede una 
successiva scadenza al 22 febbraio 2023; 
 
CONSIDERATO che l’art. 4 della succitata Convenzione Reg. Cron. n. 19936 del 16 marzo 
2017 prevede la possibilità che ENEA richieda una proroga dei tempi di completamento 
del Progetto attraverso una relazione nella quale si debbono riscontrare, per la 
valutazione, le specifiche motivazioni della richiesta stessa;  
 
TENUTO CONTO della richiesta di proroga dei tempi di completamento delle attività del 
progetto TOP IMPLART presentata da ENEA con nota acquisita al protocollo della 
Regione Lazio n. 0563134 dell’08 giugno 2022 e motivata dai tempi degli iter di gara 
necessari per l’acquisizione dei nuovi moduli di accelerazione per il raggiungimento dei 
120 MeV; 
 
RITENUTO che il progetto TOP IMPLART costituisca un apparato di grande complessità 
ormai giunto alla soglia di funzionamento ad una energia di interesse clinico che suscita 
attenzione nel mondo scientifico locale, nazionale e internazionale e che continua a 
rivestire un’importanza strategica per le ricadute sul sistema sanitario regionale e 
nazionale; 
 
RITENUTO che la richiesta di proroga debba essere accolta in senso favorevole e che, 
pertanto, sia opportuno e necessario prorogare di ulteriori 12 mesi la durata della suddetta 
Convenzione, Reg. Cron. n. 19936 del 16 marzo 2017 tra Regione Lazio, ENEA - Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile e Lazio 
Innova S.p.A., sottoscritta il 21 febbraio 2017 prorogata con Convenzione Reg. Cron. 23935 
del 23 marzo 2020 e con Convenzione Reg. Cron. 7749 del 26 gennaio 2023 del con 
scadenza al 22 febbraio 2023, ai fini del completamento della realizzazione del “Progetto 
TOP IMPLART”; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n_____________ del ____________che approva lo 
Schema del presente atto di modifica della convenzione Reg. Cron n. 19936 del 16 marzo 
2017 al fine di prorogare la durata della stessa al 22 febbraio 2024; 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
 

Articolo Unico 
 

(Proroga della Convenzione Reg. Cron n. 19936 del 16 marzo 2017) 
 
 

La scadenza della Convenzione Reg. Cron. n. 19936 del 16 marzo 2017 tra Regione Lazio, 
ENEA - Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile e Lazio Innova S.p.A. per il completamento della realizzazione del “Progetto 
TOP IMPLART” è prorogata al 22 febbraio 2024. 
 
L’imposta di bollo è assolta da ENEA mediante ……………………………….. 
 
 
 
Roma* 
 
 
per la Regione Lazio**  
……………………….. 
 
per ENEA**  
…………………………    
 
per Lazio Innova** 
………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*  La data di stipula coincide con la data di apposizione dell’ultima firma digitale. 
** Documento informatico firmato digitalmente ai sensi della legge 241/90 art. 15 c 2, del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 febbraio 2023, n. G02138

POR   FESR   Lazio   2014-2020.   Attuazione   della   D.G.R.   n.   995   del   20.12.2019. Avviso pubblico
per la concessione di contributi in conto interessi sui prestiti concessi dalle banche sulla linea di credito BEI
denominata ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME. Concessione contributi e dichiarazione di
decadenza per rinuncia.
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OOGGETTO: POR   FESR   Lazio   2014-2020.   Attuazione   della   D.G.R.   n.   995   del   20.12.2019. Avviso pubblico per 

la concessione di contributi in conto interessi sui prestiti concessi dalle banche sulla linea di 
credito BEI denominata ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME. Concessione 
contributi e dichiarazione di decadenza per rinuncia. 

 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO,  
LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’Innovazione e la competitività delle imprese; 

 
 
VISTI:  
  

 lo Statuto della Regione Lazio;    
 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”;    

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;    

 la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1;    

 l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di dirigente 
dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido Vasciminno, 
con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

 
VISTI, inoltre: 
 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  
 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  
 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  
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 la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-
2024. Disposizioni varie”;  

 l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria;  

 il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria;  

 l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria;  

 la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 
(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  

 la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11/01/2023 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 
provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

CCONSIDERATO che la BEI ha approvato un’operazione quadro denominata ITALIAN REGIONS EU 
BLENDING PROGRAMME (n. 2019-0394 approvata in data 12.12.2019), che prevede la possibilità per le regioni 
di ricevere una linea di credito dedicata al finanziamento di PMI e Mid-caps, integrata da contributi UE/regionali 
in conto interessi e/o conto capitale e/o garanzia; 
 
CONSIDERATO che con la Deliberazione di Giunta Regionale 20 dicembre 2019, n. 995 è stata avviata una 
procedura competitiva per l’individuazione delle banche alle quali assegnare la linea di credito da 100 milioni 
denominata "ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME" citata; 

CONSIDERATO, inoltre, che con la citata DGR 995/2019: 
 è stato previsto, a carico delle risorse del POR FESR 2014-2020, un abbattimento dei tassi di 

interesse, sui finanziamenti concessi sul territorio della Regione Lazio sviluppati dalla linea di credito 
“ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME” con l’obiettivo di allineare gli oneri finanziari 
delle imprese del Lazio a quelli più vantaggiosi praticati nell’Eurozona, nella misura del 90% 
del tasso finito applicato dalla banca sui finanziamenti erogati alle PMI localizzate nelle Aree di 
Crisi Complessa del Lazio e dell’80% del tasso finito applicato dalla banca sui finanziamenti erogati alle 
PMI localizzate nelle altre zone del Lazio; 

 è stato previsto di utilizzare un importo di euro 3.000.000,00, individuato nell’ambito delle risorse del 
POR FESR 2014-2020 - azione 3.6.1; 

CONSIDERATO che, in attuazione della citata D.G.R. n. 995/2019: 

 con Determinazione n. G00963 del 03 febbraio 2020 è stato approvato l’Avviso Pubblico che 
definisce i dettagli tecnici per la selezione degli intermediari bancari che sottoscriveranno il 
contratto di finanziamento con la Banca Europea degli Investimenti per la gestione del 
plafond da destinare a finanziamenti alle PMI e Mid-caps della Regione Lazio, integrato dal 
contributo in conto interesse della Regione Lazio, di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale della determinazione; 

 con Determinazione n. G03101 del 22 marzo 2020 sono state apportate alcune modifiche 
all’Avviso Pubblico approvato con Determinazione n. G00963/2020, ed in particolare è stato 
stabilito:  

• di modificare il termine per la presentazione della manifestazione di interesse da parte 
delle banche stabilendo che le stesse possono presentare la manifestazione di 
interesse entro il 20 aprile 2020;  
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• di modificare l’art. 4, terzo paragrafo, primo alinea dell’Avviso Pubblico approvato con 
Determinazione n. G00963/2020 euro, prevedendo che possono essere concessi 
finanziamenti con provvista BEI di taglio non inferiore ad euro 10.000,00;  

• di specificare all’art, 4, terzo paragrafo, settimo alinea dell’Avviso Pubblico che i 
finanziamenti con provvista BEI possono sostenere il fabbisogno di liquidità connesso 
all’emergenza COVID-19;  

• è stato approvato l’allegato “A”, che riproduce la nuova formulazione del primo e 
settimo alinea del terzo paragrafo dell’art. 4 “Caratteristiche della linea di credito BEI e 
dei prestiti” dell’Avviso Pubblico approvato con Determinazione n. G00963/2020, 
relativo alla selezione degli intermediari bancari della Linea di credito BEI denominata 
ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME;  

 con Determinazione n. G03654 del 01 aprile 2020 è stato stabilito di modificare l’Avviso 
Pubblico approvato con Determinazione n. G00963/2020 e ss.mm. per la selezione delle 
banche;  

 con Determinazione n. G04377 del 16 aprile 2020 sono stati impegnati € 3.000.000,00 – e 
successivamente trasferiti – in favore di Lazio Innova S.p.A. a carico delle risorse del POR 
FESR 2014-2020, per l’abbattimento dei tassi di interesse sui finanziamenti sviluppati dalla 
linea di credito “ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME”; 

 con Determinazione n. G04729 del 23 aprile 2020 è stata approvata la graduatoria delle 
domande di cui all’Avviso Pubblico per la selezione degli intermediari bancari della linea di 
credito BEI in argomento approvato con Determinazione n. G00963 del 3/2/2020 e ss,mm., e 
sono stati assegnati i lotti della linea di credito come da tabella sotto riportata: 

 
Nr Operatore Gestione di risorse BEI N. di 

succursa
li 

Quota minima 
destinata alle PMI 

1 UNICREDIT € 30.000.000,00 313 70% 

2 Banca di Credito 
Cooperativo di Roma Soc. 

Coop. 

€ 25.000.000,00 133 70% 

3 Banca Popolare di Sondrio € 25.000.000,00 38 70% 

 TTOTALE €€  880.000.000,00   

 con la citata determinazione G04729 del 23 aprile 2020 è stato disposto, altresì, di derogare al 
limite di euro 40.000.000,00 inizialmente fissato quale lotto che può essere assegnato a 
ciascun intermediario finanziario e di disporre che ciascuna banca già selezionata può 
richiedere alla Regione Lazio l’attribuzione della restante provvista BEI; 

 la Banca Europea degli Investimenti, in data 25 settembre 2020: 
 ha confermato l’avvenuta sottoscrizione con Unicredit s.p.a. del contratto di prestito 
“REGIONE LAZIO EU BLENDING PROGRAMME UNICREDIT”, perfezionatasi in data 24 
settembre 2020, per un importo pari a euro 40.000.000,00; 
 ha comunicato che i contratti di prestito con Banca Popolare di Sondrio e Banca di Credito 
Cooperativo di Roma, sono di importo pari a euro 30.000.000,00 ciascuno; 

 con Determinazione n. G11123 del 29 settembre 2020 è stato approvato l'Avviso pubblico per 
la concessione alle PMI del Lazio di contributi in conto interessi sui prestiti concessi dalle 
banche sulla linea di credito BEI denominata ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME; 

CCONSIDERATO che Lazio Innova con nota n.4558 del 15 febbraio 2023 (prot. reg. n.174473 del 15 febbraio 
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2023), ha  trasmesso gli elenchi delle domande ammesse a contributo (all.1), e della rinuncia (all.2); 
 
RRITENUTO, opportuno, pertanto, di concedere alle imprese di cui all’allegato I, i contributi per 
l’abbattimento degli interessi di cui all’avviso pubblico G11123 del 29 settembre 2020 citato, per gli 
importi a fianco di ciascuna indicati,  e di dichiarare la decadenza, per rinuncia, del contributo concesso 
alla società GLM NATURE SRL e, conseguentemente di approvare, quale parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, i seguenti allegati:  

 
 Allegato 1: “ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME –  “Domande  ammesse  a 

contributo”; 
 Allegato 2; “ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME – “Rinuncia”; 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni suesposte e che qui si intendono integralmente riportate: 
 
- di concedere alle imprese di cui all’allegato I, i contributi per l’abbattimento degli interessi di cui 

all’avviso pubblico G11123 del 29 settembre 2020 citato, per gli importi a fianco di ciascuna indicati, e 
di dichiarare la decadenza, per rinuncia, del contributo concesso alla società GLM NATURE SRL e, 
conseguentemente di approvare, quale parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, i seguenti allegati:  

 
 Allegato 1: “ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME – “Domande ammesse a 

contributo”; 
 Allegato 2; “ITALIAN REGIONS EU BLENDING PROGRAMME –  “Rinuncia”; 

 
La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito internet 
istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioinnova.it. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
amministrativo del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 
(centoventi). 
 

 
Il Direttore 

Tiziana Petucci    
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 febbraio 2023, n. G02139

Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 e
ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. Approvazione
elenco delle domande non ammissibili a contributo. Diciassettesimo elenco.
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OOGGETTO: Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. 
G01522 e ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. 
Approvazione elenco delle domande non ammissibili a contributo. Diciassettesimo elenco. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 
LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese, 
 
VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 660 del 14 ottobre 2014, con la quale è stata designata, 
tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive quale 
Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di 
programmazione 2014-2020; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 845 del 30 dicembre 2016, con la quale, a seguito del 
perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 
Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designato, quale Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che - ai sensi del regolamento di 
organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 - conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di 
Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio 
Creativo, oggi denominata Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e la Ricerca; 

 l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di dirigente 
dell’Area “Misure per l’Innovazione e la Competitività delle imprese” al dott. Guido Vasciminno, 
con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

 
VISTI, inoltre: 
 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  
 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  
 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  
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 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-
2024. Disposizioni varie”;  

 l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria;  

 il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria;  

 l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria;  

 la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 
(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  

 la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11/01/2023 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 
provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 
 
VVISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2021, n. 925 “D.L. 41/2021 – art. 26 e D.L. 
73/2021 - art. 8, comma 2.  Destinazione parziale delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 2021. 
Approvazione degli indirizzi per l’attuazione dell’intervento “SOSTEGNO LAZIO WEDDING””, come 
modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 14; 
 
VISTA la Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 con la quale è stato approvato l'Avviso Pubblico 
"NEL LAZIO CON AMORE"; 
 
VISTA la Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01883 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n.  G01522/2022 di approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE"”; 
 
VISTA la Determinazione 20 marzo 2022 n. G03243 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n. G01522/2022, come modificata dalla determinazione dirigenziale n. G01883/2022, di 
approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE".”  
 
VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 7 del predetto avviso che prevede che una volta completati i 
controlli, LAZIOcrea trasmette gli elenchi delle domande ammissibili ed inammissibili alla Direzione 
regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca per l’adozione della 
determinazione direttoriale volta alla concessione dei contributi stessi o alla dichiarazione di 
inammissibilità; 
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CCONSIDERATO che LAZIOcrea spa con la nota n.3289 del 14/02/23 (Prot.Reg. n.170453 del 14/02/23) ha 
trasmesso, tra l’altro, l’elenco delle domande non ammissibili a contributo; 
 
RITENUTO opportuno approvare: 

- l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE –  17° Elenco domande non ammissibili a contributo; 
- l’Allegato 1 bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE –  17° Elenco domande non ammissibili a 

contributo con omissione dei dati personali, che sarà pubblicato; 
  

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 
 

- di approvare l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 17° Elenco domande non ammissibili 
a contributo;  

- di approvare l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 17° Elenco domande non 
ammissibili a contributo con omissione dei dati personali, che sarà pubblicato; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 
 
La pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio vale come 
notifica agli interessati. 

Il Direttore 
 Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01363

Integrazione della determinazione n. G11546 del 01/09/202 avente ad oggetto: "Avviso Pubblico "Sport senza
barriere. Programma Straordinario per l'Impiantistica sportiva" adottato con Determinazione n. G12922 del
22/10/2021 - Approvazione degli esiti dell'istruttoria formale delle domande di partecipazione pervenute da
parte delle Associazioni Sportive Dilettantistiche/Società Sportive e Istituti Ecclesiastici".
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OGGETTO: Integrazione della determinazione n. G11546 del 01/09/202 avente ad oggetto: “Avviso 

Pubblico "Sport senza barriere. Programma Straordinario per l'Impiantistica sportiva" adottato con 

Determinazione n. G12922 del 22/10/2021 - Approvazione degli esiti dell'istruttoria formale delle 

domande di partecipazione pervenute da parte delle Associazioni Sportive Dilettantistiche/Società 

Sportive e Istituti Ecclesiastici”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI, 

SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i 

Giovani”; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’art. 9;  

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni;  

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche;  

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 

- la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche; 

- il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

- l’articolo 30, co. 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni d’impegno (o 

prenotazioni di impegno da D.D.); 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”;  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese”;  

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  
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- la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa di cui alla DGR n. 993/2021, ai sensi dell’art. 13, co. 5, della legge 

regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale 

in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’art. 

13, co. 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-

2024. Disposizioni varie”; 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 

ed alla gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 

al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione rassegnate 

in data 11/11/2022; 

 

- la nota del Direttore Generale prot. n. 1150083 del 16/11/2022 con la quale sono fornite le indicazioni 

operative per la predisposizione degli atti in questa fase di prorogatio; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio 

del bilancio regionale, anno 2023; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2021 n. 274, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport al 

Dr. Alberto Sasso D’Elia;  

 

- l’Atto di Organizzazione n. G14264, del 19 novembre 2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area “Impiantistica Sportiva e Strutture Ricettive per i Giovani” della 

Direzione regionale “Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport” all’Arch. Antonietta Piscioneri; 

 

VISTA: 

-  la legge regionale del 20 giugno 2002, n. 15 “Testo Unico in materia di sport” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- la legge regionale del 6 aprile 2009, n. 11 “Interventi per la promozione, il sostegno e la diffusione 

della sicurezza nello sport”, ed in particolare l’art. 7 che prevede la realizzazione di interventi 

volti a migliorare il livello di sicurezza degli impianti sportivi pubblici e privati; 
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- la legge regionale del 24 dicembre 2010, n. 9 e successive modifiche e integrazioni “Disposizioni 

collegate alla legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011” ed, in particolare, i commi dal 46 

al 49 dell’art. 2, così come modificati dall’art. 2, commi 85 e 86 della legge regionale del 14 luglio 

2014, n. 7 “Misure finalizzate al miglioramento della funzionalità della Regione: Disposizioni di 

razionalizzazione e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo 

sviluppo e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”; 

 

RICHIAMATE  
- la determinazione dirigenziale G12922 22/10/2021 con la quale, ai sensi della Legge regionale 

del 24 dicembre 2010, n. 9, art. 2, commi 46-50 è stato approvato l’Avviso Pubblico “Sport senza 

barriere. Programma Straordinario per l’Impiantistica sportiva”; 

 

- la determinazione dirigenziale G11546 del 01/09/2022 con la quale sono stati approvati gli esiti 

dell’istruttoria formale, ai sensi dell’articolo 5, co. 3, dell’Avviso Pubblico “Sport senza barriere. 

Programma Straordinario per l’Impiantistica sportiva” e l’elenco, tra l’altro, per le domande di 

partecipazione pervenute da parte delle Associazione Sportive Dilettantistiche (ASD), dei progetti 

ammissibili formalmente alla valutazione della Commissione tecnica e quello dei progetti non 

ammissibili alla valutazione della predetta Commissione tecnica, di cui all’art. 6 dell’Avviso 

Pubblico, istituita con la Determinazione n. G11714 del 06/09/2022; 

 

CONSIDERATO  
- che l’ASD Nuovo Tennis Sant’Agnese con istanza prot. regionale n. 169892 del 21/02/2022 ha 

trasmesso, tramite inserimento diretto sul portale dedicato, la documentazione per la 

partecipazione all’Avviso pubblico in argomento; 

 

- che da una prima verifica effettuata nella fase istruttoria si era riscontrata la non completezza della 

documentazione inviata, come evidenziato con nota regionale prot. n. 698665 del 15/07/2022; 

 

- che tale documentazione è stata regolarmente inviata dalla ASD Nuova Tennis Sant’Agnese a 

mezzo pec in data 29/07/2022; 

 

- che per mero errore materiale, pertanto, l’Associazione sopra menzionata non risulta inserita 

nell’elenco delle domande ammissibili alla valutazione della Commissione tecnica di valutazione; 

 

RITENUTO necessario, pertanto, procedere all’integrazione della determinazione dirigenziale n. 

G11546 del 01/09/2022 limitatamente alla parte riguardante l’inserimento della ASD Nuova Tennis 

Sant’Agnese nell’elenco delle ASD ammesse alla valutazione della Commissione tecnica di 

valutazione al fine dell’eventuale concessione del contributo regionale, per il progetto n. 226 

concernente la manutenzione straordinaria del Circolo Sportivo Sant’Agnese;  

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di procedere all’integrazione della determinazione dirigenziale n. G11546 del 01/09/2022 

limitatamente alla parte riguardante l’inserimento della ASD Nuova Tennis Sant’Agnese 

nell’elenco delle ASD ammesse alla valutazione della Commissione tecnica di valutazione al fine 

dell’eventuale concessione del contributo regionale, per il progetto n. 226 concernente la 

manutenzione straordinaria del Circolo Sportivo Sant’Agnese; 
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- di trasmettere il presente provvedimento alla Commissione tecnica di valutazione istituita con la 

Determinazione n. G11714 del 06/09/2022, per i successivi adempimenti. 

 

  

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La presente deliberazione verrà pubblicata, ad ogni effetto di legge, sul portale 

http://www.regione.lazio.it/rl_sport/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

                   Il Direttore 

         Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 febbraio 2023, n. G01249

istituzione del Tavolo tecnico di confronto con le aziende sanitarie del Lazio, previsto dall'Intesa n.122 /CSR
del 21 giugno 2022 ("Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione") al fine di
monitorare l'adeguatezza dell'investimento della quota di Fondo DNA, stanziato dal Ministero della Salute,
per gli interventi previsti dal Piano di attività biennale "Potenziamento dell'assistenza a persone con Disturbi
della Nutrizione e dell'Alimentazione" della Regione Lazio
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1 
 

OGGETTO: istituzione del Tavolo tecnico di confronto con le aziende sanitarie del Lazio, previsto dall’Intesa 
n.122 /CSR del 21 giugno 2022 (“Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione”) al 
fine di monitorare l’adeguatezza dell’investimento della quota di Fondo DNA, stanziato dal Ministero della Salute, 
per gli interventi previsti dal Piano di attività biennale “Potenziamento dell’assistenza a persone con Disturbi della 
Nutrizione e dell’Alimentazione” della Regione Lazio 

 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE  
SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Rete Integrata del Territorio; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1, recante “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, 

ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento 
di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021 n. 992, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento", 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per 
le spese.; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 
capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa.;  

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 
legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 gennaio 2021, n. 20, recante “Disposizioni e indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 
31 e 32 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono fornite le indicazioni 
operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024;  

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 944, recante: “Ricognizione nell'ambito del 

bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario regionale, ai 
sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - Perimetro Sanitario - Esercizio 
Finanziario 2021.”; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1044 del 30 dicembre 2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al Dott. Massimo 
Annicchiarico; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, recante "Definizione e aggiornamento 

dei livelli essenziali di assistenza, di cui al Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502" e, in particolare, 
gli articoli 25 (Assistenza sociosanitaria ai minori con disturbi in ambito neuropsichiatrico e del 
neurosviluppo) e 26 (Assistenza sociosanitaria alle persone con disturbi mentali); 

 
VISTA l’Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra il Governo, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 21 dicembre 2017 di proroga al 31 dicembre 2019 del 
“Piano Nazionale per la Prevenzione per gli anni 2014-2018" (Rep. Atti n.247/CSR). 

 
Richiamata la normativa in materia di salute mentale e in materia di Disturbi alimentari 
 
- la L.R. 14 luglio 1983, n. 49, recante “Organizzazione del servizio dipartimentale di salute mentale”; 
 
- la Carta di Ottawa per la promozione della salute del 21 novembre 1986; 
 
- il DPR 7 aprile 1994, “Approvazione del Progetto Obiettivo “Tutela della Salute Mentale 1994-1996””; 
 
- le Linee di attività di emergenza psichiatrica - Regione Lazio – Assessorato Salvaguardia e cura della salute nota 

n.1295/60 del 30 maggio 1997 “Attività di emergenza psichiatrica dei Dipartimenti di salute mentale. Comune di 
Roma” (Allegato 1 – protocollo clinico – intervista telefonica filtro; Allegato 2 procedure da seguire da parte del 
118 che dei CCSSMM; Allegato 3 – Scheda di rilevazione delle prestazioni effettuate dai DDSSMM per 
l’emergenza psichiatrica territoriale); 

 
- il DPR 1 novembre 1999, “Approvazione del Progetto Obiettivo “Tutela Salute Mentale 1998-2000”; 
 
- la D.G.R. 8 febbraio 2000, n.236, recante “Approvazione progetto obiettivo regionale: “Promozione e tutela della 

salute mentale 2000-2002”. Attuazione del progetto obiettivo nazionale: “Tutela salute mentale 1998-2000” 
approvato con DPR 10 novembre 1999”; 
 

- il D.P.C.M. 1° aprile 2008 concernente le modalità ed i criteri per il trasferimento al servizio sanitario nazionale 
delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in 
materia di sanità penitenziaria; 

 
- le Raccomandazioni della Conferenza delle regioni e delle province autonome “Raccomandazioni in merito 

all’applicazione di Accertamenti e Trattamenti Sanitari Obbligatori per malattia mentale (Art. 33 – 34 – 35 Legge 
23 dicembre 1978, n. 833)” (2009); 

 
- il DCA 3 febbraio 2011 n.8 recante “Modifica dell’Allegato 1 al decreto del Commissario ad Acta 90/2010 per: 

a) attività di riabilitazione (cod. 56), b) attività di lungodegenza (cod. 60); c) attività erogate nelle Residenze 
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Sanitarie Assistenziali (RSA) per i livelli prestazionali: R1, R2, R2D e R3. Approvazione Testo Integrato e 
Coordinato denominato «Requisiti minimi autorizzativi per l’esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie»” 

 
- il Piano d’Azione Salute Mentale 2013-2020 dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS, 2013) che 

definisce la salute mentale “come uno stato di benessere in cui una persona può realizzarsi a partire dalle proprie 
capacità, affrontare lo stress della vita di ogni giorno, lavorare in maniera produttiva e contribuire alla vita della 
sua comunità. Per quanto riguarda i bambini, un’attenzione particolare è data agli aspetti di sviluppo, per 
esempio al fatto di acquisire un sentimento di identità positivo, alla capacità di gestire i propri pensieri, le proprie 
emozioni, e di riuscire a creare dei rapporti sociali, oltre ad avere l’attitudine ad imparare ed istruirsi, in 
definitiva permettendo loro una partecipazione a pieno titolo alla vita sociale”; 

 
- il Piano d’azione per la salute mentale 2013 – 2020 dell’OMS che per poter migliorare l’accesso alle cure e la 

qualità dei servizi, raccomanda tra l’altro la creazione di servizi completi di salute mentale e di supporto sociale 
inseriti nella comunità locale; un’efficace collaborazione tra gli operatori formali ed informali e un’offerta dei 
servizi territoriali di salute mentale che comprenda un approccio basato sulla recovery ponendo l’enfasi sul 
sostegno alle persone con disturbo mentale e disabilità psicosociali per realizzare le proprie aspirazioni ed i propri 
obiettivi; 

 
- il Piano d’azione europeo 2013-2020 per la salute mentale che pone un particolare focus sulle azioni da adottare 

per contrastare l’insorgenza dei disturbi mentali e migliorare la qualità di vita dei cittadini e ha i seguenti obiettivi: 
(a) tutti hanno le medesime opportunità di ottenere il benessere mentale a qualsiasi età e ciò vale in particolare 
per i soggetti più vulnerabili o a rischio; 
(b) le persone con problemi di salute mentale sono cittadini che vedono perfettamente riconosciuti, protetti e 
promossi i loro diritti umani; 
(c) i servizi di salute mentale sono accessibili anche dal punto di vista finanziario, competenti e a disposizione 
della collettività in base al bisogno; 
(d) le persone hanno diritto a una terapia rispettosa, sicura ed efficace. 
(e) i sistemi sanitari forniscono valide cure per la salute fisica e mentale di tutti; 
(f) i sistemi per la salute mentale collaborano e si coordinano con altri settori; 
(g) la governance per la salute mentale e l’erogazione dei servizi sono basati su informazioni e conoscenze 
attendibili; 

 
- la “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità”, sottoscritta nel 2006 e ratificata dal 

Governo italiano con legge n. 18/2009, che ha promosso l’impegno degli Stati a garantire che le persone con 
disabilità “non siano private della loro libertà illegalmente o arbitrariamente” (art. 14) e ha ribadito, per ogni 
individuo, il “diritto di non essere sottoposto a torture, a pene o a trattamenti crudeli, inumani o degradanti” (art. 
15); 

 
- il documento approvato in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome su “Contenzione fisica in 

psichiatria: una strategia possibile di prevenzione” del 29 luglio 2010 (10/081/CR07/C7); 
 
- il DCA 16 settembre 2014 n. 287 “Recepimento dell’Accordo 2013 n. 4/CU approvato dalla Conferenza Unificata 

in data 24 gennaio 2013 relativo al “Piano di Azioni Nazionale per la Salute Mentale” che individua le aree di 
bisogno prioritarie, i percorsi di cura e le azioni programmatiche di tutela della salute mentale in età adulta, in 
infanzia e in adolescenza e stabilisce, tra l’altro, in merito al coordinamento degli interventi integrati con le altre 
aree di lavoro “…si rende necessario al fine di fornire risposte integrate ad una domanda complessa di assistenza 
che riguarda la persona ed il suo bisogno di salute globalmente considerato, ottimizzando l’utilizzo delle risorse 
finanziarie, sempre più limitate, e dei servizi stessi…” , gli obiettivi generali da perseguire: 

- “definizione di percorsi assistenziali integrati e raccomandazioni di buone pratiche  
- condivisione tra le diverse agenzie cointeressate 
- formulazione di accordi e procedure operative, recepiti, ove necessario, in protocolli d’intesa 
- formazione integrata rivolta ai gruppi operativi multi professionali;” 

e che “i percorsi di cura devono essere realizzati sia da parte dei servizi specialistici per la salute mentale (DSM 
e/o servizi per i disturbi neuropsichici dell’infanzia e dell’adolescenza) sia nell’integrazione con la rete dei servizi 
sanitari, sociali e educativi, formali e informali, istituzionali e no. (…)”; 
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- il DCA 3 ottobre 2014 n.310 “Recepimento dell’Accordo n.116/CU del 17 ottobre 2013 approvato in Conferenza 
unificata Le strutture residenziali psichiatriche”; 

 
- il DCA 4 agosto 2015, n.U00383 Percorsi assistenziali di presa in carico sanitaria e di cura dei minori e giovani 

adulti con problemi psicopatologici e/o psichiatrici e/o dipendenze patologiche sottoposti a procedimento penale; 
 
- la L.R. 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio”, in 

particolare quanto disposto al capo VII in materia di integrazione socio sanitaria; 
 
- il DCA 14 marzo 2016, n. U00080 Disturbi Alimentari – approvazione allegato 1 "Percorsi di presa in carico 

sanitaria e di cura dei Disturbi Alimentari"; approvazione allegato 2 "Stima del fabbisogno di servizi e strutture 
dedicati ai Disturbi Alimentari (DA)"; approvazione allegato 3 "Requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle 
attività sanitarie e socio-sanitarie" (integrale sostituzione dei paragrafi 1.3a., 1.3a.1, 1.3a.2, 3.12., 3.12.1, 3.12.2, 
4.12., 4.12.1, 4.12.2, 4.13., 4.13.1, 4.13.2 ed inserimento nel capitolo 1 dei paragrafi 1.2b., 1.2b.1, 1.2b.2 e 1.2c., 
1.2c.1, 1.2c.2, di cui all'allegato C del DCA U0008 del 10 febbraio 2011); 

 
- il DCA 17 marzo 2017 n.94 “Recepimento dell’Accordo n.137/CU del 13 novembre 2014 sul documento 

“Definizione dei percorsi di cura da attivare nei Dipartimenti di salute mentale per i disturbi schizofrenici, i disturbi 
dell’umore e i disturbi gravi di personalità”; 

 
- l'Intesa n. 82 del 10 luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la salute per gli anni 2014-2016, e in particolare 

l'articolo 6, che indica le attività inerenti all’assistenza socio-sanitaria per l’area, tra le altre, della salute mentale 
adulta e dell'età evolutiva;  

 
- l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le Province, i Comuni e le 

Comunità montane sul documento "Gli interventi residenziali e semiresidenziali terapeutico riabilitativi per i 
disturbi neuropsichici dell’infanzia e dell’adolescenza" sancito il 13 novembre 2014 (Rep. Atti 138/CU);  

 
- la Strategia globale per la salute delle donne, dei bambini e degli adolescenti 2016-2030, lanciata dalle Nazioni 

Unite nel settembre 2015, che ha l'obiettivo di assicurare a donne, bambini ed adolescenti, i migliori standard di 
salute raggiungibili e delle conseguenti iniziative promosse dall'OMS;  

 
- -la DGR 2 marzo 2018, n. 149 “Legge regionale 10 agosto 2016 n. 11, capo VII Disposizioni per l'integrazione 

sociosanitaria. Attuazione dell'articolo 51, commi 1-7, art. 52, comma 2, lettera c) e art. 53, commi 1 e 2” che 
stabilisce che “…A partire dal 1° gennaio 2019 la valutazione multidimensionale da parte dell’UVM distrettuale 
verrà estesa al settore afferente alla salute mentale…”);  

 
- il DPCM 12 gennaio 2017, recante “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 

all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” che individua, in accordo con le 
Regioni, i Livelli Essenziali di Assistenza Sanitaria da garantire a tutti i cittadini e, nel definire il ruolo delle 
Regioni in materia di Lea, l’impegno delle Regioni stesse a far fronte alle eventuali ulteriori esigenze finanziarie 
con mezzi propri, per contenere le spese nell’ambito delle risorse disponibili e per mantenere l’erogazione delle 
prestazioni ricomprese nei livelli essenziali di assistenza; 

 
- la determinazione n. G06331 del 18/05/2018 “Protocollo regionale "Definizione di procedure relative al trasporto 

e agli interventi di soccorso primario sanitario urgente in pazienti con patologia psichiatrica (legge 833/78 e 
circolare n.1269 del 7 giugno 1999) nella Regione Lazio". Modifica ed integrazione”; 

 
- la Deliberazione del Consiglio Regionale n.1 del 24 gennaio 2019 “Piano Sociale Regionale denominato 

"Prendersi cura, un bene comune" e in particolare gli obiettivi di: Salute mentale Progetti per l’autonomia, gruppi 
appartamento, progetti di supporto all’abitare, progetti finalizzati all’inclusione e all’inserimento socio-
lavorativo; 

 
VISTA la legge 22 dicembre 2021, n. 227 Delega al Governo in materia di disabilità;  
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VISTA la legge regionale del 17 giugno 2022, n.10 “Promozione delle politiche a favore dei diritti delle persone 
con disabilità”; 

 
VISTA la DGR 643 del 26 luglio 2022 concernente l’“Approvazione del documento "Linee Guida generali di 

programmazione degli interventi di riordino territoriale della Regione Lazio in applicazione delle attività 
previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dal Decreto ministeriale 23 maggio 2022, n.77", che 
individua tra gli obiettivi: (…) integrazione con i servizi sociali anche attraverso la presenza degli assistenti 
sociali, quando possibile, presso la sede della CdC; a seconda dei bisogni della popolazione, si ravvisa la 
possibilità di integrare all’interno delle Case di Comunità, anche alcuni dei servizi per la salute mentale, 
le dipendenze patologiche e la neuropsichiatria infantile e dell’adolescenza da identificarsi in 
coordinamento con il Dipartimento di Salute Mentale; 

 
VISTA l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e 

le Autonomie locali sul documento recante “Linee programmatiche: progettare il Budget di salute con la 
persona-proposta degli elementi qualificanti”. Rep. Atti n. 104/CU del 6 luglio 2022, in via di recepimento; 

 
VISTA la DGR 16 novembre 2021, n. 765 “Recepimento dell'Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della legge 

5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli Enti 
locali sul documento recante "Linee di indirizzo sui disturbi neuropsichiatrici e neuropsichici dell'infanzia 
e della adolescenza (Rep. Atti n 70/CU del 25 luglio 2019)"; 

 
VISTA la DGR 29 settembre 2022 n. 762- concernente “Adozione del Piano regionale di azioni per la salute 

mentale 2022-2024 Salute e inclusione”; 
 
VISTA la DGR 18 ottobre 2022 n.865 concernente “Recepimento dell’Intesa n. 58/CSR del 28 aprile 2022, ai sensi 

dell’allegato sub A, lettera o) dell’Intesa 4 agosto 2021 - Rep. Atti n. 153/CSR -, tra il Governo, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento “Linee di indirizzo per la realizzazione dei 
progetti regionali volti al rafforzamento dei Dipartimenti di Salute Mentale regionali”. Assegnazione alle 
Aziende del Servizio Sanitario Regionale delle risorse stanziate, pari a 6.516.874,00 euro, per il 
rafforzamento dei Dipartimenti di Salute Mentale”; 

 
VISTA l’Intesa, n. 209/CSR del 18 dicembre 2019, concernente il Patto per la salute per gli anni 2019-2021; 
 
VISTA l’Intesa n. 122 /CSR del 21 giugno 2022 sull’Allegato tecnico per la definizione di criteri, modalità e linee 

di intervento per l’utilizzo del Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione” e 
sulle procedure per la presentazione dei Piani di attività biennali da parte delle Regioni e delle Province 
autonome di Trento e Bolzano; 

 
VISTE le risorse complessive di cui all’articolo 1 comma 688 e 689, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, pari 

ad euro 25 milioni, con dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2022 e di 10 milioni di euro per l’anno 
2023, ripartite sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l’anno 
2021, di cui alla Tabella 1 allegata alla succitata intesa n. 122 /CSR del 21 giugno 2022; 

 
CONSIDERATO che la Tabella 1 allegata alla succitata intesa n. 122 /CSR del 21 giugno 2022 prevede il riparto 

del Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione istituito presso il Ministero 
della Salute, nelle more dell’aggiornamento dei LEA, le cui risorse sono pari a 25 milioni di euro, con 
dotazione di 15 milioni di euro per l’anno 2022 e di 10 milioni di euro per l’anno 2023 e, in particolare, per 
la Regione Lazio è previsto un importo complessivo pari a euro 2.397.500,00 da ripartire come segue: 

 
Regione Lazio Fondo DNA  Euro Esercizio finanziario 

• quota primo anno 2022 1.438.500,00 2022 
• quota secondo anno 2023 959.000,00 2023 

 
destinato a finanziare il Piano di Attività “Potenziamento dell’assistenza a persone con Disturbi della 
Nutrizione e dell’Alimentazione”;  
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CONSIDERATO che la succitata Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022 prevede che le Regioni e le Province 
Autonome devono presentare al Ministero della Salute, Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, 
tramite posta certificata (dgprev@postacert.sanita.it), entro 60 giorni dall’acquisizione della presente 
intesa, il Piano di attività biennale elaborato in coerenza con il “format di progettazione” (All.1a) e secondo 
la “Guida alla compilazione” (All.1b) entrambi inseriti nell’allegato tecnico 1 dell’intesa stessa; 

 
VISTA la nota dell’Area rete integrata del territorio Ufficio salute mentale, dipendenze e minori della Direzione 

Regionale Salute e Integrazione Socio Sanitaria prot n.0764885 del 3 agosto 2022 concernente “Fondo per 
il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione (Intesa Rep. Atti n. 122/CSR del 21 giugno 
2022). Trasmissione Piano di attività biennale “Potenziamento dell’assistenza a persone con Disturbi della 
Nutrizione e dell’Alimentazione” con la quale si è provveduto a inviare al Ministero della Salute il piano 
biennale regionale; 

 
VISTA la nota del Ministero della Salute - Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria Ufficio 6, Prevenzione 

delle dipendenze, doping e salute mentale n. 42208- 10/10/2022 DGPRE-MDS-P, avente ad oggetto: 
“Comunicazione di avvenuta erogazione della prima quota del Fondo di cui all’art. 1 comma 688 e 689, 
Legge 30 dicembre 2021, n. 234, per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione”, 
acquisita al protocollo regionale con n.0997299 del 12/10/2022, con la quale il Dicastero della Salute ha 
comunicato l’approvazione anche del Piano di attività biennale “Potenziamento dell’assistenza a persone 
con Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione” della Regione Lazio da parte del Sottogruppo di 
valutazione di cui al decreto Direttoriale 1° agosto 2022 (nella seduta del 16 settembre 2022) e l’erogazione, 
in data 06 ottobre 2022, della prima quota sui rispettivi conti di tesoreria intestati alle Regioni, pari al 60% 
del finanziamento totale; 

 
VISTO gli obiettivi del succitato Piano di Attività “Potenziamento dell’assistenza a persone con Disturbi della 

Nutrizione e dell’Alimentazione”, della Regione Lazio, approvato dal Ministero della Salute, di seguito 
indicati: 
-  implementazione degli ambulatori territoriali in tutte le ASL della regione Lazio; 
- realizzazione di percorsi di cura dedicati, che perseguano l’umanizzazione delle cure e la centralità del 

paziente, il coinvolgimento delle familiari, l’integrazione multiprofessionale, la pratica basata sulla 
medicina delle evidenze e il miglioramento continuo della qualità; 

- promozione e consolidamento e piene integrazione tra servizi territoriali e ospedalieri nell’ambito della 
presa in carico e della continuità assistenziale condivisa per la cura dei soggetti affetti da DNA attraverso 
il coinvolgimento della Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata, dell’AOU Sant’Andrea e dell’AOU 
Policlinico Umberto 1°; 

- attivazione percorso formativo regionale in cui saranno coinvolte le diverse figure delle equipe 
multiprofessionali di ciascuna ASL/AO; saranno realizzati moduli formativi rivolti anche agli operatori 
sanitari dei Servizi territoriali e dei presidi ospedalieri, nonché i MMG e PLS al fine di favorire 
l’integrazione tra servizi nella gestione del paziente; 
 

VISTI gli obiettivi specifici del Piano di Attività “Potenziamento dell’assistenza a persone con Disturbi della 
Nutrizione e dell’Alimentazione” individuati dalla Regione Lazio, rispetto a quanto stabilito dalla citata 
Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022, e di seguito riportati: 

 
Obiettivo specifico 1: monitoraggio stato di attuazione del DCA 80/2016 
Obiettivo specifico 2:  
 

aggiornare/migliorare le competenze professionali degli operatori che svolgono l’attività 
presso i presidi dedicati all’assistenza delle persone con DNA e delle loro famiglie, 
secondo le più recenti Linee Guida, alle indicazioni espresse dalla comunità scientifica 
nazionale e internazionale e alle raccomandazioni dai documenti di indirizzo del 
Ministero della Salute 

Obiettivo specifico 3:  
 

garantire e stabilizzare la costituzione di una rete ambulatoriale integrata, 
multiprofessionale, che consenta il miglioramento del sistema di diagnosi e cura dei 
soggetti affetti da DNA, la continuità delle cure all’interno della rete regionale dedicata e 
dei livelli d’intensità di cura, nonché la riduzione dei tempi di presa in carico dall’esordio. 

Obiettivo specifico 4:  
 

promuovere l’applicazione in tutta la regione di un percorso diagnostico terapeutico 
assistenziale per le persone con DNA 
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Obiettivo specifico 5:  
 

promuovere il coinvolgimento della famiglia e dei caregivers nel percorso diagnostico-
terapeutico delle persone con DNA 

 
VISTA la determinazione n. G16563 del 28/11/2022 concernente “Recepimento dell’Intesa n. 122 /CSR del 21 

giugno 2022 (Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione”). Accertamento 
dell’importo complessivo di € 2.397.500,00 sul capitolo di entrata n° E0000227253- COD. DEBITORE 
69727 Ministero della Salute per gli esercizi finanziari 2022/2023. Impegno di spesa in favore delle Aziende 
del Servizio Sanitario Regionale, dell’importo complessivo di € 2.397.500,00 per l’attuazione del Piano di 
attività biennale “Potenziamento dell’assistenza a persone con Disturbi della Nutrizione e 
dell’Alimentazione” della Regione Lazio, sul capitolo U0000H13209-– Missione e programma 13.07 – 
piano dei conti 1.04.01.02 per gli esercizi finanziari 2022/2023”; 

 
VISTA la nota della Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio Sanitaria -Area rete integrata del territorio - 

Ufficio salute mentale, dipendenze e minori n.1336511.28-12-2022, inviata alle Asl, alle Aziende 
Ospedaliere e Universitarie per segnalare l’errore materiale e consentire (in attesa della rettifica formale 
della succitata determinazione N. G16563 del 28 novembre 2022) di programmare e concludere le 
progettualità in parola, secondo il cronoprogramma stabilito dall’intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022; 

 
VISTA la determinazione n. G00178 12/01/2023 concernente “Rettifica per mero errore materiale della propria 

determinazione n. G16563 28/11/2022 "Recepimento dell'Intesa n. 122 /CSR del 21 giugno 2022 (Fondo 
per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione). Accertamento dell'importo complessivo 
di euro 2.397.500,00 sul capitolo di entrata n E0000227253- COD. DEBITORE 69727 Ministero della 
Salute per gli esercizi finanziari 2022/2023. Impegno di spesa in favore delle Aziende del Servizio Sanitario 
Regionale, dell'importo complessivo di euro 2.397.500,00 per l'attuazione del Piano di attività biennale 
"Potenziamento dell'assistenza a persone con Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione" della Regione 
Lazio, sul capitolo U0000H13209- Missione e programma 13.07 piano dei conti 1.04.01.02 per gli esercizi 
finanziari 2022/2023"; 

 
STABILITO con la succitata determinazione n. G16563 del 28/11/2022, tra l’altro, che: 

• le Aziende del Servizio Sanitario Regionale (ASL e AO) dovranno avviare, al fine del raggiungimento 
degli obiettivi del suddetto Piano di attività, la procedura di reclutamento delle figure sanitarie e/o 
sociosanitarie, entro il 31.12.2022, dandone evidenza alla Regione, prioritariamente attingendo alle 
graduatorie esistenti, per contratti a tempo determinato e/o contratti di lavoro libero professionali, 
ovvero rapporti con specialisti ambulatoriali. La durata dovrà coincidere con la durata del progetto; 

• le Aziende del Servizio Sanitario Regionale (ASL e AO) dovranno inviare all’Area Rete Integrata del 
Territorio una rendicontazione dettagliata attestante l’impegno/spesa di almeno l’80% della prima 
quota erogata del Fondo e dei risultati ottenuti entro e non oltre il 30 settembre 2023 secondo le 
modalità indicate nell’Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022; 

• che il restante  
 
CONSIDERATO che la succitata Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022 prevede che: 

•  il Ministero della Salute, entro il 5 dicembre 2023, sulla base della valutazione del Gruppo tecnico-
scientifico (di cui al Decreto direttoriale del 24 marzo 2022), erogherà la seconda quota del 
finanziamento complessivo pari al 40% del Fondo di cui alla succitata Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 
2022 e come descritto nell’allegato tecnico 1 della medesima Intesa; 

• le Regioni e le Province Autonome devono trasmettere, entro il 31 ottobre 2024, al Ministero della 
Salute una relazione illustrativa conclusiva sulle attività progettuali realizzate e sulle spese sostenute 
utilizzando il format “format di rendicontazione scientifica ed economica”, di cui all’allegato 1c, della 
succitata Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022; 

• le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano devono impegnarsi, per la realizzazione dei 
Piani di progetto biennali di cui al presente provvedimento, a prevedere nei propri territori, ove non già 
esistenti, la costituzione di un Tavolo tecnico di confronto con le aziende sanitarie del proprio territorio, 
con esperti del settore, referenti regionali individuati per la tematica, Associazioni, Comunità scientifica 
di riferimento al fine di eseguire un vigile monitoraggio sull’adeguatezza dell’investimento del Fondo 
DNA nell’ambito degli interventi per i quali il Ministero della Salute ha stanziato il Fondo. 
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• “le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano devono impegnarsi, per la realizzazione dei 
Piani di progetto biennali di cui al presente provvedimento, a prevedere nei propri territori, ove non 
già esistenti, la costituzione di un Tavolo tecnico di confronto con le aziende sanitarie del proprio 
territorio, con esperti del settore, referenti regionali individuati per la tematica, Associazioni, 
Comunità scientifica di riferimento al fine di eseguire un vigile monitoraggio sull’adeguatezza 
dell’investimento del Fondo DNA nell’ambito degli interventi per i quali il Ministero della Salute ha 
stanziato il Fondo”; 

 
RITENUTO per i motivi suesposti di costituire il Tavolo tecnico di confronto con le aziende sanitarie del Lazio, 

previsto dall’Intesa n.122 /CSR del 21 giugno 2022 (“Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione 
e dell’Alimentazione”) al fine di monitorare l’adeguatezza dell’investimento della quota di Fondo DNA, 
stanziato dal Ministero della Salute, per gli interventi previsti dal Piano di attività biennale “Potenziamento 
dell’assistenza a persone con Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione” della Regione Lazio; il tavolo 
è così composto: 

 
Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria  
Dirigente dell’Area Rete Integrata del Territorio della Direzione Regionale Salute e Integrazione 
Sociosanitaria 

 

Dirigente dell’Ufficio salute mentale, dipendenze e minori, dell’Area Rete Integrata del Territorio   
Funzionario dell’Ufficio salute mentale, dipendenze e minori dell’Area Rete Integrata del Territorio  
 
referenti regionali  

 

Asl Roma 1  
Asl Roma 2  
Asl Roma 3  
Asl Roma 4  
Asl Roma 5  
Asl Roma 6  
Asl Frosinone   
Asl Latina  
Asl Rieti  
Asl Viterbo  
Azienda Policlinico Umberto I  
Azienda Ospedaliera S. Andrea  
Azienda Ospedaliera Policlinico Tor Vergata  
 
esperti del settore,  

 

Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS   
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù - IRCCS  
 
Associazioni, 

 

Fenice Lazio OdV Organizzazione di volontariato non lucrativa onlus   
Consult@noi Organizzazione di Volontariato  
Coordinamento nazionale DCA  
 
Comunità scientifica di riferimento 

 

Società Italiana di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza (SINPIA Lazio)  
Società Italiana per lo Studio dei Disturbi del Comportamento Alimentare (SISDCA)  
Società Italiana di Riabilitazione Interdisciplinare Disturbi Alimentari e del Peso (SIRIDAP Onlus)  
Società Italiana di Nutrizione Clinica e Metabolismo (SINuC);  

 
RITENUTO di dover coinvolgere la Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS e l’Ospedale 

Pediatrico Bambino Gesù – IRCCS, stante la competenza nel settore e al fine di consolidare la piena 
integrazione tra servizi territoriali e ospedalieri nell’ambito della presa in carico e della continuità 
assistenziale condivisa per la cura dei soggetti affetti da DNA; 
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STABILITO, altresì, che: 
− le funzioni di coordinatore del Tavolo tecnico sono svolte dalla Dirigente dell’Ufficio salute mentale, 

dipendenze e minori, dell’Area Rete Integrata del Territorio della Direzione Regionale Salute e Integrazione 
Sociosanitaria; 

− altri soggetti possono partecipare ai lavori del Tavolo tecnico in relazione agli argomenti in discussione;  
− il Tavolo tecnico è istituito senza oneri per il bilancio regionale; 
− il Tavolo tecnico si riunirà per il tempo necessario al raggiungimento degli obiettivi previsti e comunque entro 

il 31 dicembre 2024;  
 
VISTE le richieste di designazione trasmesse agli enti coinvolti, consultabili presso l’Ara rete integrata del territorio 

della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 
 
VISTE le designazioni pervenute dagli enti coinvolti, consultabili presso l’Ara rete integrata del territorio della 

Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 
 
ACQUISITA la disponibilità dei componenti succitati;  
 
RITENUTO, pertanto, di definire la composizione del Tavolo tecnico sulla base delle designazioni pervenute dagli 

enti coinvolti, come di seguito indicato: 
 
Dott. Massimo Annicchiarico Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria 
Dott. Antonio Mastromattei Dirigente dell’Area Rete Integrata del Territorio della Direzione Regionale 

Salute e Integrazione Sociosanitaria 
Dott.ssa Vincenzina Ancona Dirigente dell’Ufficio salute mentale, dipendenze e minori, dell’Area Rete 

Integrata del Territorio  
Dr.ssa Giuseppina Cristofaro  Funzionario dell’Ufficio salute mentale, dipendenze e minori 
 
referenti regionali  

 
 

Dott. Armando Cotugno Asl Roma 1 
Dott.ssa Mara Indrimi Asl Roma 2 
Dott.ssa Stefania Borghi Asl Roma 3 
Dott.ssa Patrizia Angeletti Asl Roma 4 
Dott.ssa Maria Chiara Meroni Asl Roma 5 
Dott.ssa Claudia Battista Asl Roma 6 
Dott.ssa Franca Marzella Asl Frosinone  
Dott.ssa Myriam Nori Asl Latina 
Dott.ssa Ramona Bonifazi Asl Rieti 
Dott.ssa Cristiana Morera Asl Viterbo 
Dott. Massimo Pasquini Azienda Policlinico Umberto I 
Prof. Alessandro Laviano Azienda Ospedaliera S. Andrea 
Prof Alberto Siracusano Azienda Ospedaliera Policlinico Tor Vergata 
 
esperti del settore 

 

Dott. Gabriele Sani Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS  
Dott.ssa Valeria Zanna Ospedale Pediatrico Bambino Gesù - IRCCS 
 
Associazioni 

 

Dott.ssa Anna Parasacchi Fenice Lazio OdV Organizzazione di volontariato non lucrativa onlus  
Dott.ssa Daniela Bevivino Consult@noi Organizzazione di Volontariato 
Avv. Maddalena Patrizia 
Cappelletto 

Coordinamento nazionale DCA" 

 
Comunità scientifica di 
riferimento 

 
 

Dott. Rocco Farruggia Società Italiana di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
(SINPIA Lazio) 
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Dott. Gianni Spera  Società Italiana per lo Studio dei Disturbi del Comportamento Alimentare  
(SISDCA) 

Dott.ssa Silvia Della Casa 
 

Società Italiana di Riabilitazione Interdisciplinare Disturbi Alimentari e del 
Peso (SIRIDAP Onlus) 

Dott. Maurizio Muscaritoli Società Italiana di Nutrizione Clinica e Metabolismo (SINuC) 
  

 
RITENUTO che i componenti individuati per la costituzione del Tavolo tecnico sopra citato presentano la 

necessaria professionalità e competenza per il corretto espletamento delle attività previste; 
 
RILEVATO che detto Tavolo tecnico non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 
CONSIDERATO che il presente atto non è soggetto a concertazione con le parti sociali; 
 

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse nelle premesse che si intendono interamente richiamate, 
 

1. di costituire il Tavolo tecnico di confronto con le aziende sanitarie del Lazio, previsto dall’ Intesa n.122 /CSR 
del 21 giugno 2022 (“Fondo per il contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione”); 
 
2. di stabilire che il Tavolo tecnico avrà la funzione di monitorare l’adeguatezza dell’investimento della quota di 
Fondo DNA, stanziato dal Ministero della Salute, per gli interventi previsti dal Piano di attività biennale 
“Potenziamento dell’assistenza a persone con Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione” della Regione Lazio;  
 
3. di definire la composizione del Tavolo tecnico sulla base delle designazioni pervenute dagli enti coinvolti, come 
di seguito indicato: 
 

Dott. Massimo Annicchiarico Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria 
Dott. Antonio Mastromattei Dirigente dell’Area Rete Integrata del Territorio della Direzione Regionale 

Salute e Integrazione Sociosanitaria 
Dott.ssa Vincenzina Ancona Dirigente dell’Ufficio salute mentale, dipendenze e minori, dell’Area Rete 

Integrata del Territorio  
Dr.ssa Giuseppina Cristofaro  Funzionario dell’Ufficio salute mentale, dipendenze e minori 
 
referenti regionali  

 
 

Dott. Armando Cotugno Asl Roma 1 
Dott.ssa Mara Indrimi Asl Roma 2 
Dott.ssa Stefania Borghi Asl Roma 3 
Dott.ssa Patrizia Angeletti Asl Roma 4 
Dott.ssa Maria Chiara Meroni Asl Roma 5 
Dott.ssa Claudia Battista Asl Roma 6 
Dott.ssa Franca Marzella Asl Frosinone  
Dott.ssa Myriam Nori Asl Latina 
Dott.ssa Ramona Bonifazi Asl Rieti 
Dott.ssa Cristiana Morera Asl Viterbo 
Dott. Massimo Pasquini Azienda Policlinico Umberto I 
Prof. Alessandro Laviano Azienda Ospedaliera S. Andrea 
Prof Alberto Siracusano Azienda Ospedaliera Policlinico Tor Vergata 
 
esperti del settore 

 
 

Dott. Gabriele Sani Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS - Università 
Cattolica del Sacro Cuore 
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Dott.ssa Valeria Zanna Ospedale Pediatrico Bambino Gesù - IRCCS 
 
Associazioni 

 

Dott.ssa Anna Parasacchi Fenice Lazio OdV Organizzazione di volontariato non lucrativa onlus  
Dott.ssa Daniela Bevivino Consult@noi Organizzazione di Volontariato 
Avv. Maddalena Patrizia 
Cappelletto 

Coordinamento nazionale DCA" 

 
Comunità scientifica di 
riferimento 

 
 

Dott. Rocco Farruggia Società Italiana di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
(SINPIA Lazio) 

Dott. Gianni Spera  Società Italiana per lo Studio dei Disturbi del Comportamento Alimentare  
(SISDCA) 

Dott.ssa Silvia Della Casa 
 

Società Italiana di Riabilitazione Interdisciplinare Disturbi Alimentari e del 
Peso (SIRIDAP Onlus) 

Dott. Maurizio Muscaritoli Società Italiana di Nutrizione Clinica e Metabolismo (SINuC) 
 

4. di stabilire che Tavolo tecnico si riunirà per il tempo necessario al raggiungimento degli obiettivi previsti e 
comunque entro il 31 dicembre 2024;  
 
5. di stabilire che il Tavolo Tecnico non comporta oneri a carico del bilancio regionale e potrà, ove necessario, 
essere integrato, in ragione delle specificità dei temi trattati, da esperti individuati ed invitati dal Direttore regionale; 
 
6. di stabilire che fungerà da segretario un funzionario dell’Area rete integrata del territorio; 
 
7. di trasmettere il presente provvedimento ai soggetti interessati;  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e diffuso sul sito internet 
www.regione.lazio.it 
 
Avverso il presente atto è ammesso, alternativamente: 
 1) il ricorso giurisdizionale al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla data di notificazione o di comunicazione in via 
amministrativa dell’atto o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza; 
 2) il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di legittimità, nel termine di 120 giorni dalla 
data di notificazione o di comunicazione in via amministrativa dell’atto o da quando l’interessato ne abbia avuto piena 
conoscenza. 
 
 
 

     IL DIRETTORE REGIONALE   
Massimo Annicchiarico    
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01357

L. r. n. 34/1997 e ss.mm.ii. "Tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo": approvazione
documento "Linee Guida per la registrazione e la gestione delle colonie feline".
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OGGETTO: L. r. n. 34/1997 e ss.mm.ii. “Tutela degli animali di affezione e prevenzione del 
randagismo”: approvazione documento “Linee Guida per la registrazione e la gestione delle colonie 
feline”. 
 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 
 
VISTA la Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1044 del 30 dicembre 2020 con la quale è stato conferito  
l’incarico di direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al dott. Massimo 
Annicchiarico; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. G15498 del 14 dicembre 2021 con il quale è stato conferito l'incarico 
di dirigente dell'Area “Promozione della Salute e Prevenzione” della Direzione regionale Salute e 
Integrazione Sociosanitaria ad Alessandra Barca; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979 “Perdita della personalità giuridica di 
diritto pubblico dell’Ente nazionale protezione animali” in particolare l’art. 3 che attribuisce ai Comuni singoli e 
associati e alle Comunità montane la funzione esercitata dall’Ente nazionale protezione animali di 
vigilanza sulla osservanza delle leggi e dei regolamenti generali e locali, relativi alla protezione degli 
animali ed alla difesa del patrimonio zootecnico; 
 
VISTA la L. n. 281/91“Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la Legge regionale 34/97 “Tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 43/2010 “Direttiva per il coordinamento delle funzioni 
amministrative e sanitarie in materia di animali d'affezione e di prevenzione del randagismo”; 
 
VISTO l’Accordo in Conferenza Unificata tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane, Rep. Atti n. 5/CU del 24.01.2013,  in materia 
di identificazione e registrazione degli animali di affezione, in particolare l’articolo 1, lettera d) di cui si 
riporta il testo: “d. che i gatti delle colonie feline vengano identificati al momento della sterilizzazione e registrati 
nell’anagrafe degli animali di affezione a nome del Comune competente per territorio”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 621/2016 “Nuove linee guida sulla identificazione degli animali 
d'affezione e il rilascio del passaporto a seguito del nuovo sistema informatizzato SIP. Recepimento delle Linee guida 
approvate con l'Accordo siglato in Conferenza Unificata del 24 gennaio 2013 (Rep. Atti n. 5/CU). Modifica 
dell'Allegato alla DGR 920/2006 e revisione delle norme regionali previgenti”; 
 
VISTA la nota prot. n. 590517, del 15.06.2022, inviata al Ministero della Salute per la richiesta di un 
parere tecnico ai fini dell’adozione del documento regionale “Linee Guida per la registrazione e la gestione 
delle colonie feline”; 
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VISTO il riscontro del Ministero della Salute anticipato con e-mail in data 09.09.2022 e confermato con 
nota prot. n. 24879, del 17.10.2022, DGSAF-MSD-P, acquisita con prot. n. 1019732, del 18.10.2022, in 
cui si richiede di apportare alcune integrazioni alla bozza di documento inviato; 
 
VISTA la nota prot. n. 986586, del 10.10.2022 di trasmissione alle ASL della bozza di documento “Linee 
Guida per la registrazione e la gestione delle colonie feline”, integrata secondo le indicazioni ministeriali 
anticipate con la e-mail del 09.09.2022, per condivisione e con richiesta di integrazione e/o rettifiche; 
 
VISTI i riscontri pervenuti dalla ASL Roma 3 prot. n. 67590, del 26.10.2022, acquisto con prot. n. 
1062552, del 26.10.2022 e dalla ASL Roma 1 pervenuto con e-mail del 25.10.2022;  
PRESO ATTO della bozza del documento predisposto dall’Area Promozione della Salute e 
Prevenzione denominato “Linee Guida per la registrazione e la gestione delle colonie feline”; 
 
RITENUTO opportuno adottare le “Linee Guida per la registrazione e la gestione delle colonie feline” quale 
procedura regionale per uniformare le attività dei Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie Locali per 
l’attuazione della normativa vigente relativamente ai gatti liberi e raggruppati in colonie feline; 
 

 

DETERMINA 
 

per le finalità espresse in narrativa che si intendono integralmente riportate: 
 

- di prendere atto della bozza del documento predisposto dall’Area Promozione della Salute e 
Prevenzione denominato “Linee Guida per la registrazione e la gestione delle colonie feline”; 

- di opportuno adottare le “Linee Guida per la registrazione e la gestione delle colonie feline” quale 
procedura regionale per uniformare le attività dei Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie 
Locali per l’attuazione della normativa vigente relativamente ai gatti liberi e raggruppati in 
colonie feline; 

- il presente atto amministrativo sarà inoltrato ai Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie Locali. 

 

Il presente atto amministrativo sarà pubblicato sul sito regionale e reperibile tramite il seguente link: 
https://www.regione.lazio.it/enti/salute/sanit-veterinaria-sicurezz-alimentare/animali-daffezione. 
 

 

                                                                                                              IL DIRETTORE 
                                                                                                          Massimo Annicchiarico 
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LINEE GUIDA PER LA REGISTRAZIONE E GESTIONE DELLE COLONIE FELINE 
 

 CENSIMENTO E TUTELA DEI GATTI LIBERI E RAGGRUPPATI IN COLONIA 
 NON GESTITA DA UN REFERENTE 
I gatti che vivono in libertà sono tutelati dalle Istituzioni individuate dalle leggi di seguito richiamate: 

- Decreto del Presidente della Repubblica marzo 1979 “Perdita della personalità 
giuridica di diritto pubblico dell’Ente nazionale protezione animali” in particolare l’art. 3 
che attribuisce ai Comuni singoli e associati e alle Comunità montane la funzione esercitata 
dall’Ente nazionale protezione animali di vigilanza sulla osservanza delle leggi e dei 
regolamenti generali e locali, relativi alla protezione degli animali ed alla difesa del 
patrimonio zootecnico; 
- Legge n. 281/91“Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del 
randagismo” e ss.mm.ii.; 
- Legge regionale n. 34/97 “Tutela degli animali di affezione e prevenzione del 
randagismo” e ss.mm.ii.; 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 43/2010 “Direttiva per il coordinamento delle 
funzioni amministrative e sanitarie in materia di animali d'affezione e di prevenzione del 
randagismo”; 
- Accordo in Conferenza Unificata tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane, Rep. atti n. 5/CU del 
24.01.2013, in materia di identificazione e registrazione degli animali di affezione. 

La sterilizzazione dei gatti delle colonie feline e, più in generale, dei gatti non padronali, ovvero 

dei gatti non riconducibili ad un proprietario/detentore casualmente individuati, rientra fra le 

attività connesse alla lotta al randagismo e all'igiene urbana veterinaria come statuito dalla L. n. 

281/91“Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo” e 

ss.mm.ii. Tale legge stabilisce che i gatti che vivono in libertà sono sterilizzati dall'autorità 

sanitaria competente per territorio e riammessi nel loro gruppo e che gli enti e le associazioni 

protezioniste possono, d'intesa con le unità sanitarie locali, avere in gestione le colonie di gatti 

che vivono in libertà.  Pertanto le colonie di gatti liberi devono essere censite dalle ASL in 

autonomia o su indicazione del Comune e le attività di controllo delle nascite e di tutela degli 

animali devono essere garantite indipendentemente dalle associazioni di protezione animale. 

Dopo la sterilizzazione e l’apicectomia auricolare, i gatti sono identificati mediante apposizione 
di microchip, iscritti nella sezione “gatti” della Banca dati regionale “Anagrafe canina” e intestati 
al Sindaco del Comune di cattura. 
Nel caso di emergenze di primo soccorso i Servizi Veterinari delle ASL – ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, lettera b) della  L. r. n. 34/1997 e ss.mm.ii. – assicurano  il ritiro e  la consegna alle  
strutture di ricovero con pronto soccorso  dei cani e dei gatti  feriti segnalati  da cittadini o da  
associazioni di volontariato animalista e per la protezione degli animali. 
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Le ASL nel rispetto della citata legge regionale garantiscono il recupero del gatto libero ferito e 
il suo trasferimento alla struttura di pronto soccorso individuata dal Comune responsabile degli 
animali liberi del proprio territorio. 
Analoghe soluzioni devono essere individuate dal Comune per i cuccioli abbandonati non 
autosufficienti. 
S'intende per habitat di colonia felina qualsiasi territorio o porzione di territorio, urbano e non, 
edificato e non, sia esso pubblico o privato, nel quale risulti vivere stabilmente una colonia felina, 
indipendentemente dal numero di soggetti che la compongono e dal fatto che sia o meno accudita 
da un Referente di colonia. 
 

 COLONIE FELINE GESTITE DA UN REFERENTE DI COLONIA 
Di seguito, si richiamano la normativa e le disposizioni regionali in materia di colonie feline 
gestite da un referente di colonia. 
Ai sensi dell’art. 11, comma 3, della L.r. 34/1997 e ss.mm.ii. “le associazioni di volontariato 
animalista e per la protezione degli animali di cui all’articolo 23, comma 1, possono “in accordo 
con le aziende USL competenti, avere in gestione le colonie dei felini che vivono in stato di libertà, 
curandone la salute e le condizioni di sopravvivenza”.                                                                    
Sul piano attuativo, la D.G.R. n. 43/2010” Direttiva per il coordinamento delle funzioni 
amministrative e sanitarie in materia di animali d’affezione e di prevenzione del randagismo.”  al 
paragrafo F, comma 3, stabilisce che per accedere alle prestazioni previste dall’art. 11 della L. R. 
34/97, le colonie feline devono essere riconosciute, censite e registrate dal Servizio Veterinario 
della AUSL competente per territorio e che la domanda dl riconoscimento, formulata da un privato 
cittadino e/o da una associazione, deve essere presentata su apposito modello (predisposto dalla 
Direzione Regionale competente) e deve contenere tutti i dati ivi indicati necessari per la 
successiva registrazione. Inoltre, al paragrafo F, comma 4, la richiamata Deliberazione di Giunta 
regionale stabilisce anche che le prestazioni sanitarie gratuite dei Servizi veterinari delle ASL sono 
la sterilizzazione e le cure di primo soccorso dei gatti feriti. Le spese relative alla cura e al ricovero 
degli animali coinvolti in incidenti stradali sono a carico dei Comuni. 

 
       DEFINIZIONI E PRINCIPI GENERALI 

Il Comune è il proprietario responsabile degli animali liberi nel proprio territorio. 
La colonia felina è un gruppo composto da un numero minimo di due gatti che vivono stabilmente  
in libertà in un luogo abituale, pubblico o comunque accessibile al pubblico, sotto la tutela di un 
referente di colonia che ne abbia richiesto il riconoscimento formale. 
L’habitat della colonia felina riconosciuta è identificato da un riferimento topografico (area/zona)  
o toponomastica   (indirizzo della   via/piazza)  che   corrisponde   al    punto   principale di  
somministrazione del cibo. II punto di alimentazione deve essere collocato in un luogo compatibile 
con la sicurezza degli animali e con le esigenze del contesto ambientale. 
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II referente di colonia è la persona che si occupa dei gatti secondo le modalità indicate nel paragrafo 
relativo agli adempimenti del referente, previa presentazione alla ASL territorialmente competente 
della richiesta di riconoscimento della colonia felina, accolta con esito positivo. 
Il Servizio veterinario della ASL competente per territorio provvede alla sterilizzazione dei gatti 
liberi che vivono in una colonia felina riconosciuta. 
Poiché l’obiettivo della istituzione di colonie feline è quello di tutelare i gatti liberi, non sono da 
considerare appartenenti a una colonia felina i gatti di proprietà che vivono in libertà o in 
semilibertà, caso che si verifica più frequentemente nelle aree rurali. 
Spostamento dei gatti.  L’art.11 della L.r. 34/1997 vietalo spostamento dei gatti dal loro habitat. Le 
colonie feline possono essere spostate dalla zona abitualmente frequentata ad altra zona per gravi e 
documentate necessità delle colonie stesse o per motivi di igiene pubblica.  
Il Comune, sentito il Servizio Veterinario pubblico e/o il Servizio di Igiene Pubblica, individua la 
zona e il sito idoneo in cui la colonia felina può essere spostata. 
Il Sindaco del Comune interessato autorizza lo spostamento della colonia al sito idoneo come sopra 
individuato previo parere del Servizio veterinario pubblico e/o del Servizio di igiene pubblica. 
Colonie feline ubicate nei condomini. Il codice civile, all’art. 1102 comma 1, stabilisce che ciascun 
condomino può utilizzare gli spazi comuni a condizione che non ne alteri la destinazione e non 
impedisca agli altri di farne uso e che non costituisce un comportamento illecito impiegare un 
piccolo angolo del cortile o del porticato per dare da mangiare ai gatti randagi. L’installazione di 
cassette/ripari temporanei non può considerarsi estranea alla destinazione normale dell’area a 
condizione che tale uso non alteri l’utilizzazione del cortile praticata dagli altri comproprietari, né 
escluda per gli stessi la possibilità di fare del cortile medesimo un analogo uso particolare. 
L’esistenza di tale condizione e la non alterazione della destinazione naturale dell’area legittimano 
l’installazione dei manufatti tanto più se non risulta provato che il piano di calpestio del cortile/area 
comune sia variato. 
Al tale riguardo esiste copiosa giurisprudenza di cui si citano alcuni riferimenti: cass. 
5753/2007, cass. clv., sez. 2A, sent. 20 agosto 2002, n. 12262, cass. clv., sez 2A, sent. 17 maggio 
197, n. 4394, sent. n. 23693 del 30.09.2009. 
Tuttavia, qualora lo ritenga necessario, la ASL può richiedere motivato permesso 
dell’amministratore del condominio per la conferma dell’ubicazione della colonia felina oggetto  
di richiesta di riconoscimento così come è sempre possibile spostare una colonia felina da un luogo 
privato accessibile al pubblico, incluso un condominio, o da un luogo prossimo a scuole, ospedali 
o altre istituzioni per motivi igienico-sanitari. 

 
       ADEMPIMENTI DELLE ASL 

Il Servizio veterinario della ASL competente per territorio registra la colonia felina su domanda di  
privati e associazioni, secondo le modalità specificate nel presente documento. 
Ai sensi della D.G.R. 43/2010 (Par. F, comma 4) la ASL competente provvede alla sterilizzazione  
dei gatti di colonia e alle cure di primo soccorso   dei gatti   feriti, da  intendersi  come interventi di  
 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 828 di 1431



4 
 

emergenza atti a stabilizzare l’animale anche eventualmente tramite inoltro a strutture specialistiche 
pubbliche e private convenzionate con il Comune competente e da questo indicate. 
Analogamente a quanto previsto per le stesse prestazioni rivolte ai cani randagi, come prescritto 
con D.G.R. 43/2010, i costi per le cure e per i ricoveri dei gatti da soccorrere sono a carico dei 
Comuni. 
La ASL effettua vigilanza sulla corretta gestione delle colonie.  
La ASL non effettua la cattura dei gatti di colonia riconosciuta con referente di colonia e, nei casi 
in cui ritenga opportuno vigilare sul corretto inserimento sul territorio, dopo la sterilizzazione potrà 
effettuare direttamente la reintroduzione dei gatti nel territorio di provenienza. 
La ASL potrà effettuare sopralluoghi anche senza preavviso per vigilare sulla corretta gestione 
della colonia e sul rispetto degli impegni assunti e degli obblighi sottoscritti dal referente di colonia. 
In caso di emergenze sanitarie o in altre situazioni che richiedano il trasferimento dei gatti, la ASL 
vigila sulle modalità dello spostamento gestito dal Comune. 
Le ASL inoltrano al Comune il numero delle colonie feline riconosciute almeno una volta l’anno.  
 

       PROCEDURE PER IL RICONOSCIMENTO DELLA COLONIA FELINA 
  Ai sensi della D.G.R. 43/2010, le colonie feline sono riconosciute, censite e registrate dal Servizio        

Veterinario della ASL competente per territorio, su domanda di privati o associazioni. 
La ASL, anche con sopralluoghi di verifica, accerta l’esistenza delle condizioni che autorizzano il 
riconoscimento della colonia richiesto dall’interessato tramite presentazione dell’allegato Modello 
A unitamente all’allegato Modello B. 
Le colonie feline riconosciute sono identificate con il riferimento topografico/toponomastico e la 
loro registrazione nell’Anagrafe canina regionale è a nome del Comune nel cui territorio si colloca 
la colonia e comprende anche l’inserimento dei dati del referente di colonia.  
Ciascuna ASL ha facoltà di identificare la colonia anche con un codice, ma in aggiunta alla 
denominazione. 
Ciascuna ASL, sulla base di appositi protocolli, può accordarsi affinché siano i Comuni ad 
accogliere le domande di riconoscimento delle colonie e a trasmetterle alle ASL che mette in atto 
le procedure descritte nel presente documento e informa il Comune dell’avvenuto riconoscimento 
della colonia, la sua localizzazione e i riferimenti del referente di colonia. 

 
        PROCEDURE PER LA STERILIZZAZIONE 

Per accedere alla sterilizzazione gratuita, il referente della colonia felina registrata deve 
presentare domanda alla ASL territorialmente competente   utilizzando l’allegato Modello C,  
deve rispettare il programma delle sterilizzazioni concordato con la ASL e deve attenersi alle 
indicazioni da questa fornite. 
È’ obbligatorio effettuare l’apicectomia auricolare per il riconoscimento visivo dei gatti che 
sono stati sterilizzati, in deroga al divieto di mutilazione previsto dall’art. 10 della Convenzione  
Europea per la   protezione degli animali  da compagnia, secondo   le procedure   indicate   dal 
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Ministero della Salute con nota DGSAF 0000766-P- 17/01/2012.  
La reintroduzione dei gatti nel territorio di provenienza deve essere effettuata dal referente di 
colonia o anche direttamente da parte della ASL qualora lo ritenga opportuno. 

 
        ADEMPIMENTI DEL REFERENTEDI COLONIA 

II referente di colonia si occupa della salute e delle condizioni di sopravvivenza dei gatti della 
colonia riconosciuta (L. r. 34/1997, art. 11).  
A tal fine, il referente di colonia è tenuto a; 

- sottoscrivere il vademecum allegato alla domanda di riconoscimento della 
       colonia e a rispettare tutte le indicazioni in esso contenute; 
- richiedere alla ASL la sterilizzazione dei gatti di colonia;  
- comunicare regolarmente alla ASL nuove nascite, nuovi ingressi, decessi; 
- comunicare alla ASL eventuali variazioni del proprio indirizzo e/o recapito 

telefonico; 
- comunicare alla ASL, utilizzando l’allegato Modello D, il cambio del referente 

della colonia con dichiarazione scritta di cessazione e accettazione da parte del 
nuovo referente di tutti gli impegni ed obblighi già sottoscritti, allegando il 
documento di identità del nuovo referente. 

II referente segnala al Comune e alla ASL la eventuale necessità o opportunità debitamente 
motivate dello spostamento dell’intera colonia o anche solo di uno a più animali. II trasferimento 
può avvenire solo previa autorizzazione del Comune che lo dispone a proprie spese. 

 
        CENSIMENTO DELLE COLONIE E OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE 

La ASL comunica alla Regione ogni anno entro il 30 novembre il censimento aggiornato delle 
colonie insistenti sul proprio territorio di competenza, indicando il luogo, il numero medio di 
gatti, i nominativi dei referenti, i movimenti dell’anno (nuovi ingressi/decessi/sparizioni). 
La ASL comunica alla Regione, ai fini della pubblicazione sul portale regionale, l’ubicazione e 
gli orari di apertura degli sportelli presso cui è possibile espletare tutte le procedure inerenti le 
colonie feline (richiesta di riconoscimento, richiesta di sterilizzazioni, segnalazioni), indicando  
anche nome e recapiti del referente del Servizio. Ogni variazione relativa a tali informazioni dovrà  
essere tempestivamente comunicata alla Regione per l'aggiornamento del portale. 

 
SANZIONI 
I gatti di colonia non possono essere di proprietà. Pertanto, se ad un controllo risultassero 
identificati come facenti parte di colonia felina gatti che risultassero di proprietà, sarà contestata 
al referente di colonia la falsa dichiarazione in atto pubblico e trasmessa notizia di reato alla 
Procura della Repubblica, come previsto dall’art.483 del Codice Penale. Il proprietario del gatto 
che ha indebitamente usufruito della sterilizzazione gratuita della ASL prevista per i gatti liberi è 
perseguibile a norma di legge. 
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        ALLEGATI 
        Modulistica per le richieste da presentare alla ASL competente per territorio: 

Modello A - Richiesta di riconoscimento colonia felina; 
Modello B – Vademecum del referente di colonia (allegato al Modello A); 

        Modello C - Richiesta di sterilizzazione di gatti di colonia felina; 
Modello D - Comunicazione variazione del Referente di colonia. 
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MODELLO A  

              Alla ASL_________ 

                                                      Servizio Veterinario 

   

OGGETTO: Richiesta riconoscimento colonia felina  

 
II/la sottoscritto/a ..........................................................  

            nato/a   .....................,.................................................. (Prov......)il..................... 

 
residente a .....................................  (Prov......) in Va/P.zza/Largo ................................. 

…………………. …n° ............ Tel. fisso ......................................  cell. …………...... 

 
e-mail: ....................................................................................................... 

 
in qualità di: 

- cittadino privato; 

- rappresentante dell’Associazione 

.............................................................................. 

 

CHIEDE 

      Il riconoscimento della colonia felina che staziona abitualmente in  

                Via/Piazza ovvero nell’area compresa tra.............................................................................. 

DICHIARA 

 Che la colonia è collocata:  
- sul suolo pubblico; 
- sul suolo privato ma aperto al pubblico 

 che la colonia è composta da: 
n° ................... Gatti femmine di cui n° ...........................già sterilizzate; 

n° ................... Gatti maschi di cui n° ................................ già sterilizzati; 

n° …….……...Cuccioli (sotto i 6 mesi); 

 che l’orario abituale di somministrazione del cibo é ......................................................; 
 che nessuno dei gatti é di proprietà. 
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SI IMPEGNA 

 

— ad occuparsi della salute e delle condizioni di sopravvivenza dei gatti della colonia 
(L.R.34/97 art. 11); 

— a far identificare i gatti per la registrazione in anagrafe a nome del  Comune e a farli 
sterilizzare; 

— a comunicare regolarmente alla ASL nuove nascite, nuovi ingressi, decessi; 

— a comunicare eventuali variazioni del proprio indirizzo e/o recapito telefonico; 

— a comunicare eventuali variazioni del proprio indirizzo e/o recapito telefonico; 

— a comunicare il cambio del referente della colonia con dichiarazione scritta di 
cessazione e di accettazione da parte del nuovo referente di tutti gli impegni ed obblighi 
già sottoscritti, allegando il documento del nuovo responsabile; 

— a comunicare tempestivamente alla ASL la rinuncia alla funzione di responsabile della 
colonia; 

— a rispettare regole e buone prassi igieniche e di condotta, sottoscrivendo il Vademecum 
allegato alla presente dichiarazione; 

— a non spostare i gatti dal proprio habitat, segnalando alla ASL eventuali emergenze 
igienico-sanitarie o situazioni di interesse pubblico che ne consiglierebbero lo spostamento. 

 
È A CONOSCENZA che il Servizio Veterinario: 

— effettua la sterilizzazione gratuita dei gatti di colonia; 

— ulteriori prestazioni sanitarie sono erogate esclusivamente per emergenze di primo 
soccorso salva vita; 

— non effettua le catture degli animali ai fini della sterilizzazione; 

— non assicura la degenza post-operatoria degli animali; 

— praticherà l'apicectomia auricolare per il riconoscimento dei soggetti sterilizzati; 

— potrà effettuare sopralluoghi anche senza preavviso per vigilare sulla corretta gestione 
della colonia e il rispetto degli impegni assunti e obblighi sottoscritti; 

— potrà effettuare anche direttamente la re-immissione sul territorio dei gatti dopo la 
sterilizzazione. 

Allega: 

— copia del documento di riconoscimento; 

— vademecum sottoscritto; 
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II sottoscritto è responsabile di quanto dichiarato nel presente modello, ai sensi degli artt.46 e 47 del 
DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni previste dall’art.76 del medesimo DPR in caso di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci. E informato che i dati personali siano trattati, ai sensi del D. Lgs.196/2003, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento inerente la presente 
istanza. 

 
 
 

Data............................ FIRMA 

 __________________
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MODELLO B — Da allegare al Modello A 
 
 
 

VADEMECUM DEL REFERENTE DI COLONIA 
 

1. Rispettare le norme per I’ igiene del suolo pubblico e del decoro urbano; 

2. Distribuire il cibo ad ore fisse in modo che i gatti consumino subito la loro razione; 

3. Posizionare le stazioni di rifornimento in luoghi appartati e al riparo dal sole per evitare 
cattivi odori dovuti alla decomposizione del cibo; 

4. Lasciare a disposizione dei gatti contenitori usa e getta con il cibo per il tempo necessario 
a consentire l’alimentazione della colonia; 

5. Provvedere, dopo ogni pasto, alla pulizia della zona asportando ogni contenitore 
utilizzato per i cibi, ad esclusione di quello con l’acqua; 

6. Non distribuire il cibo in quantità eccessive e, quando possibile, utilizzare cibi secchi per 
eliminare i cattivi odori; 

7. Provvedere che le ciotole d’acqua siano sempre a disposizione dei gatti; 

8. Scegliere un luogo sicuro e riparato per i ricoveri. Rinnovare spesso eventuali cassette; 

9. Non lasciare il cibo sotto le automobili parcheggiate per salvaguardare il decoro urbano 
e la incolumità dei gatti; 

10. Nel caso di aree condominiali, concordare con gli inquilini un spazio apposito dove 
lasciare il cibo per i gatti. Questo spazio dovrà sempre essere tenuto scrupolosamente 
pulito. 

 
Sottoscritto per accettazione 

 

 
 

Data............................. FIRMA 

 __________________ 
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MODELLO C      

               Alla ASL_________ 

                                                      Servizio Veterinario 

 
OGGETTO: Richiesta di sterilizzazione di gatti di colonia felina 

II/la sottoscritto/a …..................................................................................................  

 
Referente della colonia felina registrata presso codesta ASL denominata 

……………………………………………………………………………………………… 

 
CHIEDE 

la sterilizzazione di n°……… gatti di colonia di seguito identificati 

1. microchip n°…………… 
2. microchip n°.................. 
3. microchip n° .................  
4. microchip n°  ……….….. 

           Ovvero da identificare contestualmente alla sterilizzazione 

DICHIARA 

   Tutti i gatti appartengono alla colonia felina e nessuno è di proprietà. 

   Presentano i seguenti sintomi/patologie …………………………………………………… 

   I gatti sono sotto terapia con............................................... ............................................ 

   i gatti sono a digiuno dalle ore ...................... del giorno ................................................ 

   sono state osservate tutte le prescrizioni igieniche e le istruzioni fornite dalla ASL 

CONSENSO INFORMATO 

II sottoscritto è stato debitamente informato che il rischio di lesioni o morte dell’animale, anche se basso, 
è sempre presente trattandosi di un intervento chirurgico e di animali che vivono in strada,con anamnesi 
muta e per i quali non è possibile acquisire un quadro clinico completo. 

II sottoscritto é consapevole che: 

- gli animali conferiti per la sterilizzazione non saranno sottoposti ad esame fisico completo 
prima della chirurgia  e non saranno fatti accertamenti di laboratorio. 
 
 

Data.............................                                                               FIRMA 

                                                                                            __________________  
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MODELLO D  
                                                                                                              Alla ASL ___________ 

        Servizio veterinario 

OGGETTO: Comunicazione variazione del Referente di colonia.  

II/la sottoscritto/a ….................................................................................................. 

cell. …..……………………...... e-mail: .............................................................. 

 
Referente della colonia felina registrata presso codesta ASL e denominata come segue: 

……………………………………………………………………………………………… 

COMUNICA 

             che il Sig./ra ……… …………........................................................................................ 

            nato/a   ……………................................................. (Prov........) il ………….… 

 
            residente a ...................................(Prov.……) in Via/P.zza/Largo ……………..…… 

………................................... n. ........ fisso …………………cell. ……………………. 

e-mail: ............................................................. 

- cittadino privato; 

- rappresentante dell’Associazione  
…………………………………………............. 

 
ha accettato di subentrare in qualità di Referente della colonia felina registrata presso  
 
codesta ASL e denominata: ...…………………………………………………………… 
     

ALLEGA 
 
Il documento di identità ……….……………………………… n………………………. 
 
del Sig./Sig./ra….........................................................................   che subentra in qualità di  

 
referente della suindicata colonia felina 

 
 

           Luogo ............... lì ....../....../..........                                     FIRMA del Referente  

                                                                                             __________________  

Per accettazione   

                                                                                            FIRMA del nuovo Referente  

                                                                                            ________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01369

Revisione del "Manuale Regionale Triage Intra-ospedaliero Modello Lazio a cinque codici (numerici/colore) -
DCAU00379/2019".
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OGGETTO: Revisione del “Manuale Regionale Triage Intra-ospedaliero Modello Lazio a cinque 

codici (numerici/colore) - DCAU00379/2019”. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E  

INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, 

concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria; 

 

VISTA la Deliberazione delle Giunta regionale del 30 dicembre 2020 n. 1044: “Conferimento 

dell’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria” ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 al Dott. Massimo Annicchiarico; 

VISTO il D.P.C.M. del 12 gennaio 2017 recante “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali 

di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 27 marzo 1992 recante “Atto di indirizzo e 

coordinamento alle Regioni per la determinazione dei livelli di assistenza sanitaria in emergenza”; 

 

VISTA l’Intesa, sancita tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano in 

Conferenza Stato-Regioni, di approvazione delle “Linee guida sul sistema di emergenza sanitaria in 

applicazione del Decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992”, che fornisce indicazioni 

sui requisiti organizzativi e funzionali della Rete dell’emergenza; 

 

VISTO l’Accordo sancito tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano 

in Conferenza Stato-Regioni, del 22 maggio 2003 concernente: “Linee guida su formazione, 

aggiornamento ed addestramento permanente del personale operante sul sistema di emergenza-

urgenza”; 

 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 17 dicembre 

2008 recante “Istituzione del sistema informativo per il monitoraggio delle prestazioni erogate 

nell’ambito dell’assistenza sanitaria in emergenza-urgenza” che istituisce il sistema EMUR; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 424 del 14 luglio 2006, concernente: “Legge 

regionale 3 marzo 2003, n. 4. Requisiti minimi per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio di 

attività sanitarie per strutture sanitarie e socio sanitarie”; 

 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale 23 novembre 2007 n. 946 relativa all’Introduzione 

dell’Osservazione Breve Intensiva nel Lazio dal 1° gennaio 2008;  

 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale 3 novembre 2009, n. 821 “Interventi per il 

miglioramento della efficacia ed efficienza nelle attività di Pronto Soccorso dei Presidi Ospedalieri 
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della Regione Lazio. Individuazione delle funzioni del “Facilitatore dei processi di ricovero e 

dimissione”; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del 10.11.2010 che nel disciplinare le 

procedure per l’accreditamento definitivo ai sensi dell’art. 1, commi da 18 a 26 (Disposizioni per 

l’accreditamento istituzionale definitivo delle strutture sanitarie e socio-sanitarie private), 

approvava i “Requisiti minimi autorizzativi per l’esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie” 

nonché i “Requisiti ulteriori per l’accreditamento” integrando in tal modo il contenuto della DGR 

n.424/2006; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta del 10 febbraio 2011 n. U0008: “Modifica 

dell'Allegato 1 al Decreto del Commissario ad Acta U0090/2010 per: a) attività di riabilitazione 

(cod. 56), b) attività di lungodegenza (cod. 60); c) attività erogate nelle Residenze Sanitarie 

Assistenziali (RSA) per i livelli prestazionali: R1, R2, R2D e R3 - Approvazione Testo Integrato e 

Coordinato denominato "Requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e socio 

sanitarie”; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00412 del 26 novembre 2014 concernente 

“Rettifica DCA n. U00368/2014 avente ad oggetto “Attuazione Programmi Operativi 2013-2015 di 

cui al Decreto del Commissario ad Acta n. U00247/2014. Adozione del documento tecnico inerente 

“Riorganizzazione della rete ospedaliera a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai 

disavanzi sanitari della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G07057 del 9 giugno 2015 “Istituzione di Gruppo di 

lavoro regionale di supporto alla Direzione Regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria per le 

attività legate al sistema dell’emergenza sanitaria per l’avvio della revisione dei protocolli 

regionali sul triage ospedaliero in accordo con le emanande linee Guida del Ministero della 

Salute”; 

 

VISTO il DCA n. U00291/2017 “Integrazione DCA n. U00257/2017 “Attuazione Programma 

Operativo di cui al Decreto del Commissario ad Acta n. U00052/2017. Adozione del Documento 

Tecnico denominato: “Programmazione della rete ospedaliera nel biennio 2017-2018, in 

conformità agli standard previsti nel DM 70/2015”. 

 

VISTA la determina n. G01328 del 10 febbraio 2022 Adozione del Documento Tecnico 

denominato: “Programmazione della rete ospedaliera 2021-2023, in conformità agli standard 

previsti nel DM 70/2015”; 

 

VISTA la Determina regionale n. G15959 del 18 novembre 2022 Revisione del "Piano Regionale 

per la Gestione del Flusso di Ricovero e del Sovraffollamento in Pronto Soccorso" (DCA 

U00453/2019); 

 

VISTO l’Accordo sancito dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 1° agosto 2019 sui 

Documenti “Linee di indirizzo nazionali sul Triage intraospedaliero”, “Linee di indirizzo nazionali 

sull’Osservazione Breve Intensiva” e “Linee di indirizzo nazionali per lo sviluppo del Piano di 

gestione del sovraffollamento in Pronto Soccorso” (Rep. Atti n. 143/CSR); 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta del 3 settembre 2019 n. U00361 “Recepimento 

dell'"Accordo, ai sensi dell'articolo 4, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui documenti "Linee di indirizzo nazionali 

sul Triage Intraospedaliero", "Linee di indirizzo nazionali sull'Osservazione Breve Intensiva" e 
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"Linee di indirizzo nazionali per lo sviluppo del Piano di gestione del sovraffollamento in Pronto 

Soccorso", sancito dalla Conferenza Permanente Stato-Regioni nella seduta del 1° agosto 2019 

(Rep. atto n. 143/CSR)”; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00379 del 12 settembre 2019: “Approvazione 

"Manuale Regionale Triage Intra-ospedaliero Modello Lazio a cinque codici (numerici/colore)" in 

attuazione dell'Accordo sancito dalla Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 1° agosto 2019 

(Rep. atto n. 143/CSR)”; 

 

PRESO ATTO che è stata creata un’area dedicata alle attività di triage nel sito istituzionale della 

Regione Lazio all’interno del Sistema dell’Emergenza anche per permettere agli operatori di 

visualizzare ed acquisire il materiale da utilizzare per il relativo aggiornamento sul triage a 5 codici 

di priorità; 

 

VISTA la determina dirigenziale n. G00337 del 17 gennaio 2020: “Modifica determina dirigenziale 

n. G07057/2015 relativa al gruppo di lavoro regionale per l'avvio della revisione dei protocolli 

regionali sul triage ospedaliero con l'istituzione del Coordinamento regionale permanente sul triage 

ospedaliero a 5 codici, in attuazione del DCA U00379/2019”; 

 

PRESO ATTO che il DCA U000379/2019 ha definito per il suddetto Coordinamento le funzioni 

ed i compiti che di seguito si riportano:  

 aggiornare e verificare le schede di assegnazione dei codici di priorità secondo nuove 

evidenze scientifiche e modifiche della normativa regionale e nazionale sul triage 

intraospedaliero; 

 gestire i rapporti con i gruppi di formazione triage delle aziende sanitarie;  

 monitorare attraverso gli indicatori specifici l’andamento delle attività di triage;  

 verificare presso le strutture ospedaliere sede di PS/DEA l’applicazione delle normative 

regionali/nazionali sull’attività di triage;  

  provvedere all’aggiornamento formativo degli operatori addetti al triage delle aziende 

sanitarie anche sul tema del rischio clinico e del trattamento dei dati personali; 

 

PRESO ATTO che sono state effettuate quattro edizioni di formazione di base con corsi Triage on-

line a cura del Coordinamento regionale: 29-30 luglio 2020, 24-25 marzo 2021, 21-22 aprile 2021, 

25-26 novembre 2021; 

 

CONSIDERATO che a distanza di circa tre anni dalla prima stesura del manuale del 2019, tenuto 

conto dei dati di attività del triage a 5 codici nei pronto soccorso regionali e dell’esperienza della 

pandemia, si è ritenuto di procedere alla prima revisione con l’aggiornamento del manuale 

introducendo la sezione ostetrico-ginecologica dedicata, dando completa attuazione alle Linee di 

Indirizzo Nazionali sul triage intraospedaliero dell’agosto 2019; 

 

CONSIDERATO che il Coordinamento Regionale sul Triage ha elaborato la revisione del 

Manuale riguardante:  

 

 la parte generale: 

- recepimento delle indicazioni regionali (come sul consenso informato - Determina 

G00642/2022, sull’identificazione della persona assistita -Determina G09956/2020); 

- introduzione della “CLINICAL DEHYDRATION SCALE (SCALA CDS)” - sezione 

Triage pediatrico; 

 le singole schede in adeguamento agli aggiornamenti scientifici o normativi quali: 

“Alterazione della temperatura corporea nell’adulto e paziente potenzialmente settico”, 
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“Cefalea”, “Problemi oftalmologici”, “Sincope”, “Sindromi neurologiche acute”, “Trauma e 

ferite adulto”, “Vertigini”, “Triage pediatrico del Trauma”; 

 

CONSIDERATO inoltre che a seguito dell’esperienza dell’infezione da Sars-CoV-2, è stato 

inserito l’approfondimento “il triage di pronto soccorso e le pandemie”; 

 

PRESO ATTO che il manuale si arricchisce, di una sezione specifica dedicata all'area ostetrico-

ginecologica, in applicazione delle linee di indirizzo nazionali del 2019. La sezione ostetrico-

ginecologica, che sostituisce il precedente paragrafo “problemi ostetrico-ginecologici”, ha seguito 

per la sua realizzazione, la revisione da parte di esperti qualificati, interni ed esterni alla Regione 

Lazio, utilizzando il metodo Delphi;  

 

ATTESO che con nota del 5 agosto 2022 il documento elaborato dal coordinamento Regionale 

“Triage in ambito Ostetrico e Ginecologico”, inerente all’aggiornamento del Manuale, è stato 

sottoposto all’esame valutativo da parte dei referee/esperti in materia, per la verifica dei contenuti 

prima dell’approvazione della revisione del manuale triage; 

 

CONSIDERATO che all’esito di tale attività di valutazione da parte dei referee si è ottenuto un 

riscontro di sostanziale approvazione dei contenuti del manuale; 

 

PRESO ATTO che con nota n. prot. 1303825 del 20 dicembre 2022 la direzione Regionale Salute 

ha trasmesso alle strutture sede di PS/DEA del Lazio, nonché ai gruppi di triage aziendali, la 

suddetta revisione, per una valutazione al fine di acquisire le eventuali osservazioni in merito entro 

il 10 gennaio 2023; 

 

CONSIDERATO che, entro la data del 10 gennaio 2023, sono pervenute delle osservazioni, le 

quali sono state oggetto di esame e di valutazione da parte del Coordinamento regionale permanente 

sul triage; 

 

PRESO ATTO che il documento inerente alla revisione del Manuale è stato condiviso anche con il 

Coordinamento Rete Percorso Nascita durante la riunione del 19 gennaio 2023, in particolare per la 

parte relativa all’ambito ostetrico-ginecologico; 

 

VISTO la revisione del “Manuale Regionale Triage Intra-ospedaliero Modello Lazio a cinque 

codici (numerici/colore)” elaborato dal Coordinamento regionale permanente sul Triage (di cui alla 

determina n. G00337 del 17 gennaio 2020); 

 

CONSIDERATO che la suddetta revisione del Manuale risulta coerente con le “linee di indirizzo 

Nazionali sul Triage intraospedaliero”, di cui all’Accordo della Conferenza Stato-Regioni del 1° 

agosto 2019 (Rep. Atti n.143/CSR); 

 

RITENUTO di approvare la revisione del “Manuale Regionale Triage intra-ospedaliero Modello 

Lazio a cinque codici - numerici/colore” come da atto allegato, che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente determina, sostituendosi al precedente Manuale di cui al DCA 

U00379/2019; 

 

RITENUTO che i contenuti del manuale saranno sottoposti, da parte del gruppo permanente 

regionale, a revisione almeno triennale oppure, in ragione dell’introduzione di nuovi elementi 

normativi a livello nazionale/regionale, di nuove linee guida ed evidenze tecnico-scientifiche nella 

letteratura nazionale/internazionale e delle verifiche periodiche sulle attività di triage nei PS del 

Lazio; 
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DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa 

 

 di approvare la revisione del “Manuale Regionale Triage Intra-ospedaliero Modello Lazio a 

cinque codici (numerici/colore)” come da atto allegato, che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente determina, sostituendosi al precedente Manuale di cui al DCA 

U00379/2019; 

 

 di stabilire che i contenuti del manuale saranno sottoposti, da parte del Coordinamento 

regionale permanente sul Triage, a revisione almeno triennale oppure, in ragione 

dell’introduzione di nuovi elementi normativi a livello nazionale/regionale, di nuove linee 

guida ed evidenze tecnico-scientifiche nella letteratura nazionale/internazionale ovvero delle 

verifiche periodiche sulle attività di triage nei PS del Lazio; 

 

 di stabilire che le direzioni delle strutture facenti parte della rete dell’emergenza-urgenza 

dovranno: 

- adottare la revisione del Manuale Regionale Triage Intra-ospedaliero Modello Lazio a 

cinque codici (numerici/colore)” entro la data del 15 aprile 2023; 

- garantire la massima diffusione del presente atto;  

- assicurare la formazione agli operatori; 

 

   di stabilire che la Società Laziocrea dovrà adeguare il sistema di Pronto Soccorso 

Gipseweb in tutte le strutture sede di PS/DEA con l’aggiornamento delle schede triage 

(sintomo/problema) contenute nell’allegato documento; 

 

   di stabilire che sarà prevista una giornata di formazione/informazione inerente alla 

revisione del Manuale a cura del Coordinamento regionale permanente sul Triage. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 

Regionale da presentarsi entro 60 (sessanta) giorni, ovvero in via alternativa, al Presidente della 

Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla sua pubblicazione. 

 

Il Direttore Regionale 

           Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 febbraio 2023, n. G01781

Approvazione Elenco regionale dei professionisti con competenza ed esperienza nell'ambito dei trattamenti
per i disturbi dello spettro autistico per il sostegno delle famiglie dei minori fino al dodicesimo anno di età
nello spettro autistico.
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Oggetto: Approvazione Elenco regionale dei professionisti con competenza ed esperienza 

nell’ambito dei trattamenti per i disturbi dello spettro autistico per il sostegno delle famiglie dei 

minori fino al dodicesimo anno di età nello spettro autistico.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA DI 

CONCERTO CON LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

SU PROPOPSTA   del Dirigente Area Risorse Umane; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante modifiche al Titolo V, parte seconda 

della Costituzione 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii.  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 6 settembre 

2002, n.1 e s.m.i.; 

VISTI  l’art. 558 bis del R.R. 1/2002 e ss.mm.ii. e l’art. 18 della L.R. 6/2002 e ss.mm.ii., in merito ai 

poteri del Direttore Regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 1044 del 30 dicembre 2020, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al Dott. Massimo 

Annicchiarico; 

VISTA la D.G.R. n. 813 del 12 novembre 2019, con la quale è stato conferito alla Dott.ssa Ornella  

Guglielmino l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Inclusione Sociale”; 

VISTA la Determinazione regionale n. G12275 del 02/10/2018 “Riorganizzazione delle strutture  

della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria – Recepimento della Direttiva 

del Segretario Generale del 03/08/2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva del 

27/09/2018, n. 590257;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 75 del 13/02/2018 avente ad oggetto “Decreto del   

Commissario ad acta 22 dicembre 2014, n. U00457. Recepimento e approvazione del 

documento tecnico concernente “Linee di indirizzo regionali per i disturbi dello spettro 

autistico (Autism Spectrum Disorder, ASD)”;  

 

VISTO l’Art. 74 (Interventi a sostegno delle famiglie dei minori in età evolutiva prescolare nello  

spettro autistico), della L.R. del 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e 

lo viluppo regionale”;  

 

VISTO il Regolamento Regionale del 15/01/2019, n. 1, “Regolamento per la disciplina degli 

interventi a sostegno delle famiglie dei minori in età evolutiva prescolare nello spettro 

autistico”, e in particolare gli articoli n. 3, 4, 5, 6 e 7 del sopra citato regolamento che 

disciplinano l’istituzione e la gestione dell’Elenco Regionale dei professionisti con 

competenze ed esperienza nell’ambito dei trattamenti per i disturbi dello spettro autistico, 

come modificato ed integrato con i seguenti: 

 

-Regolamento Regionale del 28/06/2019, n. 10, “Modifiche al regolamento regionale 15 

gennaio 2019, n. 1, (Regolamento per la disciplina degli interventi a sostegno delle famiglie 

dei minori in età evolutiva prescolare nello spettro autistico)”; 
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- Regolamento Regionale del 02/12/2019, n. 24, “Modifiche al regolamento regionale 15 

gennaio 2019, n. 1, (Regolamento per la disciplina degli interventi a sostegno delle famiglie 

dei minori in età evolutiva prescolare nello spettro autistico) e successive modificazioni”; 

- Regolamento Regionale del 22/06/2020, n. 16, “Modifiche al regolamento regionale 15 

gennaio 2019, n. 1, (Regolamento per la disciplina degli interventi a sostegno delle famiglie 

dei minori in età evolutiva prescolare nello spettro autistico) e successive modificazioni e al 

Regolamento Regionale del 02 dicembre 2019, n. 24 (Modifiche al regolamento regionale 15 

gennaio 2019, n.1 Disposizioni transitorie”; 

- Regolamento Regionale del 15 settembre 2022, n. 13 “Modifiche al regolamento regionale 

15 gennaio 2019, n. 1 (Regolamento per la disciplina degli interventi a sostegno delle famiglie 

dei minori fino al dodicesimo anno di età nello spettro autistico) e successive modifiche e al 

regolamento regionale 22 giugno 2020, n. 16 (Modifiche al regolamento regionale 15 gennaio 

2019, n. 1). Disposizioni transitorie. 

VISTO  l’art. 3 del sopra citato Regolamento Regionale del 15/01/2019, n. 1, come modificato ed 

integrato, che istituisce l’Elenco Regionale dei professionisti con competenze ed esperienza 

nell’ambito dei trattamenti per i disturbi dello spettro autistico;  

 

CONSIDERATO che l’art. 5, comma 3 del Regolamento Regionale come modificato ed integrato 

assegna l’istruttoria delle istanze pervenute alla Direzione Regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria – Area risorse Umane, “anche avvalendosi di personale esperto in materia”; 

 

PRESO ATTO che sono pervenute al 31/12/2022 n. 213 istanze; 

 

ACCERTATO che n. 136 istanze sono state sottoposte ad istruttoria con il seguente esito:  

- n. 67 istanze risultano avere tutti i requisiti previsti dall’art. 4, comma 2 del R.R. 15  

  settembre 2022, n. 13 (All. 1); 

- n. 14 istanze non risultano possedere i requisiti previsti nel predetto articolo (All. 2);  

- n. 132 istanze necessitano di “soccorso istruttorio” per integrazione documentale, art. 6,  

  comma 1, lett. b) L. 241/1990 e ulteriori approfondimenti (All. 3); 

 

RITENUTO di potersi avvalere di personale esperto in materia, come previsto dall’art. 5, comma 3   

R.R. 15/09/2022, n. 13, in considerazione dei necessari approfondimenti sulle istanze 

dell’All. 3; 

 

DETERMINA 

per le ragioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate 

- di prendere atto dell’esito dell’istruttoria di valutazione delle istanze pervenute per l’iscrizione   

  all’Elenco Regionale dei professionisti con competenze ed esperienza nell’ambito dei trattamenti   

  per i disturbi dello spettro autistico;  

 

- di integrare gli elenchi dei professionisti in possesso dei requisiti previsti dal vigente Regolamento  

  Regionale, per il sostegno delle famiglie dei minori fino al dodicesimo anno di età nello spettro   

  autistico con i professionisti dell’All.1;  

 

- di prendere atto che i professionisti di cui all’All. 2 non presentano i requisiti previsti dall’art. 4, 

  comma 2 del R.R. 15/09/2022, n. 13; 
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-di avvalersi di personale esperto in materia, art. 5, comma 3 del predetto R.R., per le istanze 

 presentate dai professionisti di cui all’All. 3. 

 

Elenchi allegati al presente atto come parte integrante e sostanziale. 

  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il 

termine di giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente delle 

Repubblica entro il termine di centoventi giorni. 

 

 

        LA DIRETTRICE                                                              IL DIRETTORE 

DIREZIONE PER L’INCLUSIONE SOCIALE          DIREZIONE SALUTE INTEGRAZIONE 

     Ornella Guglielmino                                                          SOCIOSANITARIA             

                                                                                   Massimo Annicchiarico 
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ssezione TITOLI 

ANAGRAFICA

19-2020 2 ABBENDA CHIARA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 10 ARCHETTO MELANIA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 11 ARIENZO CARLOTTA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 14 BAGLI EMANUELA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 21 BARTOLONI CLAUDIO Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 25 BAULEO GRAZIELLA Area Sanitaria  X AMMESSO
19-2020 27 BELLIFEMINE DELIA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 28 BERGONZINI SIGRUN Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 31 BONANNO PATRIZIA VITA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 33 BOSCAGLIA VALENTINA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 35 BOSSIS TIZIANA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 36 BRANDI FABIO Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 38 BRUCKMANN CECILIA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 40 BUGLIONE LUCIA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 47 CAPELLUPO MARIA RITA Area Sanitaria  X AMMESSO
19-2020 50 CARBONARA GIOVANNI Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 52 CARETTO FLAVIA Area Sanitaria  X X AMMESSO
19-2020 53 CARONE VALENTINA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 55 CARRADORI GIORGIA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 60 CELUCCI ELISA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 61 CENTRA RITA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 65 CHERUBINI SIMONA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 67 CHIARELLI VALENTINA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 68 CHIFANI ANDREA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 69 CIARDI SELENA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 71 CIRUZZI EMANUELA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 74 COLAGIACOMO GIUSEPPINA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 76 CONTU BENEDETTA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 78 CORDO' CONCETTA Area Sanitaria  X AMMESSO
19-2020 79 CORNACCHIA MICHELA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 89 DE ANGELIS ELISABETTA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 93 DE PAOLIS FEDERICA Area Sanitaria  X AMMESSO
19-2020 95 DEL BALZO CAMILLA Area Socio-Educativa X AMMESSO
19-2020 97 DEL VECCHIO GIULIA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 98 DELFINI VERA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 99 DELLA CANANEA CHIARA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 101 DEMOFONTI ADRIANO Area Socio-Educativa X AMMESSO
19-2020 102 D'ETTORRE ANNA MARIA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 103 DI CAPUA ILARIA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 107 DI FRAIA MARINA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 112 DI RESTA EMANUELA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 116 DIBATTISTA GABRIELLA Area Sanitaria  X AMMESSO
19-2020 119 FABIANI MICAELA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 120 FABIO VALENTINA Area Sanitaria  X AMMESSO
19-2020 127 FATTORINI MARIA Area Sanitaria   X AMMESSO
19-2020 128 FAVA LEONARDO Area Sanitaria   X AMMESSO
19-2020 130 FERRAIOLI RAFFAELLA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 132 FERRARO DANIA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 141 FONTANA ILARIA Area Sanitaria  X AMMESSO
19-2020 145 FUNARI FEDERICA Area Sanitaria X AMMESSO
19-2020 148 GAETANI ELEONORA Area Sanitaria  X AMMESSO

ESPERIENZA PROFESSIONALE
ABA
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2019-2020 149 GAIAS GIUSI Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 152 GAMBINI GIORGIA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 155 GERARDI GIOVANNA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 156 GIAQUINTO ANNA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 159 GIOMETTI MARTA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 160 GIOVAGNOLI GIULIA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 163 GRASSI VALENTINA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 175 IORIO CARMELA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 176 LAGANA' ANGELA SIMONA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 177 LASORSA FRANCESCA ROMANA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 182 LIPPOLIS SARA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 183 LORENZINI SILVIA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 184 LORUSSO ANGELA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 187 LUCIDI ILENIA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 189 MADONNA ALESSIO Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 190 MAGAUDDA CHIARA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 191 MAGGI SILVANA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 192 MAGONI GIOVANNI Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 193 MAMMUCARI MARCO Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 194 MANCA FRANCESCA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 198 MARCUCCI TANIA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 200 MARONE ALFONSINA Area Socio-Educativa X AMMESSO
2019-2020 203 MASTROSANTI PATRIZIA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 204 MATARAZZO CARMELA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 205 MATRONE GIUSEPPINA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 206 MATTEI ANTONELLA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 207 MATTEI ELEONORA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 210 MESSERI LUCIA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 211 MICHELI SILVIA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 216 MIRTI MARTA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 219 MOCHI VALENTINO Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 221 MONDANI FEDERICA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 223 MONOPOLI BRUNA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 231 NOLFO ELISABETTA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 235 ORSINI SARA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 236 OTTAVIANI ELISABETTA Area Sanitaria   X AMMESSO
2019-2020 241 PAGLIUSO ELENA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 242 PALOPOLI DELPHINE Area Sanitaria   X AMMESSO
2019-2020 245 PAPI IVANA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 246 PAPPALARDO ROSA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 247 PARSI FRANCESCA Area Socio-Educativa X AMMESSO
2019-2020 248 PASCALE FELICE Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 250 PAVONE CAROLA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 251 PECORA SABRINA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 252 PENNACCHIA MARIANTONIETTA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 253 PEPE CATIA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 256 PERSICHETTI FILIPPO Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 257 PESCE DOMENICO Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 258 PETRILLI CLAUDIA Area Socio-Educativa X AMMESSO
2019-2020 263 PIERSANTI GIULIA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 265 PIMPONI MANUELA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 272 POMPEO CHIARA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 275 PROCACCINI CHIARA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 280 RAGUSO STEFANIA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 284 RICCI CARLO Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 286 RIFATTO CHIARA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 291 ROCCHINI MARZIA Area Sanitaria   X AMMESSO
2019-2020 293 RODARI MATTEO WAIFRO Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 294 ROLLI CRISTIANA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 295 ROMEO ALBERTA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 297 ROSSI FEDERICA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 298 RUGGERO MARCELLO Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 304 SALERNO SILVIA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 307 SANNA ILENIA Area Socio-Educativa X AMMESSO
2019-2020 311 SCALESE BRUNA Area Sanitaria X AMMESSO
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2019-2020 312 SCHEMBRE FRANCESCA Area Socio-Educativa X AMMESSO
2019-2020 313 SCIARRA MONICA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 314 SCIBELLI FRANCESCO Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 316 SENESE STEFANIA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 317 SEPE DARIO Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 318 SETZU SILVIA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 321 SIMONETTI RITA MARIA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 322 SOCCI CHIARA Area Socio-Educativa X AMMESSO
2019-2020 323 SODANO LAURA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 324 SONNINO FABIANA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 325 SPIZZICHINO CARLOTTA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 326 STANGHETTI ORIANA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 328 TEDESCHI GIOVANNA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 329 TESTINO ELISA Area Sanitaria  X AMMESSO
2019-2020 331 TOMMASI ALESSIA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 332 TORSIELLO ROSA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 333 TORTOLA LISA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 337 TRANQUILLI MICHELA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 342 VENTURA CAROLINA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 344 VERONESI CHRISTIAN Area Sanitaria   X AMMESSO
2019-2020 345 VERUSCHI ELISA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 348 VIRGILI ALESSANDRA Area Sanitaria  X  AMMESSO
2019-2020 349 VITTORINI VALERIA Area Sanitaria X AMMESSO
2019-2020 352 ZANINI PAOLA Area Sanitaria X X AMMESSO
2021-2022 1 AGNELLO DIANA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 2 ALBERTI ERICA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 3 AMANTIS RAFFAELA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 8 ARCHETTO MELANIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 9 ARIENZO CARLOTTA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 10 BAN DALIA ANA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 15 BAULEO GRAZIELLA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 16 BELLIFEMINE DELIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 17 BERGONZINI SIGRUN Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 19 BETTELLA FRANCESCA CLARA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 20 BIANCHI ELIDE Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 24 BOSSIS TIZIANA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 25 BRANDI FABIO Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 26 BRUCKMANN CECILIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 28 CANNIELLO FLORIANA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 31 CAPELLUPO MARIA RITA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 36 CARBONARA GIOVANNI Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 38 CARONE VALENTINA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 40 CARRADORI GIORGIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 46 CAVOLO ROSSELLA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 48 CELLUCCI ELISA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 49 CHIARELLI VALENTINA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 50 CICCHETTA ARIANNA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 52 CIPOLLA CLAUDIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 53 CIPRIANI ELENA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 54 CIRELLA BAMBINA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 55 CIRUZZI EMANUELA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 56 CLAUDIO FABIANA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 57 COLAGIACOMO GIUSEPPINA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 58 COMPAGNO NICOLETA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 61 CORDO' CONCETTA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 63 CORNACCHIA MICHELA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 73 DE ANGELIS MICHELA  Area Socio-Educativa X AMMESSO
2021-2022 74 DE ANGELIS ELISABETTA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 77 DE PAOLIS FEDERICA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 79 DEL BALZO CAMILLA Area Socio-Educativa X AMMESSO
2021-2022 80 DEL VECCHIO GIULIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 81 DELFINI VERA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 82 D'ELIA DAVIDE Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 83 DELLA CANANEA CHIARA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 84 DEMOFONTI ADRIANO Area Socio-Educativa X AMMESSO
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2021-2022 86 DEODATO SILVIA Area Socio-Educativa X AMMESSO
2021-2022 87 D'ETTORRE ANNA MARIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 88 DI CARLO FABIANA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 93 DI FIORE DANIELA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 98 DI LONARDO SIMONA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 99 DI MAIRA ILARIA Area Sanitaria X X AMMESSO
2021-2022 100 DI MARCO BARBARA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 102 DI RESTA EMANUELA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 103 DI RUSSO ALICE Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 104 DIACO ELISABETTA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 105 DIAFERIA CHIARA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 108 DOTTORI CHIARA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 110 ERMINI ELOISA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 110 ERNST ALEXANDRE Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 113 FABBRI ALESSANDRA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 114 FABIO VALENTINA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 119 FATTORINI MARIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 125 FERRARO DANIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 126 FEUDI CLARA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 128 FISCON MALIKA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 131 FONTANA ILARIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 133 FORNARI DAVIDE Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 134 FRATINI SILVIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 138 GAETANI ELEONORA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 139 GAIAS GIUSI Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 141 GALLI DEBORA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 142 GALLO SIMONA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 143 GALLONE VALENTINA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 144 GAMBINI GIORGIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 145 GERARDI GIOVANNA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 146 GIAQUINTO ANNA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 148 GIGLIO VALENTINA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 150 GIOMETTI MARTA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 151 GIOVAGNOLI GIULIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 155 GRASSI VALENTINA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 163 HUFTY ANNE-MARIE Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 164 IANI FRANCESCA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 165 IMBRIANI GIULIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 168 INNOCENTI GIORGIO Area Socio-Educativa X AMMESSO
2021-2022 169 IORIO CARMELA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 175 LAGANA' ANGELA SIMONA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 177 LIGUORI ELISABETTA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 178 LIPPOLIS SARA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 180 LORENZINI SILVIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 182 LUCIDI ILENIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 183 MADONNA ALESSIO Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 184 MAGAUDDA CHIARA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 188 MAMMUCARI MARCO Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 189 MANCA FRANCESCA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 194 MARANO VERONICA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 196 MARCUCCI TANIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 206 MASSUCCI MARTA Area Socio-Educativa X AMMESSO
2021-2022 207 MASTRACCI PAOLA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 208 MATARAZZO CARMELA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 209 MATRONE GIUSEPPINA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 210 MATTEI ANTONELLA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 212 MATTEI ELEONORA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 217 MICHELI SILVIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 218 MIRTI MARTA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 221 MOCHI VALENTINO Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 225 MONDANI FEDERICA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 227 MONOPOLI BRUNA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 228 MURTAS IVAN Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 231 NOLFO ELISABETTA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 234 ORSINI SARA Area Sanitaria X AMMESSO
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2021-2022 235 OTTAVIANI ELISABETTA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 236 PACCONI SILVIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 239 PACIFICO VALERIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 242 PAGLIUSO ELENA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 244 PAOLOCCI FRANCESCA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 245 PAPI IVANA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 246 PAPPALARDO ROSA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 247 PASCALE FELICE Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 248 PAVONE CAROLA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 249 PECORA SABRINA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 250 PECORARO EMANUELA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 251 PENNACCHIA MARIANTONIETTA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 252 PEPE CATIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 253 PETRONI SILVIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 255 PIERSANTI GIULIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 258 PIRTAC SIMONA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 263 POLLEGGIONI BENEDETTA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 264 POMPEO CHIARA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 266 PROCACCINI CHIARA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 270 RAGUSO STEFANIA Area Sanitaria X X AMMESSO
2021-2022 276 RICCI CARLO Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 277 RIGAMONTI CHIARA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 281 ROCCHINI MARZIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 282 ROMEO ALBERTA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 283 ROSSI FEDERICA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 285 RUGGIERO MARCELLO Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 291 SALERNO SILVIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 292 SALVATORI VERDIANA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 293 SAMBUCCI RAFFAELLA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 298 SATURNI ELETTRA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 301 SCIARRA MONICA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 302 SCIBELLI FRANCESCO Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 303 SCOTTO D'ABUSCO SERENA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 304 SENESE STEFANIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 305 SEPE DARIO Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 306 SETZU SILVIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 310 SIMONETTI RITA MARIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 311 SODANO LAURA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 313 SPERANZA EMANUELA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 314 SPIZZICHINO CARLOTTA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 316 STUFANI ELISA MARIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 318 TEDESCHI GIOVANNA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 320 TESTINO ELISA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 321 TIBERIO DANIELE Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 324 TOMMASI ALESSIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 325 TORSIELLO ROSA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 326 TOTINO MARIA GRAZIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 328 TRECCA ANGELO Area Socio-Educativa X AMMESSO
2021-2022 329 TROINI GIORGIA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 331 VALENT ELISA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 332 VERONESI CHRISTIAN Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 334 VIRGILI ALESSANDRA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 338 ZANINI PAOLA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 340 ZINGALI ELEONORA Area Sanitaria X AMMESSO
2021-2022 341 ZONFRILLI MARTINA Area Sanitaria X AMMESSO
2022-2023 7 AMICUCCI MARTINA X AMMESSO
2022-2023 8 ANTONELLI LAURA X AMMESSO
2022-2023 10 ANZUINO MATTEO M. X AMMESSO
2022-2023 22 BIANCHI MARTINA X AMMESSO
2022-2023 27 BOTTIGLIERI LUCREZIA X AMMESSO
2022-2023 28 BRANCATI VIVIANA X AMMESSO
2022-2023 29 BUSSOTTI EMANUELA X AMMESSO
2022-2023 30 CAIRA SIMONA X AMMESSO
2022-2023 31 CALIGARI CHIARA X AMMESSO
2022-2023 36 CAPOBIANCO ANITA  GRAZIA X AMMESSO
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2022-2023 38 CAPUTO SILVIA X AMMESSO
2022-2023 46 CASILIO EMANUELA X AMMESSO
2022-2023 0 CAVONE SILVANA X AMMESSO
2022-2023 49 CEVOLI CLAUDIA X AMMESSO
2022-2023 51 CIALFI NUARA X AMMESSO
2022-2023  CONSOLINO ARIANNA X AMMESSO
2022-2023 57 CONTINI MARTINA X AMMESSO
2022-2023 58 COPPOLA MARGHERITA X AMMESSO
2022-2023 60 CORMACI CLAUDIA X AMMESSO
2022-2023 65 D'AGOSTINO AMBRA X AMMESSO
2022-2023 66 DAMIANI ROSARIA X AMMESSO
2022-2023 76 DI BATTISTA NICOLE X AMMESSO
2022-2023 84 DI FILIPPO GIUDITTA X AMMESSO
2022-2023 88 DI TOMMASO EMANUELA X AMMESSO
2022-2023 92 ESTA VERONICA X AMMESSO
2022-2023 95 FALZONE SANDRA X AMMESSO
2022-2023 96 FANTINI MARTINA X AMMESSO
2022-2023 97 FARINA PAOLA X AMMESSO
2022-2023 102 FREZZA MARIA CRISTINA X AMMESSO
2022-2023 105 GIARTOSIO CLAUDIA X AMMESSO
2022-2023 106 GIGLIO MORENA X AMMESSO
2022-2023 107 GIOIA ANNA MARIA X AMMESSO
2022-2023 112 GIURITANO VINCENZA X AMMESSO
2022-2023 115 GRANIERI LUDOVICA X AMMESSO
2022-2023 116 GRECO SARA X AMMESSO
2022-2023 119 GUARINO ROSA X AMMESSO
2022-2023 123 LA MASTRA STEFANIA X AMMESSO
2022-2023 124 LAPADURA SONIA MIRIAM G. X AMMESSO
2022-2023 126 LILLI ALESSIA X AMMESSO
2022-2023 127 LONGO CHIARA X AMMESSO
2022-2023 130 MAGLIOZZI VIRGINIA X AMMESSO
2022-2023 133 MANSUETI SELENE X AMMESSO
2022-2023 136 MARRONI DARENA MARTINA X AMMESSO
2022-2023 139 MASSARONI SARA X AMMESSO
2022-2023 141 MAZZARINI GIULIA X AMMESSO
2022-2023 147 MONACO CRISTINA X AMMESSO
2022-2023 148 MONDELLI CHIARA X AMMESSO
2022-2023 152 NASSRALLA NANCY X AMMESSO
2022-2023 154 NEPOTI VALERIO X AMMESSO
2022-2023 156 NOVELLO ROBERTA X AMMESSO
2022-2023 164 PERRIELLO MARIANNA X AMMESSO
2022-2023 166 QUAGLIOZZI EMANUELA X AMMESSO
2022-2023 169 REGALBUTO NADIA X AMMESSO
2022-2023 173 RODA' MARILISA X AMMESSO
2022-2023 178 SACCO ELEONORA X AMMESSO
2022-2023 179 SAMBUCI ANNA MARIA X AMMESSO
2022-2023 185 SEPPANI SILVIO X AMMESSO
2022-2023 189 STIVALETTA SILVIA X AMMESSO
2022-2023 191 TODINI MANZOCCHI VALERIA X AMMESSO
2022-2023 193 TOSONI GIOVANNI MARIA X AMMESSO
2022-2023 194 TRAMPUS TANJA X AMMESSO
2022-2023 195 VALERIO ROBERTA X AMMESSO
2022-2023 200 VILLANI LUDOVICA X AMMESSO
2022-2023 203 VITERBO AGATA MARINA X AMMESSO
2022-2023 204 VOMMARO ELISA X AMMESSO
2022-2023 209 ZOINA FLAVIA X AMMESSO
2022-2023 210 ZORILLA  RUIZ CARLOTA X AMMESSO

368
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 febbraio 2023, n. G02008

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Viterbo di
iscritti all'Associazione "S.A.T. ACCADEMIA KRONOS SEZIONE ROMA NORD - ODV" C.F.
96518390586.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Nomina a guardia zoofila volontaria per la 
Provincia di Viterbo di iscritti all’Associazione “S.A.T. ACCADEMIA KRONOS SEZIONE 
ROMA NORD - ODV” C.F. 96518390586. 
    
 
 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA 

 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-
sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1044 del 30/12/2020 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Massimo Annicchiarico; 
 
VISTO   l’Atto di Organizzazione n. G15498 del 14/12/2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area “Promozione della Salute e Prevenzione” alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008.”; 
 
VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto “Revisione delle  
procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 
Allegato A.” 
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CONSIDERATO che con istanza del 16/01/2023 l’Associazione S.A.T. ACCADEMIA KRONOS 
SEZIONE ROMA NORD - ODV” C.F. 96518390586 iscritta nel registro regionale delle 
organizzazioni di volontariato, ha chiesto la nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di 
Viterbo di suoi associati di seguito indicati: 
 

• Marenda Giammatteo nato a OMISSIS il OMISSIS 
• Garro Noemi nata a OMISSIS l’OMISSIS 
• Serravento Katia nata a OMISSIS il OMISSIS 

 
CONSIDERATO che dai curricula dell’aspirante Guardia Zoofila Volontaria, nonché dalla 
documentazione allegata è stato accertato il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e 
dalla D.G.R. n. 337/2016 e della successiva Determinazione n. G18974/2022; 
 
ATTESO che tale nomina non pregiudica il rispetto del contingente massimo di guardie zoofile 
volontarie per la Provincia di Viterbo così come stabilito dalla citata Determinazione n. 
G18974/2022 al punto H; 
 
RITENUTO, pertanto, di nominare Guardia Zoofila Volontaria: Marenda Giammatteo, Garro 
Noemi, Serravento Katia ai sensi della Determinazione n. G18974/2022;  
 
PRESO ATTO che tale incarico sarà svolto a titolo gratuito, senza alcun onere per 
l’Amministrazione regionale; 
 
RITENUTO che detti incarichi devono essere espletati in conformità alle indicazioni di cui alla 
citata D.G.R. n. 337/2016 e della successiva Determinazione n. G18974/2022, e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
ATTESO che per le su enunciate finalità è fatto obbligo alle Organizzazioni di volontariato di 
comunicare alla Regione Lazio qualsiasi modifica dello status di iscritto della Guardia Zoofila 
Volontaria;  
 
ATTESO che è in capo al Presidente dell’Organizzazione di volontariato l’obbligo di rendicontare 
annualmente l’attività svolta, secondo le modalità indicate al punto G della Determinazione n. 
G18974/2022, di vigilanza sul corretto utilizzo del tesserino di riconoscimento rilasciato dalla 
Regione Lazio e di restituzione dello stesso in caso di decadenza dalla nomina; 
 
TENUTO CONTO che le aziende unità sanitarie locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 
regionale 28 giugno 1993, n. 29 esercitano attività di vigilanza e controllo sulle attività svolte dalle 
organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale.  

 
 

DETERMINA 
 

   di nominare Guardia Zoofila Volontaria: 
 
 
• Marenda Giammatteo nato a OMISSIS il OMISSIS 
• Garro Noemi nata a OMISSIS l’OMISSIS 
• Serravento Katia nata a OMISSIS il OMISSIS 
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per la vigilanza e l’osservanza delle disposizioni della legge regionale 21 ottobre 1997, n. 
34 concernente la “Tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo”, 
limitatamente al territorio della Provincia di Viterbo; 
 

 
– di stabilire che in caso di trasferimento ad altra Associazione la nomina è revocata salvo 

quanto previsto e disciplinato dalla Determinazione n. G18974/2022;  
 
– di attribuire al Presidente dell’Associazione la vigilanza correlata all’utilizzo del tesserino e 

l’obbligo della sua restituzione in caso di decadenza dalla nomina; 
 
– di stabilire che l’incarico di Guardia Zoofila Volontaria è svolto a titolo gratuito, senza ulteriori 

oneri per l’Amministrazione regionale ed in conformità alle indicazioni contenute nella 
Determinazione n. G18974/2022, sotto la vigilanza ed il controllo delle aziende unità sanitarie 
locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge regionale del 28/06/1993, n. 29. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 
notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 

 
                                                                                                  IL DIRETTORE  
                                                                                             Massimo Annicchiarico 

 
. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 16 febbraio 2023, n. G02009

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Viterbo di
iscritti all'Associazione "S.A.T. ACCADEMIA KRONOS SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE
ODV" con sede in Piglio (FR) C.F. 92078070601.

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 1362 di 1431



 
 
OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Nomina a guardia zoofila volontaria per la 
Provincia di Viterbo di iscritti all’Associazione “S.A.T. ACCADEMIA KRONOS SEZIONE 
PROVINCIALE DI FROSINONE ODV” con sede in Piglio (FR) C.F. 92078070601. 
    
 
 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA 

 
 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e integrazione socio-
sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1044 del 30/12/2020 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Massimo Annicchiarico; 
 
VISTO   l’Atto di Organizzazione n. G15498 del 14/12/2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area “Promozione della Salute e Prevenzione” alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca Dgr 457/2007 e 187/2008.”; 
 
VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto “Revisione delle  
procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 
Allegato A.” 
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CONSIDERATO che con istanza del 17/01/2023 l’Associazione S.A.T. ACCADEMIA KRONOS 
SEZIONE PROVINCIALE DI FROSINONE ODV” con sede in Piglio (FR) C.F. 92078070601, 
iscritta nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato, ha chiesto la nomina a guardia 
zoofila volontaria per la Provincia di Viterbo di suoi associati di seguito indicati: 
 

• Rea Melissa Anna nata a OMISSIS il OMISSIS 
• Possemato Giorgia nata a OMISSIS il OMISSIS 
• Berdini Roberto nato a OMISSIS il OMISSIS 
• Ciccarelli Melissa nata a OMISSIS il OMISSIS 
• Cialone Gina nata a OMISSIS il OMISSIS 
• Di Luca Lorenzo nato a OMISSIS l’OMISSIS 
• Draghetti Sonia nata a OMISSIS il OMISSIS 
• Fiorletta Beatrice nata ad OMISSIS il OMISSIS 
• Locorriere Maika nata a OMISSIS il OMISSIS 
• Iafrate Rachele Stefania Domenica nata a OMISSIS il OMISSIS 

 
CONSIDERATO che dai curricula dell’aspirante Guardia Zoofila Volontaria, nonché dalla 
documentazione allegata è stato accertato il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e 
dalla D.G.R. n. 337/2016 e della successiva Determinazione n. G18974/2022; 
 
ATTESO che tale nomina non pregiudica il rispetto del contingente massimo di guardie zoofile 
volontarie per la Provincia di Viterbo così come stabilito dalla citata Determinazione n. 
G18974/2022 al punto H; 
 
RITENUTO, pertanto, di nominare Guardia Zoofila Volontaria: Rea Melissa Anna, Possemato 
Giorgia, Berdini Roberto, Ciccarelli Melissa, Cialone Gina, Di Luca Lorenzo, Draghetti Sonia, 
Fiorletta Beatrice, Locorriere Maika, Iafrate Rachele Stefania Domenica ai sensi della 
Determinazione n. G18974/2022;  
 
PRESO ATTO che tale incarico sarà svolto a titolo gratuito, senza alcun onere per 
l’Amministrazione regionale; 
 
RITENUTO che detti incarichi devono essere espletati in conformità alle indicazioni di cui alla 
citata D.G.R. n. 337/2016 e della successiva Determinazione n. G18974/2022, e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
ATTESO che per le su enunciate finalità è fatto obbligo alle Organizzazioni di volontariato di 
comunicare alla Regione Lazio qualsiasi modifica dello status di iscritto della Guardia Zoofila 
Volontaria;  
 
ATTESO che è in capo al Presidente dell’Organizzazione di volontariato l’obbligo di rendicontare 
annualmente l’attività svolta, secondo le modalità indicate al punto G della Determinazione n. 
G18974/2022, di vigilanza sul corretto utilizzo del tesserino di riconoscimento rilasciato dalla 
Regione Lazio e di restituzione dello stesso in caso di decadenza dalla nomina; 
 
TENUTO CONTO che le aziende unità sanitarie locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 
regionale 28 giugno 1993, n. 29 esercitano attività di vigilanza e controllo sulle attività svolte dalle 
organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale.  

 
 

DETERMINA 
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   di nominare Guardia Zoofila Volontaria: 
 
 
• Rea Melissa Anna nata a OMISSIS il OMISSIS 
• Possemato Giorgia nata a OMISSIS il OMISSIS 
• Berdini Roberto nato a OMISSIS il OMISSIS 
• Ciccarelli Melissa nata a OMISSIS il OMISSIS 
• Cialone Gina nata a OMISSIS il OMISSIS 
• Di Luca Lorenzo nato a OMISSIS l’OMISSIS 
• Draghetti Sonia nata a OMISSIS il OMISSIS 
• Fiorletta Beatrice nata ad OMISSIS il OMISSIS 
• Locorriere Maika nata a OMISSIS il OMISSIS 
• Iafrate Rachele Stefania Domenica nata a OMISSIS il OMISSIS 
 

 
 
 
per la vigilanza e l’osservanza delle disposizioni della legge regionale 21 ottobre 1997, n. 
34 concernente la “Tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo”, 
limitatamente al territorio della Provincia di Viterbo; 
 

 
– di stabilire che in caso di trasferimento ad altra Associazione la nomina è revocata salvo 

quanto previsto e disciplinato dalla Determinazione n. G18974/2022;  
 
– di attribuire al Presidente dell’Associazione la vigilanza correlata all’utilizzo del tesserino e 

l’obbligo della sua restituzione in caso di decadenza dalla nomina; 
 
– di stabilire che l’incarico di Guardia Zoofila Volontaria è svolto a titolo gratuito, senza ulteriori 

oneri per l’Amministrazione regionale ed in conformità alle indicazioni contenute nella 
Determinazione n. G18974/2022, sotto la vigilanza ed il controllo delle aziende unità sanitarie 
locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge regionale del 28/06/1993, n. 29. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 
notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 

 
                                                                                                  IL DIRETTORE  
                                                                                             Massimo Annicchiarico 

 
. 
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01383

Interventi per la promozione della Rete dei Cammini del Lazio, progetto di  "Valorizzazione e accessibilità per
la promozione turistica della Via Francigena nel Lazio"  - Proroga al 31.05.2023 del termine  per la consegna
della rendicontazione dell'Azione 5.1. riguardante "Progettazione e installazione di segnaletica verticale,
conforme all'Abaco della segnaletica europeo di AEVF, nel tratto Proceno-Ponte Garigliano, nei tratti
segnalati come carenti in fase di verifica".
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Oggetto: Interventi per la promozione della Rete dei Cammini del Lazio, progetto di “Valorizzazione 

e accessibilità per la promozione turistica della Via Francigena nel Lazio” – Proroga al 31.05.2023 

del termine per la consegna della rendicontazione dell’Azione 5.1. riguardante “Progettazione e 

installazione di segnaletica verticale, conforme all'Abaco della segnaletica europeo di AEVF, nel 

tratto Proceno-Ponte Garigliano, nei tratti segnalati come carenti in fase di verifica”. 

 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE DEL TURISMO 

 
SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Promozione e Commercializzazione; 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche; 

 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente:” Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche, ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative gestionali; 

 

VISTO, in particolare, il regolamento regionale approvato con DGR 677 del 04.08.2022 di modifica 

del regolamento n.1/2002, che ha disposto che “le strutture organizzative già istituite nell’Agenzia 

regionale del Turismo e il relativo personale dirigenziale e non dirigenziale transitano, senza soluzione 

di continuità, nella Direzione regionale Turismo e sono confermate le declaratorie delle competenze 

delle relative strutture in quanto compatibili con le disposizioni di cui alla l.r. 13/2007 e successive 

modificazioni.”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.208 del 07/05/2018, relativa al conferimento 

dell’incarico del Direttore dell’ex Agenzia Regionale del Turismo, ora Direzione Regionale Turismo 

al Dott. Roberto Ottaviani con atto di novazione sottoscritto il 30/09/2022; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione G14692 del 26/10/2022 recante “Organizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale Turismo.”; 
 

VISTO l’Atto di Organizzazione G13078 del 29/09/2022, relativo alla novazione per il conferimento 

dell’incarico di dirigente dell’Area “Promozione e Commercializzazione” della Direzione Regionale 

Turismo alla Dott.ssa Amalia Vitagliano; 
 

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
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applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 

11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, 

per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 

annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali 

rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei 

pagamenti”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni di 

Giunta nn. 437/2022 e 627/2022; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 262407 del 16/03/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

VISTA la Legge regionale 6 agosto 2007, n. 13, concernente “Organizzazione del sistema turistico 

laziale. Modifiche alla Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 820 del 26/10/2007 “L.R. n. 19/06. Approvazione del percorso laziale relativo 

al tratto da Proceno a Roma dell’itinerario culturale del Consiglio d’Europa “La Via Francigena”.; 

 

VISTA la Legge regionale del 10 marzo 2017, n. 2, “Disposizioni per la realizzazione, manutenzione, 

gestione, promozione e valorizzazione della rete dei cammini della Regione Lazio. Modifiche alla 

legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente l'organizzazione del sistema turistico laziale e 

successive modifiche”; 

 

VISTA la D.G.R. n.819 del 14/12/2018 “ L.R.13/2007 e ss.mm. e DGR 348/2018. Accordo Operativo 

tra il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e le Regioni Lazio, Valle d'Aosta, 

Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Campania, Molise, Basilicata e Puglia, 

finalizzato all'attuazione dell'intervento n. 33 relativo al progetto “Via Francigena” - Piano stralcio 
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“Cultura e Turismo”. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020. Delibera CIPE n. 3/2016. 

Approvazione del tracciato della Via Francigena del Sud, di cui all’art. 3, c. 1, lett. b) dell’Accordo 

Operativo”; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale del 4 giugno 2020, n. 2, pubblicata sul B.U.R.L. n. 

77 del 16 giugno 2020, che approva il Piano triennale del turismo 2020-2022 e che individua una 

serie di Cluster strategici di rilevanza regionale sui quali concentrare obiettivi di sviluppo e azioni di 

indirizzo, tra i quali: il Turismo outdoor: cammini ed itinerari, sport, natura e montagna - la rete dei 

cammini del Lazio R.C.L., percorsi, itinerari, ecoturismo, sport all’aria aperta, osservazione della 

natura; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 5 agosto 2021 n. 547 “Legge regionale del 10 

marzo 2017 n. 2 recante “Disposizioni per la realizzazione, manutenzione, gestione, promozione e 

valorizzazione della rete dei cammini della Regione Lazio. Modifiche alla Legge regionale del 6 

agosto 2007, n. 13 concernente l'organizzazione del sistema turistico laziale e successive modifiche”. 

Approvazione degli abachi della segnaletica della Via Francigena, del Cammino di San Benedetto e 

del Cammino di San Francesco”; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G16556 del 28/12/2021 “Valorizzazione e accessibilità per 

la promozione turistica della Via Francigena nel Lazio”, con la quale si è anche determinato di 

avvalersi dell’Associazione Europea Vie Francigene (AEVF), per la realizzazione del progetto 

denominato “Valorizzazione e accessibilità per la promozione turistica della Via Francigena nel 

Lazio”; 

 

  CONSIDERATO che l’Associazione Europea Vie Francigene (AEVF) ha trasmesso il Progetto 

Esecutivo, acquisito al protocollo regionale n. 94453 del 31.01.2022, che prevede l’attivazione di n.5 

Azioni tra le quali la verifica dei percorsi, il monitoraggio della segnaletica, il rilievo di eventuali 

criticità e relative soluzioni, il miglioramento dell’informazione turistica e l’attività di comunicazione 

e promozione, per l’importo complessivo di € 100.000,00 (IVA inclusa); 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G01360 dell’11/02/2022 con la quale è stato approvato il 

Progetto Esecutivo delle Attività "Valorizzazione e accessibilità per la promozione turistica della Via 

Francigena nel Lazio", trasmesso dall’Associazione Europea Vie Francigene (AEVF), con la quale 

sono state indicate, tra l’altro, le condizioni e stabilito il termine per la realizzazione del progetto al 

31.12.2022;  

 

CONSIDERATO che l’Associazione Europea Vie Francigene (AEVF) con nota del 18.02.2022, 

acquisita in pari data al Protocollo ufficiale della Regione Lazio al n. 167460, ha comunicato l’avvio 

dei lavori e trasmesso l’Atto di impegno sottoscritto dal Legale rappresentante;  

 

PRESO ATTO che al 31.12.2022 risultano realizzate e liquidate anticipazioni per le seguenti Azioni: 

• 1.1“Comunicazione web e social”; 

• 1.2 “Realizzazione dello speciale dedicato a Regione Lazio sulla rivista ufficiale AEVF “Via 

Francigena and the European Cultural Routes” N.54, in uscita a dicembre 2022”; 

• 2.1 “Verifica del percorso ufficiale della Via Francigena (VF) da Proceno (VT) a Ponte Garigliano, 

località di Minturno (LT), fine del tratto laziale della VF”; 

• 2.2 “Definizione ed inserimento dei principali POI (Points Of Interest) nel portale web AEVF e 

nella App ufficiale”; 

• 3 “Progettazione, realizzazione e installazione di cartellonistica informativa conforme all’Abaco 

della segnaletica europeo di AEVF”; 

• 4 “Verifica del percorso proposto da Regione Lazio nel tratto Roma-San Vittore del Lazio”; 

• 5.2 “Acquisto e posa della segnaletica adesiva durante le attività di verifica del percorso da Proceno 

(VT) a Ponte Garigliano (LT) anche con l’ausilio delle associazioni attive sul territorio”; 
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PRESO ATTO della nota prot. I-12984 57 del 19.12.2022, integrata con la successiva nota prot. I- 

010685 del 30.01.2023, con le quali l’Associazione Europea Vie Francigene ha chiesto di poter 

prorogare al 31.05.2023 il termine per la consegna della rendicontazione relativa alla residua Azione 

5.1. “Progettazione e installazione di segnaletica verticale, conforme all'Abaco della segnaletica 

europeo di AEVF, nel tratto Proceno-Ponte Garigliano, nei tratti segnalati come carenti in fase di 

verifica”; 

 

CONSIDERATO che la suddetta richiesta di proroga è motivata dalla: “difficoltà a intercettare i 

referenti delle Amministrazioni locali, dei quali era prevista la firma sul verbale di conferma di 

installazione della segnaletica installata. Inoltre, la stagione autunnale e invernale condiziona i lavori, 

causando ritardi dovuti all’impossibilità di operare in determinate condizioni metereologiche”; 

 
 

DETERMINA 

 
Per le motivazioni in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate  

 

1. di prorogare al 31.05.2023, il termine per la realizzazione del Progetto Esecutivo “Valorizzazione 

e accessibilità per la promozione turistica della Via Francigena nel Lazio” e la consegna della 

rendicontazione dell'Azione 5.1. riguardante "Progettazione e installazione di segnaletica verticale, 

conforme all'Abaco della segnaletica europeo di AEVF, nel tratto Proceno-Ponte Garigliano, nei 

tratti segnalati come carenti in fase di verifica"; 

 

2. di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri per il bilancio regionale.  

 

 

Rimangono ferme tutte le condizioni stabilite dalle Determinazioni nn. G16556 del 28/12/2021, 

G01360 dell’11/02/2022 e dall’Atto di impegno sottoscritto dal Legale Rappresentante 

dell’Associazione Europea Vie Francigene (AEVF)  per la realizzazione del Progetto  Esecutivo 

“Valorizzazione e accessibilità per la promozione turistica della Via Francigena nel Lazio”. 

 

Di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento in assolvimento agli obblighi di 

pubblicità previsti dal D.Lgs. n. 33/2013, dalla legge190/2012 sul BURL della Regione Lazio e sul 

Sito web istituzionale della Regione Lazio alla Sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

 
Il Direttore 

Dott. Roberto OTTAVIANI 
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Regione Lazio
DIREZIONE TURISMO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 febbraio 2023, n. G01575

DGR 953/2022 - L.R. 13/2016 e s.m.i. - Programmazione delle manifestazioni turistiche per l'annualità 2023.
Approvazione del calendario delle iniziative e delle manifestazioni di promozione turistica in Italia ed
all'estero - Partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione turistica internazionale ITB BERLIN 2023
- Internationale Tourismus Börse Berlin 7/9 marzo 2023. Perfezionamento della prenotazione 2522/2023 per
l'importo di € 55.815,00 sul capitolo U0000B43907 "Spese per la promozione turistica" - Missione 07 -
Programma 01 - PdC 1.03.02.02.000 - Bilancio Regionale - E. F. 2023, in favore di ENIT - Agenzia
Nazionale del Turismo per l'acquisizione dell'area preallestita presso lo stand ENIT/Italia, delle postazioni per
le imprese turistiche regionali con agende appuntamento e del servizio di 1 hostess bilingue.
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OGGETTO: DGR 953/2022 - L.R. 13/2016 e s.m.i. - Programmazione delle manifestazioni 

turistiche per l'annualità 2023. Approvazione del calendario delle iniziative e delle manifestazioni 

di promozione turistica in Italia ed all'estero - Partecipazione della Regione Lazio alla 

manifestazione turistica internazionale ITB BERLIN 2023 - Internationale Tourismus Börse Berlin 

7/9 marzo 2023. Perfezionamento della prenotazione 2522/2023 per l'importo di € 55.815,00 sul 

capitolo U0000B43907 "Spese per la promozione turistica" - Missione 07 - Programma 01 - PdC 

1.03.02.02.000 - Bilancio Regionale – E. F. 2023, in favore di ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo 

per l’acquisizione dell’area preallestita presso lo stand ENIT/Italia, delle postazioni per le imprese 

turistiche regionali con agende appuntamento e del servizio di 1 hostess bilingue. 
  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE TURISMO 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Promozione e Commercializzazione; 

 

VISTA la Legge Statutaria dell’11 novembre 2004 n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/201, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni di 

impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante:” Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
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gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: ”Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”, 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 

13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11;  

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante:” Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022-2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTO l’articolo 43 del dlgs n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al dlgs n. 118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 

alla gestione provvisoria; 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all’esercizio provvisorio 

del bilancio per l’esercizio finanziario 2021. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

 

VISTA   la circolare del Direttore Generale n.0029162 del 11/01/23 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio 

del bilancio regionale 2023; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 concernente “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.” e s.m.i; 

VISTA la Legge regionale 24 maggio 2022 n. 8 concernente “Modifiche alla legge regionale 6 agosto 

2007, n. 13 (Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 

1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del 

decentramento amministrativo” e successive modifiche) e successive modifiche”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 208 del 07/05/2018, relativa al conferimento 

dell’incarico del Direttore dell’ex Agenzia Regionale del Turismo, ora Direzione Regionale Turismo 

al Dott. Roberto Ottaviani; 

VISTO l’Atto di Organizzazione G13078 del 29/09/2022, relativo alla novazione per il conferimento 

dell’incarico di dirigente dell’Area “Promozione e Commercializzazione” della Direzione Regionale 

Turismo alla Dott.ssa Amalia Vitagliano; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 953/2022 con la quale, è stato adottato il calendario 

delle iniziative e delle manifestazioni nazionali ed internazionali, di particolare rilevanza per la 

promozione turistica, che si svolgeranno nell’anno 2023; 

 

TENUTO CONTO dell’accantonamento disposto con la DGR 953/2022 sul capitolo U0000B43907 

con la bollinatura n. 2522/2023 di € 400.000,00, che prevede il finanziamento di una serie di 

manifestazioni, tra le quali ITB 2023 in programma a Berlino dal 7 al 9 marzo 2023; 

 

CONSIDERATO altresì che la partecipazione alle iniziative e manifestazioni previste con la sopra 

citata deliberazione, consentirà alla Regione Lazio di sostenere la competitività delle imprese 

turistiche laziali, di garantire lo sviluppo dell’attrattività dei singoli territori, di consolidare la 

presenza del Lazio sui principali mercati - da quello italiano a quello estero - e sviluppare nuove 

azioni sui mercati emergenti, incrementando il movimento turistico italiano e straniero;  

CONSIDERATO che nel sistema economico del Lazio il settore turistico rappresenta una delle 

principali risorse produttive sia per la consistenza del tessuto imprenditoriale, che include un elevato 

numero di lavoratori, sia per la valenza culturale che le attività turistiche includono; 

CONSIDERATO che in Italia ed all’estero si svolgono annualmente iniziative e manifestazioni che 

rappresentano appuntamenti consolidati nel panorama turistico nazionale e internazionale; 

PRESO ATTO che la Regione Lazio ha in programma di partecipare alla manifestazione turistica 

internazionale ITB BERLINO 2023 – Internationale Tourismus Börse Berlin - 7/9 marzo 2023, così 

come previsto dalla sopracitata DGR 953/2022, contenente il calendario delle iniziative e delle 

manifestazioni di promozione turistica in Italia e all’estero per il 2023; 

VISTE le circolari ENIT - Agenzia Nazionale per il Turismo, acquisite al prot. n.1234233 del 

05/12/2022 e al prot. n. 1317119 del 22/12/2022, contenenti l’elenco aggiornato del calendario delle 

manifestazioni turistiche più importanti confermate in programma nei mercati internazionali per 

l’anno 2023;  

  

VISTO che nel suddetto calendario è prevista e confermata, tra le altre, la partecipazione a ITB 

BERLINO 2023 - Internationale Tourismus Börse Berlin - in programma a Berlino dal 7 al 9 marzo 

2023, manifestazione che rappresenta una valida occasione per la valorizzazione e la promozione del 

turismo nel Lazio, trattandosi di un fondamentale appuntamento dell’industria del turismo a livello 

mondiale e di un attendibile indicatore di tendenza per l’intera industria turistica dei viaggi; 

 

TENUTO CONTO che il sostegno alle imprese turistiche quale aiuto indiretto, per la partecipazione 

alle iniziative e manifestazioni di promozione turistica promosse dalla Regione Lazio, sarà concesso 

nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) n.1407/2013 del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 

“de minimis”; 

 

TENUTO CONTO che con Determinazione G17805 del 15/12/2022 è stato approvato l’Avviso 

Pubblico per manifestazione di interesse rivolto agli operatori turistici che operano nel Lazio, per la 

partecipazione alle iniziative e manifestazioni di promozione turistica in Italia e all’estero inserite nel 

Calendario 2023, di cui alla DGR 953/2022; 

 

RITENUTO opportuno, data la rilevanza dell’iniziativa, partecipare alla manifestazione 

internazionale, ITB Berlino 2023, anche in considerazione dell’interesse a partecipare, manifestato 

dalle imprese turistiche della Regione Lazio e di opzionare uno spazio espositivo preallestito; 

 

PRESO ATTO della nota PEC acquisita al protocollo regionale nr. 101226 del 27/01/2023, con la 

quale ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo ha trasmesso l’offerta economica e la disponibilità di 

mq 50 comprensivo di preallestimento personalizzato, di agende operatori presso lo stand ENIT/Italia 
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e del servizio di 1 hostess bilingue per tutta la durata della manifestazione, al costo complessivo di € 

55.815,00 (IVA inclusa) per la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione turistica ITB 

BERLINO 2023 - Internationale Tourismus Börse Berlin;  

ATTESO che la sopra citata proposta è rispondente alle indicazioni tecniche, alle esigenze logistiche 

e di comunicazione richieste dalla Regione Lazio e pertanto, è ritenuta congrua l’offerta di ENIT – 

Agenzia Nazionale del Turismo per la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione ITB 

BERLINO 2023 - Internationale Tourismus Börse Berlin per l’importo complessivo di € 55.815,00 

(IVA inclusa); 

CONSIDERATO che ENIT Agenzia Nazionale del Turismo – CF 01591590581 – P/Iva 

01008391003 - con sede in Via Marghera, 2 - 00185 Roma, è esclusivista nell’organizzazione dello 

spazio Italia ENIT/Regioni per la manifestazione internazionale ITB BERLINO 2023 - 

Internationale Tourismus Börse Berlin e che, pertanto trova applicazione l’art. 63, comma 2, lett. b) 

del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m i.; 

RITENUTO pertanto opportuno, per la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione 

internazionale ITB BERLINO 2023 - Internationale Tourismus Börse Berlin, di perfezionare quota 

parte della prenotazione 2522/2023 per l’importo complessivo di € 55.815,00 sul capitolo 

U0000B43907 “Spese per la promozione turistica” – missione 07 – programma 01 – piano dei conti 

1.03.02.02.000 - Bilancio Regionale – Esercizio Finanziario 2023, che presenta la necessaria 

disponibilità, in favore di ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo; 

 

VISTA la legge n.136/2010 e successive modificazioni ed integrazioni che prevede l’obbligo della 

tracciabilità dei flussi finanziari;  

 

ATTESO che in relazione alla sopra citata disposizione è stato acquisito, dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC), il Codice Identificativi di Gara (CIG): 963223214E; 

 

ATTESO che le obbligazioni in argomento giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 2023; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni suesposte e che qui si intendono integralmente richiamate: 

o di formalizzare la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione turistica 

internazionale ITB 2023 - Internationale Tourismus Börse Berlin in programma a Berlino – 

Germania - dal 7 al 9 marzo 2023; 

o di affidare, ai sensi dell’articolo 63, comma 2, lett b) punto 3, del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 

2016, ad ENIT - Agenzia Nazionale del Turismo, con sede legale in Via Marghera, 2 - 00185 

Roma - CF 01591590581 – P/Iva 01008391003, per la partecipazione della Regione Lazio 

alla manifestazione internazionale ITB Berlino 2023 al costo complessivo di € 55.815,00 

(IVA inclusa) la realizzazione dei seguenti servizi:   

 Area espositiva preallestita 50mq all’interno dello stand Italia Enit/Regioni; 

 postazioni per le imprese turistiche regionali con le agende appuntamento; 

 servizio di 1 hostess bilingue durante tutta la durata della manifestazione; 

o di perfezionare quota parte della prenotazione n. 2522/2023 per l’importo complessivo di  

€ 55.815,00 (IVA inclusa) sul capitolo U0000B43907 - Spese per la promozione turistica – 

Missione 07 – Programma 01 – Piano dei conti 1.03.02.02.000 del Bilancio Regionale -   

Esercizio Finanziario 2023, che presenta la necessaria disponibilità, in favore di ENIT 

Agenzia Nazionale del Turismo (Cod. Cred. 17190) per la realizzazione dei servizi di cui 

sopra; 

o di liquidare il suddetto importo alla conclusione della manifestazione e alla verifica da parte 

dell’Amministrazione della correttezza dei servizi resi, unitamente alla trasmissione della 

fattura in formato elettronico in applicazione della DGR n. 326 del 3 giugno 2014; 
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o di stabilire che le obbligazioni in argomento giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario 

2023; 

o di nominare, ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, Responsabile del 

Procedimento la Dott.ssa Cristina Manzione. 

 

Il presente atto, reso esecutivo, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e i dati 

previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito internet 

regionale www.regione.lazio.it 

 

 

 

 

  Il Direttore 

Dott. Roberto OTTAVIANI 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Marta

Avviso 4 marzo 2022, n. EQ-012

Richiesta pubblicazione sul B.U.R. della richiesta di concessione di un'area del Demanio Idrico. Procedimento
EQ-012
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Enti Locali
Comuni

Comune di Marta

Avviso 16 gennaio 2023, n. EQ-759

Richiesta pubblicazione sul B.U.R. della richiesta di concessione di un'area del Demanio Idrico. Procedimento
EQ-759
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Enti Locali
Comuni

ROMA CAPITALE

Rettifica 16 febbraio 2023, n. 1

Parziale rettifica dell'0.S. di esproprio e di asservimento n. 157/2004, art, 13 L. n. 865/1971. Strada di
collegamento Foro Italico Pineta Sacchetti Via Stresa Via Barellai I Stralcio Funzionale
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OGGETTO: Parziale 

Rettifica dell’Ordinanza del 

Sindaco di esproprio e di 

asservimento n. 157/2004, 

emessa ai sensi dell’art.13 

della Legge n. 865/1971, in 

attuazione della Legge 

Delega Regione Lazio 

n.11/1997 e ss.mm.ii. 

 

Ditta 25) Mellea Anna 

Maria  

 

Pos. Pratica 28/1999 

 

STRADA DI 

COLLEGAMENTO TRA 

VIA DEL FORO ITALICO 

E VIA PINETA 

SACCHETTI E 

ALLARGAMENTO DI 

VIA TRIONFALE AREE 

PRIVATE-TRA VIA 

STRESA E VIA 

BARELLAI - I° 

STRALCIO 

FUNZIONALE: ASSE 

VIARIO TRA VIA DEL 

FORO ITALICO E VIA 

PINETA SACCHETTI 

 

 

  

Il Funzionario P.O.  

       Mariagrazia Sigini 

 

 

 

 

 

Il Direttore della Direzione 

Pianificazione Generale 

Silvia Capurro 

 

 

 

 

 

 

N…………                                                    del…………………. 

IL DIRIGENTE 

- Vista la Legge 25 giugno 1865, n. 2359 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Vista la Legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- Vista la legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

- Visto il D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8; 

- Visto il Decreto Legge 2 maggio 1974, n. 115, convertito in 

Legge 27 giugno 1974, n. 247; 

- Vista la Legge 28 gennaio 1977, n. 10; 

- Vista la Legge 3 gennaio 1978, n. 1; 

- Vista la Legge Regionale del Lazio 29 dicembre 1978, n. 79; 

- Vista la Legge Regionale Lazio 4 dicembre 1989, n. 71; 

- Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo 

Unico Enti Locali e successive modificazioni ed integrazioni; 

-  Visto l’articolo 57, comma 1, del D.P.R. n. 327/2001 -T.U. 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

espropriazione per pubblica utilità e ss.mm.ii.; 

- Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n.  263 del 5 

maggio 2004; 

- Visto lo Statuto del Comune di Roma; 

Premesso che: 

- con Deliberazione n. 2640 del 21 luglio 1998, la Giunta 

Comunale ha approvato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

1 della Legge n. 1/1978, il progetto definitivo per 

l’esecuzione dei lavori concernenti la costruzione della Strada 

di collegamento tra Via Foro Italico e Via della Pineta 

Sacchetti e Allargamento della Via Trionfale da Via Stresa a 

Via Barellai; 

- con Deliberazione n. 1087 del 10 ottobre 2000, la Giunta 

Comunale ha promosso, ai sensi e per gli effetti degli articoli 

10 e seguenti della Legge n. 865/1971, il procedimento di 

espropriazione e di asservimento per pubblica utilità delle 

aree di proprietà privata, occorrenti per la costruzione della 

Strada di collegamento tra Via del Foro Italico e Via della 

Pineta Sacchetti – e Allargamento Via Trionfale - I Stralcio 

Funzionale -, ed è stata fissata la scadenza della procedura 

espropriativa e di asservimento al 7 agosto 2004; 

- con Determinazioni Dirigenziali n. 83 del 18 luglio 2001 e n. 

169 del 29 novembre 2001 è stata disposta l’occupazione in 

via d’urgenza delle aree occorrenti per la realizzazione 

dell’Opera Pubblica in oggetto; 

- con Verbale di Consistenza e di Immissione in Possesso del 

23 ottobre 2001, protocollo Dipartimento IX n. 66926, è stata 

occupata l’area distinta in Catasto al Foglio 386, particella n. 

344/r (ex 5/r) per complessivi mq. 59, di proprietà della 

Signora Mellea Anna Maria (o Mellea Anna Maria Luigia o 
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Luigina, come da dichiarazione dell’avente titolo acquisita al 

protocollo Dipartimentale QI/21013 in data 6 febbraio 2023, 

nonché da Atto di compravendita stipulato in data 28 

dicembre 1983 a rogito del Notaio Dott. Francesco Fenoaltea, 

Repertorio n. 307092, Reg. n. 38387) - Ditta 25); 

- con Ordinanza del Sindaco n. 208 del 17 luglio 2002 sono 

state determinate, ai sensi dell’articolo 11 della Legge n. 

865/1971, le indennità di esproprio e di servitù da 

corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto, in 

particolare per la Ditta 25) Signora Mellea Anna Maria (o 

Mellea Anna Maria Luigia o Luigina), proprietaria dell’area 

distinta all’Agenzia delle Entrate – Ufficio Provinciale di 

Roma Territorio al Foglio 386, particella n. 5/R di mq. 59 (in 

esproprio), è stata fissata in Euro 743,00, oltre le indennità per 

Manufatti per un importo pari ad Euro 1.742,00 e per 

Soprassuoli per un importo pari ad Euro 1.608,00 per 

complessivi Euro 4.093,00;  

- con Determinazione Dirigenziale n. 1949 dell’11 novembre 

2003, si è provveduto, ai sensi dell’articolo 12 della Legge n. 

865/1971, al deposito cautelativo presso il M.E.F. – Direzione 

Provinciale dei Servizi Vari di Roma – Ufficio 1 - delle 

somme calcolate a titolo di indennità di esproprio e di 

asservimento, così come determinate a favore delle Ditte 

espropriande ed asservite che non hanno presentato istanza di 

accettazione del pagamento diretto, né hanno convenuto la 

cessione volontaria degli immobili,  tra cui l’avente titolo 

della Ditta 25) a favore della quale è stata depositata la 

somma complessiva di Euro 4.093,00, di cui Euro 743,00 per 

l’area in esproprio, Euro 1.608,00 per i Soprassuoli ed Euro 

1.742,00 per i Manufatti; 

- con Ordinanza del Sindaco n. 157 del 30 giugno 2004, sono 

state espropriate ed asservite definitivamente, ai sensi 

dell’articolo 13 della Legge n. 865/1971, le aree occorrenti 

per la realizzazione dell’Opera Pubblica in parola, tra cui 

quella di proprietà della Signora Mellea Anna Maria(o Mellea 

Anna Maria Luigia o Luigina); 

- con Delibera del 4 novembre 2010, Fascicolo n. 86/2005, la 

Commissione Provinciale Espropri ha determinato in via 

definitiva l’indennità di esproprio per l’avente titolo della 

Ditta 25) in complessivi Euro 13.753,00, di cui Euro 9.145,00 

per l’area in esproprio, Euro 1.608,00 per i Soprassuoli ed 

Euro 3.000,00 per i Manufatti;  

- medio tempore, in data 28 marzo 2012 Roma Capitale ha 

proposto ricorso numero di Registro Generale 1681 dinanzi 

alla Corte D’Appello di Roma - Sezione I - per l’opposizione 

all’indennità, così come determinata dalla Commissione 

Provinciale Espropri a favore della Ditta 25), nonché per la 

rideterminazione della stessa quantificando il valore venale in 

€/mq. 42,00;  

- successivamente con Ordinanza del 6 dicembre 2017, 

depositata in cancelleria il 10 gennaio 2018, la Corte 

d’Appello di Roma – Sezione I -, ha rigettato l’opposizione 
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presentata da Roma Capitale; 

Dato atto che: 

- in data 25 novembre 2020, protocollo QI/138254, la Signora 

Mellea Anna Maria (o Mellea Anna Maria Luigia o Luigina) 

– Ditta 25) ha presentato istanza di svincolo della somma, a 

suo tempo depositata con la succitata Determinazione 

Dirigenziale n. 1949/2003, per un importo complessivo pari 

ad Euro 4.093,00 di cui: 

 Euro 743, 00 a titolo di indennità di esproprio; 

 Euro 1.608,00 a titolo di indennità Soprassuoli; 

  Euro 1.742,00 a titolo di indennità Manufatti; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 79 del 18 gennaio 2021, il 

Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica – 

Direzione Pianificazione Generale – U.O. Espropri – Ufficio 

Depositi e Liquidazioni – ha autorizzato lo svincolo presso il 

M.E.F. – Direzione Provinciale dei Servizi Vari di Roma - 

Ufficio 1 - a favore di Mellea Anna Maria (o Mellea Anna 

Maria Luigia o Luigina) – Ditta 25) della la somma 

complessiva di Euro 4.093,00 (Polizza n. 634235/00) di cui 

Euro 743,00 a titolo di indennità di esproprio, Euro 1.608,00 a 

titolo di indennità di Soprassuoli ed Euro 1.742,00 a titolo di 

indennità di Manufatti, oltre interessi maturati e maturandi, 

già depositata con la succitata Determinazione Dirigenziale n. 

1949/2003, per l’area di sua proprietà occorsa per la 

realizzazione della Strada di collegamento tra Via del Foro 

Italico e Via della Pineta Sacchetti – e Allargamento Via 

Trionfale - I Stralcio Funzionale -; 

- successivamente all’emissione della Determinazione 

Dirigenziale di Svincolo n. 79/2021 succitata, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello 

Stato – Roma -, con PEC del 16 aprile 2021, protocollo 

QI/74615, ha richiesto al Dipartimento Programmazione e 

Attuazione Urbanistica – Direzione Pianificazione Generale – 

U.O. Espropri – Ufficio Depositi e Liquidazioni – 

l’espletamento, a carico del suddetto Ufficio, di ulteriori 

accertamenti  volti ad attestare la mancanza di iscrizioni e 

trascrizioni pregiudizievoli, ovvero di pesi ipoteche, vincoli o 

gravami di sorta sull’area in questione; 

- nelle more di procedere allo svincolo delle somme, così come 

autorizzato con la summenzionata Determinazione 

Dirigenziale n. 79/2021, a favore dell’avente titolo della Ditta 

25), il Dipartimento Programmazione e Attuazione 

Urbanistica – Direzione Pianificazione Generale – U.O. 

Espropri – Ufficio Depositi e Liquidazioni – con 

Determinazione Dirigenziale n. 458 del 22 marzo 2021 ha 

riconosciuto, in favore della Signora Mellea Anna Maria (o 

Mellea Anna Maria Luigia o Luigina) – Ditta 25) -  la 

legittimità del Debito Fuori Bilancio, ai sensi dell’articolo 

194, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 267/2000 

e ss.mm.ii., e dell’articolo 78, comma 4, del Decreto Legge n. 

112/2008 e ss.mm.ii., in esecuzione dell’Ordinanza della 

Corte di Appello di Roma  - Sezione I -  del 6 dicembre 2017, 
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depositata in Cancelleria  il 10 gennaio 2018;  

- in ottemperanza a quanto richiesto dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze con la summenzionata PEC, 

protocollo QI/74615/2022, con Relazione dell’8 settembre 

2022, protocollo QI/148165, a firma del Direttore di 

Direzione del Dipartimento Programmazione e Attuazione 

Urbanistica – Direzione Pianificazione Generale – U.O. 

Espropri Servizi Coordinamento Tecnico -, si è rappresentato  

che a seguito di accertamenti tecnici effettuati presso il 

N.C.T.U. di Roma è emerso che l’area distinta all’Agenzia 

delle Entrate – Ufficio Provinciale di Roma Territorio al 

Foglio 386, particella n. 5/R di mq. 59, di proprietà 

dell’avente titolo della Ditta 25), ha subito delle variazioni 

catastali sin dal 30 giugno 1987, pertanto antecedenti alla data 

dell’Ordinanza del Sindaco n. 157/2004, in particolare, con il 

summenzionato Verbale di Consistenza e di Immissione in 

Possesso del 23 ottobre 2001, protocollo Dipartimento IX n. 

66926, era stata occupata l’area distinta in Catasto al Foglio 

386, particella n. 344/r (ex 5/r) per complessivi mq. 59, di 

proprietà della Signora Mellea Anna Maria (o Mellea Anna 

Maria Luigia o Luigina) - Ditta 25); 

- inoltre, nella succitata Relazione si evince che, a seguito ad 

ulteriori accertamenti tecnici presso l’Agenzia delle Entrate – 

Ufficio Provinciale di Roma – Servizi Catastali -, 

dall’originale Impianto Meccanografico del 1952, la particella 

344 del Foglio 386 non è originata dalla sola particella 5, ma 

si pone a cavallo di più particelle ovvero 1, 4, 5, 102 e, tra 

l’altro, dalla Visura Storica per immobile Catasto Fabbricati, 

risulta che la suddetta particella 344 è associata alla particella 

- unità immobiliare 343 - sempre di proprietà della Signora 

Mellea Anna Maria (o Mellea Anna Maria Luigia o Luigina); 

- oltre a ciò, nella summenzionata Relazione si rappresenta che 

la particella 344, presente in Catasto dal 30 giugno 1987,  non 

deriva dalla sola particella 5 e che alla data dell’Ordinanza del 

Sindaco n. 157/2004, la stessa era già intestata alla Signora 

Mellea Anna Maria (o Mellea Anna Maria Luigia o Luigina);  

- a tutt’oggi non è stato possibile procedere allo svincolo delle 

somme, così come autorizzato con la summenzionata 

Determinazione Dirigenziale n. 79/2021, a favore dell’avente 

titolo della Ditta 25), in quanto l’area interessata 

dall’esproprio ha modificato l’identificativo catastale; 

- occorre, pertanto, procedere alla parziale rettifica 

dell’Ordinanza del Sindaco n. 157 del 30 giugno 2004, 

limitatamente alla Ditta 25), mediante correzione 

dell’identificativo catastale dell’area distinta all’Agenzia delle 

Entrate – Ufficio Provinciale di Roma Territorio al Foglio 

386, particella n. 344 (ex 5/r, ex 1, ex 4, ex 102) di mq. 59, 

occorsa per la costruzione della Strada di collegamento tra 

Via del Foro Italico e Via della Pineta Sacchetti – e 

Allargamento Via Trionfale - I Stralcio Funzionale - e, 

conseguentemente, alla trascrizione presso l’Ufficio 

Provinciale di Roma –Territorio - Servizio di Pubblicità 
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Immobiliare del presente provvedimento; 

- Visto l’Atto di Compravendita stipulato in data 28 dicembre 

1983 a rogito del Notaio Dott. Francesco Fenoaltea, 

Repertorio n. 307092, Reg. n. 38387; 

- Vista la Relazione dell’8 settembre 2022, protocollo 

QI/148165, allegata quale parte integrante del presente 

provvedimento;  

- Vista la Dichiarazione del 6 febbraio 2023, protocollo 

QI/21013; 

- Visto il Piano Particellare delle proprietà, l’Estratto di Mappa 

Catastale allegato quale parte integrante del presente 

provvedimento;  

Tutto ciò premesso e considerato, 

DECRETA 

La parziale rettifica dell’Ordinanza del Sindaco n. 157 del 30 

giugno 2004, limitatamente alla Ditta 25) Signora Mellea Anna 

Maria (o Mellea Anna Maria Luigia o Luigina, come da 

dichiarazione dell’avente titolo acquisita al protocollo 

Dipartimentale QI/21013 in data 6 febbraio 2023, nonché da Atto 

di compravendita stipulato in data 28 dicembre 1983 a rogito del 

Notaio Dott. Francesco Fenoaltea, Repertorio n. 307092, Reg. n. 

38387), a seguito di modifica dell’identificativo catastale, come 

sopra esplicitato, dell’area occorsa per la costruzione della Strada 

di collegamento tra Via del Foro Italico e Via della Pineta 

Sacchetti – e Allargamento Via Trionfale - I Stralcio Funzionale - 

come di seguito riportato: 

 

Ditta n. 25 

Proprietari effettivi: 

Mellea Anna Maria (o Mellea Anna Maria Luigia o Luigina, 

come da dichiarazione dell’avente titolo acquisita al protocollo 

Dipartimentale QI/21013 in data 6 febbraio 2023, nonché da Atto 

di compravendita stipulato in data 28 dicembre 1983 a rogito del 

Notaio Dott. Francesco Fenoaltea, Repertorio n. 307092, Reg. n. 

38387)  – C.F.: MLLNMR37T66G034T 

Accertata a Mezzo di Visura Catastale e 

A Mezzo di Visura Anagrafica 

nata a Olivadi (CZ) il 26.12.1937 

Area distinta all’Agenzia delle Entrate – Ufficio Provinciale di 

Roma Territorio al: 

Foglio: 386 Particella: 344 (ex 5/r, ex 1, ex 4, ex 102) di mq. 59 

Indennità di esproprio – Area Edificabile determinata dalla 

Commissione Provinciale Espropri – Delibera del 4 novembre 

2010 – Fasc. n. 86/2005 -: € 9.145,00; 

Indennità Manufatti: € 3.000,00; 

Indennità Soprassuoli: € 1.608,00 

Indennità totale: € 13.753,00 

(di cui € 4.093,00 depositata con D. D. n. 1949/2003 e svincolata 

con D. D. n. 79/2021) 

 

Restano confermate tutte le altre disposizioni contenute 
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nell’Ordinanza del Sindaco n. 157/2004. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio e notificato al proprietario nelle forme di Legge, 

trascritto presso l’Ufficio Provinciale di Roma – Territorio 

Servizio di Pubblicità Immobiliare, nonché volturato e registrato 

a termini di Legge a cura e spese di Roma Capitale. 

  

 

                                                   Il Direttore di Direzione 

                                                          Silvia Capurro 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 1

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno e
indeterminato di n. 2 posti di Collaboratore Tecnico Professionale (ctg D), Settore Gestionale per le esigenze
della ASL ROMA 1
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Pubblicazione graduatoria finale del Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 
tempo pieno e indeterminato di n. 2 posti di Collaboratore Tecnico Professionale (ctg D), 
Settore Gestionale per le esigenze della ASL ROMA 1 
 
Ai sensi dell’art. 18, comma 6, D.P.R. n. 483/97, si rende noto che con deliberazione n. 365 del 
29/12/2022 è stata approvata la graduatoria finale del  Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 2 posti di Collaboratore Tecnico Professionale (ctg D), 
Settore Gestionale per le esigenze della ASL ROMA 1, indetto con deliberazione n. 136 del 
15/02/2022 (Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 59 del 14/07/2022  – Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana – IV serie speciale – n. 62 del 05/08/2022. 
 
La graduatoria approvata è la seguente: 
 

GRADUATORIA 
COGNOME E NOME  CANDIDATI  PUNTEGGIO GENERALE    

1 GIULIANO GIOVANNI BATTISTA  62,77 

2 CECCHINI SAMUELE  62,07 

3 CRIMALDI GIUSEPPE  61,78 

4 OLIVIERI FABRIZIO  60,42 

5 GIZZI FABIO  57,00 

6 RICCARDI GIULIA  55,00 

7 PIZZICAROLI MARIA  54,28 

8 CARUSO FRANCESCA  53,04 

9 COSI ROBERTA  52,40 

10 CASSABGI MARCO  51,40 

11 PAVONE GIADA  46,15 
 
 
 
 
 
                                                                                      IL DIRETTORE GENERALE F.F. 
           DOTT.SSA ROBERTA VOLPINI  
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 1

Concorso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO
INDETERMINATO DI N. 20 POSTI NEL RUOLO SANITARIO, PROFILO PROFESSIONALE:
DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SANITARI DI BASE - AREA
DI SANITA' PUBBLICA, PER LE ESIGENZE DELLA ASL ROMA 1 -  RIAPERTURA TERMINI -
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CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 20 POSTI NEL RUOLO SANITARIO, PROFILO PROFESSIONALE: 
DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SANITARI DI BASE – 
AREA DI SANITA’ PUBBLICA, PER LE ESIGENZE DELLA ASL ROMA 1  
 

RIAPERTURA TERMINI 
 
 

In esecuzione della deliberazione n° 69 del 27/01/2022, esecutiva ai sensi di legge, è indetta la riapertura dei 
termini del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 20 posti nel 
ruolo sanitario, profilo professionale di Dirigente Medico – disciplina Organizzazione dei Servizi Sanitari 
di Base, per le esigenze della ASL Roma 1 indetto con deliberazione n. 358 del 22/03/2022. 

Il presente concorso rientra nel complesso delle procedure concorsuali avviate a livello regionale e pertanto 
assume natura di atto concorsuale di livello regionale. 

La graduatoria potrà essere utilizzata da tutte le Aziende ed Enti del servizio Sanitario della Regione Lazio, così 
come previsto dalle disposizioni regionali in materia. 

Sono fatte salve le domande di partecipazione già presentate in adesione al bando pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 96 del 06/12/2022, ferma restando la 
possibilità per gli interessati di procedere all’eventuale integrazione della documentazione 
presentata entro il nuovo termine di scadenza del bando. 

Per tutto quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alla vigente normativa nazionale e regionale 
in materia e in particolare dal D.P.R. n. 487 del 09/03/1994, dal D.P.R. n. 483 del 10/12/1997, dal D.P.R. n. 445 
del 28/12/2000, dal D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., dalla L. n. 145 del 30/12/2018 e s.m.i., dai DD.CC.AA Regione 
Lazio n. U00405 del 31/10/2018 e n. U00378 del 12/09/2019, dalla Legge 56/2019, oltre che dalla normativa 
vigente sul pubblico impiego.  

Ai sensi dell’art. 7, 1°comma D.lgs.165/2001, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro.  

Il numero dei posti messi a concorso potrà subire variazioni all’esito delle procedure di approvazione del piano 
del fabbisogno relativo al triennio 2022 – 2024. 
 
1.REQUISITI DI AMMISSIONE  

Per la partecipazione al concorso pubblico i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di 
ammissione: 

1.1. Requisiti generali: 
a) possesso della cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi, o cittadinanza 

di uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38, comma 1, del D.lgs 165/2001, come 
modificato dall’art. 7 della Legge n. 97/2013, sono ammessi a partecipare anche “i familiari di cittadini 
degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 
titolari del diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno permanente, nonché “i cittadini di Paesi Terzi 
che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo,  o che siano titolari 
dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria” (in tal caso dichiarare il possesso 
dei requisiti di regolarità per il soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere 
adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente 
concorso, il cui accertamento sarà effettuato a cura dell’Azienda, in sede di visita preventiva ai sensi 
dell’art. 41 del D.Lgs. 81/2008, prima dell’immissione in servizio; 
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c) godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni o interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 

d) assenza di condanne penali che impediscano l’assunzione presso le pubbliche amministrazioni (in caso di  
condanne penali ovvero in caso di procedimenti penali pendenti, occorre specificarne la tipologia).  

 
1.2. Requisiti Specifici: 

Ai sensi dell’art. 24 del DPR n. 483/1997, i requisiti specifici di ammissione al concorso sono i seguenti: 
a) laurea in Medicina e Chirurgia;  
b) specializzazione nella disciplina messa a concorso (Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base) 

ovvero disciplina equipollente ai sensi del DM del 30/01/1998 ovvero in disciplina affine ai sensi del 
DM del 31/01/1998 e s.m.i.; 

c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi, attestata da certificato rilasciato in data non 
anteriore a mesi sei rispetto a quello di scadenza del bando ovvero autocertificata. L’iscrizione 
all’albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.  

Ai fini dell’ammissione, ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, i candidati che abbiano conseguito il 
titolo di studio all’estero dovranno allegare il provvedimento con il quale ne è stato disposto il riconoscimento 
del proprio titolo di studio con quello italiano. 

Ai sensi dell’art. 56, comma 2, del DPR 483/97 il personale del ruolo sanitario in servizio alla data del 1 
febbraio 1998, a tempo indeterminato e nella disciplina messa a concorso, è esentato dal requisito della 
specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai 
concorsi presso le USL e le aziende ospedaliere diverse da quelle di appartenenza. 
 
Ai sensi dell’art. 8 comma 1, lett. b, del D. Lgs. 254/2000, di modifica dell’art. 15 comma 7, del D. Lgs. 
502/1992 e s.m.i., è ammessa la possibilità di accesso con una specializzazione in disciplina affine. 

Ai sensi della Legge n.145 del 30.12.2018 art.1 commi 547, 548 e s.m.i., i medici in formazione specialistica 
iscritti dal terzo anno del corso di formazione specialistica, sono ammessi alla presente procedura concorsuale 
e sono collocati, all'esito positivo della stessa procedura, in graduatoria separata. L'eventuale assunzione a 
tempo indeterminato dei medici suddetti, risultati idonei e utilmente collocati nella graduatoria, è subordinata 
al conseguimento del titolo di specializzazione e all'esaurimento della pertinente graduatoria dei medesimi 
professionisti già specialisti alla data di scadenza del bando.  

A tal fine si considera quale requisito specifico di ammissione l'iscrizione a partire dal terzo anno 
del corso di specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina equipollente o 
disciplina affine.                    

Ai sensi dell’art. 3 co. 6 D.Lgs. 127/97 e s.m.i. la partecipazione alla selezione non è soggetta a limiti di età, 
salvo il limite previsto dalle vigenti norme per il collocamento a riposo d’ufficio. 

Tutti i suddetti requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di ammissione e la mancanza, anche di uno soltanto di essi, comporta 
l’esclusione dalla procedura concorsuale (salvo la mancata iscrizione all'Albo in Italia nel caso di cittadini 
stranieri, che comunque hanno l'obbligo di cui al punto 1.2. lett. c). 

 
2. DOMANDA DI AMMISSIONE 

La domanda di partecipazione alla presente procedura dovrà essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA 
TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente bando per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV Serie 
Speciale.  

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attivata a partire dal 
giorno di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, del presente bando, 
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per estratto, e verrà disattivata tassativamente alle ore 23.59 del giorno di scadenza del 
termine previsto per la presentazione delle domande. 
Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domande 
non siano state inviate entro tale termine e secondo le modalità indicate. Di conseguenza, successivamente 
alla scadenza del termine di presentazione delle domande, non è ammessa la produzione di altri titoli o 
documenti a corredo della domanda già inoltrata e non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra 
quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitata java script e 
cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita.  
Le modalità di registrazione e compilazione online della domanda di partecipazione all’avviso sono indicate 
nell’Allegato A che è da considerarsi a tutti gli effetti, parte integrante del presente bando. 

Nella domanda gli istanti dovranno espressamente dichiarare, di essere consapevoli che, ai sensi dall'art. 35 
- co. 5 bis - D.Lgs. n. 165/2001 come modificato dall'art. 1 - comma 230 della Legge n. 266/2005 e 
considerando anche quanto previsto dalla Legge n. 26/2019 “I vincitori dei concorsi devono permanere 
nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni”, dalla data di effettiva 
immissione in servizio. 

La omessa indicazione anche di un solo requisito generale o specifico, di una delle 
dichiarazioni aggiuntive richieste dal bando, la mancata presentazione del documento di 
identità in corso di validità e la mancata sottoscrizione della domanda in modo autografo, 
determina l’esclusione dalla procedura concorsuale. 

 
Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali interruzioni di collegamento non 
imputabili all’Amministrazione stessa. 

Per la partecipazione al concorso, ai sensi delle disposizioni impartite dalla Regione Lazio, il candidato è 
tenuto al pagamento di  un contributo spese per i costi organizzativi supportati da questa Azienda per 
l’espletamento del concorso di € 10,00 (dieci/00) da corrispondere tramite bonifico bancario sul conto 
corrente bancario n. IT32P0832703398000000001060 (Banca di Credito Cooperativo di Roma SCRL) 
intestato alla ASL Roma 1 con causale: “nome e cognome” del candidato “partecipazione al 
Concorso pubblico Dirigente Medico, disciplina Organizzazione dei Servizi Sanitari di Base”. 

Il contributo di ammissione non sarà rimborsato qualora il candidato non partecipi alla selezione per cause 
non imputabili all’Amministrazione.  

Il candidato, nella domanda, deve esprimere il proprio assenso all’utilizzo dei dati personali forniti per le 
finalità inerenti alla gestione dell’avviso pubblico, dichiarando di essere informato che, ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 13 Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e s.m.i.), i dati personali acquisiti saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento 
della procedura e saranno trattati presso una banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per finalità inerenti alla gestione del 
rapporto medesimo ai sensi dell’art. 112 del citato Codice.     

 
3. MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA  

I titoli dovranno essere autocertificati ai sensi e nei limiti previsti dalla normativa vigente – artt. 46 e 47 
DPR 445/200 e s.m.i., consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 DPR 445/200 e s.m.i in caso di 
dichiarazioni mendaci e falsità - mediante compilazione della domanda di partecipazione attraverso la 
procedura telematica. 
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- La specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 o del D.Lgs. n. 368/1999 sarà valutata nel 
rispetto delle disposizioni in materia. Pertanto è necessario, ai fini dell’attribuzione del relativo 
punteggio, che il candidato dichiari, di aver conseguito la specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 
257/1991 ovvero del D.Lgs. n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. 

- i candidati possono indicare ulteriori titoli accademici e di studio in loro possesso. 
- Ai fini della valutazione, le pubblicazioni dovranno essere edite a stampa ed allegate previa scansione 

nell’apposita sezione, avendo cura di evidenziare il proprio nome. 
- Le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma 

volontaria e di rafferma, devono specificare l’esatto periodo di servizio prestato in qualità di medico; 
- Le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del SSN e 

Case di Cura convenzionate/accreditate, devono contenere l’esatta denominazione 
dell’Amministrazione, il profilo professionale ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno 
di inizio e di termine). Il candidato dovrà decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni con 
interruzione del servizio. 

- Le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di lavoro autonomo (libero professionale, 
collaborazione coordinata e continuativa, a progetto o in qualità di borsista presso Aziende ed Enti 
privati, devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente, il profilo professionale, la categoria di 
inquadramento o il tipo di mansioni svolte, il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di 
inizio e di termine), l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto del candidato alla sua 
realizzazione. 

- L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario è valutata con riferimento all’orario 
settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti delle Aziende Sanitarie, pertanto dovrà 
essere indicato l’orario di attività settimanale. 

- Le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento devono contenere la denominazione 
dell’ente che organizza il corso, sede di svolgimento, data/periodo di svolgimento, numero di ore 
formative effettuate. 

- le dichiarazioni relative alla partecipazione a convegni/seminari/congressi dovranno contenere anche 
l’indicazione della qualità di uditore ovvero relatore. 

- Le dichiarazioni relative agli incarichi di docenza dovranno contenere la denominazione dell’Ente che 
ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza, periodo ed ore effettive di lezioni svolte. 

- Gli eventuali titoli comprovanti il diritto di preferenza di legge nella nomina previsti dall'art. 5 del DPR 
487/1994, e ss.mm.ii; 

- Il candidato con disabilità, certificata da idonea documentazione da allegare, ai sensi di quanto previsto 
dall'art. 20 della L. 104/92, nella domanda di partecipazione specifica l'ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi. 

- Il candidato con  disturbi   specifici di apprendimento (DSA), certificati da idonea documentazione da 
allegare, ai sensi della L. 170/2010 e dell’articolo 3, comma 4-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, per la prova scritta, specifica la modalità 
di svolgimento della stessa ossia sostituire tale prova con un colloquio orale o utilizzare strumenti 
compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, nonche' usufruire di un prolungamento 
dei tempi stabiliti per lo  svolgimento della stessa. 

 
4. DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA OBBLIGATORIAMENTE PENA 

ESCLUSIONE 
a) Documento d’identità valido; 
b) Documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini di Paesi Terzi di partecipare al presente 

concorso (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo, o che siano titolari dello 
status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria); 

c) il Decreto Ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione se conseguito 
all’estero. 
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5. DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA, PENA LA MANCANZA 
VALUTAZIONE/DECADENZA DEI BENEFICI: 
a) Il Decreto Ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero; 
b) Il Decreto Ministeriale di equiparazione dei titoli accademici e di studio conseguiti all’estero; 
c) La certificazione medica attestante lo stato di disabilità o disturbi specifici   di apprendimento (DSA), 

comprovante la necessità di ausili, strumenti compensativi e tempi aggiuntivi; 
 
6. AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 

L’Ammissione e/o l’eventuale esclusione dei candidati è disposta con apposito provvedimento dell’ASL 
Roma 1 immediatamente efficace.  
La comunicazione ai candidati verrà effettuata esclusivamente tramite pubblicazione sul sito 
www.aslroma1.it sezione “concorsi”, che avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge. 

 
7. COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La Commissione esaminatrice sarà nominata, con atto deliberativo, secondo le modalità indicate dagli artt. 
5 e 6 del DPR n.483/1997 e composta in conformità a quanto previsto dall'art. 25 del D.P.R n. 483/1997, e 
nel rispetto di quanto disposto  dall'art.35-bis del D.Lgs.n.165/2001 “Prevenzione del fenomeno della 
corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni degli uffici". 
La Commissione si riserva la possibilità di costituire apposite sottocommissioni, secondo le modalità 
previste dal D.P.R. 483/1997. 
Per quanto riguarda l’accertamento della conoscenza della lingua inglese e degli elementi di informatica, la 
Commissione esaminatrice, ove necessario, potrà essere integrata da membri aggiunti. 
 

8. VALUTAZIONE DEI TITOLI  

La commissione esaminatrice, all’uopo nominata, ai sensi dell’art. 27 D.P.R. n. 483/1997 dispone 
complessivamente di 100 punti così ripartiti: 

a. 20 punti per i titoli 
b. 80 punti per le prove di esame 

I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a. 30 punti per la prova scritta 
b. 30 punti per la prova pratica 
c. 20 punti per la prova orale 

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti tra: 
a. Titoli di carriera:                10 
b. Titoli accademici e di studio:      3 
c. Pubblicazioni e titoli scientifici:      3 
d. Curriculum formativo e professionale:     4 

Per la valutazione dei titoli i carriera saranno applicate le disposizioni di cui agli articoli 20,21,22,23 e 27 del 
DPR 483/97, nonché le disposizioni di cui all'art. 45 del D.Lgs. n.368/1999.  
Per la valutazione dei titoli accademici di studio saranno applicate le disposizioni di cui all'art. 27 del DPR 
483/97. 

 
9. DIARIO DELLE PROVE Dl ESAME 

I candidati saranno  convocati, per sostenere le prove d'esame, attraverso la pubblicazione del calendario  delle 
stesse sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica - 4a serie speciale - concorsi ed esami, Sezione Diari, almeno 15 
giorni prima dello svolgimento della prova scritta, e almeno  20 giorni prima della prova pratica/orale, e sul sito 
web aziendale www.aslroma1.it sezione “concorsi e avvisi”, senza invio di comunicazione al domicilio dei 
medesimi.  
I candidati convocati per le prove dovranno presentarsi muniti di un valido documento di identità. 
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I candidati che non si presenteranno per sostenere il colloquio, nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, 
saranno    considerati rinunciatari alla selezione, quale che sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 
dalla volontà dei candidati medesimi.  
I candidati sono invitati a consultare il sito aziendale, dove saranno pubblicate eventuali ulteriori 
informazioni in relazione allo svolgimento del presente concorso pubblico. 

 
10. PROVE Dl ESAME 

Ai sensi dell'art. 26 del D.P.R. 483/1997, è previsto l’espletamento di una prova scritta, di una prova pratica e 
di una prova orale nonché l’utilizzo di strumenti informatici e digitali con rispetto della normativa sulla tutela 
dei dati personali, tracciabilità e sicurezza. 

a) La prova scritta consisterà in una relazione di un caso clinico simulato o su argomenti inerenti la 
disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti la disciplina 
stessa.  

b) La prova pratica verterà su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso e dovrà 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 

c) La prova orale verterà sulle materie inerenti la disciplina messa a concorso nonché sui compiti connessi 
alla funzione da conferire.  

Le prove scritta e pratica si intendono superate se il candidato avrà raggiunto per ognuna una valutazione di 
sufficienza pari a 21/30. 
Per la valutazione del colloquio la Commissione ha a disposizione punti 20, con la precisazione che verrà 
considerato idoneo il candidato che riporti nello stesso una valutazione pari o superiore a 14/20. 
Nel corso della prova orale la Commissione procederà all’accertamento della conoscenza dell’uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse nonché ad un colloquio per la verifica della 
conoscenza della lingua straniera. 
 
11. FORMULAZIONE, APPROVAZIONE E UTILIZZO GRADUATORIA 

La graduatoria finale di merito – a valenza regionale – è formulata dall’apposita Commissione, formata 
secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva, riportata da ciascun candidato, sulla base della 
valutazione dei titoli presentati e delle prove d’esame, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e ss.mm.ii.. 
I titoli di preferenza non espressamente dichiarati nella domanda di partecipazione non verranno presi in 
considerazione. 
La Commissione inoltre, formula altresì, ai sensi della L. n°145 del 30/12/2018 ss.mm.ii. e seguendo le 
modalità sopraindicate, una graduatoria separata riferita ai candidati in formazione specialistica, risultati 
idonei. Resta fermo che l’eventuale assunzione dei medici in formazione specialistica risultati idonei e 
utilmente collocati nella graduatoria, è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e 
all’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla data di scadenza del bando. 
 
Alla conclusione della procedura concorsuale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, con 
espresso atto deliberativo del Direttore Generale della ASL Roma 1, è approvata la graduatoria finale di 
merito, a valenza regionale, che deve riportare i nominativi dei vincitori, i punteggi ottenuti nella valutazione 
dei titoli e delle prove d’esame, nonché la graduatoria separata dei medici in formazione specialistica. Essa è 
immediatamente efficace. 
L’assegnazione dei posti avverrà nel rispetto dell’ordine di graduatoria.  
L’assunzione dei vincitori e degli eventuali ulteriori candidati idonei è sempre subordinata alla verifica da 
parte dell’Azienda della compatibilità economico-finanziaria con il budget assunzionale attribuito nonché di 
tutti gli altri adempimenti inerenti la fase di assunzione e di immissione in servizio. 
Come previsto dall’art. 1 c. 2 ter della L.R. 11 luglio 2018 n° 5, il rifiuto dell’assunzione con contratto a 
tempo indeterminato presso un’Azienda o un Ente del S.S.R., determina la decadenza dei candidati idonei 
dalla graduatoria e la perdita dell’idoneità all’assunzione.  

La graduatoria sarà pubblicata nel BUR Lazio, oltre che nel sito aziendale. 
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12. VALIDITA' DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria finale di merito comprensiva anche della graduatoria separata dei medici in formazione 
specialistica risultati idonei, ha valenza regionale e rimarrà efficace per due anni a decorrere dalla data di 
esecutività del provvedimento di approvazione della stessa. Sono fatte salve le disposizioni di legge vigenti in 
ordine ai termini di validità delle graduatorie. 
Come previsto dall’art. 1 c. 2 ter della L.R. 11 luglio 2018 n° 5, il rifiuto dell’assunzione con contratto a 
tempo indeterminato presso un’Azienda o un Ente del S.S.R., determina la decadenza dei candidati idonei 
dalla graduatoria e la perdita dell’idoneità all’assunzione. 

 
13. COSTITUZIONE DEL RAPPORTO Dl LAVORO 

Il rapporto di lavoro è costituito previa stipula del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato.  
La stipulazione del contratto e l'assunzione in servizio comportano implicita accettazione, senza riserve, di 
tutte le norme che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico e il trattamento economico del 
personale delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale. 
E’ attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dalla normativa vigente al momento 
dell’assunzione. Gli effetti economici decorreranno dalla data di effettiva presa di servizio. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova della durata 
di mesi sei, previsto dall'art. 12 del C.C.N.L. per l’Area Sanità 2016-2018. 

 
14. INFORMATIVA DATI PERSONALI “PRIVACY” 

L’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, ai sensi dell'art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati 
(Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), informa che i dati 
personali forniti dai candidati saranno trattati per finalità di selezione e gestione della procedura 
concorsuale e per l’eventuale istaurazione e gestione del conseguente rapporto di lavoro con questa 
Azienda Sanitaria. 
La base giuridica del trattamento è costituita comunque da disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla 
legge, di regolamento, disciplinanti l'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità 
di svolgimento dei concorsi e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi, di cui alle pertinenti 
disposizioni: D.Lgs. n. 165/2001, D.P.R. n. 487/1994, D.P.R. n. 483/1997, D.P.R. n. 761/1979; D.Lgs. n. 
198/2006, L. n. 104/1992, L. n. 68/1999, L. n. 3/2003, come successivamente modificati e integrati.    
Il trattamento dei dati personali è effettuato dalle persone preposte alla gestione del procedimento 
amministrativo, anche da parte della commissione esaminatrice, mediante elaborazioni manuali o strumenti 
elettronici o comunque automatizzati, informatici o telematici, con logiche correlate strettamente alle 
finalità sopra citate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, anche nella fase 
di conservazione. Per il perseguimento delle finalità di trattamento sopra descritte, i dati non saranno 
tuttavia sottoposti a processi decisionali automatizzati e non verranno utilizzati per la profilazione. 

In adempimento di obblighi stabiliti dalla legge o, nei casi stabiliti dalla legge, di regolamento, è consentito: 
comunicare i dati ad altre amministrazioni pubbliche, anche per verificarne la veridicità;  l’esercizio da parte 
di terzi del diritto di accesso documentale e civico, in presenza dei relativi presupposti; pubblicare i dati, 
con misure appropriate e specifiche per tutelare  i diritti fondamentali e gli interessi dei candidati, nella 
sezione “Albo on line” e “Trasparenza” del sito web istituzionale dell’Azienda (artt. 32 della L. n. 69/2009 e 
s.m.i., 19 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii); trattare i dati  in una forma che consenta l'identificazione degli 
interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati, salva la 
conservazione per altre e diverse finalità previste da espressa disposizione di legge o, nei casi previsti  
dalla  legge, di regolamento, come ad es. l’archiviazione nel pubblico interesse. 

I dati possono essere trattati anche da soggetti - in qualità di Responsabili del trattamento - di cui l’Azienda 
si avvale per servizi strettamente connessi con lo svolgimento del concorso.  
Il conferimento dei dati richiesti è facoltativo ma necessario ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione e valutazione dei titoli, pena rispettivamente l'esclusione dal concorso ovvero la mancata 
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valutazione dei titoli stessi. L'acquisizione automatizzata dei dati da parte dell’Azienda, nei modi determinati 
dalle norme esplicitate nel bando, è obbligatoria e il mancato conferimento da parte del candidato di tali 
dati, preclude l'inoltro della domanda e la sua partecipazione alla procedura concorsuale.  
Ciascun candidato, quale interessato, può esercitare, nei confronti del titolare del trattamento, i diritti di 
cui agli artt. 15-22 del citato Regolamento (UE)  2016/679; i dati di contatto del titolare del trattamento 
sono i seguenti: Azienda Sanitaria Locale Roma 1, Via Borgo S. Spirito n. 3, 00193 Roma; Pec: 
protocollo@pec.aslroma1.it.; i dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono i seguenti: 
dpo@aslroma1.it; tel. 0633062794; fax 0633062792. 
L’interessato che ritenga che il trattamento dei dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dal 
citato Regolamento (UE) 2016/679 ha, anche, il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo 
(Garante per la protezione dei dati personali) o di adire le opportune sedi giudiziarie (artt. 77 e 79 del 
citato Regolamento europeo).   

 
15. DISPOSIZIONI FINALI  

L'Azienda si riserva di effettuare in qualsiasi momento della procedura idonei controlli, previsti dall’art. 71 
del DPR 445/2000 e s.m.i., anche a campione su quanto dichiarato da ciascun candidato e di determinare 
l'eventuale esclusione in caso di accertato mancato possesso dei requisiti di ammissione generali e specifici 
prescritti o degli altri elementi richiesti e prescritti da disposizioni normative e contrattali. 
Tale attività potrà essere effettuata anche successivamente alla costituzione del rapporto di lavoro; in tal 
caso il rapporto di lavoro potrà essere risolto. 

L’ASL ROMA 1 si riserva la facoltà di disporre la proroga dei termini del bando, la loro sospensione e 
modificazione, la revoca ed annullamento del bando stesso in relazione all’esistenza di ragioni di pubblico 
interesse concreto ed attuale. Per quanto non previsto nel presente bando, valgono le vigenti disposizioni 
normative in materia.  

L’indizione della presente procedura concorsuale e le conseguenti assunzioni sono sempre subordinate al 
rispetto dei vincoli economico-finanziari e di bilancio, nonché dei vincoli del costo del personale vigenti, 
provvederà alla predetta verifica prima di procedere all’assunzione. 
Per eventuali ulteriori informazioni, gli interessati possono rivolgersi agli uffici della UOC Stato Giuridico 
del Personale ASL ROMA 1, Borgo S. Spirito n. 3 00193 Roma - tel. 066835/7114 - mail: 
gestionedelpersonale@aslroma1.it o consultare il sito internet: www.aslroma1.it sezione “concorsi e 
avvisi”. 

         
IL DIRETTORE GENERALE F.F. 

Dr.ssa Roberta Volpini 
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Allegato A) 
 
PROCEDURA Dl REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON-LINE DELLA DOMANDA E DEI 
RELATIVI TITOLI 

 
FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Collegarsi al sito: 
https://aslroma1.iscrizioneconcorsi.it 
Accedere alla "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti e "Conferma". 
 Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di 

questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie 
(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l'invio non è 
immediato quindi registrarsi per tempo); 

 Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password provvisoria 
con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi successivi al primo. 
Attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla scheda 'Utente'; 

 Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'. 
 
Attenzione: le informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del documento di 
identità, ma è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente riproposte in ogni successivo 
concorso al quale il candidato vorrà partecipare. 
 L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche potranno 

essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 
 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE AL CONCORSO PUBBLICO 
 

Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) cliccare sulla 
voce di menù “Concorsi” per accedere alla schermata dei concorsi disponibili;  
 cliccare sull'icona "Iscriviti" del concorso al quale si intende partecipare;    
 si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso dei 

requisiti generali e specifici di ammissione;    
 si inizia dalla scheda "Anagrafica", che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue parti; 
 per iniziare cliccare sul tasto "Compila" ed al termine dell'inserimento dei dati di ciascuna sezione 

cliccare il tasto in basso "Salva"; 
 per allegare la scansione del documento di identità in corso di validità, cliccare il bottone "aggiungi 

documento" (dimensione massima 1 mb) 
L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di sinistra, le 
pagine già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono 
precedute dal simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più momenti, si può 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si conclude la 
compilazione cliccando su "Conferma ed invio". A questo punto la domanda potrà essere integrata (come da 
istruzioni successive) ma non più modificata. 
  
Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria (contrassegnati con asterisco * ) e il loro 
mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda. 
 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si 
tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al 
concorso/avviso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si 
tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445. 
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I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in cui 
viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla data di 
fine rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 

Ai fini della valutazione delle pubblicazioni effettuare la scannerizzazione delle stesse e fare l'upload 
direttamente nel format on line nella sezione dedicata. 
 
ATTENZIONE per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione è necessario, 
al fine dell'accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione del 
documento di identità valido e fare l'upload direttamente nel format on line a pena esclusione. 
Nel caso suddetto effettuare la scannerizzazione dei documenti e l'upload (come indicato nella spiegazione di 
"Anagrafica" ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone "aggiungi allegato", ponendo attenzione 
alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le 
modalità più in uso (win.zip o win.rar). 
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio". 
 
ATTENZIONE: Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione “STAMPA 
DOMANDA”. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e 
successivo upload cliccando il bottone "Allega la domanda firmata".  
Solo al termine di quest'ultima operazione comparirà il bottone "Invia l'iscrizione" che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia del documento di identità in corso di validità e della domanda firmata. 
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l'automatica esclusione del 
candidato dal concorso di cui trattasi. 
Non verranno presi in considerazione eventuali documentazioni/integrazioni inviate con 
modalità diversa da quelle previste dal seguente bando (anche se inviate tramite raccomandata 
o tramite PEC). 
Nota bene: non è considerato valido l'invio della domanda medesima nel formato FACSIMILE, anche se 
sottoscritta. 

Costituiscono motivi di esclusione: 
1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata sottoscrizione della 
domanda di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione della domanda, per quanto 
disposto dall'art. 39 del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad autenticazione. La presentazione della domanda di 
partecipazione determina l'accettazione incondizionata di tutte le disposizioni del presente concorso; 
2. La mancanza dei requisiti di ammissione; 
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 
4. La mancata produzione di un documento di riconoscimento leggibile e in corso di validità tramite upload nel 
format on line. 
 

PROCEDURA Dl EVENTUALE INTEGRAZIONE Dl ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI 
ALLA DOMANDA Dl PARTECIPAZIONE 

 
Dopo l'invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la produzione di ulteriori titoli o 
documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione 'Annulla domanda' (disponibile tramite l'icona che si 
attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna 'Annulla' sulla destra dell'oggetto del concorso). 
 
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e 
documenti, pur non cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l'annullamento della domanda 
precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta registrazione. 
Quindi tale procedura prevede, a seguito delle modifiche e/o integrazioni apportate a quanto già caricato, la 
ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato utilizzando la stessa 
modalità prevista al paragrafo “ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO" 
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FASE 3: ASSISTENZA TECNICA 
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menù 
"RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di assistenza 
verranno evase durante l'orario di lavoro compatibilmente con gli altri impegni del servizio. 
Si evidenzia che verrà dato riscontro alle richieste di assistenza entro le ore 12.00 del giorno precedente la 
scadenza del termine di presentazione delle istanze di partecipazione. Qualora detta scadenza coincida con un 
giorno non lavorativo ovvero sabato o domenica o giorni festivi, si intende che le richieste verranno 
soddisfatte entro le ore 12.00 del giorno antecedente. 
Si suggerisce di leggere attentamente le ISTRUZIONI per l'uso della procedura, di cui sopra, e disponibili in 
home page dal link “MANUALE ISTRUZIONI”. 
Il presente allegato si intende parte integrante del bando di concorso. 
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Enti Pubblici
Aziende Regionali

Istituto di Studi Giuridici del Lazio A.C. Jemolo

Avviso

BANDO PER L'AMMISSIONE A 30 POSTI AL "CORSO INTEGRATIVO DI ALTA FORMAZIONE
MANAGERIALE PER DIRETTORI GENERALI DI AZIENDA SANITARIA ED ENTI DEL SERVIZIO
SANITARIO NAZIONALE"
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AVVISO PUBBLICO 

BANDO PER L
INTEGRATIVO DI ALTA FORMAZIONE MANAGERIALE PER 

DIRETTORI GENERALI DI AZIENDA SANITARIA ED ENTI DEL 
- COD02CAT23

1. ATTIVAZIONE 

in ottemperanza della 
Determinazione della Regione Lazio del 4 agosto 2022, n. G10498 avente ad oggetto: 
dell'accordo per la realizzazione di corsi di formazione manageriale in ambito sanitario tra la 
Regione Lazio e l'Istituto di Studi Giuridici del Lazio Arturo Ca emana un bando per 

CORSO INTEGRATIVO DI ALTA FORMAZIONE MANAGERIALE PER 
DIRETTORI GENERALI DI AZIENDA SANITARIA ED ENTI DEL SERVIZIO 

02CAT23 partecipanti. 

2. E OBIETTIVI FORMATIVI 

Il corso integrativo di Alta formazione Manageriale per Direttori Generali di azienda sanitaria ed 
enti del SSN è prioritariamente, ma non esclusivamente, destinato al personale di aziende sanitarie 
ed Enti del S.S.N già in possesso di un Certificato di Formazione Manageriale, riconosciuto dalle 
Regioni, -quinquies del D.lgs 502/92 in 
corso di validità. 
L  è quello di formare Direttori Generali di aziende sanitarie ed Enti del S.S.N. ad essere 
agenti del rinnovamento gestionale, organizzativo ed amministrativo dei sistemi sanitari complessi. 
Il Corso di Alta formazione si prefigge il compito di accrescere competenze fondamentali 
prioritariamente riferite alle aree di organizzazione e gestione dei servizi sanitari, di gestione 
economico-
dagli elementi formativi relativamente ai determinanti globali della salute nel
heal ersonali e cyber-security, al Welfare community, expanded 
chronic race model. Lo scopo è di incrementare il grado di conoscenza di fattori rilevanti per 

, novazione dei processi delle organizzazioni 
complesse, per affrontare, con esiti positivi, le sfide manageriali poste dalla trasformazione 
organizzativa e digitale dei Sistemi Sanitari, anche susseguenti alla pandemia da covid-19 e alle 
opportunità offerte dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

3. DESTINATARI E REQUISITI DI AMMISSIONE AL CORSO 

Il corso integrativo è prioritariamente, ma non esclusivamente, destinato al personale di aziende 
sanitarie ed Enti del S.S.N già in possesso di un Certificato di Formazione Manageriale, 
riconosciuto dalle Regioni, -quinquies 
del D.lgs 502/92, in corso di validità. 
La precedenza  è data al personale delle 
strutture presenti nel territorio della Regione Lazio.  
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I candidati aventi i requisiti sono ordinati secondo i seguenti criteri di priorità:  

3.1. Direttori Sanitari e Amministrativi, del Sistema Sanitario della Regione Lazio; 

3.2. Dirigenti di Unità Operativa Complessa con incarico di Direzione Dipartimentale di profilo 
sanitario, tecnico, professionale, amministrativo, del Sistema Sanitario della Regione Lazio; 

3.3. Dirigenti di Unità Operativa Complessa con incarico di Direzione di UOC di profilo 
sanitario, tecnico, professionale (appartenenti alle categorie dei medici, odontoiatri, veterinari, 
farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi e dirigenti delle professioni sanitarie) e amministrativo 
del Sistema Sanitario della Regione Lazio; 

3.4. Dirigenti di profilo sanitario, tecnico, professionale (appartenenti alle categorie dei medici, 
odontoiatri, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi e dirigenti delle professioni 
sanitarie) e amministrativo del Sistema Sanitario della Regione Lazio che, abbiano i seguenti 
requisiti: 
a. incarico di Direzione di Unità Operative Semplici Dipartimentali; 
b. incarico di Direzione di Unità Operative Semplici; 
c.  

3.5 Medici, odontoiatri, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici, psicologi e dirigenti delle 
professioni sanitarie, e dirigenti amministrativi delle Aziende Sanitarie o degli altri Istituti ed Enti 
richiamati specificatamente dalla legge (art.1, co.V e art. 7, co.II del DPR 484/97), con anzianità di 
servizio di almeno 5 anni di dirigenza alla data del bando, del Sistema Sanitario della Regione 
Lazio; 

3.6 Direttori Generali, Direttori Sanitari, Direttori Amministrativi ed a seguire i Dirigenti con 
ruolo sanitario, tecnico, professionale e amministrativo, in carica nelle Aziende Sanitarie private 
autorizzate/accreditate dal Sistema Sanitario della Regione Lazio; 

3.7 Dirigenti con incarico di Direzione di Unità Operativa Complessa con ruolo sanitario, 
tecnico, professionale (appartenenti alle categorie dei medici, odontoiatri, veterinari, farmacisti, 
biologi, chimici, fisici e psicologi, dirigenti delle professioni sanitarie) e amministrativo e non 
appartenenti al Sistema Sanitario Laziale; 

3.8  Dirigenti pubblici dei settori non sanitari; 

3.9  Dirigenti del settore privato; 

3.10 Professionisti del settore sanitario, chimico-farmaceutico e/o giuridico-economico che  
intendano approfondire le proprie competenze economico-gestionali. 
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4  DOMANDA E TERMINE DI PRESENTAZIONE  

La domanda deve essere presentata, entro il termine perentorio di trenta giorni (30 giorni) a 
decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio, secondo le seguenti modalità: 

4.1 la domanda di partecipazione al bando deve essere inviata mezzo posta elettronica certificata 
(PEC), al seguente indirizzo didatticajemolo@regione.lazio.legalmail.it indicando 
della e-mail: CORSO INTEGRATIVO DI ALTA FORMAZIONE MANAGERIALE PER DIRETTORI 
GENERALI DI AZIENDA SANITARIA ED ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE COD02CAT23", e 
dovrà essere corredata, a pena di inammissibilità, dalla seguente documentazione: 

 a) la domanda di partecipazione (allegato A) deve essere presentata utilizzando unicamente 
il modello predisposto, scaricabile dal sito www.jemolo.it (nella sezione 
didattica/corsi/iscrizioni), compilato, firmato con firma digitale o autografa, e trasmesso 

di: 

 allegato B Scheda Fatturazione;  

 allegato C Dichiarazione di consenso per iscrizione corsi; 

 allegato D Dichiarazione di consenso per registrazione dei corsi di formazione; 

 allegato E Dichiarazione di consenso per invio di materiale informativo tramite posta 
elettronica; 

 b) la domanda deve contenere in allegato la scansione di un documento di identità in corso 
di validità; 

 c) la domanda deve contenere, in allegato, il curriculum vitae aggiornato debitamente 
datato  ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, e che 
evidenzi quale requisito generale per la partecipazione il possesso di idoneo titolo di cui 

art 3 del bando, nonché i riferimenti   essere.  

  d) la domanda deve contenere, in allegato, la Scansione del Certificato di Formazione 
Manageriale riconosciuto dalle Regioni, ai sensi del DPR 484/1997 e degli articoli 15, 16-
quinquies del D.lgs 502/92 smi, in corso di validità; 

Le relative informative sul trattamento dei dati personali d emolo ai sensi del 
G.D.P.R. 679/2016 sono reperibili sul sito www.jemolo.it nella sezione didattica - corsi  iscrizioni, 
come allegati al corrispondente bando in oggetto;  
Si informano i candidati che i dati forniti verranno trattati esclusivamente ai sensi del G.D.P.R. 
679/2016; 

5. Il partecipante deve indicare nella domanda il domicilio o recapito presso il quale deve 
essere fatta ogni comunicazione relativa alla partecipazione, nonché uno o più recapiti telefonici che 
ne garantiscano la reperibilità in caso di comunicazioni urgenti. Eventuali variazioni di indirizzo, 
numeri telefonici o domicilio dovranno essere tempestivamente comunicati. 
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6. ituto A.C. Jemolo non si assume responsabilità per la dispersione delle domande o di 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del candidato oppure mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

7. La presente amministrazione, in riferimento alle autocertificazioni e alle dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, e, alle 
responsabilità penali derivanti dalla falsità in atti e dalle dichiarazioni mendaci di cui agli artt. 75 e 
76 del medesimo D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, potrà attivare, in qualsiasi momento, anche durante 
lo svolgimento del corso di formazione, dei controlli a campione. Il mancato possesso dei titoli 
dichiarati, ed in particolare quello re oltre alle sanzioni penali previste, 

, certificante la 
Formazione M r i Direttori Generali ai sensi del 
D.lgs. n. 171/2016.  
 
8. GRADUATORIA DI AMMISSIONE 
 
Il candidato dovrà essere in possesso dei requisiti previsti da . 3 del bando al momento della 
presentazione della domanda. 
 
8.1. La graduatoria delle domande presentate sarà formulata in base alle priorità indicate nel 
precedente punto n. 3 del bando ed alla data di presentazione delle domande. La graduatoria sarà 

Istituto www.jemolo.it.   
Saranno ammessi alla prima edizione in programmazione i primi 30 richiedenti second ordine di 
priorità indicato. In caso di rinuncia di uno o più idonei ammessi al corso di formazione, si 
procederà a scorrere la graduatoria fino al raggiungimento di 30 unità.  
 
8.2 Qualora il numero degli aspiranti corsisti sia superiore al numero degli ammessi, la 
graduatoria ri www.jemolo.it  
fino al 31 dicembre 2023. Decorsa la suddetta data la graduatoria si intenderà definitivamente 
decaduta. 
 
8.3. Dalla graduatoria, per il periodo in cui essa resterà aperta, saranno attinti gli ammessi a 
partecipare alla eventuale successiva edizione  nel corso 
del alla 
seconda rinunc tti. 
Il periodo di formazione potrà essere sospeso per gravidanza, puerperio o malattia, fermo restando 

potrà eventualmente 
 formazione, qualora programmato 

 
 
 
9. ISCRIZIONE E QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

 I candidati ammessi in graduatoria (pubblicata sul sito www.jemolo.it, e informati tramite 
comunicazione e-mail dal presente Istituto), ai sensi del punto n. 8.1 del presente bando, dovranno 
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modalità indicate nella comunicazione di ammi  A.C. Jemolo la 
propria conferma o rinuncia di partecipazione; 

9.1. Gli ammessi al corso, sono tenuti al pagamento della quota di iscrizione in un'unica soluzione  
i iscrizione è individuale ed esclusivamente a carico dei 

partecipanti (s art. 16 quinquies del D.Lgs. 502/92 e s.m.) e
1.000,00 (Euro mille/00). La quota dovrà essere versata solo 

, previa comunicazione di ammissione da parte 
Ai candidati sarà inviata una e-mail con le modalità per procedere al pagamento della 

quota di iscrizione da effettuare tramite la piattaforma digitale PagoPA. 

9.2. Il dirigente che per sua scelta o impedimento sopraggiunto rinunci espressamente o non 
completi la frequenza, non ha diritto alla restituzione della quota d'iscrizione. 

9.3. 
 

9.4.   La Segreteria Didattica del corso è disponibile per informazioni (in merito a procedure di 
iscrizione e/o pagamento del corso) 
06.51686947, 06.96006942 oppure e-mail didattica@jemolo.it con orario 9.30-13.00 tutti i giorni 
escluso il sabato e festivi. 

9.5  Per informazione di tipo didattico o info sui requisiti accesso al corso di 
Formazione Manageriale per Direttori Generali di azienda sanitaria ed enti del Servizio Sanitario 
Nazionale contattare la Coordinatrice amministrativo-didattica Dott.ssa Angela Lardieri, tel. 
06.51686969, oppure e-mail angela.lardieri@jemolo.it 

10. MODALITA DI SVOLGIMENTO E FREQUENZA DEL CORSO  

Il corso della durata di 96 ore, comprensive delle giornate relative alla valutazione finale, si svolge 
in modalità blended (Presenza/FAD), nello specifico sono previste: 

 32 ore di attività didattica frontale in presenza;  
 16 ore di attività didattica frontale on-line sincrona; 
 16 ore di attività didattica in formazione a distanza asincrona (FAD); 
 16 ore di Gr ; 
 3 ore seminari obbligatori in presenza; 
 13 ore per la discussione di un Project work finale del Corso; 
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10.1  Il corso sarà articolato in 2 giornate di formazione settimanali, previste tutti i giovedì 
pomeriggio ore 14.00/18.00 (4 ore) e tutti i venerdì intera giornata, ore 9.00/13.00 e ore 14.00 
/18. a meno di eventuali imprevisti, a 
decorrere dal mese di aprile 2023, e terminerà nel mese di giugno 2023. 

 

10.2  Il programma del corso sarà strutturato nei seguenti 4 moduli didattici: 

 I determinanti della salute nella dimensione "One Health"; 
 Protezione dati e Cyber Security; 
 Welfare Community e CCM; 
 I nuovi modelli organizzativi per garantire la presa in carico e la continuità delle cure; 

Il corso segue una metodologia in via principale di tipo attivo, prevedendo strumenti quali analisi e 
discussione di casi didattici, lavori d nto dei contenuti 
oggetto del corso. Il progetto formativo vuole coinvolgere il management in un percorso organico, 
basato su principi, obiettivi e strumenti comuni, che, al tempo stesso, valorizzi le competenze 
distintive e sviluppi le soft skills. 

10.3  Al ter
finale che consisterà nella presentazione e discussione di un Project work davanti a una 
Commissione costituita dal Coordinatore del corso o suo delegato, da un docente del corso e da un 
dirigente della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio. 

   

11.  TITOLO RILASCIATO  
 
Al termine dell'intero percorso formativo, per coloro i quali avranno partecipato a tutte le attività 
formative, con una frequenza minima obbligatoria di almeno 80 ore1, che avranno superato le prove 
di valutazione finale, e che risulteranno in regola con il pagamento della quota di iscrizione, verrà 

ttestato certificante la Formazione M sso al elenco nazionale per i 
Direttori Generali ai sensi del D.lgs. n. 171/2016. 

11.1  In conformità alle indicazioni della Commissione nazionale Educazione Continua in 
Medicina (ECM), la frequenza dei corsi di formazione manageriale di cui agli artt. 15, 16-quinquies 

D.lgs 171/201 o ha validità 
attestazione. 

 
1 Accordo tra Ministero della salute e le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano per la definizione dei criteri formativi, 
necessari per poter garantire la reciprocità di validità dei corsi di Formazione manageriali di cui 15, 16-quinquies del D.lgs 502/92 e 

/97 del 10.07.2003, punto n. 2 che contempla una soglia di assenza massima del 20% delle ore totali del 
corso; 
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11.2  Si specifica che il ruolo di Provider del Corso è ricoperto dalla Regione Lazio, pertanto sarà 
cura del partecipante ottemperare alle relative comunicazioni rispetto ai crediti formativi (ECM) 
tramite il sistema Co.Ge.APS (Consorzio Gestione Anagrafica Professioni sanitarie). 

 

 

Roma, 08 febbraio 2023 

 

                                      Il Commissario Straordinario                                                   
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ALLEGATO A) 

 
MODELLO DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
Istituto Regionale di Studi Giuridici del Lazio 

                                                  RO  
                                                                                   Viale G. Cesare, 31 - 00192 Roma 
                                                                            PEC: didatticajemolo@regione.lazio.legalmail.it 
                                                                                                            
OGGETTO: CORSO INTEGRATIVO DI FORMAZIONE MANAGERIALE PER DIRETTORI 
GENERALI DI AZIENDA SANITARIA ED ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
 COD02CAT23 

 
Il/La sottoscritto/a  

 

Luog  

Codice fiscale:  

 

Residente in  

.

. 

Indirizzo e-  Indirizzo PEC 2 

Certificato di Formazione Manageriale:  

conseguito il .  presso  

Attuale incarico professionale: . conseguito il  

presso ... ; 

CHIEDE 
di essere ammesso/a al Corso integrativo di Alta formazione Manageriale per Direttori Generali di 
azienda sanitaria ed enti del Servizio Sanitario Nazionale  e  

 
DICHIARA 

sotto la propria responsabilità ed ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 
28.12.2000, di essere consapevole delle responsabilità penali e degli effetti amministrativi derivanti dalla 
falsità in atti e dalle dichiarazioni mendaci (così come previsto dagli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R. n. 
445 del 28.12.2000) di:  
 

1) essere in possesso Certificato di Formazione Manageriale, riconosciuto dalle Regioni ai sensi 
15, 16-quinquies del D.lgs 502/92 in corso di 

validità quale requisito generale di partecipazione al corso; 

 
2  per m ancata 
com unicazione di variazioni di recapiti successivi alla presente dom anda di iscrizione. 
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2) essere dirigente di ruolo sanitario:
(barrare la casella corrispondente)

medico

veterinario

odontoiatra

farmacista

biologo                                                                                

chimico

fisico

psicologo

professioni sanitarie    

di essere dirigente di ruolo tecnico                                                    

di essere dirigente di ruolo amministrativo                                                    

3) avere conseguito la laurea magistrale del nuovo ordinamento o diploma di laurea del 
vecchio ordinamento in data _______________ 
_________________________________________________________________________;

4) trovarsi nella seguente posizione:
            (compilare la casella corrispondente)

a) Direttore Sanitario e/o Amministrativo in servizi
__________________________________________________della Regione Lazio;
- Riferimento atto di nomina:__________________________________________;
(punto 3.1 del bando);

b) Dirigente di Unità Operativa Complessa con incarico di Direzione 
Dipartimentale di profilo sanitario, tecnico, professionale, amministrativo, a 
decorrere dal ______________ a 
__________________________________ ________________della Regione Lazio;
Riferimento Atto di nomina:___________________________________________;
(punto 3.2 del bando);
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c) Dirigente di Unità Operativa Complessa di profilo sanitario, tecnico, 
professionale (appartenenti alle categorie dei medici, odontoiatri, veterinari, 
farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi e dirigenti delle professioni 
sanitarie) e amministrativo con incarico di Direzione di UOC a decorrere dal 
________________ in servizio press
__________________________________________________della Regione Lazio;
- Riferimento Atto di nomina:__________________________________________
(punto 3.3 del bando);

d) Dirigenti di profilo sanitario, tecnico, professionale (medici, odontoiatri, 
veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici psicologi e dirigenti delle 
professioni sanitarie) e amministrativo con incarico di Direzione di Unità
Operative Semplici Dipartimentali a decorrere dal ______________________ in 

____________________________________della 
Regione Lazio; -
Riferimento atto di nomina:___________________________________________;
(punto 3.4 del bando lett. a);

e) Dirigenti di profilo sanitario, tecnico, professionale (medici, odontoiatri, 
veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici psicologi e dirigenti delle 
professioni sanitarie) e amministrativo con incarico di Direzione di Unità 
Operative Semplici a decorrere dal ________________ in servizio presso 

___________della Regione Lazio;
- Riferimento atto di nomina:___________________________________________
(punto 3.4 del bando lett. b);

f) Dirigenti di profilo sanitario, tecnico, professionale (medici, odontoiatri, 
veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici psicologi e dirigenti delle 
professioni sanitarie) e amministrativo
10 anni a decorrere dal ________________ in servizi
___________________________________________________ della Regione 
Lazio;
-Riferimento atto di nomina___________________________________________
(punto 3.4 del bando lett. c);

g) Medici, odontoiatri, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici, psicologi,
dirigenti delle professioni sanitarie, e dirigenti amministrativi delle Aziende 
Sanitarie o degli altri Istituti ed Enti richiamati specificatamente dalla legge 
(art.1, co.V e art. 7, co.II del DPR 484/97), con anzianità di servizio di almeno 
cinque anni dalla data del bando, a decorrere dal 

__________________________________________________della Regione Lazio;
- Riferimento atto di nomina___________________________________________
(punto 3.5 del Bando);
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h) Direttori Generali, o/e Direttori Sanitari e/o Direttori Amministrativi ed a 
seguire Dirigenti con ruolo sanitario, professionale, tecnico, amministrativo e in 
carica nelle Aziende sanitarie private autorizzate/accreditate dal Sistema 
Sanitario della Regione Lazio a decorrere dal ____________ in servizio presso 

_______________________________________________________della 
Regione Lazio;
- Riferimento atto di nomina________________________________________
(punto 3.6 del Bando);

i) Dirigenti con incarico di Direzione di Unità Operativa Complessa con ruolo 
sanitario, tecnico, professionale (appartenenti alle categorie dei medici, 
odontoiatri, veterinari, farmacisti, biologi, chimici, fisici e psicologi, dirigenti 
delle professioni sanitarie) e amministrativo e non appartenenti al Sistema 
Sanitario Laziale 
__________________________________________________della Regione Lazio; 
- Riferimento atto di nomina____________________________________________
(punto 3.7 del Bando);

j) Dirigenti pubblici dei settori non sanitari a decorrere dal 
____________________ in servizio presso________________________________;
- Riferimento atto di nomina___________________________________________
(punto 3.8 del Bando);

k) Dirigenti del settore privato a decorrere dal ____________________ in 
servizio presso_______________________________________________________;
- Riferimento atto di nomina____________________________________________
(punto 3.9 del Bando);

l) Professionisti del settore sanitario, chimico-farmaceutico e/o giuridico-
economico che intendano approfondire le proprie competenze economico-
gestionali;

      (punto 3.10 del Bando);

5) aver preso visione ed accettazione di tutte le condizioni di selezione, partecipazione e 
frequenza indicate nel bando e sul ;

6) non aver riportato condanne penali o di non avere procedimenti penali pendenti e di 
;

Si Allega:

I. documento di identità in corso di validità;

II. scansione del certificato regionale di formazione manageriale riconosciuto ai sensi 
del DPR 484/1997 e degli articoli 15, 16-quinquies del D.lgs 502/92 smi in corso di 
validità;
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III. curriculum vitae aggiornato, che evidenzi il possesso d idoneo titolo, di cui 
, quale requisito generale per la partecipazione al bando debitamente datato e 

firmato, ;

IV. scheda dati di fatturazione (allegato B)

V. dichiarazioni di consenso (allegati C,D,E);

VI. impegnarsi a frequentare il corso secondo 

Data ________________                            Firma______________________________________
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ALLEGATO B) 
COMPILARE CON I DATI DEL PARTECIPANTE AL CORSO DI FORMAZIONE   

I CAMPI CON L'ASTERISCO SONO OBBLIGATORI - I DATI SARANNO UTILIZZATI PER L'EMISSIONE 
DELL'AVVISO DI PAGAMENTO PagoPA E PER L'EMISSIONE DELLA SUCCESSIVA FATTURA. IN 

NESSUN CASO SARA' POSSIBILE FATTURARE AD UN SOGGETTO DIVERSO RISPETTO A QUELLO QUI 
INDICATO.  

VERIFICARE L'ESATTEZZA DEI DATI INSERITI.  
UNA VOLTA EMESSO L'AVVISO DI PAGAMENTO NON SARÀ POSSIBILE APPORTARE 

MODIFICHE 
 INDICARE SE: 

Indicare obbligatoriamente una delle due scelte  
 

   PERSONA GIURIDICA (*Ragione sociale)  ____________________________________________ 

    PERSONA FISICA (*Cognome Nome) _____________________________________________________ 

SESSO        M       F   *LUOGO E DATA DI NASCITA__________________________________ 

*INDIRIZZO __________________________________________________________________*N° ______  

*CAP ____________________ *CITTÀ _________________________________________*PROV. ______ 

* CELLULARE 

*E-MAIL 

  PEC 

 
CUU/COD. DEST. 

ATTENZIONE: Se non viene indicato il 
CUU o COD. DEST. e neanche la PEC la 
fattura sarà disponibile solamente nel 
proprio cassetto fiscale. In assenza di MAIL 
non potrà essere inviata copia di cortesia 
della fattura (La copia di cortesia della 
fattura non può essere inviata cartacea per 
posta ordinaria, ma solo via mail)

Indicare obbligatoriamente o C.F. o P.I. (anche entrambi) 
 
 *CODICE FISCALE 
                

  
*PARTITA IVA 
           

 
Autorizza il trattamento dei dati personali, limitatamente a quanto necessario all'organizzazione ed all'esecuzione delle attività 
dell'Ufficio amministrativo. Dichiara di conoscere che il conferimento dei dati è obbligatorio e di essere informato dei diritti conferiti agli 
interessati dall'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 - GDPR 2016/679 e smi. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di espletare tutte le 
attività amministrative di legge e l'eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe comportare la mancata o parziale esecuzione del 
contratto. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti, né saranno oggetto di diffusione.     

 
   *Data                                                                                                                              *Firma 
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ALLEGATO C) 

 
 

DICHIARAZIONE DI CONSENSO 
PER ISCRIZIONE CORSI 

 
IO SOTTOSCRITTO 

 
 

Luogo, data di  

 

 

Regolamento Europeo 2016/679) da parte del Titolare del Trattamento Istituto di Studi Giuridici 
del Lazio Arturo Carlo Jemolo  relativamente alla seguente finalità: 
Iscrizione a Corsi di formazione, Tenuta registri contabili, Adempimenti fiscali, 
 
prendo atto che il trattamento dei miei dati personali è necessario per adempiere ad un obbligo 
legale al quale è soggetto il titolare del trattamento, per il quale non è richiesto il mio consenso. 
 
 
 
Data _____________                                                 Firma ___________________ 
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ALLEGATO D) 

 
 

DICHIARAZIONE DI CONSENSO 
PER REGISTRAZIONE CORSI DI FORMAZIONE 

 
 

IO SOTTOSCRITTO 
 

 

 

Codice fiscale  

 

Letta e compresa l in
Regolamento Europeo 2016/679) da parte del Titolare del Trattamento Istituto di Studi Giuridici 
del Lazio Arturo Carlo Jemolo  relativamente alla seguente finalità: 
Registrazione corso finalizzato al recupero e approfondimento delle lezioni, 
 
prendo atto del mio diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento, e a conoscenza del fatto 
che in assenza del consenso le conseguenze sono le seguenti: 
Annullame one del discente al Corso di Formazione, 
consento al trattamento dei miei dati personali da parte del Titolare, per le finalità sopra riportate 
(art. 7 Regolamento 2016/679). 
 
Data _____________                                                 Firma ___________________ 
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ALLEGATO E)

DICHIARAZIONE DI CONSENSO
PER INVIO MATERIALE INFORMATIVO TRAMITE POSTA ELETTRONICA

IO SOTTOSCRITTO

Codice fiscale 

Indirizzo e-mail

Regolamento Europeo 2016/679) da parte del Titolare del Trattamento Istituto di Studi Giuridici 
del Lazio Arturo Carlo Jemolo relativamente alle finalità di seguito riportate:

.

CONSENTO  NON CONSENTO 

Prendo atto del mio diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento in relazione al trattamento 
dei miei dati personali da parte del titolare per le finalità sopra riportate (art.7 Regolamento 
2016/679).

Data _____________                                               Firma ___________________
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SITO IN CIAMPINO (RM)  PROCEDURA APERTA
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 AVVISO DI ASTA PUBBLICA 

PER LA VENDITA DI IMMOBILE DI PROPRIETÀ ASTRAL S.P.A. 

SITO IN CIAMPINO (RM)  

PROCEDURA APERTA 

 

1 - Amministrazione aggiudicatrice 

AZIENDA STRADE LAZIO – ASTRAL S.P.A. – Società per Azioni con Socio Unico Regione 
Lazio, in persona dell’Amministratore Unico Ing. Antonio Mallamo, con sede in Via del 
Pescaccio 96/98 - 00166 Roma - tel. 06/51687714 sito internet www.astralspa.it - pec: 
protocolloastral@pec.astralspa.it 
 

2 - Oggetto 

Alienazione di un Edificio ad uso commerciale, ubicato tra Via Appia Nuova, Via Enzo Ferrari 
e Via Luigi Bandini distinto in Catasto Fabbricati del Comune di Ciampino al Foglio 15, 
Particella n. 274, Subalterni 2, 3, 4 e 5. 
Per ogni ulteriore dettaglio si rimanda alla perizia tecnica giurata in data 26.07.2021, dinanzi 
al Tribunale Ordinario di Roma, cron n. 4974/2021, dall’Arch. Federico Maria Aleandri,  alla 
planimetria catastale ed al certificato di destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di 
Ciampino in data 15/05/2022 prot.n. 21126, che si allegano. 
 
L’immobile viene alienato nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova, così come 

posseduto da ASTRAL, con ogni annesso e connesso, uso e diritto, accesso, adiacenze e 

pertinenze, servitù attive e passive se ed in quanto esistenti che possano legalmente 

competere. La vendita è fatta a corpo e non a misura: non vi sarà luogo ad azione per 

lesione, né ad aumento o diminuzione di prezzo, per qualunque materiale errore nella 

descrizione dei beni posti in vendita, o nella determinazione del prezzo d’asta, nella 

indicazione della superficie, dei confini, numeri di mappa e coerenza, sebbene eccedente 

la tolleranza stabilita dalla legge, dovendo intendersi come espressamente dichiarato  

dall’Aggiudicatario di ben conoscere il bene acquistato nel suo complesso e valore in tutte 

le sue parti. 

NOTE: L’IMMOBILE E’ LIBERO                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
 

3 - Procedura di gara 

Asta pubblica ai sensi del Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 recante “Nuove 

disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”, del  

relativo Regolamento attuativo di cui al Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 e del vigente 

regolamento per la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare di ASTRAL 

S.p.A. 
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4 - Importo della gara 

Prezzo a corpo a base d’asta: € 450.000,00 (euro quattrocentocinquantamila/00  

Deposito cauzionale: 10% del prezzo a base d’asta € 45.000,00 (euro 

quarantacinquemila) 

Acconto spese: 5% del prezzo a base d’asta € 22.500,00 (euro 

ventiduemilacinquecento/00) 

5- Sopralluogo 

Al fine di redigere un’offerta economica realmente consapevole, è obbligatoria 

l’effettuazione di un accurato sopralluogo presso l’immobile oggetto della presente 

procedura. Il mancato sopralluogo comporta l’esclusione dalla gara.  

All’esito del citato sopralluogo, Astral S.p.A. rilascia apposita attestazione di avvenuto 

sopralluogo, utilizzando il modello allegato che dovrà essere consegnato al momento 

dell’effettuazione del sopralluogo in duplice esemplare che sarà firmato dal R.U.P. o da un 

suo incaricato; un esemplare verrà acquisito dal R.U.P. o da un suo incaricato ed un 

esemplare verrà consegnato al concorrente al momento dell’effettuazione del sopralluogo. 

L’attestazione di avvenuto sopralluogo dovrà, essere inserita all’interno della prima busta 

contenente i documenti. 

La relativa richiesta a firma del titolare, di un rappresentante legale o di un procuratore 

autorizzato deve pervenire ai seguenti indirizzi di posta elettronica: 

protocolloastral@pec.astralspa.it o renato.fontana@astralspa.it almeno dieci giorni  solari 

antecedenti alla scadenza per la presentazione dell’offerta ossia entro il 10/03/2023, 

indicando il nominativo e i dati anagrafici e la qualifica della/e persona/e incaricata/e di 

effettuare il sopralluogo (N.B.: sono ammesse al massimo due persone per ciascun 

concorrente che avrà a disposizione un solo appuntamento). Alla data ed all’ora fissate 

dovranno presentarsi i soggetti muniti della delega e del documento di identità in fotocopia 

del delegante (che deve essere uno dei soggetti titolati a presentare la richiesta). Verrà 

acquisita la delega e identificato il delegato. Astral S.p.A. si riserva di fissare un calendario 

con il giorno, l’ora e le modalità, cui gli offerenti dovranno scrupolosamente attenersi.  

6 - Condizioni di partecipazione 

Tutta la documentazione è visibile e scaricabile sul sito di Astral S.p.A.  

www.astralspa.it sezione Avvisi. 

Per partecipare alla gara i soggetti interessati dovranno presentare un plico (busta) chiuso, 

idoneamente sigillato e firmato sui lembi di chiusura, a pena di esclusione, contenente 

l’offerta e la relativa documentazione, che dovrà pervenire, a mano o per posta a mezzo 

raccomandata con avviso di ricevimento o mediante corrieri privati o agenzie di recapito 

debitamente autorizzate, entro le ore 16:00 del giorno 20/03/2023 al Protocollo di Astral 

S.p.A. -Via del Pescaccio 96/98 – 00166 Roma e dovrà riportare la seguente dicitura: 

“OFFERTA per l’alienazione ad ASTA PUBBLICA di un edificio ad uso commerciale, 

sito in Ciampino (RM), tra Via Appia Nuova, Via Enzo Ferrari e Via Luigi Bandini -NON 

APRIRE-” ed il nominativo, indirizzo, numero di telefono del mittente. 

21/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 15 Ordinario            Pag. 1421 di 1431

mailto:protocolloastral@pec.astralspa.it
mailto:renato.fontana@astralspa.it
https://www.bing.com/search?q=www.astral+spa+&form=ANNH01&refig=33e67d3a8f9143928561a9cc17dce239
https://www.bing.com/search?q=www.astral+spa+&form=ANNH01&refig=33e67d3a8f9143928561a9cc17dce239
http://www.astralspa.it/


 

 

Il recapito del plico è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia 

responsabilità di ASTRAL, qualora l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile, 

valendo per la gara il solo termine fissato per il recapito del plico. 

Si avverte espressamente che si farà luogo all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non 

abbiano fatto pervenire l’offerta nel luogo e nel termine ivi indicati ovvero per i quali manchi 

o risulti incompleta o irregolare la documentazione richiesta 

L’orario di apertura del Protocollo è: dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle ore 13:00; e 

dalle ore 14:30 alle ore 16:00. 

Tale plico conterrà due buste, anch’esse chiuse e idoneamente sigillate e firmate sui lembi 

di chiusura. 

▪ La prima busta, con la dicitura “DOCUMENTI” scritta all’esterno della stessa, dovrà 

contenere: 

 

 
A) ORIGINALE ASSEGNO CIRCOLARE comprovante l’avvenuto versamento del 

deposito cauzionale di euro 45.000,00 (Euro Quarantacinquemila/00) 
 

Per partecipare all’asta, a garanzia dell’offerta e della sottoscrizione del contratto di 

trasferimento della proprietà, è richiesto un deposito cauzionale infruttifero pari al 10% 

(dieci) dell’importo a base d’asta per il cespite posto in vendita da prestarsi mediante 

assegno circolare emesso da un istituto di credito, con la clausola “non trasferibile”, 

per l'importo di cauzione fissato per il presente bando e con l'intestazione: Azienda 

Strade Lazio - Astral S.p.A. 

 

Non sarà accettata altra forma di costituzione della cauzione. La presentazione di 
cauzione con modalità difformi da quella sopra indicata costituisce di per sé causa di 
esclusione dalla gara. 
Detto versamento sarà restituito ai non aggiudicatari, previa autorizzazione rilasciata 
dal RUP, entro 30 giorni dalla aggiudicazione definitiva o scontato al momento della 
stipula del contratto di compravendita per l’aggiudicatario. 
Il deposito cauzionale costituisce, per l’aggiudicatario, anticipo del prezzo dovuto. La 
somma versata a titolo di deposito cauzionale verrà comunque introitata da Astral S.p.A. 
in caso di inadempimento dell'aggiudicatario ovvero qualora lo stesso non 
ottemperasse, entro il termine fissato, al versamento del saldo del prezzo dovuto. 
 

B) ORIGINALE ASSEGNO CIRCOLARE comprovante l’avvenuto versamento 
dell’acconto per le spese di euro 22.500,00 (euro ventiduemilacinquecento/00) 
 

Per partecipare all’asta, è richiesto un acconto per le spese pari al 5% (cinque) 

dell’importo a base d’asta per il cespite posto in vendita, a garanzia del pagamento delle 

spese relative agli oneri di pubblicità legale connessi alla presente procedura (stimate 

al momento in circa euro 500 oltre IVA di cui sarà prodotta documentazione) nonché di 

tutte le eventuali spese di rogito, registrazione, trascrizione, imposte e tasse vigenti e 

quant’altro dovuto a qualsiasi titolo derivante e conseguente alla stipula dell’atto, ivi 

comprese la pratiche catastali (frazionamenti/variazioni/rettifiche catastali ,etc.…) 

propedeutiche e conseguenti all’atto di compravendita, da prestarsi mediante assegno 
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circolare emesso da un istituto di credito, con la clausola “non trasferibile”, per 

l'importo di spese fissato per il presente bando e con l'intestazione: Azienda Strade 

Lazio - Astral S.p.A. 

 

Non sarà accettata altra forma di versamento dell’acconto per le spese. Il versamento 
dell’acconto per le spese con modalità difformi da quella sopra indicata costituisce di 
per sé causa di esclusione dalla gara. 
Detto versamento sarà restituito ai non aggiudicatari, previa autorizzazione rilasciata   
dal RUP, entro 30 giorni dalla aggiudicazione definitiva o scontato al momento della 
stipula  del contratto di compravendita per l’aggiudicatario. 
  
C) IDONEA DOCUMENTAZIONE che attesti che la persona fisica che presenzierà alla 

gara è legittimata a formulare le eventuali offerte a rialzo in sede di gara in nome e 
per conto della ditta offerente e quindi ad impegnare la medesima in caso di 
aggiudicazione (es.: procura notarile in originale o copia conforme autenticata, visura 
camerale). N.B.: La semplice delega non è ritenuta documento idoneo. 

 

D) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, resa dal concorrente o dal legale rappresentante 

dell’impresa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, redatta in carta libera conformemente 

al Modello “1” (persona fisica o persona giuridica), corredata da fotocopia del 

documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità, attestante: 

PER LE PERSONE FISICHE 

-    di possedere la piena e completa capacità di agire (di non essere interdetto, inabilitato         

     o fallito e di non avere in corso procedure per la dichiarazione di tali stati); 

- di non essere interdetto, inabilitato o fallito e di non avere in corso procedure per la 

dichiarazione di uno di tali stati; 

- di non trovarsi in alcuna delle condizioni che determinano il divieto di contrattare con 

la pubblica amministrazione; 

- di non essere sottoposto a misure di prevenzione o a procedimenti per l’applicazione 

di una delle misure previste dalla normativa contro la criminalità mafiosa; 

- di non incorrere in alcuno dei divieti a comprare stabiliti dall’art.1471 del Codice civile; 

- di aver preso attenta e integrale visione del presente avviso di asta pubblica e di 

accettare incondizionatamente tutte le norme e le condizioni in esso contenute e/o in 

esso richiamate; 

- di aver preso visione e conoscenza dell’immobile in vendita e di impegnarsi, in caso 

di aggiudicazione definitiva, ad acquistarlo a corpo e non a misura con tutti i diritti 

attivi e passivi, azioni ed obblighi, censi, canoni, livelli nonché nello stato di fatto e di 

diritto in cui si trova che si conosce e si accetta senza riserve; 

- di essere a conoscenza delle caratteristiche di destinazione e di trasformazione 

urbanistico-edilizia dell’immobile previste dalla normativa urbanistica e dalle regole 

del vigente Piano Generale del Territorio. 

 

PER LE PERSONE GIURIDICHE 

- che la società/ente/associazione non si trova in stato di fallimento, liquidazione, 

concordato preventivo, amministrazione controllata e che non sono in corso 
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procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni e di non versare in stato di 

sospensione o cessazione dell’attività commerciale; 

- che a carico di tutti i soggetti in grado di impegnare la società/ente/associazione 

verso terzi, non è stata pronunciata sentenza passata in giudicato per qualsiasi reato 

che incida sulla moralità professionale; 

- che a carico di tutti i soggetti in grado di impegnare la società/ente/associazione 

verso terzi, non sussista il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

- che tutti i soggetti in grado di impegnare la società/ente/associazione verso terzi, non 

siano sottoposti a misure di prevenzione o a procedimenti per l’applicazione di una 

delle misure previste dalla normativa contro la criminalità mafiosa; 

- di aver preso attenta e integrale visione del presente bando di gara e di accettare 

incondizionatamente tutte le norme e le condizioni in esso contenute e/o in esso 

richiamate; 

- di aver preso visione e conoscenza dell’immobile in vendita e di impegnarsi, in caso 

di aggiudicazione definitiva, ad acquistarlo a corpo e non a misura con tutti i diritti 

attivi e passivi, azioni ed obblighi, censi, canoni, livelli nonché nello stato di fatto e di 

diritto in cui si trova che si conosce e si accetta senza riserve; 

- di essere a conoscenza delle caratteristiche di destinazione e di trasformazione 

urbanistico-edilizia dell’immobile previste dalla normativa urbanistica e dalle regole 

del vigente Piano Generale del Territorio. 

Le già menzionate condizioni dovranno essere dichiarate ai sensi e per gli effetti del 

Dpr 28.12.2000, n.445, secondo il fac-simile di dichiarazione di cui al Modello 1) 

allegato al presente bando. 

PARTECIPAZIONE CONGIUNTA 
 
Nel caso in cui più soggetti intendano presentare offerta congiunta per il medesimo 
lotto, ogni soggetto dovrà procedere alla compilazione della domanda di 
partecipazione secondo il Modello 1) allegato al presente bando, da inserire nella 
medesima BUSTA A). 
L’offerta economica redatta sul Modello 2) dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti 
partecipanti in forma congiunta ed inserita nella BUSTA B). 
Nel caso di partecipazione congiuntamente, ai fini degli obblighi derivanti dal presente 
bando, tutti i soggetti resteranno solidalmente obbligati. In caso di aggiudicazione, 
l’alienazione avverrà in comunione indivisa a favore di tutti i soggetti presentanti offerta 
congiunta. 

 
E- ATTESTATO DI AVVENUTO SOPRALLUOGO. 

 

▪ La seconda busta, con la dicitura “OFFERTA ECONOMICA” scritta all’esterno della 

stessa, conterrà l’offerta economica medesima redatta e in bollo (marca di €. 16,00), 

conformemente al modello (allegato “Modello 2”), sottoscritta dall'offerente ed 

accompagnata da copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore. 

L’offerta economica consiste nell’indicazione del prezzo a corpo offerto per l’acquisto 

dell’immobile riportato in cifra e in lettere. Non saranno prese in considerazione offerte al 

ribasso o alla pari. Le offerte non dovranno recare, a pena di nullità, cancellazioni, aggiunte 

o correzioni. 
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7 – Svolgimento dell’Asta e Criterio di aggiudicazione 

La gara verrà aggiudicata con il criterio dell'offerta più conveniente nonché ai sensi del Regio 

Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e del relativo Regolamento attuativo di cui al Regio 

Decreto 23 maggio 1924, n. 827 e degli artt. 576 e ss. Codice di Procedura Civile, per mezzo 

di eventuali offerte in aumento rispetto alla maggiore offerta valida presentata in busta 

chiusa. 

L'aggiudicazione avverrà il giorno 28/03/2023 ore 10:30 presso la sede di Astral S.p.A. in 

via del Pescaccio 96/98, in un’unica seduta a favore di colui che avrà prodotto la maggiore 

offerta valida secondo le modalità meglio infra descritte. Eventuali variazioni del giorno e 

dell’orario verranno comunicate agli interessati tramite il portale ASTRAL, costituendo 

notifica a tutti gli effetti di legge, quindici giorni prima della nuova data. 

PRIMA FASE - PRIMO INCANTO 

Una volta dichiarata aperta la gara e constatata l’integrità dei sigilli, verranno aperte le buste 

pervenute entro il termine stabilito, si esaminerà la correttezza e completezza della 

documentazione inviata e si confronteranno le offerte contenute, dandone lettura. 

SECONDA FASE - OFFERTE MIGLIORATIVE 

Nella medesima seduta la migliore offerta economica valida potrà essere migliorata al rialzo 

da parte dei soggetti che abbiano presentato un’offerta valida in busta. È onere degli 

offerenti essere presenti alla seduta, i quali, previo riconoscimento della loro identità e del 

titolo legittimante la legale rappresentanza in nome e per conto dell'offerente, verranno 

invitati a formulare, seduta stante, un rilancio in aumento della predetta migliore offerta 

valida risultante, entro un periodo di tempo massimo di 2 (due) minuti, utilizzando l’apposito 

modello di offerta che verrà fornito dal seggio di gara. 

Nel caso in cui durante il suddetto lasso temporale vengano depositate offerte migliorative 

da uno o più soggetti presenti, si farà decorrere un’ulteriore frazione di tempo massimo di 2 

(due) minuti e così di seguito sino a che verranno presentate offerte migliorative da parte 

dei presenti. 

Quando una di tali frazioni di tempo sarà trascorsa senza che, durante la stessa, sia stata 

presentata alcuna ulteriore offerta migliorativa (e senza che circostanze accidentali abbiano 

interrotto il corso dell’asta), la gara – effettuate le dovute verifiche – sarà aggiudicata 

provvisoriamente a favore del migliore offerente risultante a seguito dell’ultimo rilancio. 

Gli eventuali rilanci dovranno sempre essere in aumento di ALMENO Euro 500,00 sia 

rispetto all’offerta valida di maggior valore contenuta in busta, che ai successivi. 

In caso di due o più offerte valide di pari importo, si procederà ai sensi dell'art. 77 del R.D. 

23.5.1924, N. 827. Pertanto, qualora, gli offerenti siano presenti, si espleterà una gara al 

rialzo tra coloro che abbiano presentato offerte uguali, considerando come nuovo prezzo 

base l’importo delle predette offerte, con offerte migliorative in aumento di almeno euro 

500,00 utilizzando l’apposito modello che verrà fornito dal seggio di gara. La gara sarà 

aggiudicata provvisoriamente a favore del migliore offerente risultante a seguito dell’ultimo 

rilancio. Ove nessuno di coloro che abbiano presentato offerte uguali sia presente o i 

presenti non vogliano migliorare l’offerta, si procederà all’aggiudicazione mediante 

sorteggio. 
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In caso di discordanza fra i valori espressi in cifre e quelli espressi in lettere verranno presi 

in considerazione i valori espressi in lettere, salvo il caso in cui gli elementi del caso concreto 

consentano in modo univoco di riconoscere l’errore materiale o di scritturazione in cui sia 

incorso l’offerente e di emendarlo, dando prevalenza al valore effettivo dell'offerta. 

Fatto salvo quanto previsto dai precedenti capoversi, si procederà all'eventuale 

aggiudicazione anche nel caso in cui sia stata presentata una sola offerta valida. Sono 

considerate valide solo le offerte di importo superiore al prezzo a corpo a base di gara. 

Dello svolgimento delle operazioni di apertura delle buste contenenti le offerte e di scelta 

del contraente è redatto apposito verbale dal seggio di gara a tale scopo nominato. 

All’esito delle suddette operazioni si procederà alla formazione della graduatoria delle offerte 

stesse ed alla proclamazione dell’Aggiudicatario provvisorio. La procedura termina con 

l’aggiudicazione al miglior offerente. 

8 - Scadenza fissata per la ricezione delle offerte e data di apertura delle offerte 

Ore 16:00 del giorno 20/03/2023. 

I plichi pervenuti contenenti la documentazione e le offerte verranno aperte il giorno 

28/03/2023 alle ore 10,30 presso la Sede di Astral S.p.A., in via del Pescaccio 96/98, in 

presenza dei soli offerenti o loro delegati, al fine di consentire la presentazione di offerte 

migliorative. 

9 - Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta 

L'aggiudicatario e tutti gli altri offerenti resteranno vincolati alla propria offerta fino alla 

sottoscrizione dell'atto pubblico di compravendita e all'integrale pagamento del prezzo 

d’acquisto. 

10 – Trattamento dei dati – consenso 

Ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003 e dal Regolamento (UE) 2016/679 GDPR, 

in tema di trattamento di dati personali, i dati forniti verranno trattati per le finalità connesse 

alla presente procedura di affidamento e potranno essere esibiti, all’occorrenza, innanzi 

all’Autorità giudiziaria o ad altre Autorità ove siano ritenuti pertinenti per la definizione di un 

eventuale contenzioso.  

Astral S.p.A. eseguirà i trattamenti dei dati necessari all’esecuzione della presente 

procedura di gara e di tutti gli atti conseguenti ispirandosi ai principi di correttezza, liceità, 

trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti di chi conferisce le informazioni, in 

ottemperanza agli obblighi di legge.  

I dati potranno essere comunicati ad altri soggetti esclusivamente per le finalità innanzi 

indicate.  

Il trattamento sarà effettuato sia manualmente che mediante sistemi informatizzati.  

Il mancato conferimento dei dati in esame pregiudicherà la partecipazione alla procedura di 

affidamento.  

11 – Chiarimenti 
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È possibile ottenere chiarimenti mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al RUP 

all’indirizzo e-mail: protocolloastral@pec.astralspa.it, entro il giorno 13/03/2023, riportando 

l’oggetto della gara e la dicitura “Richiesta di chiarimenti”.  

Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine 

indicato e presentati con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

12 - Altre informazioni 

Gli offerenti non aggiudicatari non potranno reclamare indennità di sorta. Ai concorrenti non 

aggiudicatari sarà svincolato il deposito cauzionale e l’acconto relativo alle spese d’asta. 

Astral S.p.A. si riserva di verificare la legittimità delle operazioni di gara e di approvarne le 

risultanze. L’Aggiudicazione verrà pronunciata con apposita determinazione 

dell’Amministratore unico di ASTRAL e diverrà definitiva solo a seguito del positivo esito sui 

controlli sul possesso dei requisiti in capo all’aggiudicatario e delle verifiche di legge sulla 

veridicità delle dichiarazioni rilasciate. L’aggiudicazione diverrà vincolante per ASTRAL 

allorché saranno divenuti esecutivi, ai sensi di legge, i provvedimenti di approvazione 

dell’esito della procedura e di trasferimento definitivo della proprietà. La decisione assunta 

viene comunicata a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento o pec al 

concorrente Aggiudicatario ed agli altri concorrenti non aggiudicatari entro 20 giorni 

dall'espletamento della procedura. L’esito della seduta di gara e la graduatoria saranno 

pubblicati sul sito internet di ASTRAL per 30 giorni consecutivi successivi all’aggiudicazione. 

L’aggiudicazione sarà senz’altro obbligatoria e vincolante a tutti gli effetti di legge per 

l’aggiudicatario, mentre per Astral S.p.A. resta subordinata all’effettiva stipulazione del 

contratto di compravendita. Pertanto, detta aggiudicazione non costituisce accettazione a 

proposta contrattuale né quindi perfezionamento di negozio giuridico. 

Il contratto verrà stipulato per atto pubblico e rogato da un notaio scelto dall’aggiudicatario 

purché con sede nel territorio della Provincia di Roma. L’atto pubblico di compravendita 

dovrà essere stipulato entro 60 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, salva 

autorizzazione di Astral S.p.A. a stipulare in un momento successivo. L’atto dovrà in ogni 

caso essere stipulato, pena la decadenza dell’aggiudicazione ed incameramento della 

cauzione, entro 120 giorni dalla data di aggiudicazione. 

 L’Aggiudicatario dovrà produrre i documenti utili al perfezionamento contrattuale in tempo 

utile alla stipula dell’atto di compravendita e comunicare il nominativo del Notaio Rogante 

almeno 30 giorni prima della data prevista per la stipula del contratto. In caso di inattività, 

sarà ASTRAL, con invito formale alla stipula, ad indicare alla controparte un notaio di propria 

fiducia con data e ora della stipula del contratto, con spese a carico dell’acquirente. 

Il prezzo di aggiudicazione, al netto della cauzione già versata, cui dovrà essere applicata 

l’I.V.A. nella misura di legge, deve essere corrisposto ad ASTRAL, in un’unica soluzione, 

almeno cinque giorni prima della data fissata per la stipula dell’atto di vendita sul conto 

corrente IBAN IT87D0538705154000036511131 intestato a ASTRAL S.p.A. acceso presso 

BPER Banca Agenzia n. 32, con la seguente causale: “ASTA PUBBLICA versamento del 

prezzo di vendita - alienazione edificio ad uso commerciale sito nel Comune di Ciampino 

(RM), fg.15, part.n.274, sub.2,3,4 e 5”.  

Le spese relative agli oneri di pubblicità legale connessi alla presente procedura nonché 

tutte le eventuali spese di rogito, registrazione, trascrizione, imposte e tasse vigenti e 
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quant’altro dovuto a qualsiasi titolo derivante e conseguente alla stipula dell’atto, ivi 

comprese la pratiche catastali (frazionamenti/variazioni/rettifiche catastali, etc.…) 

propedeutiche e conseguenti all’atto di compravendita, saranno a carico dell’aggiudicatario 

e dovranno essere liquidate almeno cinque giorni prima della data fissata per la stipula 

dell’atto di vendita.  

In caso di carente, irregolare o intempestiva presentazione di tutti i documenti prescritti, 

ovvero di non veridicità delle dichiarazioni rilasciate e, in generale, di mancati adempimenti 

connessi o conseguenti all’aggiudicazione, verrà pronunciata la decadenza dalla stessa e 

verrà escussa la cauzione a titolo di penale, fermo restando ogni diritto al risarcimento del 

maggior danno subito; ASTRAL potrà, a sua discrezione, aggiudicare il bene al concorrente 

che segue in graduatoria che si farà onere di versare la cauzione e le spese di asta entro 

15 (quindici) giorni consecutivi dalla comunicazione, pena la decadenza dell’aggiudicazione 

(e così via fino all’esaurimento della graduatoria stessa), nell’ipotesi in cui ciò sia compatibile 

con le disposizioni del presente Avviso. 

Inoltre, qualora per motivi non imputabili ad Astral S.p.A., non si pervenisse alla conclusione 

del contratto entro il termine stabilito, Astral S.p.A. si riserva la facoltà di chiedere 

l’esecuzione in forma specifica dell’obbligo di concludere il contratto ai sensi dell’art. 2932 

cod. civ., fatto salvo l’incameramento del deposito cauzionale e la richiesta di risarcimento 

del maggior danno. 

Gli effetti traslativi si produrranno al momento della stipula dell’atto di compravendita. 

Si precisa che ASTRAL potrà, in ogni momento della procedura, sospendere e/o non dare 

ulteriore corso agli atti del procedimento, all’aggiudicazione ed alla stipula del contratto, 

senza che gli offerenti e/o gli aggiudicatari possano avanzare alcuna pretesa nei confronti  

dell’Azienda, ivi compresa quella per l’eventuale mancato guadagno e/o per i costi sostenuti 

per la presentazione dell’offerta.  

Il responsabile Unico del procedimento è il dott. Renato Fontana, Dirigente Area Patrimonio 

di Astral S.p.A. 

13- Foro competente e norme applicabili 

Per ogni controversia che dovesse insorgere con l’Aggiudicatario è competente il Foro di 

Roma. 

Per tutto quanto non previsto nel presente Avviso si fa riferimento al R.D. n. 2240/1923, al 

Regolamento per l'Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato 

di cui al R.D. n. 827/1924, al Regolamento per la gestione e la valorizzazione del patrimonio 

immobiliare di Astral S.p.A., al Codice Civile e di Procedura Civile nonché a tutte le altre 

norme vigenti in materia. 

14-Pubblicità: Il presente bando sarà pubblicato sul BURL della Regione Lazio e sul sito 

internet di ASTRAL, nonché, per estratto, su due quotidiani a diffusione nazionale e su uno 

regionale. Sul sito internet di ASTRAL alla pagina di apertura verranno, quindi, pubblicati 

l’avviso di asta (comprensivo di tutti gli allegati) ed ulteriori informazioni, nonché gli esiti 

dell’aggiudicazione 

15- Allegati  

Si allegano al presente Avviso, costituendone parte integrante e sostanziale: 
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- Perizia tecnica giurata, planimetria catastale e certificato di destinazione urbanistica; 

- Attestazione di sopralluogo; 
- Modello 1 dichiarazione sostitutiva persone fisiche; 
- Modello 1 dichiarazione sostitutiva persone giuridiche ed associazioni; 
- Modello 2 offerta economica persone fisiche; 

- Modello 2 offerta economica persone giuridiche ed associazioni. 

 

Tali allegati sono consultabili accedendo al sito aziendale www.astralspa.it. 
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Privati
Studio legale

Ricorso

estratto ricorso per usucapione speciale e decreto di fissazione di udienza
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